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RACCOLTA 

De’ Libri  e de’  Capitoli  colle  loro  Re- 
fpettive  Sezioni, 'che  fi  contengono 
in  quello  Voi.  IV.  della  corren- 
te Iftoria  Moderna. 

LIBRO  I. 

L’ 1 (lori  a Generale  de'  Turchi  e degl ’ 
Imperj  da  loro  fondati  nella  Tar- 
taria,.  e nell’  Afa  Minore. 

CAPITOLO  L 

V Origine , la  Contrada , e le  Tribù 
differenti  o fieno  Rami  della  Nazio- 
ne Turca  : con  un  racconto  de  loro 
* 

affari  fino  alla  defiruzione  del  loro 
Imperio  nella  Tartaria.  .. 

SEZ.  I.  L'origine  delli  Turchi. 

SEZ.  II.  Generale  Defcrizione  della 
Gran  Tartaria  con  un  ragguaglio  del- 
le Tribù  o Nazioni  Turche  che  /’ 
abitano , fecondo  gli  autori  Arabi . 
SEZ.  III.  Racconto  delle  Tribù  o No- 

- 3 .. 


zioni  Turche,  ficcome  ne  vien  datò 
dagli  fiorici  Turchi  e Tartari. 

SE Z.  IV.  Gli  affari  delli  Turchi  colle 
nazioni  confinanti  colla  Tartaria , e 
tra  loro  medefimi .,  dalla  prima  loro 
comparfà  nel  Mondo  fino  al  tempo  di 
Jenghiz  Khan» 

SEZ.  V*  Carattere  delli  Turchi  , pri- 
ma del  tempo  di  Jenghiz  Khan.*  e fe 
fieno  ejjt  difceft  dagli  Antichi  Sciti, 
o pure  li  prefenti  abitatori  della  Tar» 
tarla,  fileno  dificefii  da  loro . 

SEZ.  VI.  Della  contrada  originale  abita- 
ta dalli  Turchi  , con  una  de  finzione 
del  ptefente  Turkeftàn. 

CAPITOLO  31. 

ìd  1 fiori  a de  Seljukiani  dt  Iran  o Perfia 

diffufiamente  : e Ì Ifioria  del  Kermàn  . 

/ 

SEZ.  I.  Intorno  all'  autorità  , fiopra  cui 
ftia  fondata  /’  Ifioria  Seljukiana» 

SEZ.  II.  Intorno  all ' origine  degli  Selju- 
kiani  , e loro  entrata  nella  Perfia . 

SEZ.  III.  Intorno  a'ioro  affari  fi uccelliti 
in  Perfia,  e circa  la  fondazione  della 
loro  prima  monarchia  in  tal  paefc . 

SEZ.  IV.  Il  Regno  di  Togrol  Bek. 

SEZ. 
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SEZ.  V.  Il  Regno  di  Alp  Àrslàn. 

SEZ.  VI.  Il  Regno  di  Malek  Shàh. 

SEZ.  VII.  Il  Regno  di  Barkiarok. 

SEZ.  Vili.  Li  Regni  di  Mohammed  e 
Sanjar. 

SEZ.  IX.  Li  Regni  di  Mahmùd  , To- 
grol , e Mafsud  . 

SEZ.  X.  Li  Regni  di  Malek  Shah  II , di 
Mohammed  Soleymàn  Shah , di  Arslàn, 
e Togrol,  nel  quale  terminò  la  dina - 
fila. 

CAPITOLO  III. 


Li  Sultani  del  Secondo  Ramo , ovvero  di- 
najììa degli  Seljukiani  , chiamata  la 
dinajììa  del  Kerman. 

CAP-ITOLO'IV. 

Vljìoria  della  Terza  Dinajììa  degli  Sei- 
jùkiani  chiamata  la  dinajììa  di  Rum. 

SEZ.  I.  Loro  Domini , Conquijie  , Stabi- 
limento, e SucccJJione . 

SEZ.  II.  Regno  di  Sultano  Soleymàn. 


Quindi  siegue  un’interregno. 


SEZ.  Ili,  Regno  di  Sultano  Kilij  Ars? 
làn  I. 


? 


SEZ. 


«•% 

Vili 

SE Z.  IV.  Il  Regno  di  Sultano  Sayfan 

SEZ.  V.  Il  Regno  di  Sultano  Mafsùd  . 

SEZ.  VI.  Il  Regno  di  Sultano  Kilij 
Arslan  * II. 

SEZ.  VII.  Li  Regni  di  Gayatho’ddin 
Kay  Khofraw,  Rokno’ddin  Soleymàn, 
di  Kilij  Arslan  III,  e di  Kay  Khos- 
raw  la  feconda  vtrlta. 

SJEZ.  Vili.  Li  Regni  di  Sultano  Kay- 
kaws  , e di  Alào’  ddin  Kaykokad . 

SEZ.  IX.  Li  regni  di  Sultano  Gaya- 
tho’ddìn  Kay  Khofraw  , e dt  Azzo 
ddln . 

LIBRO  IL 

/ 

JJ I fiori  a de'  Mogolli  e Tartari  dal  tem- 
po di  Jenghìz  Khan. 

i • 

CAPITOLO  I. 

Vcfcrizione  della  Tartaria  Occidentale, 
come  divifa  prefentemente  fra  li  tre 
Rami  di  Mungli  o Moguli  o fieno 
Mogolli. 

SEZ.  I.  Contrada  de  Mungli  propiamen- 
te così  detti  • 

CA- 
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CAPITOLO  II. 

La  Contrada  o Paefe  de  Kalka  Muti- 
gli. . - 

CAPITOLO  III. 


Le  Contrade  appartenenti  agli  Eluthi  ov 
vero  Eluth  Mungli . 

O N } 


CAPITOLO  IV. 


De  Mungli  e Mogolli  e He’ loro  Hiverfi 

Rami . 

SEZ.  I.  De  loro  Nomi , Perfone , Ufan - 
"z>e  , l«o fiumi  , Ma$teYa  dt  vivere  , 
Abitazioni , £ Linguaggio . 

SEZ.  II.  Lrf  Religione  de ’ Mungli  ox>- 
wro  Mogolli . 

SEZ.  IH.  Governo  de  Mungli  ovvero 
Mogolli . 

libro  III. 

S..  * ** 

L IJloria  dell ’ Imperio  Mogollo  o Mun- 
glo  fondato  da  Jenghiz  Khan . 

CAPITOLO  I. 

* - . . . A * * V -N. 

Il  Regno  di  Temujin  fino  a che  fu  elet- 
to in  Gran  Khan  . 


CA- 
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CAPITOLO  II. 

Jenghiz  Khan  invade  li  Regni  d' Hya, 
di  Kitay,  e Turkeftàn  . 

CAPITOLO  III. 

Dalla  Invasone  di  Karazm  fino  alla 
morte  di  Sultano  Mohammed. 

CAPITOLO  IV. 

< 

La  Conquijìa  di  Karazm  , della  Gran 
Bukhària,  e dell' Iran  ( ovvero  Perda 
diffuf amente  ) fino  alla  disfatta  di 
Sultano  Jalàlo’ddìn  Mankberni  . 

CAPITOLO  V. 

Conquide  fatte  nelflmn , dalla  battaglia 
deli  Indus  fino  al  ritorno  di  Jenghìz 
Khan  nella  Tartaria  . 

CAPITOLO  VI. 

Conquijìa  del  Regno  /Hya,  e progref- 
fi  in  quello  di  Kitay  fino  alla  Mor- 
te di  Jenghiz  Khan. 
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LIBRO  IV. 

/ • 

U ljloria  de  Succejf ori  di  Jenghìz  Khan 
nel  Moguleftàn  > o Cta  il  Pacfe  de 
Mogolli  % 

CAPITOLO  r. 

Il  Regno  di  Oktay  KMn  Secondo  Im- 
peratore de  Mutigli  o Mogolli» 

y*. 

CAPITOLO  II. 

La  Reggenza  di  Tolyekona  ; e Regno 
di  Quey-yew  Khàn  » 


SEZ.  I.  La  Reggenza  di  Tolyekona  ? o 
Turakina  Khatun  . 

SEZ.  II.  Il  Regno  di  Quey*yew } & Ka- 
yuk  Khan  » 


CAPITOLO  IV. 

Il  Regno  di  MeflgkO)  o Mangù  Khan. 

CAPITOLO  V.. 

Il  Reetio  di  Hù-pi-lay,  ovvero  Kublay 
Khan . ' . 

SEZ. 
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SEZ.  I.  Progrejfo  della  guerra  nella 
China  fitto  a che  Peyen  o Bayan  fu 
fatto  Generalijfìmo » 

SEZ.  IL  Le  Vittorie  di  Pe-yen  , e la 
Rovina  della  dtnafììa  detta  Song  per 
opera  di  quel  gran  Capitano . 

SEZ.  III.  Cominci  amento  della  dinari  a 
detta  Ywen  , e fuoi  affari  fino  alla 
morte  di  Hu-pi-lay. 


ÀVVER- 
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AVVERTIMENTO  AL  LETTORE 

• r 

Concernente  a quefio  Volume  IV,  delti 
Ifioria  Moderna* 

ABbiamo  già  noi  'veduto  nel  decora 
fo  del  precedente  Volume  III.  una 
ferie  dì  undici  Califfi  Abaffini  da  Al 
Kayem , che  fu  il  vente firmo  feflo  di  una 
tale  èinafiìa  ( f ) fino  alla  total  ejìin- 
%ione  del  Galifato  , li  quali  furon  di 
grado  in  grado  [pagliati  di.  ogni  loro 
potere  ed  autorità  focolare  y e ridotti  ad 
un  puro  dominio  falf amente  religiofo  ed 
ecclefraftico  da  una  fuccejjìone  di  Monar - 
'(hi  Scljùkiani , che  furono  li  difendenti 
del  f amo  fo  Togrol  Begh  (*),,//  quale 
fatto  il  femplice  titolo  di  Emir  Al  Orn** 
rà , che  da  quello  sfortunato  Califfo  gli 
venne  conferito  y governò  tutti  gli  affari  si 
civili  che  militari  con  un  potere  ajfóluto 
e difpotico  y ajfumendo  il  regale  titolo,  di 
Sultano  filamento  fopra  li  loro  fudditi 
Seljùki e fopra  le  altre  loro  con  qui  fi  e * 
in  gufa  che  affine  di  e f porr  e e far  veder? 
la  firprendente  declinazione  del  Califato, 
come  anche  la  fua  un  tempo  maraviglio - 
fa  efien fon  e potere  y noi  filmo  fiati 


xiv  Avvertimento  al  Lettore, 
nella  neceffità  di . antecipare  in  gran  par-i- 
te /’  Iftori a Seljukiana,  la  qual'  erafi  di - 
fegnata  per  quefìo  Volume  , fen%a  il  cui 
aiuto  l' Iftori  a de'  Califfi  farebbe  compar - 
fa  monca  cd  imperfetta  ad  ogni  curiofo 
leggitore « 

EJfendonoi  dunque  prefentemente  gtun* 
ti  a dare  un  particolare  racconto  di 
quefta  sì  celebre  dinafììa , le  medeftme 
ragioni  per  confeguen%a  ci  obbligheranno 
a ricapitolare , quantutique  nella  piu,  fuc - 
cinta  e breve  maniera  r onde  farà  capa- 
te la  materia  che  * tratta  fi  , li  regni  degli 
JleJfi  monarchi , le  conquifte , e gli  avve-. 
nimenti  , affine  di  rendere  la  loro  Ifto- 
riay  la  quale  fa  non  minore  figura  nell * 
Jftoria  Orientale, sì  piena , ch'tdra , e com* 
piuta  come  la  prima  che  noi  abbiamo  data 
del  Califato;<?  ciò  faremo  fpecialmente  per* 
che  amendue  di  effe  fono  fiate  così  frana - 
mefite  mutilat  e trasformate  dagli  fcrit « 
fori  Greci  ; ma  di  quefta  noi  ne  diremo 
qui  ben  pocoy  avendone  prefiffo  nel  bel 
principio  dell ’ Iftoria  Seljukiana  un  rac * 
conta  di  loro  , come  anche  di  quegli  al- 
tri fieno  fcrittori  Turchi,  fieno  Àrabi  , 
de'  quali  abbiamo  noi  fatto  ufo  nel  cor - 
fo  iftt')  della  medefiima . Or  unito  tutto  cii » 

con 

- V 

( * ) Di  quelli  Autori  fi  parla  dopo  li  primi  Fogli  del 
forrente  Voi.  IV. 
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Avvertimento  al  Lettore . xv 

con  quel  tanto  noi  abbiamo  /opra  già 
detto  varrà, noi  /periamo,  a dare  un  /uffi- 
ciente conto  e ragione  d nofìri  leggitori , 
non  /olo  per  ogni  fomigliante  inevitabi- 
le ripetizione  , ma  eziandìo  per  ogni 
contra/lo  ed  inconf [lenza,  ch'ejji  potran- 
no aver  occafone  di  of/ervare  fra  quegli 
/cfittori  ; avvegnaché  fa  prej/ocbé  irrb 
pojjibilv  che  la  co  fa  po/s  altramente  ad- 
divenire , confiderandofi  la  vajìa  diffe- 
renza delle  loro  religioni  ed  interefft  * 
tj/endo  una  fchiera  di  loro  zelanti  Mao- 
mettani, e gli  altri  Gentili  ; li  primi 
pieni  di  ri/entimento  e livore  contro 
quelli  monarchi,  che  ave  ano  privati  li 
loro  Califfi  di  ogni  lor  . potere  /ecolare  , 
ed  innalzato  avevano  il  loro  proprio  a 
quel  sì  alto  invidiato  po/to  /opra  le 
JìeJfe  loro  rovine  ; ed  i fecondi  niente, 
meno  gelo fi  della  gloria  de ’ loro  propj 
naturali  principi , rappre/entando  ogni 
loro  azione , motivo  , e pro/pero/o  paffo 
dato  per  ingrandir fi,  ne' più  vantaggio fi 
termini  , e /acendo  all ' incontro  de'  bell'r 
coment i /opra  di  ogni  qualunque  co/a  che 
poteffe  recare  la  menoma  ombra  e mac- 
chia al  nome  loro ♦ 

Eccone  un  foli'  e/empio , che  pub  vale- 
re per  tutto  il  re/ìo  circa  le  varie  e 

> . di/- 


xvi  Avvertimento  al  Lettore, 
differenti  rapprcfentanze  che  ne  fanno  | 
quefti  fcrittori  . Allorché  /’  orgogliofo 
Califfo  Al  Kayem  ( dopo  ejfere  ftato 
rimejfo  nella  fua  dignità  , e ricondotto 
alla  fua  capitale,  ed  al  mede  fimo  palaz- 
zo fuo  con  grandiffimi  fegni  di  onore  e 
di  rif petto  dal  generofo  (f)  Togrul 
Begh  ) fu  ojfervato  di  efttare  così  lun- 
gamente, fe  dovejfc  o no  condifcendere 
ad  accordare  in  matrimonio  a lui  la  fua 
propia  figliuola  ; fu  certamente  ciò  cofa 
naturale » per  gli  /forici  Mufulmani  di 
rapprefentare  una  tale  fua  condotta  come 
un  chiaro  contrajfegno  del  fuo  ftrenuo  e 
lodevole  zelo  per  la  religione  Maometta- 
na; mcntrechè  d' altra  banda  gli  Seljùki 
ciò  riguardarono  come  un  atto  di  mal' 
opportuna  fuperbia , e come  un  tratto  dt 
nerijfima  ingratitudine  ver/o  di  un  sì 
nobile  principe  e benefattore . Chiarito 
a noi  ben  abbiamo  pr occurato  dì  rendere 
ragione  sì  di  quefte  che  di  altre  effe  nzà  alt 
variazioni  , quantunque  volta  la  net-  1 
tura  del  J oggetto  ce  lo  ha  potuto  pcr\ 
mettere , avendo  poi  feelto  di  rimetterci 
quanto  al  rcfto  al  giudizio  del  fa’vi  o e 
dotto  leggitore  s 

» .• 

» * 

; • , • i ' 

( | ) V edi  Voi,  IH.  p.  704.  & feq. 
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LIBRO  I. 

t’Ifi  orici  Generale  f/é*’ Turchi,  e degC  im- 
peri fondati  da  loro  nella  T artaria 
> nell*  Afia  Minore . 

CAPITO  LO~L 

& Origine , il  Paefe^e  le  differenti  TriSt*  o 
fieno  Rami  della  Nazione  Turca;  coi}  un 
racconto  de’ loro  affari  fino  alla  definizio- 
ne del  lorolmperio  nella  Tartari  a . 

SEZIONE  I. 

L’Origine  de’ Turchi. 

Uawtunque  1*  origine  Ori, 
dclli  Turchi  fiafi  già  deli 

a^tra  parte  deiriftó--c  1 
iIÉsÌI  Q.  ria  Univerfale  Antica 

per  noi  trattata  (/*), 

■ 1 pur  nondimeno  diverte 

j u marer-e  intorno  a que. 

fto  punto  furono  lafciate  fenza  toccarli, 

//?  Mnfl'l/nLIV.TÒm.I.  A awè- 


Secondo  li 
Turchi. 


2 lftoria  Generale  de  Turchi.  Li  LI. 
«avvegnaché  follerò  fembrate  più  accon* 
eie  e proprie  per  quello  luogo  , dove 
noi  dobbiamo  far  particolare  parola  di. 
quella  - sì  bellicofa  nazione  , il  cui  im- 
perio paffando  • a poco  a poco  da  ori- 
ente in  occidente  lotto  differenti  dina* 
llìe  ha  continuato  con  non  picciolo  lu- 
llro  e fplendore  più  di  2, 000  anni , e 
tuttavìa  fuffille  fotto  la  famiglia  Otto- 

inaila  . 

TuRk  egli  è un  nome  conofeiuto  in 
tutti  li  linguaggi  ; e da  elfo  gli  Arabi 
ne*hanno  formato  il  plurale  Atràk  cioè 
Turchi  (£).  Egli  ci  fono  tre  tradizio- 
ni^ racconti  intorno  all’origine  di  quelli 
popoli;  una  recatane  da  loro  medefimi,. 

1 altra  da ’ Perftani  ed  Arabi , e la  ter- 
za da’  Chine  fi  . Il  lettore  è ftato  già 
ragguagliato  ne*  luoghi  altrove  rapportati 
di  tutto  ciò,  che  ne  hanno  riferito  per 
parte  loro  gji  ftorici  Turchi  ^ vaie  a 
dire  eh’  eglino  derivano  fe  medefimi  da 
un  certo  Turk  y eh’ elfi  affermano  di 
effe  re  il  figliuolo  dì  Lafis  o fia  Giafeto * 
Noi  adunque  dobbiamo  in  queffo  luo* 

. - -f  : « go 

' / \ 

. ( b ),D’  H«rt)eÌQt.  Bibl,  ariuuaJe , p.,3 97.  Art. 
Twk.  * 


¥ - * 
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Ctip.I,  Loro  Origine*  3 

go  porre  innanzi  agli  occhi  Tuoi  la  tra- 
dizione de  Per  fumi  , Arabi , 6 Chmefiy 
fecondo  eh  è fiata  ella  rapportata  da’ 
loro  I dorici  accompagnata  da  alcune  ofi 
sensazioni,  nelle  quali  efamineremo  noi 
la  loro  refpettiva  autorità  , e dimodra- 
remo  qual  tradizione  fi  meriti  maggiore 
credenza  in  virtù  e conformità  di  una 
regola  che  abbiamo  mai  Tempre  ofler- 
vata  per  tutto  il  corfo  di  quell’  Opera  * 
imperciocché  egli  è dovere  di  un’ Ido- 
neo di  efaminare  le  memorie  ^di  cui 
elfo  fa  ufo,  e dare  la  fua  opinione  del- 
la fedeltà  di  quelle,  non  già  per  often- 
tazione  affine  di  modrare  la  fua  perizia 
nel  critico  fapere  , ma  unicamente  per 
amore  della  verità,  e per  didinguere  le 
fpurie  cofe  dalle  veritiere  . Vi  fono  al- 
cuni autori,  li  quali  con  lèrbare  filenzio 
lu  quefto  importante  articolo  malamen- 
te guidano  i loro  lettori  lui  timore  di 
avergli  a dilgullare  ; e cosi  vengono  a 
lagrihcare  il  loro  proprio  credito  per 
fai  vare  quello  delle  favole. 

Secondo  poi  gli  fiorici  Per  fi  ani , li 
Turchi  fono  difeefi  da  Tur . terzo  figliuolo 
' • J A . 2 > , di  . 


Secondo  lì  ' 
Perfiani . 
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4 I fiorì  a Generale  dt’’ Turchi.  Lib.L 
di  Frayhdùn  ( A ) Tetti  mo  Re  della  Per- 
fia  ; o fecondo  altri  letto  Re  della  prima 
ftirpe  de’  Re  chiamati  Pisbddd , contem- 
poraneo con  Abramo  ( * ) . Avendo  Fra- 
jtbdun  divifi  li  Tuoi  dominj  fra  li  Tuoi 
tre  figliuoli,  Mas  bar  ek  o fieno  le  Contra- 
de Orientali  (B)  caddero  in  forte  z 
Tur,  il  quale  andò  a fabbricare  la  città, 
di  furdn  nei  Turkeftàn  non  molto  lungi 
verfo  l’oriente  dal  mare  Cafpio,  Indi  Tur 
eflendofi  unito  al  fecondo  fuo  fratello 
Salm  ( il  qual’  ebbe  in  Tua  porzione  Mo- 
gareb  o fieno  le  Contrade  Occidentali  ) 

t con- 

(*  ) Ved.  le  Addiz.  all’Iftor.  Antic.  Univerf.  Tom. 
I..p.  ubi  l'up,  cit.  501.  523.  & 568.  & feq. 


( A ) Una  tal  voce  viene  ferina  da 
taluni  Aphridun  od  Afridun , Phridun  e 
Fridtìn,  Pheridun  ie  Feridun  ; noi  però 
non  mai  facciamo  ufo  nelle  parole  ori- 
entali del  ph  per  la  lettera  1. 

( B ) Quefle  contrade  debbotifi  con  mag- 
giore proprietà  intendere  de ’ paeft  fituati 
al  Nord  del  fiume  Jishun  od  Amù,  che 
contengono  tutta  qttella  parte  dell’  Afta , 
la  quale  prcfntemente  va  fiotto  il  nome 
di  Tartaria. 


Digitized  by  Google 


i 


Cap.I,  Loro  Origine . 

contro  del  Tuo  fratello 


maggiore 


5 

Ire- 


je  (G),  ed  avendolo  uccifo  a tradimento, 
Manuchcr  figliuolo  d ' Irejc  (D)  uccife 

A 3 s lui , 


(C)  Alcuni  ferivano  quefìa  parola 
Irege , ma  impropriamente  ; imperciocché 
nelli  nomi  orientali  il  medefmo  caratte- 
re non  fi  deve  ufare  per  efprimere  due 
differenti  fuon't , allorché  uno  di  cjfì  tie- 
ne il  propio  fuo  e peculiare  caratte- 
re, Per  impedire  adunque  ogni  confuso- 
ne noi  non  ufiamo  mai  la  g prima  dell ’ 
c ovvero  i in  luogo  della  j,cb'  è la  pro- 
pria lettera. 

(D)  Egli  f può  f crivere  fimilmente 
Manujer  o Manujeher,  e non  già  .Ma- 
nuger  per  la  ragione  affegnata  nella 
nota  ( C ) ;*  e molto  meno  Manugjer  cón 
unire  la  g ed  j per  fare  un  doppio  ca- 
rattere ; la  qual  cofa  non  fol amente  è 
inutile , ma  fopra  modo  impropria  anco- 
ra , poiché  può  indurre  taluno  a mala- 
mente leggere  Manug-jer,  . v 

Inoltre  fi  offervi  ancora,  che  pteffogf 
Ingleifi  fi  fa  femprc  ufo  della  eh  come 
in  charm  , non  mai  come  kh  in  Chro- 
nicle, , * ... 


r 


6 lf torta  Generale  V Turchi»  LikL 
lui  ; e perciò  dopo  la  morte  di  Fraybdùn, 
la  quale  avvenne  non  molto  dopo  , il 
Turati  o fia  il  Turkeftdn  cadde  lotto 
' il  luo  dominio  (c)*. 

Afrafìab!  • ^ELL  ann0  cinquantefimo  del  regno 
■%'  di  Manucber  o Manujer , Afrafab  fi- 

gliuolo di  Pasbangh  Re  del  Turkeftdn 
lì  ribello  in  quel  paefe  lotto  preteifo 
di  vendicare  la  morte  di  TV,  da  cui 
elfo  era  difcefo  ; ficchè  avendo  battuto 
e rotto  Manucber  l’obbligò  a ftabilire  il 
fiume  J 'tb&n  od  Amà  per  limite  firn  la 
Perfta  e ’1  Turkeftdn . Indi  effendo  Afow- 
•Vedi  der  (E)  fucceduto  al  fuo  padre  Manu *■ 
Voi.  IL  ther , Afrafìab  invale  i dominj  di  lui  con, 

tica"  Uni-  4°°>ooo  uomini  , e non  mai  rifinò  di 
verC  pag.  perfegui tarlo  fino  a che  non  lo  ebbe  preio 
J498.  & e póllo  a morte  ; Soggiogando  tutta 
< **  Perfta , la  quale  inficine  còl  Turbe* 

■ ’ • ; ftdn 

■ ..  . ..  \ , ...  r 

M'fkpOtl.  ap.  Teixeìra,  hift.  Perfìon.  p.  3?. 
D Herbelot.  Bibl.  orient.  p.895.  Art.  Tour. 

■ - ' *•  t , . * v 

* s 

(E)  Scritto  da  alcuni  Nuder.  Quefla  è 
una  confeguewea  di  non  effers  inferiti  li 
punti  vocali  * e di  prenderft  /’  Arabico 
Waw  0 fa  doppia  u alcune  volte  per  una 
, ' vocale . 


Vedi 
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y>i»  divenne  foggetta  ai  fuo  padre  Po? 
ihangb  ( d ) * . * ' ' 

MA  le  crudeltà  di  Afrafiab  imman-  Afira^ 
tinente  obbligarono  i Perfiani  a fcuote-  /*  pé'riìa* 
re  via  il  giogo  l "ureo;  tócche  abbando- 
nò egli  la  Pctfia  dopo  di  elferne  (lato 
in  poiTedi mento  per  lo  fpazio  di  dodici 
anni  (F)  . Pur  non  di  meno  nel  regno 
di  K a y kob  ad  undecimo  Re  della  Perfia, 
Afrdfiab  di  bel  nuovo  fece  invafione  in 
quel  regno,  ma  venne  fu pe rato  da  Roftant 
il  famofo  campione  Perfino  , il  quale 
nel  regno  di  Kayfaa'dos  dodicefimo  Re 
contemporaneo  di  Salomone  , lo  ruppe 
feontóile  la  feconda  volta,  lo  perfeguitò  fi- 
no a Tutàn  capitale  del  Turkeftàn , e 11 
faccheggiò  di  valli  tefori . Quindi  Kay-  » j ^ 
khofraw  tredicefimo  Re  della  Perfia  Antica 
mandò  un’  efercito  di  trentamila  uomi-  Univyf. 
ni  ad  invadere  il  Turkeftdn , ma  furo-  ^g‘ '1498. 
no  elfi  feonfitti , e fi  farebbe  anche  per-  ubi  fup. 

A 4 du- 

* ♦ • ■ 

[d]  Mirkond.  ubi  fbp,  p.  40.  ••  ■ s 


•f 


(F)  Egli  vien  contato  tl  nono  Redi 
Perfia  della  flirpe  Pishdadica , e terzo  da. 
Eraydùn  © Feridun . 


o 
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duto  il  loro  generale  Gudarz  , effendo 
aflèdiato  da  Turchi  nella  montagna  di- 
Damatvand  nella  provincia  di  Mazan- 
deràn , ove  Roftàm  non  foffe  venuto  in 
iuo  ajuto  e fovvenimènto . 

Or  la  fama  di  un  tale  affedio  fpin- 
fe  a venire  in  loro  aflìftenza  due  Re 
vicini  de’  Turchi  , uno  de’  quali  era 
chiamato  Hbakbon  o Kbakhdn  l’ ideilo 
che  Khaan  titolo  de’  Re  Mogolli  ; e 1’ 
altro  appella  vafi  Shangol , il  primo  de’ 
quali  fu  uccifo . Gudarz  in  appreffo  bat- 
tè e vinfe  quattro  armate  de’  Turchi , 
fece  prigionieri  cento  mila  di  loro  , ed 
alcun  tempo  dopo  fu  1’  iftelfo  Afraftab 
prefo  ed  uccifo  (e). 

; ’ Questo  fi  è il  racconto  dell’origine 
de’  Turchi  recatoci  dal  Mircondo  (G) 

■ • fatuo-- 

fé]  Mirkond.ubi  fup.p*45%&  lèq.  52.  5 6.  & feq. 


w m 


(G)  Mircondo  0 Mircave^do,  come  lo 
pronunziano  i Perfiani,  egli  è un  abbre- 
viazione del  vero  nome  di  quejìo  autore y' 
il  qual'  è Mohammed  Ebn  Amir  Kho- 
vvànd  Shah,  0 pure  Khavànd  Shah.  -Egli 
fdrijfe  una  IJìoria  generale  del  * Mondo . 


in 
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in  lingua  Perlìana  dalla  creazione  fino 
all ' anno  875.  dell ' Hejra  , e 1471.  di 
Gesù  Cristo  > confidente  in  fette  grojfi 
volumi  in  foglio  raccolti  da  un  gran 
numero  di  fiorie  generali  e particolari  (1). 

Egli  vi  ha  un  compendio  Perfiano  di 
tutta  l'  opera  di  Mircondo  fatto  dal  fio 
figliuolo  Gayyath  Addin  foprannomato 
Khond  Amìr,  che  D’  Herbelot  confon- 
de infieme  con  fuo  padre  (2).  Egli  ft- 
ynilmente  fcriffe  una  Ifiorta  de  Mogol  li 
c Tartari,  di  Jenghiz  Khan,<?  de  fuoi 
figliuoli,  la  quale  fu  pubblicata  circa  l * 
anno  1508  (3)* 

Texeira  ‘Viaggiatore  e geografo  Por- 
togliele pubblicò  un  eftratto  dell'  IJ tori  a 
di  Mircondo  ; ma  egli  è troppo  conci- 
fo  ed  in  molti  luoghi  confufo  egualmerf - • 
te  cbe  difetto  fo  ..  Nh  al  certo  baj tanta- 
mente particolari  ed  accurati  fiotto  quei  pik 
grandi  e copio  fi  eftratti  de'  regni  de'  Re 
fornitici  da  D’  Herbèlot  nel  fuo  diziona- 
rio orientale . Nulla  però  di  rrìanco  per 
t rnan- 

’ ’ • 

[ I ) D' Herhel.  p.  582.  Att.  Mìtcond.  & p.  7Ò9.  _ 
Art.  Rjicudhat  al  Safa . De  la  Croix  Hijl.  di  Genghk : ’ 

Can.  ^.430.  446.  , -v 

( 2 ) Vici,  tìtfb.  p.  994.  Art.  Khondemir. 

( 3 ) De  la  Croix , ubi  fnp.  p.  422.  ' ' <•  ' * 
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lamofo  Illorico  Perftano , ii  quale  però 
differifce  grandemente  dalla  relazione 
formata  da  Fadlallab  ( H ) altro  Perftano , 
il  quale  fcrilTe  Tlftoria  de  Mogolli  e Tar- 
tari per  comando  di  Gbazàn  Khan , che 
fu  uno,  de’  fucceffori  di  Jengb.z  Khan 
nella  Petfia * . . 

Or’  egli,  è cola  più  agevole  di  ren- 
der conto  in  qual  maniera  gli  fiorici 
Perfiani  differivano  tra  loro  sì  grande- 
mente, che  di  riconciliarl’  infieme;  im- 
perciocché coloro,  che  feri  fiero  primachè 
li  Turchi  otteneffero  il  dominio  nel 
loro  paefe,  formarono  la  loro  Iftoria  per 
ingrandire  la  loro  propia  nazione  , ed 

av- 


. mancanza  di  mìgli  ori , noi  abbiamo  fatto 
ufo  di  quelli , e della  traslat  azione  info- 
ine di  Texeira  fattane  da  Stephens,  la 
qual' è eziandìo  molto  feorrett amente  fiam- 
mata* 

. ( H ) Chiamato  parimente  Khojah  Ra- 
shìd , da  cui  principalmente  efiraffe  la 
fua  Ifioria  Abu’l  ghàzi  Kliàn  citato  pii* 
fatto . Nella  vegnente  Sezione  III*  fi  > tro- 
verà dato  un  racconto  di  quefio  Fadlallah, 
e della  fua  collezione . 

'•*  . . s 
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avvilire  li  Turchi  > eh’ elTi  odiavano  per 
le  ingiurie  che  aveano  da  loro  ricevu- 
te; laddove  coloro,  che  Icriflero  fotto  le 
monarchie  Turche  per  timore  o adula- 
zione , fi  uniformarono  alle  tradizioni  de* 
loro  padroni  ; oppure  non  iltimando  co- 
fa  per  loro  onorevole  di  adottare  i! 
vecchio  racconto  Perfiano , ne  formarono 
e diftefero  un’  altro  più  confacente  e 
grato  al  loro  umore  , d’ onde  poi  natu- 
ralmente nacquero  le  contraddizioni  che 
noi  incontriamo. 

Ne’  certamente  ridona  Permansi  el- 
la è per  avventura  più  vera  di  quella 
de’  Turchi  ; almeno  ella  è in  molti  ri- 
guardi foggetta  ad  eccezioni,  particolar- 
mente circa  la  cronologìa  di  quei  pri- 
mi. Rè  , ed  alla  lunghezza  de’  loro  re- 
gni . 

Egli  è degno  di  offèrvazione  , che 
il  racconto  fopra  dato  di  Afrrfah  fa  la 
fua  vita  di  una  incredibile  lunghezza  . 
Effendofi  di  ciò  avveduto  l’Iftorico  ofi 
serva  in  tale  occafióne , eh*  egli  fece 
guerra  con  tanti  principi#,  che  ave- 
rebbe  dovuto  vivere  tre*o  quattro  cen- 
to anni.  Quindi  alcuni  autori  fanno  di 


12  Istoria  Generale  He  Turchi . Vii. le 
Afrafiab  ò Farfiab  ( I ) , che  fignihca 
Conquiftatore  della  Perfta , un  titolo  co- 
mune a quelli  Re  del  Turkeftan  , i 
quali  ottennero  tante  vittorie  da’  P ti  - 
fi ani  negli,  antichi  tempi:  e per  la  Itef- 
sa  ragione  altri  paragonano  il  iuo  re- 
gno ad  una  ofcurifììma  e buja  notte, on- 
de fu  ricoperta  la  Perfta , 

Greche’  però  di  ciò  ha,  tutte  le  fa- 
miglie Turche , che  hanno  latto  qual- 
che romore  nel  Mondo,  pretendono  di 
effere  difcefe  da  quello  gran  conquifta- 
tore. Seljuk  fondatore  della  monarchia 
Seljùka  averebbe  voluto  darli  a credere, 
eh’  egli  fòlfe  il  trentèlimo  quarto  de’ 
fuoi  difendenti  in  una  diritta  linea  ma- 
fcolina  ; ed  i monarchi  Ottomani , i quali 
pretendono  di  elfere  in  parentela  uniti  agli 
Seliuki  per  la  famiglia  di  Oguz  Kbàny 
alfumono  ne’ loro  titoli  quello  di  Afra- 
futb  tanto  per  dinotare  la  loro,  nobiltà,- 

' . ‘ che  , 

(I)  Chiamato  parimente  Arjasb.  Egli 
tenea  la  fua  corte  in  una  città  del  Tur- 
keftan appellata,  Heft  Khan,  od  Heft 
Khoven . Vedine  D’  Herbelot  fiotto  fi  ar- 
ticolo Heft  Khan. 
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che  il  loro  valore  ; fpeciaimente  perche 
negli  ultimi  tempi  hanno  ehi  riportate 
delie  gran  vittorie  da’  Per  fi  atti  ( f ). 

Abrasi  ab  ha  dovuto  edere  < 
nove  generazioni  più  appretto  di 
Khan , il  quale  fecondo  1’  avvilo 
fiorici  Turchi  fu  contemporaneo  di 
Kay-umarraz , che  fu  il  primo  Re  Per- 
fiano  della  dirpe  Pishdadtca , e conquiftò 
la  Perfiut  durante  la  minoranza  del  fuo 
fuccedòre  Husheng , nel  qual  tempo  i 
gran  fignori  erano  tra  loro  medefim’  in 
difcordie(g).  Ma  poiché  niuno  di  quelli 
primitivi  dorici  Perfiam  fa  menzione  di 
quelle  s'i  gran  conquide,  alcuni  de’  pode- 
riori  fi  fono  portati  a credere,  che  avefi 
sero  potuto  elfer’  effettuile  nell’  inter- 
vallo tra  la  morte  df  Kay-umarraz,  ed 
il  regno  di  Husheng^  eh’ è uno  fpazio 
di  ben  dugento  anni , durante  il  qual 
tempo,  fecondo  quel  che  ne  vien  detto, 
gli' dorici  non  hanno  fatta  ricordanza 
di  niuna  fona  di  avvenimenti  (h). 


ttO  O Yìjevy*- 
a zìoni  fot 
°&“l  di  Atra 
demi  fiab. 


Ma 


N ' - 


Digitize 


< 


14  If toria  Generale  de  Turchi.  Lìb.T, 

- Ma  comunque  ciò  abbia  potuto  effe- 
re,  fecondo  i’  eftratto  che  noi  abbiamo 
dal  Mircmdo , un  moderna  autore  non 
fa  punto  menzione  di  un  tale  interregno; 
ma  ne  dice  folamente , che  quando  mo- 
ri Kay-itmarraz , il  fuo  nipote  tiusheng 
eira  in  età-  minore  ; e che  poi  fubito 
che  fu  di  età  afcefe  fui  trono  (*). 
Ora  febbene  dovremmo  noi  confici erare 
edere  flato  il  trono  vacante,  durante  hi 
fila  minoranza,  pur  non  di  meno  non 
polliamo  ragionevolmente  fupporre  che 
abbia  ella  potuto  dorare  dugento  anni. 
XilCtòn  ■ Taluno  potrebbe  immaginaci,  che 
ttàn.  Q"  Abulghàz  Khan , il  quale  di  proposto 
imprefè  a Scrivere  f JJloria  genealogica 
de'  Turchi  f non  abbia  potuto  fchivare  dì 
far  parola  èt  KbàrPòì  T urkeftan  ^ e parti- 
colarmente di  Afrafiab  ; dal  che  fere  però 
egli  è tanto  lungi , che  affatto  non  tratta  di 
niuna  forta  di  cìifcen  danze  da  Ogùx,  fuor 
di  quelle  che  fi  appartengono  a '-Mugolìi  e 
Tartaree  tfos  fa  neppure  quanto  fia  men- 
zione di  Afrafiab , a riferba  di  una  voi- 
in  occafione  à'Ilek  Khan  di  Ba- 
, il  quale  fecondo  eh'  ei  rie  dice 
1 y V \ àL- 

, f i ) Mirkond.  ap,  Teùeir,  p.  i 
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difcefe  da  Afrafiab  Khan , fenza  dirne 
verun’  altra  colà  di  quello  eroe , o della 
Tua  llirpe  (£). 

Ma  per  ritornare  all’  ormine  d e*T»r- £*”**%• 
chi  . Se  gii  autori,  che  tono  pervenuti  wo/ro  y-0_ 
alle  noftre  mani  ci  avellerò  data  la  g e- /gene, 
nealogia  di  Seliùk  , ella  farebbe  Hata  di 
buon’ufo  in  iftabilire  quello  punto.  Tut- 
ta volta  però  qualora  noi  polfiamo  giu- 
dicarne per  quella  di  Qzmdn  od  Oth- 
màn  fondatore  deli’  imperio  Ottomano , 
le  loro  pretenfioni  all’ antichità  fernbra- 
no  di  ellèrne  molto  fofpette  ; impercioc- 
ché in  tre  cataloghi  degli  antenati  di 
quel  principe  due  datici  da  Leonclavio 
uno  nella  iua  Iftoria  de  Sultani  (/),  1’ 
altro  nella  fua  Iftoria  Musulmana  (m)  ; 
ed  il  terzo  dal  Principe  Cantemiro  nel- 
la lua  Iftoria  dell ’ accref ci  mento  e deca- 
denza dell  Imperio  Ottomano  (»),  tutti 
prefi  dagli  fiorici  Turchi  medefimi  (K); 

feb- 

( k*)  V«di  AMghazi  Khan,  h|ft.  Ture.  &C.P.44, 

( 1 ) P*  *•  „ v 

. ( m ) P.  90. 

( n ) Pref.  p,  14,  - *s  . ' > 

; > 

(K)  Noi  certamente  li  dove  remo  pii* 
apprejfo  inferire  nell 1 Iftoria  Ottomana» 
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fe^bene  in  erti  tutti,  Io  dico,  noi  incon- 
triamo il  nome  di  Og4z,  pur  tuttavia 
niuno  de’medefimi  fa  menzione  o di 
Afraftab  o di  Turk  (L);  conciofiachè 
in  luogo  del  fecondo  venga  meffo  Bui- 
khas  (M)  in  uno  di  loro,  il  quale  folo 
giugne  sì  alto  che  tocca  Giafeto . Il  cata- 
logo trovato  nell’  Ifioria  de  Sultani , che 
fu  traslatato  dalla  lingua  Turca , termina 
in  Lekreky  iì  quale  non  è che  il  quin-  | 
to  nell’  altro  catalogo  recatoci  nell' 
Ifioria  de  Mufulmani . Or  febbene  amen- 
, due  le  genealogìe  dicanfi  di  afcendere 
da  figlio  a padre  , pur  non  di  meno  i 
maggiori  di  Ottomano  per  una  di  effe 
giungono  a. 57,  e peri’  altra  a 17.  fo* 
lamente  fino  a Lekrek . « 


II 


(L)  Quefia  ommijjione  per  avventura 
jpuò  ejfere  attribuita  all ’ odio  che  anno 
gli  Ottomani  di  ejfere  chiamati  Turchi, 
jiccomc  farà  ojfervato , allorché  noi  *ver- 

, remo  a t ejfere  ! Ifioria  loro  * 

(M)  Se  non  anzi  Bulkfias,  od  Abu’l 
Khas  pojfa  ftare  per  lo  padre  de ’ Ki-hs 
0 Gaa  rche  fono  gli  erranti  Turchi  0 
Turcomaruù . - * . 
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Il  catalogo  del  Principe  Cantemiro  Genealogìe 
egli  e mancante  di  tre  maggiori  o antena-  mofto  y0- 
ti , che  fi  trovano  nel  primo , con  cui  meglio  fpette . 
conviene,  e termina  in  Takva  chiama- 
to nell’  altro  Diptakoy  (N)  , aggiugnen- 
do  foltanto  , eh’  egli  era  della  cala  di 
Qiafeto . Ma  febbene  quello  autore  rap- 
prefenti  il  fuo  catalogo  , come  il  mi- 
glior e più  corretto  di  qualunque  al- 
tro mai  , che  fi  polfano  trovare  negli 
fiorici  Turchi  , pur  non  di  meno  egli 
offerva  , che  il  fuo  autore  Saadi  Ef-  . 
fendi  non  lì  arrilchia  di  follenerlo  co- 
me certo . In  fomma  tutta  f Iftoria  dell’ 
origine  e dipendenza  de’  Turchi  porta 
feco  chiari  fógni  di  finzione;  impercioc- 
ché quantunque  noi  ammettelfimo  che 
vi  abbiano  potuto  effere  fomiglianti 
perfone  come  Afraftah  , OgHz^  e Turk 
tra  maggiori  de’  Turchi , nulla  però  di 
manco  egli  è manifefto  , che  tanto  i 
tempi , quanto  le  azioni  attribuite  a 
1/Ì.ModToUVTom.I.  B que- 

v.  < "**  \w'  '*  • ■ / 

( N ) Figliuolo  dì  Bulkhas  e padre  di 
Lekrek , il  quale  nel  catalogo  del  prìnci- 
pe Cantemiro  viene  chiamato  Ulije  Khan, 
da  cui  Oguz  Khan  fu  il  terzo  in  or- 
dine di  difeendenza 
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1$  Iftoria  Generale  de  Turchi . JJb.I* 
queiti  eroi  debbono  edere  faifi  (O), 
come  anche  la  tradizione  che  Tbrk  ha 
• il  figliuolo  di  Giafao  (P)  ; dappoiché 
egli  "non  fi  può  trovare  nella  genealo- 
gìa di  quel  patriarca  datane  da  Mosè, 
che  fiegqono  non  meno  i Criftiani  che 
ì Maomettani , 

Jn  qual  Egli  per  avventura  può  efiere  quella 
wodo  fierto  ja  verità  cioè , che  i Sultani  o della  fa- 

jvmate.  . ? 

t 

— w — — ■ ■ 

(O)  Vedine  quel  tanto  fi  è offervato 

in.  riguardo  alla  cronologìa  Turca  nella 
prefazione  all'  Ifioria  di  Àbulghazi  Khan 
pag.  y.  Come  anche  la  nuova  raccolta  di 
via^pi' in  quarto  Voi , IV , pag»  J P 

» tifi  ori  a Unì  ver  [ale  Antica  Tom,  1.  Addir* 

’ ?«g.  soi,  & W.&feq, 

(P)  //  fio  diritto  di  primogenitura  vie- 
ne fimilmente  difputato  ; imperocché’  al- 
cuni Jlorici  lo  danno  a Chiù  ? che  altri 
fanno  il  fecondo  figliuolo  ...  Tutta  volta 
perb  ti  Turchi  orientali  foftengono  che 
Turk  fu  il  maggiore  eh'  e [fi  chiamano 
Jafet  Oglan  figliuolo  di  Jafet , e lo  ri* 
guardano  come  il  fondatore  della  lo^o  na- 
zione (4), 

[4]  Vidi  D'  Hcrbsl,  Ari. Turk. p.  808." 
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Cap.L  Loro  Origine  7"  l? 
miglia  Gaznah  o Seljuka , che  furono  i 
primi  fovrani  Turchi  nella  Per  fa , i 
quali  furono  Maomettani , avendo  avuto 
per  tradizione  un  certo  Turk  per  loro 
comune  antenato, o pure  fingendolo  che* 
folle  tale , 4 loro  Iftorici  per  onorare  la 
loro  memoria  con  ritrarre  1’  origine  dì 
lui  e dedurla  da  tempi  li  più  antichi 
che  poteflero , lo  fecero  figliuolo  di  Già - 
feto , la  cui  pofteritk , fecondo  i Maomet- 
tani , li  Giudei , e Criftiani  popolarono 
le  parti  fettentrionali  dell’  Afta  . Li 
Turchi  poi  Ottomani  , che  fuccederono 
a’  Seljùki  (limarono  di  non  poter  meglio 
operare , che  in  pretendere  o ricono- 
fcere  l’origine  medefima;  ed  i fuccelfo- 
ri  di  Jenghiz  Kbàn  nella  Perfia , nelle 
due  Bukarie , e Karazxn , eflendo  Mao- 
mettani , acconfentirono  anch’effi.  di  ef 
fere  rami  d e Turchi,  affinchè  poteflero 
eglino  in  tal  guifa  vantare  il  figlio  di 
un  si  gran  patriarca  come  Giafeto  per 
capo  de’ loro  maggiori.  Egli  debbefi  in 
oltre  confiderai , ch’eflendo  Perfiani  co- 
loro i quali  furono  li  primi  iltoriografi 
di  quell’ ultima  llirpe,  fi  prefero  la  cu- 
ra di  far  si  che  la  loro  Iftoria  andafle 
a congruere  e connetterfi  con  quella  de’ 

B % paf- 


io  1 [torta- Generale  de  Turchi.  Lib.I, 
paifati  fcrittorì  -della  loro  nazione  , i 
quali  fecero  efsere  derivati  dal  medefi- 
mo  comune  tronco  tutti  gli  abitatori 
della  Tartarici  da  un’  all’  altra  eftremitk. 
Ma  difficilmente  egli  fi  può  prefumere, 
che  i Mogolli , e le  altre  tribù  dell’  ori- 
ente , le  quali  continuarono  nella  loro 
antica  religione,  fi  avellerò  voluto  ri- 
conofcere  come  difcefe  da  Tuck , febbe- 
ne  fofsero  per  avventura  un  ramo  del- 
la nazione  T urea , che  per  altro  eglino 
Tempre  odiarono  per  le  loro  incurfioni, 
*e  che  avevano  eziandio  ultimamente 
conquiftata.  , 

Origine  de'  Secondo  poi  la  relazione  degli  fto- 
cnùhlJi  * i£i  CJJtnefi->  gli  Unni  ed  i Turchi  fo- 
f orici  Chi-  no  Fiftefso  popolo,  i quali  in  differen- 
ti  tempi  andarono  fotto  tali  • differen- 
ti nomi.  Elfi  danno  loro  le  appella- 
zioni di  Hyong-nk  e..  cioè 

Unni  e Turchi  ; la  prima  fi  è quella 
eh’  elfi  aveano  avanti  1’  Era  Cri ft  tana  ; 
la  feconda  fi  è quella  che  afsunfero  . in 
apprefso  un  reftante  di  quegli  Unni , j 
, che  fi  riftabilirono  nella  Tartarici;  e ne 
dicono  eh’  effi  abitarono  nelle  vicinanze 

► del  gran  deferto  , che  fi  diftende  - dal 

< - 

pae- 

/ 7 * ' 

7.7  i 
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paefe  di  Korea  nell’  oriente  fino  a quel- 
lo de’  Gctes  nell’  occidente  (o)  pia  qual  par- 
te di  Tartari  a fu  la  loro  abitazione  fin 
da’ tempi  antichi  (/>)  .*  che  Mau-ton  fi- 
gliuolo dell’  ultimo  monarca  Chinefc 
della  prima  famiglia  , o fia  flirpe  detta 
Hya , fofse  il  primo  Tanju  ovvero  impera- 
tore di  quelli  Unni , e f illefso  col  famo- 
fo  Ogu%  Khan  cotanto  rinomato  fra  i 
prefenti  Turchi  e T art  ari , e riconofciu- 
to  per  lo  fondatore  del  loro  imperio: 
che  nel  regno  di  uno  de’  fuoi  fuccefsori, 
elfi  vennero  ad  efsere  divifi  fotto  due 
diflinti  Taujus  , un  ramo  de’  quali  fu- 
rono chiamati  Unni  fettentrionali  , e 1’ 
altro  Unni  meridionali  : ma  gli  fiorici 
Per J]ani  gli  hanno  diflinti  fotto  il  no- 
me di-  Tartari  e Mugolìi:  che  gli  Un- 
ni fettentrionali  efsendo  diflrutti  da’ 
Chine  fri  lì  fofsero  rimoffi  verfo  1’  occi- 
dente , e parte  almeno  di  loro  ne  fofse 
pafsata  in  Europa  : che  gli  Unni  meri- 
dionali dopo  di  ciò  divennero  meglio 

B : 3 co- 

(o)  Ven-hyen-tum-kaw,  Kam-mo,  Ye-tum  chi 
van  fan  tum  pow  fwi  fu , come  citato  da  Guigues  fur 
ÌP  or  'tgeti  des  Huns  & des  T urks  . 

Cp)  Ven-hyen-tum  shau,  Kam-mo. 
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lì  ìfioria  Generale  de  Turchi . Ltb.ì . 
Conofciuti  fotto  il  nome  di  Turchi  i 
circa  il  quale  tempo  elfi  furono  foggio-' 
gati  dagli  Juijcrty  Tartari  orientali;  e 
finalmente  avvegnaché  fofse  il  lór  nume- 
ro grandemente  minorato  fi  ritirarono  elfi  ? 
nel  monte  di  Erganakon  , ove  occuparonfi 
a lavorar  ferro  per  gli  loro  conquidate- 
lo : eh’  eglino  in  apprefso  li  disfecero  a 
lor  torno,  evennero  a ftabilire  un  nuo- 
vo imperio  fotto  il  nt>me  di  Turchi  , 
ficcome  più  pienamente  fara  qui  fotto 
da  noi  riferito  (q)\ 

In  quello  racconto  noi  fcuopriamo 
due  fatti  molto  efèenziali  finora  feono- 
feiuti  agli  fiorici  di  Europa  , e forfè  a 
quelli  dell’occidente  dell'  Afta,  cioè  pri- 
mieramente 1’  origine  degli  Unni , intor- 
no a cui  domande  ed  altri  fcrittorl 
hanno  rapportate  tante  ridicole  fole  (r): 
fecortdarianiehte , che  gli  Unni  ed  i Tur - 
chi  fono  f iftefso  popolo  fotto  differenti 
nomi';  il  qual’  ultimo  fembra  che  non 
fia  fiato  dato  loro*  fe  non  fino  all’anno 
500  in  circa,  come  fi  è avanti  notato; 
nel  qual  tempo  furono  eglino  conofeiu- 
ti  in  Europa  fotto  uri  tal  nome  « 

SE- 

[q]  Vedi  appretto  Se z.  IV* 

(r)  Vedi  eziandìo J’Ittor. Ant, Univer£ Tom. t* 
Addiz,pag,  5qi,  & 523*  per  tot« 
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SEZIONE  II. 

Generale  deferì  zióne  della  Gran  Tarn- 
Ha,  con  un  ragguàglio  delle  Tribù 
o nazioni  Turche  in  ejfa  abitati- 
ti , fecondo  gli  autori  Arabi* 

PRimà  che  noi  entriamo  a trattare  Grati  Tir- 
de’  diverti  rami  della  nazióne  T«r-tarià‘ 
ca  abitante  nella  Gran  Tattaria , ei  fa* 
rh  neceflàrio  di  qui  inferire  anticipata- 
mente qualche  generale  racconto  di  que- 
lla s'i  valla  regione,  affinchè  il  lettore 
<i  polla  rendere  più  atto  e valevole  a 
formare  una  idèa  in  qual  parte  di  effia 
furono  fituate  le  diverfe  loro  tribù  , o 
in  qual  parte  lo  fono  prefentémente . 

La  Tartarici  o pi Uttollo  Tataria  nella  ^U0‘  lm‘:t 
fua  più  ampia  e maffirrta  eftenfione  è fitua-  efe  eJhnfw’ 
ta  tra  i gradi  di  longit.  $7.  e i6ò  >(A\  " 

B 4 etra’ 

( A)  Contandoft  dalla  punta  occidentale 
delt I fola  del  Ferro,  che  fi  fuppone  di  ef- 
sere  venti  gradi'  ali  occidente  di  Pafigi , e 
dictaf sette  gradi , e trentacinque  minuti 
ali  occidente  di  Londra. 
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44  Iftoria  Generale  de  Turchi.  Lìb.L 
e tra’ gradi  di  latitudine  3 7. e 55;  effendo 
circondata  al  fottentrione  dalla  Siberia , 
o da*  quella  parte  dell’  Afta  fettentrio- 
naie , che  fi  appartiene  alla  RuJJìa  ; all* 
occidente  dalli  fiumi  Don  (B)  , VVol- 
ga,  e Kama , li  quali  la  foparano  dalla 
RuJJta;  al  mezzodì  è terminata  da’ mari  , 
Eujjtno  e Cafpioyò. a Karazm , dalle  due 
Bukharie , dalla  China , e Korea\  ,ed  all’ 
oriente  dall’oceano  orientale  o fia  Tar- 
tarico . Da  quello  racconto  egli  appari- 
fce,  che  la  Tartaria  o fia  Gran  Tarta- 
ria , come  noi  la  chiamiamo  , ella  è una 
vafiiffima  regione  fituata  preflb  che  nel. 
mezzo  dell’  Afta , e diflendendo  F intera 
fua  lunghezza  in  quella  parte  da  occi- 
dente ad  oriente  per  lo  fpazio  di  104. 
gradi  di  longitudine,©  fieno  4145  miglia 
geografiche;  ma  la  Tua  larghezza  non  è 
proporzionata  , avvegnaché  non  fia  più 
• di  póoi  miglia , ov’  ella  tiene  la  maffima 
• ’ . -,  am- 


(B)  Potrebbero  ejfere  i fuoi  limiti 
recati  e dijleft  verfo  l'  occidente  al  di  là 
dal  Dnieper  . 0 Borillene  ; ma  cote/le  parti, 
furotio  piu  tojìo  conquijìate  ne'  fecoli  piu 
apprejfo  , che  originalmente  abitate  da 
Tribù  Turche  0 Tartare. 
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Cap.I.  Deferì*.:  della  Gran  Tartaria  25 
ampiezza,  e 330  ov’ ella  è poi  nella 
fua  maggiore  Grettezza . 

Questa  si  vaila  regione  ella  è di-^“* 
vifa  in  due  gran  parti,  l’una  chiamata Jwne 
la  Tartaria  Occidentale  , e l’altra  Ori- 
entale , la  qual  feconda  è appena  una 
quarta  parte  si  ampia  che  la  prima,  co* 
linciando  nel  grado  di  longitudine  139. 
in  circa,  e terminando  nel  centefimo  lei* 
santunefimo.  Quindi  vien’  ella  a conte- 
nere folamente  2 2.  gradi  di  longitudine, 
o pure  non  è più  di  <?oo.  miglia  geo- 
grafiche da  occidente  ad  oriente,  quan- 
tunque da  mezzo  giorno  a fettentrione 
Ila  larga  880  . Noi  però  nulla  abbia- 
mo che  fare  prelèntemente  con  quella 
parte  della  Tartaria ’t  imperciocché  febbe- 
ne  alcuni  autori  orientali  vorrebbero  deri- 
vare tutti  gli  abitatori  della  Tartaria  in 
genera^  dal  medefimo  flipite  o tronco,  fa- 
cendo che  il  popolo  di  Katay , fotto  la  qual 
denominazione , egli  fembra  eh’  e.Ti  com- 
prendano tutti  gli  abitatori  della  Tar - 
tarla  Orientale  ( de’ quali  elfi  appena  u 
ebbero  affatto  cognizione  veruna  ) folle 
difeefo  da  Turk  figliuolo  di  Giafeto  ; 
pur  non  di  meno  nella  genealogia  di 
quelle  tribù  dataci  da  Abulgbd%% 

Kbatty 


Tartàrià 

Occiden- 

tale» 


16  1 flotta  Generale  ^/e1’ Turchi.  Lib.f* 
Khàny  e fenza  dubbio  alcuno  in  quella 
di  Fadlallak{ C)*da  cui  principalmente 
egli  eftrafle  l’ Iftoria  fua  ; noi  non  rincon- 
triamo alcuna  Torta  di  tribù  , Te  tìon  Te 
quelle , che  fi  polTono  trovare  nella  T atta* 
ria  Occidentale  ; per  la  qual  ragione  noi 
reftrigneremo  in  quello  luoga  la  noltra 
defcrizioné  a quella  parte  foiamente. 

In  quella  si  valla  regione  della  T ar- 
tatta Occidentale  ( contenente  iti  eften- 
fione  139  gradi  di  longit.  de’  idi  ) quan- 
tunque le  terre  pertinenti  a ciafcuna 
nazione  o tribù  fieno  legnate , e ben  co- 
nofciute  agli  abitatori,  pur  non  di  me- 
no conciofiachè  vi  fieno  poche  o niuna 
forta  affatto  di  citta,  metropoli, e villag- 
gi per  poter  efiere  di  fcorta  e guida  a fo* 
rallieri , quindi  è che  le  loro  diverfe  fitua- 
zioni  o refpettive  poffeflìoni  fono  meglio 
diftint’  e filiate  per  gli  naturali  fegni  o 
Confini, come  adire  montagne, fiumi,  la- 
, ghi 

(C)  Noi  noti  p affiamo  ejfere  preci  fi 
circa  queflo  punto  ‘ imperciocché  De  la 
Croix,  nella  fua  Iftoria  di  Genghiz  Khan 
prefa  principalmente  da  Fadlallah  , ha 
fatta  folo  menzione  delie  tribù  Mogolliche. 
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Cap.I.  Deferì 2.  della  Gran  Tarta ria  ; 17 
ghi  e limili,  de’  quali  abbonda  la  Tar- 
taria  Occidentale . Ma  egli  Tara  baftevo- 
le  pel  noftro  prefente  pfopolito  di  far- 
ne qui  menzione  foltanto  de’  più  rimar- 
chevoli » 

<-  Le  principali  montagne,  o piuttofto Principali 
catene  di  monti  che  fi  trovano  in  q 
Ita  parte  della  Gran  "Tartari a,  fi  pollò* 
no  comodamente  dividere  in  tre  dalli  * 
primieramente  quelle  che  fi  effondono 
lungo  i confini  fettentrionali  di  ella  ; e 
febbene  per  avventura  non  fernpre  fie-  * 1 
nò  contigue,  o riell’ilfofla  denóminazio- 
ne , Vanno  però  fotto  il  nome  generate 
di  Ulug  Tdg  o Ddg,  cioè  il  gran  mon- 
te. Secondariamente  quelle  che  coftitui-  ,.  K « 
feono  e formano  i limiti  meridionali  * e ;Ì;‘ 
fono  chiamate  Kicbuk  Tdg , 0 fia  là 
montagna  minore  * La  terza  gran  catena 
viene  appellata  il  monte  Altay , che 
giace  prelfochè  nel  mezzo  fra  il  mar 
Cafpio  e la  Tartari  a Orientale  ,e  fi  di- 
fende fra  le  altre  due  catene  nel  centefi- 
mo  decimo  grado  in  circa  di  longitudine* 

I principali  defèrti  o pianure  fono  Deferti 
prima  quelle  di  Kipìdk  o Kapcbdk  'rteif  ^jjoccl- 
occidente,  diffondendoli  per  molte  gior-  dentale.  • 
nate  di  cammino  verfo  il  Nord  e Nord- 
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Ea/l  del  mar  Cafpio  : e quelle  terre  ge- 
neralmente parlando  fono  fertili . Secon- 
dariamente quelle  che  fi  diftendono  ver- 
ta l’oriente  da  Kipjak  fino  al  monte  Al - 
tày  . In  terzo  luogo  quello,  che  vien’ 

. appellato  il  Gran  Kobi,o  Deferto  Sab- 
biofo  dal  Mogol  li  , e Sba-mo  da  Chine  fi  » 

• ■ Egli  è di  vita  in  tre  o quattro  parti 
da  certe  catene  di  monti,  e fi  eftende 
verta  T oriente  dai  monte  Altày  fin’ alla 
Il  art  ari  a Orientale . 

Suoi  fiumi.  j fiumi  principali  della  Tartaria  Oc - 

JaikT^  cidentale,  oltre  al  Dnieper , Don , e Wol- 
■ gay  egli  fono  il  Jàìk  od  Tàik  ed  Ycmy 
derivando  amendue  dall’  Ulug  Tdg  , e 
mettendo  capo  nel  mar  Cafpio  verta  la 
Il  fiume  parte  fettentrionale . Il  fiume  Ili  o 
u Khonghis , che  forge  dal  Kichuk  Tag  ne* * 
Confini  della  Picciola  Bukbaria  nel  cen- 
tefimo  quarto  grado  in  circa  di  longìtudi- 
• ne  e feorre  verta  il  Nord-Weft  nel  lago 
Palkaf(T>)  : in  quello  fiume  fuole  ordina- 
ria- 


(D)  Egli  è lungo  àrea  quaranta,  mi- 
• glia , e largo  trenta  j in  latitudine  poi 
egli  è gradi  quarantotto , ed  in  . lon- 
' gttudine  novantafette  , con t andò f dall 
Jfola  del  Ferro. 

* * t , 
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Cap.L  Deferì* *  : della  Gran  Tartaria.  2 p 
riamente  rifiedere  il  Khan  degli  Elutbi 
o Kalmuki  . Il  fiume  Irttsh  , Irtis , od 
Erchts  , che  nafee  nel  monte  Altay , e 1S  * 
feorrendo  verfo  occidente  inclinando  al 
Nord, ira  due  rami  di  eflo  fi  fcarica  nel 
lago  Sayfan  ( E ) ; donde  poi  di  bel  nuovo 
ufeendo  egli  (corre  Nord  Wcft  per  parte 
della  Siberia , e s’immerge  nell’  Obi , il  II  fiume 
quale  trae  la  Tua  forgente  dall’iftefle  mon- 
tagne  un  grado  in  circa  verfo  il  Nord  di 
quella  del  fiume  Irtish  : e quindi  fette  od 
otto  gradi  al  Nord-Eaft  nafee  il  Kem  o //  yume 
Jenifea , il  quale  feorre  vers’  occidente  Kem. 
per  lo  fpazio  di  fette  od  otto  gradi,  e 
poi  volgendo  il  fuo  corfo  verfo  il  Nord 
entra  nella  Siberia . 

L'altro  fiume  di  confiderazione  fi  è II  fiume 
il  fiume  S eliti ga  , il  quale  trae  f origi-  ^elinga. 
ne  lua  dai  lago  Kofogol  od  tìutùk- 

• tu 


(E)  Saflàn  od  Ifan,  chiamato  pari - 
mente  Honhotu  Nor,  della  lunghetta 
di  novanta  miglia  da  Occidente  in  Ori- 
ente , e della  larghetta  di  quaranta  j 
efjendo  in  latitudine  quaranta/ ette  gra-  rf 

di  e trenta  minuti , ed  in  longitudine 
cento  e quattro  gradi . 

* ^ * * . t 

e * 
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t&( F),e  non  molto  lungi  dalla  forgente 
del  Jenifea  fa  un  giro  verfo  mezzo  di 
intorno  per  1’  oriente  , e fi  fcarica 
verfo  il  Nord  nel  lago  Baykdl  nella  Si- 
beria , circa  trenta  leghe  Nord  Weft  del- 
la città  Selingbimkoy  > la  qual’ è fituata 
lungo  il  medefimo.  Nel  fiume  Selinga 
feorre  1’  Orkon , che  viene  dal  Sud  Wefc 
e nell’  Orkon  mette  capo  il  TuUy  che 
forge  verfo  oriente  nel  monte  Kenteyy 
i quali  fono  due  fiumi  famofiflìmi  nell* 
Iftoria  di  Jengbiz  Khan . Dalla  medefi- 
ma  montagna  (G),  e non  molto  lungi 
dalla  forgente  del  Tuia,  nafeono  due  al- 
tri fiumi  tuttavia  piu  conti  e famofi  de- 
gli accennati.  Il  primo  fiume  fi  è V Onon 
chiamato  eziandio  da  Mogol  li  Sagh  aliati 
UUy  0 fia  il  fiume  Dragone,  e dì  Ruf- 
fiani detto  Amùr  y il  quale  feorrendo 


(F)  Ovvero  Khutuktu,  70  miglia  di 
lungbex%a  da  mezzo  giorno  a fettentrio- 
ne  y e di  larghezza  venti  . In  latitudine 
gradi  52.  ed  in  longitudine  118. 

(G)  Effa  giace  ne ’ gradi  di  longi- 
tudine-nò. in  circa , e di  latitudi- 
ne 48. 


x 
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- verfo  il  Nord  Enfi , e quindi  faceti* 
do  un  largc  giro  per  lo  Sud , feor* 
re  lungo  i confini  della  T art  aria  Orien- 
tale , e fi  (carica  nell'oceano  Orientale  nel 
grado  cinquantefimo  terzo  in  circa  di 
Jatit.  e centefimo  cinquantanovefimo  di  • 
longit.  Nella  Aia  fponda  vi  fono  due 
citta,  Nercbinskay  o Nipchew , eh’ è una 
citta  frontiera  de’  Ruffiani , quafi  al  ve- 
ro Nord  di  Pe-k'tn  nella  China , e Sagba 
l'tan  Via  poffeduta  da’  Chine  fi* 

Il  fecondo  fiume  fi  è il  Kerlon  0 U fiume 
’ Kerulon  , il  quale  feorrendo  verfo  il  oct 
Nord-Eaft  mette  capo  nel  lago  Kulon  b 
c Dalay  (H);e  quindi  paffando  di  bel 
nuovo  fotto  il  nome  Ergona  od  Argun 
fi  unifee  al  Sagbalian  Ula , circa  cento 
fettanta  miglia  al  di  la  di  Ncrchinskoy . • 

A tutti  quelli  fiane  lecito  di  aggiugne- 
re  il  fiume  Kalka,  donde  comechè  pic- 
colo traggono  il  nome  loro  i Kalka - 11  fiume 
Mogolli  o Mongolli . Effo  deduce  l’ origi- 


( H ) fhteflo  è lungo  feffanta  miglia 
dal  Sud-Wefl  al  Nord-Eaft,  c largo  27, 
hi  latitudine  poi  è gradi  48.  %o\ed  iti 
longitudine  135» 

f * * • 
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ne  {ua  dalle  montagne , che  feparano  la 
Tartari  a Orientale  dalla  Occidentale  , e 
fcorrendo  vers’  occidente  fi  gitta  nel  lago 
di  Puir  , e pofcia  in  quello  di  Kulon 
già  menzionato. 

laghi  della  Avendo  noi  già  rammentati  li  prin- 
Ocdden-  c^Pa^  laghi  della  T art  aria  Occidentale 
tale,  nei  racconto  che  abbiamo  dato  de’fiumì, 
faremo  fidamente  qui  parola  di  altri 
due  ; cioè  del  Kdmisb  quattrocent’  ot- 
tanta quattro  miglia  in  circa  di  lun- 
ghezza , e quafi  altrettante  di  larghez- 
za ( I ) . L’ altro  - fi  è il  lago  IJfikol  di 
picciola  eftenfione  (K),  ma  ben  rino- 
mato fra  gii  abitatori  nell*  occidente  di 
T art  aria,  come  quello  che  fu  il  luogo, 
ove  Turk  loro  gran  progenitore  filsò  la 
• fua  refidenza  o fede  Reale. 

Nazioni.  Quanto  allo,  fiato  politico  della 
Mogolli-  j 'arraria  Occidentale,  noi  diremo  foltan- 
’ to  in  generale  ch’  ella  è interamente 
pofleduta  dalle  tribù  Mogolle  fotto  di- 
. . ‘ • ' ver- 

(I)  In  latitudine' gradi  cinquanta,  ed 
in  longitudine  gradi  83.  30  . 

( K ) In  latitudine  gradi  4 6.  ed  in 
>,  ' longitudine  gradi  9 4.  30. 

\ r 1 ' 1 
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verfi  Khan , i cui  dominj  fono  nomi- 
nati fecondo  il  popolo,  o il  loro  prin- 
cipe , che  fopra  di  quelli  regge  e go- 
verna. La  prima  e principale  di  quelle 
nazioni  Mogolle  fono  gli  Eluthi  fopran- 
nominati  Kalmùki  da’  Tartari  Maomet - 
farti . Quelli  fono  divifi  fotto  due  Khan . 

I primi  fono  chiamati  Ayuki  Eluthi 
dal  loro  Khan  Ayukt , il  quale  tiene  la 
parte  occidentale  della  Tartari  a termi- 
nata dal  fiume  Jàik*,  contenente  moltif» 
fimo  ditquella  contrada  che  anticamen- 
te era  chiamata  Ktpiàk  o Kapchàk  , e 
difendendoli  diece  gradi  in  circa  vers’ 
oriente  dal  fiume  J aìk  nei  fettantefimo 
fecondo  grado  di  longit.  Li  fecondi  fo- 
no chiamati  Dfongari  o Kontaisht  Elut - 
hi  dal  titolo  che  porta  il  loro  principe 
appellato  Kontaish  , il  cui  dominio  ft 
/fende  da’  72  gradi  di  longit.  fino  alla 
fine  del  monte  Altayy  nel  centefimo  fe- 
condo grado  in  circa. 

La  feconda  nazione  o ramo  de’  Mo-  Et  Kàlkas 
gol  li  fono  li  Kàlka , Khalkha , od  Hai- 
ha  Mogolli . Il  loro  paefe  fi  eflende  dal 
monte  Altay  vers’oriente  fino  alle  forgive 
IJl.MacU'oUV.Tom.L  G del 
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del  fiume  Kàlkt,  ci’oncT  eflì  derivano  il 
nome  loro,  ne’  confini  della  Tartina  ori- 
entale, e nel  grado  centefimo  trentanove- 
fimo  di  longitudine.  Il  terzo  ramo  fono 
Mogolli  o i Mopolit  o Monpolli  propiamente  cosi 

propiLen-  chiamatl .,  1 CU1  «rritorj  giacciono  ai 
ledetti,  mezzo  giorno  di  quelli  de’  Kalktts , fra 
loro  e la  gran  muraglia  della  China,  al 
quale  imperio  fono  foggette  amendue  le 
dette  nazioni . 

Oltre  a quelli  Khan  ( che  una  co’ 
loro  fudditi  fono  idolatri,  della# religio- 
ne di  Tibet  , ovvero  di  Dnlay  Lama) 
ve  ne  fono  due  altri  nella  Gran  Tarta- 
rici^ i quali  pofleggono  quella  parte  di 
efia  che  fi  appella  Tùrkejìan  fituata  al 
fettentrione  della  Gran  Bukbaria  e 
Karazm,  Ira  quelle  contrade  e i dominj 
degli  Eluthi  ; di  cui  noi  parleremo  con 
maggiore  particolarità  in  una  fufieguente 
Sezione,  ed  ora  faremo  ritorno  al  noflro 
foggetto,  per  la  cui  fpiegazione  potrà  ba- 
llare quella  breve  definizione  della  Car- 
taria colfajuto  delle  carte  geografiche  . i 
Nazioni  Egli  generalmente  fi  conviene  da- 
Jurc£e’  gli  fiorici  orientali,  che  gli  abitatori 
Arabi  £ ' della  Gran  Tartaria  fon’  originalmente 
frittoti.  Turchi , ovvero  tanti  rami  dell’ ifteffa 

na- 

* ■ / * t * 
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nazione  ;•  ma  coloro,  li  quali  fcriffero 
degli  affari  Turchi , e fin*  anche  li  Tur- 
chi  medelìmi  , li  quali  abitarono  la 
Per ft a prima  del  tempo  di  Jenghìz 
Khan  , fembra  che  non  abbiano  avuta 
fé  non  fé  una  fcarlà  cognizione  delle 
varie  tribù  di  popoli , in  cui  diceafi  che 
foffe  di  vi  fa  la  loro  nazione  . L’  autore 
Arabo  del  libro  malamente  chiamato  La 
geografia  del  Nubiano  , il  quale  fcriffe 
verfo  la  metà  del  dodicefimo  fecolo,  ne 
dice , che  i T urchi  erano  diramati  in 
molte  differenti  fpezie  di  popoli;  come 
nelli  Tobbat  (L)  , Taghazghaz  (M), 
Kharkiri , Kaymaki  , Kbazaljes  (N), 
Hof areni)  Mohamctani , Torkhosb , Odb- 

C 2 kosh , 


( L ) jQuefii  furono  probabilmente  una 
colonia  venuta  da  Tibet  0 Tobbot,  come 
appunto  fembra  che  fieno  flati  gl'  Iguri 
o Viguri . 

(M)  Malamente  chiamati  Baghar- 
ghari  ?iclla  traduzione  Latina . 

(N)  Od  anzi  per  avventura  Khaz- 

alj  , di  cui  più  Jotto  farà  fatta  men- 
zione. : 
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kosb , Khof shaki  (O),  Kbalaj  ‘(P)y  01- 
gbari  e Boi gh  ari  (Q). 

Questo  geografo  ne  reca  intorno  a 
quelli  differenti  popoli  poco  più  de’ 
femplici  loro  nomi  (a)  ; ma  ne.  de* 
fcrive  le  contrade  abitate  da  alcuni  di 
loro,  d’onde  n’eftrarremo  noi  tanto  che 
far'a  proprio  di  mettere  avanti  gli  oc* 
chi  de’noftri  lettori.  >. 

Tobbot.  xL  paefe  di  Tobbat  o Tibet  con  por- 
zione dell’  India  confina  all’  occidente 
con  Maivara  Inabr  o fia  la  Gran  Bukba • 

, ria  ; ed  all’  oriente  con  Sin  ovvero 
China.  Le  citta  principali  tono,  Tobbat 
e Shih , Wakbany  Saetta  y Berivan  , Ug 
Majag , Ramai ag , e Danekbu  . La  con- 
trada di  Wakban  e S abita  confina  con 
quelle  di  Wakbasb  e Jil  in  Maivara  l* 

na~ 

(a)  Geogr.  Nubienfis,  p.  145. 


( O ) Quefìi  bifogna  che  fieno  li  Kap- 
jàki  fcrittt  finitimene  Kofjaki  , e Kip- 
jak  ; come  anche  KapcMk  e Kipchàk  . 

(P)  Li  quali  fono  li  Kalatz. 

(Q)  Cioè  li  Bolgariani  0 - Wolga-  ' 

riani . ' 1 • v - • • j 
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?iabr . Wakbnn  abbonda  di  ricche  mi- 
niere del  più  puro  e fitiiffimo  oro  ed 
argento  ; ed  in  efsa  vi  ha  un  lago  chia- 
mato BcrivAn  quaranta  leghe  in  lun- 
ghezza^ 24.  in  larghezza. 

Il  tratto  di  terra  occupato  da’  7V 
gbazghaz  , che  fono  governati  da  un 
Khakan  ( b ),  egli  è terminato  all’orien- 
te da  Khnrkrt , al  mezzodi  da  Sin,  ed 
al  fettentrione  dal  popolo  di  Kciymak  * 
Egli  contiene'  quattro  citta  Kakban  o 
Tantabee , Mafn  > J ormok , e Bakb’wàrt 
Ktikbàn  ch’è  la  capitale  ha  dodici  por- 
te di  ferro,  ed  è fituata  prelfo  un  gran 
fiume  che  fcorre  vers’  Oriente  : ella  è due 
mefi  di  viaggio  difcofto  dall’  alta  o fupe- 
riore  Berfajan , nella  contrada  di  Far- 
gbana  (R),  e dodici  Sud-Eafì  da  Bakh - 
woàn. . Nelle  montagne  vicino  queft’  ulti* 
jna  citta  fi  trovano  certe  capre  che  danno 
un’odore  di  mufco.  Fra  i Turchi  Taghaz- 

C 3 gbax 

r b ) P.  144.  Egli  fi  dice  che  fi  efrende  fino  all’ 
tcur’  oceano  Orientale . 

o — 7*-'  — ■ 1 ■ - — 

(R)  La  qualtf  fi  appartiene  a Mà- 
wara’lnahr. 


Li  Ta- 
;hazghaz . 
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Kharkir . 

ì 

**  Quella 
è una  voce 
lngltfe  che 
lignifica  un 
viaggio  per 
terra  , o 
pure  quella 
parte  ili 
viaggio 
. dove  uha 
perlòna  fi 
ferma  ad 
albergare 
0 vi  pren- 
de frefchi 
cavalli , 
che  fi  pub 
tradurre 
portai,  fer- 
mata , fla- 
vione  &c. 
le  quali  vo- 
ci faranno 
dame  u fa- 
te. • 


v 38  IJìoria  generale  Turchi.  Libri, 
gbtez.  avvi  una  nazione , la  quale  adora 
li  fuoco  (c), 

, Gli  abitatori  di  Kharkir  confinano 
col  mare  di  Siny  e poffeggono  quattro 
popolate  citta,  le  quali  tutte  giacciono 
'dentro  il  recinto  o fpazio  di  quattro 
giorni  di  cammino  . Il  paefe  * egli  è 
grande  e fertile  ed  abbondante  di  ac- 
que . Alcuni  de’  Tuoi  fiumi  difendono 
dalla  contrada  di  Sin , ed  il  maflìmo  di 
loro  chiamato  Menhar  egli  è rapidilfimo 
fcorrendo  fra  rupi,  e facendo  macinare 
alcuni  molini  per  rifp  e frumento.  Nel- 
le fue  fponde  crefcono  gli  alberi  di  Aloey 
ed  il  Coftum  dulc  e . Nella  fua  corrente 
fi  trova  un  pefce  chiamatò  Sbarra»  y il 
quale  mangiato  affetta  lì  vafi  feminali. 
Éi  dieefi  che  non  abbia  molte  offa;  che 
la  carne  ila  divida  in  giunture  , e non 
abbia  Y odore  a guifà  degli  altri  pefci  è 
La  città  poi,  ave  il  Re  fa  la  fua  refi- 
denza , ella  è molto  validamente  fortifi- 
cata di  muri,, fotti  £ e controfcarpe , ed  è 
lungi  dal  mare  tre  Slages  ( *),  ov’  è fituata 
un’ampia  penifbla  chiamata  quella  del 
Giacinto , avvegnaché  in  dfa  abbonda» te- 


(c)  Gcogr. Nub.  p.  141»  ad  145. 
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Cap.I.  Tribù  Turche.  ?9 
mente  fi  trovano  delle  pietre  preziofe 
di  un  tal  nome  (d). 

La  terra  de’  popoli  di  Kaymak  ti  e-  Kaymak. 

, ne  al  mezzodì  T a ghaigb  a*.  , al  Sud- 
Weft  Kbaxali , ove  fi  unifce  con  Tob- 
bot , all’  occidente  Kbalakb , ed  all’ori- 
ente il  mare  di  ofcurita,  in  cui  vi  fo- 
no certe  itole,  ove  i mercatanti  pafsano  a 
cavallo,  e li  pongono  a giacere  ogni  not- 
te fopra  di  alberi.  Il  Re  di  Kaymak  è 
uguale  a’ più  gran  monarchi  per  conto 
di  potenza  e grandezza;  e gli  abitato- 
ri fono  numerofiflìmi  e adorano  il  fuo- 
co. Ella  contiene  fedici  citta,  le  cui 
principali  fono  AJlur  , Buragh  , Sì  finn , 

* • Mannon , Moflrnab  , Khakàn  ( S ) , eh’ 
c la  fede  Reale  , Benjar , Dholan  , ed 
Hanaives , alle  quali  fi  può  aggiugnere 
K arati  Hiya. 

Il  gran  fiume  Gbammas  , che  forge  Ghammas 
• nelle  montagne  di  Benjar , feorre  per^””“* 

. , G 4 orien- 

(d)  Ibid.  p.  145.  & feq. 


(S)  Secondo  /’  avvifo  di  quejlo  auto- 
re Khakan,  egli  è il  nome  della  città 
principale  di  ogni  contrada  //?’ Turchi. 
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4,0  1 fiori  a Generale  de  Turchi . Ltb.ì, 
oriente  verfo  la  citta  di  Aftiir  , «ella 
fua  fponda  meridionale,  fei  pofte  dittan- 
te per  lo  deferto.  Quindi  profiegue  il 
fuo  corfo  a Sì  finn  verfo  la  banda  tètten- 
trionale  dodici  porte  ; egli  patta  innanzi- 
alla  citta  Reale  Khakàn , la  quale  giace 
nella  parte  meridionale  : quindi  rivol- 
ge il  fuo  corfo  verfo  il  Nord  per  ikfo- 
fianah , nella  fua  fpoftdà  occidentale,  quat- 
tro pofte  dittante  . Da  quefta  citta  poi. 
egli  fi  avanza  vers’  oriente  fino  a che 
non  mette  capo  nel  mare  in  diftanza  di 
Una  porta. Lungo  tutta  la  codierà  di  Kaff* 
mak  vi  fi  trova  dell’oro , allorché  il  ma- 
re è in  tempefta , e la  contrada  produ- 
ce abbondanza  di  mufcò,  ma  non  è pòi- 
si  buono  come  quello  di  Tobbot^  eh’  è 
il  migliore  di  tutti  (?). 

Da  Karan  Hiya,  eh’ è la  prima  cit- 
tà dL  ìCaymak  fino  a Khakàn  ò fia  la 
città  Reale  vi  fono  24.  pofte  da  occi- 
dente in  oriente  . Da  Kbakàn  . fino  a 
Burdgb  ve  ne  fono  quattro  verfo  il  Sud- 
Wefi  ’ e diciotto  pofte  vi  fono  per  io 
defèrto  de?  Turchi  di  Khalakb  fino  a Ta~ 
'Vf  , ' •*  T W*  . 

tM.  V *,  1 , ' '' 

(<)  Ceqgr.  Nub,  p.  215.  & feq.  , -\ 
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ran  (T).  Da  Tara»  fino  a Benjar  ve 
ne  fono  36:  cosi  fino  a Kafra  fono  45. 
miglia;  fino  a Damorrtab  traverfandofì 
una  montagna , che  s’  incontra  per  iftra- 
da,  fonovi  4.  pofte;  fino  al  cartello  Khay- 
kbam  vi  fono  20.  pofte  vers’  oriente;  e 
quattro  ve  ne  hanno  fino  a Benjar  . 

La  contrada  di  Kbazalja  contiene  inKhazalja 
fé  diverfe  citta;  tra  le  quali  vi  fono  Ber * 
fajan  la  Superiore  , Na'waketb , Rudbany 
Talari , e Berfajan  l’Inferiore.  Da  Atas 
in  Farghana  fino  a Berfajan  la  Superio- 
re vi  fono  fei  pofte  per  lo  paefe  de* 

Turchi  : fino  a Nawaketb  nell’  entrata 
di  Kbazalja  preftochè  diece  . Da  Atra* 
kana  fino  a Karantùa  , eh’  è la  prima 
citta  di  Kaymak  vi  fono  diece  porte  per 
gli  deferti . Da  Tarati  fino  a Berfajati 
l’ Inferiore,  confiftendo  in  città  e campa- 
gne, vi  fono  3p.  miglia.  Da  Berfajan 
poi  1’  Inferiore  fino  alla  Superiore  fi 
conta  cosi  ; prima  fino  al  cartello  di 
Ayas  fei  miglia  ; a Kukfawb  dodici 
miglia  ; a Kulan  Gbaya  città  1 5.  mi- 

glia; 

(T)  Per  avventura  farà  phittojìo 

Tajaz.'  . 


di  Odh- 
kos. 
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lia;  fino  a Borala  citta  quindici  miglia  : 
quella  giace  in  un  monte  d’  onde  cala 
il  fiume  Borak  , e feor  :ndo  verfo 
occidente  per  gli  territorj  di  Aylan  lì 
fcarica  nel  fiume  Alshdh , eh’  è il  Si - 
bun  o Sir  : fino  ad  Aftra  14.  miglia  ; a 
Ghane  Burekt  citta  24.  miglia  ; a / erk 
citta  dodici  miglia  ; alla  città  di  Kba- 
kdn  dodici  miglia;  a Kobab  3 6 miglia; 
a Berfayan  la  Superiore  preflochè  diece 
polle , andandoli  colla  Karawana  (/'). 

L’  Arabo  geografo  poco  o nulla  ne 
dice  delle  altre  nazioni  Turche  e delle, 
loro  contrade  , a riferba  degli  Odbfcos 
ed  Olghariani , de’  quali  prelfo  che  ogni 
cofa  eh’  elfo  riferifee  può  elfere  fofpetta 
di  favola.  Nulla  però  di  manco  ne  da- 
remo noi  a chi  legge  un  faggio  di 
quel  tanto  ha  egli  raccolto  in  tale  oc- 
cafione  . La  contrada  degli  Odhkos  tiene 
all’  occidente  la  terra  di  Al  Aazax  ; all’ 
oriente  poi  tiene  certe  nazioni , e le  loro 
generazioni . Nella  parte  meridionale  vi 
è il  lago  Tahamay  250  miglia  in  circuito, 
le  cui  acque  fono  per  un  modo  eccefiìvo 
di  color  verde  ma  infiememente  dolci  . 
Quattro  polle  all’  oriente  del  lago  vi  è 


[f]  Geogr,  Nub.  p.  211. 
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il  monte  J ordab  o Bald  , il  qual’  è s'i 
sdrucciolevole , che  per  giugnere  alla  cit- 
ta eh’  è in  Tu  le  vette,  elfi  furono  coftretti 
a fcavare  nelle  vifeere  del  monte,  e fa- 
lirvi  coll’  ajuto  e mezzo  delle  fcale . La 
parte  fettentrionale  del  paefe  e coperta 
dalla  grande  montagna  Taraan , che  lì 
eftende  per  1 8.  polle  da  occidente  od 
; oriente. 

1 Egli  fi  racconta,  che  quella  tribù  di 

Turchi  abbia  il  volto  grande,  la  teda  grofi- 
1 sa,  i capelli  folti , e gli  occhi  fiammeg- 
gianti. Elfi  hanno  un  peculiare  linguag- 
gio, e adorano  il  fuoco.  Tuttavolta  pe- 
rò ei  li  pretende , che  alcuni  di  elfi 
1 fieno  Mufulmani  o credenti  (g). 

1 Otto  giornate  di  cammino  dal  ca-  Monte 

dello  di  Jordab  fopraddetto  vi  hk  ìi  Kokaiya- 
monte  di  Kokaiya  , eh’  è inaccelfibile  , 
ftraripevole,  e feofeefo,  ed  è mai  fem- 
pre  ricoperto  di  nevi  e di  foltiffime 
nuvole.  Egli  fi  eftende  di  la  al  fetten- 
trione  di  Boi  gay , e circonda  la  con- 
trada delli  Tajuj  e Mnjuj , la  qual’ è pie- 
na di  citta,  di  terre  coltivate,  ed  è 
oltremodo  popolata 


«tóF  m 


[ g ] rbid.  p.  ì&  ^ 

(fi)  Ibid,  p.  248.  270. 
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34  Ifloria  Cenemi  e de  T lite  hi . Lib.h 
del  fiume  KMka,d'  ond’ elfi  derivano  il 
nome  loro,  ne’  confini  della  Tartarici  ori- 
entale, e nel  grado  centefimo  trentanove- 
fimo  di  longitudine.  Il  terzo  ramo  fono 
Mogoll ì o ì Mogollt  o Mongolli  propiamente  cos'i 
Aiamati , i cui  territorj  giacciono  al 
te  detti,  mezzo  giorno  di  quelli  de’  Kdlkas  > fra 
loro  e la  gran  muraglia  della  China , al 
quale  imperio  fono  foggette  amendue  le 
dette  nazioni . . ' • - 


Oltre  a quelli  Khdn(  che  una  co* 
loro  fudditi  fono  idolatri,  dellagreligio- 
rìe  di  Tibet  , ovvero  di  Dalay  Lama ) 
Ve  ne  fono  due  altri  nella  Gran  Tarta - 
ria , i quali  polfeggono  quella  parte  di 
efla  che  fi  appella  Turkejìdn  fituata  ai 
fettentrione  della  Gran  Bukharia  & 
Karazm  ^ fra  quelle  contrade  e i domiti) 
degli  Elutbi  ; dì  cui  noi  parleremo  con 
maggióre  particolarita  in  una  fulfeguente 
Sezione,  ed  ora  faremo  ritorno  al  noftro 


foggetto , per  la  cui  fpiegazione  potrà  ba- 
llare quella  breve  deferizioae  della  Tar- 
, „ tarla  coli’ajuto  delie  carte  geografiche. 
Naàeni  Egli  generalmente  fi  conviene  da- 
]f'urcJ‘e’ . gli  fiorici  orientali  che  gli  abitatori 
Ar°abi  ^ 1 della  Gran  Tari  aria  fon*  originalmente 
f anturi.  Turchi , ovvero  tanti  rami  dell’  iftefla 
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nazione  ;•  ma  coloro,  li  quali  fcriflero 
degli  affari  Turchi , e fin* *  anche  li  Tur- 
chi medelìmi  , li  quali  abitarono  la 
Perfia  prima  del  tempo  di  Jenghìz 
Khan  , fembra  che  non  abbiano  avuta 
fe  non  fe  una  fcarlà  cognizione  delle 
varie  tribù  di  popoli , in  cui  diceafi  che 
foffe  divifa  la  loro  nazione  . L’  autore 
Arabo  del  libro  malamente  chiamato  La 
geografia  del  Nubiano  , il  quale  fcriffe 
verfo  la  metà  del  dodicefimo  fecolo,  ne 
dice,  che  i Turchi  erano  diramati  in 
molte  differenti  fpezie  di  popoli;  come 
nelli  T obbat  ( L ) , T agbazghaz  ( M ) , 
Kharkiri , Kaymakt  , Khazaljes  (N), 
Hof  areni , Mohamctani , Tovkhosh , Odh~ 

C 2 kosh , 


( L ) jQuefìi  furono  probabilmente  ma 
colonia  venuta  da  Tibet  0 Tobbot,  come 
appunto  fembra  che  fteno  fiati  gl ’ Iguri 
0 Viguri . 

* - ( M ) Malamente  chiamati  Baghar- 
ghari  ttella  traduzione  Latina . 

' ( N ) Od  anzi  per  avventura  Khaz- 
alp,  di  cut  piu  fatto  farà  fatta  men- 
zione. - . t&té* 


3 6 Iftoria  G enerale  de  T urchi . Lib.L 
kosh , Khof shaki  (O),  Kbalaj  • ( P ) , 0/- 
ghari  e Boi gh art  (Q)  . 

Questo  geografo  ne  reca  intorno  a 
quefti  differenti  popoli  poco  più  de’ 
femplici  loro  nomi  (a)  ; ma  ne.  de- 
fcrive  le  contrade  abitate  da  alcuni  di 
loro , d’ onde  n’  eftrarremo  noi  tanto  che 
farà  proprio  di  mettere  avanti  gli  oc- 
chi de’noftri  lettori.  * 

Tobbot.  Il  paefe  di  Tobbat  o Tibet  con  por- 
zione dell’  India  , confina  all’  occidente 
con  Ma'wara  Inahr  o fia  la  Gran  Bukha - 
ria  ; ed  all’  oriente  con  Sin  ovvero  ! 
China . Le  citta  principali  fono,  Tobbat 
e Sbib , Wakhan , Sakita  , Bevwan  , Ug 
Majag,  Ramai  ag , e Danekhu  . La  con- 
, trada  di  Wakhan  e Sakita  confina  con 
quelle  di  Wakhash  e Jil  in  Maisuaral* 

na - 

(a)  Geogr.  Nubienfis,  p.  145. 


( O ) Quefti  bifogna  che  fieno  li  Kap- 
jiìki  fcrittt  fitmilmente  Kof  jaki  , e Kip-  * 
jak  ; come  anche  Kapchak  e Kipchàk  • 
(P  ) Li  quali  fono  li  Kalatz.  » * 4 
(Q)  Cioè  li  Bolgariani  0 Wolga- 
riani . ; . T 

* * - - jV*  0 , » 

• » - , 

».  1 • » ' ‘ l 

* . ' - , i l, 
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nahr . Wakhan  abbonda  di  ricche  mi- 
niere del  più  puro  e finiffimo  oro  ed 
argento  ; ed  in  elsa  vi  ha  un  lago  chia- 
mato  Boriva#  quaranta  leghe  in  lun- 
ghezza^ 24.  in  larghezza. 

Il  tratto  di  terra  occupato  da’  TV  T 
ghazgboK  , che  fono  governati  da  un 
Kbak&n  (£),  egli  è terminato  all’orien- 
te da  Kbarktr , al  mezzodì  da  Sin , ed  p 

ai  fettentrione  dal  popolo  di  Kaymak  . *,/,.• 

Egli  contiene'  quattro  citta  Kakbdn  o 
Tantabec  y Ma  fa > Jormok  , e Bakb’wa/i 
Kakbàn  ch’è  la  capitale  ha  dodici  por- 
te di  ferro,  ed  è fituata  pretto  un  gran 
fiume  che  fcorre  vers’ Oriente  : ella  è due 
meli  di  viaggio  difcofto  dall’  alta  o fupe- 
riore  Berfaian , nella  contrada  di  Far - 
gbana  (R),  e dodici  Sud+Eajì  da  Bakh - 
ivàn. . Nelle  montagne  vicino  quell’  ulti- 
ma citta  fi  trovano  certe  capre  che  danno 
un’odore  dimufco.  Fra  i Turchi  Taghaz- 

C 3 gbaz 


f b ) P.  144.  Égli  fi  dice  che  fi  efrende  fino  alfi 
icur’ oceano  Orientale. 


( R ) La  quaff  fi  appartiene  a Ma* 
wara’lnahr. 


a» 


W'  Ufi 
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.*38  Ifl  ori  a generale  ^Turchi.  Li  luì» 
gba%  avvi  pna  nazione,  la  quale  adora 
il  fuoco  (f). 

Kharkir . Gli  abitatori  di  Kbarkir  confinano 
^ col  mare  di  Sin>  e poffeggono  quattro 

è una  voce  popolate  citta , le  quali  tutte  giacciono 
lnglefe  che  dentro  il  recinto  o fpazio  di  quattro 

viario*  Tr  giorni  di  cammino . Il  paefe  egli  è 
terra  ^ grande  e fertile  ed  abbondante  di  ac- 
pure  quella  que  . Alcuni  de’ Tuoi  fiumi  difcendono 
viaggio**1  dalla  contra^a  di  Sin , ed  il  inalbino  di 
dove  una  loro  chiamato  Mcnhar  egli  è rapidffiimo 
perfona  fi  fcorrendo  fra  rupi , e facendo  macinare 
albergare  alcuni  moiini  per  riio  e frumento.  Nei- 
o vi  pren-  le  fue  fponde  crefcono  gli  alberi  di  Aloey 
cavaììiChl  C<^  ^ Cofium  dulce  . Nella  fua  corrente 
che  fi  può  fi  trova  un  pefce  chiamatò  Sbatrun , il 
tradurre  quale  mangiato  affetta  lì  vali  feminali. 

ftf  Ei  dieefi  che  non  abbia  molte  offa  ; che 
yione  &c.  la  carne  ha  divila  m giunture  ,-e  non 
le  quali  vo-  abbia  l’  odore  a guifa  degli  altri  pefci  * 

da  mTuGi-  La  citta  poi , óve  il  Re  fa  la  fua  refì- 
te.  denza,  ella  è molto  validamente  fortifi- 
cata di  muri,  foffi  , e controfcarpe,  ed  è 
lungi  dal  mare  tre  S\ages  ( * ),  ov’  è.  fituata  1 
un  ampia  penifola  chiamata  quella  del 
Giacinto , avvegnaché  in  glia  abbondante- 

V men-  ^ 

(t)  Geogr.  Nub.  p.  141.  ad  145. 
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mente  fi  trovano  deile  pietre  preziofe 
di  un  tal  nome  ( d ). 

La  terra  de’ popoli  di  Kaymak  tie-  Kaymak . 
ne  al  mezzodi  Tagbazghaz  , al  Sud - 
Weft  Kb a^al i , ove  fi  umfce  con  Tob* 
hot , all’occidente  Kbalakb , ed  all’ori- 
ente il  mare  di  ofcurita,  in  cui  vi  fo- 
no certe  ifole,  ove  i mercatanti  pafsano  a 
cavallo,  e lì  pongono  a giacere  ogni  not- 
te fopra  di  alberi.  Il  Re  di  Kaymak  è 
uguale  a’ più  gran  monarchi  per  conto 
di  potenza  e grandezza;  e gli  abitato- 
ri fono  numerofiflìmi  e adorano  il  fuo- 
co. Ella  contiene  fedici  citta,  le  cui 
principali  fono  Ajiur  , Buragh  , Sifian , 

Mannon , Mofìrnab  , Khakàn  ( S ) , eh’ 
c la  fede  Reale  , Bcnjar , Dholan  , ed 
diati auacs , alle  quali  fi  può  aggiugnere 
K arati  Htya . . r . r.: 

Il  gran  fiume  Gbammas  , che  forge  Ghammas 
nelle  montagne  di  Bcnjar , feorre  per^rtWf* 

. ' , C 4 orien- 

(d)  Ibid.  p.  145.  & feq. 


(S)  Secondo  /’  avv'tfo  di  quejlo  auto - 
re  Khakan,  egli  è il  nome  della  città 
principale  di  ogni  contrada  de'  Turchi. 
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46  l]ì  otta  Genevaie  de  Turchi . Lfb.T. 
oriente  verfo  la  citta  di  Afluv  , nella 
fua  fponda  meridionale,  fei  porte  dirtan- 
te  per  lo  deferto.  Quindi  profiegue  il 
fuo  corfo  a S'tfian  verfo  la  banda  lètten- 
trionale  dodici  porte  ; egli  parta  innanzi- 
alla  città  Reale  Khakàn , la  quale  giace 
nella  parte  meridionale  : quindi  rivol- 
ge il  fuo  corfo  verfo  il  Nord  per  Mo- 
ftdnah , nella  fua  fpondà  occidentale,  quat- 
tro porte  dittante  . Da  quefta  città  poi. 
égli  fi  avanza  vers’  oriente  fino  a che 
non  mette  capo  nel  mare  in  diftanza  di 
una  pofta. Lungo  tutta  la  cottiera  di  Kay - 
mak  vi  fi  trova  dell’oro , allorché  il  ma- 
re è in  tempefta , e la  contrada  produ- 
ce abbondanza  di  mufco,  ma  non  è poi* 
si  buono  come  quello  di  Tobbot , eh’  è 
il  migliore  di  tutti  ( e ).  • 

Da  Karan  Hiy a , eh’ è la  prima  cit- 
tà di  Kay  mak  fino  a Khakàn  o fia  la 
città  Reale  vi  fono  24.  porte  da  occi- 
dente in  oriente . Da  Khakàn  fino  a 
Burdgh  ve  ne  fono  quattro  verfo  il  Sud - 
Weft  • e diciatto  porte  vi  fono  per  4o 
defèrto  de  Tuvcbt  di  Khalakh  fino  a Ta~ 

v*rt 

■ , •. 

(e)  Geqgr.  Nub.  p.215.  & fé q.  . 


* . 


(.  v f 

Digitized  by  Google 


Cap.L  Tribù  Turche.  41 
ran  ( T ) . Da  T aràn  fino  a Benjar  ve 
ne  fono  3 6 : cosi  fino  a Kafra  fono  45. 
miglia;  fino  a Damorrtab  traverfandofi 
una  montagna , che  s’  incontra  per  iftra- 
da,  fonovi  4. porte;  fino  al  cartello  Kbay- 
kbam  vi  fono  20.  porte  vers’  oriente;  e 
quattro  ve  ne  hanno  fino  a Benjar  . 

La  contrada  di  Kba%alja  contiene  in.Khazalja; 
fe  diverfe  citta  ; tra  le  quali  vi  fono  Ber* 
fajan  la  Superiore  , Na'waketb,  Rudbany 
Talari , e Berfajan  l’Inferiore.  Da  Atas 
in  Fargbana  fino  a Berfajan  la  Superio- 
re vi  fono  fei  porte  per  lo  paefe  de , 

Turchi  : fino  a Namaketb  nell  entrata 
di  Kbazalja  preffochè  diece  . Da  Atra - 
kana  fino  a Karanttia  , eh’  è la  prima 
città  di  Kaymak  vi  fono  diece  pofte  per 
gli  deferti . Da  Tarùn  fino  a Berfajan 
l’ Inferiore,  confirtendo  in  città  e campa- 
gne, vi  fono  3 9‘  miglia.  Da  Berfajan 
poi  1 Inferiore  fino  alla  Superiore  fi 
conta  cosi  ; prima  fino  al  cartello  dì 
fei  miglia  ; a Kukfawb  dodici 
miglia  ; a Kulan  Gbaya  città  1 5.  mi- 

— Bfa;  ' 

( T)  Ber  avventura  farà  pnittofìo 
Taraz . ' 


'42  IJloria  Generale  de' Turchi.  Lib.I. 
lia  ; fino  a Borala  citta  quindici  miglia  : 
quella  giace  in  un  monte  d’  onde  cala 
il  fiume  Borak  , e fcor  :ndo  verfo 
occidente  per  gli  territorj  di  Aylan  fi 
fcarica  nei  fiume  Alsbdb , eh’ è il  Si- 
bhn  o Sir  : fino  ad  Aftra  14.  miglia  ; a 
Ghane  Burekt  citta  24.  miglia  ; a ] erk 
città  dodici  miglia  ; alla  città  di  Kha- 
kàn  dodici  miglia;  a Kob  ab  3 6 miglia; 
a Berfayan  la  Superiore  preflòchè  diece 
polle , andandoli  colla  Kar andana  (/').- 
Gli  Odh-  U Arabo  geografo  poco  o nulla  ne 
dice  delle  altre  nazioni  Turche  e delle, 
loro  contrade  , a riferba  degli  Odbkos 
.ed  Olghariani y de’  quali  predò  che  ogni 
eofa  eh’  elfo  riferifee  può  e fife  re  fofpetta 
di  favola.  Nulla  però  di  manco  ne  da- 
■ remo  noi  a chi  legge  un  faggio  di 
quel  tanto  ha  egli  raccolto  in  tale  oc- 
cafione  . La  contrada  degli  Odbkos  tiene 
all*  occidente  la‘  terra  di  Al  Aa%a%  : ali* 
oriente  poi  tiene  certe  nazioni , e le  loro 
\ generazioni . Nella  parte  meridionale  vi 
e il  lago  Tabamay  250  miglia  in  circuito,  < 
le  cui  acque  fono  per  un  modo  eccedi vo 
di  color  verde  ma  infiememente  dolci  . 
Quattro  polle  all’  oriente  del  lago  vi  è 

[f]  Geogr,  Nub,  p.  211.  " 
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il  monte  J or  d ab  o Bald  , il  qual’  è sì  1 
sdrucciolevole , che  per  giugnere  alla  cit- 
ta eh’  è in  fu  le  vette,  ehi  furono  coftretti 
a fcavare  nelle  vifeere  del  monte , e fa- 
lirvi  coll’  aiuto  e mezzo  delle  fcale . La 
parte  fettentrionale  del  paefe  e coperta 
dalla  grande  montagna  Tamari,  che  lì 
eftende  per  18.  polle  da  occidente  od 
oriente. 

Egli  fi  racconta,  che  quella  tribù  di 
Turchi  abbia  il  volto  grande , la  tella  gros- 
sa, i capelli  folti,  e gli  occhi  fiammeg- 
gianti . Elfi  hanno  un  peculiare  linguag- 
gio, e adorano  il  fuoco.  Tuttavolta  pe- 
rò ei  lì  pretende , che  alcuni  di  elfi 
fieno  Mufulman't  o credenti  (g). 

Otto  giornate  di  cammino  dal  ca-  Mmt$ 
Hello  di  Jordab  fopraddetto  vi  ha  il  Kokaiya- 
monte  di  Kokaiya  , eh’  è inaccelfibile  , 
flraripevole , e Icofcefo,  ed  è mai  fem- 
pre  ricoperto  di  nevi  e di  foltilfime 
nuvole.  Egli  fi  eftende  di  la  al  fetten- 
trione  di  Bolgar , e circonda  la  con- 
trada delli  Tajuj  e Mnjùj , la  qual’  è pie- 
na di  citta,  di  terre  coltivate,  ed  è 
oltremodo  popolata  (£). 

Comm  Jt 

fg]  Ibid.  p.  247.  & fèq.  3 

( n)  Ibi«i.  p.  248,  276. 
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GogeMo-  Conciosiache’  quelle  fono  le  fa- 
mofe  nazioni  di  Gog  e Magog , dietro 
alle  quali  fono  date  fatte  in  Europa 
tante  ricerche  fin’ ora,  quantunque  con 
poco  profitto  , ei  non  farà  fuor  di  prò-  ( 
pofito  di  recarne  qui  a chi  legge  qual- 
che racconto  tanto  di  effe  che  del  loro 
paefe , fecondo  gli  autori  Arabi , i quali 
pretendono  di  etfere  informati  di  amen- 
due  le  medefime  (*)  . Or  come  una 
pruova  convincente  di  quello,  eglino 
ci  avvifano  che  il  popolo  di  Tajuj  fono 
di  una  giuda  e propia  datura,  ma  quel- 
‘ li  di  Majàj  non  fono  più  alti  di  fole 
tre  {panne;  che  fono  ricoperti  di  una 
fpezie  di  folta  e denfà  lanugine,  e che 
hanno  certi  orecchi  groffilììmi  pendenti  e 
rotondi  (/). 

MA^fentiamo  di  grazia  il  rapporto 
di  un  tedimonio  oculare  ragguardevole 
per  lo  fuo  uffizio,  cioè  1’  interprete  Sa- 
larti, il  quale  fu  mandato  da  un  si  gran 
, perfonaggio  quale  appunto  fi  fu  Mobam- 
raed  Amiti  B'tllab  fello  Califfo  della  fami-  ^ 

, . - • gli* 

• • j r • 

(f)  Vedi  pure  TIftor.  Ant.Univ.  Voi.  I.  p.1252. 

• , &!feq. 

(i)  Ibid.  p.  149- Geogr,  Nubienf.  » < 
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glia  di  Al  Abbds  (V)  , affine  di  fcuo- 
prire  la  montagna  di  Kok-tiya  una  coi 
foggi  orno  o fia  riparo  dell!  Tajùj  e Majàjy 
intorno  a cui  erano  pervenuti  alle  fue 
orecchie  tanti  ftraniffimi  racconti  . 

Salam  , che  feco  avea  cinquanta  uo-  Veggio  dì 
mini  e provvifioni  per  un’anno  intero 
avendo  lalciata  Sarra  Manray  (X),  ove  li  Gog  e 
in  quel  tempo  riliedeva  il  Califfo , prefe  Magog. 
la  iua  ttrada  per  Taflis  (Y),  avendo 
avute  lettere  dai  fuo  lovrano  per  lo  Re 
di  Armenia y il  quale  gliene  diede  del- 
le altre  per  lo  Re  di  Al  Sarfr  (Z), 

Quello  Re  mandò  coftoro  al  Re  di 

Un 


( V ) Effo  principio  il  fuo  regno  nell' 
anno  dell'  Hejra  1573,  di  Gesù  Cristo 
808.  e godè  del  Califato  per  cinque 
anni  . 


( X ) Qucfla  ella  è una  città  fita  nella 
banda  meridionale  del  Tigri  6\.  miglia 
0 Stages  * al  fettentrione  di  Baghdiìd  . 
Oggidì  ella  giace  in  rovine . 

( Y ) Taflis  0 Teffis  prefentemente  el- 
la è la  capitale  della  Georgia  . 

(Z)  O pure  di  Shirwan , eh'  è una  pro- 
vincia della  Perfia  prejfo  il  Mar  Calpio . 


* De  hac 
voce  vide 
fup.  p.  38, 


( 


4*  l flort  a generale  de  Turchi , Li  Li. 
I*#(A),equefti  li  fece  pattare  al  Signo- 
te  Fila  Shàh , il  quale  diede  lóro  cinque 
gaide  , Quindi  eflèndo  a capo  di/  27  ' 
giorni  pervenuti  a confini  delle  regioni 
di  Befejert  (B),  giunfero  etti  ad  un  ben 

- S'-'V’.  ; f * Jyfj. 

**  ■” ■ ■ , 

jfs.  ' 

* 4 (A)  O veramente  al  Re « d#  Allan  ; 

( B ) JFor/*?  pii#  ro/?o  Beskhert , 0 Ba-  , 
skir  c^’<?  un  popolo  di  Kipjak  confinane 
Pe  co'  domin}  Ruflìani  . Comunque  però 
dò  vada , poiché  il  corfo  di  qucfto  viag- 
gio egli  è sì  manifcfìamente  verfo  f et - 
tentrione , egli  non  fi  può  rendere  affat- 
to ragione , come  mai  goffa  Bayer  fup- 
porre  che  Làn  fin  Lahijàn  nel  Ghilàn  ; 
e Befejerd,  Befa,  0 Phafa  ( /’  antica  Pa- 
fagarda  ) fia  al  Sud-Eaft  di  Perfepoli  j 
come  fe  il  paefe  di  Yajùj  e Majuj  nel- 
..  la  Tartaria  giaccia  al  Sud-Eaft  di  Sar- 
ra  Manray  , in  luogo  del  Mord-Eaft  ; o 
pure  che  per  andare  a Bela  in  vece  dì 
procedere  dirittamente  verfo  il  Sud-Eaft; 

- * \ - la  v*a  fi  foffe  ài  prima  viaggiare  due 
volte  toni  oltre  al  fettentrione  di  Ta- 
flis,  e quindi  rivolgere  indietro  nuova- 
mente il  paffo  verfo  il  Sud-Eaft  ; per 
gtugnere  a quella  città  \ . 

* 1 * - 


1 ; 

/ ' v 
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lungo  nero  e puzzolente  tratto  di  ter- 
ra, in  cui  viaggiarono  diece  giorni  ufan- 
do  delli  profumi  per  tenere  lontani  da 
. loro  quei  dannofi  aliti  . Erti  viaggiaro- 
no ancora  un  altro  mefe  per  una  de- 
ferta contrada,  ove  oflervarono  le  rovi- 
ne di  molte  citta  diftrutte  da’ popoli  di 
Taj&j  e Majuj . A capo  di  altri  fei  gior- 
, ni  arrivarono  alli  cartelli  predo  il  mon- 
te Kokaiya , nell’apertura  del  quale  ap- 
parile il  luogo  o riparo  delli  Tajùf  e Ma» 
ji*i . Coloro  dentro  li  cartelli  parlavano 
Perftano  ed  Arabico . Quivi  parimente  vi 
ha  una* città,  il  cui  Re  viene  appella- 
to K ba*an  Odbkos  ’ e gli  abitatori  che 
fono  Mufulmani  hanno  templi  ed  acca- 
demie. 

Dalla  fuddetta  città  paflàrono  erti 
a vedere  quell’eminenza  o riparo,  dove 
foggiornavano  li  popoli  Taìùi  e Majùjy 
due  porte  diftante.  Quivi  trovarono  e£ 
li  una  montagna,  nella  quale  vedeart 
• fcavato  un  foflo  della  larghezza  di  cen- 
cinquanta  cubiti  , e dentro  il  canale 
eravi  una  porta  di  ferro  dell’altezza  di 
50  cubiti,foftenuta  da  ben  grofii  fpero- 
ni  con  un  baluardo  anche  di  ferro, alla 
cui  cima  vi  fono  parimente  torri  di 

fer- 


. lftortà  Generale  de  T urchi . Lib  i. 
ferro , le  quali  giungono  alle  vette  della 
montagna,  eh’  è si  alta  quanto  mai  può 
vedere  1*  occhio . Or’  il  lettore  dall’  al- 
tezza della  porta  può  formare  giudizio 
della  oròffezza  delle  pofte , o gangheni  e 
della  foglia  della  medefima , come  anche 
de’  chiaviftelli , della  ferratura , e della 
chiave  , le  quali  cofe  -fono  déferitte  . 
Quei  che'  però  #a  tutto  c il  più  cu- 
riofo  , il  governatore  dé’  cartelli  fo- 
praitienzionati  fi  mette  a (gayal lo  ogni 
Venerdì  con  diece  altri  Compagni  , e 
pervenuto  alla  porta  percuote  il  chia* 
viftello  3.  volte  con  un  martello? il  quar* . 
le  pefa  cinque  Mbre,e  quindi  ponendoli 
ad  afcoltare  *con  diligenza  fente-al  di 
dentro  un  gran  mormorio  e remore  ; d’ 
onde  conchiudono  erti  che  glii  Tajltj  e 
Majùj  fono  tra  limiti  confinati  e riftret- 
ti.  HI  fu  detto  a quefto  Sai  am , ch’eglino 
fpefiè  -voke  comparvero  fopra  le  torrette 
del^kardo,;  e che  una  yolta  un  veti* 
to  furiofiflìmo  tìne  trafportò  per  aria  tre 
li  - qj^V^noàfr  mifufà**  furo- 
no  trovati  noti  effere  alti  più  di  tre  fò* 
le  fpanne  per  ciascheduno  [ G ] . Quin-  c 

m in  1 m iiiMi  ' ■•rn — *-■  — ■ — — — 

(C  )’  Prcjfio  gli  orientali  fi  trovano 

mol - 
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di  Salam  fe  ne  ritornò  indietro  per  le 
citta  di  Lokman  , Aaraban , Berfajan  , e 
Taraz , a Samarkand  dopo  avere  confu- 
mati  28.  mefi  nel  Tuo  viaggio. 

Gli  Olgbari  poffeggono  montagne  9* 
inacceflibili  , fopra  delle  quali  vi  fono s W1  * 
cartelli  forniti  di  guemigioni , dove  li 
Re  fi  fortificano  , e ripongono  le  loro 
prowifioni . Il  principale  di  quelli  , e 
capitale  inlìeme  della  Cigliarla  è nominato 
Hiydm  . Alla  falda  poi  meridionale  del 
monte  fu  cui  giàce  quella  piazza  fcorre  il 
gran  fiume  Rudha  ( D ) vers’  oriente  ; e fet- 
te giornate  di  cammino  giù  per  la  cor- 
rente del  medefimo  evvi  un  altfe  citta 
chiamata  Jajàn  . In  quella  contrada  vi 
hanno  ancora  diverfe  altre  città,. 

IJÌ.Mod.VoLlV.Tom.L  . D Ver- 
1 1 ■ ■ ■ — ■ ' ■ 

?nolte  di  sì  fatte  tradizioni  come  quejìe 
di  una  lunghi  fftma  efifienza  , e fondate 
fopra  conjtmiìi  teflimonianze  * le  quali 
non  per  tanto  fono  così  fermamente  cre- 
dute dalla  inavveduta  moltitudine , come 
fe  f off  ero  tanti  articoli  di  fede. 

(D)  Qucjìo  nome  fembra  di  efferft 
derivato  da  Rudh  , eli  è la  parola  Per- 
mana dinotare  un  fumé  . 
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50  1 fiorì  a Generale  ^/Turchi.  LibA* 
Il  gran  < Ver$o  il  Settentrione  della,  citth  cL 
mnteMo-  ftyAm  vi  è il  gran  monte  Moregar  , il 
qual’  è coperto  di  nevi,  e divide  l\0f- 
gharia  da  Bcsjert  [ E ] . In  un  fiume  poi 
che  fcende  dal  medefimo  vèrfo  mezzodì  li 
trova  moltifiimo  oro  e Lapis  Lanuti;  e 
ne  bofchi  lungo  le  Tue  fponde  fi  pren- 
dono alia  caccia,  gli  Alnebr.  belile  , mo, 
ftruofiffìme  che  fono  trafportate  m tutte 
le  parti  dell*  Armenia  e Grecia  : la  cui 
fcHjT'è  bellifiìma , e le  fodere  forpaflano 
m bontà  tutte  le  altre  ; ma  le  pelli  delle 
volpi  gialle  elfendo  rare  fi  confcrvaxiQ 
per  ufode  Re  di  quelle  regioni. 

A rtSico  del  Topra  menzionato  nume 
giace  un’alta  montagna  > dalla  quale  sgor- 
gano mille  fontane,  le  quali  fcorrono 
nel  fiume  Margba*  Su  le  vette  di  efla 
è fituata  Nu;  a e Baàegha  una  giornata 
dittante  l’ una  dall’altra,  e nelle  fue 
eftremita  giace  Datartela  e Dark # tfa 
porte  r una  dittante  dall’  altra  ; e 
conda,.  che  giace  pi  il  verfo  oriente  , è 

diece  polle  lungi  da  Jajàn . Il  teS°  di 
> * iMR?;  Ka- 


. -Al' 


- i 5?  . 

' (g;)  rporfe  piuttojìa  Beskhert  ovvero 

Baskhert , cioè  la  contrada  de  Baskiri  * 


Digitized  by  Google 


Cap.If  . Tribù  Turche , 5 1 

Karaxm  egli  è Tei  porte  lontano,  verfo 
il  Sud  (k)  • f - 

Di  la  dal  monte  Morepar  verfo  mez-  D Turchi 

n>  1 • • 1 • / rri  j * Cj«ix  6 W a- 

zodi  abita  una  nazione  di  Gaz  1 urcbi  lak  . 
erranti  chiamati  Khanaket  , i quali  di- 
ftruflèro  la  terra  di  Samax'tk , o pure  W al ak 
T urchi  : una  tale  nazione  viene  divifa  da 
quella  di  Khanaket  per  la  medefima  mon- 
tagna * A Samarik  fi  appartiene  la  citta 
di  Lokkmàn  fituata  nel  monte  Sunta , 
da  cui  nafce  il  fiume  Lokbmfay  nel- 
la cui  banda  occidentale  giace  Dan - 
bah  a citta  bellifiìma  ; d’  onde  li  battel- 
li fi  portano  per  la  corrente  verfo.  fopra 
finché  giungono  ad  un  , gran  lago,  e 
quindi  alla  citta  di  Jerman  (/), 

In  riguardo  poi  alla  contrada  di  Bohar , Y 
egli  lolamente  viene  oliervato  , che  vi  oar . 
ha  in  erta  una  città  chiamata  Bab&n 
fabbricata  fu  le  vette  di  un  monte  , e 
validamente  fortificata  ; che  al  fettentrio- 
ne  giace  il  monte  Kokaiya  , di  la  dal 
quale  non  fi  trovano  abitazioni  alcune, 
nè  veruna  forta  di  creature  viventi , per 
cagione  dell’  intenfirtimo  freddo  \ e final- 

D % men- 

”*  Y ^ }CV  t!  * \ . • • ki  * 4 

(k)  Geogr,*Nub.  p.  245, 

( 1 ) Geògr.  Nub.  p.  zó6.  % ' 


Il  fiume 
Atei  o 
Wolga . 


/V 

Il  regno  dì 
Khozar . 
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mente  thè  1#  terra  è bagnata  dal  fiume 
Atei  (m)  (F)  . Quello  fiume  confitte 
in  due  rami,  l’ orientale  fgorgando  da 
Kharkir  fra  Kaymhk  ed  Olgàr  feorre 
vers’  occidente  fino  a che  giugno  a 
Bohàr  : ‘quivi  - elfo  dividefi  in  due 
braccia  (G),  unq  de  quali  piega  all 
oriente , e palfando  per  le  contrade  di 
Rus  ( H ) , B olgàr  , e Bertas , finalmen- 
te  s’ immerge  nel  mare  di  K.hozàr  (IJ. 
l’ altro  ramo  poi  feorre  vers  occidente 

fino  al  mare  di  Nites  (K).  ^ - 

La  città  di  Atei  (L),  venti  polle 

lungi  da  confini  di  Bertas , è la  capitale 

di  Khoxàr^  e vien  divifa  in  due  pam 

. > dal 

/ . + • 

[m]  Ibid.  p.  2 76.  , 


•'  / F ) Atei  ovvero  Edel , cioè  //Wolga. 
y (Gt  ) Bifogna  dire  , che  fi  autore  in 
quello  luogo  faccia  il  Don  0 Tanais  tm 
ramo  del 

(H)  O •neramente  Rulfia . 

(I)  Cioè  dire  il  Mar  Gafpio. 

(K.)  Ovvero  il  Mar  Eulfino . 

( L ) Quéfta  fembraì  di  ejfcre  la  j>re*  j 

ferite  Aftrakhàif. 
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dai  fiume , è molto  popolata , ed  è della 
lunghezza  di  tre  miglia.  Il  Re  di  Kbo- 
%ar  rifiede  nella  parte  orientale  ; ed  i 
mercatanti  col  refto  del  popolo  nell’ 
altra.  Li  Kbozari  fono  CrtÌHani , Mao- 
mettani , e Pagani  ’ ma  tra  loro  non  vi 
è , conte  fa  veruna  intorno  alla  religio- 
ne ( u ) . 

A quello  ragguaglio  fattone  dal  geo- 
grafo Arabo  noi  polliamo  aggiugnere  fe- 
condo altri,  che  li  Kho'z.art.  erano  di- 
fcefi  da  Kho%àr  il  più  giovane  fratello 
di  Turk'y  che  il  loro  Re  era  chiamato 
Khakan  * eh’  elfi  fecero  una  gran  figura 
nel  fettimo  fecolo;  e che  la  capitale  del 
paefe  era  chiamata  Balanjar  ; oltre  alla 
quale  fono  menzionate  due  altre  citta  , 
cioè  Siyako'uuet h e Saray  (0). 

Da  quello  ragguaglio  delle  nazioni  QQcrva- 
Turcbefcbc ,e  delle  contrade. eli  effe  abita-  YprJXn- 
no,  j1  leggitore  può  bene  accorgerfi  quan-  te  racconto* 
to  poco  ila  la  T arteria  conofciuta  agli 
Arabi,  colile  anche  quanto  fi  fieno  llud ia- 
ti nelle  loro  invenzioni  fu  tale  foggetto.  Elfi 
hanno  fatta  menzione  di  fiumi  , di  laghi, 

D 2 e mon- 

ì , 

* ,(n)  Ibid.  p.,  247.  & fcq. 

io}  D’ Herbel.  p.  1003.  Art.  Khozar> 
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t montagne , che  fecondo  ogni  probabi- 
lità non  furono  giammai  in  elfere  , nè 
.i  loro  nomi  fi  poflòno  trovare  negli 
fcrittori  più  recenti  : elfi  hanno  colloca- 
te ampie  e ricche  citta  ove  fuor  di  de- 
ferti non  efiftè  veruh’  altra"  eofa  ; ed  in 
molte  particolarità  fono  effi  ricorfi  alla 
finzione . In  fommà  qualora  noi  n eccet- 
tuiamo i nomi  delle  Nazioni , che  per  1’ 
addietro  anno  potuto  elfere  in  ufo , v e 
di  alcuni  pochi  'luoghi  che  tuttavia  fo- 
no conolciuti , egli  Tèmbrà  il  refto  di  efi 
sere  interamente  un  ' bel  romanzo  » Nè 
certamente  fiamo  noi  ficuri,  per  quel  tanto 
ha  fcritto  il  noftro  autore,  che  tutte  le 
nazioni  di  cui  elfo  fa  rimembranza  .fos- 
sero rami  è parti  de’  Turchi  ; poiché  fe- 
condo ogni  verifimiglianza  tali  fojamen- 
te  furono  nella  opinione  degli  Arabi , con- 
ciofiachè  folfe  lor  coftume  di  chiamare  i 
deferenti-  popoli  fotto  un  lòlo  potere  o 
dominio  uniti  col  medefimo  nome  ; op- 
pure di  dare  il  nome  di  qué*  popoli  che 
fono  li  più  vicini  a tutf  i rimanenti , che 
fono  di  là  da  lóro;  ciò  facendo  o per 
mancanza  di  migliori  notìzie , o per  evi- 
tare la  prolilfità  in  facendone  parola  . 

o . , . .SE-, 
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SEZIONE  III.  - 

$à  ‘T  i . jjU  - : * *>  L- ' > j . 4 c ..  \ 

Racconto  delle  tribìi  0 nazioni  Turche, 
fecondo  che  ne  vien  dato  dagli  fio * 
rici  Turchi  e Tartari . 

E Gli  fembra  che  gli  autori  orientali,  Ni mWo- 
i quali  fcriflero  nel  tempo,  e do- 
po  che  i Sultani  Seljukt  regnarono  nell’ Turchi . 
occidente  dell'  Afia^  fieno  fiati  in  gran 
parte  meglio  intefi  ed  informati  dette 
nazioni  Turche  di  quel  che  lo  furono 
gli  Arabi  , febbene  alcuni  di  effi  di- 
fendano tropp  oltre  i loro  rami,  com- 
prendendo lotto  una  tale  denomina- 
zione non  folamente  i Mogolli  , Tarta- 
ri v e(l  Igurt  o Viguri , ma  eziandio  gli 
abitatori  di  Kitay  0 Katay  (a)  , che 
coiitenea  le  provinole  fettentrionali  della 
China , e gran  parte  ancora  della  Tartan 
ria  al  Nord  e Nord-VVclì  di  ella.  Altri 
poi  come  il  Mircondo  ed  Arab-shàh  (A) 

D 4 con 

(aj  D’  Herbelot.  Bibl.  orienr.  p.  S97.  Art.  Turk. 


•S  0 


( A ) Arab  Shàh  egli  è u?i  1 fioric  0 
Turco,  il  quale  fcrijfe  la  vita  di  Ti- 


nnir- 


iS-Digiti; 


.Goo; 


6 Istoria  Generale  de  Turchi.  LibJ. 
Relazione  con  maggiore  diftinzione  c informano 

Circondo.  c^ie  pofteritk  di  Turk  fa  divifa  in 
quattro  gran  tribù  nomate  Erlat , J alayr , 
Kanviin , e Berlas  o Perlas  ( b ) , le  qua* * 
li  furono  parimente  foddivife  da  Ogùx  . 
KhAn  in  24.  altre  le  cui  principali  fo- 
< no  i Mogolli  , li  Turchi  propriamente  I 

cosi  appellati  , gl*  Igtiri  , li  Kangbe- 
iis  (B),  li  Kipchaki , li  Kanelaki  (C)., 

; ' V * e li  . 

[ b ] Arabshah.  liifh  Ttim.  1.  i.  §.  4.  D’  Herbel. 
p.  89  8.  Art.  Turk.  p.^85.  Art.  Ogour.  Khàn. 


mur-bek  0 fta  Tamerlano , in  pulito  ed 
elegante  Àrabo  linguaggio  ; fe  non  che 
ne  dona  di  quel  principe  un  Cattiviamo 
carattere  , probabilmente  a riguardo  del - 
» le  vittorie  th'  ejjo  riportò  dalli  Turchi  > 
e de  guafi amenti  e rovine  eh'  egli  fece  nel 
loro  paefe  . (gueftà  Ifioria  è fiata  pub - 
blicata  in  Francia , traslatata  da  Vatier. 

(B)  0 veramente  Kanklis . 

(C)  O pure  Kazlaki ; wwtKarliki  in  s 
Abu’l  ghàzi  Khan . Il  lettore  nel  far*  ufo  di 

• quefto  racconto  delle  Tribù  Turchelche  po- 
trà a fuo  bel? agio  confettarne  il  Tom.I.  del- 
le Addiz.  p.  5 d8»  £7  feq*  della  Nofira  Uni - 1 
. . 1 ver - 

. • • • • 1 

XUv  # * - • , 

/ 

\ 
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e li  Tamgaj  (D).  Quelle  24.  tribù 
furono  Slmilmente  divife  nell’  ala  diritta 
e fin  idra  chiamate  da’  Mogol  li  J tvangar 
e Berangar  , le  quali  in  virtù  delie  lo- 
ro leggi  fondamentali  non  mai  fi  dovea- 
no  mescolare  iilfieme  o congiugnerà  .in 
matrimonio  le  une  con  le  altre  (c). 

Questo  faggio  o frammento  che  TI  Tflfìma 
tìerbelot  ne  ha  dato,  fecondo  gli  dorici  s|iaziu~ 
oriéntali,  fi  era  tutto  quello  che  mai  fi  po-  khàn  don - 
telfe  incontrare  fu  tale  foggetto , finattanto-  rac “ 

che  non  comparve  ultimamente  flftoria  d’  °°  *' 

Abul- 
ie.) D’ Herbel.  ubi  fup. 


•verfale  lftoria  Antica  già  interamente  data 
alla  luce , e compiuta  da  molti  anni . 

(D);  Tamgaj  , 0 Thamgaj  , 0 pure 
Tamgàz  nateru  da  tutti  gli  autori  orien- 
tali numerata  per  una  tribù  di  Turchi , 
che  il  precitato  autore  jìima  che  fieno  li 
Turchi  detti  Gaz  difeef  da  Gaz  decimo  fi- 
gliuolo di  Giateto , e da  loro  poi  'venne- 
ro li  Turcomanni..  Abulfeda  pero  ne  di- 
ce che  la  contrada  de'  Tamgaj  fi  è quel- 
la'di  Katay.  Ved.  D’  Herbelot  Bibliot. 
Orient.  Art.  Gaz,  Tamgage,  e Thagi- 


.m 
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Abulghdzi  Khan  di  Karazm  (E),  una 
de’ cui  difegni  principali  fi  fu  di  tratta- 
re particolarmente  delle  tribù  della  na- 
zione Turca  , e notare  infieme  la  difeen* 

den- 

* • ■ ' - i — «■  «"■'  -■  - - — — » 

'*■  '*  ^ ’ f’  ' * i 

(E)  Ella  è ferite  a nella  lingua  Mo- 
golla  o Turca,  e fitto  il  tìtolo  di  Sha- 
jari  Turki , vale  a dire  un’Iftorìa  genea- 
logica delli  Turchi . Ella  è divi  fa  iti 
nove  partì  : le  due  prime  trattano  delli 
KMn , e delle  tribù  dìfcefi  da  Turk  fi- 
gliuolo di  Giafetto  , fino  al  tempo  di 
Jenghiz  Khan.  La  terza  riferì fee  la  vi- 
ta e le  azioni  di  quel  conquifiatore  * lè 
altre  cinque  immediate  narrano  quelle  de 
fuoi  figliuoli , e fuccejfori  nelle  diverfi 
parti  della  Tartaria  ; e la  nona  final- 
mente tratta  delli  Khan  di  - Kharazm 
fino  alla  morte  dell * autore  , il  quale  fi* 
fovrano  di  tal  pat  fe , che  giace  nella  par- 
te orientale  del  Mar  Caìpio  . EJfendo 
morto  il  Klian  nell  anno  1 66%.  prima- 
che  l Ifloria  fio  fife  interamente  compiuta , 
il  fuo  figliuolo  e fuccejfore  Ànusha  Me- 
hemet  Khan  la  perfezionò  due  anni  do- 
po. Oltre  all  Ifloria  di  Khojah  Rashid, 
corri  effo  chiama  Fadlallah , e dì  altri  18. 
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denza  dì  òìafcheduna.  Or  poiché  quello 
libro  egli  è un  fondo  e capitale  il  più 
doviziofo  e ricco  tra  gli  altri , onde  vem 
gono  fomminiftrati  de’  materiali  per  1’ 
Jftoria  de’  Turchi  e Tartari , Tara  certa- 
mente cofa  propia  d’ informare  chi  leg- 
ge , fu  quale  autorità  egli  ftia  appoggia- 
to . Vivendo  GhazAn  o Kazdn  Khan  , 
fello  fucceffore  di  tìalaku  nipote  di Jen- 
gh'tz  Khan  , il  quale  lòggiogò  la  Per - 
Jiaj  defiderofo  di  prefervare  la  memo- 
ria delle  tribù  Mogolle  , come  pure  le 
grandiffime  gefla  de’fuoi  maggiori,  man- 
dò nella  T art  aria  un  certo  Pulàd  o 
Fidaci  nobile  uomo  ben  verfato  nella 
lingua  Mogòlla  , affinchè  raccoglieffe  de* 


ma- 


fcrittori  eh'  egli  non  nomina, fa  ejfo  ufo 
di  certe  particolari  memorie  concernenti 
a diverfe  Tribù  Mogolliche  ( i ) . 

L’  JJìoria  di  qne(ìo  Abii  1 ghazi  Khan, 
la  quale  fu  proccurata  da  Strahlenberg, 
mentre  che  fi  trovava  prigioniero  nella 
Siberia , è fata  tradotta  in  lingua  Ruffia- 
na , Germana , Frànte fe  , ed  lnglefe  . 

( i ) Vici.  Abulgbàzi  tChda  lùjìor.  p.  30.  ad  <58. 
(dome  anche  la  collez.  di  viaggi  p*r  mai  e per  terra  in 
Quarto  Voi . IV.  p.  407. 
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materiali  per  tale  uopo . Nel  ritorno 
che  fece  collui,  il  Khan  pofe  le  memo- 
rie da  lui  recate  nelle  mani  del  fuo 
gran  Wazlr  o Vifir  F adì  all  ab , accioc- 
ché per  mezzo  di  quelle  potelfe  com- 
porre una  regolata  Ktoria  ; ed  ordinò  a 
Pùldd  che  lo  affilleffe  in  quell’  Opera  , la 
quale  conlifle  in  tre  Volurn’  in  foglio  (F), 
e fu  terminata  nell’anno  dell ’He/ra  702. 
e di  Gesù  Cristo  1302.  Or  da  que- 
lla Moria  principalmente  ei  fu  che  Abul 
gbdzi  Khan  ricavò  ed  eftralfe  la  fua,  a 
riferba  di  quella  parte  che  concerne  agli 
Uzbckt  della  Gran  Bukbarta  e Karazm. 

Secondo  adunque  T avviamento  di 
quello  autore , le  molte  differenti  nazio- 
ni o tribù  di  popoli  chiamati  Aymaki 
fi  polfono  dillinguere  in  due  forte;  in 
quelle  difeefe  da’  Mogol/i  o Mongolli , ed 
in  quelle  non  difeefe  da  loro . Egli  non 
li  par  chiaro  dall’  Moria  di  Abul  gita- 
ni Khan , d’  onde  mai  molte  delle  pri- 
me 


(F)  //  primo  Volume  egli' e nella  li- 
brerìa del  Re  di  Francia,  e fu  traslata - 
to^f ebbene  non  pubblicato , da  Mr.  De  4a 

Croix  il  figlio  . • . 
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me  abbiano  derivata  l’origine  loro  (d). 

Ma  elle  debbono  elfere  o Mogol  li  o Tar- 
tari, che  aveano  perduta  la  memoria 
della  lor  origine,  oppure  debbono  edere 
certe  tribù  difcefe.  dalli  Khan  precedenti 
ad  ALanza  * imperciocché  egli  fembra 
che  tutti  gli  Aymaki  fieno  derivati  dal- 
li Kh&n . 

In  riguardo  poi  alle  tribù  non  difce- 
fe da’  Mogol  li , l’ origine  di  alcune  è da- 
ta già  mentovata  (c);  come  de’  Kan- 
kH , Kipjàki  , Karliki  , Kalach , e Fi- 
guri ; di  quelle  cinque  che  traggono  il 
nome  loro  da  Ogu%  Khan,  f ultima  fo- 
la ne  vien  detto  che  fia  difcelà  da  Mo- 
gul Khan. 

I.  Li  Kankli  abitarono  per  alcun  rem-  U Kanklì, 
po  unitamente  con  i T urcomanni  ne’de- 
lèrti  làbbiofi;  ma  quando  poi  quelli  fe- 
condi cominciarono  a vivere  nelle  citta, 
i primi  andarono . ad  abitate  intorno 
alli  fiumi  IJJikul , e Talash  (G),  ov 

egli- 

(d)  Vedi  p.  91. 

(e)  Vedi  L’Iftor.  Ant.  UniverH  Tom.  I.  Addiz, 
p.  501.  per  tot  pallini. 

(G)  Il  traduttore  Francefe  ne  dice , 
eh'  cjft  prefentemente  fono  chiamati  Te- 

kiV 
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eglino  fono  rimali  per  lunga  ftagione  4i 
tempo  . Jenghtz  Khan  pafsò  a fil  di 
Ipada  diecemila  di  loro  , che  quivi  rin- 
. venne;  ed  il  redo  al  numerò  di  50,  o 
óo.mila  erano  di  già  prima  divenuti  fud- 
diti  del  Sultano  Mohammed  Karazm 
Shdh  , la  cui  madre  fi  era  di  quella 
tribù,  . 

£/Kipià-  II.  Li  Kipjàki  (H)  hanno  mai  Tempre 
* abitato  lungo  le  fponde  del  Don,  Wol- 
ga,  e Jaìk.  • * ...  • J , ’ 
liKarliki,  ni,  JLi  Karliki  hanno  Coftantemeà- 
te  abitato  nelle  montagne  della  contra- 
da de’  Mogolli , vivendo  del  prodotto  del- 
le loro  terre.  Quella  tribù  fcelfe  il  lo- 


ki2;  ed  Ili  : ma  egli  fembra  di  eJJ ere  fta~ 
to  ingannato  , almeno  in  riguardo  al 
fecondo’ nome ' • ; , 

( H ) Detti  parimente  Kapjàki  e Kap- 
chàki . Egli  fuppone fi , che  qucjìi  fletto 
gli  ftejTt  co  Kofaki , i quali  'abitano  nel - 
le  medeftme  parti  , ed  amendue  pojfono 
effere  le  reliquie  de’Khozari  0 Khazari , li 
quali  ebbero  un'Imperio  al  fettentrione  del 
Mar  Cafpio , nel  tempo  del  Greco  Impe - 
ratore  Gulliniano . 
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ro  Khan , e nel  tempo  di  Jcnghiz  Khan. 
potev’  afcendere  al  numero  di  20,000  fa* 
miglie  . Avendo  quello  conquiftatore 
fpedito  un’inviato,  affinchè  li  perfua- 
delTe  a fo t tome tt crii  , Arslàn  eh’  era  il 
loro  Khan  feco  lui  condulfe  una  vaga 
e leggiadra  figliuola , oltre  a certi  dona- 
tivi molto  magnifici  , Il  ricevitore  in 
contraccambio  diede  a lui  in  matrimo- 
nio una  Tua  parente;  ma  allorché,  fe  ne 
fu  ito  via , dille  che  il  nome  di  Arslàn  Si - 
rak  ( I ) farebbe  a lui  meglio  addattato 
e proprio  che  quello  di  Arslàn  Khàn , 
I Mogolli  fanno  ufo  del  termine  di  Si- 
rak.  lignificando  un’  uomo  di  niuno  {pi- 
rico re  coraggio,  allora  quando  parlano 
«fli  de’  Tajiìfi  (K),  li  quali  fono  certi 



( I ) Quella  parola  deve  [lenificare  il 
lione  timido . 

( K ) Li  Tajiki  fono  li  trafficanti  pò* 
poli  od  abitatori  delle  contrade  con- 
quijìate . : li  Tartari  di  Karazm  dati- 
no dii  Perfiani  quel  foprannome  in  dif- 
prezzo  od  avverftone , ejfendo  loro  nemi- 
ci, e di  una  fetta  differente  in  punto 
di  religione . 


f 


Zi  Kal- 
Ach. 


Zi  Takri- 
ni. 
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popoli  lem  pii  ci  (limi  (/). 

IV.  Kal-Acb  lignifica  Affamato  per  la 
ragione  che  già  fi  è addotta  (g  ) . Prelèn- 
temento  vi  hanno  molti  numerali  rami 
di  quella  tribù  , non  fidamente  nella  * 
contrada  di  Maruardlnabr  o fia  Gran 
Bukharia , ma  eziandìo  nelle  provincia 
Per  [tane  del  Kborafan  ed  Iràk  (b),  r 

V.  Li  Takrint  . Ejfifendo  Bugay  Zi- 
natiz  Kb/in  di  quella  tribù  invitato  da 
Jengblz.  KbAn  a fottometterfi,  egli  man- 
dò fra  gli  altri  prefenti  una  figliuola,  ’ 
la  quale  comparì  sì  -beila  e villofa  ne- 
gli occhi  di'  Ugaday  od  Octay  Kbdn  y 

* che  dopo  la  morte  di  fuo  padre  fe  la 
tolfe/in  ifpofa,  ed  amolla  fopra  tutte 
' ; le  altre  fue  mogli. 
iìKergliis.  VI.  La  tribù  de  Kergbis  -,  la  quale 
lui  principio  non  era  che  troppo  fcar- 
• . la  di  gente , coli’  andare  pòi  del  tem- 

po confiderevolmente  fi  accrebbe  per  JL* 
unione  de’  Mogolli  e di  altre-  famìglie 
che  feco  loro  fi  congiunfero  per  ca- 
gione di  quell’  aggradevole  contrada , 

- ' . <'  . . } • in  ’ 

(f)  Abu’lghazi  Khan  Iftor.  de’  Turchi,  &c.  p.  14. 

31.&  feq.  • * ; ■ i 

(g)  ; . '•  • • ' ? 

(h)  Abu’lghazi  Khan , &c.  p.  18. 
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in  cui  abitavano.  Urus  Inai  loro  princi-* 
pe  avvegnaché  non  poteife  refiftere  a 
Jenghìz  Khan  , il  quale  per  mezzo  di 
due  ambafciatori  fecegli  fentire  che  fi 
(ottona etteffe  , mandò  a quel  monarca 
magnifici  donativi , e fra  gli  altri  un’  uc- 
cello chiamato  Sfangar  (L)  . L’  ikàr 
od  Jkran  Murati  , Oggidì  chiamato  fieni- 
fea , fcorre  lungo  i confini  di  quella  tribù 
detta  Kerghis  ( M ) , e quindi  fi  tuffa 
dentro  1’  Azokh  Jenghtz  , o fia  Mgre 
Amaro . Prelfo  la  fua  imboccatura,  fe- 
condo ne  dice  il  noftro  autore,  vi  ha 
una  gran  citt'a  chiamato  Alakhziny  che 
lignifica  un  cavallo  pezzato  ( N ) \ il  qual 
nome  fu  da  effa  prefo  a cagione  che  li 

JJl.Mod.Vol.IV.Tom.1,  E di 

• » — — ~ ~ r 

' * ^ 

( Ju)  Chvverro  Shonkar , eh'  è un  ucceU 
lo  di  preda , il  quale  fi  trova  nelle,  piar 
nure  della  Tartaria  . • 

( M ) Prefentemente  dalla  Carta  geo- 
grafica di  Kyriliow  > eglino  fono  collo- 
cati prejfo  i confini  della  Rulfta , e delC 
UralTag,  s 

, (N)  Strahlenberg  fa  menzione  delle 

rovine  di  una  città  chiamata  Alak  Sin 
0 Chin , che  fignifica  la  Tribù  fgreziata  o 

di 
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di  lei'  abitatori  , e le  città  dipendenti 
non  hanno  altro  che  cavalli  pezzati  (O); 
quelli  cavalli  fono  molto  alti , ficchè  un 
poledro  di  un  anno  egli  è ù groflò  co- 
me un  cavallo  di  tre  anni  per  ogni  al-  i 
tro  luogo.  Quivi  fono  parimente  ricche 
miniere  d’ argento  nelle  lue  vicinanze . 

Il  racconto  palla  tuttavia  più  oltre  ; e ne 
vien  detto  che  la  favorita  vedova  di  T au- 
lì Khan  figliuolo  di  Jengbiz  Khan , a 
cui  toccarono  in  porzione  li  Kerghis , 
mandò  tre  ufficiali  con  mille  uomini  che 
ne  andaflero  per  le  acque  di  un  tal  fiume 
verfo  sù  ^affine  di  fcoprire  quella  contrada. 
Dopo  una  lunga  dimora  fecero  elfi  ri- 
torno con  foli  trecento  della  loro  corn- 


ili più  colori  • ma  la  pone  fuor  della 
gran  muraglia  della  China  ( 2 ) . 

( O)  / Ruffiani  hanno  una  tradizione 
ftmile  a quefta  d un  popolo  di  colori  •va- 
riati in  qualche  luogo  della  Siberia,  da 
ejfo  loro  chiamati  Peftraya  Orda , o'wero  ^ 
la  Tribù  di  varj  colori.  Vedine  f IJìorta 
de  Turchi  &c.  pag.  504.  Tom.  I.  Addi z. 
alC  JJìor.  Ant.  Untvcrf.  Ò3  feq . 

( 2 ) Vedila  fua  If.geogt.  Defcr.  delle  parti  fetten- 
t rionali  ed  orientali  dell  Europa  ed  Afa  introd.p.75. 
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pagriia,  eflfendofi  gli  altri  perduti,  coni 
efli  pretefero,  per  cagione  dell’aria  cat- 
tiva . Quelli  gentiluomini  conferma- 
rono come  verità  tutto  ciò  che  fi  era 
rapportato  di  quel  luogo  ; e dichiararo- 
no eziandio  eh’  effi  aveano  caricati  di 
argento  i loro  vafcelli  , ma  che  furon’ 
obbligati  a gittarlo  via  tutto  da  fopra 
il  bordo  de’  medefimi , per  mancanza  di 
ajuto  per  poterfi  trafportare  contro  1’ 
impeto  della  corrente . 

VII.  La /tribù  degli  Ur-mankati  cosi 
chiamata  dal  vivere  che  faceva  in  luoghi 
rimotilfimi  e pieni  di  forefle,  fono  vi- 
cini alla  tribù  de’  Kergbis  preflò  1’  Ikàr 
Muran , e fi  fottomifero  nel  tempo  me* 
defimo  a jetigbtz  Khan  . Egli  vi 
un’altra  tribù,  che  porta  il  medefimo 
nome,  e mantiene  lo  ftefio  tenor  di  vi- 
ta , ina  fono  Mogolli  ( i ) . 

Vili.  La  tribù  de’  Taf  ari  o Taf  fari 
( dalle  nazioni  occidentali  di  Europa 
chiamati  Tartari  ) eh’  è una  delle  più 
antiche  e famofe  nazioni  ■ Turche  ^ eflen- 

E 2 do 

. • \ 

l i ] Abu’lghaxi  Khan , p.  3 6.  39. 


Gli  Ur- 
mankati  . 


Zi  Tatari. 
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do  difcefa  da  Tarar  Khan  ( P),  antica* 
mente  confitte  va  in  più  di  70,000  fami- 
glie ed  aveva  un  fola  Khan  , eh’  era,  po* 
tentiamo.  Ma  conciofiachè  in  apprettò 
venne  ad  eflere  divifa  in  divedi  rami , « 
cominciò  à poco  a poco  a declinare  il 
fuo  potere.  Il  ramo  principale  ti  llabih 
nella  contrada,  di  Biurnaver  predo  i con- 
fini del  Kit  a/ , cui  elio  fu  ridotto  in  fog- 
gezione;  ma  poiché  in  qualche  tempo 
etti  ribellaronfi , V Imperatore  del  Ki- 
tay  li  coftrinfe  a.  forza  di  arme  a 
ritornare  ai  loro  dovere  ; e qìq  av- 
venne bene  fpelTo  che  fo0e  la  loro  vi- 
cenda. Un  altro  ramo  andò,  ad  abitare 

nel 

-r  -■  » — •* ! r? ! 

(P)  Intórno,  a quefto  punto  potrai  of 
servare  il  Tom.  I.  delle  Addi 2?.  alla  noflra 
Univerfale  Ifìoria  Antica  p.  501.  paff-  De 
la  Croix  nella  fan  Ifìoria  di  Jenghiz  Khan 
ne  dice , che  < Tartari  fono  gliftefft  che 
quelli  chiamati  Su  Mogolli , 0 li  Mogolli 
delle  acque;  e cK  efji  tolfero  il  ' nome 
Tatar  da  un  fiume  di  un  tal  nome  nel- 
la contrada  di  Su  Mogul.  Tuttavìa  pe- 
rò in  un  altro'  luogo , ejTo  lo  deriva 
da  Tatar  Khan, 
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j Jicl  fiume  Ikar  od  Ikran  Murari  (opra 
menzionato  (k)»  Gàubil  ne  informa  fe- 
condo  gli  annali  Chine  fi  , che  nel  tem- 
po di  Jetogbfx  Khan  ehi  erano  ftabiliti 
lungo  li  fiumi  Kerulon , ed  Onori  ovvero 
1 Amur,  èd  èrano  tributar)  all’imperatore 
1 del  Kin  iy  il  quale  regnava  nel  Kt* 
tay  (0*  Da  quella  tribù  tutte  le  altre, 
tome  anche  il  paelè  che  abitavano , 
i prefero  il  nome  loro , fra  le  nazioni  dell’ 

1 A J\a  meridionale  e di  Europa  (m). 

IX.  Li  Virati  (Qj  . Quella  tribuni  Virati# 
abita  lungo  ìe  fponde  del  Svk.tr  MurAn^-. 
o fietìó  otto  fiumi  j li  quali  mettono  capo 
helr  ikAr  od(  ikran  Murane  cioè  il  Jenifea 
helìa  parte  Orientale  (R)  * Dopo  man- 
te 3 tenu- 

(k)  ìbid.  ìfta.  de’  T otchi  > &c«  p.  36.  & feq. 

« 39*.  . . . ........ 

(l)  Souciet.  tìbf.  math.  & c.  p.  ì8<5.  Gaubil.  hilt» 
de  Jehghiz  Khàn.  p-,  3. 

( m ) Abu’lghazi  Khan  $ p.  38* 

‘V  : - , ’-V  ' ; 

* — ; «• 

( QJ  Per  avventura  li  Burati  ovvero 
Sfati , lt  quali  tuttavìa  abitano . m quel* 
li  contorni.  " 

(R)  Àbù’l  ghàzi  Klian  ne  dice  ( 3 ), 

, ■ thè 

( 3 ) Geneal.  bi/ì > p*  4l> 
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tenuta  la  guerra  per  una  confiderabile 
pezza  di  tempo  contro  di  Jenghtz  Khdny 
il  loro  Khan  T okta-begbi  infieme  con  i 
fuoi  due  figli  Inalzi  e Tauranzi  furon’ 
obbligati  a {òttometterfi  . Viverle  tribù 
fono  da  loro  dificèfie  e derivate  . !..  Li  ( 
Torga-uti  cosi  appellati , a cagione  che 
abitavano  di  lk  dal  paefe  di  Salika  che 
giace  di  la  da-quello  de’  Mogolli ; ma  di 
prelènte  fono  eglino  fiotto  Ayukt  Kbdn, 
e compongono  tutto  pvvero  parte  del 
fecondo  ramo  degli  Elutbi  od  Aiu- 
tili , r chiamati  Elutbi- Ay uhi  o Torga- 
uti  (n)  . i.  Li  Ki+ris . 3.  Gli  Utilas . 

4.  Li  Tumatiy  li  quali  abitano  nel 


( n ) Vedi  la  nuova  cólJezione  di  viaggi  p.  401.  a 
, Vid.  S'ouciet.  obf.  math.  p.  148.  i<5o.  & feq.  ... 


che  li  Mogolii-rf  chiamano  Kok  Mu* 
ran , Òn  Muran , ' Kara  Uflim  , Sebikan, 
Ikran  Muran , Akar  Muran,  Zagan  Mu-  ( 
ran , e Khaja  Muran.  . La  voce  Muràri 
Significa  un  fiume . 
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paefe  di  Barku-chin-tugum  ( S ) * ed  il 
loro  Khan  detto  Tatula  Svitar  Khan  fu 
obbligato  a fottometterfi  a Jenghiz  Khan. 
5.  Li  Boy gazini . 6.  GÌ'Hirmuzini.  Que- 
lle due  ultime  tribù  foggiornano  predo 
quella  de’  Kcrghis , e fono  molto  pacifi- 
che. 7.  Li  Telanguti.  8.  Gli  Oras-uti . 
9.  Li  Kujfutmaiti . Quelle  ultime  tre 
fono  fiate  mai  fempre  conte  e famofe 
per  la  loro  gran  perizia  nella  medicina 
e magia,  egualmente  che  per  la  caccia- 
gione e pefca  ; il  che  gli  fpinfe  e con- 
clude ad  abitare  vicino  alle  forefie  ed 
alli  fiumi  ( 0 ). 

Strahlenberg  riferilce,  che  la  na- 
zione Kalmuka  propriamente  chiamata 
Eluthi , chiama  fe  ftefla  Avirat  e Virat , o 
Dorbon  Virat , cioè  le  Quattro  tribù  Avi- 
rate , che.  fono  .Torga-otby  Koshioth , 
Kayoht , Dfongar , e Dorb-oth , le  quali 
due  ultime  non  fanno  che  una  fola  tri- 

E 4 - bu, 

( o ) Abu’lghazi  Khan , p.  40,'  . 


(S)  Forfè  la  pianura  di  Bargu  men-' 
stonata  da  Marco  Polo  era  ' in  quejìa 
contrada . * 
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|>u.  Egli  Similmente  ofTerVa  che  le  ter- 
minazioni oth , ath , ed  auth  ( oppure  at 
ed  or  P,  come  altri  le  feri vóno  ) in  que- 
lle parole  ed  in  altre  limili  fonò  rifles- 
so : che  i Mongollt  chiamano  le  Sopra- 
menzionate  quattro  tribù  non  Solamente 
Avir-at , mà  eziandio  Vtl-óth  > ed  Avil- 
bth  (T);  e che  quelli  Sono  i discenden- 
ti dell’  ifteflo  popolo , che  gli  Scrittori 
Greci  più  recenti  chiamano  Avari  cd 
Ab  art  {q)\  ma  Giornande  con  più  ri- 
ferba  li  nomina  Aviri  (r):  delle  qua- 
li amendue  parole  1*  Avairat  di  U He r- 
belot  ( s ) è tuia  Spezie  di  corri posizio- 
ne («)»  Mà  poiché  il  nòflro  autóre  Sa 
Unni*  degli  Avari  ó Var , e degli  Hutii  o Kbu- 
ni  l’ iftefla  coSa  cogl’  Iguri  od  Urtdguri , 
, come  mai  di  grazia  polTono , eglino  eS- 
sere  li  Kalmukt  od  Eluthi  * li  quali 
’•  So- 

( p ) Ab’ulghazi  khan  fcrive  come  Totgà-uti  * 

( q ) Menander  c.  7. 

(r)  De  reb.  Get.  p.  597. 

($)  Bibl.orient.  p.  148.  ' 

( u ) Strabi,  hìft.  geogr.  defèr.  pref.  p.  6.  & leq. 

..-ni.  n»ì  1 ri  ^ — a — 

te. 


< 


(T)  Quindi  per  avventura  truffe  /’ 
erigine  fuail  nome  di  Eluthi  òd  Aluthi. 
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fono  un  popolo  differentiffimo  da 'Figuri* 

Noi  abbiamo  già  dimoftfato  quanto  fià 
incertiffimo  il  tracciare  ì*  origine  de  po- 
poli per  gli  nomi  trovati  negli  fiorici  di 
paefi  ftranieri  : e per  dire  la  verità  Mr. 
Strablenberg , quantunque  feliciflìmo  irt 
molte  delle  Tue  congetture * pur  non  di 
meno  fu  con  tanta  fcrupolofità  attacca* 
io  a quello  metodo > ch’egli  prende  an- 
che la  più  piccola  e menoma  fomiglian- 
.za  nel  nome  come  una  certa  pruova  dei 
fuo  punto;  e fpefle  volte  àncora  fHrale 
cofe  tant’  oltre , che  le  & già  corri  fpoo- 
dere  al  Tuo  difegno  . 

i' 

X.  Li  Naymani  ella  è unà  tribù  am  lì  Nafte» 
tichifhma  e molto  ricca  ed  opulenta  (V)tni  * 

E(Ti  ' 

— - - - - •-  * - - ■ • ' — , ^ — L 

(V),  Per  quefla  ragione  unitamente 
tol  loto  Home , Strahlenberg  fuppone  che  li 
Naymani  0 Noyrnanì  fieno  li  &omà;?  di 
Plinio  * che  in  appreffo  furono  chiamati 
Aramad  / ma  egli  è molto  fòtprèn  dente 
che'  De  la  Cfoix  fenza  ninno  apparente 
fondamento  facciàfi  ad  affermate , che  v 

quefti  Naymani  fieno  gli  Sciti  Iffidort  * 
e che  la  loro  capitale  ìfledón  venga  chia- 
mata da  moderni  Sukkir  (4)  * Inoltrò 

, ' Sub  * 

(4)  Vtd,  hifi.  fenghfa  KhÀn^p.  5.  6.7* 
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EfTì  abitarono  nella  contrada  d eMogolli 
chiamati  Karakum  o Sabbia  Nera  (W)  ; 
ma  non  tifarono  miga  l’agricoltura  . li 
. l°ro  Khan  nel  tempo  di  Jenghlz  Kb&n 
• veniva  chiamato  Yayyan  , il  quale  una 
col  Tuo  figliuolo  Kuchluk  fu  uccifo  da 
quel  conquiftatore  . Gaubtl  nc  informa 
che  li  Naymani  erano  contigui  a Mo- 
golli  prefio  la  città  di  Holin  o pure  Knra - 
kuran  al  fettentrione  del  grande  fàbbio- 
fo  deferto.  Prefentemente  fono  efiì  fta- 
biliti  predo  Sira  Murari  ai  Nord-Eaft 
di  Pekin  (,uu) . 

Xi  ftaniti.  ; XI.  Li  Kara-iti  fX),  cioè  di  colore 
'•<>  ^ • olivaflro  così  detti  dalla  nericcia  carna- 
gione di  fette  fratelli,  da’ quali  efiì  deri- 

Vvi:  Va- 

, - r 

(w  ) Vedi  Souciet,  come  /opra,  p.  185.  Vedi  anche 
la  Carta  geograf.  della  Tartaria  foggetta  zMzChina, 

• , * 

, — ■—  ' 

mAÀ  %.  /.  . * » 

Sukkir  prefentemente  fi  fa  che  fa-  Su-  ’ 
chew  nella  China  in  una  grandi ff ma 
dijìanza  dal  paefe  del  li  Naymani,.  , 

(W)  Qucfo  è un  nome  dato  agli 
fìerili  e fabbiofi  deferti . 

(X  ) Quejìa  parola  viene  fcritta  Kerit 
e Keit  dagli  Europei. 
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vatono.  Korzakur  Khan , foprannomato 
Bufruk  figliuolo  di  Margus-Ili-Khan , fu 
il  padre  di  Tayrel  Khan , cui  1’  Impe- 
ratore del  diede  il  titolo  di 

Watig  (Y)  ; quindi  è che  alcuni  fcrit- 
tori  gli  danno  il  nome  di  Wang  Khan. . 

Quello  li  è il  famofo  Ung  Khan  chia- 
mato Pretegianni  da  Marco  Polo , ed 
altri  fcrittori  Europei , li  quali  ce  lo  rap- 
prelèntano  come  un  Re  e Prete  Cnftia- 
no  j ma  lenza  il  menomo  fondamento  , 
che  polla  rilevarfi  da  veruna  Moria,  fuor- 
ché dalla  loro  propria  . Li  Kara-iti 
erano  vicini  a ’ Naymant  , e poflèdevano 
una  gran  parte  delle  contrade  giacenti 
lungo  li  fiumi  Tuia, ovvero  Tola  («),ed 
Orghun  (/). 

XII.  Gli  Ungutti  ( Z ) , cioè  a dire  Gli  Uu- 

gutti . 


uo - 


( x ) Allora  chiamato  Kollanuar,  ièoendo  Bentinfc 
Hot.  fopra  P Moria  de’  Turchi , e Mogolli , &c.  p.  76» 
( y ) Gaubil.  Iftor.  di  Jenghiz , p.  4.  not.  6. 


; (Y)  Nelle  traduzioni  legge  fi  Aunak  y 
e prejfo  gli  fcrittori  Europei  fi  trova 
Ung  niente  meno  difettoj amente , 

' ( Z ) Per  avventura  gli  flejft  che  On- 
hiot  ed  Ankut . 


1 
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Uomini  ben  mejji  alla  cufìodia  de  pajjì  j poi- 
ché eflèndo  coftoro  fituati  pretto  il  rriu* 
ro  Cbinefe  , aveanò  dagl’  Imperatori 
del  Kitay  degli  ftipendj  ben  grotti affl- 
ile di  guardarlo  una  infame  còlle  Tue 
porte  * Nel  tempo  di  Jenghlz  Khdtis  que- 
lla tribù  confifteva  in  quattro  mila  fa* 
iniglie  in  circa  * il  cui  Khan  Alakus 
avendo  fatta  un  alleanza  con  quel  mo- 
narca Vénne  con  ciò  a contribuire  mol- 
ti (fimo  à rendere  agevole  là  conquifta 
del  Kitay , eflendo  andato  ad  incontrarlo 
mentre . che  fi  appróflìmaVa,  è dandogli 
tm  libero  i neretto  per  lo  fuddetto  mu* 
ro  (*). 

lì  Turkà-  XIII.  Li  Tur kdki  : quella  parola  fi* 
gnifica  una  guardia  nel  linguaggio-  Tur- 
co \ imperocché  fra  - li  Turchi  méntre 
' che  una  mct'a  della  nòtte  la  guardia 
• fen  giace  a ripolare  > gli  altri  che  veg* 
ghiano  fanno  romore  e battono  fu  qual- 
che cofa  per  dkn  off  rare  ch’eglino  Hanno 
.vigilanti  ; é quando  poi  debbono  effi  efi 
sere  mutati  fi  fanno  a chiamare  coloro* 
che  ripofanó  Turkakj  Vale  a dire  forge* 

te 

» • C%  ) Abu’lghazi  Khan  , p.  4Ì,  & Icq*  • ' 
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te  e battete  ; imperciocché  Tur  fignifc  ^ * 

ca  Alzatevi  o Sorgete , e Kak  battete. 

Quella  tribù  ella  è numerolìflima  (a). 

Ora  venghiamo  noi  a trattare  delle 
Tribù  JMogolle  o Mungicele.  quali  lono 
in  tutto  quarantacinque  . La  prima  di 
quelle  fono  li  Vigftri  ( A ) , li  quali  tras- 
sero l’ origine  loro  nel  tempo  di  Oguz 
J/Lbàny  ficcome  al  di  lopra  noi  abbiamo 

' • men- 

( a)  Ibid,  p,  45, 

• * # 

(A)  Wigùri figuri , od  Oyguri , fecon- 
do che  quefta  parola  è variamente  frit- 
ta. Ella  fignijica  aiutanti  ; almeno  quefto 
/enfio  f è flato  dato  dagli  fiorici  Mao- 
mettani per  onorare  quefta  TribU  , la 
qual}  era  molto  potente  ; concio  fioche  fi 
fojfie  ella  unita  con  Jenghìz  Khan.  Egli 
fembra  che  cib  fia  flato  fatto  ad  imita- 
zione di  Maometto , il  quale  diede  il  no* 
jne  di  Ansari  o Soccorritori^  una  fami - . 
glia  di  Arabi  in  una  fiomtgliante  occa- 
sione * Noi  giudichiamo , che  li.  Viguri 
fieno  flati  una  colonia  venuta  da  Tibet, 
come  fi  è di  già  ojfprvato  ^fe  non  anzi 
fono  flati  gl * Ikori  o Juijen , 
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già  rapportato  (B)  . Eglin’  original- 
mente abitavano  fra  le  montagne  Tugla 
Tubusluk  , Uskunluk-tugra  , e Kut , all* 
occidente  de  Mogolli  y da’  quali  fembra 
ch’eglino  fieno  flati  feparati  per  mez- 
zo del  monte  Kut  od  Altay  ..  Concio- 
fiachè  in  quella  contrada  vi  fieno  dician- 
nove fiumi , diece  in  una  parte , e nove 
in  un’  altra,  coloro  eh’ erano  ftabilit’  in- 
torno a primi  venivano  chiamati  Un  Fi- 
guri (C),  e quelli  che  foggiornavàno  in- 
torno a’  fecondi  eran  detti  Tokos  Figu- 


(B  ) Se  la  cofa  vada  così , in  qual 
modo  potrebbero  jeglino  effere  al  preden- 
te efifienti?  dappoiché  ei  ne  vien  detto , 
che  niuno  de  Mogolli  /campò  dalla  Jìra- 
ge  fattane  nelC  armata  d li  Khan,  a 
riferba  di  Kayan  e Nagos. 

( G ) Da  cofloro  egli  fi  è fuppoflo , che 
vennero  gli  #Unni  od  Huni  ; ma  pii*, 
fpecialmente  gli  Onagri , Unigari  , Igu- 
raei , ed  Inugri , /econdo  che  /ono  e/fi  chia- 
mati dagli  autori  ; come  anche  Utriguri 
e Kutrigori,  Uth-urgari  e Kuth-urgari  . 
Se  poi  quefia  differenza  nè  nomi  abbia 
alcun  vero  fondamento  , come  quella  che 

che 
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ri  (DJ.  Quelle  due  Tribù,  le  quali  con- 
iiftono  in  più  di  cento  venti  rami  , 
poilèdevano  un  gran  numero  di  città 
e villaggi  • Pur  non  di  meno  non  ave- 
ano  niuna  Torta  di  Khàn  , fino  a che 
finalmente  eflfendo  venuti  tra  loro  me* 
defimi  a difcordia  e rottura,-  la  prima  * t 
elette  un  principe  chiamato  Mangatati  , a * 
al  quale  diedero  il  nome  d’  /lattar  ; 
e la  feconda  ne  fcelfe  un’altro  che  chia- 
marono Il-irghin  • I loro  difendenti 
ebbero  gli  fletti  titoli;  ma  condottaci^ 
cento  anni  dopo  quelle  due  Tribù  fi 

fof-  \ «. 

che  fi  appartiene  a differenti  triblt  di 
popoli  che  comparvero  in  differenti  tem- 
pi , o in  differenti  parti  dell ’ imperio  1 ' 

Romano,  o puramente  ft  fojfe  dovut* at- 
tribuire a coloro , t quali  ne  hanno  traf- 
mcJfi  de  racconti  intorno  d medefimi , 
tra  con  prendere  malamente , o corrompe- 
re i nomi , ciò  fembrd  molto  arduo  a po - 
terft  determinare , confiderandofi  quanto 
grandemente  fieno  fiate  le  parole  difiot- 
te  e guafie  per  sì  fatti  mezzi. 

(D)  Ne/.. Turco  linguaggio  Un  figni - 
fica  diece,  e Tokos  dinota  nove, 
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fodero  unite  inficine  non  ebbero  che  un 
folo  fovrano  appellato  Idikut  ; il  qual 
nome  nella  lingua  Turca  lignifica  man- 
dato dallo  fpirtto  ( E ) ; ma  nel  lin- 
guaggio Usbeco  dinota  ma  per  fona  l h 
ber  a e independente . 

lm  Rami  Or’  eglino  vitìfera  in  tal  guifa  uniti 
i dtviftoni.  irjfieme  per  due  mila  anni  nelle  fopra? 

jnenzionate  montagne  ; dopo  il  quale’ 
ipazio  eflTendo  tra  loro  Torta  una  nuova 
differenza , effì  Tepararonfi  „•  per  Tempre  ; 
talmente  che  una  parte  E rimaTe  ove  lì 
trovava  , e T altra  portoli  ad  abitare 
lungo  le  Tponde  del  fiume  Irtisb , Que- 
IH  ultimi  effendofi  divifi  nuovamente  in 
tre  rami,  uno  andonne  a Toggiornare  in 
. Btsh-balik  ( F).,  e preTe  a coltivare  le  ter- 
re di  quei  contorni;  il  Tecondo  fi  dii- 
perle  nelle  vicinanze  della  detta  città , at- 

• ten-* 


(E)  Idi  Significa  Mandato  e Kut  di- 

nota Spirito.  AbulTaragio  lo  appella  Idi- 
kùb , e ne  dice  che  Significa  Signore  deli* 
Imperio.  Vedine  la  fua  Iftou  Dynaft.  p* 
383.  * ■ » 

(F)  Bishbalig  era  fitta  ' nella  Piccola 
Bukharia  prejfio  la  città  di  Tiirfan. 
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tendendo  alla  paftura  de’  loro  beftiami; 
il  terzo  ramo  continuò  a ftarfene  lungo 
il  j addetto  fiume  Irtish  , ove  viveano 
colla  pefcagione  e colia  caccia , che  fi- 
ccano di  zibellini , caftori  9 martore , fco- 
jattoli  e di  altre  beftie.  Eglino  fi  ciba- 
vano  della  carne  di  quefti  animali  , e 
fi  veftivàno  delle  loro  pelli,  le  quali  era- 
no mai  Tempre  fiate  le  loro  vefii menta. 

Banerzik  (G)  Wkut  Ior<5  Kbàn 
fi  fot  tomi  Te  a Jengbm  Kb/in  , affine  di 
afficurare  Te  medefimo  contro  di  Ka- 
‘Vuì  ( H ) y eh  era  il  Khan  del  Turkefìdn'y 
ed  ognanrio  a lui  mandava  confìderabili 
donativi.  Egli  fi  uni  Umilmente  a quel 
conquiftatore , allorché  fi  portò  quefti  ad 
attaccare  Mobammed  Karazm  Sbàb . 


Inj  riguardo  poi  a V tgurt , molti  di  lo-  Dottrina 
r°  erano  ben  verfati  n?l  linguaggio  Tur - 
ro,  ed  efpertì  nello  ferì  ve  re  ; ficchè  Jen*  - -, 
gbtz  Khan  fece  ufo  di  loro  in  tutte  le 
lue  fpedizioni  come  f*qretari  della  can- 
lft.  Mod . Vol.l  V.  T om.I.  jr  c<»] . 

($).Effo  viene  appellato  Parchukor- 
te  Tikin  nell'  IJloria  Olinole . . ^ < 

( H ) Per  j avventura  piuttofto  Gur , o 
veramente  Kur  Khan. 


8 z Iftor  'ta  Geiìeml e de  Turchi . Lib.I, 
celierà  ; ed  in  tale  qualità  parimente 
furono  da’  Tuoi  difendenti  , li  quali  re- 
gnarono in  M.a'wardlnahr  e Perfta , im- 
piegati per  lunga  Cagione  c(i  tempo  ( b )• 

In  quefta  occafione  egli  fi  può  olfervare, 
che  li  Vigùri  od  Qj(guri  furono  il  fo 
lo  popolo,  che  abitò  nella  Grande  Tar- 
tarli]  ch’ebbero  fatto  de’caratteri  li  qua- 
li furono  gli  fletti  con  quelli  trovati 
prefentetnente  in  Tibet , ove  fono  etti 
chiamati  li  caratteri  di  Tangut  ( c ).. 

Gli  Ur-mankati  : coftoro  menava- 

no moitìfiuno  1’  ifteflo  tenor  di  vivere 
con  quelli  fopra  menzionati  , li  quali 
portavano  l’ filettò  lor  nome;  e fono  di- 
fcefi  -da  Oguz  Khan  : e ciò  fi  è * tutto 
quello  che  può  mai  dirli  intorno  a’  me» 
definii  ( d ). 

Egli  fi  è di  già  notato,  che  i di- 
fendenti di  Ka/an  tollero  il  fopranno- 
me  di  Kayat  ; é quelli  di  Nagos  prefe- 
ro il  foprannome  di  Durlagan  o Nagos- 
ler  ; donde  fu  die  a capo  di  breve  tem- 
po etti  vennero  a perdere  li  veri  nomi  < 

'zk$t  v;  T ...  ^ ’ lo- 

( b ) Àbu’lghazi  Khan  > p.  15.  & feq.  31,  & feq, 

& 46.  . 

( c ) Gaabil,  in  Souciet.  ob£  ruath,  p.  146* 

( d ) Abu’Jghazi  Khan  , p.  38. 

/ 
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loro . Le  tribù  menzionate  come  da  loro 
difcefe  fono  trentotto  di  numero,  delle 
quali  trenta  derivano  la  loro  genealogia 
da  Kayan , e cinque  da.  Nagos . 

Le  Tribù  difcefe  da  Kayan  fono  le  La  tribù 
Tegnenti  1.  Dalli  tre  figliuoli  di  Alan-  (Htta  ^ 
ku  ( I ) derivo  una  numerofa  tribù  nel  r0n * 
linguaggio  Mogulo  o Mogollo  fopranno- 
mata  Nirkha  , cioè  una  pura  famiglia  * 
in  memoria  che  i fondatori  di  elfa  fu- 
rono generati  fenza  niuno  commercio  dì 
uomo,  come  fi  è riferito  al  di  (opra.  In 
altro  luogo  fi  è detto  che  coftoro  prefe- 
ro il  foprannome  di  Niron  (e). 

F 2 II.  Li 

( e ) Ibid.  p.  4 6.  & 58. 


• 1 

( I ) JL  lftoria  di  Alanku,  e de  tre  fin 
gliuoli  di  lei  j ft  è di  già  rapportata  nelC  ■' 
IJlor.  Antica  Univerf  Parte  I.  delle  Addiz* 
p.  61 1,  Ù’feq*  Not.  (F) , ove  parimente  fi 
- è recato  un  ragguaglio  de ’ loro  difendenti 
fino  a Jenghìz  Khan  ; la  maggior  parte  de ’ . 

quali  fi  è qui  fiotto  mentovata in  occa- 
fione  di  ejfere  da  loro  derivate  le  tribù 
Mogolliche  . Alcuni  fcrivono  quefto  no ■* 

me  Alankàwa,  y 

• •>  V v > 
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Lì  Kunku-  lì.  Li  Kunkuratt  o Kankrati  (K). 
rati‘  coftoro  fono  difeefi  ed  originati  da  Kun- 
kurat  figliuolo  di  Zurluk  Mergan  , il 
quale  traile  la  Tua  dipendenza,  da  Ka- 
yan  (L).  Eglino  abitarono  nel  tempo 

di 


(K)  Ovvero  Konkorati  e Kongorati. 

(L)  Egli  appari fee  da  varie  circo - 
flange,  che  quejìo  Zurluk  Mergan  vijfe 
molti  fecoli  prima  di  Alanku,  e per  av- 
ventura durante  il  tempo , in  cut  li  Mo- 
golli  rima  fero  chiuft  nel  monte  d Irga- 
nakon  , dappoiché  la  ^ tri  bit  di  Kurlas 
trae  da  lui  la  fua  derivazione  , ' e Ber- 
tizena  Khan  ^Mogolli , nel  tempo  della 
boro  f amo fa  fortita  di  là , egli  era  un  difen- 
dente . di  Kurlas . Egli  trovafi  fatta  men- 
zione de  due  fratelli  di  Zurluk  Mergan 
cioè  Kabay  Shira  e di  Busyuday , ma 
non  già  di  fuo  padre  . Cojìui  fu  uri  ar- 
ciere cotanto  eccellente  , che  trovi  andò  fi  a 
combattere  a cavallo  con  Kàbay  Shira  , 

e veggendolo  per  timore  piegare . da  una  ( 
parte  pen.  ricuperar  fi  * avutane  pietà  non 
volle  ucciderlo  ; ma  bensì  colpi  il  pen- 
dente nel  fuo  orecchio , fenza  pùnto  toc- 
care la  gioja  che  vi  Jlav  tippefa . 


Digitized  by  Google 


Cap.l.  Tribù  Turche.'  85 
di  Jenghix  Khan  , alla  cui  parte  pafsò 
il  loro  Khan  Turk-ili  , eh’  era  Tuo  pa- 
rente, lungo  il  fiume  Kalajfui  (M)  (/). 

III.  Li  Burkuti , e IV.  Li  Kurla  -ut/.  Li  Eurktì- 
Quefte  due  tribù  anticamente  abitarono  [' ’LKur' 
infieme  colli  Kunkurati  , li  quali  fono  a Ui  ' 
loro  uniti  e ftrett’  in  parentela. 

V.  Gli  Ankarah  : e VI.  Gli  Alaknutì . Gii  Anka- 
Coftoro  fono  difeefi  dalli  due  figliuoli  di  ? J1  ■ 

Kahay  Shira  fratello  di  Zurluk  Mergàn.  * A QUtI* 
Ulun  poi  chiamata  parimente  Ulun  Iga, 
ed  Ulun  Kuftn  madre  di  Jengbtz.  Khan , 
fu  della  fuddetta  tribù. 

VII.  Li  Kara-nuti  . Cofloro  fono  de-  Ti  Kara- 
rivati  da  K arati  ut  figliuolo  maggiore  dì  nut1*^ 
Busyuday  terzo  fratello  di  Zurluk  Mer- 

san  (g)- 

Vili.  Li  Kurlas , ohe  fono  una  delle  & Kwrlas. 
più  rag^ardevoli  Tribù  fra  Mogol  lì, 
fono  difeefi  da  Kurlas  figlio  di  Meysir- 

F 3 ili,  . 

(f)  AbuPghazi  Khan,  p.  48.  52.  & 7 s% 

{ g ) Ityd*  p.  48.  52.  & ièq. 


[M]  Oggidì  appellalo  Òrkhon,  yèfow- 
do  le  note  di  Bentink  /opra  di  ÀbuT, 
ghàzi  Khan. 
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ili  , figliuolo  di  Konaklot  figliuolo  di 
Busyuday  fratello  minore  di  Zurluk  Mer - 
gan . Bertizena  Khan  de’  Mogolli  ^ allora 
quando  forarono  elfi  fuora  del  monte 
Jrgana  Kon , era  un  difcendente  di  Kur-  < 
las+  Quella  Tribù  è divifa  in  molti  ra- 
mi , li  quali  hanno  il  foprannome  di 
Niron  . i.  Li  Katamnì  difceft'  da  Bo- 
kum  Katagum  figliuolo  maggiore  de  tre 
figli  di  Alanku . 2.  Gli  Zalzuti  da  Bos- 
km  Zalz  't , fecondo  figliuolo  di  Aldnku. 

3.  Li  Bayzuti  da  Bajfìkar  ed  Hurmalan- 
kum  figliuoli  di  Kaydu  Khdn . 4.  Gli  Zip- 
zuti  da  Zapzin  terso  figliuolo  di  Ba- 
kaydu  Khan,  5.  Gl’  high  enti  da  Zap- 
mìn  pariménte  (h)  6.  Gli  Zenas  fopran- 
ttomati  Nagos , ma  differenti  da’  Nagosler : 
colloro  difceferò  da  Kauduzena  ed  Olekin- 
%ena  figliuoli  di  Hurmalank9m * 7.  Li 
Butaktni  da  Butnkin  figliuolo  maggiore 
di  T umana  Khan  nipote  di  Kaydu 
Khàn\  8.  Gli  Uruthi  da  Vruth  fecondo 
figliuolo  di  T umana  Khan  (ì).  9.  Li. 
Mankati  da  Mankat  terzo  figliuolo  di 
T umana  ; quelli  fono  foprannominati 

Ka . 

4 ' c- 

(h)  Ibid.  p.  48.  \ 

( i ) Ibid.  p.  59.  1 v-  • * . 
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Kara  Kalpakt  da’  Ruffiani  , e polLg- 
gono  al  preferite  la  meta  occidentale 
del  Turkffìàn  infieme  colla  citta  che 
porta  un  tal  nome  . Ma  la  mappa  o 
lìa  carta  geografica  di  Kyrilloiv  fa  due 
diftinte  trjbù  de’  Kara  Kalpakt  e Manga- 
ti.  1 o.  Li  Badv.r ghini  da  Samkarum  terzo 
figliuolo  di  T umana  Khan.  11.  Li  Ba- 
dati da  Batkilti  quarto  figliuolo  di  T uma- 
na (k )•  lì*  Li  Burlar  o Berlas  (N)  da 
Zedemzi-burlas  figliuolo  di  Kazuli  letto 
figliuolo  di  T umana  * Di  quella  tribù 
fu  il  grande  Timur-betgh  o fia  T amer- 
lano .13.  Li  Kayumi  da  Udur-bayan  let- 
ti mò  figliuolo  di  T umana  Khan  . 14. 

Li  Viloti  da  Balzar  ottavo  figliuolo  di 
T umana , chiamato  Oglan  ovvero  lo  Stor- 
pio, a cagione  eh’  egli  fermolìi.  15.  Li 
Baffuti  o Teffuti  da  Qlzingan  nono  fi- 
gliuolo di  Tumana  (/).  1 6.  Li  Kayati  fo- 
no difceli  da’  fei  figliuoli  di  Kabul  Khan, 

F 4 in 

< k ) Ibicf.  p.  59.  *67.  575. 

C 1 ) Abu’l-ghazi  Khan  , 6q. 


[N]  Li  Perfiani  e Turchi  ferivano 
Perlas.  v ' \ 


Ct  Ilziga 
ni . 


Li  Dur- 
mani , 
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in  cui  avvegnaché  foffero  uomini  forti  e 
gran  guerrieri,  fu  rinnovato  il  nome  di 
Kayat  che  in  certo  modo  era  flato  feo- 
nofeiuto  per  più  di  tre  mif  anni . 17. 
Li  Borzugani  Kayati  difeefero  da’  cin- 
que figliuoli  d’ Tejfughi  Babàdur  Khan  y 
de’ quali  il  maggiore  fi  fu  Teìnufm  che 
in  apprelfo  fu  detto  Jengbìz  Khan.  EP 
fi  furon  tutti  di  una  bella  carnagione, 
che  inclinav  al  giallo  con  un  cerchiet- 
to rolfo  fra  il  nero  ed  il  bianco  degli 
occhi  loro. Li  Mogolli  chiamano Borzugan 
una  fomigliante  fpezie  di  occhi,  donerebbe- 
ro un  tal  nome  i loro  difeendenti  (m  }. 

IX.  Gl’  Jlzigani  . Quella  Tribù  di- 
fcefa  da  Ilzigan  fratello  di  Kurlas  fi- 
gliuolo di  Meyftr-Ili  fopra  menzionato  . 

X.  Li  D armati i , cioè  quattro  nella 
lingua  de5  Mogolli  ( O ) , derivano  l’ origi- 
ne loro  da’  quattro  figliuoli  maggiori  di 
Btzin  Kayan,  Khan  ; li  quali  avvegna- 
ché 

(m)  Ibid.  p.  6t. 


[O]  Ma  nella  lingua  degli  Eluthi 
0 Kalmùki,  Dirb  vale  quattro  , fecon- 
do Strahlenberg  nella  fua  . tavola  de 
Dialetti . ( . ' 

t 1 • 

I 

. 

4 

* , Digitized  by  Google 


CapJ . Tribù  Turche.  8 p 

che  fi  fiotterò  riferititi  della  elezione  dì 
Kipzi  Mergan  Khan , quantunque  ciò  fi 
folle  fatto  fecondo  la  volontà  del  loro 
padre,  abbandonarono  quel  paefe;  ma  i 
loro  difcendenti  in  procedo  di  tempo  fi 
portarono  ad  abitare  ne’  dominj  di  Kip- 
zi  Mergan . Da  coftoro  fono  difeefe  duo 
Tribù,  i.  Li  Banani  da  un  certo  che 
avea  tal  nome . 2.  Li  Sukut  dal  figliuolo 
di  un  Durmano  fatto  con  una  fchiava; 
• ma  effendo  quella  fchiava  venut’  a par- 
torire prima  del  fuo  tempo  , a cagione 
dello  flrapazzo,  che  avea  ricevuto  dalla 
moglie  di  lui,  andò  a nafeondere  l’in- 
fante tra  certi  arbofcelli  chiamati  nel 
linguaggio  loro  Tulgun  \ ma  da  Mogolli 
detti  Sukut  (P);  ed  avvegnaché  il  pa- 
dre quivi  lo  aveffe  ritrovato  la  matti- 
na appretto,  da  ciò  diede  il  nome  di 
Sukut  ad  una  tale  tribù  ( n ) . 

Le  tribù  de  Nagosler  , o Durlagani 
difeefe  da  Nagos  fi'ono  cinque. 

I.  Gli  1 


( n ) Ibid.  p.  49.  & feq. 


[ P ] Quindi  fi  pare, come  fe  li  Durmani 
avejfero  un  linguaggio  loro  proprio , di  fife-  . 
rente  dal  Mogollico. 
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Li  Bayutt,/  J.  Li  Bayuti  fono  divis’  in  molti  rami) 
i più  cotìfiderevoli  de’  quali  fono  gli 
Sadaghin  Bayuti  ) e li  Makrirn  Bayu- 
ti  cosi  nominati  da’ fiumi  Sadaghin , e 
Makrim  > nelle  fponde  ' di  cui  effi  fog-  < 
• giornano  ; etìfendo  eglino  vicini  -alii 
'Virati  * 

2.  Gli  Jalayri  [ QJ  fono  un’  antichi  Si* 
ma  Tritò . Elfi  erano  anticamente  dif- 
ferii per  una  grand’  eftenfione  di  paefe, 

^d  aveano  molti  prìncipi , fino  a che  aven- 
do i Kit ayafiì  dichiarata  guerra  contro 
di  loro,  furono  elfi  obbligati  ad  unire  in- 
fìeme  più  {grettamente  , affihchè  poteflerò 
in  tal  maniera  gli  uni  recare  ajuto  agli 
altri.  Le  loro  famiglie  poi  erano  s'ì  nu- 
merale , che  fi  fparfero  per  ben  Iettan- 
te differenti  provincie  (R),  eh’ effi  nella 
loro  lingua  chiamavano  Kuràn , e la  mag- 
gior parte  di  loro  abitava  in  un  quartiere 
» de’  Mogolli  appellato  Urna n » Ma  avendo  1’ 

- Imperatore  del  Kttay  disfatto  e menato  via 

un 


[QJ  0 veramente  Chakyri  ; nelle 
traduzioni  poi  ft  legge  Salaghiri  , ciò 
fenza  dubio  alcuno  per  una  falfa  lezione  • 
**  £ R ] Ovvero  - àiftretti . ‘ 
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un  gran  numero  di  loro  ( S ) : li  rima- 
nenti fòn  fuggirono,  e furono  coftretti  a 
vivere  di  radici. 

Questo  avvenne  nel  Regno  di  Du-  Loro  caia 
tumin  Khan  (T)  padre  di  Kaydu  Kbàn^mu  ' 
il  qual’ elfendoli  portato’  per  cagione  di 
matrimonio  in  un’  altro  paefe  , lafciò  il 
fuo  fecondo  fratello  Mutuine , affinchè 
avelie  cura  della  cafa  ed  infieme  degli 
altri  fuoi  fette  fratelli.  Elfendofi  quelli  un 
giorno  • portati  ad  un  tratto  di  terra  di’ 
era  oltre  modo  piano  ed  uguale  prelfo 
le  loro  abitazioni,  ov  èglino  erano  ufi  di 
fare  i loro  elfercizj  e torneamenti,  qui* 
vi  trovarono  gli  J dtty ri , che  ftavan’  oc- 
cupati a fcavare  delle  radici  , la  qual 
cofa  rendea  quel  luogo  difadatto  per  gli 
loro  divertimenti . Quindi  effi  immanti- 
nente ne  informarono  Mutulun*  il  quale 

fi 


[S]  Per  'avventura  in  Karchin  al 
Settentrione  di  Pe-che-li  , dove  al  pre- 
finte abitano  li  Chalayri  . La  parola 
Karchin,  ovvero  Kara-Chin  fignifica  la 
Tribù  Nera. 

[ T ] Avo  di  Jeilghiz  KMn , nella  fet- 

rima  generazione . 


Ì/Kaydu 
Jalayri . 
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fi  affrettò  colà  con  una  ben  forte  trup- 
pa, e pofe  in  fuga  gli  Jalayri  ;‘ma  que- 
lli effendo  ritornati  alla  zuffa,  dopo  gran 
perdita  finalmente  fuperarono  Mutulun , 
uccifero  lui , ed  i Tuoi  fette  fratelli  , e ^ 
di  ciò  non  contenti  rovinarono  efii  le 
loro  abitazioni , e paìTarono  a fii  di  fpa- 
da  tanti  de’  loro  fudditi  quanti  ne  cad- 
dero nelle  loro  mani. 

Essendo  fiato  Kaydu  Khan  informa- 
to di  quello  infortunio , incontanente  fe 
ne  ritornò  a cafa^  e mandò  a domanda- 
dare  agli  Jalayri  la  ragione , perche  mai 
avevano  efii  ammazzati  li  Tuoi  fratelli. 

Gli  Jalayri  effendofi  atterriti  ad  un  ta- 
le meffaggio,  fpedirono  al  Khan  cinque 
delie  principali  pecione  in  ciò  intrigate 
una  colle  loro  mogli  e figliuoli  , affin- 
chè ne  difponeffe  come  meglio  ftimafle 
a propofito;  fe  non  eh’ egli  contentoffi  di- 
riteneteli  come  fuoi  fchiavi  : la  qual 
cofa  a lui  tornò  in  buon. conto;  imper- 
ciocché efii  prefero  il  foprannome  del 
loro  padrone  fervendo  lui  e la  fila 
pofterità  fedelmente  fino  alla  quatta  ge- 
nerazione ; in  guifa  che  alcuni  de’  fuoi 
difeendenti  ebbero  in  loro  porzione  'die- 
te, dodici,  e fin’ anche  venti  delle  loro 

fa» 

• 1 
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famiglie  « Nel  tempo  poi  di  Jenghiz 
Khan , gli  altri  J alayri  tolfero  il  nome 
de  loro  fratelli  cattivi  ( o ) . 

Oltre  alle  tribù  Mogolliche  fopra 
menzionate  > ve  ne  fono  nove  altre  ; ma 
egli  è incerto  fe  fieno  difcefe  da  Kayan 
o Nayos . 

I.  Li  Marinati . Toktv.-heghi  Khan  di  L’Marka- 
quella  tribù  fu  fempre  in  difcprdia  e guer-  u ' 

ra  con  J cnghix  Khan . Una  volta  nell’af 
senza  di  quello  eroe,  egli  trafportò  via 
le  fue  mogli  ed  i Tuoi  fudditi  con  tutto 
quello  che  cgdde  nelle  fue  mani  . Un 
altra  volta  avendo  tefa  una  imbofcata 
a ]engbi%  Khan  fecelo  prigioniero  men- 
tre che  quelli  era  ufcito  un  po  a fpalfo: 
la  qual  prefa  collò  a fuoi  fudditi  una 
groliilfima  fomma  di  danaro  per  poter- 
lo redimere. 

II.  Gli  Umma-uti  anticamente  appel-G//Un> 
la ti  Urma-uti . . Da  loro  fono  derivate  ma"utl  • 
quattro  Tribù . i.  Li  Kunakhmari  di- 

fcclì  da  una  perfona  che  aveva  un  tal  > 
nome . Menglik  foprannomato  Ixka  ov- 
vero il  Devoto , a riguardo  della  fua  pie- 
tà e /virtù , fu  di  quella  tribù  e fi  pre- 
te 

( o)  Abu’lghazi  Khan,  p.  53,  & fgq. 
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fe  in  moglie  la  vedova  Ulun-iga  ( V ) 
madre  di  Temujin  ’o  fia  Jenghtz  Khàny 
che  non  avev’  allora  più  di  tredici  an- 
ni,  Alcuni  anni  dopo  Vang  Khan  (W) 
de’  Kara-iti  mandò  a lui  una  lettera  , i 
proponendogli  che  ammazzate  Temu- 
titi , con  dividerli  poi  le  Tue  polle  f- 
-Honi  tra  di  loro.  Quello  dovea  metter- 
* fi  in  opera  nel  tempo  che  Vang-Kbà'n 
dovea  tare  una  vifita  a MengHk , Non  gua- 
ri dopo  Vang  Khan  fece  un  invito  a Temu- 
titi fiotto’ pretello  di  trattare  di  un  ma- 
trimonio tra  la  fua , figliuola  , ed  il  fi- 
gliuolo maggiore  dell  altro,  Temujin , che 
frequentemente  lo  vifitavav  come  colui 
ch’era  fiato  un’intimo  amico  di  fiuo  pa- 
dre, immediatamente  fi  pofe  in 'cammino 
con  foli  due  domeftici  j ma  conci ofiachè 
avete  per  la  ftrada  incontrato  il  fiuo 
- fuocero  Menglik  , il  quale  informollo 
defi  tradite vole  difiegno  di  V mg  Khan , 

• [V]  Altrimenti  chiamata  Ulun-kuzin.  t 
[ W]  Ovvero  Wang  Khan , che  fu  il 
famofi  Ung  Khan  degli  /cripton  Euro- 
pei. Nella  traduzione  poi  legge  fi  Aunak 
Khan.  . 
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egli  fé  ne  tornò  indietro,  e cosi  liberolfi  da  - 
quelle  infidie  . 2.  Il  fecondo  Ramo  de- 
gli Umma-utt  fi  è quello  degli  Arlati  Ramiedf 
difcefi  da  Arlat  fecondo  figliuolo  di 
MengUk  per  mezzo  della,  fua  prima  ma-uti . 
moglie  3.  Gli  Kalkiti  da  Kalktt  terzo 
figliulo  di  Menglik  cos'i  nominato,  a ca- 
gìon  che  egli  non  potelfe  parlar  bene 

0 didimamente  , Da’  Kalkiti  fono  deri- 
vati, 4.  li  Kishliki  da  un  certo  Kish - 
lik  • Queft’  uomo , il  quale  infieme  con 
Baydu  fuo  fratello  cufiodiva  li  cavalli 
di  un  gran  fignore  appartenente  alla 
corte  di  Vang  Khan , eflendone  andato 
dal  fuo  padrone  col  latte  delle  cavalle 
da  più  giorni  fpremuto  e raccolto  infic- 
ine, traìpirò  e fenti  ch’egli  ordinava  alla 
fua  moglie  di  ammanirgli  le  lue  arme; 
imperciocché  il  Khan  intendea  d’  invade- 
re all’impenfata  Tcmujin.  Or  conciofiachè 
fodero  coftoro  difcefi  da’  Mogolli , fubito 
ch’ebbero  confegnaro  il  latte , ne  andarono 
a fcuoprire  la  congiura;  per  lo  qual  fer- 
vizio  Jengbix  Khan  fece  tanto  elfi  che 

1 loro  difendenti  per  nove  generazioni 
Tarkàn  ( X ) ; e perciò  vennero  ad  efl'e- 

/ ’ . ’ •*  re 



[X]  Ovvero  Terkan  , fecondo  che  un 
tal  nome  viene  ferino  da  Mr.  De  la  Croix.  1 
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re  franchi  ed  efenti  da  ogni  qualunque 
Torta  di  tafle  od  impofizioni . 

» ^ III.  Li  Visbuni.  IV.  Li  Suldus.V. 

1 * Gli  Obliarti . Di  coftoro  non  fi  trova  fat- 
ta verun’  altra  menzione  .,  falvo  eh’  elfi 
fono  rami  de  Mogol  li  (/>). 

Questo  fi  è il  racconto  delle  tribù 
o fieno  rami  della  nazione  Turca  reca- 
toci da.  Abul'Ghàzi  Kbàrì,  il  quale  feb- 
bene  fia  il  più  vailo  e copiofo  di  qua- 
lunque altro  che  tuttavìa  fia  pervenuto 
alle  noftre  mani,  pur  egli  è con  tutto  que- 
llo molto  fuperficiale  : nè  a vero  dire 
ciò  ha  potuto  eflere  altri  mente;  dappoi- 
ché non  apparifee,  che  alcuna  Torta  de- 
gli  abitatori  della  T art  aria  abbiano  fcrit- 
ta  veruna  fpezie  di  ricordi  o monumen- 
ti, o che  abbiano  pur’  anche  fatto  ufo 
di  lettere , a riferba  degl’  Iguri  o Figuri, 
■ prima  del  tempo  di  Jenghì%  Khan  ; e 
le  loro  tradizioni  vocali  fa  d’  uopo  che 
fieno  fiate  molto  imperfette,  per  ia  na- 
tura della  cofa  medeiìma  ; come  anche 
foggette  a molta  incertezza  ed  eziandio 
corruttella . 

Tftfctepun*  Comunque  però  ciò  vada , AbulGhd- 
«a  dt  auto- 
ri. ' , ; • * . 

• * / 

( p ) Abu’lghazi  Khan , p.  47.  & feq.  & p.  73. 
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Cap.L  Tribù  Turche.  P7 
f zi  Khan , e gli  autori  di  cui  elfo  fi  è' 
avvaluto  differifcono  moltiffimo  da  quel- 
li citati  da  D’  Herbelot  , ed  apparente- 
mente fi  regolano  fopra  un  differente 
piano  (Yj;  imperciocché  effo  non  par- 
la nè  della  pofterith  di  Turk , come  di- 
vifa  in  quattro  tribù , nè  di  alcuna  foddi- 
vifione  in  quattro  altre  fatta  da  Oguz , con- 
forme vuole  il  Mircondo , ed  i primitivi 
fiorici  Per  fumi . Secondo  ogni  probabilità 
noi  averemmo  potuto  (coprire  una  difcor- 
danza  tuttavia  maggiore,  fe  il  D' Herbelot 
non  avelfe  fatto  altro  che  darci  li  foli 
nomi  di  tutte  le  tribù  T urche  fecondo  il 
lodato  autore , o il  fuo  figliuolo  Kond 
Amtr , il  quale  fcriffe  1114  Illoria  partico- 
lare delle  tribù  Mogolliche , di  J enghtx, 

Khan , e de’ fuoi  fuccelfori  (q)*  . v 

IJÌ.Mod.Vol.IVJTom.I.  G Quel 

( q ) Vid.  fup.  p.  8.  & 9.  & feq.  di  queflo  Voi.  IV. 

Not.  G. 

• • • ; • 

« — 

• « » ' 

[ Y]  La*  loro  Iftortafu  indubitatamen- 
te formata  e diflefa  per  fare  onore  alli 
Mogolli  * fìocome  quella  compilata  dagli 
autori  fopra  menzionati  fu  diretta  per 
fare  onore  agli  Seljùki» 
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Ninna  tri-  Quel  -che  fe rubra  via  più  Angolare . 
fidi  nell  a'  *n  -Abùl  gbà%t  Khan  fi  è ch’egli  non 
Tartaria  fa  menzione  di  niuna  Tribù  particolare 
che  chiama-  propiamente  chiamata  Turchi  , liccome 
{hi*  ur  han  fatto  gli  fiorici  Perfiani . Noi  però 
non  polliamo  a nelfun  patto  determina* 
re,  fe  effo  gli  abbia  otnmefii , in  confe» 
gtìenza  che  non  abbia  nulla  ritrovato 
detto  intorno  a loro  negli  autori  da  cui 
ha  prefi  li  fimi  eftratti  ( Z)  ; o pure 
perchè  abbia  intefo  .di  trattare  princi- 
palmente de’  Magolli  : ciocché  per  vera 
dire  fembra  che  fiato  fia  il  primario  fuo 
difegno  ; o finalmente  perchè  non  vi  ha 
di  prefente  neffuaa  tribù  in  tutta  la 
Tartari  a efiftent#  fotto  il  nome  di  Tur- 
chi , conciofiachè  quelli  popoli  fieno  da 
lungo  tempo  dopo  pafiàti  già  in  altre 


con- 


ti Z-]  Net  non  . pojfiamo  formare  niun 
giudizio  fu  quejìo  punta  dall*  J fio  ria  di 
Jenghìz  Khan  pubblicata  da  Mr.  De  la 
Crok , la  quale  benché  fa  principalmente 
ef  ratta  da  Fadlallah,  eh'  è l' autore  princi- 
pale di  cui  fi  é fervito  Abu’lghazi  Khan , 
appena  fa  però  menzione  di  alcune  tribU 
fmr  di  quelle  che  fatto  Mogoile . 


CnpJ.  Tribù  Turche.’  pp 
contrade , o veramente  dittami  dalle  guer- 
re . Ma  fia  pure  fiata  qualunque  fi  vo- 
glia la  ragione  di  ciò  > egli  è certo  che 
vi  fu  anticamente  una  particolare  tribù 
o nazione  fra  gli  abitanti  della  Tarta- 
rici nominata  Turchi  ; imperciocché  fo«< 
no  ehi  mentovati  tanto  dagl’  Iftorici  Ro- 
mani  e Chine  fi  , quanto  dagli  Arabi  e 
Pcrftani  di  già  per  noi  citati.  Or  tutto 
quello  fi  rileverà  tuttavia  con  maggior* 
evidenza  dalla  loro  Ifloria , che  noi  fa- 
remo per  dare  nella  feguente  Sezione  * 
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SEZIONE  IV.  s 

Gli  affari  de  Turchi  colle  nazioni  confi- 
nanti colla  Tartaria , e con  loro  < 
mede  fimi  , dalla  prima  comparfa 
cFeJft  fecero  -al  Mondo  fino  al 
tempori  Jenghìz  Khàn  . 

I^Gli  potrebbefì  molto  acconciameli- 
2j  te  rivocare  in  dubbio,  fé  tutte  le 
differenti  tribù  di  popoli  abitanti  nella 
T art  aria  fieno  rami  ài  ^Turchi;  ma  egli 
fembra*  verifimile  che  vi  folfe’una  na- 
zione particolare  tra  gli  antichi  Sciti y 
la  qual’  era  conofciuta  folto  un  tal 
nome  ; «dappoiché  li  Turò  ( per  av- 
ventura meglio  fcritti  Turk*  o Turchi) 
fono  menzionati  dal  geografo  Pomponio 
Mela  (a)  , e da  Plinio  (/'),  li  quali 
li  pongono  tra  le  nazioiii  che  foggior- 
nano  nelle  vicinanze  del  fiume  Tanaisy 
e della  palude  Meotide. 

£i  certamente  potrebbe  fembrare  alquan-  i 
to  (frano,  come  li  Turchi  foffero  cosi  per 
. « tem- 

4 

( a ) De  fitu  orhis , I.  cap.  alt. 

(b)  .Hilb  nat.  i,  vi»  c.  7; 
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C.Ji  Lor  Affari  fini a Jenghfe’KMn  ioi 
tempo  conosciuti  àd  Romani  non  «ili 
da’  Greci  , li  quali  erano  htuati  molto 
più  dappreffo  a loro  : conciohachè  non 
vengano  elh  ricordati  da  Tolommeo  ( A), 
nè  da  venia  altro  Icrittore  di  quella  na- 
zione , che  ha  pervenuto  «alle  noilre  ma- 
ni , prima  della  meta  del  fello  fecolo  ; 
nel  qual  tempo  a vero  dire  ragionano 
'ehi'  di  loro  per  la  prima  volta  ; ma 
molto  lungi  dal  htuarli  nell’  occidente 
dell’  Jffia , li  mettono  «anzi  nelle  più  ri- 
mote ed  ultime  orientali  parti . Pur  non 
di  meno  bifògna  con  fella  re , che  il  nome 
di  Turchi  orientali , con  cui  elfi  li  chia- 
mano, venne  ad-  eflere  per  quel  che  ferri  - 
bra  conferito  loro,  colla  mira  di  diflin- 
guerli  da  certi  altri  Turchi  nell’  occidente, 
di  cui  avevano  ehi  cognizione . Ghe  che 
però  di  ciò  ha, egli  è forprendente  che  Kal- 
kokond'tla , il  quale  nella  fua  I (lori a delia 
caduta  dell’  Imperio  Greco  t ratta  del  no- 
mee delia  origine  de’  Turchi , non  dica 
niente  di  quelli  Turchi  orientali  men- 
, \ G i zio- 


[A]  Impctc'toccb  c-  et  non  fi  può  dire 
a he  li  Tulci  fieno  li  Turchi,  Jenza  fi- 
rare  le  cofe  oltre  a limiti  della  ragione. 


i 


Di9itiz®ì6y  Coogle 


Ió2  Iftor.  Cenerate  ^Turchi.  Zib.L  < 
lionati  da’  precedent’  Iftorici  : ma  per 
verità  egli  fembra  di  elTere  affatto  ftra- 
niero  ed  ignorante  de’  Selj&kt  o di  al* 
Cun’  altra  forta  di  Turchi  , quantunque 
vivèffe  vicino  li  limiti  fettentrionali  dell’  « 
imperio  ( B ) , prima  del  tempo  degli 
> Oguziani  od  Ottomani. 

Situazione  Gl’  Iftorici  Bizantini  ci  dicono  che 
chi /«w!5d  clue^  T turchi  orientali  furono  gli  fteffi  ' 

tli fiorici  con’  quelli  chiamati  anticamente  Sa* 
ìreci.  fa  (G);  eh’ efli  abitavano  di  la  da’ Sog- 

dia - 

.«  . . i. fa.  v ■ 

'r,  [B]  Nell1  Ungheria  nel  tempo  di  Co- 

[fantino  Porfirogenito , e prima  ancora  di 
\ • tal  tempo . n 

[ C ] Secondo  quefio  racconto , il  nome 
di  Turchi  et  non  fu  che  di  una  nuova 
e frefea  originazione  . 6)tj,al  fi  fojfc  it 
loro  primitivo  nome  ciò  ejfer  debbe  mol- 
to incerto . Gli  antichi  fiorici  non  furori 
' fempre  geografi  5 ed  in  quefio  cafo  for- 

mavano delle  congetture  come  le  forma- 
no anche  i moderni  , li  quali  piu  fpejjo 
fogliono  sbagliare  che  ajferire  il  vero . In 
oltre  come  mai  di  grazia  poterono  li 
; Greci  faper e molto  di  un  popolo , il  qua- 
le viveva  in  sì  gran  diftanza  , e col 

qua - 

t v.  • 

% 

(.  » • •*■*>  * 
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£./.  *Lof  Affati  fina  Jengh:  z Khan  I o 3 
diani  [D];  ed  erano  divifi  in  otto  tri- 
bìv  [E];  ch’efii  erano  grandemente  cre- 
fciut’  in  potere  nel  giro  di  pochi  anni; 
in  guifa  che  confinavano  con  f Imperio 
Romano  ; che,  il  loro  Re  nomato  Difa- 
bules  mandò  ambafciatori  nell’anno  quar- 
to di  Giuftino  il  Giovane  [F];  e che 
feco  loro  portarono  del  ferro  da  ven- 
dere per  far  veder  e credere  a tutti , che 
nelle  loro  contrade  vi  erano  di  forni- 
pianti  miniere  ; che  Difabules  fi  accanv 
pò  vicino  il  monte  Ek  tak  ; che  quello 

G 4 no- 

qiale  fi  era  tolto  affatto  ed  interrotto 
opti  commercio  per  lo  tratto  di  alcuni 
facoit  ? 

[D]  Per  gli  Sogdiani  fi  debbono  in- 
tendere gli  abitatori  della  contrada  in- 
torno a Samarkand  chi  amata  Sogd  ; 0 
pure  in  un  fenfo  piu  ampio  debbefi  in- 
tendere tutta  la  Mawara’lnahr,  0 fa  la 

Grande  Bukharia.  . 

[E]  Per  la  lettera  fcritta  dal  Ka- 
gan  ovvero  Khan  ali  Imperatore  Mau- 
rizio, il  loro  numero  egli  era  folamente 
fette  . 

[F]  li  che  avvenne  nell  anno  5 6 


1 


XS>4  dftor.  Generale  de' Turchi.  Lib.L 
Home  fignifica  il  monte  d oro  , e che 
gli  fu  dato  a riguardo  dell’  abbondan- 
za delle  frutta  e del  beftiame  che  qui- 
vi erano  ; eh’  elfo  giacea  nella  parte  piu 
orientale  de’  fuoi  domiri j ; che  al  mezzo 


giorno  del  medefimo  vi  era  una  piazza, 
chiamata  Talas  , e quattrocento  fladj 
all’  occidente  eravi  una  pianura  chiamata 
Jkar  •'  - 

Qui’  non  pretendiamo  noi  di  offervare7 
fé  quefla  Talas  folle  la  delia,  menzionata 
da’  moderni  viaggiatori  [ d ] * oppure  fe 
la  pianura  d Tkar  abbia  relazioni  o rap- 
porto alcuno  al  fiume  Ikar  od.  Ikraq  [?], 
oggidì  chiamato  Jeqifin  «:  ma  egli  è 
Certo  che  quello  racconto  fi  .accorda 
molto  bene  con  quel  tanto  è flato  rifeii- 
to  da  un  certo  curiofo  miìfionario , fecon- 


do l’ Illoria  Chìnefe , la  quale  comincia . 
Situazione  a,  parlare  de’  Turchi  eh’ elfi  chiamano 
- Turque,  nelfanno  545  ; nel  qual  tempo 

ijiórid  altro  elfi  non  erano  che  un  popolo  di 
Chinefi.  pochilfima  confiderazione,  che  abitavano 
■ * ’ * * al 


( 


(c)  Menander.  c. 6.  ulque  ad  14.  Simocatta,!  vii»' 
c.  8.  Ved»  Nuova  collez.di  viaggi  fop.il  Voi.  lV.ri'537- 
C d ) Rubruquis  nella  Nuova  collez.  di  viaga  Voi. 
IV.  p.  55 6.' 

(e)  Vedi  Abu  Ighazi  Khan  hi/h  .p.  39./, 
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C.I.  Lor  Affari  fina  Jenghiz  Khan  105 
al  Nord-Weft  di  Turfèn  [ G ] nella  Pic- 
cola Bukbaria  ; e non  lungamente  pri- 
ma , il  loro  impiego  altro  non  fi  era  che 
di  lavorare  il  ferro  predo  un  monte  ap- 
pellato Kin  [H],  vale  a dire  Oro:  ma 
a capo  di  pochi  anni  divennero  eglino 
poflentidimi  , foggiogando  l’ intera  con- 
trada fra  il  Mar  Cafpio  ed  il  fiume 
Lyau  nella  provincia  di  Lyau-tong . Efli 
eran  divifi  in  Tu-que  del  Nord - e Tu- 
que  del  W ;jì , ed  ebbero  delle  gran 
guerre  o tra  loro  medefimi-  o co  Chine- 
fi  a quali  erano  formidabiliffimi  [/*]. 
Se  avellerò  eglino  fatta  alcuna  forta  di 
conquide  nella  China  medefima  , ciò 
tuttavia  non  apparile;  ma  d’altra  ban- 
da ne  vien  detto  , che  li  fondatori 

t r 

del- . 

* ' V 

. Gattbil.  hift.  lenghiz  Khan,  p.  2.  Vedi  anche 
la  Nuova  collez.  di  viaggi  in  Quarto  Voi.  IV.p.433» 


[G]  Così  nominata  per  avventura 
dalli  Turchi  . 

[H]  Ovvero  Tu-kin.  La  parola  Kin 

nella  lingua  Chinefe  lignifica  oro;  facil- 
mente quello  che  vien  detto  Iiganakon 
dalli  Turchi.  . -V  T'&A  ■ 


. %t  I . . I . 

io 6 Ifior.  Generale  de  Turchi.  Lib.L 
delle  dinaflie  degli  ultimi  Tang  ed  Han 
in  quell’  Imperio  furono  di  quelli  TV 
[g]i  la  prima  cominciando  nell’an- 
no dell'Era  Criftiana  923,  e la  fecon- 
da nel  5747.  dell’  Era  medefima . 

Oltre  alla  grande  conformità  che  pafi 
fa  tra  l’ Ifloria  Romana  e Chine fe  intorno 
all’origine  del  potere  Tv.rco , egli  è degno 
di  offervazione , ch’effe  amendue  confer- 
mano una  circoflanza  molto  rimarchevo- 
le nell’  Ifloria  de’  Mogolli , e quali  prova 
eh’  effi  fieno  l’ ifleffo  popolo  co’  T urchi , 

Si  erge  una  vale  a dire  per  lo  lavoro  che  faceano 
prefffu  ^ ^erro  Preff°  un  monte  chiamato  Kin. 
monte  Kin.  Quella  montagna  è probabilmente  l’iflefi  1 
sa  con  quella  d’ Irganakon , Erkana , od 
Arkenckom  [ I ] fituata  nell’eflreme  parti 
fettentrionali  del  paefe  de’  Mogolli  , ove 
per  quel  che  ne  vien  detto  fu  eretta  ; 
una  fucina  o fonderia  da’  capi  delle  tri- 
bù dette  Kayat  [ K ] , quindi  chiamati  li 
' •"  ' ’ • : Ter- 

( g ) Gaubil.  p.  1 1.  nelle  Mote . 1 ' 1 

—*  11  , >'  

.*  1 ..  % , 

[I]  D’  Herbelot  fcrive  quejìa  parola 
Erkenekùn . . >* 

(K]  Kayat  Significa  un  Fabro* 


Digitized  by  Googlej 


■I 


^ C.J.  Lor  Affari  fi ria  Jenghiz  Khan  107 
Terra}  Arkenekom  \_b~]  [ L]  : e da  ciò 
fenza  dubbio  alcuno  traffe  ì origine  Tua 
la  favola  rapportata  da  Abulgbazi  Khan 
de’  Mogol  li  , li  quali  fecero  una  lira* 
da  per  quella  montagna , con  liquefare  la 
miniere  di  ferro  [ t ] * 

Se  il  monte  Kin , che  nella  lingua 
Chinefe  fignifica  oro  > fia  l’ifteflb  che  quel- 
lo chiamato  Ek  tak , o pure  Ak  tak  [ M 

io 

( h ) De  la  Croix , hifh  Jeng»  p.  6. 

( i ) Vedi  1*  Iitor»  Ant»  Univ.  p.  643»  Par»  I.  Addiz* 


[L]  De  la  Croix  , da  cui  nella  fua 
'vita  di  Jenghiz  Khan  p.  6.  noi  abbia- 
mo quella  circojlanzn , ne  ragiona  di  un 
annua  fefla  offervata  da  Mogolli  in  me- 
moria di  quefta  fucina  , 0 piuttojìo  per 
avventura  in  memoria  di  aver  ejji  tro- 
vata ia  maniera  di  lavorare  il  ferro  J 
della  qual  cof a,  fecondo  ne  informa  Suida, 
li  Turchi  erano  affatto  ignoranti  ne’ 
tempi  fuoi.  Abu’lghàzi  Khan  tiella  fua 

fjìoria  pag.  28.  pretende  che  una  tal  fe-  ^ 

Jla  ft  foffe  Jìabilita  in  memoria  della  wiv- 

loro  famofa  forttta  dal  monte  d Irga- 
nakon . 

(M)  Forfè  Artag,  all'oriente  di  cui 

li 
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io8  Iftor.  Generale  de  Turchi*  Lib.L 
lo  non  voglio  pretendere  di  dirlo;  con* 
ciofiachè  la  Ikuazione  di  quello  ultima 
non  venga  fuffìcientemente  fidata  dagli 
fiorici  Bizantini  : nè  certamente  il  no- 
me lignifica  r ideilo  che  Kin\  imperoc- 
ché febbene  quegli  dorici  lo  Spieghino 
per  Oro , pur  non  di  meno  in  realtà  Al - 
tùn  tàk  o tàg  lignifica  il  monte  d Oro 
nel  linguaggio  Mógollico  o T urcBefeo  ; 
ed  Ek  tak.  od  Ak-tak  dinota  il  mon- 
te bianco  . Per  avventura  egli  era  co- 
nòfciuto  ' fiotto  amendue  quelli  nomi , 
ed  i Greci  k ne  portarono  fidamente  ?i 
cala  la  cognizione  del  fecondo. 

Di . fatto  fie  noi  polliamo  formare  giu- 
dìzio da  quelf  imperfètto  racconto,  che 
ci  è rimaflo  , intorno  alle  llrade  , che 
gli  ambafciatori  prefero  verfio.  lil  campo 
© la  corte  . Turca  , ed  anche  del  ritor- 
no che  di  lk  elfi  fecero  , il  monte  Ek 
tak , in  calo  che  lia  l’ ìllelfo  con  quello 
di  Kin , deve  piutfioflo  elfiere  all’  occiden- 
te 


f 


li  MogoUi  abitarono  frà'ejjo  ed  il  mati- 
te Kartag.  Ved.  l’ Moria  di  Abu’lghazi 
Khan  pag.  io.  e Golio  ap.  Hori*  are. 
Nos  pag.  24  d.  < 
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le  che  ail’  oriente  di  elfo.^ 

Ed  affinchè  il  nollro  lettore  poffa  via 
meglio--  giudicare  di  tutto  quello , noi 
vogliamo  efporre  avanti  gli  occhi  Tuoi 
quel  poco  che  troviamo  riferito  intorno 
a fomiglianti  Ifrikle. 

In  riguardo  alla  firada  prefa  da  Ze-  Strade  che 
mark , che  fu  il  primo  ambafciatore  da’  ^'cmuada 
Romani  fpedito  alli  Turchi , folamente  ne  ^Turchi, 
vien  detto , eh’  egli  fu  mandato  indietro 
con  Maniak  principe  de’  Sogdiant\  e eh’ 
elfendo  arrivato  nel  fuo'  paefe,effo  viag- 
giò di  lk  al  monte  Ek  tak,  e quindi  ri- 
tornò a Cojìantinopoli  per  la  contrada 
de’  Kliatvriani , e per  la  citta  di  Koali- 
tes  . Gli  ambafeiatori  poi  mandati  a 
T off  andrò  figliuolo  di  Difabule  prefero 
una  differente  ftrada:  effi  fecero  vela  da 
Cojìantinopoli  a Sinope  nella  cofiiera 
fettentrionale  dell’  jlfva  Minore , e di  la 
tragittarono  il  mar’  EuJJino  a Kher fo- 
na nel  Cherfónefo  : quindi  profeguirono  il 
loro  viaggio  per  la  contrada  degli  Opturia- 
nì , ed  altri  làbbiofi  territorj,  e per  le 
frontiere  meridionali  di  T aurica  : ed  in  fine 
palliando  per  certi  luoghi  paludolì  pieni 
di  canne , effi  pervennero  al  paefe  di  Ak 


\ 
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rAga  [N  ] cos'i  nominato  da  una  dama, 
la  quale  anticamente  comandava  gli  Sci - 
*/,  e ricevè  un  tal  potere  da  Anongcus 
principe  degli  Utraguriani  . In  fomm^ 
giunfero  eflì  ne’luoehi , ove  ltavano  eret- 
ti li  trofei  di  ToJj  andrò  [£]. 

Questo  fi  è tutto  ciò  che  per  noi 
' s’ incontra  intorno  alle  drade , che  mena- 
vano nelle  contrade  d q Turchi  prefe  da- 
ambafciatori  Romani  : nè  vi  ha  co- 
fa  veruna  rapportata  circa  quella  drada 
che  gli  ambafciatori  di  Dìfabules  prefe- 
1 ro  nel  loro  viaggio  a Coftantinopoli 
tre  a quello  cioè  a dire  che  dopo  aver" 
elfi  camminato  per  una  vada  ellenlione 
di  paefe  e per  montagne  ricoperte  di 
nevi,  entrarono  finalmente  negli  dretti 
Caf piani  [O]. 

Il 

* ' . \ • 

•.  (le)  Menand.  c.  13.  19.  v 

[ N ] Ak  Aga  Significa  la  dama  bianca. 

[O)  Taluno  avrà  potuto  immaginarft , 
ch'eglino  pajfarono  verfo  il  Sud  fra  lì 
mari  Euflìno  e Cafpio  ; ma  gli  fretti 
Cafpiani  fono  collocati  fra  la  Media  e la 
Parzia  da  Tolommeo  , ed  una  giornata  di  ■ 
Cammino  lungi  da  Rages  vengono  fituati  da 

Ar-  • 

r 

• * * f 

A , 

\ ! 
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Il  noftro  aurore  egli  è alquanto  più  Jlmbafàa* 
minuto  e particolare  nel  Tuo  racconto 
della  ftrada  fatta  dagli  ambafciatori  de’ 

Kliati.  Dopo  una  lunga  marcia,  arriva- 
rono ehi  ad  un  tratto  paludofo  di  terra 
di  grand’  eftenfione  : quivi  uno  degli 
ambafciatori  prendendo  la  ftrada  più  bre- 
ve ed  infieme  la  più  diferta  e difabi ta- 
ta , r altro  fi  avanzò  per  le  marefi  e 
luoghi  bagnanti  per  dodici  giorni  conti- 
nui ; quindi  profeguendo  il  luo  viaggio 
per  monti  finalmente  giunfe  al  fiume 
tìik  [ P ] j e pofcia  al  fiume  Daik  [QJ. 

Di  qui  viaggiando  poi  lungo  un’  altro 
lago,  elfi  arrivarono  ad  Attila  [R  J , ed 
v al 


Ardano.  J Quefta  Rages  o Ragau  fecon- 
do ogni  probabilità  è /’  iflejfa , con  Ray 
o Rey , che  un  tempo  fu  la  capitale  deir 
Jrak  Perfiana'  circa  ottanta  miglia  al  Sud- 
Eaft  di  Kazvvìn . 

[ P 3 Queflo  fiume  può  ejfere  /’  Yem  , 
LQ.1  $ uefid  altro  fembra  di  ejfere  il 
Jaik  o pure  Yaik. 

’ [R]  * enza  dubbio  alcuno-  il  Wolga, 
Chiamato  parimente  Atil  od  Edel:  o ve* 

ra - 
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e cosi  per  fino  a Coflantinopoli  [/]. 

Noi  fiamo  tenuti  a Mena?idro  per  si 
fatte  notizie , le  quali  febbene  brevi  me- 
ritano non  per  tanto  di  effere  preferva- 
te , avvegnaché  fieno  preffo  che  f unico 
e folo  ragguaglio,  che  noi  troviamo  de’ 
viaggi  fatti  nella  Tartari  a per  lo  corlb 
di  più  e più  fecoli , 

Ma  per  ritornare  agli  affari  de’  Tur- 
chi orientali.  Avendo  Difabules , a ri- 
chieda de  Sogdiani'[  Y],  eh’  effo  avea 
novellamente  conquidati  infieme  co’ 
Nepbtalitcs  [Z] , mandate  due  ambafceria 
alli  Perfiani  per  follecitare  il  traffico  della 
feta,  li  Perfiani  non  furono  contenti  di 
rigettare  foltanto  Y alleanza  de’  Turchi , a 
riguardo  della  loro  incodanza  e rompi- 
mento di  fede , com’ effi  allegavano;  ma 
per  fare  ad  effi  comprendere  quanto  mai 
JJl.Mod.  VoLI  V.T  om.I.  H odia- 

( 1 ) Menand.  c.  6. 


[Y]  Li  Sogdiani  erano  il  popolo  in- 
torno a Samarkand , la  quale  giace  in  una 
• valle  appellata  Sogd. 

( Z ] Chiamati  da  Procopio  Ephtalites, 
de  quali  ne  ragioneremo  p ik  appreffo . 


Ambafe - 
ria  di 
Turchi  ai- 
li  Roma- 
ni. v 
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odiavano  il  loro  paefe  avvelenarono  li 
loro  ambafeiatori , d’ onde  fu  originata  e 
cominciò  Y inimicizia  tra  quelle  due  na- 
zioni. Or  in  quella  occafione  egli  ap- 
punto fi  fu,  che  Difabules  fpedi  amba- 
feiatori all’  imperatore  Giujìino  come  lì 
è già  fopra  menzionato  ; talché  avenda 
quello  principe  conchiufo  un  trattato  di 
pace,  divennero  li  Turchi  amici  ed  al- 
leati delli  Romani , co’  quali  per  lo  pa£ 
sato  non  aveano  avuto  giammai  che 
fare  . Molto  circa  il  medefimo  tempo 
li  Kliati  parimente  [A],  i quali  era* 
no  fudditi  di  Difabules , ed  abitavano 
predo  i confini  dell’  Imperio  Romanoy 
fpedirono  ambafeiatori  3 a.  Giujìino  . In 
quél  tempo  la  contrada  de’  Turchi  era 
’divifa  in  quattro  governi  tutti  fotto  il 
comando  di  Difabules  ; e diverfe  nazio- 
ni , e fra  le  altre  gli  Avares  ( B ) ed 

Hun- 


(A)  Per  avventura  ali  Jìeffi  che  li  I 

Kalatz.  . . 

(B)  Evagrio  ne  dice,  che  ali  Abari 
furono  dif cacciati  da  Turchi  fuor  della 
lorQ  contrada  . 

% * ’ ' * 
i i 
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Hungori  (G)  erano  ad  elfo  loro  fogge  t- 
te;  ma  20,000  de’ primi  elfendofi  ribel- 
lati aveano  fatto  paflaggio  nell’  Euro - 
pa  (m).  ...  . 

Gli  ambafciatori  impegnarono  Giu-  L*  fer  fa- 
fino  a fare  guerra  contro  i Perjtani , of-  tn~ 
ferendoli  di  dar’ elfi  il  guaito  alla  Media 
nel  medefimo  tempo;  ficchè  alla  fine  del 
fuo  quarto  anno  (D),  l’Imperatore  man* 
dò  Zemark  in  una  imbafciata  a Difabu - 
les , il  quale  profetando  molt’  amicizia  , 
intertenne  gli  ambafciatori  con  ifplendi- 
da  fella  fotto  di  una  tenda  tutta  mefla 
a tappeti  di  diverfi  colori,  ma  di  una 
femplice  manifattura  , ov  elfi  mangiaro- 
rono  e beverono  per  tutto  il  giorno  . 

In  quello  banchetto  però  non  vi  fu  vi- 
no, avvegnaché  nel  loro  paefe  non  li 
trovalfe  niuna  forta  di  uve , quantunque 

H 2 però 

(m)  Menand.  c.  6.  7.  15. 


% 

. [ C ] Per  avventura  gli  Un-iguri  . 

(D)  Il  quarto  anno  del  fuo  regno  : 
Anno  Chrilti  ; e tanno  fecondo  degli 
anni  cinquanta  della  tirgua  fretta  con 
Khofroes , a quel  che  io  pojfo  prefumerne. 
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però  avellerò  di  altri  liquori  , eh’  erano 
dolci  ed  aggradevole  li  giorno  appreffo 
_ - furono  eftì  trattati  in  un  altra  tenda  , 
- li  cui  addobbi  ed  apparati  eran  oltre 
modo  ricchi  e di  grand’eleganza. 

Non  guari  dopo  effendofi  Difabule 
inoltrato  nella  fua  marcia  contro  li 
Perfiditi  prefe  Zemark  infieme  con  le? 
ed  alcuni  ancora  del  fuo  feguito  e tre- 
no  ; ma  lafciò  il  rimanente  nella  con- 
trada de  Kliatoriani  (E)  . Egli  firmi- 
mente  diede  all’  ambafeiatore  una  con- 
cubina delle  fue  y la  qual’  era  una  di 
quelle  chiamate  Cerkbtfes  [»]  [F]. 
Jmbafeerìe  Nel  fecondo  anno  poi.  dell’  Imperato- 
tic  Roma-  ^ Tiberio  (G) , Valentino  fu  mandato  in 
una  imbafeiata  a Difabules  in  compa- 
gnia di  fecento  Turchi , li  quali  giùnfero 
a Coflantinopoli  con  divedi  ambafeiato- 


ri 


(n)  Ibid.  c.  x.  ij. 


«a. 


[E]  O veramente  Kliati  f opra  mert~ 
lionati  . 

( F)  Senza  dubbio  alcuno  o Ghirkaf- 
liane  o pure  Kerghis.  • - 

(G)  Vale  a dire  nell'  anno  580. 
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ri  ; ma  coocioììachè  Difahules  folle  mor- 
to non  molto  dopo  l’arrivo  di  Valenti- 
no, quelli  fu  il  giorno  apprelfo  ammef- 
so  all’udienza  da  Tojf andrò  fuo  figliuo- 
lo, il  quale  incolpò  i Romani  di  artifi- 
cio e di  rompimento  di  fede  per  eflerfi 
confederati  colli  Varkonites  o fieno  Ava- 
eh’ erano  in  ribellione  contro  di  lui . 

Ciò  detto  fece  lèntire  all’  ambafeiatore, 
eh’  elfo  avea  lòggiogati  gli  Alani  ed 
Utrigortani  , e che  Ananceas  [ H ] tro- 
vavafi  allora  attualmente  accampato  in- 
nanzi al  j Bosphorus  [I]  con  un’  armata 
di  Turchi.  In  fcmma  l’Iftorico  Greco  fi 
querela, che  Tofifandro  trattò  l’ambafcia- 
tore  molto  malamente  [0]. 

Questo  racconto  noi  1’  abbiamo  da  Cmaufic 
Menandro  . Le  altre  notizie  che  noi  ur 

H 3 afcol- 

(cO  Ibid.  c.  19. 

( H ) Forfè  il  medefimo  con  Anan* 
gseus.  . . .. 

( I ) Quefta  è tuta  città  de  Romani 
pel  Cherlonefo  Taurico  ddl'  antico  Pan- 
ticopium  ; e fe  mai  tuttavìa  eliti  e e fi-  - 

jìente  nel  Krìm,  0 dav  ejfere  Yeni  sala, 

■a  veramente  Kerch*  ' 
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afcoltiamo  intorno  a’  Turchi  le  abbiamo 
da  Simokatta , il  quale  ne  informa  che 
il  Kagàn  de*  Tuoi  tempi  , eh’  eflo  punto 
non  nomina  [ K ] , si  famofo  fra  i Tur- 
chi orientali , mandò  un’  ambafeiatore  all’ 
Imperatore  Maurizio  nel  principio  della 
date  [L]  infieme  con. una  lettera,  par- 
lando in  termini  ampollofi  delle  fue  vit- 
torie ; e la  fopraferitta  era  del  tenorche 
fiegue  : Il  Kagàn , il  Gran  Signore  idi 
fette  nazioni , e padrone  di  fette  climi 
del  Moìtdo,  al  Re  de  Romani . Di  fatto, 
continua  il  lodato  Simokatta , quello  Ka- 
gàn avea  conquillati  gli  Abteliani  o 
Nephtalites , ed  eràfi  impadronito  de’  loro 
dominj  ; dopo  di  che  elfendo  divenuto 
gonfio  ed  altiero  per  gli  Tuoi  fuccefli,  il 
uni  egli  a Stembiskador , e’  foggiogò  gli 
Avares  . Quindi  elfo  marciò  contro  gli 
Ogorites  [ M ] , e li  conquido  ucciden- 
do- 


li K]  Khan , Kaan  , o Kohan  , ftcco- 
Tne  gli  odierni  Mongolli  ed  Eluthi  pro- 
nunziano una.  tal  voce 
[ L ) Nell ’ anno  6oo, 

[M)  Egli  fembra  che  quejli  Ogori- 
t«s  od  Ogori  fieno  gli  Oygùri  o Vigu- 


( 
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done  300,000,  e pofe  a morte  il  loro 
Re  per  nome  Kolk  [N]. 

Questa  vittoria  fu  feguìta  da  una  guer -L°y?s 
ra  civile  fra  i Turchi . Èflèndofi  ribellato CU!  l' 
uno  de’fuoi  parenti  chiamato  Turon , ef- 
so  fu  obbligato  ad  implorare  1’  ajuto  di 
Sparzugun  , di  Khunazolus , e di  Tul- 
dik  > con  cui  disfece  il  tiranno  nella 
pianura  d’ Ikar . Dopo  di  aver  lui  flabi- 
lit’  in  quella  guilà  li  Tuoi  affari  mandò 
la  fopra  menzionai ambafcer la  all’Impe- 
ratore Maurizio  per  ragguagliarlo  de’ fe- 

H 4 lici 

ri , de  quali  fopra  fi  è fatta  fpeffa  men-  - 

zione.  Ejft  divennero  pojfenti  per  io  lo - 
ro  gran  numero  , e per  la  defirezza  che 
aveano  in  maneggiare  le  arme . EJJi  abi- 
tavano alle  fponde  dei  fiume  Til  chiama- 
to dalli  Turchi  il  fiume  nero  [ Kara-fu 
0 Kara-muren  ] • C/i  antichi  principi 
che  li  comandavano  erano  chiamati  Var, 
e Khunì , od  Hunni  ; donde  quefti  popoli 
anno  prefi  gli  ftcjji  nomi  i Ved.  Simo- 
Katta  iib.  vii»  cap.  7.-  . -■ 

[N]  SimoKatta  femhra  di  confóndere 
tnfieme  fe  conquifie  di  Difabules  con 
quelle  del  Khan  del  fuo  propio  tempo . 
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lici  Tuoi  {uccelli  . Finalmente,  il  Kagàn 
per  mantenere  vie  più  le  cole  in  uno 
flato  di  buon’  ordine  e ficurezza  flrinfe 
un’  alleanza  con  gli  abitatori  di  Tauqa- 
fta  [O],  il  cui  principe  veniv  appellato 
Tayfan  £/>]. 

Questi  fono  tutti  gli  avvenimenti 
che  fi  paffarono  tra  Romani  ed  i Tur- 
chi fino  al  tempo  de’  Seli  tifo  ; laonde  fa 
d’  uopo  che  noi  prefentemente  rivolgia- 
mo gli  occhi. verfo  1 [Afta  Superiore , e 
veggiamo  che  mai  (lavano  elfi  facendo 
in  quelle  parti . 

• Noi  abbiamo  già  dato  un  racconto 
dell’  origine  de’  Turchi  tolto  da  un’  eftrat- 
to  che  fi  è ultimamente  fatto  e ricava- 
to dagli  annali  della  China  , e pubblica- 
to da  Mr.  Guigues  fotto  il  titolo.  Dell ’ 

' ori* 

( p.)  Simokatta , I.  vìi*  c.  7.  8. 

- ’ • * l k 

^ . c ’ 


(O)  Famofa  città  delli  Turchi  pref- 
so.  la  Sogdiana , fecondo  Califto  cap.  30. 
La  Sogdiana  è f iftejj 'a  oggidì  colla  pro- 
vincia di  SamarKand  nella  Gran  Bu- 
ttarla* 0 forfè  colla  Gran  Bukharia  me- 
defima * ‘ 
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? origine  degli  Unni  , e Turchi  , li  quali 
da  ciò  fembra  che  fieno  fiati  il  medefi- 
mo  popolo  fiotto  differenti  nomi  . Noi 
adunque  daremo  in  quello  luogo  la  fio- 
ftanza  di  un  tal  monumento  alla  diffufa; 
conciofiachè  ei  può  fiervire  a fiupplire  e 
(piegare  molt’  imperfetti  ed  oficuri  pafft 
nell’  Ifioria  che  fiegue  di  quelli  popoli 
. prefa  dagli  fiorici  orientali . 

Gli  Unni  fi  furono  una  confiderabile 
nazione  della  Gran  Tartarici , e quivi 
ebbero  il  dominio  più  di  dugento  anni 
prima  dell'Era  Crifiana . Elfi  abitavano 
anticamente  [7]  nelle  vicinanze  del 
gran  deferto  , che  fi  eftende  dalla  con- 
trada di  Korea  verfio  1’  'oriente  fino  a 
quella  de’  Getes  [ P ] verfio  1’  occidente  . 

(q)  Ven  hyen  tum  kau ; Kam-mo , ovvero  Kang- 
mu . Ye  tum  chi  van  fan  tùm  pow  fwi  shu.  , 


r 

(E)  O veramente  Jetah , come  gli 
orientali  fcrivono  una  tal  voce  . Il  de- 
ferto che  Mr . Guigues  appella  il  deferto 
della  China  ft  è quel  ^vafto  deferto  ah 
Nord  della  muraglia  Chinefe,  chiamato 
Shamo  dalli  Chinefi , e da  Mongolli 
• ' che 
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Gli  dorici  Cbineft  loro  danno  due  diffe-  i 
renti  nomi  Hyong-nft  e Tà  ki  ì*k  ; vale 
a,  dire  Hunni  e Turchi Il  primo  no- 
me fi . è quello  eh’  eflì  aveano  prima  del 
tempo  di  Gesù  Cristo  ; ed  il  fècon-  < 
do  fi  è quello,  che  un  rimanente  di 
quelli  Hunni  riftabilitifi  nella  Tartaria , 
aflfunfero  in  appreflò. 

Maniera  Questi  Unni  o Turchi  abitavano 
Jegir\Jn-m  certe  ten^e  lrl  aggiuflate  entro  al- 
ni o Tur-  cuni  carri,  e trasferivanfi  da  luogo  in 
«W.  . luogo  per  maggior  comodo  degli  er- 

baggi onde  pafcere  i loro  beftiami , d* 
onde  ritraevano  elfi  e cibo  e vellimenti. 
Elfi  difprezzavano  i vecchi',  e fplainente 
faceano  conto  de  giovani  come  quelli 
eh’  erano  più  atti  e proprj  per  la  guer- 
ra, ch’era  l’unica  loro  e fola  occupazio- 
ne . Le  loro  ricchezze  confiftevano  in  pe- 
core e belliami,  ma  principalmente  nel 
numero  degli  (chiavi  che  prendevano  in 
guerra.  Li  cranj  de’  loro  nemici  fervi  vano 
' : I'  , P"  j 

(r)  Ye  tum  chi.  Ve»  hyen  tum  kau.  \ , j 


' thè  vi  abitano , Kobi,  la  qual  parola  di- 
nota un  deferto . 
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* per  erti  di  tazze , nelle  quali  foleano  be- 
re nelle  loro  principali  cerimonie  . Una 
volta  in  ogni  anno  fi  alfembravano 
nel  campo  imperiale,  e fagrificavano  a’ 
loro  maggiori , al  Cielo , alla  terra  , ed 
agli  fpiriti.  Ogni  mattina  f Imperatore 
adorava  il  fole  nafcente , e nella  fera  poi 
adorava  la  Luna.  La  mano  finiftra  era 

1 il  porto  di  onore  prelfo  quelli  popoli, 
come  lo  è ben’ anche  al  giorno  d’  oggi 
1 prelfo  i Turchi  ; ed  in  tutt’  i loro  ac- 

* campamenti  la  tenda  o padiglione  dell* 

| Imperatore  era  collocata  dirimpetto  ai 
| fettentrione  . Nella  fua  mort’  ellì  ripo- 
j neano  nella  bara  in  un  col  fuo  cadave- 
j ro  i fuoi  più  ricchi  abiti , c lo  trafporta- 
; vano  ai  fuo  fepolcro  accompagnato  da 
, tutti  quelli  della  fua  famiglia,  e daTuoi 
I ufficiali.  Per  lo  fpazio  di  un  mefe  egli- 

| no  facevanfi  a corteggiarlo  e fervirlo  dell* 
iftelfa  maniera  come  fe  forte  vivo,  e gli 
i-  uomini  di  valore  fi  cimentavano  a du- 
cilo ne’  loro  tomeamenti,  a guiia  che 
anticamente  facèano  li  cavalieri  Inglcfi  . 

In  quella  maniera  viveano  gli  Hunni 
in  quei  più  ri  moti  primitivi  tempi , cioè 
dire  ijòtto  i loro  Tanjùs  o fieno  imperato- 


B ari  ara 
loro  cojlu 
manza. 
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ri[r];  ma  coll’andare  del  tempo  fi 
cambiarono  le  loro  cofiu  manze  . Allor* 
chè  fi  riftabilirono  nel  Turkeftàn,  egli- 
no introduflero  un  barbaro  coftume  in  ri- 
guardo a5 loro  Re.  Subito  ch’era  morto 
il  loro  Gran  Khan , era  dichiarato  impe- 
ratore il  fuo  figliuolo  o il  parente  più 
profilino;  e quindi  per  faperj  fé  il  Tuo 
regno  aveflè  ad  eflère  e felice  e lungo  > 
ravvolgevano  efii  intorno  al  fuo  collo  una 
cordicella  di  feta , e dopo  avergliela  tal- 
mente {fretta  ficchè  gl’  impediva  il  re- 
lpiro,  quindi  la  rallentavano , e le  prime 
parole  y ch’eflo  pronunziava  in  ritornan- 
do in  fe  fteflò,  venivano  confidente  co- 
me predizioni  di  quel  che  dovea  {dece- 
dere nel  regno  fuo.  ( 

TÌÉL  1-1  ■ ÒPESTI  Unni  hanno  abitato  nel 
frimn0  C Turìeftdn  fin  da  tempi  antichifiimi  [/]; 
paratore,  ed  egli  appari fee  dalla  loro  Ubria  che 
in  procefìo  di  tempo  diverfi  Chine  fi  an- 
cora fi  trasferirono  in  quella  parte  dì 
T arteria.  Dopo  la  definizione  della  di- 
naftia  detta  ffya-,  un  principe  di  quella  1 
- famiglia  figliuolo  dell’  ultimo  Imperato- 

'■  *■  ' ■ • ■ ’ re 

(s)  Swi  shu.»  Tarn  shu.  Ven.  hverj  torri,  kau 
. (t)  Ven  hyeh  tum  shau,  Kam-mo. 

t * - 
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re  [QJ  & ritirò  colà  con  tutto  il  Tuo 
* popolo  ; e fecondo  gli  forici  tanto  Chi- 
nefi  che  Perfiani , li  Tan/us  o fieno  Im- 
peratori degli  Unni  fono  i fuoi  difen- 
denti . Dibbaka'wi  menzionato  dal  Mir- 
co ndo  [R]  non  è altri  che  1*  Imperato- 
re Tù  fondatore  deli’ifteflà  dinaftìa  C bi- 
ne Je  : ed  uno  de’  fuoi  difendenti  noma- 
to Mau-Ton-Tan-ju  fi  è il  famofo  Og&z : 
Khan  [ S ] , il  quale  vien  confiderato  per 

tut- 

» - ».  * 

, (u)  Al  Beidawi.  Mirkond. 


. [ QJ  ( M nome  di  quefto  Imperatore  fi 

, f*  Kye,  /7  quale  regnò  52  anni . La  dina- 
ftìa continuò  ad  effere  in  piedi  441  an- 
1 ni,  e terminò  i1)  67 . anni  prima  del  naf ci- 
mento di  Gesù  Cristo  . Mr.  Guigues 
ommette  le  ~ date  di  molti  rimarchevoli 
avvenimenti  : la  qual  cofa  ' rende  il  fuo 
\ eft ratto  imperfetto  infierite  ed  ofeuro  ) . 

[R]  Dibbakawi , 0 pure  come  feriva- 
no altri , Dibbakùi  Khan , è menziona- 
to da  Abu’lghazi  Khan  nella  fua  lftoria 
^Turchi.  Se  egli  e C iftejfo  con  Yu  , 
effo  comincio  il  fuo  regno  nell' anno  2207 
\ prima  di  CRISTO . 

L S ] Mau-ton  fi  deve  confidcrare  co- 
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tutta  la  Tartaria  come  il  fondatore  dell’ 
Imperio  degli  Hunni  (T],  e manten- 
ne delle  guerre  fieriflime  contro  d QCbi- 
neft . La  fua  polle  ri  tà,  regnò  lungo  tem- 
po fopra  tutta  la  nazione  degli  Hunni  < 
col  titolo  di  T*»/# , eflendo  quella  voce 
la  contrazione  di  una  parola  che  nel 
loro  linguaggio  lignificava  il  figliuolo 
del  Cielo  ; e bene  fpeffo  commile  delle 
> ' • . j ■ olii- 

me  a fuo  nome  Chinefe  ; e quello  di 
Ogùz  come  a fuo  nome  Tattariano  o 
Turco.  Tutti  gli  abitatori  della  Tarta- 
ria Occidentale,  come  anche  li  Turchi 
Ottomani  lo  noverano  tra  i loro  piu  an- 
tichi e primitivi  antenati  , e majjìmi 
conquiftatori  * '* 

(T)  Kam-mo.  Ven-hyen  tura  Kau. 
fii  fembra  che  f Ifloria  in  quefto  luogo 
fia  ofeura , fe  non  anzi  confu/a  . Dalla 
circoftanza  degl  Imperatori  Unni  che 
fono  difceft  dal  hl  io  dell  ultimo  Impera- 
tore della  dinaflì a detta  Hya,  egli  fembra 
di  ejfere  il  medefimo  con  Oguz  Khan  . 

Se  il  tempo  de  loro  regni  fojfe  ftato  fpe- 
cificato  , ciò  aver  ebbe  fenza  meno  rif chia- 
rito un  tal  punto . , V 
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oftihta  contro  Chine j\ , nulla  oliando 

li  trattati . di  pace  ed  alleanze  eh’  eranlì 
fatti  con  elTi  loro.  . 

SoDV?s 11110  dl  9»®^  principi  noma-  M*/ potere 
to  Pù  k&  Tanjù  [*J,  l’Imperio  degli  ’uam.dec^ 
Hunm  continuò  a declinare  confidere- 
volmente.  Una  terribile  careflia  che  av- 
Venne  tra  loro  fu  la  foriera  di  molti 
altri  mali;  talmente  che  i Chine  fi  pren* 
derido  vantaggio  da  quelle  loro  mifera- 
bili  arcoftanze  m cui  erano  , gli  attac- 
carono, ma  pofeia  alle  loro  umili  fom- 
nulhoni  e fupphche,  concederono  a’ me- 
deiimi  la  pace  . Nulla  però  di  manco 
appena  fi  erano  li  Chinefi  ritirati,  quan- 
do ,li  Tartari  Orientali  entrarono  nella 
loro  contrada,  e gli  obbligarono  a trasfe- 
W1  1 Pm  verfo  il  Settentrione . Quel  che 
però  fu  la  Porgente  di  tutti  i loro  mali,  e 
compì  !a  rovina  di  quello  Imperiosi  f« 
la  diflenfione  -che,  s’  intrufe  nella  fami- 

S , 7“e*}e  Per  feguente  occafione  . 

Pà  k&  Tanju  [V]  pefe  a morte  uno 

; ' ' de’ 

(x,)  Kam-mo . Van-hyen  tumkaw.  Kam-shu. 

......  / , *, 1 ; 1 . 1 • 


L ] Nella  copia  che  ora  abbiamo  fot*  ' 


to 
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de’  Tuoi  fratelli , il  quale  doveva  edere  il 
fuo  fucceffore,  per  collocare  fui  trono  iL 
proprio  fuo  figliuolo  ; per  la  qual  cofa 
un  principe  dell’  ifteflà  famiglia  figliuolo 
di  un  Imperatore  conchiufe  che  la  fuc- 
ceffione  appartenevafi  a lui  : il  che  poco 
mancò  che  non  gli  foife  coftata  la  vita; 
ma  elfendo  ftato  avvertito  a tempo  del 
fuo  pericolo  , ei  trovò  la  maniera  di 
fcappar  via,  e fi  pofe  alla  teda  di  certe 
Hordas  o fieno  Tribù , le  quali  procla- 
Dìvi/ltm  niaronlo  Imperatore.  Così  l’ Imperio  de- 
m~  gl j jjnn’t  venne  ad  eflere  diyifo  in  due 
parti  ; in  quelli  del  mezzo  giorno  fopra 
cui  regnava  il  nuovo  monarca  , ed  in 
quelli  del  fettentrione  foggetti  a P4- 
ki*  Tanjù*  Quella  divifione  fi  è quella 
appunto,  di  cui  fanno  menzione  gl’  Ifto- 
rici  Perfian * Mìr  condo  e Beici dvu  i 'f  dan- 
do ad  una  parte  il  nome  di  Mogolli  , 
ed  all’ altra  quello  di  Tartari  [ W l. 

. \ Do- 


ro gli  occhi , egli  è quivi  pronunziato 
Pounou  , eh'  è prima  ferino  Poucou  . 

(W)  Egli  fembra  che  # Tartari  fie- 
no i J additi  di  Pu-ky  Tanjù  . ' 
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Dopo  quella  ribellione, gli  Hunni  fet-  P djftmt 
tentrionali  trovarono  li  Chinefi  meno 
difpolli  ad  alfifterli  nelle  loro  calamità:  Unni  [Jet- 
di  quel  che  lo  erano  flati  per  1’  addie-  *t»trio*ah 
tro.  Ehi  venivano  continuamente  perfe- 
guitati  da  quelli  del  mezzo  giorno,  che 
pur  finalmente  concederono  ad  elfi  la  pa- 
ce . Quindi  fi  determinarono  elfi  di  por- 
tare le  loro  arme  in  Mannara  Inahr  y 
ove  infuperbiti  per  gli  loro  fuccefiì  fenza 
prellare  niun  riguardo  alla  fede  de’  trat- 
tati rivolfero  le  loro  forze  contro  della 
Ch'uia ; ma  quivi  trovarono  elfi  gli  tìun- 
ni  del  mezzo  giorno  che  ben  vigorofa- 
famente  li  rifpinfero  . Alla  fine  i Chi • 
neft  ajutati  Tempre  e foccorfi  da  quelli 
fecondi,  dopo  varie . battaglie  fi  determi- 
narono' di  diflruggere  intieramente  gli 
Hunni  del  fettentrione  : la  qual  colà 

effettuirono  efii  per  opera  del  loro  ge- 
nerale TenV’fyen  y il  quale  nel  regno  di 
TI y au  Ho-tt  [X]  Imperatore  della  di- 
nafiia  detta  Han  nella  China  disfece  gli 
!Jì.Mod,VoLIVkTomJ . I Un- 


(X)  Cojìui  cominciò  U fuo  regno  iteli 
anno  di  Noftro  SIGNORE  8p. 
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fettentrionali  nella  Tartari  a ; ed 
affine  di  trafmettere  alla  notizia  de’  po- 
deri la  memoria  di  quella  vittoria , elio 
fece  intagliare  una  iferizione  in  un  cer- 
to monte  nel  Turkeftdn  y indicando  il 
tempo  in  cui  ella  fuccefle  [ Y ] . Gli  fio- 
rici Perftani  [/  ] attribuifcono  quella 
fconfittta  degli  tìunni  -a  Tur  figliuolo 
di  Feridun  : mia  egli  è ben  facile  a co- 
nofcerfi , dice  il  nollro  autore,  ch’effi  fu- 
rono portati  a cadere  in  quello  errore 
per  la  . fintili tudine  de  nomi  Tevu  e 
Tur  [Z]:  oltre  di  che  vivendo  effi  ap- 

■ v . ' paf- 
(y)  Mirkond.  D’  Herbelot.  v 

- f ' , 


[ Y ] ( Mr.  Guigues  aver  ebbe  certamen- 
te ben  fatto  di  menzionare  in  qual  tem- 
po ciò  fojfe  accaduto , oppure  in  qual?  an- 
no d?  Hy.au  Ho-ti  imperatore  deli ? Han 
avvenne  quefta  j confitta  ) . 

[Z]  Nel  Francefe  linguaggio  fi  legge 
Tecu  e Tour:  ma  quefta  conghiettura 
fembra  che  fia  troppo  sforzata.  In  oltre 
gl ’ 1 fiorici  Perfiani  rif eri f cono  li  regni 
di  Tur  e Feridun  0 Fraydhùn  all ' et  adì 
lungamente  prima  dell’  Er 4 Crilliana . 
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pafiìonati  de’ loro  antichi  eroi  y ben  vo- 
lentieri fi  avvallerò  di  quella  occafione 
per  accrefcere  ed  ingrandire  la  loro  fa- 
ma e rinomanza. 

Degli  Humii  in  tal  guifa  vinti  [%], 
alcuni  ne  rimafero  nella  T art  aria , e fi 
mifchiarono  colle  tribù  eh’  erano  Hate 
condotte  dalle  più  rimot’  e lontane  par- 
ti dell’  oriente  per  ripopolare  quella  con-  ; .* 

trada . Ma  la  maggior  parte  di  loro 
continuò  ad  avanzarli  verlo  1’  occidente 

di  Samarkand  yGl)  Unni 

al  Mar  Cafpio , drel  Nord 
• J 1 1 Jl  avanza- 
lo intorno  ad  novers'oc-.  " 

Afitrakdn  . Qui  appunto  dove  gii  fiorici  adente . 
Cbinefit  li  perdono  di  villa , li  noftri 
per  contrario  cominciano  ad  averli  di 
mira , e conducendogli  in  Europa  per 
la  Palude  MLeotide , dopo  di  averne  ad- 
ditate le  diverfe  loro  migrazioni  , li  li- 
tuano nella  Pannoniay  come  fi  è di  gih 
mentovato. 

Gli  Hu?mi  meridionali  , i quali  fi  G/i  Unni 
rimafero  nella  loro  antica  contrada  [*]>  7^/otofog-  i 

I 2 pre-  gioenti 

1 . • • dalli  Jui- 

(z)  Ven  hyen  tum  kau.  Kam-mo.  jeti* 

(a)  Ha  haa  shu  . Kam-mo.  Chin  shu'.  V. 
tay  shu.  , . - ^ 
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per  le  regioni  al  Nord 
fino  a tanto  ch’elfi  giunlero 
qd  a quelle  parti  che  fc 


i4i  Ifl  or:  Generale  de 1 Turchi . Lth.f. 
prelèrvarono  il  loro  potere-  fino  a che 
una  tribù  de’  Tartari  orientali  nomati. 

J uijen  intieramente  li  Soggiogò,  e ridus- 
se fiotto  il  loro  dominio  predò  die  tut- 
ta fi  eftcnfione  della  T art  aria.  Il  titola 
che  portavano  li  loro  Re  - eralì  quella  * 
di  Khan  , o.  Khakdn , il  quale  fu  folli  tuita 
in  luogo  di  Tan/H . Eifiendo  dati  gli 
Hunni  in  fiumi  guifia  difcaociati  andaro- 
no a fbabilire  diverti  principati  nella. 
China  fettent rionale  , li . .quali  però  fu- 
rono diftrutti  fiuno  dopo  dell’altro.  Una 
per  tanto  di  e fi!  , i-.cui»-  principi  difcen- 
deano  dall’  Imperatore  degli  Hunni  , fù 
rovinato  da  Tay-vu-ti  Imperatore  della 
China  fetrentrionale . Dopo  quello  infor- 
tunio, tutta  la  famiglia  unitamente  cogli 
Unni  fi  ritirò  in  una  montagna  della. 

T art  aria  nomata  Erkena-kom.  Or  quelli 
popoli,  li  qual’  in  tal  tempo  erano  co- 
noficiuti  fiotto  il  nome  di  T mchì , da- 
vano impiegati , fecondo  gli  dorici  Chi- 
nefi  egualmente  che  Maomettani  [£]y 
nel  lavorìo  di  opere  di  ferro  per  ufo  e 
fervizio  delli  Khan  dalli  Tat  'tari  detti  Juì - 

. ' ' fen  • 

( b ) Kam-tno . Swi  shu  . Beidawi . Mirkond. 
Tam-shu.  • ■ ~ 

. u\.  > 
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ijcn  ; e continuarono  in  quella  forma  a 
follentare  fé  medefimi  per  un  certo  nu- 
mero di  anni;  cioè  finattantochè  quelli 
Juijen  vennero  ad  edere  attaccati  dalle 
nazioni  abitanti  alla  parte  loro  occiden- 
tale . 

Tu'-mwen  Khan  [A],  che  in  quel  Jpuen 
tempo  era  jeapo  de’  Turchi  Irkcna-kom  , 
marciò  fuora  della  montagna  alla  teda  dalli  Tur- 
di  quelli  popoli  , e fconfilfe  i nemici  > c^‘* 
Quindi  Tu+mwen  facendoli  merito  dì 
quello  fervizio  che  avea  fatto  al  Kbd- 
kdn  0 fia  Imperatole  delli  Juìjcn , s’im- 
maginò di  aver  titolo  e diritto  di  chie- 
xlere  in  matrimonio  la  figliuoladilui.il 
K'bàkan  però  molto  lungi  dal  portare  f 
iftefla  fua  oppimene,  rigettò  con  ifdegno 

I 2 ' una 

. , . * •* _ . — i 


( A ) Dagli  fiorici  Maomettani  viene 
ferino  Tumana  Khan . Àbul  ghazì  Khan 
io  fa  il  quinto  antenato  di  Jenghjz 
Khan,  e mette  la  fortita  de  Mogollì 
fiiora  d Ifganakon  fiotto  Berfizena  Khan 
ìp.  generazioni  arcanti  y c piti  di  due 
mila  e trecento  atin  indietro , fecondo  il 
fiuo  computare'.  Vedi  T Ifiorta  Unìverf. 
Antica  Far.  J.  Addiz.  p#JJim  cttàt.p.  5 <58. 
per  tot.  • „ 
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una  fimil  propofta  dicendo  ; che  non  ft 
conveniv  ad  uno  f chiavo  di  afpirare  ad 
una  tale  alleanza  col  fuo  fovrano  [ c] . 
Tum-wen  accefo  d’ira  per  una  cosi  de- 
prezzante ripulfa  immediatamente  li  ri- 
voltò contro  il  Tuo  principe;  ed  avendo 
.uccifo  l’ inviato  Juijen  entrò  in  una 
confederazione  con  Ven-ti  Imperatore 
della  China  fettentrionale  . L’  anno  ap- 
prelfo  marciò  contro  gli  J uijen , li  disfe- 
, ce  ed  uccife  il  loro  Khan  ; dopo  di  che 
aflUnfe  quel  titolo  e dece  appellare  fe 
medefimo  Tu-mvuen  llkhan  . 

In  quella  maniera  fu  ftabilito  un  pop 
sente  dominio  nella  T aviaria,  chiamato 
in  quel  tempo  l’Imperio  de’ Turchi.  Af- 
fine di  prefervare  la  memoria  dell’prigi- 
ne  di  quella  famiglia , folevano  elfi  aP"~ 
Imperio  de'  sembrarli  ognanno , e con  molta  cerimo- 
, Turchi.  nja  battevano  un  pezzo  di  ferro  roven-  ' 

te  fopra  di  una  incudine;  il  qual  coftu- 
me  continuò  fino  al  tempo  'di  Jenghiz 
Khan  [r/]?  il  qual’era  difcefo  dà  quello 
T u-m’wen  Khan  ; e quindi  egli  è che 
alcuni  de’  noltri  fiorici  ne  hanno  rap- 

V " . Pre-  • 

( c ) Kam-mo . . • . 1 

( d ) La  Croix  hift.  de  Jenghiz  Khan . 
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prefentato  quello  principe  come  il  fi- 
gliuolo di  un  ferrajo. 

Essendo  fiati  li  Juijeti  in  fimil  gui- 
la  difcacciati  fuor  del  loro  paefe  dalli 
Turchi  [e],  fecondo  ogni  verifimilitudine 
pafiarono  in  Europa , dov’  eflèndo  cono- 
sciuti fotto  il  nome  de’  fallì  Avares  od 
Abares , elfi  mefcolaronfi  cogli  Unni  del 
Nord , li  quali  fi  erano  quivi  ftabiliti  Jjf 
lunga  pezza  di  tempo  prima;  talmente™™/-  U~ 
che  effèndofi  quelli  due  popoli  unit  in-  Hungaria- 
fieme  formarono  la  nazione  degli  Hunga- 111  • 
ri  ani  , cioè  dire  Hun-Ikoriani  ; il  qual’ ul- 
timo nome  fi  è quello , con  cui  gli 
Juijen  venivano  conofciuti  nella  Gran 
T art  art  a» 

Questa  fi  è la  vera  origine  de’  fe- 
condi Unni  o Turchi  nel  Turkejidn , fe- 
condo gli  fiorici  Chinefi,  ma  non  effon- 
do eglino  contenti  di  un  principio,  che 
non  avelfe  in  fe  qualche  cofa  di  ftraor-  » 

dinario , affermano  (/)  che  una  nazione  di 
Tartari  ellendo  in  guerra  fu  così  intie-  Favolale* 
ramente  disfatta  da  luoi  nemici , che  fo- 
lamente  un  fanciullo  fcappò  dalla  ftrage,  gata , 

I 4 . . le  . 1 

(e)  Kam-mo  Nicephorus  Cai, 

(f)  Ven  hyen  twn  shau. 
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le  cui  braccia  e gambe  non  per  tanto 
furono  da  loro  recife  in  pezzi, e quindi 
gittaron  lui  dentro  di  un  lago;  che  una 
lupa  tocca  dalle  difgrazie  di  quel  ra- 
gazzo lo  traile  fuora  del  pericolo  in  cui  I 

- era , e provvide  pel  fuo  fòftentamento  ; 
che  il  fanciullo  per  motivo  di  gratitudi- 
ne fi  prefe  in  moglie  quella  lupa , e fa- 
cendo cori  lei  ritorno  nelle  montagne  al 
Nord  Wejì  della  contrada  degl’  J gli  ri , 
ella  quivi  li  fgravò  di  dodici  figliuoli,  i 
cui  difendenti  prefero  il  nome  di  Af- 
fena  « 

Il  racconto  che  ne  vien  dato  dagli 
fiorici  occidentali  di  T u-miven  Ilkban  [g] 
fpieghera  la  favola  fopr’  allegata*  Que- 
llo principe , nomato  T umana  dagli  fori- 
ci PerJ'iani  , fu  il . figlio  di  Biffi ker  fi- 
gliuolo di  Kàydu  difcefo  da  Bu%enj'tr 

- figliuolo  della  Regina  Alankaiva  * Elfendo 
. quella  regina  té  Mo galli  o Turchi , che 

abitavano  le  montagne  di  Tartaria  in 
quel  tempo,  ed  anche  prima  del  riflabi- 
limento  del  loro  imperio , rimafla  vedova 
' con 

(g)  Hift.gen.des  Tartares.  Mirkhond.  hift.  de 
Jenghiz  Khan.  Hilh  des  Monguis . Ywen  sh-u  Kam- 
mo. 
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con  due  ragazzi,  fecondo  il  ragguaglio 
degli  fcrittori  Maomettani  e Chineft  , 
prefe  il  governo  del  di  lei  piccolo  (lato 
durante  la  minoranza  de’ di  lei  figliuoli, 
e collantemente  ricusò  di  bel  nuovo  ma- 
ri tarli  . Nulla  però  di  manco  il  fermo 
attacco  di  lei  alla  vedovanza  non  punto 
la  impedì  dall’  eflere  madre  di  tre  altri 
figliuoli  , uno  de’  quali  fu  nominato  Bu- 
%enj  'tr . Il  nipote  di  Buzenj ir  chiamato  Du- 
tumiii  ebbe  nove  figliuoli'. , otto  de’ quali 
perirono  in  una  certa  occafione  ( h ) : ed 
il  nollro  autore  va  perfuafo  che  la  fo- 
pra  menzionata  favola  avelfe  uri  occhio 
a quello  macello  * 

Il  nono  figliuolo  di  Dutumin  , il7™^"^ 
. quale  fcappò,lifu  Kaydu  padre  di  BiJ 
sikar , ed  un’altro  chiamato  Hurmalankum , 
i cui  figliuoli  portarono  il  nome  di  lupi  ; 
fu  di  che  la  favola  Ha  apparentemente 
fondata  ; ma  con  tutto  ciò  quella  Iffco- 
ria  non  riguarda  li  Turchi  in  generale, 
ma  folamente  quella  particolare  tribù 
di  elfi  detta  Zenas  ( B ) od  AJfienas , fic- 

co- 

( h ) Ved.  ne’  fo^l:  antecedenti  di  quello  Voi.  IV. 

(B]  Zena  in  linguàggio  Turco  ligni- 
fica un  lupo , tome  fi  è di  già  ojfurvato 
avanti . 


148  I/tor:  Generale  de  Turchi.  Li  LI. 
come  la  • pronunziano  li  Cbinefi  , la 
quale  traile  1*  origine  Tua  e dipendenza 
dal  fopraddetto  Hurmalankum  » 

Torchi  Tu-mwen  Ilkhan  dopo  di  avere 

foggiogati  11  Ju*ien  attaccò  e disfece  di-  1 
verli  altri  popoli  della  Tartan  a . Li 
Tuoi  figliuoli  imitando  1*  efempio  dei  lo- 
ro padre  formarono  un’  imperio  che  fi 
eltefe  dal  mar  C a/pio  fino  alla  Korea* 
Ma  conciofiachè  una  sì  valla  regione 
non  potelfe  lungamente  rimanere  fotto 
il  dominio  di  un  folo  principe  , quelli 
Turchi  fi  divifèro  in  due  rami,  cioè  in 
orientali  ed  occidentali,  i quali  ebbero 
ciafcheduno  il  loro  particolare  Khan  (/). 

L’ Imperio  de’  fecondi  fi  . diftendea  fino 
al  Stbùn  [£),e  più  d’ una  volta  diven- 
ne formidàbile  alìi  Re  di  Perfiay  parti- 
colarmente ad  Hormà'zd  od  Hormisdas 
figliuolo  di  Kofr&  Anmbirnsjan  : ma  in 
procello  di  tempo  quello  Imperio  di 
Turchi  occidentali  fù  dillrutto  da  altri 
Turchi  Turchi  dell’  Horda  o fia  tribù  nomata 
Whey-ke . Whey-ke  , i quali  fo  ndarono  un  nuovo 
'dominio  nell’illelfa  contrada;  e da  que- 

. Hi 

( i ) Kam  shu.  Kam-mo  . Vedi  par.  la  Noftra  Uni- 
verf.  Ant.  Iftor.  Parte  I.  Addi  z.  p.  568.  per  tot.palTun . 

< k ) Ferdufi . , 
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Hi  Whev-ke  Turchi , fecondo  l’ opinióne 
■del  noftro  autore,  di fcefero  le  quattro  fa*- . 
mofe  Seliì'ke  dìnaffìe  d’  Iran  ovvero 
Per  fin  diffufamente , di  Kermàn  , di  Rùnt 
od  Afta  Minore , e di  Stria , che  regna-  4 
rono  in  Aleppo  e Damafco . 

Quanto  poi  alli  Turchi  orientali  , Turchi 
che  abitavano  nelli  più  rimoti  ed  uhi-Wfffff. 
mi  confini  del  Turkeftàn  , il  loro  ramo  Khi* 
fu  diftrutto  dal  popolo  nominato  Kbì~  tàn. 
tan  [/],  i quali  vennero  originalmente 
dalla  T arParia  Orientale  ; e quelli  Khi- 
tàn  furono  aneli  elfi  al  loro  torno  inva- 
fi  nell’  iftelfa  parte  dalli  N/u-cbe  Tarta- 
ri [ m ] , i quali  fono  gli  Altun  Khan  (C) 
degli  fcrittori  Maomettani , e che  da  noi 
fono  prefentemente  chiamati  Manche'ws  * 

Avendo  quella  nazione  rovinato  l’impe- 

' ••  :t  r no 

(1)  Sum  shu.  Kam-mo.  Ven  hyen  tum  shau. 

( m ) Abu’lfaraj . Beidawi  * 


[C]  ( E li  Kin  Tartari  degli  fiorici 
Chinefi  \ concio fitachc  Altun  fi  a /’  appella- 
tivo Turco , e Kin  fia  il  Chinele  per 
efprimere  /’  Oro  , come  fi  è altrove  già 
notato  ). 
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rio  dsKhitàn^  alcuni  di  quefti  fecondi  pai- 
sarono  in  Perfta^  e quivi  ftabilirono  una 
dinafiìa  conofciuta  predo  gii  autori  Mao- 
mettani fotto  il  nome  di  Kara  Khata ■ l 
li  Turchi  yan\  m lì  Turchi  dopo  la  deftruzione 

tono  rotti  ey,  , , . . 1 r . c . ~ \ 

divìfi  in  del  loro  imperio,  come  lopra  ritento,  li 
tribù.  • formarono  ed  ereifero  in  piccioli  principati; 
ed  ogni  tìorda  o tribù  aveva  il  iùo  partico- 
lare Khan.  Li K era-iti  oKara-iti , ch’era 
una  di  quelle  tribù  Turche  [#]>J  erano 
nel  dodicefimo  fecolo  governati  da  un  prin- 
cipe chiamato  Tuli  Khan , altri  mente  det- 
to Onk  Khan  [ 0 ] , che  gli  fcrittori  Arabi 
chiamano  il  Re  Giovanni , e gli  Euro - 
pei  viaggiatori  il  Pretegianni . 

La  pofterita  di  Th-nrwen  Ilkan  fi 
andò  infenfibilmente  fcemando,  e fi  ri- 
dulfe  al  punto,  di  elfer’  ellinta  , od  al- 
meno di  non  fare  mai  più  alcuna  confì- 
derevole  figura  nella  T art  aria  , allora 
quando  compari  al  Mondo'  il  famofo 
Jenghiz.  Khan  ( p~] . 

fleflhnifo-  Questa  fi  è f ordinazione  de  Turchi 
prailpre-  fecondo  gli  fiorici  Chine  fi  ; ma  compara- 
cedent  ta 

ejlratto , 

» ( n ) Ywen  shu  . 

( ex)  Abu’lfaraj  * . 

(p)  Guigues  orig.  des  Huns  & Turks. 
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, ta  in  certi  periodi  con  li  racconti  da- 
tici dagli  occidentali  fcrittori  Afiatici  . 
Jn  sì  fatta  comparazione  non  per  tanto 
Mr.  Guipues  fufficientemente  non  diftin- 

o 

gue  quel  tanto  fi  è prelò  dagli  autori 


di  .ciafcuna  fpezie,  o nel  tefto,  o nelle 
citazioni  marginali  nè  certamente  alli- 
gna egli  le  date  a tutt’i  fatti  principali. 
Allora  quando  elfo  dice  , che  Dibak • 
ka’wi  Khan  fia  f Imperatore  Tu  , e che 


Mau  Ton  T anjou  ha  Oguz  Khan  , 
egli  non  apparifce  fe  quelle  fono  le  pa- 
role degli  annali  Chinefi , oppure  foltan- 
to  le  conghietture  fue  proprie.  Qualora 
fi  voglia  fupporre,  che  fieno  il  raccon- 
to Chinefe , egli  fi  troverà  una  difcon- 
venienza  ben  grande  fra  elfo  e la  rela- 
zione Tartara  ; imperciocché  Ogùz  Khan 
farebbe  il  diciannovefimó  in  difcendenza 
da  Dìbakka'wi  od  Tu  fecondo  il  primo , 
e non  altro  che  il  quinto  a tenore  della 
faconda . Inoltre  in  virtù  di  quella  feconda, 

T u-mnven  egli  è folamente  il  quinto  pro- 
genitore di  Jenghiz  Khan  ; ma  gli  an- 
nali Chinefi  lo  pongono  alla  tefta  della  ^ 
fortita  da  lrganakon  in  luogo  di  Bertizc- 
?ia , 15?.  generazioni  avanti.  Se  Mr.  Gui- 
ìgttes  folle  ilato  più  copiofo  e diftinto  nel  fuo 

eftrat- 


1 
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eftratto  , ciò  averebbe  fupplito  a molti 
difetti  , ed  averebbe  rifchiarate  infieme 
molte  ofcurita  nell’  Ifloria  de’  Turchi , 
che  per  una  tale  mancanza  noi  rincon- 
triamo negli  fiorici  Maomettani , fecon- 
do la  cui  mente  facciamo  noi  al  prc- 
fente  paflaggio  a dare  un  racconto  de* 
loro  affari , fìnattanto  che  gh  Seljhki 
fondarono  il  loro  imperio  in  Iran  ^ 

. Mircondo  1’  Iflorico  Perftano  c’  in- 
forma , che  quando  Kesre  Anusbirosoàn  , 
Cofroe  ch’è  iì  famofb  Cof  roe  (D)  degl’Iflorici  Grecia 

^ venne  trono  ; la  qual  cofa  fu  circa  1* 
detta  Ab-  anno  531,  egli  era  in  poffefTo  di  Ma - 
*e,a«  030  ara  In  ah  (E),  cui  elfo  aggiunfe  nuo- 

ve contrade,  e fra  le  altre  anche  quel- 
la di  Abtela  ( q ) . . 

La  contrada  di  Abtela  , che  in  lin- 
guaggio Perftano  fignifica  Acqua  di  oro , 
prende  il  fuo  nome  da  un  popolo  cosi 

chia- 

V , I 

* (q)  Mirkond.  ap.  Teixeiram,  p.  163. 


( 


[D]  Figliuolo  di  Kabades  . Li  Per- 
fiani  ferivano  Khofraw  e Kobad'. 

_(E)  Il  qual  nome  corrifpotide  alla 
Tranfoxana . 
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* chiamato , il  quale  qualche  tempo  prima 
aveala  conquiflata  . Li  Greci  corrom- 
pendo una  tal  parola  li  chiamarono  Nepb- 
talites  ( F ) , Eutalites , e più  ftrettamen- 
te  Epbtalites  . Efifi  furono  denominati 
Hay  dtelab  dagli  Arabi . Secondo  l’ avvi- 
ta di  Procopio , gli  Epbtalites  fi  furono 
quelli'  chiamati  gli  Unni  Bianchi  , i 
quali  fembra  che  fieno  flati  padroni  per 
qualche  tempo  di  tutta  Mawardlnabr 
o ha  la  Gran  Bukbaria , cui  Abulfe- 
da  dona  il  nome  di  Ha/àtelab  [r]. 
Il  Dr.  Hyde  offerva  , che  Heydteleb  fi 
fu  il  titolo  del  Re  di  Katlàn  [ s ] , eh’ 
è una  provincia  nella  parte  orientale  di 
Maward  Inahr  ; ed  Eutichio  ne  infor- 
ma, che  Gosbna'waz  Re  di  Abtclah , il 
quale  innalzò  Ftruz.  al  trono  di  Perfia 
circa  l’anno  4Ò5,  fi  era  il  Re  di  Baìkb 
[ t ] , e di  parte  ancora  del  Khorafdn  ; la 

qual 

( r)  Abulf.  defer.  Chowarazm , p.  29. 

(s)  Hyde  in  Peritfol.  itin.  mund.  p.  156. 

(t)  Eutych.  annai.  Voi.  II.  p.  ili. 

[F]  Quindi  alcuni  autori  Europei 
hanno  fuppodo , che  quefie  contrade  fieno 

* fiate  popolate  da  Giudei  particolarmente 
, della  tribù  di  Naphthali. 


Domi ni  de' 

Turchi,  i 
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qual  cofa  dimoflra  che  il  dominio  degli 
Abtela  era  flato  un  tempo  molto  valla 
ed  eftenfivo  (G)  ; comechè  noi  pollia- 
mo fupporre  che  il  loro  potere  folle  fla- 
to molto  fcemato  * nel  tempo  quando 
Anusbirnvàn  li  conquiflò . 

Ma  mentrechè  quello  principe  fkva 
occupato  in  diffondere  i Tuoi  dominj , que- 
lli furono  invali  da  Khàkàn  Chini  Re  di 
'Tarar  o Tanaria  con  una  poffente  ar- 
mata , il  quale  tolfe  da  lui  Samarkand , 
Bokhdra^Q  parecchie  altre  citta  in  Ma^ 
nsuard  Inahr  , eh’  egli  in  apprelfo  fu  co- 
llretto  a lafciare  per  gli  felici  fucceffi  di , 
Hormoz  fuo  nipote  ( u ] . 

D’  Herbelot  ne  rapporta  , fecondo  il 
Mircondo,  che  avendo  Anushirvoan  refpinti 

, • ' gli  , 

(u)  Mirkond.  ap.  Teixeir.  p.  '• 


( G ) D’  Herbelot  ne  dice , eh'  ejft  fu- 
rono gli  antichi  Indo-Sciti,  ed  abitarono 
le  contrade  di  Kandahir,  Tibet,  e Ba-  x 
rantola,  eh ’ è Una  parte  del  Tibet  * d 
ond  egli  fuppone  che  fta  derivato  un  tal 
nome  ; Vedi  la  fua  Bibliot.  orient.  Art . 
Hiathela  e Nousherwàn  pag.  421.  680. 
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gl’  Hiyatelah  di  la  dal  monte  Parapami - 
fus  ( H ) nel  Tuo  dodicefimo  anno , mar- 
ciò contro  il  Kbàkàn  de’  Turchi  orien- 
Ifi.Mod.  Voi.  IV.T  om.I.  K tali 

(H  ) Quefio  non  può  effere  il  nomo 
dato  dal  Mircondo  : nè  poffiamo  noi  de- 
terminare quali  montagne  •voglia  con  ciò 
intendere  D’  Herbelott  Noi  prefumiamo 
eh'  effo  intenda  quelle  che  dividono  0 la 
contrada  di  Baikh  , oppure  quella  del 
Khorasàn,  dall'ìndia.  Gli  autori  procu- 
rando fpeffe  volte  di  /piegare  le  cofe 
diventano  pili  ofeuri  \ 'e  per  un  affetta- 
zione di  far  moflra  della  loro  perizia 
nella  geografia  , fanno  anzi  fcorgerc  la 
loro  ignoranza . Egli  non  vi  ha  punto 
alcuno , tn  cut  # hanno  commeffi  pili 
errori , quanto  in  dare  ( i nomi  antichi 
per  gli  moderni , oppure  quelli  di  loro 
propia  fantafia  , in  luogo  de'  nomi  trovati 
negli  fcrittorì  d'  o?id ’ ejfi  copiano  . Quel 
che  tuttavìa  è peggio , ejfi  comunemente 
Inficiano  d'  inferire  per  via  di  note  li 
nomi  ufati  nell ’ originale  ; la  qual  cofa 
fa  che  fpeffe  volte  fi  rendano  gli  altri 
difabilitatt  a poterne  correggere  li  loro 
errori  . 

* . • 


Digitized  by 


1^6  Ifior:  XAenerale  de  Turchi . L'tb.I. 
tali,  il  quale  regnav’  allora  nelle  pro- 
vincie  Tranfoxanc , e l’ obbligò  a chie- 
dergli la  pace  , come  anche  a cedergli 
una  delle  Tue  figliuole  in  matrimonio  [«/), 
Eutichio  riferifee  quello  ✓avvenimento 
con  qualche  variazione,  e ne  dice  che 
avendo  il  monarca  P enfiano  rifoluto  di 
vendicare  contro  degl’  Hlyntelab  1’  ingiu- 
ria fatta  a Firuz,  fuo  avo  , prima  fece 
un’alleanza  col  gran  Kbùkàn  àgi  Turchi 
facendogli  aflapere  il  fuo  difegno,  e che 
quindi  marciando  eflò  contro  de’ nemici, 
gli  feonfiflè  ed  uccife  il  loro  Re . In 
quella  maniera  la  contrada  di  Balkb>  e 
le  parti  adiacenti  del  Khorafan  furon  da- 
te in  fuo  poterete  quindi  fi  accampò 
elìb  in  FargAna  (I),  e fi  prefè  in  nj<> 
glie  la  figliuola  del  Khàkàn  [x]. 

o»f.  \ • . » . DA  k 

i * 0 

( w ) D’  Herbelot  bibf.  orient.  p.  <58o.  art.  Noh- 
snftwan.  ' , • . ’•* 

1 (x)  Eutich.  annal.  voi.  ii.  p.  188. 


[ I ] Quejltt  è una  provincia  - di  Ma- 
wara  lnahr  o fia  Gran  Bukharia  di  là 
dal  fiume  Sihtrn  ovvero  Sìr  . Ved.  Her- 
be lot  art.  Hormoz  pag.  457.  . 

;V 

1 

/ t , 
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Da  quel  tanto  fi  è detto  finora  bea 
di  leggieri  potrà  ravvifare  chi  legge , 
che  Kbàkàn  egli  è un  nome  generala 
dato  dagli  fiorici  Pcrfiani  alli  principi 
d q Turchi  chiamati  parimente  Imperato- 
ri di  T art  aria  , di  cui  troviamo  noi 
farfene  menzione  fin  dal  tempo  di 
Babram-iaur  figliuolo  di  Tazdejerd  I, 
Re  di  Perfta , che  principiò  il  Tuo  regno 
circa  1’  anno  di  Cristo  417  (/),  come  dì 
un  popolo  differente , almeno  in  riguardo 
alla  loro  originaria  contrada  , dagli  am 
tichi  Turchi  o fieno  abitatori  del  Tur* 
keftàn  fituati  al  Nord  della  Perfta , eoa 
cui  li  Perfiani  fecondo  la  loro  Iftoria 
ebbero  delle  guerre  [K)  ne’  primitivi 
tempi  della  loro  monarchia . Li  ' primi 
fono  chiamati  Turchi  orientali  per  di- 
ftinzione  ; éd  il  gentile  nome  di  Cbin 
trovafi  aggiunto  al  titolq  di  Kbàkàn 
per  dinotare , fecond’ ogni  verifimiglianza, 
1’  effer’  eglino  venuti  dalle  parti  orienta" 

K l li 

(y)  ibid.  p.  85, 

— — ■ "■*■■■ T — n.  ' ■ - 

- ' « . *•  . * ■ w * . » * «,  ; * 

( K ) Queflt  fi  furono  li  juijen , lì  cui 
prìncipi  ebbero  il  .titolo  di  Khatl,  0 Khà- 
kàn.  Vid,  fu pì  pag.  142. 0* i/Ì rq,:> 


Seconda  in 
vafionedì 
Turchi 
nella  Per- 

fcu 
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Il  della  T art  aria  verfo  la  China  • quan- 
tunque bifogna  oflèrvarfi , che  la  voce 
Chm  è un  nome  generale  alcune  volte 
ufeto  dagli  orientali  per  comprendere 
amendue  quelle  regioni  [z}. 

• - Hormoz  (JL)  fuccedè  a fuo  padre 
Amiskirns&àn  circa  F anno  386  , e non 
molto  dopo  fu  invafo  dall’  Imperatore 
Greco  [ M ] ; della  qual  cofa  Sbabathàh- 
fuo  fratello  cugino  figliuolo  del  Kbàkàny 
la  cui  figlia  Nusbirmàn  fi  avea  tolta 
in  ritoglie , avendo  prefo  vantaggio  pafi 

sò  il  fiume  Jihim  od  Arm  con  trecen- 

; * 

- ' to  • 

- ■ ...  - • . . „ 

( 7 ) Texeira  hift.  p.  105. 


[L}  Egli  è parimente  citi  amato  Horr 
mozd  , if  onde  viene  tl  Greco  Hormìz- 
das  ;„ed  eziandìo  è nominato  Tajedar  a 
fin  il  Portatore  della  corona , poiché  ejfo 
porto  il  Taje  in  tutte  le  occasioni . 

[MI  Quefto  fi  fu  C Imperatore  Mau-" 
rizio  y che  Jecondo  gli  forici  Greci  fu  la 
prima  volta  invafo  da  Hormizdas  nell 
.anno  587.  Vedine  /’  Antica  Unh . Iftox. 
Voi.  VL  pag.  $Q9$.Ò'fe<j,  ljì  or.  Perfiana . 
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C./.  Lor  affatturi  a JengMz  Khan  1 55? 

IO  mila  combattenti  ( N ) e conquido  il 
Khorafan . Ora  trovandoli  la  Per  fi  a in 
quelle  anguftie  , Bahtam  Cbubin  il  più 
valorofo  e prode  uomo  del  Tuo  tempo  fu 
mandato  a chiamarli , perchè  fi  opponete 
a’ nemici  (0);e  coflui  non  prendendo 
feco  più  di  12,000  foldati  fperimentatì 
fece  di  loro  una  grandilfima  ftrage,  uc- 
ci fe  il  loro  Re  , e fece  prigioniero  il  fuo 
figliuolo  oltre  ad  un  im mento  bottino:  ma 
cònciofiachè  in  apprelfo  fofle  fiato  egli 
disfatto  ne’  fuoi  attentati  contro  di  Kof- 
raiv  Parvtz  figliuolo  e liiccelfore  di  Hor- 
n:oz  , egli  fe  ne  fuggi  nei  Turkejìàn, 
ove  fi  pofe  a fervire  il  Khakan  Chi- 
ni [a], 

/•Da  quefio ‘tempo  egli  fembra  che  i mok 
Turchi  (g.  ne  fieno  rimali’  in  quiete  fi-  burchi *  * 
no  all’  anno  Ó54,  eflendo  il  diciannovefi-/rt««o  [cor- 
revo del  regno  di  fazdejerd  ultimo  Re 

K 3 ■*.  di 

(a)  Mitkond.  ap.  Texeir.  p.  186.  Eutyeh.  an- 
flat.  voi*  ii.  p*  200* 


rerie  nella 
Perfia . 


» -, 


( N ) Texeira  ha  il  numero  di  400,000. 
(O)  Texeira-  tuttavìa  li  chiama  tar- 


tari. 
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t So  1/tor.  Generale  Turchi . LibJ. 
di  Perfta , nel  qual  tempo  fterminate 
moltitudini  di  loro  [P]  da  Turàn  o 
T urkeftàn  pacarono  il  fiume  S 'ìtiun  ov- 
vero Sir , e pofero  a guado  e rovina 
le  contrade  eh’  erano  al  mezzo  giorno  i 
di  elfo  4 Nell’  ideila  congiuntura  gli  Ara- 
bi invafero  li  Tuoi  dominj  dall’  altra 
parte  -f  ed  egli  morendofene  f anno  ap- 
pretto venne  il  tutto  di  grado  in  grado 
a cadere  in  preda  dettecondi . Finalmente 
nell’anno  716,  gli  Arabi  diacciarono  li 
Turchi  da  Karazm  e Marnar  a Inahr. 

Tutta  volta  però  dopo  quel  tempo, 
etti  in  idraboccheVole  numero  fi  (parle- 
rò per  tutt’  i domìnj  del  Califfo , ed  a po- 
co a poco  fi  pofero  in  pottedimento  de’ 
medefimi  ; conciofiachè  ettendo  etti  un,  po- 
polo di  graziofo  afpetto  e bellezza,  e 
làmofi  per  lo  loro  coraggio,  li  Califfi , 
e quindi  al  loro  efempio , diverfi  di  quei 
principi  che  coll’ andare  del  tempo  feos- 
fero  via  il  loro  giogo,  ordinarono  che  un 
gran  numero  di  giovani  fchiavi  Turchi  ] 

fi  *1 


f P)  Qttejìa  fi  è la  prima  volta  che 
Mircondo  li  chiama  Turchi,  fecondo  C - 
afitatto  di  Texeira. 
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C.I.  Lor  affari fina  Jenghiz  Khan . t6t 
fi  follerò  comperati  ed  educati  nelle  lo- 
ro coni.  Or  di  coftoro  efli  he  forma- 
rono truppe  di  milizia,  che  foventi  vol- 
te ribellaronfì  e depofèro  il  Califfo  me- 
defimo  . In  effetto  , i loro  comandanti 
divennero  finalmente  padroni  non  folo 
del  Calafato,  e delle  perfone  de’  Calif- 
fi [£],  di  cui  elfi  erano  guardie  , ma 
eziandio  di  gran  dominj  , eh*  eglino 
ereffero  nel  Kborafàn  ^ Karazm  y Egitto , 
r-  e nell’  India  medefima,  come  fi  è di  già. 
recato  ed  efpofto  diffufamente  (c). 

Ma  per  ritornare  agli  affari  de’  Tur - 
thi  ne’  paefi  loro  . Nell’  anno  8514.  Is- 
maele Al  Sammùni , il  quale  fottraendo 
la  fua  foggezione  al  Califfo  , innalzò  fe 
medefimo  per  Re  di  Maisoara  Inabr  e 
K bora  fin , marciò  nel  Turkeflan  e feon- 
figgendo  il  Khan  fecelo  prigioniero  con 
diece  mila  de’  fuoi  , oltre  ad  un  vado 
teforo  di  cui  egf  im padroni ffi  . Qualche 
tempo  prima  della  fua  morte,  la  quale 
accadde  nell’  anno  pop  , effo  fece  colà, 
tìn’  altra  fpedizione  , conquiflando  diver- 

K 4 fe 

(b)  Vedi  D’  Herbelot  p.  898.  & fèq.  Arr. 
Turk. 

£c)  Vedi  patita.,  VoMI.  % U I.  delflft.  Araba. 


IZ>2  Iflor.  Generale  de  Turchi»  Lib.f. 
fe  provinole  [^]. 

Lì  Turchi  Egli  fembra  che  i Turchi  fi  fieno  trat- 
Tlh  tenuti  dentro  i loro  confini  fino  al  regno 
rubellì . 1 di  Nùh  Ebn  Manfur , fedo  Re  della  ftirpe 
Armodelf  S ammani , il  quale  fall  fui  trono  nell’ 

ejra  anno  dell’ Hejra  3 65  [QJ>-  e di  CrisT© 
^75.  Effendo  quello  principe  iip  poflédi- 
mentodi  tutta  Matvardlnabr  e del  Khora- 
sari  diede  il  governo  di  due  confiderà- 
bili  diftretti  a due  fratelli  Abuali  e 
Fackh . Quelli  finalmente  elTendo  tra  lo- 
ro venuti  a briga  e con  tela  y il  fecondo 
fu  il  primo  a ribellarfi  , e quindi  fece 
- lo  Iteflb  anche  il  primo  , ed  invitarono 
Kara  Khan  [R]  dei  Turkeftàn  ad  in- 

. >va- 

( d ) Mirkond.  ap.  Texetr.  p.  197  , iù6.  237, 
*39- 


* [Qj  D’  Herbelot  per  errore  mette 
'quefte  avvenimento  20.  anni  piu  appref- 
50;  e /ebbene  Texeira  non  ponga  la  da- 
ta a tutti  li  /noi  fatti , pur  non  di  me- 
no egli  fembra  di  ejfere  piu  corretto  ne 
fuoi  numeri . 

(R)  Così  dice  D’  Herbelot.  Texeira 
chiama  Bokra  Khan.  t 
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CJ.  Lor  affari  fin  a Jenghiz  Kli^n * i6% 
f vadere  li  dominj  di  Nùh  Ebn  Man- 
fur  [S].  Or’ il  detto  Khan  non  mancò 
di  unirli  loro,  cd  avendo  rotta  l’armata 
di  Nùh  prefe  Sa.mark.and  e Bokhàra  , 
mentre  che  Nùh  fi  affrettò  di  aflèm- 
brajtae  un’altra.  Indi  effendo  caduto  in- 
fermi Rara  Khan  fu  configliato  da’fuoi 
medicr  di  ritornarfene  al  Turkeflàn  ; la 
qual  cofa  tentò  già  elfo  di  fare,  ma  fe 
ne  mori  per  la  llrada. 

Nulla  però  di  manco  i fratelli  ru- 
belli  tuttavia  fi  mantennero  in  campo , e 
radunarono  delle  gran  forze  elfendo  affi- 
diti dalli  principi  vicini;  nel  qual  tem- 
po Sabektei  \tn  famofo  generale  di  Nùh 
elfendo  ritornato  carico  di  palme  ed  al- 
lori dall’  India , il  Re  mediante  la  fua 
alfiftenza  marciò  contro  di  loro  , e do- 
po una  dubbiolà  battaglia  li  ruppe  e 
disfece  [«?]. 

Do- 

(e)  Mirkond.  ap.  Texeiram  , p.  255.  & feq, 
D’  Herbelot  p.  679.  Art.  Nouh  bea  Manfour. 


(S)  Quefte  turbolente , fecondo  /i  av- 
vi fa  D’  Herbelot,  cominciarono  intorno 
all'  anno  371  delC  Hejrah,  e d'u  Gesù 

Cristo  p8r. 


Mpt 
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r$4  Generale  ^'Turchi.  Lib.T- 
Dopo  quella  battaglia  Nvth  a richie- 
fta  di  Sabektvkìn  fece  il  (uo  figliuolo 
Mahmud  generale  delle  fue  forze , e por- 
telli a Bokhàra  -y  Sabektekìn  fi  portò  a Gaz- 
ni*  (T]  , eh’  è un  territorio  nel  Kb  or  a-  , 
fàn;  e Mahmud  ne  andò  a Nishabhr  .d’ 
onde  tofto  fuggiron  via  Abitali  e Faekhy 
eh’  eranfi  cola  ritirati  ma  pofeia  ragu- 
nando  truppe  elfi  ne  difcacciarono  Mah- 
mud . Tutta  volta'  però  avendo  quelli 
riunite  le  fue  truppe,  ed  eflfendofi  a lui 
congiunto  Sabefaekin  fuo  padre  ruppero 
a lor  tomo  quelli  due  fratelli  ; quin- 
di fu  che  Abuali  fi  fottomife  a Nùb; 
ma  Fa'èkh  fi  ritirò  prefio'  Ilek  Khan,  il 
quale  fuccedè  a Bokra  Khan  nel  Tur - 
keftàn , e fu  da  lui  perfuafo  a far  guer- 
ra contro  di  Nbh  Ekn  Manshr, 

UekKh&n  Essendo  fiato  Nuh  informato  di 
fi r,ttra  • quanto  andavafi  meditando , ordinò  a Sa- 
bektekìn  di  feguire  lui  e Mahmud  colle 
fue  truppe  tra  Kesh  e Nesàf  vicino 
Samarkandj  ma  eflfendofi  concordato  un* 
aggiuftamento , in  virtù  del  quale  Fa-  \ 


(T)  Di  cui  la  città  di  Gaznah  » 
Gazna  la  capitale  . 


C.ì.  Lor  affari  fin  a Jenghiz  Khan . 1 6^ 
ekb  doveva  avere  il  governo  di  Samar- 
kand,  egli  fu  intieramente  pollo  termine 
a quelle  turbolenze  nell’  anno  99  5 ; e 
Nu/j  fe  ne  morì  due  anni  dopo  in  pace, 
avendo  regnato  ventidue  anni , e lafciando 
il  fuo  figliuolo  Abulhares  Manfur  in 
età  giovanile  che  a lui  dovea  fuccedere 
in  Bokbàra  nel  dominio  di  Mainavi 
Inabr  e Kborafàn . 

Dopo  la  morte  di  Nuh , Neh  Khan  Quindi  ri- 
fece invafione  ne’ domini  di  Abulhares  \™!ra  m , 
ed  efifendofi  a lui  unito  Fa'ékb  governa-  % 
tore  di  S amar k and  attaccò  la  città  di 
Bokbàra  ; d5  onde  fuggìnne  Abulhares , 

•ma  non  guari  dopo  vi  fece  di  bel  nuo- 
vo ritorno  per  le  afficurazioni  di  fedel- 
tà a lui  fatte  da  Faekb , ch’effo  fece  fuo 
generale  , e Bah.tu7.un  governatore  del 
Kborafàn  (f)  > 

Mahmud  Gazni  (V)  figliuolo  di 
Sabcktekln  , di  cui  era  il  governo  del 

Kb* 

(f  ) Mirkond»  ubi  fup.  p.  259.  & feq. 


V? 


( V ) Oppure  Gazatevi  così  appellato 
dalla  città  di  Gaznah,  dove  fuo  padre 
ri  [ledeva . " * ' ' 
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/ 1 66  IJlor.  Generale  ^Turchi.  Lièti» 

Khorafàn , elfendofi  lagnato  di  quefto  tor-' 
toed  ingiuria,  Abu  Ibares gli  diede  Balkh , 
Termcd,  ed  Herat  in  luogo  di  ciò;  m# 
concioiiachè  Mnhmùd  non  lofle  content  * 
di  un  tal  cambio  marciò  a Nisbabùr  , 
d’onde  il  Re  fuggi  via;  ma  quindi  te-  ' 
mendo  di  non  avere  ad  efler  tenuto 
per  un  ribelle , fe  ne  tornò  i dietro  fen- 
za  neppure  vedere  quella  citta  . Baktu- 
xun  marciò  in  foccorfo  dei  Re  ; ed  aven- 
dolo incontrato  nel  fuo  ritorno,  cofpirò 
fotto  qualche  preteflo  infieme  con  Fa* 
ckh  , e gli  cavò  gli  occhi  dopo  aver 
lui  regnato  un’  anno  e fette  mefi . Ciò 
fatto  fublimaròno  elìì  al  trono  Abdalmà - 
lek)  l’ottavo  Re;  ma  conciofiachè  Mah- 
mud  folfe  marciato  contro  li  traditori  y 
£/  eccitano  elfi  fuggiron  via  per  differenti  ftrade  ; 
Turte^  Faèkb  conducendo  feco  il  novello  Re  a Bo - 
ftan . kbdra  . In  quella  guifa  divenne  Mnhmùd 
pofleditore  di  tutto  il  Khorafdn  * In-' 
tanto  avendo  li  traditori  unite  inficme 
alcune  forze  marciarono  contro  di  lui  ; ma 
efsendofene  morto  Fa  ckh , la  fpedizione 
non  ebbe  efito  alcuno . 

IiekKMn  Fra  quefto  mentre  llek  Khan  pren- 
ndo  vantaggio  da  fomiglianti  turbo- 
Bokhàra . lefi-W , fi  avanzò  a Bokhdra  lòtto  prete- 

ilo 


C./.  Lor affari firìt zjenghiz  Khan.  167 
fto  di  affidere  Abdalmàlek  • Avvegnaché 
il  giovane  Re  predafle  credenza  alle  pa- 
role di  lui  mandò  i migliori  comandan- 
ti che  avea  per  rendergliene  le  grazie; 
ma  quelli  furono  dal  Kb  hi  fatti  arreda- 
re e porre  in  ficuro.  Il  perchè  forprefo 
Abdaknàlek  da  fpavento  fi  nafcofe  con 
intendimento  di  fcapparne  via;  ma  aven- 
do Ildk  Khan  prefa  la  citta  , ed  eflen- 
dofi  fatta  una  diligente  ricerca  , fu  già 
rinvenuto  Abdalmàlck,  e mandato  ad 
Uskand  ( X ) , ov’  egli  mori  in  uno  dato  Armo  delC 
di  prigionia.  Quello  avvenne  nell’  anno  Hej» 
di  Nodro  Signore  999.  59°* 

I luoi  fudditi  proclamarono  in  Re  IlekKMn 
uno  de  fuoi  fratelli  piu  giovane,  ma 
quedi  non  fi  godè  lungamente  la  fua  ihares . 
dignità.  Elfendod  adunque  1 lek  Kbàn'm 
iìrnil  guifa  impofleflato  di  Bokbàra , fece 
arredare  il  cieco  Re  Abu  Ihares  Mari’ 

Jur 5 li  fuoi  due  fratelli,  e due  zii , in-  , 

lieme  con  altri  della  famiglia  Reale,  i 
quali  furon  tutti  confinati  a parte , ed  affi- 
diti dalle  fue  donne  fchiave  . Colei  che 

fe-  ' ' 


[^]  Herbelot  ferivo  un  tal  nome 
Dizghend . •-  ' • 
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IlekKhà» 

ì / confitto 
due  volte , 

Anno  del ? 
Hejrah 
39*. 


IlekKhàn 
è disfatto 
da  Abu 
Ibrahim 
Montefer. 


16%  ìJÌoy'.  Generale  ^'Turchi.  Lib.T. 
ieguiva  Abu  Ibrahim  Montefer  avendo 
qualche  paffione  per  lui  gli  proccurò  il 
modo  di  fcappar  via  col  mezzo  del  di 
lei  velo;  talché  effondo  già  in  liberta,  fi 
portò  elio  a Karazm  , ove  a gran  folla 
correndo  a lui  la  moltitudine  , egli 
mandò  un  ben  numerofo  efercito  a Bo- 
khdra , il  quale  disfece  le  forze  d’  Ilek 
Khan , e fece  prigioniero  il  loro  genera- 
le. Indi  marciando  piò  innanzi  ruppe  e 
feonfiffe  un’  altro  de’  luoi  eforciti  coman- 
dato da  Takin  Khan  governatore  di, 
Samarkand  , ^ 

Monteser  dopo  di  quello  fece  ri- 
torno a BokhAra  ; ma  Ilek  Khan  mar- 
ciando tortamente  contro  di  lui  , elfo 
fuggi  via,  e varcando  il  fiume  Jtbàn  fi 
portò  a Nisbabùr  nell’  anno  .1000.  di 
Cristo  . Verfo  il  principio  dell’  anno 
apprelfo  coll’  alfirtenza  de’  T utsomanm  efi 
so  marciò  in  Mainava  Inahr  , ove  Ilek 
Khàn  gli  andò  all’  incontro  con  un 
grand’  efercito  ; ma  poiché  ftavano  erti 
accampati  gli  uni  vicino  agli  altri  , li 
Turcomanni  una  notte  per  forprefa  fi 
avventarono  contro  il  campo  del  Khdny 
ed  uccidendo  moltifìimi  uomini  , pofero 
il  refi#  in  fuga  ; dopo  di  che  fe  ne  tor- 
na- 


. Oigitized  by  C 


C.I.  Lor  affari  ftn  a Jenghfz  Khàn.  lóp 
narono  elfi  alle  loro  tribù  colla  parte 
migliore  del  bottino  . Or  veggendofi 
Montefer  abbandonato  cosi  àaTurcoman- 
ni  tragittò  (òpra  il  gelo  il  fiume  Jihun  di 
era  in  quel  tempo  agghiacciato.  Frattan- 
to pentèndofi  li  Turcomanni , che  a\ea- 
no  a lui  lafciata  qualche  parte  della 
preda  , di  bel  nuovo  ritornarono  per 
toglierfela;  ficchè  eflendo  di  giorno  per- 
venuti al  fiume , trovarono  le  lue  acque 
già  difciolte  , e cosi  furono  eflì  polli 
fuor  di  (lato  onde  poterlo  perfeguitare . 

Dopo  di  ciò  Mo?ìtefer  ottenne  alcune 
vittorie  nel  Khorafàn  ; ma*  veggendo  IlekKhàn 
che  non  potea  dimorare  in  quella  prò-  ÌrotrJ 

• • • r \ *i  i r ^ rir  fionptto 

vincia,  ripaiso  il  detto  nume  una  colli  periate™ a 
fuoi  feguaci  ; e febben’  aveife  perduta  volta. 
la  maggior  parte  de'  fuoi  combattent’  in 
un  conflitto  avuto  collo  Skena  o ila  go- 
vernatore di  Bokhara  , pur  non  di  me- 
no colla  rimanente  affaltò  di  notte  tem- 
po quella  città  e la  prefe . Per  la  qual 
cofa  llek  Khan  fi  affrettò  colà  ; ma  ef- 
sendo  incontrato  nel  territorio  di  Samar-  Ann0  deW 
kand  da  Montefer  fu  quivi  rotto  e sba- 
ragliato  , e con  tali  Ipoglia  fi  arriccili  , >. . 
1 armata  del  vincitore  . Quello  luccelfe 
nell’  anno  dell’  Era  Crifiiana  1003. 

Ilek 


* 

jMk 
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£ ijo  IJìor:  Generale  de  Turchi . L'tb.L 
Ilek  Khan  avendo  dopo  quella 
fconfitta  reclutate  le  fue  forze  marciò 
di  bel  nuovo  contro  di  Montefer , e gik 

10  ritrovò  in  tempo  eh’  eranfi  da  lui  al- 
lontanati coloro  che  lo  avevano  affittito . 

11  peggiore  fi  fu  che  uno  de’fuoi  gene* 
rali  erafene  pattato  alla  parte  del  nemi- 
co con  4000  uomini  ; talché  difperando 
di  ogni  buon  fuccelfo  fugginne  via  « 
Quindi  veggendo  egli  non  edere  cola 
poffibile  di  traghettare  XjMn , fi  portò 
a Bokhàra  con  pochiffimi  fiioi  feguaci  ; 
e quantunque  il  governatore  gli  avelie 
promelfo  eli  attifterlo  , pur  nondimeno 
dipendo  egli  ch’era  perfeguitato  dal  ge- 
nerale d’  Ilek  Kbàn  , prelfo  di  cui  difi 
muffati  moltiffimi  de’  fuói  aveano  fatto 

' patteggio , ei  lafciò  quella  città  ; e pene- 
trando nel  Khorafan  fi  nafeofe.  in  una 
povera  cafa  ; nella  qual’  elfendo  per  for- 
'Anno  deir  za  entrato  in  tempo  di  notte  un  certo 
He,ra  uomo  che  andava  in  cerca  di  lui  , fu 
quivi  miferamente  uccifo  nell’  anno 
1004  (gjir**- 
Mafomud  Questo  fi  fu  il  fato  della  dinaflia 
Sainhìa  della  ^miglia  S ammani  nella  P*rfta%  la 
Gazar.  •*  ' *.  - qua- 

* J • • • % f K*  v 

( g ) Mirkond.  ubi  fupr.  p.  267.  270.  & feq. 
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quale  propiamente  terminò  nella  perfo- 
na  di  Nùb  Ebn  Manfùr  , nel  cui  re- 
gno furfe  la  monarchia  detta  Gazai  fotto 
Mahmhd  Gannì , di  cui  fopra  fi  è fatta 
menzione;  e la  cui  fondazione  fu  (labi- 
lità da  Sabchektn  fuo  padre  . Quello 
Sabektektn  fu  un  Turco  di  nazione,  ed 
originalmente  fchiavo  di  Alptektn  che 
fu  un’altro  Turco , il  quale  fu  generale 
di  Nub  Ebn  Manjur;  dopo  la  cui  mor- 
te Sabektektn  fuccedè  in  quel  pollo  ; e 
per  mezzo  delle  fue  conquide  nell’  In. 
dia , e per  la  fua  autorità  colla  foldate- 
fca  divenn  eguale  nel  potere  al  Re  me- 
defimo . D'  Herbelot  ne  dice , eh’  eflo  feon- 
fifle  Kara  Kbdn  del  T urkefìan  in  di- 
verfe  battaglie,  febbene  T exeira  non  ne 
parli  che  di  una  fidamente,  ch’  egli  eb- 
be con  Ilek  Khan  , e che  dopo  il  fuo 
ritorno  dalia  fpedizione  fe  ne  morii 
nella  città  di  Balkb  nell’  anno  997.  di  Amo  Mi 
Cristo  ; eh’  è appunto  1*  anno  medefi- 
mo  in  cui  mori  Nàb  Ebn  Mansur  . 

Comunque  però  ciò  vada,  effendofì 
Mabmìtd  fuo  figliuolo,  il  quale  fuccedè 
«1  potere  ed  all’autorità  di  fuo  padre ^ 
difgudato  come  fi  è già  fopra  avvertito, 
per  efferfi  il  fuo  governo  del  Kborafdn 
Ift.Mod.Vol.IV.Tom.I.  L con- 

% t ' 

, 0 » 
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conferito  ad  un’altro  da  Abu  l bar  e s fucceP 
sore  di  Nhb  Ebn  Mansùr , foggiogò  al- 
la fua  divozione  tutta  quella  provincia^ 
e dopo  avere  intieramente  raflèttate  le 
Armo  del?  turbolenze  , che  quivi  regnavano  come 
fi  'è  già  fopra  efpofto,  nell’  anno  pp8 , fi 
portò  da  Gaznah  a Bdlkh , ove  il  Calif- 
fo Rader  gli  mandò  una  ricca  velie  co- 
me in  legno  d’inveftitura  ne’  Tuoi  novelli 
dominj  ; e cosi  la  monarchia  fece  pa£ 
saggio  dagli  Alfammànt  alli  Ga-x.ni  (bf 
Mahmùd  Mahmud  non  guari  dopo  conchi ufe 
Il  eie  a una  perpetua  pace  con  Ilck  Khan  ; ed 

(i£hàn.  affine  dì  renderla  più  falda  e ferma,  fi 
Pre^e  *n  m°g^e  una  delle  fue  figliuole  .. 
Nell’anno  poi  1002 , efl'endofi  il  gover- 
natore di  Stjìan  o Scjeflàn  ribellato,  egli 
ricorfe  per  ajuto  ed  a Udienza  ad  llek 
Khàn  , il  quale  nell’anno  1005.  avva- 
lendofi  del  vantaggio  che  Mahmud  tro- 
vavafi  occupato  nella  guerra  dell’  India, 
mandò  due  generali  perchè  ìnvadeffero 
il  Khorafdn  ; ma  concioiìacliè  Mahmud 
alle  notizie  avutene  folfe  ritornato , egli- 
no tortamente  furon’  obbligati  a riti- 


Armo  de  ir 
Hejrah 

396. 


rar- 


(h)  D’  HerSel.  p.  679.  792.  '535.  Art.  Nouh 
Manicar , Sebektckxn  , & Mahmoud. 
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C./.  Lor  affari  fina  Jenghtz  Khan  .173 
rarfi . Allora  Ilek  Khan  ricorrette  per 
foccorfo  a Kader  Khan  di  Ketau  Ko- 
tan  ( Y ) , il  quale  unendoli  a lui  con 
50,000  cavalli  raccolti  nel  Ketau  Ko- 
tan , irei  Turkejìdn^  ed  in  Manvard  Inabr, 
efii  varcarono  l’ J'thun  congiuntamente. 

A quelle  notizie  Mahmùd  fi  affrettò  {lek  Khan 
a Bdlkh  con  una  grande  armata  di  Tur- 
chi  ( Z ) , Gaznts , e di  altri  popoli , per  MahmfìJ. 

• L 2 an- 


( Y ) Egli  è difficile  a ridirfi  qual  con- 
trada fia  mai  quefia:  in  Texeira  ti'ovafi 
aggiunto  Jenna  dubbio  alcuno  da  lui  me- 
defimo , che  ifoi  appelliamo  Katay . Egli 
è vero  che  l'imperio  del  Kitay  0 Katay 
abbia  potuto  in  quefio  tempo  eflenderfi 
fotta  il  Kitan  fino  a Kashgar  verfo  /’ 
occidente',  ed  abbia  potuto  ejfere  fiato  quefio 
Kader  Khan  il  governatore , oppure  uno  che 
quivi  fi  era  innalzato  da  fe  medefimo;  oppure 
la  contrada  qui  menzionata  averebbe  potuto 
ejfere  Kotan  od  Hoton  rinomata  città  e pro- 
vincia al  Sud'Eft  di  Kashgar , che  per  V ad- 
dietro aveva  i fuoi  propj  Re , ma  che  allora 
fembra  di  ejfere  fiata  fiotto  il  Kitàn  piu  fiot- 
to menzionato . Ved.  apprejfo p.  IJ9.& fieq. 

[Z]  Quefii  Turchi  0 furo » quelli, 

' afe 


I 
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andare  incontro  al  nemico . Ehi  già  ven- . 
nera  ad  una  battaglia  ; e conciofiachè 
le  truppe  di  MahmUd  aveflero  rincolato 
e ceduto  terreno  , egli  quafiche  tratta 
dalla  dirperazione  penetrò  nel  più  forte, 
delle  fchiere  odili  * ed  a viva  forza  apren-  ^ 
doli  per  quelle  la  ftrada,  pervenne  dov 
era  Itek  Khan , che  avendo  il  fuo  eie-* 
fante  sbadato  di  fella  lo  slanciò  -in  aria. 
Ad  un  tale  avvenimento  avendo  ri  pi-, 
gliato  il  loro  coraggio,  li  fuoi  faldati 
pofero  in  fuga  il  nemico . Quella  bat-> 
taglia  fucceile  nell*  anno  1006  ( A ) v e 

fu 

’ — »■■■■-  ■■■■"'  'v  1 — * : * 

che  tanto  ejfo  che  fuo  padre , i quali  erano 
ambedue  Turchi,  fempr&  comandò’.  0 pure 
furono  li  Turchi  Seljùki,  li  quali  molti 
anni  prima  fi  erano  flabilitt  in  Mawa-* 
ra’lnahr  ..  Ma  nè  D’  Herbelot,  nè  Te- 
xeira  fono  baflantemente  ef plàciti  e chia- 
ri fu  queflo  punto . ' - • \ 

[A]  Tre  altri  autori , di  cui  fi  è av- 
valuto  D’ Herbelot , po?tgona  queflo  av-  ( 
lenimento  nell ’ anno  dell ' Hejra  41  o , op- 
pure di  Giusto  i o 1 9 , e variano  moltifji - 
mo  dal  racconto  del  Mircondo . ghtefti  auto- 
ri chiamano  Ilek  Khan  Re  ^Turchi  Ori- 
entar 
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fii  Una  delie  piò  fier  e fanguìnofe  che 
fi  folfero  imai  date  in  quella  etade  (/  )* 

■ L 3 1 IleIc 

(i)  Teixeira , p.  288/D'  Herbe!,  p.  554, 

«*■■■■  r ■■■<»  -,  ■■■  i.  ».  -■!!  

* * ' 4 . * * ; 

untali,  e di  tutta  la  tóntvada  di  la  dal 
fumé  Ji fiuti . Ejffi  aggiungono  cb'  ejfendo 
egli  morto  nel  fuo  propio  paefe  nel? an- 
no 403,  di  Cristo  ioli , ei  fu  facce*' 
duto  dal  fuo  figliuolo  Kader  Khan  , il 
quale  dopo  efferfi  a lui  unito  Arslati 
Khan  Re  del  Turkeftkn  varcarono  infietrus 
il  detto  Jihòn , e Jt  avanzarono  a Bàlkhì 
ma  che  ejfendo  loro  andato  all ’ incontro 
Mahmùd  montato  fapra  di  un  bian- 
co elefante  y ejfi  furono  indietro  f pinti  a 
quel  fiume , ove  moltiffmi  di  loro  perirono . 

* Scindi  avendo  il  Sultano  tragittato  C 
Jihòn  rovi tio  affatto  le  nemiche  contra- 
de , e poi  fece  ritorto  nd  puoi  paefi  nel t 
anno  410,0  lo  ip.  fapra  menzionato  (t). 
Secondo  quejlo  racconto  vi  erano  due 
gran  monarchie  de  Turchi  efijlenti  nella 
Taitarìa  nel  tempo  me  defimo,  Ilek  Khan, 
il  quale  fecondo  C altro  racconto  viene 
appellato  Re  del  Turkefian , egli  vìen  qui 
fatto  Re  de- *T urcìii  orientali  y e Kades 
Khan  è fatto  effere  fao  figliuolo , 

( 1 ) & HerM.  p.  554,  & fa,  Aft.  MahmoOd  • 
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’ Ilek  Khan  dopo  quella  perdita 
fi  ritirò  in  * Mainava  Inabr  y ove  aven- 
do intefo  che  il  fuo  fratello  Togfa  (B) 
Kb ch’era  flato  infiem  con  lui  nel 
fuddetto  combattimento , avea  mandato  a ' 
fare  la  fuà  apologia  a Mahmkd,  marciò 
contro  di  lui;  ma  poiché  vi  $’ interpofe 
l’ Ifteffo  Mabmud , ehi  furono  infieme 
riconciliati  (k)* 

Origine  Durante  il  corfo  di  quelle  invafio- 
fiìcSdfr-  ^atte  ^a  Khan,  un  gran  nume- 
jce.  ro  di  Turchi  prefe  l’  opportuno  deliro 
di  far  paflaggio  dal  Turkefldn  in  Ma- 
, nvaràlnabr  . In  fra  gli  altri  fuvvi  Sel- 
fùk  , il  quale  colla  fua  famiglia  e fuoi  ! 
feguaci  fi  {labili  intorno  a Samarkand  e 
Bokbdra , ove  di  grado  in  grado  ven- 
nero elfi  ad  acquillare  delle  ampie  te- 
nute e poflelfioni.  Finalmente  nelfanno  , 
Anno  dell'  1034.  correndo  fanno  V.  del  regno  di  Sul- 
^ . pano.  (G)  MaJ. 'sud  figliuolo  e fuccelfore  di 
Mabmud  Gazni , li  nipoti  di  Seljìtk  cioè 

, • Mo-  - / 

(k)  Texeira,  p.  281* 


(B)  O •veramente  Dogàn  Khàn  . 

N.'  (C)  Il  fuo  padre  Mahmùd  fu  il  pri- 
mo che  prefe  il  titolo  Sultano.* 
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Mobammed  e Da<wd  ( D ), chiamati  in  ap- 
preffo  T ogrul-beg  e Jaffar-beg , pacando 
il  fiume  J'ihUn  od  Amu  fituaronfi  in- 
torno a Nefa  ed  Abinjùerd  o Bacarci 
nel  Kborafdn  , ov’  effi  cominciarono  a 
fare  alcuni  commovimenti  ; ma  poi  nel  • 
ritorno  che  fece  Ma f ù*d  il  quale  trovava!! 
allora  nell’  India  y eglino  fi  fletterò  che- , 
ti , e gli  mandarono  un’  inviato  offeren- 
dofi  di  divenire  fuoi  fudditi . Mafsùd  ri- 
gettò il  loro  meflàggio  con  difprezzo  ; 
ma  pur  non  di  meno  contro  1’  avvifo 
del  fuo  configlio  fi  parti  nuovamente 
per  le  fue  conquifle  Indiane , prima  che 
. (ì  fodero  bene  aflbdati  gli  affari  de  Tur- 
thi.  Or’  eglino  nella  fua  affen za  comin- 
ciarono a fare  delle  {correrie  per  lo 
Khorafàn  con  tanto  buon  fucceffo  che  a 
capo  di  due  anni  conquiflarono  pref 
sochè  tutta  quella  provincia  colf  Irdk 
Per  frana  (l)  (E)  ; fondando  nell’  anno 

L 4 1037. 

( 1 ) D’  Herbelot  p.  800 , & feq.  Art.  SeJgiouk. 

> Texeira,  p.  292.  & feq»  . 


( D)  Dawd  0 Daud  egli  è lo  Beffo 
che  David . 

f E ) Cioè  dire  f Iràk  Perfiana  . Ve 
ne  ha  un  altra  chiamata  f fràk  Arabica» 
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I 1 fior.  Generale  de  Turchi.  L'tb.l, 
'Amo  deti  1037.  la  feconda  gran  monarchia  de 
^rah  Turchi  nel  mezzo  giorno  dell’  Afta  , la 
quale  coll’  andare  del  tempo  fi  fparfe  e 
diffufe  per.  tutta  la  Ter  fa  , e per  le 
contrade  verfo  1*  occidènte  fino  all’  Arci- 
pelago ; del  che  ne  recheremo  noi  a 
chi  legge  un  raccónto  nel  proffimo  Ca- 
pitolo. - v ' . £ • 

timpmò  Avendo  noi  gfe  diftefa  e formata  la 
è rotto  e dì-  ftoria  Urani  era  de  Turchi  dal  primo  com- 
vi/o  nello  pari  re  eh’  eflì  fecero  in  ufeir  dalla  Tartari  a 
Tartina  > f}no  a quefto  periodo  di  tempo , dobbiamo 
ài  prefente  far  ritorno  a narrare  i loro  do- 
meitici  affari, e vedere  in  che  mai  fìavano 
' effi  occupati  tra  loro  medefimi  dentro . 
la  T artarìa * oppure  colle-  nazioni  ad  ef- 
so  loro  unite  in  parentela  duranti  il 
corfodi  un  tale. intervallo  . Ma  qui  noi  ci 
veggiamo  in  maggióre  imbarazzo  di  pri- 
ma , avvegnaché  la  memoria  degli  avve- 
nimenti Che  non  fono  commeffi  in  ifcrit- 
to  non  mai  può  per  avventura  effere  du- 
revole ; e per  contrario  li  monumenti 
orali  fono  ben  tofto  fcancelkti . In  forn- 
irla appena  fàppiamo  nói  alcuna  colà 
intorno  a’  loro  aiferi  domatici  dinante 


quel  si  lungo  intervallo  » Soltanto  pof- 
fiamo  noi  mccorre  In  generale  da  certe 


«ir- 


C.l.  Lor  Affari  fina  Jenghiz  Khan . I75? 
circoltanze , che  il  loro  dominio , il  quale 
un  tempo  fi  diftefe  per  tutta  la  T urta- 
rla, in  procello  di  tempo  fu  divifo  fra 
diverfi  Khan ; ed  il  loro  potere  eflendo 
in  tal  guifa  rotto  e disgiunto  venne  a 
porgere  un’  opportuno  deliro  alle  altre 
nazioni  di  privarli  della  maggior  parte 
di  quel  eli  elfi  prima  pofledeano. 

Nói  appariamo  dall’  Illoria  Cbinefe 
che  nel  principio  del  decimo  fecòlo,  il  demie^ 
Kttàn  o Lyiìu  che  fondò  l’ Imperio  di  Ki* 
tav  o Katay  ( il  quale  comprendea  le 
provincie  fettentrionali  della  China  col- 
la parte  adjacente  di  Tar tarla  da  ciò 
chiamata  Rara  Kitay  ) foggi ogò  tutte 
le  contrade  vers’  occidente  da  Rotea  fi- 
no a Kàshgar  (m).  E gli  autori  Perma- 
ni ne  informano,  che  nell’anno  1017,  Armo  deli 
trecento  mila  Tartari  e Mogolli  com-  H^rah 
preli  Tetto  il  nome  di  Turchi , elfendo40  * 
ufeiti  da’ limiti  della  China , diedero  il 
guaito  a quelle  contrade  dall’  oceano 
orientale  fino  a Balàsàgun , che  in  quel 
tempo  era  1^  capitale  di  quel  che  più 
propiamenté  viene  appellato  T urkejìàn  : 
ma  che  Togàn  o Dogati  Khan , che  in 
• tal 

[mj  Gaubil,  hift.  de  Gtótch,  p.  ir,  * 


Chiamato 
f Imperio 
de'  Kara- 
kitayani . 


180  Iftor.  Generale  de  Turchi.  lib.ì, 
tal  tempo  quivi  regnava  ( F ) , non  fola- 
mente  impedi  che  più  ulteriormente  fi 
avanzaffero  eglino  vers’  occidente  , ma 
avendoli  ben’  anche  obbligati  a ritirarfi, 
li  perfeguitò  per  tre  meli  continui  > e 
ne  uccife  più  di  dugento  mila  (»). 

Questi  che  fono  qui  chiamati  Tar- 
tari e Mogolli  , altri  non  furono  lènza 
dubbio  alcuno  fe  non  fe,  li  K'ttdn , oppu- 
re coloro  venuti  da  Ketau  Kotan , di 
cui  fi  è fatta  fopra  menzione  ( o),  i 
quali  fotto  Kader  Kbàn , od  il  fuo  fuc- 
celfore,  avevano  in  mira  di  aver  voluto 
effondere  i loro  dominj  ( che  già  dal 
Kitay  giugneano  fino  a Kdshgar) si  oltre 
verfo  l’ occidente  che  fodero  giunti  al  mar 
Cafpio.  Adir  verodovea  nulla  meno  che 
una  gran  parte  della  loro  armata  elfere  for- 
mata di  Mogolli  e Tartari , avvegnaché 
quelli  popoli  probabilmente  in  tal  tempo 

, , **  j 

(n)  D’  Herbel.  p;  899.  Alt.  ’fiirk. 

; (o)  Vedi  parimente,  p.  173.& feq.  ubi  fup.  \ 


[F]  EJfo  fu  f rateilo,  <fllek  Khan?  c0* 
me  fi  è già  fopra  menzionato , e proba- 
kthnente  a lui  fuccedè . • 
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foffero  flati  foggetti 'al  Kitan , come  noi 
Tappiamo  che  lo  furono  non  lungamen- 
te dopo . 

Quindi  effendo  flati  li  Kitan  nell’ 
anno  1 1 24.  tolti  dal  poffeffo  e fpogliati 
del  Kin , eh’  è un’  altra  nazione  ( G ) della 
Tartari  a orientale,  fi  ritirarono  vers’  occi- 
dente* e fondarono  l’ Imperio  del  Lyaìt 
vers’ occidente  predo  K/khgar  (p)  > Gli 
fiorici  dell’  occidente  dell’  Afia  chiamano 
Karakitayani  quelli  Lyaìt  o Kitan  , i 
quali  dopo  quello  avvenimento  furono 
ad  efTo  loro’in  miglior  guifa  conofciuti; 
e ne  dicono  che  fi  flabilirono  nelle  par- 
ti intorno  ad  Imil  ( H ],  mischiandos’  in- 
fieme  con  i Turchi  (<7),  i quali  in  tal 

tem- 


(p)  Gaubil.  ibid.  p.  1VJ, 
f4}  ) Mirkond.  ap.  Horn.  are.  Noat , p.  287.  & 
«q.  Abu’Jghaii  Khan  hift.  p,  44, 


(G)  GF  iftejfi  con  quelli  chiamati 
Manchewi , che  prefentemente  regnano 
nella1  China.  • 


( H ) Che  fi  chiama  parimente  Amil  ed 
Anmil  all ’ occidente  di  Almalek  nella 
Piccola  Bukkària.  v 


Loto  Jlobì - 
limento  » 
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tempo  erano  divifi  m molte  nazioni  fotto 
differenti  capi  * Il  Kttàn  trovò  alcune 
tribù  intorno  a Turfdn  , ed  altre  ne’cofì- 
fini  della  Gran  Bukbdria  , eh’  eflì  disfe* 
cerò»  • - / -,  \ 

V Imperio , Egli  Fembra  che  coftoro  fièno  flati 
fattila  a^cime  tribù  independenti , le  quali  niunà. 
Tartari* . foggézione  profetavano  ài  Khan  di  Tur - 
keftàn  , il  quale  Febbene  non  poffedeffé 
che  una  parte  de’  dohiinj  de’  Tuoi  mag- 
giori, tuttavia  pre/ervav’  ancora  un’aria 
e fallo  di  grandezza-»  Ma  à capo  di 
breve  tempo  il  fùo  potére  'cominciò  ad 
andare  in  gran  declinazione*  talmente 
che  Ilek  Khan , il  quale  regnava  in  Ba - 
idfdgUn  circa  la  meta  del  dodicefimo 
fecoio  per  difendere  fe  medefimo  contro 
li  Kank.lt  ^ Karltkt , e Kipjdki  rifegnò  i 
Tuoi  dominj  al  Re  dell!  Kit  Ari  occidenta- 
li 0 fieno  Karakatdyani  (r)  fopra  men<* 
zionati  (5)  : e cosi  il  Tmkcftàn  , che 
per  tanti  fecoli  era  fiato  poiTeduto  dai * * * v 
fuoi  proprj  Khdni  cadde  fotto  il  domi-  C 
nio  di  un  principe  firaniero  ; impercioc- 

i ‘ * i-,  Chè 

' (r  ) Vedi  parimente  un  racconto  di  loro  p.  178  & 

*79*  & feq. 

00  Abu  ’lghati  Khan , p.  44.  Mirk^id.  ap.  Horn. 

' are.  Ncac , p.  288.  r 
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che  quantunque  alcuni  fiorici  orientali 
pretendano  di  derivare  eziandìo  li  Ki* 
tafani  da  Turk  fuppofto  figliuolo  di 
Giafeto  y pur  non  di  meno  il  loro  lin-  • 
guaggio  e le  loro  coftu  manze,  come  an- 
che la  rimota  fituazione  fanno  vedere 
eh5  eglino  fieno  popoli  di  una  origine 
differente»  ' 

Tosto  che  dunque  quello  principeT#*/*  un» 
fi  fu  ftabilito  ne5  fuoi  novelli  domini , fè-  ^ 
condo  l’ avvilo  di  Abulghdr't  Khan, egli  plffedùt» 
gifunfe  il  titolo  di  Kovar  Khan  do#  di^'Kan, 
Gran  Signore , Ma  il  Mire  ondo  fcrive  ^Ìtayan*  • 
Kbr  Khan  ( I ) , e ne  dice  che  quello 
era  il  titolo  de*  Re  del  Karakitay  {/)* 

fog-  •• 

(t)  Mirkotid.  ap.  Hora.  are.  No»,  p.  287.  - \ # 


(I  ) Le  quali  voci  prejfo  Homius  di* 
fonfi  di  lignificare  Re  de*  Re.  Quantun- 
que et  fembra  che  ciò  fi  fia  inferito  co- 
me f piegartene  del  Mircondo  , noi  peri 
non  la  daremo  come  fua  ; imperciocché 
nel  fuo  racconto  di  Timùr  0 Tamerlano, 
il  quale  ajfunfe  il  titolo  di  Kuf-khàhy 
ei  dice  che  eia  fignifica  il  Generò  e Pa- 
rente di  Re  e principi . Vedi  D'  Herb , 
ps  878.  art . Timour. 
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184  lftor-  Generale  de  T urchi.  Lib.I, 
foggiungendo  che  dopo  di  aver  lui  vin- 
ti e fuperati  li  Kanklt , egli  profeguì  a 
far’  ufo  della  fua  buona  fortuna , e con- 
quido nell’anno  1141  (K)  le  citta  di 
Kashgàr , Khoten , Bisbbàleg , e Turke- 
ftdn  ; ed  in  quella  maniera  tutta  la  Tana - 
ria  fra  il  monte  Altay  ed  il  mare  Cafpio 
divenne  nuovamente  unita  fotto  un  fo- 
!o  fovrano , il  quale  fu  il  più  gran  prin- 
cipe che  avelfe  regnato  nell  'Afta  fetten- 
trionale  per  molto  tempo , prima  che  ve- 
niflè  Jenghìz  Khdn. 

Secondo  ogni  probabilità  tutte  le 
Tribù  Turche , e fin  anche  quelle  fta-  • 
bilitefi  intorno  a Turfàn,  li  erano  fotto- 
meffe  a Kur  Khan  ; dappoiché  noi  tro- 
/ iviamo  che  li  Figuri  od  Igùri  loro  vici- 
ni verfo  l’oriente,  erano  fotto  ' la  fua 
protezione,  e cosi  continuarono  ad  elfe- 
xe  fino  all  anno  1212,  allora  quando 
avendo  uc9Ìfo  il  fuò  collettore  di  tafle, 
eglino  fe  ne  fallarono  alla  parte  di  ìen- 
gbiz  Khan  (u). 

* Per  * 

(a) 'Abu ’lghazi  Khan,  p.  87.  Gaubii.  hill. 
Jeng.  p.  1?. 

(K)  Abu’lghàzi  Khan  mette  quejli 
'avvenimenti  nell'  annò  1177  pag.  44. 
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Per  fiaccar’  e reprimere  quefta  creiceli- 
te  potenza,  Sanjar  fello  Sultano  Aq  Tur- 
chi Seljuk*  di  cui  fi  è fatta  rimembrane 
za  , trovandoli  a S amar  band  verfo  l’an- 
no 1145,  fu  perfualò  ed  indotto  ad  at- 
taccare Kdrkhùn  Re  del  Karakatay . Se 
non  che  fu  elfo  disfatto  , e furono  pre- 
fe  tutte  le  fue  Haràmc , o fieno  don- 
ne ( w ) . 

Nell  anno  poi  1172 , Tafasb  difcefo 
da  Sabektektn^x) , che  fu  il  T ureo  fon- 
datore della  monarchia  detta  Gazni , terzo 
Sult (ino  di  Karazm  ( nuovo  dominio 
che  furfe  nel  tempo  de’  Seljuk*  ) effon- 
do ricorfo  per  ajuto  al  Re  del  Karaki * 
tay  contro  di  fuo  fratello  Sultano  Shàh  r 
quelli  mandò  Karamara  fuo  genero  con 
una  polente  armata , la  quale  ricuperò 
la  corona  per  lui  (y). 

Gli  Shàh  Karazm  furono  tributa- 

- *>  1 *'  rj  ' 


(w)  D’  Herbelot,  p.  7 36.  Art.  Sarigia*. 

(x)  Ibid.  Art.  Mohammed  Khourazm  Shah. 
( y ) Ibid.  p.  82(5.  Art.  Soltan.  Shah . 


( L)  Queflo  Re  vien  nominato  Gur  jash. 

t 


l86  Iftor'  Generale  Turchi.  Lib. I, 
r),(M)  àdKìtrkhAni ; ma  dopo  la  mor- 
te di  Takash  ò TofeA , il  fuo  figliuola 
Mohammed  ricusò  di  pagare  il  tributo  ; 
talché  avendo  unite  infieme  delle  gran 
truppe  nell’anno  1200.  prima  ridutìfe  in 
ferviti*  Bokbdra > e le  altre  citta  di  Ma- 
*wara  Inahr  , le  quali  erano  divenute  in- 
dipendenti fiotto  pefò  li  principi  loro 
proprj  ; e quindi  eflendo  marciato  ne* 
doYnìnj  di  Karakatay  Kàrkban , dilcon- 
fiflfe  il  fuo  elèrcito  comandato  da  Tamku 
Tara*.  famofiflimo  comandante ..  Dopo  di 
ciò  egli  prefe  Otràr  che  in  quel  tem- 
po era  la.  capitale  di  tutto  il  t.  T urfce- 
ftdn  , e pofcia  fe  ne  ritornò . Alcuni 
anni  dopo  eflendo  li  Karakwyanì  en- 
trai in  Maward  Inahr  oinfera  di  afle- 
dio  la  città  di  Samarkand , ma  avendo 
pel  tempo  medefimo  in.tefo  non  me  no  1 
avvicinamento  di  Mohammed  y che  la  ri- 
bellione di  Kuchluk  il  Naymàn  contro  di 
Kùrkhdn  fuo  fuocero,  eglino  ,difaffedia- 

ro- 


(M)  D*  Herbelot  ninna  menzione 
fa  di  quefto  tributo  nella  vita  0.  di  Ta- 
kash 0 di  Mohammed  fuo  figliuolo  efirat - 
ta  dal  Mircondo. 
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rono  la  piazza , e fecero  ritorno  al  Tur- 
k? flati  (z). 

Questo  racconto  de’  Karakttayani  D’tfcrepan~ 
che  regnarono  nel  Turk  jìan , lì  è da  de?1’ , 
noi  formato  nella  miglior  guifa  che  ab-fZ^- 
biamo  potuto  da  quelle  poche  imperfet-  razioni, 
te  memorie  che  rinvenghiamo  eftratte 
dal  Mircondo  ; fecondo  le  quali  vi  furo- 
no due  Kùrkbdni  , che  regnarono  nel 
Turkc fìan  , prima  della  invafione  di 
Jenghiz  Khdn\  il  primo  chiamato  Cur- 
jasb,  cui  per  lo  corfo  dell’  Kloria  fi  rileva, 
che  abbia  dovuto  Ilek  Khan  rinunziare  il 
fuo  dominio*  ed  il  fecondo  Kuyang^  prelio 
del  quale  fi  ritirò  Kucbluk . Ma  Abulgba- 
zt  Koati  fa  folamente  un  Khan  de’ due, e 
differire  cosi  nella  data  dei  fuo  regno, 
che  nelle  altre  circoftanze  ; e ne  dice  ghàzi  U 
che  il  KhAn  di  J urjut  ( N ) avendo  con-  Khan  • 

Ifl . Mod .Vol.IVJT omj.  M qui- 

_,Q  ) *kid.  p.  609.  Art.  Mohammed  Khovarazm 
i>hah  p.  610.  Hom.  are.  Noa*,  p,  288. 


(N)  Per  avventura  Ning  hya  nella 
provincia  di  Shen-ii  nella  China, che  in 
quel  tempo  era  la  capitale  di  un  Impe- 
rio chiamato  Hya.  r 


( 


1 88  j IJ&or:  Generale  ^'Turchi*  JU&A 
qmftato  il  Karakitay  ? il  Tuo  principe 
chiamato  Nufi  E aygbir  III  fu  obbligato 
nelfanao  1177  a ritirarli  fra  i Kerghity 
e di  la  ad  una  città  del  Kitay  ( G) 
chiamata  Irmi  j che-  due  anni  dopa  Help 
Khan  difendente  di  Afrafiab  Khdnr  il 
quale  rifiedeva  hi  Balafdghn  ( P ) > aven- 
do incontrata  opposizione  da  Kanklis, 
fuoi  vicini  > i quali  aveano  fgogUatq 
tutte  le  fue  terre  coltivale  per  avere 
ajuto  ed  afiQftenza  rifegnò  la  fovramtà 
di  quella  città  al  principe  Kwakitty*' 
71 0 ( Q.)>  il  quale  immediatamente  e£ 

*■  f.  * • ■ JHPIWbi*?4 

- ' ■ — ■'  ■■  1 L TT 

[O]  Piuttofio  del  Karakitay  e-  fog* 

getta  al  Kitay.  > • •* 

(P)  Nella  verftone  Inglefè  Jàlafagun. 
Ella  fu  la  capitale  del  Turkeftan^  fita 
140.  miglia  in  circa  al  Nord-Eaft  di  Toiv 
kat  lungo  il  fiume  Sir. 

( Q_)  Egli  è cofa  malagevole  a diffi? 
nire  quale  de  due  racconti  fia  nella  fo - 
flanxa  il  più  efatto  ; ma  ambedue  fono 
erronei  egualmente  che  difettofi  in  certi 
particolari ..  Egli  fembra  che  Abu  lghàzi 
Khan  faccia  Nufi  Tayghir  Ili  fondatore 
della  dinafita.  de'  Karakkayani  occidentali  • 
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laddove  vi  furono  diverfi  Re  di  una  tal a 
fìirpe,  la  quale  comincio  nell'anno  1124. 
come  fi  è già  di  fopra  riferito  [1].  Dall ’ 
altra  banda  Mircondo  affegna  a Kuyang, 
eh' e il  Juo  fecondo  Kurkhàn,  un  regno  di 
81.  anni , ove  ne  piaccia  di  dipendere  dall' 
efìratto  ( 2 ) : di  fotta  che  fuppojtendoji 
che  quello  termino  nell ' anno  1214,  per 
la  conquida  di  Kuchluk  che  il  lodato 
autore  fa  fuccejfore  di  Kuyang,  il  prin- 
cipio di  ejfo  verrà  a cadere  nell'  anno 
1 1 3 3 ; il  che  viene  a farlo  cominciare  il 
fuo  regno  nel  Turkeft'an  otto  anni  pri- 
ma del  fio  predece jf ore , a cut,  fecondo  il 
racconto  del  Mircondo,  Ilek  Khan  rife-. 
gnb  il  dominio  nell'anno  1141*  laddove 
Abu’  Ighazì  Khan  mette  un  tale  avveni- 
mento nell'  anno  1177.  nof  frequente-* 
mente  rinvenghiamo  forni  gitanti  irreconci- 
liabili dif cor  danze  negli  eflratti  fatti  dagli 
fiorici  orientali  : fc pero  gli  originali  fieno 
pili  confidenti  ed  uniformi  noi  punto  no  l 
frappiamo’,  ma  per  avventura  le  difficoltà  fi 
pojfono  rif chiarire  dall'  Ifloria  delC  occi- 
dentale Lyau  0 Kitkn , la  quale  per  quel 

M 2 che 

C 1 ] Gmibtl,  bijl.  Jeng.  p.  2).  & 1 27, 

(a ) timi. are, x 


jpo  IJlor:  Generale  ^Turchi.  Lib.l L 
sunfe  il  nome  di  Kavar  Khan  ( R ) o 
fia  il  Gran  Signore  ; dopo  di  che  con- 
quido elfo  le  citta  di  Andijan  , Tash - 
kant , e Turhftàn , e fece  tributaria  Sa - 
markand  . Dopo  di  efierne  ritornato  a 
cafa,  mandò  uno  de  Tuoi  generali 
con  un  numerofo  efercito  verfo  Urghe - 
ni  ( S ) , il  quale  obbligò  Vighish  ( T ) , 
ch’era  il  Khan  di  quella  citta  a paga- 
re al  fuo  fovrano  un  tributo  di  20,000 
Dinari  d’oro . Nulla  però  di  manco  Sul* 
tano  Mohammed  fuo  fuccelfore  riculàndo  j 

J 

di  fare  quel  che  avea  fatto  fuo  padre  fi 
preparò  per  la  guerra  ; ma  febbene  avelfe 
unite  infieme  tutte  le  forze  de’  fuoi  do- 

2 * • « ! .•  ] - * mi* . 


che  ne  vien  detto , vieti  "trattata  dijfu- 
Jtimente  negli  annali  Chinefi  ( 3 ) . 

(R)  §h*efh  è per  avventura  un  et* 
rore  nella  lezione , in  luogo  di  Kurkhàn; 
imperciocché  le  medefime  lettere  pojfona 
ammettere  ambedue  le  lezioni v 
' ('S  ) Od  Orkeni  , ctì  è la  capitale  di  \ 
JCarazmt.  ì \ . *■:  ,**  .1  * . ì *• 

(nl^)  Egli  è forfè  un  errore  'in  cambia 
di  Tekeshyr^  Takash, 

( 3 ) Gaubìt.  ubi  fup '«  ■**'<+  • “ * f ~ ‘ > 


• Digìtized  by  Coogle 


£•/*;  Lor affavi  fai  n jenghiz  Khan  . Jpt 
min; , li  quali  li  diftendeano  fino  a 
Rum  (V)>  pur  tuttavia  eflò  fu  fcon- 
fitto  aa  Rifilar  Khan  , ed  obbligato  a 
fuggirne  a ricovero  prefifo  li  KankLis, 
finattantoche  gli  riufc'i  di  tracciare  il  mo- 
do onde  ottenere  una  pace  (*). 

Nell’ anno  i2op,eflèndo  flato  Kucb- 
iuk  figliuolo  di  Tayyan  (X)  Khan  de 
Naymanì  fconfitto  da  J engbiz  Khan  , ed 
uccifo  il  fùo  padre,  fe  ne  fuggi  a rico- 
vero predo  Karakitay  Kurkbàn , il  qua- 
le lo  ricevè  onorevolmente,  e gli  diede 
in  matrimonio  la  fua  propria  figliace- 
la ( £ ) ; lì  quali  favori  però  non  molto  do- 
po furon  da  lui  controccambiati  con  in- 
gratitudine. Dopo  la  fua  ribellione,  man- 
dò ambafciatori  a conchiudere  una  pace 
con  Sultano  Mobammed , ch’eflo  lafciò  in 
libertà  di  prendere  Kdshgar  e Khotcnj , 
in  cafo  che  le  potelfe  prima  di  lui  con- 
quiflare . Kuchluk  attaccò  imprima  il 
'C  M 3 fuo 

[a  ] Vedi  Abu’lghazi  Khar»  , p.  44-  & feq. 
k ( b ) Ibid.  p.  85.  94.  - * > v 

• « t v \ * * •*  % V » • . » 

«IO— .<1.  .<  . T .....  1...II  i IT*» 

(V)  O veramente  Anatolia  »• 

(X)  Altri  poi  fcrivono  TayDkKtói*» 


L'  Imperio 
Karakita- 
yano  nuo- 
vamente 
clivi/o  k 


tgiììdcir 
intutto  ro- 
vinato ed 
plinto  è 


tpl  Tflor.  Gene? alt  de  Tutchi . Lib.ì. 
fuo  fuocero , e per  qualche  tempo  pre- 
valfe  la  Tua  fortuna , ma  finalmente  eflfo 
fu  fuperato  e disfatto . Il  Sultano  Mù- 
hafnmed  dalla  parte  fua  entrò  ne’  domi- 
li) di  Kurkhàn  , e Vi  averebbe  fatti  gran.  ' 
progredì  fe  non  fi  folte  ribellato  uno  de’ 
fuoi  generali  con  porzione  delle  fue 
truppe . Quello  accidente  che  avvenne  nel 
calore  di  una  battaglia  * pofé  il  Sultano 
in  non  picciolo  pencolo  ; di  Torta  che  fu 
alla  fine  toftretto  coll’abito  di  un  Tar- 
taro ad  aprirli  la  llrada  tra  i nemici  per 
unirli  alla  fua  armata.  Quindi  eflfo  fece 
Tuonare  la  ritirata  , e per  mezzo  à,i  leu* 
te  marcie  fe  ne  ritornò  a Karazm  (c). 

• Quanto  poi  Kuchluk , ei  tuttavìa 
continuò  nella  Tua  ribellione,  e finalmen- 
te privò  il  Tuo  Tuocero  di  più  della  me- 
ta de’  Tuoi  dominj . Ma  la  Tua  ingratitu- 
dine non  rimafe  lungamente  impunita  ; 
imperciocché  nell’  anno  1216,  J e ngbìz 
Kbàn  mandò  uno  de’ fuoi  più  fperimen- 
tati  generali  contro  di  lui  ; e quantun-  j 
que  lì  foflfe  avanzato  con  un’  armata  fu- 
pe  riore  a Mogol  li , pur  con  tutto  ciò  fu 

sba- 

( c)  IT  tìerbéìor.  p.  610.  Art.  Móhammed  Kho- 
maun  Sbàh% 
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C./.  Lor' Affai r fina Jcnghiz Khan,  tpj 
sbaragliato  e vinto;  e fuggendo  còn  al* 
cune  truppe  fu  alla  fine  forprefo  vicino 
Badagshan  nella  Gran  Èukhària , e fu 
pollo  a morte  ( d ) » Dopo  di  quello  le 
forze  Mo galliche  invafero  è fcorfero  il 
Turkejìdn , trucidando  tutti  quelli  che 
loro  fi  opponevano  : e così  fu  pollo  fi- 
ne allifleflo  nome  1 come  anche  al  domi- 
nio de’  Turchi  nella  Tartaria* 


Cojh 
degli 
fichi 
chi  * 


Tip 4 Iftoir.  Generale  de Turchi*  Lìb*T* 

i • . . . 

•*  j*  t • 

SEZIONE  V. 

■*  ' ^ y 

Carattere  de  Tvirchi  prima  del  tempo  di  . 

Jenghiz  Khan;  e /?  furono  ejft  li  ? 
difendenti  degli  antichi  Sciti  ,, 
oppure  fe  li  prefenti  abitato- 
ti della  Tartaria  fieno  di- 
' fcefi  da  loro % + . l-. 


J "^Opo  quel  tanto  fi  è per  noi  già 


Tur-  jL detto  intorno  a primitivi  Tirchi 
ed  a loro  affari  , egli  farebbe  cofa  prò* 
pria  di  qui  recare  {otto  gli  occhi  di  chi 
legge  qualche  ragguaglio  delle  maniere 
e coftumanze  di  quelli  popoli  ; ma  i no* 
ftri  monumenti  fono  molto  difetto!!  in 
fomiglianti  particolari  * Gli  fiorici  Bi- 
zantini già  in  altro  luogo  citati  fanno 
motto  di  pochifiìme  cofe  intorno  a lo- 
ro, e ciò  folamente  fanno  di  paflàggio; 
come  per  cagione  di  efempio  che  gli 
ambafciatori  Romani  trovarono  il  loro 
Re  Difabules  fotto  una  tenda , col 
treno  di  un  folo  .cocchio  , o fia  carro 
con  due  ruote  (a)',  ch’egli  era  loro  co* 


• A 

-’w 


ftu- 


( a ) Menander.f,  13.  y*di  parim.  fors  ffj  40*^  feq» 


r\ 


l 


/- 
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C.I.  Lor  Affari  fina  Jenghìz  Khan . 195 
fiume  di  raderfi  la  barba  in  fegno  dì  t 

dolore  ; e che  Toffandro  richiede  quella 
cerimonia  dagli  ambafciatori  Romani  nel- 
la morte  di  luo  padre  ( b ) : che  duran- 
te il  funerale  egli  ordinò  che  fi  follerò 
cacciati  da  prigione  quattro  Hunni , e fi 
fodero  uccifi  fu  la  tomba  infieme  co’  ca- 
valli del  defunto  principe  (c)  : eh’  elfi 
predano  pubblici  fegni  di  rifpetto  al  fuo- 
co ed  all’acqua,  e. cantano  Inni  in  onor 
della  terra  : che  ciò  non  oliarne  adora- 
no ehi  un  folo  Dio  Creatore  del  mon- 
do vifibile,  ed  a lui  fagrificano  cavalli, 
tori,  e pecore;  e che  finalmente  li  lo- 
ro facerdoti  ..polfono  predire  li  futuri  av- 
venimenti (d). 

Secondo  il  rapporto  dei  mortaio  Gli  amichi 
Rubvuquio , e di  altri  che  viaggiarono  in 
Tartari  a nel  decimo  terzo  fecolo,  come  mente 
anche  fecondo  il  racconto  degli  orienta- Tartari, 
li , li  quali  fcrilfero  fi  Iftoria  di  Jenght% 

Khàn , egli  apparifee  che  gli  ftedì  coftumi 
erano  comuni  a1  Mogolli  ed  altri  abita- 
tori della  Tar'taria  nel  tempo  di  quel 
conquiftatore . 


• • 

. ( 1?  ) Ibid.  c»  19.  0 
* [ c ] Idem  ibid. 

( i T Simokatta , 1.  vii.  c.  8. 
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Cattiv»  lo-  Gli  fiorici  Greci , donde  noi  abbiamo 

fiondo1  gli  r^cavate  quelle  notizie*  nulla  ci  dicono 
Arabi  t intorno  al  carattere  d t' Turchi  \ ma  un 
Perfiani.  tal  difetto  può  elfere  facilménte  fuppli- 
to  fecondo  gli  autori  Arabi  e Perftaniy 
preffo  de’  quali  la  parola  Turk  fi  utur- 
pa  ordinariamente  per  un’  affollino  di 
firada  o fia  ladro  i Ha  fez.  poeta  P enfia- 
no , il  quale  vide  nel  quindicefimo  feco- 
lo,  parlando  di  certa  forta  di  male  ne 
dice,  eh'  effo  toglie  da'  noflr't  cuori  ogni 
pazienza  e ripofo  con  altrettanta  violen - 
za  con  quanta  li  Turchi  o mendici 
prendono  via  il  ijitto  da  una  tavbla  ben 
fornita  e ricca  » Quello  eh’  è più  for- 
prendente  , noi  incontriamo  un  difticó 
in  linguaggio  Turcó  a.  quello  propofìto: 
Sebbene  un  Turco  o Tatuato  fofs  eccel- 
lente in  ogni  fpezie  di  fetenze  ^ pur  non 
di  meno  il  barbaro  rimarrebbe  tuttavìa 
tadicato  e faldo  nella  fua  malnata  na- 
tura. Egli  può  olfervarfi  nell’Illoria  de’ 
Califfi  della  famiglia  di  Al  Abbdsy  a 
che  fegno  il  fongue  de’  Turchi  era  giu- 
dicato indegno  di  mifchiarfi  Con  quello 
del  lóro  proprio,  allorché  fu  propofto  di 
darfi  ama  principelfo  di  quella  cafa  in 

ma- 


v ■ 
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matrimonio  a TogrUl  Beg  , che  fu  il 
primo  Sultano  della  ftirpe  Seljuka. 

Ma  che  quelle  cofe  fi  fodero , in  gran 
parte  almeno,  dovute  attribuire  a qual- 
che pregiudizio,  fi  rileva  da  un  prover- 
bio che  hanno  i Perfiani  , il  quale  di- 
nota che  Ni  una  perfona  ft  deve  giam- 
mai recare  a fcrupolo  di  uccidere  un 
Turco,  ancorché  fofs  egli  un  dottore  della 
legge  Maomettana  •*  Gli  Arabi  e Permia- 
ni portavano  un’odio  fiero  alli  Turchi , 
per  le  ingiurie  che  ile  aveano  ricevute, 
e ciò  per  lo  tratto  continuo  di  parecchi 
fecoli , non  fidamente  per  le  loro  fre- 
quent’  invafioni  che  faceano  dalla  Tar- 
tari  a , ma  ben  anche  per  gli  difturbi  eh’  chj  0^lat-f  " 
elfi  fufeitavano  ne’  loro  dominj . Per  ifpie-  dagli  Ara- 
gar  quello  fa  d’uopo  olfervarfi,  che  Al 
Motafem  ottavo  Califfo  della  ftirpe  di 
Al  Abbds  , S beh  db  additi  Sultano  della 
generazione  di  Gaur , Al  Malek  Al  Sd- 
ieh  Sultano  della  famiglia  di  Ayyoh 
nell’  Egitto , e diverfi  altri  principi  dell’ 

Afta  fecero  comperare  un  gran  numero 
di  giovani  T tirchi  schiavi  li  più  belli  e 
vaghi , che  fi  folfero  mai  potuti  avere, 

«■  -•  *.•'  • : V e li 
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e li  fecero  educare  nelle  loro  corti  [A]. 
Quindi  eflendofi  di  coftoro  formate  trup- 
pe di  milizia,  come  fi  è già  menziona- 
■«>  (/)■>  eglino  non  folo  fpefle  volte  ri- 
bellaronfi  e depofero  anche  il  Califfo , 
ma  eziandio  giunterò  ad  in  voi  vere  il 
paefe  in  crudeliflima  guerra , e commi- 
fero inauditi  oltragg 
abitatori  (g  ) . 

Or  quello  fi  è il  vero  fondamento 
di  quell’  odio  ed  animofita  si  grande , 
che  gli  Arabi  e Perftani  portavano  alli 
Turchi  ; li  quali  ei  debbefi  confettare  , 
che  furono  mai  fempre  un  genere  di 
mortali  di  uno  fpirito  il  piu  torbido  ed 
infoiente , [ come  pur  tuttavia  lo  fono  ) , 
per  dovunque  avevano  elli  poter’  e do- 
minio; febbene  molto  umili  e fommef 
fi  per  dovunque  poi  non  ne  aveano.  Nulla 
però  di  manco  non  furono  effi  dell’  in- 
ni t- 

(f)  Vedi  parim., p. r<5i.  ubi  fup.  di  queflo  V0I.IV4 
( g)  D’  Herbel.  p.  898.  & feq.  Art.  Turk* 



(A)  Molto  nell  iftgffb  modo , come  li 
Giannizzeri  fono  al  preferite  fra  li 

Turchi.  > 
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tutto  si  difprezzevoli  e brutali  come 
ne  vengono  rapprefentati  da’loro  nemici. 

La  buona  fifonomia  ed  aria  di  quelli 
giovani  fchiavi  (opra  menzionati  era  ella 
pur  grata  e piacevole  agli  occhi  de  P**- 
fi  ani  ; di  Torta  che  l’ ifteflò  poeta  Hafex 
che  avea  contro  di  loro  fatto  un  si  pun- 
gente e fevero  rimprovero,  vorrebbe  che 
la  parola  Turk  fignificalfe  un’  Uomo  vi - 
ftofo  e di  leggiadro  af petto  : ed  a si  al-, 
to  fegno  ri  mas’  egli  prefo  dalla  bellez- 
za di  uno  di  loro,  che  nel  Tuo  Divano 
h fa  egli  a gridare  ; Se  io  potvffi  gua - 
dagnarmt  la  benevolenza  di  queflo  Tur- 
co della  città  di  Shifaz  , io  ben  vòlen * 
rieri  darei  le  città  di  Samarkand  e Bo- 
khara  per  lo  pili  piccolo  de  J noi  favo- 
ri (b).  ' $ 

Gli  autori  dividono  li  Turchi  in  dufe  L "Turchi 
elafi!  riguardo  alla  loro  maniera  di  vi-  ^^teme- 
vere , alcuni  abitando  in  citta  e fifle  abi-  narono  un» 
razioni , altri  nelle  campagne,  e menan- vita  enan" 
do  una  vita  vagabonda  a guifa  degli 
Arabi  Bedwini  : quelli  fono  chiamati 
da  'Turchi,  Guchgunji  Atrak , e Kotiar 
Kocber  ; il  che  dinota  un  ramingo  ed 
* SUI-  «Mu  er- 
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errante  tenor  di  vita , e fenza  ni  una  Tor- 
ta di  fiflo  foggiorno  [ i ] « Da  coltolo  fo- 
no difcefi  li  T urcomanni , e fin  anche 
il  fondatore  della  famiglia  Ottomana  [B}. 

Pi  fatto  li  Turchi  originalmente,  come 
tutte  le  altre  nazioni  abitanti  nella  Tar-  \ 
taria , viveano  nelle  campagne  fotto  le 
tende , e fenza  niuna  fpezie  di  cafe , fuor 

‘ di  quelle  che  venivano  trafportate  fopra 
i carri  . Quello  molto  chiaramente  fi 
feorge  dalla  maniera,  in  cui  gli  amba-  | 
feiatori  Romani  trovarono  accampato  il 
loro  Re  Difahules  , nel  fello  fecolo 
con  tende  e carri , appunto  come  i Mo- 
golli , gii  Eluthi  o Kalmukiy  e T ur co- 
rnarmi accampanfi  al  giorno  d’oggi.  Or 
noi  prefumiamo  di  elfere  molto  malagevo- 
le imprefa  il  provare,  che  giammai  li 

• Turchi  folfero  vivuti  in  citta  o filTe 

ahi- 

( i ) D’  Herbel.  p.  898.  Art.  Turk.  Cantemir , 

* hift.  Othm.  pref,  p,  12, 

y * * • ' , ? 

(B)  E quindi  gli  Ottomani  egual- 
mente che  i Seljùki  fono  flati  tacciati 
col  nome  di  Turcomanni  dagli  Arabi  e 
Perfiani  * * 

ì * 


O • * _ 
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abitazioni  , finattanto  che  non  1’  ebbero 
efiì  conquiftate  [ C ] da’  loro  vicini  nel 
mezzo  giorno . 

In  quefta  maniera  noi  abbiamo,  dal- 
le imperfette  memorie  die  fono  in  no- 
ftro  potere , data  a chi  legge  la  miglior 
contezza  che  abbiamo  potuto  dell  origi- 
ne  de’  Turchi  , delle  Tribù  in  cui  vien 
, divifa  la  loro  nazione  dagli  autori  ori- 
entali , e de’  loro  affari  dal  fefto  fecole», 
allora  quando  divennero  ehi  ben  confi- 
derevoh,fino  al  tempo  di  Jenghìz  Khan, 

Or  prima  che  noi  lafciamo  un  tale  argo- 
mento , egli  fara  neceifario  di  efaminarfi  & burchi 
tre  punti  particolari*  I.  Se  li  Turchi  ^Ztiàa^à 
fieno  difeefi.  dagli  antichi  Sciti,  di  cui  antichi 

han-  Scltl  ’ 

’>■  »■  MI 

(C)  Così  li  Mankati  e Kaflfati  non 
rnai  abitarono  in  città  , finattantochè 
\ton  fi  ftabilirono  nel  Turkeftan  ; pur 
non  dt  meno  tuttavia  tn  tempo  di  fiate 
fi  accampano  nelle  campagne  . Così  pii 
JEluthi  0 Kalmuki  non  mai  vijfcro  nel - 
ic  citta  , fin  a t auto  che  non  concjuifiaro/io 
c/fi  la  Piccola  Bukhària  e Tibet,  ove 
il  Khan  in  certi  tempi  fa  la  fina  réfi- 
(hn%a % * * 


202  ijior:  Generale  de  Turchi.  Ltb.l . 
Iranno  fatta  menzione  gii  autori  Greci 
e - Romani . Il-  Se  tutti  gli  abitatori 
della  T art  aria  fien  originalmente  • Tur* 
chi , oppure  derivati  da  una  medcfima 
radice.  III.  Se  il  Turkeftan  abbia  fe ria- 
pre avuto  T ifteffo  fito  ed  eftenfione  eh’ 
egli  tiene  prefentemente . -•  h.  8*  * ^ 

In  primo  luogo;  fe  Xi  Turchi  , op- 
pure ove  piacciavi  tutti  li  prefenti  abi- 
tatori della  T art  aria  fieno  difeefi  dagli 
antichi  Sciti  : fe  per  gli  Setti , egli  fi  deve 
intendere  non  già  coloro  cosi  propiamente 
detti , ma  bensì  tutte  quelle  differenti  na- 
zioni mentovate  da  Erodoto , Plinio , To- 
lomméo , ed  akri  autotipie  quali  fiotto  un 
tal  nome  comune  abitavano  in  quella  svi 
vafta  regione , egli  ben  fi  può  fenza"  niu- 
na  efitazlone  nfpSSSéHV  che  li  prefen- 
ti abitatori  fono  li  difeendenti  degli  an- 
tichi; o piuttofto  di  tal  genere  di  loro 
i quali  rimafiero  nella  Tartarici,  oltre  a 
quelli  -che  hanno  potuto  edere  drftrutti, 
oppure  migrarono  in  altre  regioni  : im- 
perciocché non  fidamente  vi  ha  una 
grande  conformità,  nelle  perfone , ufànze, 
e coflumi  di  amendue  , ma  egli  non  -fi 
può  affatto  affegnare  niun  altra  nazione 
. o nazioni,  donde  abbiano  potuto  pr©> 

r-  cede- 
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cedere  e trarne  la  loro  origine  li  pre* 

Tenti  pofledbri  della  T art aria.  Al  mez- 
zo giorno  di  efli  vivono  alcuni  popoli, 
come  a dire  li  Per  fumi , Indiani , Ti- 
betani, e Ch  ine  fi,  li  quali  abitarono  Tem- 
pre nelle  citta  o fide  abitazioni  ; e per 
confeguenza  non  poterono  edere  unque 
mai  tentati  nè  indotti  a cambiare  il  lo- 
ro paefe , e maniera  di  vivere  con  quel- 
la degli  Sciti , ove  non  ne  fodero  flati 
dalla  forza  colteti  [DJ:  delfa  qual  co- 
là non  ne  incontriamo  niuno  efempio 
nell’  Iftoria . 

Per  vero  dire  , Te  noi  difendiamo  al-  Ma  da 
le  particolari  nazioni  o tribù,  e ne  ab-f^/"’ 
bifogna  di  fapere  Te  li  Turchi  fono  di-  * Llt*ca’ 
Icefi  da  Majfaget#  , li  May  mani  dagli 
Sciti  Ijfidon , oppure  vogliamo  rintrac- 
ciare le  migrazioni  deS***,  degli  Hun- 
ni , de  S armati , o di  altre  moltitudini  da  < 
quello  immenfo  e prolifico  alveare , T at- 
tentato riufeirebbe  fenza  meno  una  fatica 
vana  éd  inutile.  Qpefto  chiaramente  fi  ri* 

Ift.Mod.  V ol.IV.  T om.L  N.  '•  le- 

— — — — — 1 — * - 

* ■ : ! • • i 

(D]  Come  appunto  hanno  potuto  ef- 
sere  fiati  li  Vigùri,  li  quali  fembra  che 
fieno  Tibetiani, 
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leverà,  ove  fbltanto  pongafi  mente  I. 
che  la  maggior  parte  de  nomi  delle  na- 
j zioni  Scitiche , che  noi  ritroviamo  ne- 
gli autori  (opra  menzionati,  non  fi  ap- 
parteneano  propriamente  loro,  ma  fu- 
ron  dati  alle  medefime  da  Greci.  An- 
che il  nome  generale  di  Sciti  era  fco- 
nofciuto  agli  Ssiti  , li  quali  chiama- 
vano fe  medefimi  Skoloty  ficcome  ne 
viene  riferito  da  Erodoto . In  oltre  quel- 
li nomi,  cETei  non  fi  può  affermare , che 
fieno  flati  corrotti,  o impoffi  da’  Greci , 
erano  tali  per  avventura  , che  furono 
dati  loro  da  altre  nazioni  [E]-  Cosi  a 
cagion  di  efempio  il  popolo , ch’effi  chia- 
mavano Sciti  y era  nominato  da’  Perfta- 

• . ni 

— ' ■- — — - 

m 

[ E ] ueflo  vien fatto  comunemente  di 
prefente  per  diverft  motivi . Li  Turchi 
chiamano  ti  Poies  Leh  da  un  Re  o 
generale  de  Poies  ► Gli  . Uzheki  Tar- 
tari per  via  di  fopraiyiome  chiamano  gli 
Eluthi , Kalmùìu  / e quefii  in  controc - 
cambio  nominano  ejji  Hafak  PuruK  . 
Così  gli  Arabi  chiamano  li  Perfiani  Ajem, 
cioè  a dire  Barbari  ; ficcome  i Greci  an- 
ticamente chiamavano  tutte  le  nazioni 
Jlr antere . 
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ni  Saga  o Saka  , ficcome  noi  apparia- 
mo da  Mela  e Plinio  ; e pur  con  tutto 
ciò  i Greci  confìderavano  li  Sak<£  come 
una  particolare  nazione  o tribii  di  Sciti . 
Quindi  li  Greci  confondevano  infieme  le 
diverfe  nazioni,  dando  ad  una  nazione 
il  nome  di  un  altra,  e bene  fpelfo  an- 
cora dando  alla  nazione  medefima  di- 
verfi  nomi  differenti , come  già  fi  è pei» 
noi  accennato. 

II.  Un  altra  ragione , che  rende  mol- 
to difficile  , fe  non  anzi  preflo  che  im- 
poffibile  di  fcuoprire  a quali  nazioni  o 
tribù  fi  appartengono  gli  antichi  nomi 
trovati  negli  autori , o da  tracciare  le  di- 
verfe migrazioni  di  quelle  tribù,  ella  fi 
è che  fembra  di  eflere  mai  fempre  fta-' 
to  coftume  preflo  gli  abitatori  della 
T art  ari  a , come  lo  è di  prefente , di  cam- 
biare i loro  nomi  in  varie  occafioni , 
come  in  tempo  di  rimuovere  altrove  il 
loro  fito , in  dividere’  in  differenti  rami,  in 
eflere  ridotte  in  foggezione  da  altre  tri- 
bù, o in  eflere  condotte  in  complimen- 
to al  principe  regnante , fe  molto  ama* 
to  da  loro,  del  che  fi  fono  per  noi  già 
prodptti  alcuni  efèmpj  [,&],  e fene  prò 

N 2 dur- 

( k ) Vedi  parimente , p.  67,  ubi  fup.  & feq,  di  que- 
llo Voi.  IV. 
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dorranno  in  maggior  copia,  allora  quan- 
do giugneremo  a trattare  1’  Iftoria  de’ 
T ( rrtari . 

Gli  abita-  Quanto  poi  alla  feconda  queftione , 

Tartari*  8^  abitanti  della  T art  aria  o 

non  fono  fieno  originalmente  Turchi  , oppure  di* 
tutti  Tur  fcefi  da  una  medefima  radice  r la  noftra 
tunauetu^  opinion  ella  è negativa  ; imperciocché 
ti  parlino  IlOfl  vi  ha  ninna  probabilità , che  popoli 
rijieffo  s\  eftremamente  differenti  nelle  laro 
wguagpv}.  ^nfSj3ia|^e  e fatture,  come  fono  la  mag- 
gior parte  èst  Tartar  i Maomettani , e de* 
gli  Eluthi  o Kalmuki , fieno  proceduti  e 
difcefi  dal  medefimo-  tronco , ficcome  ve*- 
rifinii  le  non  è che  1*  acqua  frefca  e fal- 
sa procedere  polla  dalla  beffa  fontana  » 
Egli  è vero , che  tutti  gli  abitatori  deh 
la  T art  aria  Occidentale  ( avvegnaché 
quelli  della  Orientale  fona  fuori'  di  un 
tal  cafo  ] parlano  un  linguaggio  medefi- 
mo,  o almeno  dialetti  di  elfo  : ma  di 

rzia  non  potrebbe  quello  avvenire  per 
collante  commercio,  o per  avere  una 
potenza  prevahito  fopra  dell’  altre , come 
quella  dé  Turchi  prevalfe  net  fello  Inco- 
io, e quella  àé  Mogol  li  nel  dodicefimo? 
Li  popoli  conquidati  generalmente  par- 
lano la  lingua  de’  conquiftatori  , come 
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anche  la  loro  propia  , la  quale  a poco 
a poco  fi  va  ad  eftinguere,  come  quel- 
la de’  Kopti  fi  è già  quali  edilità  in 
Egitto , dove  prevale  X Arabico  linguag- 
gio^ il  Celtico  nella  Gallina  ove  oggidì 
ha  prefo  luogo  la  . lingua  prence  fé-;  e 
nella  Inghilterra  il  Brittanico , eh’  è da- 
to poi  foprafleduto  per  la  lingua  It/glefe. 

Tutta  volt  A però  ei  debbefi  con* 
felfare,  che  l’identità  od  affinità  de’lin- 
guaggi  varrebbe  per  una  pruova  quad  che 
certa  della  identità  delle  nazioni,  quan- 
to all’origine,  ove  però  elleno  convenifle- 
ro  nelle  altre  circodanze  fopra  menzio- 
nate ; e potrebbed  parimente  ammette- 
re come  una  regola  mediocremente  fi* 
cura  nell’andare  invedigando  le  migra- 
zioni de’popoli;  a cagione  che  la  nazio- 
ne migrante  non  può  ricevere  la  Tua  lin- 
gua da  un  popolo  di  un  differente  linguag- 
gio , tra  cui  effa  vive  ; e perciò  fa  d’ uopo 
che  abbia  una  fpezie  di  affinità  o qualche 
rapporto  alla  nazione  che  non  trafmigra , la 
cui  lingua  avvien  che  fia  la  medefima  con  la 
loro . Cosi  per  efèmpio  il  linguaggio  che 
parlano  li  Turchi  Ottomani , febbene  mi- 
Ichiato  con  parole  Perfane  , Arabiche , 
e fin*  anche  Greche  , pure  dimodra  eh* 

N 3 effi 
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eflì  venuti  fieno  dalla  Tanaria , oppure 
che  fieno  difcefi  da  alcuni  abitatori  di 
quella  regione , conofciuti  fiotto  il  nome 
di  T urcbi  ; febbene  non  fia  agevole  a 
determinare  la  particolare  Tribo  o Tri- 
bù^ dalle  quali  traggono  eflì  la  lor  ori- 
ginazione» 

Ora  venghiamo  noi  a rifipondere  al- 
la terza  queftione , cioè  fe  il  T urkeflàn 
abbia  fempre  avuta  la  medefima  fitua- 
zion’  ed  eftenfione  ch’egli  ha  di  prefèn- 
te . A ciò  noi  eziandìo  rifipondiamo  ne- 
gativamente , e non  abbiamo  alcun  rite- 
gno di  affermare , che  egli  ha  bene  fipefi- 
so  cambiata  la  fiua  Umazione  , come  an- 
che i fuoi  limiti  : la  qual  cola  noi  proc- 
ureremo di  dimoftrare  nella  fulfieguente 
Sezione  VL 
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CJ.  Originària  lóro  Contrada . 
SEZIONE  VI. 

i 

f'  > 

intorno  alla  Originaria  Contrada  abi- 
tata da'  Turchi , con  una  deferi- 
tone del  prefente  Turkeftan» 

« ’ 

EGLI  apparife e dal  ragguaglio  già  Nmidsl 
dato  dagli  fiorici  Romani  e Chi-  qfaf' 
fiej Jj  che  la  contrada  poflèduta  da’Tar- 
chiy  allorché  primamente  vennero  egli- 
no ad  edere  conofciuti  nel  Mondo , ella 
fi  fii  circa  il  mezzo  e cèntro  di  tutta 
la  T art  ari  a , verfo  il  monte  Alta/ , che 
divide  quella  gran  regione  come  fe  for- 
se in  due  parti*;  e che  a capo  di  pochi 
anni,  effi  da  un  cominciamento  molto 
debole  , diftefero  il  loro  dominio  dal 
fiume  Lyau  nell’  oriente  fino  al  Mar 
Cafpio  vere  occidente  . Cosi  divenendo 
preflbchè  tutto  il  tratto  della  Gran  Tat- 
‘ taria  [A]  foggetto  alli  Turchi  y ha 
potuto  prendere  il  nome  di  Turkeflànf 

N 4 o fia 


[A]  Cioè  tutta  cjuella  efìenfione  fola - ' 
mente , che  da  noi  vten  chiamata  Tartaria 
Orientale  fino  all ’ oriente  di  Lyau  tong. 
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o fia  contrada  de  Turchi  : almeno  gli 
fcrittori  orientali  danno  un  tal  nome  a 
tutte  le  contrade,  che  giacciono  al  Nord 
del  fiume  Sibun  o S'ir,  eh’ è il  Jaxartes 
degli  antichi.  , 

Che  mai  fi  Essi  difendono  ancora  più  il  nome 
p^To'no-  ^ Turdn,  facendolo  comprendere  tutte 
medi  Tu-  le  contrade  lite  al  Nord  del  Jibùn  od 
ràn  * Amuy  cioè  tutta  la  Tartaria  e MaWa- 
ra  ’lnabr  , oggidì  chiamata  Gran  Bu- 
kbdria\_a]'y  ed  in  tal  modo  egli  fembrach’ 
elfi  vengono  a riparare  Tonare  del  propio 
loro  eroe  Tùr  per  la  perdita  Che  avea 
fofferta  dal  Tartaro  eroe  Thrk , il  qua- 
le fi  ave  appropiati  come  a Tuoi  difen- 
denti tutti  gli  abitatori,  della  Tartaria  . 
Ma  il  difetto  ed  errore  fi  debba  rifon- 
dere ne’  compilatori  dell’  antica  Iftoria 
P erfiajia  y li  quali  con  lafciare  la  finale  K 
dal  nome  di  Tùry  danno  alli  Turchi  lo- 
ro rivali  una  opportuna  occafione,  me- 
diante T addizione  di  quella  lettera  , di 
formarne  uh  altro  più  confacente  ed 
adattato  alla  perfona  che  dovea  rappre- 
fentare  il  grande  loro  progenitore . 

- Egli 

\ . **  r ! • 

(a)  P’  l|er|>cl.  p.  $#9,  Art.  Turk. 
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Egli  lì  potrebbe  prefumere , fé  il 
nome  di  Turkeftdn  unque  mai  prevalfe  yj 
per  tutta  la  T art  ari  a ^ che  continuò  ad  per  tutta  U 
edere  in  ufo  per  sì  lungo  tempo  fola-  1 artana  • 
mente  che  fi  mantenne  intero  il  domi- 
nio de’  Turchi  * ma  che  allora  quando  fu 
rotto  il  loro  potere,  ed  eglino  vennero 
ad  edere  divifi  lòtto  molti  fovrani , am 
che^il  Turkeftàti  venne  ad  edere  divilo 
in  tante  parti  differenti  , e perde  quel 
nome  , che  lembrava  di  aver  pure  (la- 
bi li  to  nella  parte  occidentale  della  Tar- 
tari a al  Nord  della  Perfla  e Gran  Bu * 
khhria  ; dove  probabilmente  fidarono  la 
fede  loro  li  difendenti  del  loro  primo 
KhAn  Di/abuUs  ( b ) . Or  da  fomiglian- 
ti  luoghi  e quartieri  egli  appunto  lì  fu, 
che  fecero  elfi  delle  continue  guerre  con 
i Perftani  ed  Arabi  per  lo  • continuo 
corfo  di  più  fecoli , e quivi  mantenne- 
ro edì  il  loro  dominio  per  più  lunga  ' 
pezza  di  tempo , e col  maggiore  luftro  e 
fplendore  . 

Questo  fi  è almeno  quel  tanto  noj Un  tal  m‘ 
pappiamo  dall’  Iftoria , cioè  che  non  gua- ^torUn- 
ri  dopo  il  tempo  di  Tojf andrò  nel  fet-rc. 

ti- 

(b)  Vedi  fopra,  p.  109.  & feq. 
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Ili  Iflor : (réneritte  ^’Tulchi.  Lib.I 
. ' timo  fecolo  li  Turchi  vennero  a guer- 

ra tra  loro  medefimi,  che  probabilmeit» 
■ te  fini  in  una  partizione  de’  dominj  [*j*]  : 
e ne’  fecoli  poi  fettimo,  ottavo,  e nono  y 
noi  troviamola  contrada  de’  Turchi  at- 
tualmente diviia  fra  diverfi  Kakhdni  o 
fieno  Re,  alcuni  de’ quali  avevano  am* 
pliffimi  territori , chiamati  Con  differenti 
nomi , o veramente  con  quelli  dell^  trh 
bìi  fiotto  la  loro  foggezione,  Come  fi  è 
di  giìi  efpofto  in  un’  altra  Icorfa  Sezio* 
ne  [ c ] . Nulla  però  di  manco  egli  è 
degno  di  offervazione  , che  tutti  quelli 
territori,  che  fi  difendono  per  quali  fi 
intero  tratto  della  Tanaria  Occidentale  * 
fono  rapprefentati  come  parti  del  Beldd 
Al  Atrak , eh’  è la  parola  Arabica  coi*- 
rifpondente  al  T urkc fi  Ììn  de’  Per  fi  ani , 
cioè  la  Contrada  de ’ Turchi* 

Turkeftàn  -^GLi  ^ Pu°  pfefumere , che  le  na- 
fi Jtabilifce  zioni , le  quali  non  furono  im  mediatamene 
nel?  occi - te  feggette  alli  fiucceffori  di  Difabules  , 
i furono  coll’ andar  del  tempo  conquiftate, 

o ridotte  in  foggezione  da  qualche  altra 
* nazione  o nazioni  fite  piò  all’oriente  od  ai 

fflez* 

(4*)  Vedi  ancora  quello  Voi.  IV.  p.  *37*  *384& 
p.  148.  & feq. 

(c)  Vedi  par. Voi.  IV. nelle 17A  ad  178. 
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mezzodì;  ed  in  quefta  maniera  il  nome 
di  Turkejìàfi  venne  a ceffare  od  effere 
difufato  in  tutt’  i luoghi,  fuorché  nelle 
parti  occidentali  di  quell’imperio,  ove  i 
Turchi  tuttavìa  preferva  vano  il  loro  po- 
tere ; per  lo  quale  riguardo  ei  ritenne 
fempre  il  nome  di  Turkeftàn  preffo  li 
Per  fi  ani . 

Nulla  però  di  manco,  egli  fembra r,™°va 
che  da  tempo  in  tempo  li  Turchi  in  te . 
quefta  regione  occidentale  abbiano  in 
differenti  tempi  ricuperato  o diftefo  il 
loro  dominio  vers5  oriente  , fecondo 
che  ne  trovavano  eflì  1*  opportunità , a 
mifura  del  proprio  loro  incremento  di 
forze , o per  la  debolezza  de’  loro  vicini* 
con  cui  avevano  effi  che  fare  . Così  a 
cagión  di  efempio  nel  tempo  di  Ebrt 
Sàìd  Al  Magre  hi  il  geografo  [ J ] , Kdsh- 
gar  nella  Piccola  BukfAria  era  la  capi- 
tale del  T urkeftàn , come  lo  fembra  di 
effere  ftata  parimente  nell’anno  ppó.  fot- 
. to  llek  Khan . Egli  almeno  doveva 
ih  quel  tempo  il  Turkeftdn  effere  fla- 
to divifo  in  due  diftinti  dominj  , oc- 

ci- 

C d ) Abulfed.  tabi  Chowarafmiaz  &c.  in  edit 
Hndfon , p.  5^. 
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cimentale  ed  orientale  ; del  qual  fecondo, 
v giuflo  l’ avvifo  di- alami  autori  (e)yllek 
Khan  fu  il  fovrano  figo  ore , mentre  che 
Ar4àn  Khan  regnò  fopra  il  primo . , 

Si  e/lende  _ Ij,  Turkeftàn  orientale , ove  polliamo 
ar'  noi  così  appellarlo , cioè  le  contrade  fi- 
te  all’  oriente  di  Kàsbgar  , noti  molto 
dopo  cadde  nelle  mani  de’  Katakitayani% 
c da  ciò  egli  tralfe  il  nome  di  Karakt - 
tay  , che  gli  fu  dato  dagli  fiorici  Per- 
Ma  finalmente  circa  la  meta  del 
dodicefimo  fecolo , tanto  il  Turkeftàn 
orientale  , che-  i’  occidentale  furono  di 
bel  nuovo  uniti  fot to  un  folo  principe , 
in  confeguenza  delia  refa  che  fece  llek 
Khan  di  Balàsàgun  a Rare  kit  fiy  Kur- 
khàn  y o Kawar  Khan  ( f ) : nè  a vero 
• dire  il  Turkeftàn  occidentale  prefe  il 
nome  di  Karakitay  per  sì  fatta  rivolu- 
zione  , ma  ritenne  tuttavìa  -il  fuo  prò* 
prìo  almeno  predò  i Perftani  * 

M è dì  Ma  le  cofe  non  continuarono  lunga* 

ti 'flutto  r ^epte  m quello  flato  ; imperciocché  nei 
principio  del  decimo  terzo  fecolo , Kuch- 
luk  il  Naytwàp  effèndofi  ribellato  con- 
tro 

(e)  Vedi  parimente , p.  164. ubi  fup. 

(f)  Vedi  parimente  p.  182.  ubi  fqp.  &feq« 
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C.I.  Defcrizione  del  Turkeftàn.  215 
tro  del  Tuo  fuocero  Kétrkbàn  , tolfe  dii 
lui  per  forza  il  Turkeftàn  orientale;  e 
cosi  un’  altra  volta  venne  a cagionare 
una  divifione  dell’  Imperio.  Alcuni  dicono 
che  amendue  le  parti  Girono  di  bel  nuo- 
vo unite  nella  perfona  di  elfo  Kucbluk , 
il  quale  fuccedè  a Kurkhàn . Che  che 
però  di  ciò  lia  a capo  di  pochifTimi  an- 
ni dopo,  avendo  Jengblz  Khan  il  gran- 
de feorfa  ed  invafa  tutta  la  Tartaria 
occidentale  con  i Tuoi  Mogolli , tutto  il; 
Turkeftàn  divenne  una  provincia  dei' 
fuo  immenfo  Imperio  . Dopo  un  taf 
tempo  non  abbiamo  piò  intefo  farli  pa-' 
rola  del  Turkeftàn  orientale,  o fièno 
Turchi  orientali , 

Nulla  però  di  meno,  la  parte  della 
T art  aria  al  Nord  della  Perfta  e Gran 
Bukhària , ritenne  tuttavia  il  nome  di 
Turkeftàn  ; e quindi  nella  partizione 
che  fece  jenghlz  Kbàn  del  fuo  Imperio 
tra  i fuoi  quattro  figliuoli  , cadde  irt 
forte  a Jagatay  [B]  , ch’era  il  fecola 

do. 

!■»»  Iiwu.«>  .. — »•*->  ».  ' » ' ' ; 


[ B ] Ved.  D’ Herb.  art.  Genghiz  Khan,’.* 
Giahathay . Ma  per  avventura  una  porzio- 
ne del  ynedcfimo  era  toccata  in  ajftegnamefi * 
' . to 
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do.  Ma  conciofiachè  in  proceflo  di  tem- 
po quelle  nuove  monarchie  li  fofiero  di- 
vile e fmembrate  in  più  piccioli  flati 
per  le  intelline  fazioni , e li  difenden- 
ti di  un  fratello  invadelfero  quelli  di 
un’  altro , il  T urkeftàn  venne  a ca- 
dere nelle  mani  degli  Uzbeki , e fi- 
nalmente in  quelle  de’  Kajfàti  e Mari’ 
kati  , i quali  furono  per  1’  addietro 
li  fudditi  di  Juji  figliuolo  maggiore  di 
Jengbìz  Khan  , ed  al  prefente  vien  da 
loro  pofleduto;  avendone  li  Kajfati  la 
parte  orientale,  e li  Mankàti  [ meglio 
conofciuti  in  Europa  per  lo  fopra  nome 
di  Kara  Kàlpaki  ] la  parte  occidenta- 
le lotto  i loro  refpettivi  Kbdn  , i qua- 
li una  con  i loro  fudditi  fono  Maomet- 

Perchi  tan-  *an* 

to /oggetto  4uel  eh’  è dato  detto  fu  quello 

a mutar  foggetto  egli  appari fce , che  il  T urkeftàn 
luogo.  non  ekbe  Tempre  la  médefima  lituazio- 
ne  ed  ellenfione  ; ma  variando  cosi  T 

una 

• ~ ■ ~ — ■ — 

J 4 % 

to  di  Juji,  e fu  data  da  Baytu  al  fuo  fra- 
tello Sheybani  Khan.  Ved.  E Iftoria  de 
Turchi  fatta  da  Abu  lghazi  Khan  pag. 
207 • 5^3* 
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una  che  f altra  da  tempo  in  tempo  , 
viene  alcime  volte  trovato  in  una  parte 
della  Tartarici , alcune  altre  in  un’altra; 
fecondo  che  li  T urchì , li  quali  a guifa 
delle  altre  tribù  viveano  per  la  maggior 
parte  nelle  campagne,  erano  atti  e va- 
levoli a ilarne  lermi  nel  loro  foggiorno , 
oppure  obbligati  venivano  a dar  luogo 
alla  forza  fuperiore . Cosi  le  contrade  , 
le  quali  non  hanno  nè  citta  nè  veruna 
forta  di  fìlfe  abitazioni  , ei  p.uò  dirfi 
che  fieno  in  certa  guifa  viaggianti  , e 
che  fieguono  i loro  abitatori  per  ovun- 
que elfi  trafmigrano.  ' Tutta  volta  però  * ' 

i Turchi,  li  quali  abitavano  al  Nord  o 
della  Gran  Rukharia  o della  Perita , avea- 

•'  ' *1 

no  generalmente  in  lor  pofleiTo  delle  cit- 
ta lungo  il  Sir,  copie  prelèntentente  le 
hanno  i Mankdti  e K affati  : e concio- 
fiachè  dall’  ifleflfo  quartiere  venivano 
quelle  contrade  da  tempo  in  tempo  in- 
vafe  da  loro  , egli  fempre  ritenne  fra  i 
Perftani  il  nome  di  Turkeftdn  , colla 
defcrizione  del  quale  termineremo  noi 
quella  introduzione  alfllloria  d z Turchi. 

Il  prefente  Turkeftdn  è fituato  fra  Situazione 
42»  e 50.  o 51.  gradi  di  latitudine,  e fra 
73, e po.gr.  di  longitudine,  computando^  ftàr», 

da 
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eia  Ferro , eh’  è una  delle  ifole  Canarie . 
Egli  è terminato  al  fettentrione  dall’ 
Arai  Tdg  , o fieno  montagne  cT  aqui- 
le , che  non  fono  meglio  di  colline  in 
quelle  parti  : all’  oriente  da’  dominj  del 
Gran  Khan  degli  Elutbi  o Kalmùkt  : al 
mezzo  giorno  dal  fiume  Sir , il  quale  lo 
fèpara  da  Karazm  e dalla  Gran  Buk ba- 
rin ( G ) : ed  all’  occidente  dal  Mar  Ca- 
fpio , e dal  fiume  lem . Egli  può  effere  in 
lunghezza  feicentó  feflànta  miglia  in  cir- 
ca da  occidente  in  oriente , e 540.  in  lar- 
ghezza da  mezzo  giorno  a fettentrione  . 
Stato natu-  La  contrada  confitte  generalmente  in 

Turi  ken  vafte  e diftefe  pianure,  le  quali  fono 
ftàn.  fertililfime  ; e non  ha  die  ben  poche  mon- 
tagne fuor  di  quelle  fopra  menzionate  . 
Ella  è irrigata  da  alcuni  fiumi  , come 
per  efempio  il  Taràz  o T al dsb , il  quale 
fi  fcarica  nel  Sfr;  il  Tv.rugay  il  quale 
mette  capo  nel  Talasb  ; il  K arasi* , ed 
altri  di  minor  conto  . Elfi  tutti  difen- 
dono dal  fettentrione  , e per  la  mag- 
gior parte  fi  tuffano  nel  Sir  ; ma  gli  au* 

* r tori 

[C]  Ma  la  Carta  geografica  di  Mr . 
Strahlenberg  lo  eftende  molto  al  mezzo 
giorno  del  Sir,  I 
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tori  differifcono  circa  i luoghi  particola- 
ri, ov’ efli  entrano  in  quel  fiume  (g)  « 

In  quella  regione  fimilmente  incontranfi 
diverfi  laghi  ; e fra  gli  altri  uno  chia- 
mato Knm'tsh  Nov , vale  a dire  il  Lago 
di  canne , egli  è lungo  40.  o pure  50.  mi- 
glia, e largo  30.  Quello  poi  d y IJJifaly 
ove  dicefi  che  Turk  figliuolo  di  Giafe - 
fo  fiati  flabilito , egli  è viciniflimo  al  li*« 
mite  orientale  del  T urkefià» , fe . non  an- 
zi dentro  il  medefimo . 

Allora  quando  il  T urkeftan  egli  Propali 
era  nel  fuo  florido  flato  lotto  i fuoi  Xulkc- 
proprj  fovrani , ed  anche  fino  al  tempo  ftàn , 
della  incurfione  di  Jenghlz  Khan,  egli 
abbondava  di  ben  forti  e popolate  citta. 
Tuttavolta  però  quelle  o la  maggior 
parte  di  effe  probabilmente  non  furono 
fabbricate  da’  Turchi , li  quali  viveano 
per  la  maggior  parte  nelle  campagne , 
ma  bensì  da  vecchi  abitatori  di  quella 
contrada , o pure  dagli  Arabi  , da’  quali 
efli  le  tolfero  . Quelle  erano  fituate 
principalmente  preflo  i fiumi  nelle  par- 
JJÌMod'Vol.IV.T  om.I.  O ti 

( g ) Vedi  la  mappa  di  Mr.  De  lTsle,  Strahlenbeig, 

D’  Anville  , e V autore  della  nuova  collez,  di  viaggi 
sì  per  mare  che  per  terra  V ol,  iv.  p.  477. 


220  Def evizione  del  Turicefiàn.  Li  è A 
4 ti  meridionali  ; fpecialmente  lungo  il 
gran  fiume  Slry  eh’  era  il  fuo  naturale 
comune  limite  verfo  la  banda  di  Ma- 
*wara  Inabr  o fia  la  Gran  Bukbdria . 
Or  le  piò  famofe  di  quelle  furono  Ten- 
ghikhant  ,/ und , TaJJt , Sabràn  > Saganàk , 
Uzkendy  Otràr , Taràz , Esfijab  y Osba - 
mkat ,,  Tonkat  , Bàlàfàghn  , Benhai  y 
Tdsbkanty  Sbakroktya  &c,  ' 

Sdì  Reali  Quattro  delle  fopra  menzionate  eit- 
ta  furono  in  diverfi  periodi  di  tempo 
wm,  le  capitali  del  Turkeftàu  ; cioè  dire 
, ì'enghikant , o Karìyat  al  J idtdab  nel 
tempo  di  Ber/ end i il  geografo.  Bà- 

làsagun  ovvero  Kambàhk  godè  -di  un 
tale  onore  dall’ anno  1017  fino  all’anno 
1 177  : ed  Otràr  fi  era  la  metropoli  nell* 
anno  1200  ; d’ onde  il  Sultano  Mobam - 
tned  Karaxm  Sbàb  la  prefe  da  Karakt- 
tay  Kurkbàn  Re  del  T urkejìàn . 

Molte  delle  fopra  menzionate  città, 
tuttavia  efifiono  , nulla  oftante  la  de- 
finizione che  di  eftè  fecero  li  Mogolli 
fbtto  J engbìz  Khan  \ ma  noi  fianlo  me- 
glio informati  dèi  loro  fiato  in  quel 
tempo, y che  al  prefente  , conciofiachè 
• fìamo  forniti  di  pochiflirai  racconti  mo- 
dèrni circa  quella  parte  deli’  <dfia- 

Yen- 
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YENGHI  Kant  ( E ) od  Al  Kariyat  Yenghi- 
Al  J adtdah  , come  gli  Arabi  la  chia- 
mavano  , fignifìcando  amendue  li  nomi 
la  novella  città  o fortezza^  era  fiutata 
fecondo  li  geografi  Arabi  predo  il  fiu- 
me Al  Sbàsb  ( F ) , il  quale  fi  fcarica 
nel  lago  di  Karasm.  Quello  noi  filmia- 
mo che  fia  1’  Arai  Nor  o fia  il  lago  di 
Aquile  in  quella  contrada  . Ella  era 
diece  giornate  di  cammino,  fecondo  1’ 
ufo  delle  caravane,  lungi  da  Karafm  , 

20.  da  Far  ab  od  Otràr , e 25.  da  Bo-  jUnd  a 
kbdra  (b).Jund  o J and  fi  era  una  pie- Jan<E 

O 2 co- 

( h ] Abulfeda  defer.  Chowar.  p.  5 <5. 


[E'J  Qucfla  parola  Kant,  la  quale 
fl&ntfica  uua  Citt*  0 metropoli , c fcritta 
parimente  Kunt  e Kentj  ed  alcune  vol- 
te finifee  con  una  d , a mifura  che  la 
pronunzia  varia  di  tempo  in  tempo  , o 
in  differenti  luoghi . 

[F]  Sihun  ovvero  Sir  , probabilmen- 
te vicino  la  fua  imboccatura , nel  lago  di 
Karazm.  Alcune  mappe , le  quali  fanno 
[caricare  un  tal  fiume  nel  Mar  Cafpio, 
la  pongono^  tra  quefio  mare  ed  il  detto 
lago  . 


' ' i»2  Defcrhione  del  Turicela.  Ltb.f. 
cola  cittì/  non  ' molto  quindi  lontana , 
Elk  è fintata  predo  1'  imboccatura  del 
fL»,  ed  a prodotti  al  Mondo  parecchi 
uomini  famofi  . Marcando  riferite  , che 
da  quella  citò  ed  alcune  altre  in  quei 
con»mi  fi  fa,  che  gli  Relatóri  Sc«- 
f,  ufeirono  ad  incontrare  Aleganin , e 
lo  rimproverarono  della  fua  a™^210"® 
e rapina.  All’ avvicinamento  de  MogolU 
Cotto  Tusbt  ‘figliuolo  di  J™£h‘z  Khan 
.nell’  anno  te 

Karnzm  SWA,cux  effa  era  » fe\'^ 
po  foggetta , mandò  cinque  nula  uomi- 
ni per  munirla  di  guemigione  • Nulla 
L|  di  manco  Kutluk  Khàn  che  n era 
fi  governatore  fe  ne  fuggii  ma  concio- 
fiachè  gli  abitatori  fi  fidaffero  nella  fo 
tezza  delle  mura  e delie  fue  torri , eh 
era  per  altro  grandilfima  , fi  mantenne- 
ro fermi  nella"  loro  dìfefa , ed  averebbe- 
ro  {ottenuto  un  ben  lungo  attedio  vove 
non  fotte  fiata  forprefe  con  uno  «rata- 
- gemma,  fenza  fpargimento  di  lingue  . 
Per  quello  rifletto  fu  loro  perdonata  la 
vita, ma  perderono  tutte  le  loro  ioltan- 

xe  ed  effetti  (*)*  / 

/ Yas* 

(i)  Abuffed.  ubi  fup.  p.  57-  De  la  Croix  hia 
Jcnghiz  Khan,  p.  172*  l77*  ** 
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Yàssi  *>  Sabran  , e Sagnnàk  à Sig-  f \^a~ 
nak  fono  SpelSe  volte  menzionate  nella  1 
vira  che  ha  Scritta  Sbam/o aJtifn  di  Ti-  D 
mur  Bek*  L’ultima  fi  era  una  citta  ben 
grand’' e forte  nel  tempo  delfmvafióne 
di  J enghìz  Khan*  Sultano  Mobammed 
vi  mandò  per  difenderla  20,000  uomi- 
ni . Ella  fi  fu  la  prima  piazza  che  as- 
sediarono li  Mogol  li  , li  quali  ài  loro 
avvicinamento  mandarono  un’  inviato 
perchè  intimalfe  la  refa  agli  abitatori  con 
una  prom  ella  di  buon  trattamento  •;  ma 
eglino  in  vece  di  porgere  orecchio  alla 
fua  propofta  lo  fecero  iti  brani;  là  qual 
cofa  eiàcerbò  talmente  ì’  animo  di  Tu- 
sh't  Khan , il  quale  comandava  nell’  alfe- 
dio  y che  non  cefsò  mai  di  alfaltare  la 
piazza  finché  non  l’ebbe  prefa  ; ed  allò** 
ra  affine  di  vendicarfi.  di  quell’  alfalfina- 
Jmento,  ordinò  che  io,ooó  di  loro  fof-  , 
sero  pafiatì  a fil  di  Spada . Ór  il  terro- 
re di  quella  efecuzione  fece  si  che  fi 
arrendere  Uzkend  od  Urkend  (-&). 

OtrAr  , chiamata  Far  db  dagli  Arabiy 
era  fecondo  Abulfeda  Sita  giu/to  il  fiume  Al  ara 

O 3 Sbasb  , 

( k ) Abu’lghazi  Khan,  p,  Dp  lg  Croix , p* 

*74* 
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il 4 Defcrizione  del Turkeflan.  Ltb.I. 
Sbàsb  (G)  nelle  vicinanze  di  Balàsà- 
gun  (/):  ma  Sbarlf  additi  la  rimuove 
due  parafanghe  o fieno  leghe  Perfianc 
dalla  fponda  fettentrionale  del  Sihun  ov- 
vero Slr.  Dal  medefimo  autore  noi  in- 
tendiamo che  una  lega  all’oriente  di  ef- 
sa  vi  fia  il  fiume  Arj  con  un  ponte 
fopra  ; come  anche  che  giaccia  fei  po- 
lle ad  • ufo  delle  caravane  lungi  da 
TashkUnt , e,  76.  parafanghe  da  Samar, 
band  [wj.  De  la  Croix  mette  la  citta 
di  Otràr  nella  più  occidentale  eftremita 
del  Turkeftàn  ’ e termina  li  fùoì  terri- 
tori all’ oriente  con  quelli  di  Al  Sbàb 
o Tasbkant  . Elia  fi  era  una  citt'a  di 
gran  traffico  fra  i Turchi  e Maomet- 
tani , allora  quando  li  Mogol  li  invafero  i 
dominj  di  Sultano  Mobammcd  [#]. 

Poiché  quella  fi  era  una  piazza  di 
grande  importanza , il  Sultano  vi  lafciò 

in 

( 1 ) Abulf.  ubi  fup.  p.  64* 

(m)  Sharif  Addin  vita  di  TimfirBek  , p.  382.* 
390.395»  397. 

( n)  Hift.  Jengh.  p.  145.  158. 


.(  G ) Tigli  è il  medeftmo  col  Sihùn 
ovvero  Sir  * . * « . 
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C./.  De/ctfaàvnè  del  Turkéftàn . 225 
ln  fua  ditela  60,  000  uomini  infieme  eoa 
Gayer  Khà?i  eh’  erane  il  governatore  , 
il  quale  nella  marcia  imprefa  da  Oktuy 
t Jagntay  due  figliuoli  di  Jengbtz  Khan 
con  200,000  uomini  per  attaccarla,  lì 
rinchiufe  dentro  la  citta  e vigorofamen- 
te  aflìcurolla  per  cinque  meli:  ma  com 
ciofiache  la  piazza  non  potefle  più  lun- 
gamente far  petto  e refiftere  , uno  de’ 
luoi  generali  lo  configliò  a voler  capi- 
tolare a tempo  . Il  governatore  eflendo 
ben  conlàpevole , eh*  egli  era  fiata  l’ uni- 
ca e fola  cagione  della  guerra , rigettò  sì 
fatta  proporta  ; e quindi  fi  ritirò  il  ge- 
nerale nella  notte  co’fuoi  10,000  uomi- 
ni nel  campo  de’  Mogollìy  li  quali  dete-  t 
ftando  il  tuo  tradimento  gli  uccifero  tut- 
ti , ed  entrarono  nella  città  per  quella  *4 
porta  medefima,da  cui  erano  elfi  mar-  * 
ciati  fuora . 


Gayer  Khan  vergendo  eflere  prefa  BwvnU 

r.  _ __  1 • ■ delgover- 


la  città  fi  ritirò  con  20,000  uomini 


dentro  il  cartello,  il  qual’ eflendo  troppo 
piccolo  ed  angufto  per  un  sì  gran  nume- 
ro, egli  prcccurò  di  alleggeritelo  per 
mezzo  di  continue  fortite  . Quello  in- 


?mtore , 


comodò  in  ertremo  grado  li  nemici 


per  qualche  tempo  ; ma  avendo  li  men- 

O 4 zio- 


fl 
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22 6 Def evizione  del Turkeftart . IJfjJ. 
lionati  principi  raddoppiati  i loro  sforzi 
lo  prefero  finalmente  con  la  fpada  alia 
tnano,  e tagliarono  in  pezzi  tutta  la 
guemigione  . Il  governatore  veggendo 
che  il  tutto  fi  era  già  perduto  fi  ritirò 
nel  fuo  appartamento  con  due  uomini  , 
i quali  efiendo  fiati  finalmente  uccifi , ed 
efiendo  anche  mancate  le  frecce,  Gayvr 
fi  difefe  per  qualche  tempo  con  certe,  groflfe 
pietre  , che  gli  * venivano  fomminiftrate 
dalla  fua  moglie  % Alla  fine  fii  eflo  pre- 
fo  e rinchiufo  in  una  ftretta  prigione , e 
caricato  di  catene^,  ov  egli  non  molto 
dopo  fu  per  ordine  di  Jenghìz  Khan 
pofto  a morte  [o]. 

, ' D’  Herbelot  ne  dice , che  Otrxr 
Bek  oTa-^  prefa  da  Sultano  Mobammed  in  tetn- 

^mo^den-  po  ch’eflà  era  la  capitale  del  Turkeftfo; 
tro  ài  Q-  q che  queft’  azione  tirò  contro  di  fe  li 
Mogolli , i quali  la  ripigliarono  nell’an- 
no 12 15?  [/>];  ma  egli  certamente  s* 
inganna  in  adeguare  una  tale  cagion  della 
guerra . De  la  Croix  ne  dice , che  il  ca* 
ftello  fu  fpianato  e rafo  ; ma  che  le 

- . mu* 


Tìmùr 


tràr 


(o)  Hìft.  jengh.  ubi  fup.  Abu’lghazi  Khan,  p. 
III.  & fèq. 

( pj  D’  Herbel»  bibl.  orient,  art.  Otrar,  p.  69?. 
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mura  della  città  furono  rifabbricate [#)• 
Tìmur  Beh  o fia  Tanterlano  morì  in 
quella  città  nella  fua  ftrada  verfo  il  Kt- 
tay  ovvero  Cbma , eh’  egli  intendea  di 
conquiftare . Prefentemente  però  egli  è un 
luogo,  che  non  fa  troppo  gran  figura. 

Taraz  (H)  fi  fu  una  città, ove  ra- 
dunavanfi  li  Turchi  e Maomettani  per 
trafficare.  Ella  produlfe  al  Mondo  mol- 
ti uomini  dotti.  Ella  era  fituata  prelfo 
Esfijab  e J ekel , ed  era  quattro  parafanghe 
da  Shalj.  Quelle  due  ultime  furono  cit- 
tà de’  Turchi  (r)  . Taraz  giace  prelfo 
il  fiume  Arj^yo.  miglia  in  circa  al  Nord- 
Eajl  di  Otràr . 

Esfijab  fu  melfa  in  conto  di  una 
gran  città , quantunque  non  giugnelfe  a tan- 
ta grandezza  di  due  in  tre  parti  come  Ben - 
kàt.  Aveva  els  anticamente  un  cartello; 

fe 

(q)  Hifh  Jengh.  p.  170.  & feq. 

(r)  Abulf.  ubi  fup.  p.  69.  71. 


[ H ) Forfè  /’  ifleffa  chiamata  Taran 
nella  geografia  Nubienfe;  poiché  la  nun  e 

7Q  fpeJ]e  volte  fono  [dritte  molto  femil- 
mente  e quafi  /’  iftejfe. 


La  città  dì 
Taraz. 


Quella  dì 
Esfijab  • 


22%  Defcrtzione  ^/Tuntdlàn*  Libi* 
fe  non  che  non  era  quello  in  piedi  nel  tem- 
po di  Abulfeda . Tanto  la  citta  quanto  i 
fòbborghi  erano  recinti  e chiuli , la  prima 
con  una  doppia  muraglia,  ed  i fecon- 
di con  un  femplice  muro  , tre  parafan- 
go in  circuito . Gli  abitatori  erano 
provveduti  di  delizioft  giardini  nell’adja- 
cente  pianura  , la  qual’  è molto  bene 
innaffiata;  e da  ehi  fino  alle  più  vicine 
montagne  vi  ha  uno  fpazto  di  tre  pa- 
rafanghe  [ s ] . E sfi j ab  giace  nella  fponda 
fettentrionale  del  Slr  o prelfo  la  medefima. 

BaMgGn.  Balasagun  ( I ) fecondo  Abulfeda 
ella  fu  una  citta  di  la  dal  fiume  Sihùn 
ne’  confini  de’  dominj  de’  T urcbi  * In  un 
luogo  ei  la  pone  vicino  a Kdshgat ; ed  in 
un’  altro  vicino  Far  db  od  Otràr  ( t ) ; la 
qual  cofa  è una  fpecie  di  contraddizio- 
ne , avvegnaché  quelle  doe  piazze  giaccia- 
no in  una  gran  diftanza  l’una  dall’  altra. 
Secondo  la  pofizione  a lei  alfegnata  nel- 
le 

( s ) Abulfeda  defcr.  Chowar.  p.  68. 

, . (t  ) AtmHèd.  ubi  fup.  p.  64.  74-“ 

1 k * 


[13  Ella  è alcune  fiate  feruta  Yalk 
skgùn  , come  per  efempiò  nell'  JJìoria  di 
Abu’lghàzi  Khan* 
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CJ.  Deferitone  del  TnrKeflan  . 
le  Tue  tavole  [K],  quella  fi  era 'di  75. 
leghe  in  circa  verfo  il  Nord-Enfi  della 
feconda  . Abu  Igbàzi  Khan  olferva  eh5 
era  chiamata  da’  Mogolli  Khambàlig  ov- 
vero città  buona . Elia  fu  per  un  lungo 
tratto  di  tempo  la  capitale  del  Titrke- 
Jlàn  ; ma  prefentemente  egli  fembra  che 
non  fia  più  in  eflere  (#). 

Benrat  è una  gran  piazza  di  traf-Bs°kàt. 
fico  appartenente  ad  Al  Shdsb  o 
Tashkunt , elfendo  una  lega  in  lunghez- 
za. La  fortezza  ella  è fuori  della  citta, 
ma  1’  ifielfo  muro  vale  per  amendue  di  * 
difefa  . Il  fuo  diftretto  o tenimenti  fono 
cinti  e rinchiufi  da  una  muraglia , come 
pure  lo  fono  li  fuoi  giardini,  e gli  edf- 
fizj  al  di  fuora.Ella  è molto  bene  for-  - 
nita  e provveduta  di  acque  correnti  [x). 

Al  Shash  fi  fu  anticamente  tona-^ShìsIi, 
magnifica  citta  foggetta  a Samarkandvi-  Xash- 
cino  il  fiume  Sìhun  , d’  onde  1’  acqua  kunt. 
feorrea  per  ogni  cafa . Ella  è quattro 

- . -V-'.  *Vf  ^ . 

(u)  Abu’lghazi  hift.  Turk,  p. 44.473.  f -, 

(x)  Abulf.  ubifup.  p.  66. 

a .-  > yf  ìhu*  y-  • 

jy-j : ; > - ■ — ■ ~ — 

» il,  * * ' 

(K)  In  lat'ttudijte  gradi  47.  - 


230  Defcrixioae  del  ’TurK.eflan*  Ltb ;/» 
porte  * lungi  da  Kbojend , e cinque  da 
Fargàna  o Andukand  (y  ) • Al  prefente 
ella  viene  appellata  Tasbkunt  C2*)}  1T^ 
è molto  deteriorata  dal  prillino  Tuo  fplen- 
dore,  poiché  è ftata  bene  fpeflo  diftrutta 
e rifabbricata;  e pur  contuttociò  ella  e 
la  refidenza  in  tempo  d inverno  del 
Khan  de  Kaffdti  , il  quale  poffiede  la 
parte  orientale  del  Turkeftàn  [*].  TV 
sbi  prefe  quella  piazza  dal  Sultano  Mo - 
hammed  nell’  anno  1 2 1 p -,  ma  non  lenza 
molto  fpargimento  di  fangue  (b)ye  po* 
fcia  pofe  a fil  di  fpada  un  gran,  nume* 
1*0  degli  abitatori  [c]  * 

fcnakunt  Fenakunt  (L)  fu  una  ben  forte 
città,  fita nella  fponda  orientale  del  Sir, 

khlyaT  nel  tempo  di  Jenghìx  Kbàn  * Quella 

V * prin- 

(y.)  Abutf.  ubi  fap.  p.  ^.6^.  66.  72. 

, (z  ) Hift.  Timur  Bek,p.  406. 

( a ) Abu’lgh.  p.  5^9* 

( b ) De  la  Croix  hift.  Jengh.  p.  177» 

(c)  Abu’lgh.  p*  u4» 


[L]  Da  Àbu  lghdzi  Khan  ferina 
Famakant;  * da  Mr.  De  la  Croix,  nclC 
Ijlovia  di  Jenghiz  Khan  pag-  *7*^  fi 
legge  Fenaket . 
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C.7.  Defcrìzione  del  TurKeflàn.  231' 
principe  mandò  contro  di  ella  50,000 
uomini  Torto  gli  ordini  di  dae  generali; 
e febbene  Sultano  Mohammed  avelie  co- 
la diftaccati  diece  mila  combattenti,  pur 
non  di  meno  fu  ella  prefa  dopo  un  afi 
sedio  di  tre  giorni . Tutta  la  guernigio- 
ne  fu  pallata  a fil  di  fpada , e gli  abita- 
tori furono  menat’  in  ilchiavitù  [d]  , 
Ella  fu  talmente  rovinata  in  quella  oc- 
cafione,  che  non  ne  rimafe  velligio  al- 
cuno fino  all’anno  1392,  allora  quan- 
do Timur  Beg  otdinò,  ch’ella  folle  ri- 
fabbricata  e popolata;  e poiché  il  detto 
conquillatore  la  diede  al  Tuo  figliuolo 
M'trza  Sbdhrokh , ella  fu  dal  nome  di 
lui  chiamata  Shàhrokbiya  [ M ] : cosi  ne 

ven- 

(d)  De  la  Croìx  hift.  Jengh.  p,  172,  Abu’lgh 
Hift.  Turch.  ,p.  114, 

**""  11  ■ ■ ■ ■ ■■ 

( M ) De  la  Croix  nella  fua  1 flotta 
di  Jenghiz  Khan  pag.  172.  confonde 
Fenaket , com  egli  fcrive  un  tal  nome  , 
con  Tonkkt;  e poiché  De  l’Isle  nelC  uU 
tima  fua  mappa  della  Perfia  la  fa  l'iflef 
5 a con  Shahrùkhiya  , Strahlenberg  nella 
fua  mappa  della  Tartaria  ajfegna  un 

Ino * 


• . 


Tunkàt  o 
pure  Ton- 
ica: . 

*X  . . 


232  Defcriz'wtje  del  T uricertàn . Lib.L 
venghiamo  noi  informati  dall’  autore 
della  vita  di  Timùr  Bek>  Al  giorno  d’ 
oggi  altro  efla  non  è che  una  mifera- 
bile  abitazione  di  capanne , al  numero  di 
dugento  in  circa  dipendente  da  TAsb- 
hunt  ; dond’  ella  giace  difcofto  circa  1 6. 
leghe  all’  oriente  [/]  , 0 forfè  piuttofto 
verfo  mezzo  giorno . 

Tunkat  o TonkAt  è una  città  e 
luogo  di  fiera  della  provincia  ,d’  Ilàk  . 
Prima  del  tempo  di  Jengbiz.  Kbàn , ella 
era  circondata  di  un  muro  , in  cui  era- 
no molte  porte  . Efla  giacea  preflo  un 
fiume,  donde  1’  acqua  fcorrea  dentro  la 
città,  e per  gli  fuoi  territorj . Eli’  ave- 
va un  caftello  per  fua  ditela  ,.  ed  era 
ornata  col  palazzo  d’ un  principe.  Men- 
tre-che  fu  tra  le  mani  degli  Arabi  e 
Per  Ciani  aveva  un  muro  che  fi  eftendea 

dal 


luogo  foto  a quefle  tre  città  . Arabshah 
nella  fua  JJìorta  di  Timùr  libro  1.  §. 
22.  parla  di  Shahrokhia  come  di  una 
città  affatto  nuova , 


■ Digittzed  by  Goqgle 


(e)  Hift.  Timùr  Bek  , p.  373. 
• ( O Abu’lgh.  p.  .569.,.  ». 
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dal  monte  Shàbàleg  fino  alla  fine  della 
valle  di  Al  Sbdsb , fabbricato  per  impe- 
dire le  incurfioni  delli  Turchi  , Quella 
citta  diede  alla  luce  ed  allevò  molti 
uomini  dotti  [g],  ed  era  chiamata  Dar 
d itm  , vale  a dire  il  palazzo  delle 
fetenze , a cagione  dell’  accademia  delle 
arti  e feienze  , che  fu  quivi  formata  . 

Elfa  fu  un  luogo  si  acconcio  e adattato 
per  gli  piaceri  , che  pafsò  in  adagio  ; 
che  IDDIO  non  mai  fece  un  abitazione 
piti  deliziofa  di  Tonkat  ['b  ] . Jenghiz 
Khan  tenne  quivi  una  generale  aifem- 
blèa  nell’anno  1224.  la  quale  fu  sì  nu- 
merofa , che  la  fua  pianura , quantunque 
fette  leghe  di  lunghezza , appena  era  ca- 
pace di  contenere  quel  numero  di  gen- 
te, che  fi  eran  quivi  aflembrate  in  tale 
occafione  ( i ) . 

Alle  città  fopra  deferitte  egli  è n 

a'  • ji  • 1 • \ !•  r-r-t  del T urke 

celiano  di  aggiugnere  la  citta  di 

kejìàn , che  noi  abbiam’  ommefla  di  men- 
zionare fra  le  citta  di  quella  contrada , 
a cagione  che  non  troviamo  niuna  piaz- 
za 

V W . **•  •of^**'**  X..  / 

( g ).  Abulf.  ubi  fùp.  p.  67.  72. 

(h)  De  la  Craix  hiu.  Jengh.  p.  182.  & fe«. 

(i)  Ibid.  p.  356. 
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za  antica  di  un  tal  nome  preffo  gli  au- 
tori orientali  ; febbefie  per  avventura 
folle  allora  fiata  in  edere  fotto  qualche 
altra  denominazione,  conciofiachè  venga 
fpedò  menzionata  da  Abu  Ighàzi  Khan 
ne’  primitivi  tempi  della  fua  Ifloria . El-  < 
la  giace  predo  un  fiume  che  viene  dai 
Nord-Eajl  , e mette  capo  nel  Sir , al- 
quanto fotto  della  citta  [ N ] ; e febbene 
fia  fabbricata  di  mattoni , pur  non  di 
meno  non  è che  un  luogo  molto  mife- 
rabile,  e non  per  altro  rimarchevole  fe 
non  per  un’aggradevole  fituazione.  Tut-  • 
tavolta  però  in  quella  condizione  ella 
gode  1’  onore  di  edere  la  capitale  del 
Turkeftàn , ed  è la  refidenza  del  Khan 
de’  Mankdti , il  quale  podìede  la  parte 
occidentale  di  quella  contrada  [&). 

t 

• • » 

• • , <•  '•  * 

. » 


' ■ • i-  * • 

CA- 

( k ) Abulgh.  p.  5<8, 


[N]  Le  mappe  o Carte  Geografiche  di 
Mr,  De  l’Isle  e Strahlenberg  la  pongono 
?iclla  diftanza  di  circa  quindici  miglia. 


. Digjtized  by-Coogle 


r - • 

C.II.  1JI  or.  Generale  dclli  Seljuki . 235 


CAPITOLO  II. 


L'  IJloria  de  Seljukiani  (f  Iran  o 
Perfia  dijfufamente  ; e l'  IJloria 
ben  anche  del  Kermàn , 


SEZIONE  I. 


Su  quale  autorità  Jlia  fondata  F 
Ifioria  Seljùka , 


o 


Ltre  agl’  Imperj  che  li  Turchi  Dìnafik 


ftabilirono  nella  T art  aria  , loro 


Seljukuv 


natìo  paefe,  fondarono  eflì  quattro  gran 
monarchie  nel  mezzo  giorno  dell’  Afa  . 
Le  tre  prime  furono  poffedute  da  prin- 
cipi dell'  ifteffa  famiglia  , chiamati  SeU 
fuki  e Turchi  della  ftelìa  tribù  o fieno 
tribù . La  quarta  poi  da  principi  della  fa- 
miglia di  Otbmfm  od  Ozmàn  [ A ] col- 
li loro  refpettivi  fcguaci.  Di  quelli  noi 
proponghiamo  di  dare  a chi  legge  un 
IJÌMod.VoUV.Tomd.  P Iflo- 


ne 


( A ) Othrnàn  è la  pronunciazione 
Araba  ; Ozman  è la  Perfiana,  che  per 
la  maggior  parte  viene  feguita  Turchi. 
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23  6 IJìor*  Generale  degli  Seljukì  . LJ* 
Ifloria  ordinata,  e bene  fiamo  nel  tem- 
po medefimo  baflantemente  forniti  di 
materiali  per  efporre  gli  affari  Ortoma- 
ni in  un  chiariflimo  lume  . Noi  certa- 
mente defidereremmo  in  grazia  de’  noflri 
lettori  che  foffimo  fol  tanto  per  la  me- 
ta cosi  bene  provveduti  di  notizie  per 
trattare  delle  dinaftie  Seljùke  A La  difc 
grazia  fi  è che  quantunque  molti  auto- 
ri Perfivni  ed  Arabi  abbiano  diffufamen- 
te  fcritta  l’Ifloria:  loro , pu£  non  di  me- 
no poche  copie  nell’originaria  lingua  fo- 
no fin’ ora  coiti  parfe  in  quella  parte  di, 
Europa  , e niuna  di  effe  è.  fiata  trasla* 
tata  in  alcun  linguaggio  Europeo * ; 

Egli  è vero,  che  due  o tre  fiorici 
orientali  fono  flati  tradott’  in  hanno , li 
quali  parlano  degli  affari  Sel/ùki  ; come 
Abulfaragto  [ B ] , Ebn  Amid  chiamata 

pari- 

— — : 

( B ) V Opera  di  Gregorio  Abulfara- 
gio,  prejjo  /’ Eufrate,  viene  intitolata  una 
compendiofa  Ifloria  di*  DinaiTie  ovvero 
fucceffioni  . Ella  è fcritta  in  forma  di 
crinali,  ed  include  gli  avvenimenti  de 
regni  pili  rimarchevoli  dal  principio  del 
Mondo  fino  alla  fine  del  decimo  terzo 

fi- 

i • * ' 
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parimente  Al  Makìn  (C),  ed  il  Leb- 
tcrlkh  di  Amlr  Tahia  ( D ) ; ma  febbene 

P 2 coftoro 


fecolo . Egli  è rimarchevole  fautore  perchè 
ne  dà  un  buon  ragguaglio  degli  affari  Mo- 
gollici  / otto  Jengh'iz  Khan,  ed  i fuoì 
fuccejfori  fino  a quel  tempo.  Egli  ùmil- 
mente ha  inferiti  molti  notabili  partico- 
lari intorno  alle  dinafiìe  Seljùke  • /pe- 
nalmente quella  di  Rum  0 Natòlia , eh ’ 
egli  ebbe  una  opportuna  occafione  di  fa- 
pere  , concio  finché  fojfe  fiato  medico  di 
Malaria  città  di  quella  contrada  prejfo 
( Eufrate  . ha  fua  Ifioria  in  linguaggio 
Arabo  con  una  verfione  Latina  fu  pub- 
blicata dal , Dr.  Edwardo  Pocock  quel 
gran  maefiro  di  orientale  letteratura  non 
meno  che  di  linguaggi. 

( G ) Giorgio  figliuolo  di  Abu  ’lyafer 
Al  Amid  compilo  un  Ifioria  da  diverfi 
autori , e particolarmente  da  Abu  Jaffar  • 
Al  Tabari  e Kemal  oddin  Armuni  ; il 
primo  de  quali  è un  autore  molto  dtffur 
fo  e cop'tofo  ( 1 ) . Ella  comincia  dalla 
creazione  ^ e giugne  fino  al f anno  di  Ge- 
sù Cristo  1127.  La  feconda  parte 

ap- 


( 1 ) Vedine  il  preambolo  deW  autore . 


338'  Ij/forì  Generale  chili  Seljuki.  L.T. 
appellata  Tarikh  Al  Moslemm,  0 fia  t 
Iftoria  d’e’  Mufalmani  fu  pubblicata  da 
E r perno  così  in  foglio  che  in  ottavo  nell? 
anno  l6-Z$y  / ebbene  l abbia  ricavata  da. 
una  copia  molto,  difetto  fa- . Alla  prima 
parte  trovaft  congiunta  una  traduzione 
Latina,  la  qual'  è'  pur  anche  pubblicata 
fc paratamente ••  in  quarto  fotte  il  titolo 
4 Hiftoria  Saracenica.  Egli  fu  per  la 
fua  dottrina-  chiamato  Al  Sheykh  A\ 
Kais  Al  Makii;  vale  a dire  tl  Primo 
dottore  profondamente  dotto.  Quinci  il 
fuo  traduttore  lo  chiama  Al  Makin  * ma 
tutti  pii  altri  lo  citano  / otto  il  nome  di 
Ebn  Amid,  o fa.  il  figliuolo,  dà  Amid* 
che  fu  fegretario.  per-  45.  anni  al  confi - 
gito  di  guerra-  fatto  i Sultani  di  Egitto 
della  famiglia  di  Jyub  ovvero  Job;  e 
dopo  la  morte  di  fua  padre  a lui  fuccer 
de  in  quell  impiego  ( 2 ) . 

(D)  Il  Lebtarikh  ovvero  Lob  Al 
Tawari-k  -è  f cripto  in  lingua  Perfiana 
dall  Aulir  Yahia  Ebn  Abd’  ollatif  di 
Kaz  vin  nell  anno  1541  ( 3 ) • Qvefta  è 
v ■ ...  • un 

(2)  Vtd.  Hijl,  Sara  ceti.  pag.  ult.  Hyde  de  religA 
ve.  Per  far.  Prideaux  vitx  dt  Ma  fernet,  fi.  18 
' . -v  ( J ) He/.  048* 
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vai.  È 'Sita  Zumiti. 
eoftoro  ne  fornifcono  dell’origine  di  que*- 
fìe  monarch'ie , e della  fuccetfìone  dc’loro 
Re  con  molti  fatti-,  e colle  loro  date  >, 
che  non  s’  incontrano  ne’  noftri  fcrittori. 
occidentali;  pur  non  di  meno  effi  fono 
tutti  troppo  generali  perchè  nè  pollano 

F 2 dare 

— : — -*»■■  — ... 

un  Ifìórta  brevifflrna  delle  monarchie 
Maomettane  , e di  quelle  ancóra  prece- 
denti Maometto  . Ella  fu  tradatata  in 
lingua  Latina  da  Mr.  Golmin  Francefe; 
ma  fi  è perduta  parte  di  una  tal  copia 
cosi  nel  principio  che  nella  fìtte  : il  rejìo 
poi  fu  pubblicato  da  Mr.  De  Thevènot 
nella  fua  collezione  di  viaggi  si  per  mare 
che  per  terra . Egli  é degno  da  ojfervarfi 
che  gli  eflratti  ricavati  dal  Lebtarfkh,  e 
dati  da  Mr.  D’  Herbelot , il  quale  bene  fpef- 
fo  ne  fa  ufo , alcune  volte  differirono  flr  li- 
namente e giungono  eziandìo  a contraddire 
al  teflo  del  lodato  Golmin  : ma  un  tal  difet- 
to dev  effere  necejfariamente  in  una  delle 
copie  y di  cui  fecero  ufo  quelli  due  genti- 
luomini , avvegnaché  non  fi  pojfa  fup- 
povve  di  niuno  di  ejfiy  che  fa  flato  ca- 
pace di  J piegare  sì  malamente  il  loro 
autore\ 


^4°  Jflor.  Generale  degli  Seljuki  . L,I.  \ 
dare  un  tal  lume  nell’  lfloria  di  quelle , 
che  giugnelfe  ad  eflere  fuffìciente  per  fod- 
disfare  la  curiofita  di  chi  legge.  Inoltre  ri- 
fpetto  a due  primi  autori , avvegnaché  lie- 
ijo  ordinati  e difpofti  in  forma  di  annali , 1’  ( 

Iftoria  Seliuka  vien  data  mefcolatamen- 
te  con  quella  degli  altri  Rati  , e non 
già  in  una  continuata  ferie,  com’  ella  fi 
trova  nel  Lebtarlkh  : ma  con  tutto  ciò 
quello  Illorico,  oltre  all’  elfere  grande- 
mente concifo , tratta  fol  tanto  della 
prima  Seljuka  monarchia  ; xed  Al  Ma - 
\ìn  non  parla  di  altro  che  de’  fei  primi 
principi  di  quella  linea. 

Questi  difetti  a vero  dire  vengono 
alquanto  fuppliti  da  D’  Herbelot , il  quale 
ha  fatto  un’ellratto  deU’Illoria  delli  refpet- 
tivi  Re  di  ciafcuna  dinàllia  si  dal  Mircon- 
do , fpeffe  volte  già  menzionato  avanti,  che 
da  altri  fiorici  Perjiam.  Ma.  Texeira  y il 
quale  ne  ha  dato  un’  eflratto  di  Mire  on- 
do, per  quanto  IL  attien  e riguarda  1’ 
Jlloria  di  Per  (la  , dice  pochilhmo  de’  / 
Seljuki  [ a rilèrba  di  Togrùl  Beh  ] o 
de’  loro  affari  , e ciò  molto  imperfetta- 
mente ed  anche  con  confufione.  Per  av- 
ventura egli  fi  tediò  verfo  la  line  dell’ 
opera  fua  , oppure  temè  di  non  averi’ 

a ren- 


i 
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a rendere  di  troppo  volurninofà;  imper- 
ciocché noi  profumiamo,  che  ii  fuo  au- 
tore Mircondo  abbia  maneggiate  le  ma- 
terie in  una  piu  efatta  e particolare  ma- 
niera . 

Quanto  poi  agli  dorici  Greci  e Bi-  Oh/lonct 
cantini  ( tanto  coloro  che  hanno  icrit-  rww5/M 
to  in  forma  di  annali  , quanto  coloro  difettali . 
che  hanno  fiele  e compofle  le  vite  di 
particolari  Imperatori  ] ehi  ne  danno 
talmente  imperfetti,  confufi,  ed  erronei 
racconti  di  tutti  gli  avvenimenti  che 
fucceffero  fuor  delimiti  del  Romano  Im- 
perio, che  appena  fi  può  da  loro  afpet- 
tare  alcuna  cofa  vera  o di  alcun  mo- 
mento . Quello  può  rileva'rfi  dalle  1 fio- 
rie degli  Arabi  , de’  Califfi,  e di  altre 
monarchie  Perftane  , come  anche  dall’ 

Ifloria  de’  Seljikt  , compilate  fecondo  la 
mente  di  quelli  da  Curio , Lomcero , Bina- 
re , Laticlavio , e da  altri  autori . Di  còllo-  ' 
ro  poi  ha  fatto  ufo  il  noftro  Inglefe , 
Knonsoles  nella  fua  voluniiiiofa  opera  , la 
quale  per  confeguenza  dev’  elfere  limile 
agli  originali  , cioè  una  confuta  ed  im- 
perfetta mafia  piena  di  vuoti  e d’intrighi, 
ili  la  quale  non  fi  debbe  fere  alcun  fon- 
damento nè  riguardo  alli  fatti , alle  da- 
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¥42  Jfl  or.Generale  delti  Sóljùki.  L.F. 
te  delle  azioni,  e neppure  riguardo  alli 
ftefli  nomi  di  luoghi  e perfone  ; nel  che 
difcon vengono  ehi  tant’oltre , che  fareb- 
be dell’ intutto  impoflibile  per  chi  che 
fia  di  poterli  riconciliare  infieme  (E), 
oppure  fare  alcun  buon’  ufo  de’loro  ma- 
teriali, fenza  l’alfiftenza  degli  autori  ori- 
entali per  la  direzione  de’fuoi  palh. 

.»  *•  Ino- 


(E)  Di  tutto  ciò  ne  può  chi  Icgqe 
ravvi  far  e un  not abile  e [empio  ?iel  dotto 
e giudiziofo  Leunclavio,  //  quale  avendo 
pre/o  ad  e f aminare  ( origine  de  Seljùki, 
fecondo  cti  è fiata  efpofla  da  diverft  au- 
tori tutti  dtfcordanti  fra  loro  medeftmi , 
fu  sì  perplejfo  e dubbio  nel  fuo  giudizio > 
che  feceft  a rigettare  il  vero  catalogo 
datoci  da  Ayton  od  Hayton  f Arme- 
no ( I ) intorno  alli  primi  Re  di  quella 
fìirpe , in  favore  del  falfo  racconto  dato- 
ne da  Cedrano,  ed  altri  fcrittori  Gre- 
ci ( 2 ) , fecondo  che  pii*  apprejfo  avre-  | 
gmo  noi  campo  di  dimoftrare . 

j 1 

( 1 ) De  Tartwris , cap.  xv»  p.  377.  ed'tt.  Crjm. 

(a)  Vtd.  Zeimcl.  htji,  Muf*t.  Twrk,  /.  i.  p.  71. 

*dit,  IVechel,  itfh. 
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I noftri  lettori  facilmente  comprende- 
ranno quello,  con  paragonare  fol  tanto 
di  paffaggio  il  racconto  , che  noi  dare- 
mo loro  delle  dinaflie  Seljuke,  con  quel- 
lo di  cui  ci  abbia  forniti  qualunque  de' 
fopra  menzionati  autori  \ imperocché  feb- 
bene  Leunclavio  fia  andato  più  oltre 
degli  altri  in  riguardo  all’  Iltoria  de’ 

Turchi  Ottomani,  come  quella  eh’ è fla* 
ta  in  parte  prefa  dagli  fiorici  Turchi  ; 
pur  non  di  meno  quel  poco  ch’egli  ha 
raccolto  in  riguardo  a Seljuki  egli  è 
quas’  intieramente  ritratto  dagli  autori 
Europei , poiché  non  ha  avuto  alcuno 
fcrittore  orientale , da  cui  avefle  potuto 
effere  ajutato  . 

Tutta  volta  però  ei  non  è da  crederli,  Pure  fon» 
per  quel  tanto  fi  è detto , che  gli  fiorici 
Bizantini  ed  altri  fiorici  occidentali  non  fiorici  »cci- 
fieno  di  alcun  ufo  in  ifcrivere  f Ifloria  dentali, 
de’  Turchi  ; che  anzi  per  contrario  fic- 
come  gli  ultim’Imperatori  Greci  ebbero 
delle  guerre  con  i Seljuki  egualmente  che 
cogli  Ottomani , cosi  tali  guerre  riferite 
alcune  volte  diflefamente  ed  alcune  altre 
molto  fu perficial mente , vengono  a forma- 
re tuia  parte  delia  loro  Ifloria  ; e quindi 
addiviene  che  certe  fiate  noi  incontriamo 


Digitb^d  by  Google 


Riflefum 
fop™  gì 
IJtoricf 

.Turchi . 


I 


344  Jftor.  Generale  degli  Seljùkì . L.T,  , 
alcuni  eventi  da  non  rinvenirli  negli  au- 
tori orientali . Tuttociò  dimoftra  che  per 
ilcrivere  l’ Iftoria  di  una  qualche  nazione 
con  mediocre  perfezione , egli  è affoluta- 
mente  neceffario  di  confultarfi  le  Ifto  ie 
di  quelle  nazioni,  con  cui  abbia  elfa 
avute  delle  oftilita  , od  altri  attacchi  . 

In  oltre  febbene  in  riferire  gli  affari 
de’  Turchi  dovremmo  noi  ragionevolmen- 
te dare  la  preferenza  agli  autori  Turchi , 
poiché  ogni  nazione  fa  d’uopo  che  ha 
meglio  intefà  de’  Tuoi  proprj  affari  , pur 
tuttavia  non  polliamo  noi  da  loro  afpet- 
tare  un  affoluta  perfezione  ed  efattezza; 
imperciocché  alcune  volte  differirono  el- 
fi nel  racconto  che  ne  danno  intorno 
all’  origine  delle  loro  monarchie , come 
anche  difcordanti  fono  nelle  azioni  e 
ne’ regni  de  loro  principi  in  riguardo  al 
loro  cominciamento , ed  alla  durazio-, 
ne  . Quello  però  egli  non  é altro  fe 
non  fe  quel  tanto  che  fuole  accadere 
agli  llorici  di  tutte  le  altre  nazioni  ; im- 
perciocché fovente  l’ origine  degli  llati 
cffendo  accompagnata  da  varie  mutazio- 
ni, innanzi  che  vengano  effi  ad  effere 
llabiliti , e dall’  altra  banda  eflèndo  i lo- 
ro fondatori  perfone  di  un’ofcuro  ed  in- 
co 
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cognito  nome , quindi  è che  alcune  volte 
riefce  malagevole  di  poter  fitfàre  1 origine 
degli  uni  o degli  altri.  Fuor  dituttociò,  . 
la  memoria  di  molti  fatti  ed  avveni- 
menti fi  è perduta,  oppure  refa  ofeura 
nella  confusone  introdotta  ne!le  contra- 
de per  mezzo  delle  guerre  e rivoluzio- 
ni, fpecialmente  fe  quelle  fono  di  qual- 
che lunga  durazione . Nulla  però  di  man- 
co, poiché  alcuni  fiorici  fono  piu  elatti 
come  anche  più  particolari  e minuti  di  al- 
tri , ed  elfendo  noflra  difgrazia  tuttavia  di 
avere  fol  tanto  alcuni  ellratti  dagli  ori- 
entali , e quelli  non  già  da  qualche  illa- 
rico  che  abbia  di  proposto  ed  efprefla- 
mente  fcritto  fu  la  prefente  materia , 
egli  è perciò  da  prefumerfi , che  il  letto- 
re dovunque  farà,  per  incontrare  alcuna 
forta  di  fomigliant’  imperfezioni  nel  de- 
corfo  della  feguente  Ifloria,  fi  fara  piut- 
torto  ad  imputarle  a quelle  ultime  ca- 
gioni, che  a quelle  imprima  menzio- 
nate . 

Or  noi  giudichiamo  che  quello  altro  Efltatti 
più  non  fia,  fe  non  che  far  giuftizia  anche 
rilpetto  a quegli  autori,  donde  fi  fono 
ricavati  gli  ellratti,  che  abbiam  per  le 
mani , affine  d’ impedire  a chi  legge  di 

1 < 
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non  imbeveriì  troppo  frettolofamente  di 
qualche  pregiudizio  contro  gli  fcrittori 
orientali  generalmente  parlando  ; e ciò 
pei- gli  difetti,  eh’ elfo  potrà  fcuoprire  in 
quei  poc'ii  e fcarfi  materiali,  da’  quali 
forno  noi  obbligati  a comporne  1’  Mo- 
ria de’  Seljùki , per  mancanza  di  altre 
più  copioie  memorie . Ed  a vero  dire  vi 
è tanto  più  ragione  per  quell’  apologia 
in  lor  favore  , quanto  che  gli  eflrat- 
ti  in  quehione  ditferilcono  in  certe  par- 
ticolarità, e fra  le  altre  in  quelle  che 
riguardano  1’  origine  de’  Seljuki  , e lo 
fìabilimento  delle  loro  monarchie. 
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CJh  Fi  neh’ ejffi  entrarono  ///Perda.  24 j / 

SEZIONE  IL 

Intorno  all"  origine  delti  Seljukianì , 
e loro  entrata  nella  Perda  . 

Eljuk  o Saljuk.  fondatore  della  Sei-  Saljflk  c 
juka  dinaftia  d’ Iràn  o Perfta  diffu-^e  ^' 
famente  traile , fecondo  il  Lebtarìkh , la  \ifcendeiir 
fua  orìgine  da  Afrafiab  {pelle  volte  fa-  *0. 
pra  menzionato  (a)y  e fu  il  trentèlimo 
quarto  difendente  da  quello  principe  in 
una  diretta  linea  mafcoiina. 

Ma  il  Mircondo  nel  fuo  ragguaglio 
della  genealogia  di  Jenghtz,  Khdn  ne 
dice,  che  S eljuk  fu  di  ftirpe  Mogollicay 
difcefo  da  Boskin  Salii  figliuolo  di  Alan* 
kàwa  [£] 

Mr.  Guigujes  nella  fua  memoria  con- 
cernente 1’  origine  degli  Unni  e Turchi 
per  lui  eftratta  dagli  fiorici  Chine  fi  fem- 
bra  di  credere , che  li  Seljuki  fodero  de- 
rivati da  un  tronco  differente  dalli  due 
accennati  . Eflo  ne  riferifce  , che  li  fi- 

gliuo- 

( a ) Vedi  fopr,  p.  è.  7.  & feq.  dell’  Ifìor.  covrente* 
f b)  Vedi  fopr.  D’  Herbelot  p.  801- 
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24®  Iftor.  Generale  delti  Seljùki . LA. 
gliuoli  di  Tumwen  llkhàn  o T amena 
Khan,  i quali  difcefero  da  Buz.enjir  fi- 
gliuolo di  AlankAwa , imitando  1*  efem- 
pio  del  padre  loro,  formarono  un’Impe- 
rio che  dal  Mar  C a/pio  fi  eftendea  fino 
alla  Korea  ; che  quello  imperio  elfendo 
troppo  vado  per  continuare  lungamente 
intiero  fu  alla  fine  divifo  in  due,,  cioè 
orientale  ed  occidentale,  ciafcuno  de’qua- 
li  ebbe  il  fuo  proprio  Khan:  che  l’im- 
•perip  de’ Turchi  occidentali,  il  quale  fi. 
flendea  fino  al  fiume  Sihfm  ovvero  Slry 
fu  bene  fpeflo  formidabile  alli  ’ Re  di 
Perfta , particolarmente  ad  Hormozd  fi- 
gliuolo di  Kofru  Anushìrnvàn,  con  cui  eb- 
bero elfi  delle  guerre  di  gran  confidera- 
zionè  : che  in  procedo  di  tempo  altri 
Turchi  della  tribù  di  Whey-ke  diftruf- 
sero  l’imperio  de’  Turchi  occidentali  , e 
fondarono  un  nuovo  Imperio  proprio  di 
loro.  Or’  appunto  da  quelli  Whey-ke  , 
fecondo  l’opinione  di  Mr.  Guigues , fu- 
rono difcefe  le  quattro  dinaftìe  Seljuke , 
le  quali  regnarono  nell’  Afta  meridio- 
nale . * 

Secondo  adunque  quella  ipotefi,  la 
tribù  Seljuka  non  potè  elfere  difcefa  nè 
da  Afraftab  Khan  , nè  da  Alatikaiva  : 
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CJI.  Finch’  ejfi  entrarono  in  Perfia.  24P 
ma  conciofiachè  fia  quella  foltanto  una 
mera  congettura  di  Mr .Guigues,  il  qua- 
le non  ha  recata  niuna  Torta  di  argo- 
menti per  foftenerla  , quindi  è che  noi 
la  lafceremo,  facendo  ritorno  al  raccon- 
to datoci  dal  Mircondo  . Quello  autore 
più  paratamente  ne  rende  informati 
circa  la  famiglia  di  Seljuk,  cioè  eh’  elfo 
fu  figliuolo  di  Dekdk  principale  offiziale 
di  Bigìi , principe  di  quelle  tribù  Tur - 
che,  che  abitavano  nella  pianura  di  Kho- 
zdr  ( A ) , o Kipchak  al  Nord  del  Mar 
Cafpio . Dekàk  fu  sì  conto  e rinomato 
tra  quelli  della  Tua  nazione,  a riguardo 
della  fua  ftraordinaria  fapienza  e valore , 
che  gli  diedero  il  foprannome  di  Ta - 
zialig , la  qual  voce  fignifica  un  forte 
arco  , e duro  a maneggiaci  . Dopo  la 
fua  morte  , il  Re  fi  prele  la  cura  di 
educare  Seljuk  , ch’era  molto  giovane; 

e pun-  - 1 

(A)  In*quefla  occafione  D’  Herbelot 
ojferva,chc  quefii  Turchi  Kipchàki  fona 
Khorariani  , i quali  vengono  chiamati 
Arariani  dagl’  IJìorici  Greci  e Latini  , i 
quali  pari  atto  delle  guerre  dell ’ Impera - 
rat  or  Eraclio  e Cofroe.  ? ' ... 
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150  Ift  or . Generale  dellt  Seljùki . L.T.  , 
0 punto  non  dubitando  che  il  figlio  di 
un  tanto  padre  riunirebbe  un  vaiorofifi» 
fimo  uomo , lo  foprannominò  Bajfashi  y 
vale  a dire  Capo  o Capitano  » A mifu- 
ra  eh’  eflo  avanzavafi  negli  anni  , il 
Sultano  lo  caricava  di  favori  ; ma  di- 
mentico del  fuo  dovere  verfo  di  un  t 
principe  cosi  buono,  egli  un  giorno 
ebbe  l’ ardire  di  entrare  nel  legreto 
appartamento  del  palazzo  , e volle 
per  forza  vedere  le  fue  donne-  ed  i 
fuoi  figliuoli. 

Or’  eflendo  fiato  Bigu  informato  dì 
quefta  infolenza  fi  deliberò  di  Volernelo 
afpramente  punire  ; fe  non  che  avendo 
Seljùk  avuto  qualche  fentore  del  fuo  di- 
legno , ftimò  efiòre  miglior  partito  di  .j 
evitare  il  fuo  fdegno  , con  ifeapparfene 
via  per  tempo  . Di  fatto  avendo  unit’ 
inficine  tutti  li  fuoi  amici,  e coloro  anco- 
ra eh’  erano  addetti  alla  fua  famiglia,  fi 
ritirò  una  colli  fuoi  effetti  ; ed  avendo 
tragittato  il  Sibun  o Sir , fi  «avvicinò  a 
Samarkand  (B)  , Belìi  Khan  governa- 

. ..  torà  1 


(B)  Quejìo  fu  nell'  anno  dell'  Hejrah 
375.  e di  Gesù  Cristo  985,  fecondo 

il 
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C.II.  Fincb'eJJl  entrarono  in  Per/ìa . 2 5 r 
tore  di  quella  citta  ( C ) , avvegnaché 
non  gradile  tal  Torta  di  vicini  , rifol» 
vette  di  obbligargli  ad  allontanartene  in 
qualche  diftanza*  ma  avendo  Seljùk  au- 
mentate le  Tue  forze  n’  ebbe  da  lui  la 
meglio  in  divertì  combattimenti . In 
uno  fpecialmente  egli  ottenne  un  confi- 
derabile  vantaggio  per  mezzo  di  una 
imbofcata  , la  quale  fu  sii  bene  condot- 
ta eh’  egli  acquiftoffi  una  gran  fama  e 
riputazione  per  tutte  quelle  contrade  . 
Quelli  felici  fuccelfi  fervirono  a fargli 
gittare  le  prime  fondamenta  della  Tua 
grandezza,  e lo  refero  nel  tempo  mede- 
fimo  audace  a prefentarfi  innanzi  alla 
città  di  Bokbàra , ov’eflo  fu  molto  ben 
ricevuto  (c). 

JJì.Mod.VoLIV.T  omJ.  Q II 

(c)  D'  Herbelot  Bibl.  orient.  p.  800.  art.  Sei- 
giuki . 

do  il  Lebtankh  , il  quale  ne  dice  che 
il  motivo  della  loro  fpedtxione  fi  fu  l 
andare  in  traccia  di  paficolì . 

(C)  Egli  non  fi  trova  detto  per  qual 
principe  ; ma  egli  f ombra  che  in  quejlo 
tempo  Mawara  lnahr  fia  fiata  fiotto  il 
Khàn  del  Turkelhm . 


2 <5  2 IJìoy'.  Generale*  dellì  Seljuki . L.I. 
Sei juk  lai  II  Mircondo  nulla  menziona  intorno. 

Turkl  m9rtQ  Seljuk , che  pur  noi  rica-. 

ftàn,  yiamo  da  due  altri  autori  cioè  Ebn  Amìd 
ed  Ebn  Sbobnab  ( E>  ) ; i quali  differii 
fcono  alquanto  nel  loro  racconto  incorno, 
a lui  cosi  dal  lodato,  Iftorico  come  pu- 
re l’  uno  dall’  altro . Ebn  Amìd  riferifoe, 
che  Dakàk  padré  di  Scljltk  effendo, 
peli’  ifteffo  tempo  un’  pomo  faggio  e 
forte,  era  perciò  mai  Tempre  confultato 
dal  He  de’  Turchi  e feco  lui  condotto 
nelle  fue  guerre  : eh’  elfo  fu  il  primo 
della  fua  famiglia,  il  quale  abbracciò  ij 
Maomettifmo  : che  il  fuo  figliuolo  Sei-, 
juk  effendo  di  qualch’  età , allorché  elfo, 
mori  , il  Re  lo  fece  generale  di  tutte 

— - ‘ r'  - 4" 

« • t , V 

( D ) //  foprannome  di  Muhibo’ddìn 
Abu’  1 walid  Mohammed . EJfio  fu  un  gran 
dottore  della  * fetta  di  Hanifah  e gran 
cancelliere  defi'  Irak  Arabica  . Et  morì 
nell'anno  dell'  Hejra  883.  e di  Cristo 
1478.  Egli  è /’  autore  di  dtverfe  opere. , 
e fra  le  altre  di  un  Ifioria  efattijfima 
dalla  creazione  del  Inondo  fino  all'  anno 
80 d,  vale  a dire  di  CRtSTO  1403.  Vid. 
D’  Herbelot  pag.  7^2.  Art.  Sebo  bn  ab» 
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C.II.  Finche Jl  flabil'ironó  in  Perfia . 253 
le  Tue  forze  ; ma  che  in  appretto  temen- 
do di  qualche  pericolo  per  la  fcaltrezza 
ed  aftuzia  dell’  animo  fuo  ed  artifiziofo 
procedere  di  lui , rifolvette  di  ucciderlo  ; il 
che  eflendo  pervenuto  alla  notizia  di  Scl- 
juk  , quelli  fe  ne  fuggi  pretto  Harbi 
Sahab  Od  darsela  Re  di  Ghabia  , e defi- 
derò  ajuto  da  lui  per  andare  a conqui- 
dere la  contrada  de’  T urchi  infedeli  : che 
Har&n  lo  forni  e provvide  di  un’  efer- 
cito  numerofo  per  efeguire  il  fuo  dife- 
gno  ; ma  che  in  una  battaglia  avuta 
con  quegl’infedeli,  Sci} uh  fu  uccifo,  ef- 
sendo  allora  dell’  età  di  anni  107.  ( d ). 

Secqndo  poi  la  relazione  di  Ebn  S'fiabti,- 
Shohnah , il  padre  di  Seljitk  fi  chiama-  -[}  Bokhà-^ 
va  Dokak  o Dokmak , la  qual  voce  inra. 
linguaggio  Turco  fignifica  un  Martello  ; 
ma  di  prefente  fi  pronuncia  Tokmdk  • 

Scljuk  fu  capo  di  una  delle  principali 
famiglie  del  Turkejìdn  ; e poiché  egli 
era  Tempre  feguito  da  un  gran  numero 
di  parenti  e di  altri  eh’  erano  del  fuo 
partito  ed  interefle  , il  Re  divenne  ge-' 
lofo  della  grande  autorità  eh’  egli  eratt 

Q_  2 ac- 

( d)  Ebn  Amid  Hift.  Saracen.  p.  331. 
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2 54  Generale  rielli  SeljuKi  • £»/. 

• acquifiata)  ed  obbiigollo  im perciò  a parti- 
re da’  Tuoi  dominj . . 

Seljuk  impertanto  fi  ritiro  nelle 
contrade  de’  Maomettani  , ove  abbracciò 
la  loro  religione  . Il  Tuo  primo  flabili- 
mento  fi  fu-  in  un  luogo*  chiamato  Jouriy 
•eh*  era  dipendente  dalla  città  di  Bokbri- 
va  in  Magata  lnahr\  d’  onde  continua»- 
mente  prefe  a fare  delle  mctiriiom  con- 
tro la  parte  infedele  d z Turchi,  che  fu- 
rono da  lui  infestati  e mai  ridotti  du- 
rante F intero  corfo  del  viver  fuo . Ebn 
Sboknah  fi  accorda  bene  con  Ebn  Amìd 
circa  k durazione  della  vita  di  Seljuk  ; 
ma  poi  nulla  ne  menziona  intorno  alla 
fua  morte . ' \ 

FìgfiuoK'  Gl  Ift  orici  Per  [ioni  unanimemente  con- 
di Seljùk . Veng0n0  che  Seljuk  [E]  ebbe  quattro 

figliuoli  ; ma  differifeono  un  poco  circa  i 

lo- 


(E)  Egli  è Seljuk  colui , e be  Jì  rieb- 
be intendere  per  lo  SadocK  rii  Hay- 
thon  ( i ),  e non  già  Tangrolipix  o To- 
grol  Bek,  come  Jcrive  Leunclaviof  2 3 

im - 

( 1 ) Haith.  de  Tartari s , cap.  xv.  p.  377*  edit, 

GH)  Hp"  Mi'ful  Turk . /.  f.  p.  71*  edit.  IVechel y 
1 59 x* 
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CAI.  F ine  he  fiftabìl i tono  in  Perik .255 
loro  nomi,  i quali  fecondo  il  Lebtàrikh 
li  furono  Mtkael , ìfvàcl , Muffa , e Fu* 
9ios  ; febbene  Mnrondo  chiama  f ultimo 
• Bigh  e non  già  Tunos  . Ebn  Sbobnah 
•gli  da  folamente  tre  figli  , eh’  elfo  no- 
mina Alp  Ar sldn , Mikaèl,  e Muffa  (F). 
Mentrechè  d’altra  banda  ei  fembra,  che 
Ebn  Amici  gliene  accordi  folamente  uno, 
cioè  Mikael  , da  cui  egli  viene  una- 
nimemente confelfato  che  fieno  difeefi  li 
Q_  3 fon- 

imperciocché  Haython  fa  Sadock  pa- 
dre di  Dog  riffa  ( ciò  che  Jìa  in  luogo  di 
Dogri  Shah  , 0 Dogril  Shah  ) il  qual1 
evidentemente  egli  é Togrol  Beg  . 

( F ] Cedreno  fa  Mikeil  pady<e  di 
Tàngrolipix  ( così  effo  ferine  Togroi 
Beg  ) ; Habramius-Alim  , Afpam-Salla- 
ìrius  [ così  effo  chiama  Alp  Arsl&n  ]*  ei 
un  terzo  figliuolo  cJj  ejjo  noti  nomina . 
Effo  aggi ugne  che  quejìo  ultimo  lafciò 
un  figliuolo  chiamato  Afan  od  Haflàn  fo- 
prannomato  il  Sordo  : che  Habramius  eb- 
be un  figlio  chiamato  Mukhalet  : e che 
il  fratello  di  Mikeil  ebbe  due  figliuoli 
Kutlu  Mufes  ( Kotul  Mish  ) , ed  Abime- 
lekh , di  cui  fi  ragionerà  piu  appreffo  . 


He 


2^6  Ift or:  Generale  dellì  SeljuKi.  LÀ. 
fondatori  della  monarchia  Seljbka  ( e ) . 
Li  figliuoli  di  Seljuk  divennero  molto 
poflenti  di  amici , e molto  ricchi  di  ter- 
re egualmente  che  di  greggi  (f) , fpe- 
cialmente  Mikael , fuor  di  cui  un  gran 
numero  di  Turchi  non  riconobbe  verun’ 
altro  fuperiore  ; ed  allora  quando  il  Sul- 
tano Mahmud  Ebn  Sabektekìn  pafsò  il 
fiume  Jihìrn  colle  fue  forze  in  ajuto  e 
foccorfo  di  Warar  Khan  (G)  Re  di 
D/la'waralnahr  , Mìkael  fi  porrò  a {aiu- 
tare quel  principe  j il  quale  ammirando 

il 

( e ) D’  Herbelot , ubi  fup.  p.  8oir  r • 

( f ) Lebtankh . 


(G)  Altri  Jìorici , come  f°P  ra  fi  idi 
Èla  cfp°ft°  > parlano  di  Mahmìid  come 
intraprendente  quefta  fpedizione  per  fuo 
propio  conto  contro  di  Kara  Khan  del 
Turkeftàn  o di  Karakitay  * Se  la  cofa 
'vada  cosi  ^ Warar  Khan  dev  ejfcre  un 1 
Maglio  per  Kara  Khan  ; ed  tl  recare  - 
a lui  ajuto  e una  erronea  traduzione  in 
luogo  di  dirft  in  condurre  forze  contro 
di  lui . Or  egli  non  è inveri ftmil e che 
quefìo  fta  appunto  il  cafo  ^ conftderando- 
fi  quanto  mai  difettofa  fta  la  copia , di 
cui  ha  fatto  ufo  Erpenio . 
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CJI.  Finché  ft  flabil  irono  in  Per  fi  a . 257 
il  Tuo  coraggio  e la  grande  fonimi  filone 
che  gli  rendea  la  fua  famiglia,  lo  pregò 
a rirrìane'rfene  intorno  alla  fua  perfona, 
e poi  al  fuo  ritorno , ad  accettare  il  go- 
verno del  Khorasàn  per  difenderlo  cohtro 
l’ invafione  de’  nemici . Ma  conciofiachè 
Mikatl  aveflè  ricufata  l’offerta  del  Sul- 
tano , Mahmìid  montato  in  collora  lo 
inandò  in  prigione  avvinto  di  catene , e 
facendo  ritorno  al  Khorasàn  , tuttavia 
quivi  lo  tenne  imprigionato  . Nulla  pe- 
ro di  manco  li  foidati  e la  famiglia  di 
Mikaél  feguirono  il  Sultano , e flabiliron- 
fi  nella  pianura  del  Khorafàn  . Or  que- 
llo fi  è il  racconto  di  Al  Tahàri  circa 
la  maniera , in  cui  li  Seljvktani  entraro- 
no la  prima  volta  in  Perfta  (g)  • Ma 
altri  autori  ci  rapprefentarlo  molto  dif- 
ferentemente un  tal’  evento . 

M irc ondo  riferifce  ^ che  Mrkael  mo- 
rì molto  giovane  ; ed  Ebn  Shobnah  ef- 
preffamente  ne  dice,  eh’  effo  mori  in 
MaivarF  Inabr  nella  guerra  ch’ebbe  con 
gl’  infedeli  ; e che  per  quella  ragione 
iu  effo  fatto  degno  nella  genealogia  de’ 
Stljùkiani  del  titolo  di  Sbedld  o Sba- 

Q 4 dfd 

( g ) Ebn  Amid , p.  33S, 
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258  Iftor:  Generale  delti  SéljuKÌ  . L.L 
d/d  , Vale  a dire  martire  . Secondo  il 
^ Lebtar/kb  e Mir condo , Mikael  lafciò  due 
ej  ‘ figliuoli  Mohammed  eDawd,  i quali  fu- 
' rono  in  appreflo  chiamati  Togrol  Beg  , 
e J affar  Beg  [H]  : ma  Ebn  Sbohnab 
aggiugne  a quefti  un  terzo,  ch’elfo  met-  j 
te  prima  degli  altri  due,  come  fé  folle 
il  primogenito  cliiamato  TebegU  ; ma 
per  avventura  quelli  fi  è Begìt  di  egli 
ha  ommeflò  tra  i figliuoli  di  Seljuk , 
ed  ha  annoverato -a  Mikael.  Comunque 
però  ciò  vada , ei  ne  vien  detto  dal  Mir- 
condo , che  Seljuk  fi  prefe  gran  cura  in 
educare  i Tuoi  due  nipoti^  e nel  fuo  te- 
flamento  lafciolli  foli  eredi  di  tutti  li 
Tuoi  effetti  e del  crefcente  fuo  fiato.  Or 
• .<  elfendo  quefti  giovani  principi  arrivati 
all’età  atta  a portare  le  armi  erano  g& 
forniti  di  tanto  fenno  ed  abiltà , e mae- 
ftri  di  si  buona  condotta  , come  anche 
si  prodi  erano  e valorofi,  che  a capo 
di  breve  tempo  grandemente  ampliaro- 
no i loro  piccioli  territorj  colia  disfatta 

di 


( H ) Abulfàragio  lo  chiama  Jagfi  Beg. 

Quejli  piuttofto  fi  furono  li  loro  primi 
nomi . * 
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di  diverfi  principi  di  Mavuard’  Inahr , i 

quali  divennero  loro  vaffalli  . Effendo 

giunte  le  notizie  di  quelle  vittorie  all’ 

orecchio  di  Mahmkd  primo  Sultano  del-  ♦ i 

la  famiglia  Gawiab , che  regnava  nel  Kbo- 

rasbi , mandò  a chiedere  da  loro  che 

gli  mandaflèro  qualche  perfona  fidata, 

dovendo  trattare  colla  medefima  di  un 

affare  di  grande  importanza . 

Israel  adunque  zio  de  giovani  prin*  Avvenni** 
cipi  fi  offerì  di  portarfi  egli  dal  Sulta-  fi. 
no , il  quale  lo  ricevè  con  gran  civiltà  qlìuolo  di 
ed  onore;  ma  un  giorno  effendo  defide-^uk* 
rofo  di  fapere  di  qual  numero  di  trup- 
pe egli  mai  poteffe  fornirlo  in  cafo  di 
Infogno,  Ifrael  replicò  che  fe  il  Sultana 
voleffe  fcoccare  una  delle  due  frecce  , 
che  teneva  in  fua  mano,  nel  loro  cam- 
po, immediatamente  40,000  cavalli  fif 
metterebbero  in  marcia  per  lo  fuo  fer- 
vizio  ; che  fe  poi  voleffe  anche  dar- 
deggiare l’ altra  nell’  Ordii  di  Bilkhdn  (I), 
elfo  potrebbe  comandare  50,000  uomi- 
ni: e quindi  domandandogli  il  Sultano , 

che 


(I)  L autore  del  Nighiariftan  chiama 
qveflo  luogo  Beljan  . 
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che  quantità  di  gente  potrebbefi  mai 
avere  , fé  ve  ne  tolte  qualche  urgen- 
tifTimo  e prémurotò  bifogno  , Ifrael  gli 
ditte,  che  s egli  voieffe  mandare  il  Tuo 
arco  nel  Turkeftàn,  ben  200,000  Tur- 
chi ufcirebbono  di  la  in  Tua  affluenza  . 
Quefto  difcorfo  talmente  forprefe  Mah- 
mìtd , che  per  impedirne  il  pericolo  ^ fece 
arrecare  Ifrael , è fecelo  porre  in  ficu- 
ro  dentro  un  cartello  dove  fé  ne  mori; 
Quefto  cartello  è nominato  Kalenjar  [K] 
dall’  autore  del  Nigbianftàn , il  quale  ne 
dice  eh’  eflfo  fu  quivi  confinato  per  fette 
anni.  Il  medefimo  fcrittóre  parìa  de’SV- 
Ijìikiani  con  grati  di  (prezzo,  e ne  dice  chè 
furono  difeefi  dagli  antichi  Turcimanni ; 
e come  in  pruova  di  dio  eflo  allega  li 
rimproveri  che  MaJJud  terzo  Sultano  del- 
la ftirpe  Girini  , e Mohammed  Sultano 
de  Karaxmtani  loro  fecero,  per  contò 
della  battezza  della  loro  origine  ( h ) . 

Tut- 

( h ) Mirkond  ap.  D1  Herb.  p.  800.  Àrt . Sel- 
giiìki . - ■ i 

--  - • - -----  •—  11  ~ 

..  (K)  Il  qual  è un  caftello  fito  nel 
Khorasàn  * 


r 
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Tuttavolta  però  li  Seljukiani  riguardarono 
una  tale  imputazione  come  di  un  gran 
difonore  per  effi  , e la  trattarono  col 
maflìmo  e più  gran  difprezzo  poffibile. 

GL’Iftorici  differifcono  intorno  al  tem-  G//Seljù- 
po  quando  i 
ma  volta  il 
nella  Perfia  . 

nel  regno  di  MMbmud  primo  Sultmio 
della  flirpe  Gazni,  e cól  Tuo  permeilo; 

Altri  poi  che  ciò  avvenne  in  quello  di 
i Majpid  Tuo  figliuolo.  Del  primo  fcnti- 
' mento  fono  Abulfaragio , il  Lebtàrikh , 

• ed  Al  Makin* 

Il  Lebtàrikh  rapporta  , che  avendo 
; efTi  domandata  licenza  di  traverfare  il 
fiume \ Arsldn  J a%eb  governatore  della 
citta  di  Tus  (L)  nel  Khorasàn  fu  di 
opinione  che  non  fi  dovefle  loro  accor-* 
dare  una  tal  richieda  , fui  timore  che 
quelle  quattro  famiglie  de’  figliuoli  di 

Se- 


( L ) Ella  è parimente  chiamata  Masli- 
had  ovvero  il  luogo  de’  martirizzati , dal- 
la tomba  /Imam  Riza , il  quale  fu  qui- 
vi uccifo  j ed  è un  luogo  di  gran  con - 

co yJo  di  pellegrini . ~ *43? 


ìeljukiani  paffarono  la 

fiume  ] thun  per  entrare  jihun. 

Alcuni  dicono  che  ciò  fit 
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Seljuk , lequali  erano  già  in  buona  par- 
te numerofè , non  avellerò  a tirare  altre 
dalla  banda  loro  ; ma  che  Mahmud  il 
quale  troppo  confidava  nel  Tuo  proprio 
potere  rigettò  il  configlio  del  governa- 
tore ; talché  non  (blamente  accordò  lo- 
ro la  domanda  fatta  , ma  eziandìo  per- 
tnife  a medefimi  di  ftabilirfi  nelle  vici- 
nanze di  Nejfa  e Baderà  [ M ] . Que- 
lla colonia  fi  accrebbe  tanto  in  breve 
giro  di  tempo  per  lo  continuò  palleg- 
gio di  Turchi  che  loro  andavanfi  ad 
unire,  appunto  come  avea  preveduto  il 
governatore  Arsldn  Jazeb , che  gli  abi- 
tanti del  Korafdn  cominciarono  ad  effe- 
re  in  timore  di  loro , e fi  determinaro- 


no 


(M)  La  prima  è chiamata  eziandio 
Abiwerd , e la  feconda  Nela  , o fi  a la 
Piccola  Damafco  > intorno  a cento  venti 
miglia  lungi  dal  futne  Jihun  od  Amu  , 
ed  anche  l' una  dall'  altra.  Effe  vengono 

«»  fiate  menzionate  nell ’ Ifioria  che 
gatta  de'  Turchi  Abu  lghàzi  Khdn 
fiotto  lì  nomi  / Iburdu  e Nafay  ; ed  al - 
lora  quando  egli  ficriffe,Ji  appartenevano 
effe  al  regno  di  Karazm  . 
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no  di  liberarli  da  tali  nuovi  ofpiti,  eh' 
erano  da  elfi  riguardati  come  pericolo^ 
vicini  ( N ) . 

Ebn  Amid  conviene  quanto  alla  fo- 
ftanza  col  Lebtarikh  . Elfo  ne  dice  che 
Mahmud  prima  di  morire  fi  folte  ben 
molto  pentito  di  avere  permeilo  a Sei - 
jukiani  di  rimanerne  neTuoi  dominj;  te- 
mendo che  dopo  la  Tua  morte  non  avek 
fe-_ 


(N)  Queflo  racconto  vieti  prefo  dall ’ 
efìratto  di  Mr.  D Herbelot  pag,  800  ; 
ma  la  copia  di  Golmin  ce  li  rapprefenta 
affatto  altramente . Or  quivi  ne  vien  det- 
to, che  Togrol  Bek  e Jaffar  Bek  aveano 
qualche  cofa  di  sì  maeftofo  e reale  nel 
loro  afpetto , che  il  popolo  del  Khorasàn 
erano  in  efìremo  grado  tirati  ad  amarli , 
ed  d medefmi  ricorreano  affinchè  decidef- 
sero  le  loro  differenze  : che  queffa  ft  fu 
la  cagione  dell'odio  di  Mahmùd  verfo  di 
loro  : che  avendo  li  Sei  jÙK.i  battuta  uri  arma- 
ta fpedita  contro  di  loro , Mahmud  ft  pre- 
paro a vendicarfcne  ; ma  che  avendolo  le 
turbolenze  forte  nell'  India  colà  chiamato , 
ejfo  la  feto  la  condotta  della  guerra  ad 
Àshi  governatore  del  Khoras'an , il  quale 
ju  fmiilmente  fcotiftto , 


■ 
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sero  avuto  eglino  ad  impadronirfene  ( i). 
Armo  Do-  Abulfaragio  palla  tuttavia  più  ol- 
rnmi  iczy,  tre  pu  quefto  particolare.  Egli  fcrive  che 
nell’  anno  420,  mentrechè  Togrol  Beg 
infieme  con  i Tuoi  fratelli  Dansod  e Bi- 
ga erano  tuttavia  in  Maward  * Inahr , li 
Gdz  T urefai  [ O ] fotto  la  feorta  di  Ars- 
lati  ( P ) figliuolo  di  Seljuk  diedero  il 
guafto  al  Khorafdn  ; che  ciò  nulla  oftan- 
te  ramiti  odda'wla  Mahmud  li  difcac- 
ciò  fuora  di  quella  provincia  ; ma  che 
il  nemico  portando  con  fe  circa  due  mi-. 
la  tende  ne  andò  ad  Isfahan.  Togrol  Beg 
una  co’  Tuoi  fratelli  Da'ivd  e Biga  fi- 
gliuoli di  Mikael  (QJ  trovavafi  allora 
, in  Ma'ward  ’ Inabr  Alcuni  de’  Gaz  dopo 
di  elfere  fiati  efpulfi  dal  Khorafdn  di-. 

riz- 

X i ) Ebn  Amid  ? p,  332,  * • 


[O]  Li  .Gaz  Turchi  fono  propria* 
rnente  li  Turcooi^nni  , E/fi  diedero  il 
liome  .a  Gazaria. 

[P ] Quefti  dev  efferc  /’ Alp Arslan dì 
Ebn  Shohnah.?. 

(QJ  figliuolo  di  Seljùk  figliuolo  di 

Yakak  • » ••••. 

• .1 
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rizzarono  la  loro  Brada  nella  provincia 
di  Adherbijdn  , ov’  elfi  prefero  la  citta 
di  Maràga , bruciarono  il  tempio,  e fe- 
cero una  grande  ftrage  del  popolo,  tra 
quali  furonvi  molti  Kurdi  (R).  Do- 
po di  ciò  alcuni  lì  portarono  a Rayy 
altri  ad  Hamadàn  e Mawfcl,  che  furon 
da  loro  fimilmente  prefe  [&]. 

Alcun’ Iltorici  hanno  fcritto,  che  il  Zaffano  f 
Sultano  Mahmud  diede  licenza  a 'Seljuki 
di  tragittare  il  fiume  J'Mny  con  idea  d’  Mafsùd , 
impadronirli  di  tutte  quelle  valle  ric- 
chezze eh’  efli  avevano  accumulate,  per 
lo  faccorqanno  da  lor  fatto  delle  migliori 
città  eh’  erano  in  Mainava  ’ Inabr , 

Ma  in  oppofizione  a tutto  quello,  il 
Mivcondo  afferma  che  li  Turchi  Seljuki , 
i quali  aveano  già  fatto  un  gran  romo- 
re  nella  Perfta  , palfarono  l’ Ji  biffi  od 
Amu  non  già  nel  regno  di  Mahmud , 
ma  in  quello  beqsi  del  fuo  figliuolo 

Mafi 

( k ) Abu’l-Faraj  hift.  dynaft.  p.  22,2. 


[R]  Della  tribù  nominata  Hadh  Ba- 
ri ìy  ah  . Uri*  altra  copia  legge  Al  Ha- 

rayyah.  cH 


-Jr  f 


2 66  Iftor:  Generale  delti  Seljukì.  LJ. 
jfmù Do-  Majfud  nell’anno  424,  fotto  la  condot- 
mmiov't * di  Togrol  Beg  e Jaffar  Beg , li  qua- 
li ftabilendofi  intorno  alle  città,  {opra 
menzionate,  non  molto  dopo  comincia- 
rono a fare  delle  incuriioni  nelle  vicine 
provincie  (/),  * 


1 SE- 

. . * t 

CO  D’Herbd  p.  5<5z,  & 8oi,  art.  S^gjflk  & 
MaisoudL 
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SEZIONE  III. 

Loro  avvenimenti  nella  Perfìa , e 
1 fondazione  della  loro  prima  monar* 
chìa  in  tale  contrada , 

Intorno  a quel  tempo  che  li  Turchi 
Seljùkt  entrarono  in  Perfta , le  provin- 
ole di  Khorasàn , Sableflàn , Gaza  ah  , Iràk 
Perftana , T abrejlany  Jorjan , e parte  deli’ 
India  , erano  fotto  Majfud  terzo  Sultano 
della  ftirpe  Gaznah . Il  rimanente  poi  della 
Perfta  (A)  era  nelle  mani*  di  A bit  Iganjar , 
da  altri  chiamato  Kalijar , eh’  era  uno  de’ 
principi  della  famiglia  di  Buy  ah  o Bow 
yah  y il  quale  avea  regnato  in  Pars , ovvero 
Perfta  propiamente  detta , e nel  Kcrmàny 
in  amendue  le  Iràk  Perftana  ed  Araba , 
nel  Mazanderàn  e Jorjàn , in  Diyarbekr  o 
fia  parte  della  Mefopo tamia , ed  in  Bagh- 
dad ; alla  giurifdizione  delia  qual  citta 
Ift.Mod.ValJV.T  omJ.  R era- 

> * » - •-> 
[A]  Come  a dire  Pars , 0 • Perfìa  Pro- 
pria, Karman  , Khuzeftan  , e Adherbi- 
jàn  colf  Iràk  Arabica , di  cui  Baghdad  fi 
era  la  capitale . 


Stato  della 
Perlìa  in 
quejla  cm-< 
giuntura  , 
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erano  di  prefente  prefiochè  interamente 
riftretti  li  dominj  del  Califfo  un  tem- 
po sì  ampli  ed  eftenfivi. 

Circa  poi  le  provincie  di  Maivara  l 
rtahr  e Khorasàn  , egli/  e un  punto  al- 
quanto dubbiofo  a quale  mai  potenza  fi 
appartenere ro.  Egli  rilevali  da  certe  cir- 
coftanze  nell’  Iftoria  de  Sultani  Gaxni , 
ch’elleno  Mero  nel  pofleffo  di  Ma/sU 
terzo  Sultano  di  tale  progenie  [>]:  da 
altre  poi  fembra  di  ricavarli  , che  Ma- 
ndava Inahr  o almeno  una  buona  por- 
zione dì  effa  fia  fiata  foggetta  parte  al 
Khan  del  Turkejìàn  , e parte  a diverfi 
principi  Tuoi  proprj  [>].  Ebn  Am$dy co- 
me fi  è giU  riferito  <>  la  fa  foggetta  al 
fuo  proprio  monarca.  Per  avventura  tut- 
ti quelli  differenti  principi  vi  hanno^ po- 
tuto avere  una  parte  j e la-,  confufione, 
nella  quale  ha  dovuto  elfere  involta  una 
tale  contrada  per  tante  potenze  conten- 
denti, fenza  dubbio  alcuno  grandemen- 
te favori  il  quieto  ingrdfo  òéSeljìtk? ili 
quella  provincia  : ma  egli  non  è probabi- 
le che  avelfero  eglino  conquiftato  il  tut- 


a ) Texeir.  hift.  Per.  p.  292. 

( b ) Vedi  iop.p.  176.  & feq.  del  corrente  V-©1.  IV. 
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to  innanzi  che  foffero  entrati  nella  Per- 
fta,  come  aflerifee  il  Mìrcondo  nella  Tua 
genealogia  di  Jenghìz.  Khan  ; non  folo 
perchè  egli  altrove  reca  delle  pruove  in 
contrario , come  fi  è già  dimoftrato , ma 
1 eziandio  perchè  una  tale  fuppofizione  el- 
la è dell’intutto  inconfiftente  colla  fom- 
miffione  , che  l’ ifteffo  autore  ne  dice  , 
eh’  efli  offerirono  a Mafshd  nel  loro  ar- 
1 rivo  nel  Khorasdn  . 

■ Secondo  adunque  il  citato  Iftorico,  Fi  Turchi 
) Cubito  che  fi  furono  ehi  ftabiliti  intorno  » 

1 alle  vicinanze  di  Ne]] a e Balera  > man-  cune  com- 
darono  un  meffo  a quel  Sultano , il  qua-  mfonl/,p 
le  fall  fui  trono  nell’  anno  42 1 , per  do-  Hejrah* 

! mandare  un  luogo  ove  fi  dovefsero  fer-  42 1. 

mar’  e ftabilire  ; offerendofi  di  giurare 
i obbedienza  e fedeltà  a lui.  Ma  Mafsud  mmt  I0^°‘ 
ricevè  molto  malamente  quell’ ambafeia- 
1 tore;  e fra  le  altre  cofe  ingiuriofe  , eì 
1 diffe  di  non  avere  giammai  udito  parlare 
1 di  cotejìa  famiglia  Seljùka , quantunqu  et 
i medefimo  fojfe  un  Turco  per  difeenden.- 
xa  y e che  perciò  doveva  ejfere  molto 
;•  bene  informato  di  tutte  le  illujìri  cafe 
di  quella  nazione.  Or  come  li  Seljukia- 
pi  furono  avvifati  con  qual  difprezzo 
l aveva  il  Sultano  trattato  non  meno  il 

R 2 loro  » 
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loro  ambafciatore  che  la  loro,  famiglia. 
Fi  prepararono  alla  guerra  (c);  e fecondo 
il  Mire  ondo  come  vien  rapportato  da  Te* 
xeira , menrrechè  Ma f sud  flava  foggio- 
gando  le  provincie  del  Jorjàn  e Tabre - 
ftàn,  nell’anno  42 6 fecero  alcuni  com- 
movimenti nel  Kborasàn ; ma  quindi  al 
ritorno  di  lui  fe  ne  rimafero  in  quie- 
te [B]. 

Disfamo.  Quantunque  E loro  affari  non  fi 
fcno*  foflero  tuttavìa  ff  ahi  liti  ed  affidati,  pur 
a ’ * non  di  meno  il  Sultano  voile  andare 
nell’  India  contro  il  coniglio  de’  Tuoi  ge- 
nerali . Nella  fua  aflenza  effì  fecero  del- 
le incurfioni  per  tutta  quella  contrada, 
dal  Kborasàn  fino  a Pars  ovvero  Perfta 
Propria  con  tanto  buon  fucceffò , che  ob- 
bligarono  Alla  Odd ansai ap  Ebn  Kaku/a  ed 
A bufai  ab  ad  abbandonare  i loro  gover- 
ni di  Rey  ed  Ifpabàn , de’  quali  s iinpa- 

dro- 

( c ) D’  HerbeL  p.  801.  art.Se!gj&k  . 


[B]  Nell'  Inglefe  di  Texeira,  eglino 
' fono  mai  fempre  ferirti  Salinguis  o Sa- 
linquis  in  luogo  di  Saljukis  0 piuttojìo 
Saliukiani  : e Jakar  Bek  in  luogo  di 
Jaffar  Bek  . 
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dronirono  i Sel/uki  eoa  altre  parti  della 
P erfta  % Quello  avvenne  circa  1’  anno 
428  j per  lo  qual  tempo  Mafsud  ritor- 
nò  dalla  lua  lpedizione  Indiana  a Gaz*  4',^a‘ 
nab  * e due  anni  dopo  fi  parti  di  bel  nuo-  Anno  De- 
vo per  lo  Jorjàn . E (Tendo  per  dirada  in-  mini  l0^* 
formato  che  Nìtr  Takkìn  governatore  di 
B.iikb  opprimea  quei  popoli,  egli  s’in- 
camminò verfo  lui,  comechè  in  tempo 
di  un  forte  agghiacciamento;  ma  quan- 
do fu  avanzato  circa  la  meta  della  fua 
firada , fi  rivolle  indietro  contro  di  Da'wd 
Seljuk , il  qual’era  in  marcia  con  una  con-  , 
fiderabilc  truppa  per  affili  ere  Nhr  Takktn-; 
e febbene  quello  lècondo  fi  folle  avven- 
tato contro  la  fua  retroguardia , ed  ave! 

>se  prefa  la  maggior  parte  del  fuo  baga- 
glio, pur  tuttavìa  egli  fi  mantenne  ben 
termo  nella  lua  (tracia , finattantochè  già 
incontrò  il  menzionato  Da'wd , dal  qual* 
elfendo  fiato  rotto  e feonfitto,  fe  ne  fug- 
gì a Gnznab , ove  pofe  a morte  molti 
di  quei  Turchi  che  fervi  vano  lotto  di 
lui  (C),  a cagione  che  fi  Mèro  maia- 
li 3 men- 


( C ) Una  gran  parte  delle  fue  forze , 
t prefsochè  tutti  li  fu§i  principali  uffi- 
ciali erano  Turchi  • 


2'7^  JJior:  Generale  delti  SeljuKi . L.T, 
mente  portati  nella  battaglia  (d).  Egli 
, fembra  che  T exeira  abbia  ommeifa  la 
più  rimarchevole  circoftanza  intorno  al- 
lo ftabili  mento  della  monarchia  Seljuka. 
Ebn  Amld  però  egli  è più  minuto  e par- 
ticolare nel  Tuo  racconto  , e fcrive  che 
Màfsud  foprannominato  Ab^myd  , non 
guari  dopo  la  morte  di  Mahmud , man- 
dò un  e lèrci  to  contro  li  Turchi  Seljuki , 
li  quali  furono  disfatti  ed  alcuni  di  lo- 
ro prefi  prigionieri»  Non  lungamente  do- 
po di  ciò,  elfendo ' morto  Mtkael  Ebn 
Seljìtk  (D],i  Tuoi  foldati  lì  pofero  fot- 
to  il  comando  di  Mobammed  Abutà- 
lib  fuo  figliuolo  fopranfcomato  Togrìtl 
Beg  ; ed  avendo  attaccato  f efercito  di 
Ma/sud  lo  ruppero,  e perfeguitarono  i 

ne- 

^exeha,  p.  292.  5c  fèq.  D’  Herbel.  p.  562. 
art.  Maflbud.  r 

/*  

[ D]  Da  quel  tanto  fi  è detto  al  dì 
fi opra  intorno  alla  morte  di  Mikaèl , et 
potrebbe  fembrare  eh ’ egli  fia  qui  nomi- 
nato ( e forfè  ancora  nel  luogo  antece- 
dente ) da  -Ébn  Amìd,  0 pure  dagli  au- 
tori da  lui  espiati  ^ in  luogo  d Ifraei . 
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nemici  fino  a Tùs  , che  fu  attediata  e 
prefa  da  Togrul  Beg ..  Or*  quella  fi  è ia 
prima  citta,  la  quale  cadde  nelle  mani 
eie’  Seljukiani , che  quivi  alfembratifi  la 
fortificarono  *.  Dòpo  di  quella  foggioga- 
rono  cflì  Ntshabìtr . 

Fra  quello  mentre  Mafsud  fe  ne 
fugg'i  nell’  India , ove  le  ne  flette  per 
•lungo  tempo  ; in  guifa  che  elfendofi  da 
lui  abbandonato  il  K borasan , li  Seljhk't 
fi  avvalfero  di  quella  opportunità  e ’l 
conquìlkrono . Mafsud  come  ricevè  no- 
tizia di  ciò  ritornò  dall’  India  ; ma  ef- 
Sendofi  li  Seljukiani  avanzat’  incontro  a 
lui  lo  pofero  in  fuga  ( E ) . Per  la  qual 
cofa  il  Califfo  Kayim  Beamrillab  rac- 
comandò ad  eflo  loro  la  difefa  della 
contrada  d t Muftì  Im  ani  (F).  Or’  elfen- 
' R 4 dofi 


Prendono 
Tàù  e 
Nishabur  • 


Conquida- 
no il  Kho- 
rasàn  . 
Amo  delf 
Hejrah 
4?°. 

Anno  Do- 
mini 1038. 


[ E ] Secondo  Abulfaragìo  , marciando 
Mafsud  da  Gazna  a Balkh  fcceeib  gli 
Seljùki  fuora  del  Khorasan , t anno  ap- 
prejfo  , che  efft  ave  ano  ' prefa  Nishà- 
bur  ( 1 ] . ; 

[F]  Cioè  a dire  credenti  0 Maomet- 
tani. 

£ * 1 Abiì l-Faraj , p.  216. 
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Fondazio- 
ne dell'Im- 
perio Sel- 
jùkiano . 
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'dofi  Majfsùd  accefo  di  fdegno  , prefe  a 
marciare  contro  di  loro;  ma  elfi  per  la 
feconda  volta  lo  coftrinfero  à voltar  le 
fpalle  . Ed  in  quella  maniera  il  loro 
Imperio  fu  ftabilito  nell’anno  dell’  Hej- 
ra  430.  e di  Cristo  1035*.  (*)•' 

Ebn  Amid  ommette  di  far  menzio- 
ne cosi  del  tempo  quando  fu  prefa  M- 
sbàbàr,comt  pure  che  T ogràl  Beh  alce- 
fe  quivi  fui  trono;  le  quali  cofe  amen- 
due  accaddero,  fecondo  il  generale  con- 
fentimento  degli  fiorici  [/’],  nell’  anno 
429  , d’  onde  elfi  prendono  a calcolare 
.il  principio  del  fuo  regno,  e della  mo- 
narchia Self  uba . 

Secondo  1*  avvifo  del  Mircondo  (G\ 
come  rapportato  da  Mr.  D ’ tìerbelot, 

fu- 

( e ) Ebn  Amid  , p.  332.  & fèq. 

(f)  Abu’l-Faraj  hilt.  dynaft.  p.  225.  Lebtarìkh, 
42.  Se  in  D’  Herb.  p.  800. 


[ G ] D’  Herbelot  a dir  vero  cita 
Condamiro  ; ma  poiché  ejfo  confonde  in- 
fame li  due  autori , come  ft  è già  J opra 
ojjervato  ( 2 ) , noi  perciò  non  abbiamo  ri - 

te- 

[ 2 ] Vedine  la  pag.  8*  di  quejlo  Voi.  IV.  not.  (G)  . 
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Cubito  che  Togrol  Beg  fu  neonojcmto 
per  Re  nella  citta  di  Nishàbur  nell  an-  ^ Hej- 
no  42?  , mandò  il  fuo  fratello  Jaffar  raW  429. 
Beg  a foggiogare  la  citta  e contèa  di 
Herat  od  Heri  nella  fteffa  provincia  del 
Kborasàn  ; la  qual  conquida  eflendort 
ben  torto  perfezionata,  elfo  quivi  (labi- 
li uno  de’luoi  zii  per  governarla.  Frat- 
tanto ei  medefimo  marciò  a Meru  (H),"^e 
ed  avendola  già  prefa  la  fece  lua  fede 
Reale  . Quindi  pofe  il  Kborasàn  fotto 
una  forma  di  nuovi  regolamenti;  e con 
tal  mezzo  venne  a fopprimere  quei  di- 

for- 


tegno  di  porre  Mircondo  in  fuo 
t ciò  tanto  maggiormente , poich 
effendo  altro  Condamiro  cbe  un  puro  com- 
pendio del  Mircondo , quindi  e cbe  non 
fi  può  fupporre  cb'  ejfio  da  quello  dtffe - 
rifca  . 

[ H ] Égli  vi  hanno  due  città  di  que - 
fio  nome  nel  Khorasàn  : una  130.  mi- 
glia al  Nord-Eaft  di  Herat  ; e /’  altra 
140.  al  Nord  di  effa  verfo  il  fiume  Ji- 
hùn  od  Amù . Queft'  ultima  chiama - 
ta  Merù  0 Marò  Shahjàn  fi  e appunto 
la  piazza  mentovata  nel  Tefio  . 


luogo  : 
e non 
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fordini , che  per  si  lungo  tempo  avean 
quivi  regnato.  * * 

' • Nell’  anno  medefìmo  che  fu  il  42p, 
il  Sultano  Mafsud  Gazai  aflembrò  tut- 
te le  fue  forze  per  difcacciare  li  Sel/u- 
i k'tani  fuor  de  fuoi  dominj  ; ma  li  due 
fratelli  avendo  anch’elfi  raccolte  infieme 
le  loro  truppe,  dopo  una  battaglia  oltre 
' ad  ogni  credere  languinofa  e fiera , ne  ri- 
portarono una  si  compiuta  vittoria,  che 
Mafsud  ben ‘conobbe  non  recargli  più 
altro  che  fare  nel  Kborasàn . 

Erroneo  Or’  avendo  noi  già  -riferito  quel  che 
'del™ lori  §0* Inorici  orientali  hanno  efpofto  intor- 
crigmeda-  no  alla  fondazione  della  monarchia  Sei* 
loci  datali  jùfca  y veggiamo  di  prefente  queL  che  ne 
Greci”  hanno  detto  i Greci  fopra  1’  iftelfo  fog- 
gino . Due  per  tanto  di  loro  Ce  dreno 
e Niceforo  Brienno  fono  più  particolari 
e minuti  degli  altri , e parlano  quali 
che  dell’ ifteflò  tenore.  Nell’anno  1930, 
-mentrechè  Mukbumet  / 1 ) ( figliuolo  d’ 
Jmbra'il  [K]  principe  della  Pcrfia,  Me- 
, . - dia  < 


. '(I)  Quefti  effer  deve  Mahmùd  il 
primo  Sultano  della  flirpe  Gazni. 

(K)  Sambrael  fi  legge  in  alcune 


copte 


X 
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dia , de’  Kborafmiani  ed  Ori  tatti ) dava 
occupato  per  una  parte  cogl’  Indiani , e 
per  l’ altra  co’  Babilonefi  , fpedì  un  am- 
balciara  al  principe  della  Turchia  (L) 
per  tre  mila  auliliarj.  Il  TWco , prefo  ed 
allettato  da  quei  donativi  che  furongli 
fatti  in  tale  occafione,  prontamente  {pe- 
di gli  uomini  richiedi  (otto  la  condotta 
di  Tagrolipix  Mukalct  [M]  figliuolo  di 
* Mikael . Ór  egli  tanto  più  volentieri  s’ 
indufle  a ciò  fare , imperciocché  fi  lu- 
fingava  che  al  loro  ritorno  , quando  i 
nemici  de’  Saraceni  erano  disfatti , fi  po- 
tevano efii  facilmente  impadronire  de’ 
*.  due  caftelli  eh’  erano  alla  guardia  del 
ponte  fopra  1’  Araxis  ( N ) , e quindi 
aprire  un  paffaggio  per  gli  fuoi  Turchi 
' * 1 nef- 

- • s:  t 


( L ) V dando  intendere  il  Turkeftkn  . 

( M ) Niceforo  Briennio  fa  Mtrkalet 
uh  perfonaggio  difiinto  da  Tangrolipix  , 
0 fia  Togrol  Bek.  ..  . 

[ N ] Quejlo  fiume  non  è TAraxes  og- 
gidì Arrùs  nell * Armenia , ficcome  gf  Ifio- 
rici  fi  hanno  finora  immaginato  3 ma  ben- 
sì /’  Jihùn  od  Amu . \ 
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nella  Perfia  , eh’  egli  erafi  propofto  di 
conquiftare ... 

Con  si  fatti  foccorfi  Mukbumet  mar- 
ciò contro  di  Pijfafirio  [O]  principe 
degli  Arabi  Babilonefiy  e facilmente  io 
ruppe;  avvegnaché  gli  Arabi  non  potefc 
sero  refiftere  alla  forza  degli  archi  Tur- 
chefchi . Eflendo  terminata  la  fpedizio* 
ne,  li  Turchi  defideraron  licenza  di  ri- 
tornarfene  a cafa  loro  ; e che  fi  folfe  lo- 
ro commefla  la  guardia  del  fopraddetto 
ponte  : ma  Mukbumet  infiftè  fortemente* 
che  lo  doveffero  feguire  nell*  India  ; il 
che  ricufando  eglino  di  fare  li  minacciò 
di  coftrignerveli  per  forza  ( P ) . Li  T ur? 


[O]  Nìceforo  Brienno  lo  chiama  Pila- 
res  . Sjh*c/li  è Bafafiri  principe  d Irak 
Arabi,  o Babeli  [ malamente  nominato 
da  Knowles  ed  altri  Califfo  di  Babilo- 
nia ] con  cui  non  già  Mahmùd  Gazni, 
ma  sì  bene  Togrol  BeK  ebbe  ebe  fare , e 
ciò  non  fu  prima  delt  anno  diciajfettefi - 
mo  del  fuo  regnare . 

[ P ] Ei  fuvvi  qualche  briga  o contra- 
go di  quefla  fatta  tra  ejfo  loro  e Maf- 
sùd  figliuolo  e fuccejfore  di  Mahmùd  . 
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chi  prefi  da  timore  fi  ritirarono  nel  de- 
ferto di  Karvonites  ( Qj , d’onde  fecero 
delle  fcorrerìe  contro  de’  Saraceni  e Per- 
mani. Il  perchè  Mukhumet  fpedi  contro 
di  loro  un’  armata  di  20,000  uomini 
fotto  diece  de’  fuoi  migliori  comandanti, 
li  quali  fcelfero  il  loro  campo  nell’  en- 
trata del  deferto  . Elfendo  (Iato  Tagro- 
lipix  informato  di  quello  fece  due  gran 
marcie , ed  avendoli  raggiunti  nella  not- 
te li  difconfilfe  ; nella  quale  occafione 
acquiftò  una  gran  copia  di  arme , di  ca- 
valli, e di  ricchezze;  e quindi  fortendo 
fuora  dal  deferto  , ed  accampandofi  nel 
paefe  aperto,  la  fua  armata  per  lo  nuo- 
vo accrefcimento  di  gente  malcontenta 
e difaffezionata , di  fchiavi , di  ladri  , e 
di  altra  fomigliante  razza,  montò  final- 
mente a 50,000  . 

Mukhumet  imputando  l’ultima  dif 
grazia  alla  mala  condotta  de’  fuoi  gene-  \ • 
rali,  ordinò  che  foflero  privati  della 

icciò  di  efporre  in  pub*  . 
donneschi  quei  foldati, 

eh*  < 

, , 1 

[QJ  Ovvero  Karaboriitis , fecondo  Ni- 
ceforo  Bryen.  ■ 


loro  viltà , e mir 
blico  cogli  abiti 


L 
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eh’ erano  fuggiti  (R).  Dopo  di  ciò 
avendo  egli  ragunato  un’  efercito  di  Sa- 
raceni, Perftaniy  Kaviri , ed  Arabi  for- 
te di  50,000  uomini  , ed  avendo  feco 
ipi iqp.  elefanti,  che  portavano  delle  tor- 
<n  lui  dorfo,  marciò  ad  Afpakbàn  [SI, 
ove  Tagrolipix  fi  affrettò  ad  incontrarlo. 
Il  conflitto  fu  per  qualche  tempo  fan- 
guinofo  e dubbio  ; ma  mentrechè  Mu- 
kbumet  andava  girando  a cavallo  per  ani- 
mare le  fue  truppe  , cadde  dal  medefi- 
hmo  e fi  ruppe  il  collo  (T)  . Per  la 
cofa  la  fua  armata  fottomettendofi 
a Tagrolipix  lo  proclamarono  in  Re  dì 

Per- 


(R)  Qualche  cofa  di  fomigliante  tin- 
tura a quefia  ella  viene  riferita  di  Maf- 
sùd  , il  quale  pofe . a morte  parecchi  de 
fuoi  ufficiali  e faldati  Turchi , perchè 
non  aveano  fatto  il  loro  dovere  contro 
de  SeljÙKÌ. 

• ' ‘(S)  Ispahàn  ovvero  Spahan  capitale 
della  Perfia . 

*(T)  Mahmùd  non  diede  alcuna  batta - ■ 
glia  con  Togrol  Bek  , morì  di  una 
morte  violenta . r • 
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Per  fui  . Il  novello  monarca  immediata- 
mente mandò  ad  aprire  il  palleggio  per 

10  fiume  Aranti  ; e dando  libero  il  per- 
meilo a tutti  li  Turchi  di  entrare  in 
Perfta , un  vado  numero  di  l(?ro  fi  av- 
valfe  di  quella  opportuna  occafione  ; e co- 
si divennero  fignori  di  quella  contrada, 
dando  a Tagrolipix  il  titolo  di  Sultano , 
che  lignifica  Imperatore  o Re  di  Re  [V], 

11  quale  divife  le  provincie,  e poi  diitri- 
buendo  tutti  gli  ufncj  nel  magifirato  e 
governo  fra  li  Tuoi  Turchi , ridulfe  li  na- 
tivi ad  una  miferabililfim»  condizione  . 

I Lettori  dal  precedente  faggio  ben 
poifono  ravvifare  quanto  poco  di  accu- 
ratezza egli  debbafi  afpettare  dagli  fio- 
rici Bizantini  in  riguardo  agli  affari 
delle  altre  nazioni  ; e quanto  poco  hanno 
eglino  in  oltre  fcritto  intorno  agli  av- 
venimenti di  quello  Sultano , e di  uno 
o due  de’  fuoi  fuccefi'ori  , a riferba  di 


[V]  Egli  :è  equivalente  foltanto  al 
titolo  di  Re  y è fu  imprim-  ajjfunto 
da  Mahmùd  Gazni.  Vedine  un  tale  ar- 
ticolo prejfo  D’  Herbelot. 


U 


Ri f le  (poni 
/ opra  di  lo- 
ro . 
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Romani  medefìmi , egli  non  è niente  me- 
no confuta  ed  erroneo.  Ma  egli  è tem- 
po che  noi  prefentemente  ripigliamo  1* 
Iftoria  de’  Seljàk't , fecondo  gli  fcrittori 
orientali , 


SE- 
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SEZIONE  IV. 

Jl  Regno  di  Togrol  Bek. 

LI  difendenti  di  Seljùk  fono  nel  lin-  PlnaHff 
guaggio  Arabo  chiamati  Selj'uktyCtn  . 

o veramente  Sclajekab  , e nella  lingua 
Perftana  Seljukiyàn  ’ ed  ove  alla  fine  di 
una  tal  voce  fi  ponga  la  lettera  a viene 
ad  Italianizzar  fi  . Il  {ingoiare  di  amen- 
due  egli  è Seljùki  y il  quale  colla  giunta 
della  particella  al  ovvero  il  innanzi  -li- 
gnifica qualunque  perfona  della  famiglia 
o ftirpe  .di  Seljùk  ( A ) . 

Gli  autori  orientali  dividono  li  Sel- 
jfikiani  in  tre  dinaftie  o fieno  genera- 
JJhMod.Vol.IV.T  om.L  S zio- 

- .1 

(A)  Noi  alcune  volte^feguendo  le  or- 
me de * nojlri  autori , ufutmo  la  parola  Al 
Seljùki,  ma  la  tralatiamo  per  quella  di 
Sei juiciano , e non  mai  di  Seljùk  ; ma  nel 
numero  del  piu  diciamo  li  SeljÙKi  e Sel- 
jukiani  indifferentemente , poiché  la  na- 
fta lingua  è capace  dell'uno  e dell'altro 
modo . Una  tal  voce  pub  eziandìo  ejfere 
ferina  SeljiiK  0 SaljÙK  . 
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zioni  di  principi  regnanti  nel  mezzo- 
giorno dell’  Afta , ed  i quali  furono  con- 
temporanei , e non  miga  faccettivi  ; cioè 
quelli  d’  Iràn  o Perfia  diffulàmente  ; 
quelli  di  Kcrmàn  provincia  della  Perfia-, 
e quelli  di  Rum  ovvero  Afta  Minore , 
de*  quali  ned  ci.fiamo  proporti  di  trat- 
tare ordinatamente;  ed  in  primo  luogo 
. de’ Selfukiani  d’ Iran. 

L’  autore  del  Nigbiarifiàn  adegua  al- 
la dinaftia  d’ Iran  14.  principi  ; fitta  il 
di  lei  principio  nell’  anno  dell’  tìejra 
429,  di  Cristo  1037;  e termina  k 
fua  durazione , eh’  etto  la  fa  di  16  i anni, 
nell’anno  55» 3 dell’Era  faddetta,  e 11 96 
di  Cristo  . Or  quello  egli  è conforme  al 
Mircondo  ( B) , ed  al  Lebtartkb^  con  quella 
fola  differenza  che  il  fecondo  autore  pone 
il  fine  di  quella  dinaftia  nell’  anno  5po? 
ma  Katib  o Kyattb  Zadeb  fepranno- 

ma- 

-*•  « 

(B)  D’  Herbelot  ave  Condamiro;  ma 
■noi  abbiamo  di  già  ojfevvato  nella  pag.  8. 
(y  feq.  Not . ( Q)  y ctì  ejfo  confonde  infieme 
il  padre  ed  il  figliuolo . Noi  fempre  fac- 
ciamo un  tal  cambiamento  trovato  mi 
ttfio  . ' v 
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maro  Hajt  Khdlfab  nella  Tua  opera  in- 
titolata Tnk’wìm  Al  Tantarik  ne  dice, 
che  quella  fucceflione  confiftè  in  quindi- 
ci Sultani , i quali  cominciarono  a re- 
gnare  nell  anno  532  , e terminarono 
nell  anno  55?  o,  dando  loro  un’efiftenza  • 
di  non  più  che  cinquantotto  anni  ( a ). 
Ebn  Amtd  anche  mette  il  comincia- 
mento  della  monarchia  Seljuka  nell’  anno 
43°  dell  Hejrah  ’ ed  in  una  materia  di 
qualche  incertezza  egli  è malagevole  a 
dirli  qual  computo  ha  il  più  efatto . 
Tuttavolta  però,  avvegnaché  lìamo  noi 
obbligati  a farne  ufo  di  uno , Veglia- 
mo di  elfere  regolati  da  quello  del  Mir- 
condo  e del  Nigbiariftdn. 

Togrol  Bek  o Beg  primo  Sultano 
di  quella  dinaftia  egli  è quel  perfonag- 
gio  che  Cedreno , e gli  altri  Icrittori  Bi- 
■zantmt  chiamano  Tagrolifxix  o Tangro* 
Itpixy  con  una  corruzione  del  nome  nul- 
la meno  ftraordinaria  che  comunale  pref 
so  i Grect , i quali  hanno  in  tutt’  i fe- 
coh  talmente  guafte  e sfigurate  moltilfi- 
ntó  di  quelle  parole,  ch’effi  hanno  tol- 
te ad  impreftanza  da  altri  linguaggi  , 

. . S 2 che 

( a ) O’  Herbel.  p.  8qo.  art.  Selgiuk 
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» die  difficilmente  riefce  polfibile  a dirli 

qual’ , ufo  mai  abbia  a fari!  di  loro . Il 
fuo  nome  Maomettano  fi  fu  Ab»  Taleb 
Mobamm^ed , ed  il  fuo  foprannorne  o tito- 
lo a lui  «lato  dal  Califfo  fi  fu  Rokn. 
• Oddìn  (C)  ; le  quali  yoci  addita.no  la  co-, 
lonna  della  fede  e della  religione . 

• ‘Sebbene  li  Seljuki  avellerò  confe-, 

Anno  dell  guito  il  pòflefib  di  quafi  tutto,  il  Kbora- 
Hejrah  sJn , pur  non  di  meno,  Mafsùd  valorofo 
V1'  n principe  rifòlvetté  di  fare  eli  ultimi  Tuoi 
mini  1039,  sforzi,  per.  ricuperarlo.  Di  latto  nell  an-. 
no  431,  avendo  niellò  in.  punto  un  con- 
fìder^bir  efercito  marciò  contro  di  To- 
grol  Beky  e pofelo  gi'a  in  fuga  ucciden-. 
do  un  buon  numero  de’fuoi  foldati , e 
. facendone  altri  prigionieri  una  colle  lo- 
ro, armi.  Nell’anno  appreflò  Togrol  Bek 
ritornò  a Nhhabur\  d’onde  Mafshdf ug-. 
ginne  a Gazna , e dopo  di*  quello  li  Sei-. 

/*?- 

1 ' » 

. ;(  b ) D*  HerbeL  p,  1027*  art.  Togrul  Beg  . 


» 

( C ) Quejla  ultima  paiola  può  ejfere  ' 
f ritta  Addin  co?npojìa  di  Al  che  fignifica  il, 
e din.  che  dinota  Fede  0 Religione,  avve- 
gnaché .la  latterai  ftaft  liquidata  nella  d. 
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j uhi  ani  divennero  padroni  di  tutto  il 
Kborasdn  * nella  "quale  occafione  fu  am- 
mazzata una  incredibile  moltitudine  di 
popolo.  Cosi  feri  ve  Ebn  Amìd  [c]. 

Ma  il  Lebtartkh  riferifee , cli’eflo  ri- 
tornò cola  dopo  aver’  avuta  unà  batta- 
glia co’  Sei/ uhi  nella  pianura  di  Zande- 
hm  prefìb  Marti , nella  quando  fu  feon- 
Htto.  Egli  trovafi  aggiunto  inoltre  , che 
quedi  fuccedì  furono  feguiti  dalia  patente 
il  inveditura  [D]  mandata  alli  due  fra- 
telli Togrol  Bek  e J a ffar  Bek  dal  Ca- 
liffo Kayìm  (d)  ; e dalla  riduzione  in 
ferviti!  delle  provincie  di  Jorjdn  e Ta- 
brejldn  nell’ ahno  433  (e),  che  Togrol 
Bek  intraprefé  , e quindi  fi  i-efe  padro- 
ne di  tutta  r Iràk  Perdiana  (f)  : imper- 
ciocché nell’  anno  434,  Ebrahhn  Neal 
Al  Sel/uki  (E)  prefe  la  città  di  tiama- 

S 3 iddìi 

icyvrmr.  *** 

(d)  Lebtarikh,,  p. 42.  . •* 

té)  Abùlfed.  p.  22(5. 

•CO  D’  Herbel.  p;  1027; 


Togrol 
Bek  c un- 
cinila P 

Iràk  Per- 
liana. 


Anno  dell' 
Hejrah 

433*  . 
Anno  Do- 
mini 104I* 


. **'V« 


( D ) Ovvero  patente  di  Sultano , tòirné 
Uggefi  in  D*  Hefbelot. 

( E ) Cioè  dive  5 il  Sefjùfciànó  * 
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ddn;  e quindi  fu  feguito  da  Togrol  Bek>>  il 
quale  foggiogò  Re/  ( F ) . Ciò  fatto  divi- 
dendo le  provincie  tra  di  loro  , J ajfàr 
Beg  ebbe  in  fua  porzione  il  Khorasàn^  e 
Togrol  Beg  F Iràk  Perftana  colle  altre 
proyincie  eh5  egli  foggiogò , Affando  la 
fua  fede  in  Hamadàn  f G]  (g)> 

Egli  fembra  > che  Mafsud  dopo  di  ef- 
serfi  ritirato  a Ga%na  aveflè  ragunate 
infieme  nuòve  forze , il  cui  comando  et 
so  diede  al  fuo  figliuolo  Maedìtd  , che 
mandò  verfb  BAlkh  alla  difefa  di  quella 
frontiera  ( h ) » Quindi  menando  feco  il 
fuo  cieco  fratello  Mohammed  s ei  mar- 
ciò di  bel  nuovo  nelle  Indie , ove  conti- 
nuò la  fua  dimora  fino  al  vegnente  in- 

ver- 

i -*  * i*  j 

, • * ' 1 

( g ) Lebtarìkh.  D’  Hefbel.  p.  10Ì7.  art.  Selgiùk. 

. ( h ) D’  Herbek  p.  562.  art.  Maudud  * 


(F)  Poiché  ella  fu  Soggiogata  da 
lui  nel  tempo  di  Mafsud  nell?  anno 
29$  fa  d uopo  dire  eh ’ effo  labbia  nuo- 
vamente perduta  : innanzi  che  /’  avejfe 
prefa  la  feconda  volta . 

[ G ] Difetto/ amente  leggefi  Gamadan 
nella  copia  di  Golmìn . * . 
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verno,  e vi  fece  de’ gran  progredì;  ma 
poi  eflendo  obbligato  ad  avanzarli  verfo 
la  cittk  di  Balfcb , per  difendere  fe  me- 
delìmo  contro  gli  Sel/ukiani  , li  quali 
ogni  di  credevano  in  potere  , mentrec- 
che  dava  in  punto  di  paflare  il  fiume 
Srtidy  eh’ è l’ Indussi  Tufef  Ebn  Fuji  eh-  Mafsftd  > 
kìn , ch’era  uno  de’ Tuoi  generali  lo  de-,<cc/^*- 
pofe , e polcia  l’ uccile  nell’  anno  medefi- 
mo  433  t^]>  tempo  in  cui  aveva  ef- 
so  regnato  1 3.  anni  con  grande  magni*- 
ficenza  , amato  e ben  voluto  da  tutti 
gli  uomini  dotti  de’  tempi  lùoi,  de’qua*- 
li  efib  fu  in  eftremo  grado  fautore  . 

Maedud  Ilio  figliuolo,  che  trovavafi  Pf0£gi°* 
aUora  in  BM&  a lui  fuccedè  ne’  regni 
di  Mainata  Inahr , Kborafdn , ed  India , di  Ka- 
per  tutto  quel  tratto  eh’  elfi  erano  (lati  ™7m  • jr 
conquidati  : ma  conciofiachè  li  Turchi  Hefrah 
Seljukt , i quali  abitavano  nelle  dette  435- 
provincia , ricufafleno  di  riconofcerlo , égli  Am-°  Do~ 
ipedi  un  armata  contro  di  loro  nella»* 

110  43  5 > qual’  eflendos’  incontrata  da 
Olb  Ardàn  figliuolo  di  Jeffar  Bek  con 

S 4 una  '' 


(H)  Texeirà  ave  431,  oppure  103^ 
di  Gesù  Cristo  , m a erroneamente  • 


jgle 


Digitize 
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delti  Tur- 
comaoni . 
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Una  confiderevole  truppa  fu  rotta  è sba- 
ragliata . Dall’  altro  canto  eflèndo  un 
gran  numero  dì  Turchi  ufciti  dai  Tur - 
keftàn , ed  inondando  li  territorj  dì  Gau - 
mafer  e Kandahàr  per  bottinare  furono 
rotti  e fconfitti  dalle  guemigioni  di 
Mae dud  [ i ] . Per  quello  tempo  la  po- 
tenza de’  Sel/ùkianì  fi  era  cosi  bene  Ina- 
bilita in  quell’  ampia  provincia,  che  do- 
po la  morte  del  Sultano  non  trovarono 
elfi  cola  difficile  di  unire  alle  altre  lo- 
ro conquifte  anche  la  provincia  di  Bdikh 
con  tutta  la  contrada  di  Kara%m  [ k ] • 
Nell  anno  medefìmo  Un  diftàccamen- 
to  di  ben  '1650.  cavalli  Gài s [I]  fiotto 

. quat- 

( i ) Texeira,  p.  294-  & fèq. 

( k ) D’  Herbel.  ubHtìp. 


[ Ij]  Per  gli  Gìz  Turchi  debbonfi  pro- 
priamente intendere  li  Turoomanni  . 
Quefl  infieme  co  Turchi  a Jìerminate  mol- 
titudini inondarono  la  Perfia , ejfendo 
fiat  impiegati  come  foldati  non  folamen- 
te  dà  Sultani  Gazni  , li  quali  erano  ef- 
Jt  medefimi  originalmente  Turchi  , ma 
benanche  da  tutti  li  principi  della  fami- 

glia 


/ 
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quattro  comandanti  cioè,  Kufcias,  Ab u 
Ali  Ebn  Dabkan , Ha/t  Ifrael , ed  Abu 
Manfur  fecero  una . invàfione  nella  con- 
trada di  Amtd  [ K ] , e Miyafarkin  [ L 
eh’  era  in  quel  tempo  polfedutà  dal  prin- 
cipe Abunafr  Ebn  Marivàn  * Di  la  fe- 
cero effi  paflaggio  a Nasfbin , ove  fi  oc- 
cuparono a tagliare  gli  alberi  \ e dopo  ef- 
serfi  quivi  trattenuti-  per  alcun  tempo 
paflarono  a Mufol , il  cui  fignore  Kar- 
wàt  Ebri  Moktadir  fi  comperò  da  loro 
la  pace  cpri  danaro.  Ma  dopò  avere  di- 
ftrutte  le  altre  citta  di  Diyarbekr  ed 
Al/a%trah  [ M ] , effi  ne  fecero  ritorno  a 

glia  detta  Buyah , che  regnarono  «c/Tabrc- 
It'an,  nell'  Irak  Peffiana  , Pàrs,  0 Perita 
Propria,  cd  in  Baghdkd , innanxi  cèé  fof* 
itero  foggiogati  dalli  Seljukiani  , [otto  $ 
quali  poi  li  Turchi  e Tutcómanni  fi  uni- 
rono e fervirono  , come  a loro  naturali 
principi  , 

[ K.  J La  medeftma  con  Diyarbekr  . 

(L)  Città  due  giorni  di  viaggio  al 
Nord  della  città  di  Diyarbekr  . Ella  e 
l antica  Martyropofisij  ' v>. 

[M]  Vale  a dire  Melópotamia , a 

pi  ut* 
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Mufol,  c la  prefero  avendo  uccifi,  fatti 
fchia vi , e Taccheggiati  gli  abitatori.  Do- 
po che  furon’  ehi  quivi  flati  per  alcun 
tempo,  gli  Arabi  fi  alfembrarono  da  tut- 
te le  parti,  ed  avendogli  affediati  final- 
mente li  difcacciarono  fuori  della  citta. 
Eglino  in  appreffo  li  disfecero  in  diverfe 
battaglie,  e ne  uctifero  molti:  il  reflo 
fe  ne  fuggi  a Mayafcrkìn , e facendo  quel 
bottino  che  poterono  fi  ritirarono  nell’ 
Adberbijàn 

Affdrt  del-  Nell’ anno  medefìmo  435,/^/  Ad- 
a eria*  dawlat  Re  di  Baghdad  effendo  morto 
fenza  figliuoli  dopo  *7.  anni  di  regno  f 
il  fuo  nipote  Abu  Kalanjar  [N]  figliuo- 
lo del  Sultano  Addansjlat  gli  fuccedè  nel 
pollo  di  Amtr  Al  Omerah , vale  a dire 
generaliffimo  delle  truppe  del  Califato  \ 
e veggendo  che  Togrol  Bek  diveniva 
poffente  nella  Perfia  flrinfe  un’  alleanza 

. con 


(k)  Ebn  Amid,  j>4  333. 


piuttofto  la  pane  meridionale  della  prò* 
vincia  di  Diyarbekr* 

(N  ) In  Texeira  legge  fi  Abu  lganjar: 
in  Abulfaragio  poi  trovafi  Kalijar  * 
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con  lui  nell’ anno  43p,con  dare  in  ma- ^y}n9 ^°‘ 
rito  il  Tuo  figliuolo  alla  nipote  del  Sul- m,M 
tciìio  figliuola  di  Dawd  Al  Saljuk't ; ma 
T anno  feguente  mori  dopo  aver  regna- 
to quattro  anni,  e fu  fucceduto  dal  fe- 
condo de’  fuoi  quattro  figliuoli  Kbofravu 
Ferii 2 , il  quale  avvenne  che  folle  in 
Sfarà*. , e quivi  alfunfe  il  nome  di  Ma- 
lek  Kabìm  . Intanto  avendo  Maedhd 
Gazni  rifoluto  di  ricuperare,  ove  fofle  jnnQ  ^ 
pofTibile , il  Kborasàn  dalle  mani  de’  Sei-  Hejrah 
jàki , cominciò  la  fua  marcia  contro  &i;jl'noDo 
loro  con  un  ridottabile  efercito  ; ma 
conciofiachè  fofle  morto  per  la  flrada  di 
mal  di  colica,  li  luoi  gran  preparamen- 
ti andarono  a vuoto  [/]. 

Nell’  anno  442  , eflendo  Togrol  Beh  F prefa  la 
marciato  ad  Ispabàn  la  prefe  per  forza; 
e quattro  anni  dopo  cioè  nel  445,  en-  Armo  lidi 
trato  colle  lue  truppe  nell’  Adherbijàn , la  Hejrah 
ridufle  fotto  la  fua  obbedienza  (#?).  ^voBo 
MA.LEK  Rahim  Re  di  Bagbdàd  fuc-rnini  1050, 
cede  a fuo  padre  Abùi  Gafaar  0 Kalari- 
jar  nell’anno  440,  e 1048,  come  fi  è già 

det- 

_ ‘ * t 

(1)  D’  Herb.  p.  240.  art.  Cairn  Beàmrillah. 

Texeir.  p.  2 96.  298.  Abulf.  p.  226. 

( m ) Abulf.  p,  22 6,  ■» 
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detto . Ma  eifendo  egli  attaccato  dà 
Abu  Man  sur  FuUd  Sotun  Tuo  fratello 
maggiore  , ed  abbandonato  dalle  fué 
truppe  Turche , egli  fi  ritirò  ad  Ah'wdz 
nel  Khuzejlàn , e di  la  a Wafet  prefifo 
il  Dij Ut  o Tigri , ove  fu  continuata  la 
guerra  con  varietà  di  fuccelfi  jino  all’ano 
■Amo  dell ’ no  44^  • allora  quando  effóndo  ftato  in- 
44 7.  formato  che  Tógrol  Bek  ad  iftigazione 
Anno  Do-  di  Abu  Man  sur  fi  era  impofleftato  di 
mwI°55-  Shiràz  , e della  maggior  parte  di  Pars  ^ 
ragunò  tutte  quelle  forze  che  potè  uni- 
re, e già  ricuperollà  « Ciò  fatto  fe  né 
ritornò  a Wafet. 

Si/otto-  Abu  Mansur  ,effencÌofi  per  la  dis- 

nTpia^' attà  e morte  di  ^uo  fratello  Abusàyd 
> < * affreuràto  nel  trono  di  Pdrs  [ O ] * morì 
in  un  cartello*.  ove  fu  imprigionato  dal 
Wazìr  Fazeì  Flajfan  od  Huyà,  il  cj.ua* 
'le  alfunfe  il  titolo  di  Re.  Malek  Ma* 
verd  comandante  Sel/uko , che  trovavi* 
fi  allora  nella  provincia  di  Kerman  , ef- 
Sendo  ftato  di  ciò  informato  * marciò  con* 


[O]  O fta  Perfia  propiamente  detta i 
chiamata  Fars  dagli  Arabi , della  quaU 
Shiraz  è la  capitale  < 


C, //,  Primo  Sultano,  TogrolBek  , 295 
c tro.  di  Fazel  Huj/a  , ed  egli  fé  ne  fug-. 
gvi  predo  un  altro  chiamato  Olb  Ars- 
l àn  [ P ] , le  cui  terre  pres’  egli  in  affitto, 
-ed  elfendo  con  tal  mezzo  divenuto  ric- 
^hiffimo  fi  ribellò  da  lui  : ma  non  gua- 
ri dopo  fu  prelo  infieme  con  un  fuo  fi- 
gliuolo chiamato  Nezàm  al  Molk , e fu- 
• rono  imprigionati  nella  fortezza  di  Stra * 
bar , ov’  effi  morirono  , Quefto  accadde 
nell’anno  448. 

Abu  Ali  Kay  Khosraw,  il  qual* 
era  fucceduto  a fuo  padre  Abul  Gan/ar, 
volontariamente  fi  fottomife  ad  Olb  Ars - 
\àn,  il  quale  gli  diede  per  vivere  Nu- 
franjàn  ed  Aktak  ( Qj , trattandolo  in*, 
fieme  con  moltìffinP  onore  [R]. 

• ClR- 


[ P 3 J Quejli  fu  indubitatamente  Olb 
ovvero  Alp  Arslan  n'tpot  e fucccffore  di 
Togrol  Bex  . 

( Q3  fono  due  città  nella  pro*>. 

vinciti  di  Pars , al  Nord-Weft  di  Shiraz  . 

( R ) Quefto  principe  quarand 

anni  dopo  ftfo  fratello  , ejfendo  morto 
nell ’ anno  487;  ed  in  lui  termino  la  fa- 
miglia di  Buyah  in  Pars . lrtd.  Tejteira 
pag.  301, 


L 


, pigitized  by  Google 


2 p6  ' Ut  Seljuki  e?  Iran.  L.L 
Circa  quello  tempo  Dansod  il  Selju- 
ko  chiamato  parimente  Jaffar  Bek  fra- 
tello di  Togrol  Bek,  il  quale  comandava 
nel  Khorafdn  , fece  guerra  contro  Fé- 
rokzàd  Ébn  MaJJud  Ottavo  Sultano  del- 
la ftirpe  Gazni  [S];  ma  il  Sultano  lo 
disfece , e quindi  marciando  nel  Khora - 
fan  ruppe  e vinfè  il  generale  del  Re  di 
Turkefiàn  (T),  ch’era  venuto  ad  incon- 
trarlo. Finalmente  elfendofi  Olb  Arslàn 
avanzato  contro  di  lui  ruppe  e fconfiflè 
le  fue  forze.  Dopo  avere  Ferok'x.àd  re- 
gnato fei  anni  morì,  e lafciò  la  corona 

* del 


[ S ] Egl*  fuccedè  al  fuo  fratello  Abdal 
Rashìd,  ovvero  Abdal  Rahim,  il  quale 
fu  uccifo  nell! anno  445,0  1053,  da  To- 
grol 0 pure  ToKzel  Bek  , eh'  era  uno 
de'  fuo  i favoriti . 

[T]  in  Texeira  egli  è chiamato  ge- 
nerale di  Salinquah  Re  del  Tunceftàn  , 
per  cut  debbeft  intendere  Togrol  Bek, 
ed  Olb  Arslàn  dee  dirji  che  fta  il  fuo 
figliuolo . Un  tal  fuo  procedere  sì  poco  accu- 
rato fi  può  af crivere  alla  foverchia  fretta 
in  quell  autore  nel  fare  li  Cuoi  e fi  ratti 
dal  Mircondo, 
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del  Kborafàn  e Mainata  Inabr  (V)  a! 
fuo  fratello  Ibrahim  Ebn  Mafsud , il  qua- 
le conchiufe  una  pace  co’  Turchi , e quin- 
di marciò  nell’  India  per  quivi  fare  ul- 
teriori conquide  (»). 

Li  difordini  e turbolenze,  che  per  si 

1 /I  • • I • 1 1 fl/ 

lungo  tempo  erano  nate  in  piedi  nella  ri 
città  di  Baghdad,  cagionate  dalla  mili- Califfo . 
zia  Turca , tuttavia  continuavano  ad  af- 
fliggere quella  cittk,  allora  quando  furfe- 
ro  delle  gran  difcordie  fra  Rais  al 
Ruffa  Wazir  o Wifir  del  Califfo  Kay - 
im  Beamri llab , ed  un  certo  Turco  chia- 
mato Rusldn  Abul  Harith  Mutaffer , fo- 
prannomato  Bafaftri  [ W] . Quello  Bafaff 


(n)  Tex.  p.  298.  & feq. 


(V)  Tuttoché  egli  fembri  che  abbia 
avuta  pochijjtma  porzione  di  domìnj  tanto 
nell 1 una  che  nell ’ altra  provincia , a rtferba 
della  contrada  di  Gaznah,  e delle  partì 
ftte  verfo  l'oriente  della  medeftma , 

(W) .  Così  nominato  dalla  città  di 
Baia  0 Pafa  in  Pàrs  0 fta  Perda  Propria, 
cioè  l' antica  Pafagarda  ; e non  già  da 
Bafafir , come  fcrive  Abulfaragio  pag, 

226, 
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ri  fu  originalmente  uno  fchiavo  di  Bohao 
ddawlat  Re  d’ Irdk  e Baghdad  * ma  a 
poco  a poco  fi  avanzò  ad  eflere  uno  de’ 

v , priti- 


22Ó,  il  qual  nome  noi  non  troviamo  da- 
to a nijfuna  città , Nel  Pebtankh  di 
Goimin  , cjfo  vien  chiamato  principe  de* 
Dilamites  ; probabilmente  un  errore  in 
vece  di  un  Am  ir  o fia  comandante  del- 
le truppe  Dilamiticfie,  intendendoci  quelle 
de  Re  Buyah .di  Baghdad,  chiamate  Di- 
lani ite  come  quelle , che  originalmente 
derivavano  da  Dilum , Deylum , Daylum, 
a Deylemon  città  nella  provincia  di 
Gheylan  o Khilan  nella  Perfia  ( l ).  Inol- 
tre vi  fu  una  fìirpe  di  Re  detta  Buyah 
nel  Tabreftkn  e Jorjkn,  appellati  Diale- 
mah , Deylemiyah , o Deylamites . Oleario 
ne  dice , che  Dilum  è una  città  della 
provincia  di  Resht  nel  Ghilkn  : ella  pero 
non  fi  trova  nella  fua  mappa  di  Ghilkn 
inferita  nella  pag . 388.  ma  bensì  noi  tro- 
viamo il  monte  Deylum  nella  banda  ori- 
entale del  fiume  Ifperudh  0 Kefiluzan  . 

- ( 1 ) J exèira  hìji.  p.  232.  245,  Oleari us  temer * 
Mofc.  Per/.  p.  198. 
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principali  comandanti  di  Malek  Rabìmj  < 
eh’ era  in  quel  tempo  Re  di  Baghdad . 

Effondo  fiat’  obbligato  per  cagione  di 
quella  briga  ad  abbandonare  Baghdad  ; 
ei  fi  pofe  lotto  la  protezione  di  Al  Mo- 
fianfer  Califfo  di  Egitto  ,il  quale  aven- 
dolo  provveduto  di  truppe , ei  divenne 
poffontiflimo  nell’  Iràk  Arabica  , e fìnah 
mente  ottenne  il  polfolfo  della  contrada, 
eh’  egli  pofe  a guallo  e rovina  fino  ah 
la  città  imperiale;  in  guifa  che  diven- 
ne il  terrore  tanto  degli  Arabi  che  de’. 
Perfiani  . Di  già  furon  per  lui  fatte  le 
preghiere  ne’  pulpiti  di  quella  provincia; 
e ficconle  il  Califfo  era  flato  privato  di 
ogni  autorità  da’ principi  detti  Buy  ab  o Di- 
lem, nelle  cui  mani  effo  trovavafi , cosi  per 
mezzo  di  quella  ribellione  di  Bafaftri , 
nulla  rimafe.  a Makk  , il  quale  fuccedè 
ad  Abu  Kalanjar , che  il  nudo  e fempli- 
ce  titolo  di  Re  di  Baghdad  [©]. 

Gli  autori  pongono  quelli  avveni-  Togrol 
menti  nell  anno  447  ; ma  egli  fembra  vitat0  dal 
che  abbiano  cosi  avuto  cominciamento  Califfo  a 
IJl.M0d.F0Uy.T0mJ.  t T ah' 


( o ) Texeir.  p.  299.  D1  Herb.  p.  240.  art. 
Cairn  Beamr.  Ebn  Amid.  p.  336.  Abul.  p.  2 26. 
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venire  ìn  alcuni  anni  più  innanzi  (X)  . Comun- 
Juo  forcar-  ^ue  cj^  vaja  eg|i  è certo , eh*  effendo  il 

Anno  deir  Califfo  informato  ' che  Bafafiri  difegna- 
Hejrah  va  nell’  irteffo  anno  d’ impadronirfi  del 
Anno  Do-  cartello  imperiale  , fc riffe  a Togrol  Bek 
minilo, 55,  che  trovavafi  allora  nel  d diretto  di  Rey, 
, pregandolo  di  venirne  in  fuo  ajuto  e fov- 

• veni, mento . 

B A.S  as r ri  era  • in  Wafet  [ Y } , d’ onde 
effendo  difettati  alcuni  de’ Tuoi  foldati  lì 

• portarono  a Baghdad , e dopo  aver  dato 
il  Tacco  al  fuo  palazzo,  lo  bruciarono. 

Togrol  Bek  arrivò  in  quella  capi- 
tale nel  mefe  di  Ramadàn , (èco.  lui  con- 
ducendo 18.  elefanti  ; nel  qual  tempo 
Bafafiri  > ch’era  in  Rahaba  preflo*  1 ' Eu- 

fra - 


[ X ] Abulfaragio  * nota  nella  pag.  2 2 d, 
che  Bafafiri  pwfe  Anbar  od  Ambar  città 
dell ’ Irak  lungo  t Eufrate  nell'anno  deli 
- Hejrah  441.0  di  Gesù  Cristo  104^; 
donde  noi  prefumiamo  che  Ì origine  di 
quejìe  turbolenze  poffa  per  lo  meno  por- 
tare una  si  remota  data  di  tempo . 

( Y ) Quejlrt  e una  città  prejfo  il  fin « 
me  Tigri  . Vedi  fopra  nella  pag.  2 94*. 
>'  di  qucjlo  Voi . IV. 


C.II.  Primo  Sultano  y Togrol  BeK . 301 
frate , fcriflè  a Moftanjir  Billah  fignore  di 
Egitto  (Z),  fece  quivi  fare  delle  preghiere 
in  fuo  nome , e fu  da  eifo  lui  fornito  di 
danaro  e truppe.* 

.*  Subito  che  Togrol  Bek  giunfe  a 
Baghdad  ,•  egli  arredò  Malek  Rabìm  \ 
per  cui  non  faceanfi  più  lungamente 
le  preghiere  [ A ] . In  quella  manie* 
ra  terminò  il  dominio  de’  Buiyani  , il 
qual’  era  continuato  per  127.  anni  ; e 
quello  àe’Setjuki  cominciò  nella  medefi- 
ma  citta,  ove  Togrol  Bek  prefe  a fog- 
giornare  nei  cartello  imperiale  . L’  anno 
apprelfo  il  Califfo  fi  prefe  in  moglie 
K adlj a forella  di  Togrol  Bek  , il  quale 
diede  in  ' fua  dote  1 00,000  feudi  in  oro; 
e Togrol  Bek  elfendofi  trattenuto  in 
Baghdad  per  lo  fjmzio  di  tre  in  quattro 
mert  marciò  di  la  verfo  Mufol , feco  lui 
trafportando  arieti  o montoni  , ed  altre 
. *\  T 2 • mac- 


* Ved. 
Voi.  itr. 
Xftor.  degli 
Arabi  p. 
689.  ad 
694.  & 
feq. 


Anno  dell1 

Hejrah 

448. 

Anno  Do- 
mini 1056, 


( Z)  Egli  era  il  Califfo  di  Egitto  , 
il  cui  potere  ft  dijìendea  fu  quella  con- 
trada , la  Siria , e la  cojìiera  di  Bar- 
baria . 

(A)  Per  Togrol  Bek  0 Beg  furon  fatte 
le  preghiere  ne  pulpiti , in  luogo  di  lui  . 
Ved » Abulfaragio  pag.  2 2 6.  ~ 


DU*  dbyGoogle 


. 302  Li  Seljùki  tF  Irfin.  Lh 
macchine  da  guerra  (B)  . In  oltre  fi 
portò  egli  parimente  a Takr'tt  e la  cin- 
: fé  di  alfedio,  nel  qual  tempo  elfendole- 

■ * • citta  di  Kufoy  Wafety  ed  Aynottamri , 
venute  meno  dalla  loro  giurata  fedeltà, 
fecero  fare  le  preghiere  in*,  nome  di 
Mofìanfir  BUI  ab , Califfo  di  Egitto, 

Viene  fcp-  Nell’  anno  44 P,  il  Califfo  Kayìm 
*dìnjjì)a  Bcamrillab  onorò  Togrol  Bek  della  ve- 
detta Bu-  fte  imperiale,  e lo  coronò  Re  di  Bagb- 
>rja9*  • ààd , Egli  Umilmente  lo  adornò  della 
collana  e de’  braccialetti  ; lo  deftinò  ca- 
, , po  e fopra  intendente  alla  fua  corte,  e 
lece  coniare  monete  col  nome  fuo  (/>). 

- 'In  quello  modo  i \ Sultanato  di  Bagh- 
dad , o fia  il  pollo  di  Amir  Al  Omerab 

de 

(p)  Ebn  Amid  p.  336.  & feq. 

‘1  ' ■ r — - 

. (B)  Il  nofìro  autore  non  ri  dice  quale 
/ fi  /offe  il  fuo  dìfegno  ; ma  probabilmente 
egli  era  di  affediare  quella  città , che  noi 
troviamo  efferc  fiata  prefa  nell'  anno  me - 
defimo  da  Bafafiri  ; ma  che  poi  all' avvi- 
cina mento  di  Togrol  Bsk,  cjfo  l'abban- 
donò. Vedine  Mifcon do  àppìejfo  D’  Her- 
belor  pag.  240.  art.  Cairn  Beamrillah. 


v 
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de’  Califfi,  pafsò  dalla  cala  delli  Buyiah 
a quella  de  Seljuk*  (<7)  : e cosi  fu  per- 
fettamente ftabilito  il  fuo  potere  , nè 
più  vi  rimafe  alcuna  perfona  in  amen- 
due  le  Iràk , e nel  Kborasan , che  a lui 
uliede  la  menoma  oppofizione  . 

• L’  anno  feguente  Togrol  Bek  marciò 
a Mufoly  e quindi  fece  paflaggio  a Na- 
si bìn  con  difegno  di  Aggiogare  quelle 
piazze.  Infiem  con  lui  vi  andò  lbrahlm 
fuo  fratello ,, cui  Bafafiri  per  mezzo  del- 
le fue  fpie  provocò  a ribellarfi  , dan- 
dogli fperanze  di  ottenete  il  regno,  e 
promettendogli  afliftenza . Per  la  qual 
colà  lbrablm,  dopo  aver  rifcoffo  da’  fol- 
cati un  giuramento  .di  fedeltà,  fi  parti 
con  una  grande  armata  verfo  Rey  , e 
ribelloin  [»*].  • , • „ „ . ..  w; 

Gondamiro  o Mircondo , fecondo  che 
viene  rapportato  da  D*  Herbert , rappre- 
lènta  quello  affare  in  due  differentillìmi' 
afpetti.'In  un  .luogo  ei  ne  dice,  che 
Ibrabtm , foprannomato  Ni  al  fratello  di 
Togrol  Bek’,  s*  impadronì  della  citta,  di 
tìamadan  ; e mentre  che  il  Sultano  era 

’ - ^ T 3 g&  v 

Cq)  D*  Herb.  p.  1027,  art.  Thogral,  " 7 

(r)  Ebn  Amid,  p.  337.  & feq4  ' ' 


Ribellione 
£ Ibra- 
htm  Nial 
fratel- 
lo di  To- 
grol Beic. 
Hej.  450. 
Armo  Do- 
mini 1058. 
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già  in  marcia  per  difcacciarlo  di  la , Ba- 
fafiri  avvalendofi  di  una  tale  opportuni- 
tà, fi  refe  padrone  della  città  di  Baph- 
ddd{s~]. 

In  un’  altro  luogo  poi  ih  medefimo 
autore  riferì  fce>>  che  lbraktfh  zio  mater- 
no del  Sultano  fi  ribellò,  ed  iftafpettata- 
mente  avanzoffì  con  un’  armata  contro 
di  lui  dall’  Itak  Arabica^  ov  egli  era  go- 
vernatore , fino  ad  Hamaddn  ( G ) nell’ 
Iràk  Perftana  , ove  allora  T ogrol  Beh 
facea  la  fua  refidenza(r)  . 

In  oltre  l’ Iftoricò  Pestano  pone -la 
data  a quefto  avvenimento , ov’  egli  fia 
f ifteffo  col  primo,  tre  anni  piu  appref- 
so  in  quefto  luogo  che  nell’  altro  cita- 
to ( D ) . Se  quella 1 differenza  debba  ella 
attribuirli  alla  diferepanza  che  palla  tra 

• gli 

( s ) Kondamir  ap.  D1  Herb.  p.  140,  art*  Cairn* 
( t ) Ibid.  p.  102/.  art.  Tóogrulbek. 

«S.*»  « - ■ ■■■  " " ■ ~ 1 - 

*■  * r J * 

, [C]  CP  è P Amatha  ^Giudei,  * /’ 
Eicbatana  de  Greci  \ erroneamente  credu - 
ta  di  ejfere  Tauris  da  moltijjimi  autori. 

[ D ] Cioè  nell ’ anno  dell ’ Hejrah  454, 
e di  Gesù  Cristo  iq6z.  . 
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gli  autori  d’  onde  ha  copiato  Condamirq , v v 
oppure  debba  rifonderli  alla  negligenza 
■di  Mr.  D ’ Herbelot  in  far  da  lui  li  fuoi 
eftratti  ; o fe  debbano  eglino  edere  due 
diftinti  avvenimenti , differendo  in  riguar- 
do alle  perdonerai  tempo,  ed  all’ azione', 
noi  lo  lalciamo  giudicare  a chi  legge  , 
•allorché  avera  fcorfa,  e confiderata  una 
fuffeguente  Nota  intorno  alla  morte  d’ 
lbrabìm  » 

Basasiri  entrò  in  Baghdad  agli  otto 
di  Dbulhaiiab  col  nome  del  Califfo  Egi- r[  aal 
•zi ano  f E ] infcritto  ne’  fuoi  flendardi  ; 
ed  a’  1 3.  furon  fatte  le  preghiere  in  fuo 
nome  nella  chiefa  cattedrale  »-  Quindi 
ordinando  che  fi  foffe  formato  un  pon- 
te a traverfo  il  Tigri  , egli  pafsò  alla 
parte  orientale  della,  citta , chiamata 
Rufafab  [F],  ove  fu  compiuta  e fatta 
la  cerimonia  medesima  . Ciò  feguito  or* 
T , , di-  - 

. ,[  E ) Cioè  dire  il  principe  Mabadi  , 
Àbutamim  , Moftanfir  Billah , Amir  Al- 
mumenin  . v 

[F]  A cagione  che  le  Jlrade  erano  la* 
firicate  di  pietre.  Vid . Gol»  Not.  in  Al- 
fragan.  jpag.  122. 
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" dinò,  che  fofìfe  arredato  Ebn  Mos- 
lem  Wazir  deh  Califfo  , e fattolo  vefti- 
re  con  una  roba  di  lana  , e medigli 
in  teda  un’  alta  e roda  berretta , con  rav- 
v°lgerglifi  intorno  al  collo  una  drifcia 
di  euojo  , comandò  che  in  queda  ma- 
niera fode  menato  in  giro  per  le  drade 
. di  Baghdad  legato  fopra  un  cammello, 

con  un’uomo  che  lo  andaflè  dietro  fru- 
llando per  tutta  la  drada  , Quihdi  * ed 
- , sendo  dato  cucito  dentro  un  frefco  cuo- 
jo  di  bue  colle  corna  difpode  e mede 
fopra  la  fua  teda , ei  fu  ' fofpefo  (òpra 
certi  uncini , e fu  battuto  fino  a tanto , che 
efalò  l’ultimo  fiato. 

//Califfo  Quanto  poi  al  Califfo , ei  fi  portò 
è imprimo-  aj  campo  ov’  erafi  eretta  per  lui  una 
tenda  nella  parte  orientale  della  cittì . 
.fra  quedo  mentre  la  ciurmaglia  diede 
il  facco  al  palazzo  Imperiale,  e ne  pre- 
dò cofe  di  unimmenfo  valore.  Nel  Ve- 
nerdt  poi  quarto  di  Dhulhajiab , non 
vi  furono  nè  fermone  nè  preghiere  nel 
tempio  del  Califfo  ; mentre  .che  in  tut- 
te le  altre  chiefe  , 1’  aringa  fu  fatta  in 
v nome  di  Moftanfir  Billah  fignore  di 
w Egitto . Cosi  la  ì'ovranita  del  Califfo  fu 
/fofpefa  per  quel  giorno.  ; <_  ..  ' , ^ 

^ ' 'Do- 
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Dopo  di  quello  Kayìm  Beamriìlab  fu 
trafportato  in  Haditha  ( G) ‘ ed  elfendo 
pollo  tra  ferri  fu  lafciato  in  cuftodia 
predo  il  governatore  della  citta. 

L’anno  fluente  avendo  Bafafiri  man-  -Amo  del? 
dato  a chiamare  il  Gran  Cancelliere  *7/ 

A A J a 

Abu  Ab  fi  allah  Ebn  Damìyan  una  con  Anno  Do- 
i predicanti  e principi  della  famiglia  di  mnt  105f* 
Hasbem  richiefe  da  loro  ficurezza  ed  in- 


fletti infiem e un  giuramento  di  fedeltà 
per  Moftanftr  Billah  fignore  di  Egitto  . 

Nell’ anno  medefimo45i,  Togrol Bek  Ibrahim 
marciò  contro  del  fuo  fratello  ìbrahtm^ tall- 
io fconfilfe , ed  avendolo  fatto  prigionie-  ' ^ città  di 
ro  fecelo  ftrangolare  con  una  corda  di  Baghdad  è 

. or.  faccheggia- 


(G)  Vi  fono  due  Hadithas,  una  lungo 
V Eufrate  \ f altra  qui  menzionata  giace 
nella  banda  orientale  del  Dijlat  0 Ti- 
gris , prejfo  il  grande  Zab  quattordici 
parafanghe  0 fieno  leghe  Perfiane  , eia - 
feuna  di  quattro  miglia  Inglefi,  fi otto 
Mulol,  donde  ella  trae  il  nome  di  Ha- 
ditha al  Mufol  . Ella  fu  per  qualche 
tempo  la  fede  ^Califfi.  Vedi  Abulfeda 
nella  fua  deferitone  d'  Iràk  Al  Arab  . 
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arco  [ H ] . Egli  fimilmente  pofe  a mor* 
te  un  gran  numero  di  T urcomanni , ^li 
quali  eranfi  con  lui  uniti* 

Aven- 


(H)  Condamiro  differifce  da  fe  me- 
defimo  come  nel  principio  y Cosi  nell'eveti- 
to  di  quefio  affare  [ i ] . In  un  luogo  ef- 
so  ne  dice  , che  Togrol  Bek  compofe  ed 
aggi  ufi  o le  cofe  col  fuo  fratello  Ibrahim 
Nial  , e quindi  fe  ne  ritornò  a Baghdad, 
d onde  era  fuggito  via  Bafafiri  [ 2 ] • In 
uri  altro  luogo  poi  ne  dice,  eh'  et  fu  aff- 
lìtto così  opportunamente  dal  fuo  nipote 
Alp  Afslarl  colle  forze  del  Khorasan , 
thè  Ibrahim  fuo  zio  fu  agevolmente  vin- 
to e fuperato  ; ed  effendo  fiato  prefo  fu 
pofio  a morte  ( 3 ) . Il  citato  Ifiorico  ag- 
giugney  che  dopo  quefia  fegnalata  vitto- 
t ria , cord  effo  /’  appella , Togrol  BeK  man- 
dò Alp  Arslan  indietro  nel  Khorasan,  efec 
et  medefmo  un  fecondo  viaggio  a Baghdad 
nel  qual  tempo  liberò  il  Califfo  dalla  perfe- 
cuzione  di  Balàfiri , e lo  ripofe  fui  trono  la 

fi- 


( 1 ) Vedi  parimente  fopv.  p. 

( 2 ) D'  Herb.  p.  241.  art, 

.[  3 ] Idem  p.  1027.,  art . Thogrulbcg* 


505.  & feq. 

Cairn  Beamdllah  » 
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Avendo  in  fimil  guifa  riftabiìito  il 
fuo  potere , effe  marciò  a Baghdad  con- 
tro dì  Bafafiri , e mandò  a fare  li  Tuoi 
complimenti  al  Califfo  con  cinque  mila 
feudi  in  òro*  e fei  mila  mute  di  abiti 
per  la  fua  móglie  . Mentrechè  fi  avvi- 
cinava eflò  alla  città  agli  11.  di  Dbul 
kaadah , Mabrtts  fignore  di  tìadttha  an* 
dò  ad  incontrarlo  conducendo  feco  lui 
Kaylm  Jte/mir'tllah  [ I ] . 

Subito  che  fu  egli  arrivato  a Bagh- 
dad, i fuoi  foldati  fi  diedero  a faccheg- 

siar- 

feconda  volta  [ 4 ] ..  Quejlo  dimojiìra , che 
F Iftoria  in  amendue  li  luoghi  /opra  men- 
zionati rapportaci  alla  medejìma  perfo - 
na  ed  alF  ifieffo  avvenimento , cornee bè 
Jia  differentemente  narrato^  e porti'  diffe- 
rente data  di  tempo . 

[I]  Secondo  fi  avvifa  il  Mircondo,y#- 
b'tto  che  Togrol  Bek  entrò  in  Baghdad, 
fi  portò  alla  prigione , e pofe  in  libertà 
il  Califfo.  Vid.  Mircond.  ubi  fup .*  Ma 
fembra  che  quefto  fa  un  bello  errore : 
conciofachè  egli  fi  trovajfe  in  quel  tem- 
po cujìodito  in  Haditfea . 

(4)  Idem  Wtd.  ' ; 


Il  Califfo 

è riji abili- 
to fui  tro- 
no . 
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giarla  (K],  e fpecialmente  quella  parte 
di  elfa  chiamata  Karkha.  ;>  ed  avendo 
raccolta  una  gran  quantità  di  tende,  di 
cocchi,  e di  altri  mobili,  mandarono  il 
tutto  al  Califfo  inlieme  col  fuo  Waz.tr 
Abdolmalek  Al  Kanderi , ed  AJlad  Abu- 
bekr  .1  Quindi  effendofi  formata  ed  eret- 
ta una  tenda  , il  Califfo  vi  entrò  ; e do- 
po due  giorni  di  ripolo,  a 2 5.  dell’iflef-, 
so  mefe  fi  portò  in  Baghdad  , d’  onde 
egli  era  flato  aliente  per  un  anno’  in- 
tero, accompagnato  da  Togrol  Begf  il 
quale  tenne  la  briglia  del  fuo  mulo,  fi- 
no a tanto  che  fu  egli  palfato  per  la 
porta  di  pietra  [«].. 

Mircondo  narra,  che  a piedi  Togrol 
Bek  cóndulfe  il  Califfo  al  palazzo  im- 

pe-- 

(u)  Ebn  Amid,  p.  338.  & feq. 


. «*• 

[K]  Mircondo  ne  dice , che  quejìo  fu 
fatto  per  ordine  del  Sultano,  a cagione 
che  il  popolo  fi  era  f allevato  contro  del - 
It  Turchi  , li  quali  erano  .•  divenuti 
molto  infoienti , non  guari  dopo  che  fu - 
rono  ejft  entrati  fieli  a città.,  Mircond» 
ubi  fup . pag . 240. 
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penale  , alcune  vòlte  tenendo  la  ftafifa, 
ed  alcune  altre  la  briglia  del  Tuo  mulo; 
e chef  , per  ricambiare  quello  rifpetto  di 
Togrol , il  Califfo  gli  diede  il  titolo  di 
R oknoddw  in  quelle  parole  : Erkeb  Ta 
Rokno'ddìn  ; cioè  a dire  Montate  a ca- 
vallo voi  che  ftete  la  pii t ferma  e fal- 
da colonna , o foflegno  ,•  dell*'  religione  . 

Dopo  di  quello,  il  Sultano  dilTe  al  Ca- 
liffo, che  fé  Ma  lek  -di  Rahìm  non  avea 
avuta  niuna  mano  nell’  ultimo  tumulto, 
potrebbe  ficuramente  venir  da  lui.  Ma- 
lek  adunque  fidando  nella  prorfiefla  di 
Togrol  Bek , venne  a corteggiarlo  ; ma 
effendo  fiato  arreftato  e meflo  in  prigio- 
ne , terminò  in  ltii  la  dinaftia  delli  Ruytah, 
la  quale  avea  continuato  ad  eflere  in 
piedi  per  lo  tratto  di  127  anni  [ w ] . 

Alcun  tempo  prima  di  ciò,  Bafafiri  Bafafiri.? 
• «rane  ito  a Wafer,  ed  avendo  ratinata  Mccik°- 
una  gran  quantità  di  grano  la  mandò  a 
bordo  di  alcun  barche  ; ma  come  poi 
elfo  intefe  quel  eh’  era  addivenuto  in 
Baghdad  , fi  avanzò  a Nomantya  ( L ) . 

' . , Il 

, ( w ) D’  Herb.  p.  z40.Sc  feq.  art.  Cairn  Bcamr. 

* * . * * * . * A f • * ' # 

(L)  Quefla  è una  città  fifa  fra  Wife* 

• fet 
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Il  Sultano  fpedi  contro  di  lui  una  parte 
del  Tuo  efercito  l’otto  il  comando  di  He- 
marmati n ed  altri  generali  , feguendo 
poi  egli  medefimo  col  retto  delle  fue 
forze  nella  fine  di  Dkulkaadab  ( M ) • 
Elfendo  flato  uccilò  Bafafiri  nella  bat- 
taglia, la  fua  tetta  fu  portata  a Togrol 
Bek  , il  quale  ordinò  che  folle  recata  in 
giro  fopra  di  una  picca  per  le  llrade  di 
Bagbdàd . Quindi  .eflèndofi  portato  a 
Wafet , compofe  quivi  gii  affari,  e poi 
rfrmo  deir  fe  ne . ritornò  a Baghdad  nell’anno  452', 
4^a  dove  il  Califfo  gli  fece  ricchiffimi  pre- 
Jnd  Do-fe nti,  e lo  ricevette  con  grande  onore. 
traini  1060.  ,fUCceduta^  egli  pàfsò  a J abdl  [N  ) , 

lafciando  il  fuo  bVazlr  Abdolmdlek  Al 
Knnderi  come  fuo  luogotenente  ; e dopo 
avere  ftabilita  la  pace  in  quella  contra* 
. - dà, 


fet  e Baghdad . Ved.  D’  Herbelot  pag. 
674. 

[ M ] Quejìo  è il 

anno  Maomettano. 

«- 

[N]  Così  legge  f Arabico  . La  paro- 
la Pertiana  è Kùheftàn  , cioè  dire  la 
Contrada  montagnofa , /’  ijlejfa  colf  Iràk 
Perfiana , 0 almeno  parte  di  ejfa , 


penultimo  mefe  delf 
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da,  fe  ne  ritornò  a Baghdad  nell’  anno 
medefimo  (x).  ^ 

•La  fopra  menzionata  battaglia  fu  data  Som  fin- 
irà. Wafet  e Kufah , fecondo  ii  Lebta- 
vìkh  [ y ] ; ma,  il  M'trcondo  ne  riferifce,  fati  di 
eh’ effondo  dato  Bafaftri  perfeguitato  da  Batafiri , 
Togrul  Bek  lino  alla  feconda  di  quelle 
due  città,  e non  effondo  accompagnato 
da  gran  numero  di  forze , alcuni  de’fuoi 
foldari  trovarono  una  opportunità  di  uc- 
ciderlo, e portarono  la  fua  tetta  al  Sul- 
Vano  (z).  Eglino  Umilmente  s’impolfof 
fàrono  di  tutti  quegli  effetti  che  ftavan- 
fi  trafportando  via  tanto  elfo , quantò 
A furo’ ddavulat  Dobays  [O],  il  quale  ao< 

f . coni- 

» , 

( x ) Ebn  Amid.  p.  340. 

42. 

( % ) D’  Herb.  p.  240 , art.  Cairn  Beamr. 


. ro]  cojiui  fu  un  principe  Arabo 
della  tribìt  di  Afsàd  , e ftgnore  di  Hel- 
lah , la  qual ’ è una  città  prejfo  /’  Eufra- 
te y e fi  fuppone  con  buona  ragione , che 
fia  fiata  fabbricata  nel  luogo  dove  giac 
que  Babilonia  , 0 pttre  in  quelle  vici- 
nanze. Nell'anno  425  , e di  Nojlro  Si-  » 

' QXO 
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compagnava  Bafafiri  nella  lira  ritirata. 
Dobays  però  fcappò  via,  ed  eflfendofi  i’ 
anno  apprelfo  fottomelfo  a Togrol  Bek-> 
fu  da  lui  onorevolmente  ricevuto  ( a ) . 

Avendo  finora  rapportati  quelli  fatti,  ‘ 
fecondo  la  mente  degli  fiorici  orientali, 
egli  è tempo  di  rivolgere  lo  fguardo  vers* 
occidente,  e vedere  che  altro  mai  fi  può 
incontrare  a dirfi  negli  autori  Greci  in- 
torno £ Turchi  Seljùkiani  , i quali  av- 
vegnaché fieno  mancanti  di  quella  elet- 
tezza che  fi  trova  negli  orientali  in  notare 
le  date  delle  azioni , fa  elfere  tofa  mala-, * 
gevole  che  fi  poflano  le  medefime  difporre 
con  ordine  cronologico,  oppure  torle  da 

quel-. 

[ a ] Abu’l-Faraj  p.  2 2 <5. 


GNORE  1033,  Bafafiri  marcio  da  Bagh- 
dad per  a/ft fiere  al  fuo  .fratello  Abu 
Kawam  Thabet,  il  qual'  era  in.  guerra 
con  lui . Dobays  vififie  ottani  anni,  e go- 
dè del  fuo  principato  cinquantafette . E fi- 
so morì  nell ’ anno  474,  e fu  conto  e fa- 
tnofo  tra  per  la  fua  virtù , e p.er  gli  atti 
di  fua  bontà  (i).  • 4 

( 1 ) Aatilfara) , p.  225.  227,  & 252. 

I 4 1 ' » 
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1 quella  confufione , in  cui  fembra  che  fie- 
no pofte.  Ei  ne  vien  detto  da  Cedrano 
e da  Niceforo  Briennio , che  dopo  che 
T agroli  pi  x fi  vide  ben  ficuro  nel  trono 
di  Perfta , cominciò  a far  guerra  contro 
li  principi  vicini  ; talché  marciando  con- 
tro di  Pijfafirio  fopra  menzionato,  do- 
po averlo  fconfitto  in  diverfe  battaglie, 
lo  ammazzò , e ridulfe  in  foggezione 
la  contrada  de’ Babilonefi  (P). 

Quindi  eflb  mandò  il  fuo  , nipote  Kutlu  . 
Kutlu  Mofes  (Q_)  contro  di  Karmefes 
Re  degli  Arabi  (R):  ma  eifendo  flato  grolipix è 

Ifì.Mod.Vol.IV.Tom.l.  V fcon-  disfatto 

dagli  Ara- 

\ \ - • • bi. 

\ [P]  Cioè  a dire  /’ Irak  Arabica. 

(QJ  Chiamato  parimente  Kuthi  Mu- 
fes  da'  Greci  * eh'  è una  corruzione  di 
Kutlij  Mlsh , ovvero  Kotolmish . * 

(R)  Taluno  potrebbe  forfè  indmft  a 
prendere  queflo  Re  per  Karmath  princU 
pe  de'  f ettari  da  lui  chiamati  Karametfl 
0 Karametha  ‘ 0 pure  per  alcun  altro  prin - 
cip  e di  quella  fetta  , la  quale  cominciò . 
in  Kutha  nell ' IrìiK  Arabi , ove  però  noi  s 
non  avejfimo  faputoy  eh' , ella  fu  fopn 
prejfa  nel  decimo  fecola . Vedi  D’  Herbe* 
iot  Art , Carina  th . 
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(confitto  fe  ne  fuggi  a ricovero  nella 
Media  ( S ) , e fi  fermò  a Baas  , o Baas- 
prakan  . Di  la  fpedi  un  meffo  a bef- 
fano governatore  Romano  , defiderando 
‘di  avere  un  paffaggio  (T);  ed  eflendo» 
gli.  ftata  dinegatala  richiefta  , ei  ruppe 
le  fue  truppe  , e fecelo  prigioniero.  In- 
di marciando  a Brìfcium  ne’confini  del- 
la Perfiay  quivi  lo  vendè  per  ifchiavo, 

I . , ; ; Al- 

' — » * — • — * * — ™ 

* ; * • * i ' . 

(S)  Piìt  tojìo  ejfere  dovrebbe  Arme- 
nia , alla  quale  fi  appartiene  Baaspraican, 
o Vafpùrakan,  La  provincia  giace  fruii 
lago  di  Wan  ed  il  fiume  Arr^s  . Altre 
circoftartxs  poi  dimofìrano , eh'  élla  debba 
ejfere  Armenia  o Perfarmenia , la  quale 
ha  potuto  ejfere  unita . colla  Media  o 
Adherbijan,  che  li  Turchi  conquijlarorta 
tieìC  anno  1Ò50,  come  fi  è al  di  J opra 
pia  riferito . 

(T)  Ei  dicefi , che  quefli  Turchi  fie- 
no fìat  imprima  conofciuti  a ’ Greci  nel 
tempo  dell'  Imperatore  Coftantino  Mono- 
jmaco  , il  quale  principiò  il  fuo  regno 
nell  anno  1042/  ma  egli  no?i  apparifee 
difìint amente  I anno  , in  qui  avventi? 
quefto  affare . 
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Allorché  poi  ritornò  elio  a Tagrolipix, 
dopo  di  eflferfi  fcufato  per  gli  cattivi  Tuoi 
fuccefii  contro  degli  Arabi,  lo  configliò 
ad  invadere  la  Media , la  quale  gli  dilfe 
eh’  era  abitata  da  donne  ( V ) ; ma  ef- 
sendofi  quel  principe  altamente  offefo 
per  la  fua  {confitta  , non  volle  porgere 
orecchio  alle  di  lui  infinuazioni  ; ma 
avendo  mede  in  punto  e ragunate  nuo- 
ve truppe  fi  portò  di  pedona  contro  ! 

degli  Arabi , e fu  fimilmente  perditore . 

Nel  fuo  ritorno  Tagrolipix  marciò  Kutlu 
contro  di  Kutlu  Mofes,  il  quale  temen-  !^ofes 
do  lo  idegno  del  Sultano  eralene  fug-Tagroli- 
gito  co’ Tuoi  feguaci  , ed  eflendofi  rifu-P1** 
giato  in  Pafar  citta  \zKhorafmiani  [W] 
fr  ribellò  da  lui  ; mentre  eh’  egli  con 
porzione  della  fua  armata  alfediò  Pafar , 
la  quale  conciofiachè  folfe  ben  forte, 
fece  lunga  refiftenza  . Egli  fped'i  un  al- 
tra porzione  delle  fue  truppe  confidente 

V 2 in 


( V ) Alludendb  egli  alla  debolezza  ed 
effemminatezza  de'  Romani . 

[W.)  Quefli  fono  gli  abitatori  di 
Karazm  al  Nord  della  Perfià,  e per  un 
lungbijfimo  tratto  fuor  di  firada. 

■  *  *'  % . • » 

• > v . • ... 
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in  20,000  uomini  fotto  il  comando  di 
Affari  [ X ] , foprannomato;  ii  Tordo,  fi- 
gliuolo di  Tuo  fratello  , a foggiogare  la. 
Media  , ove  quegli  commife  terribili 
rovine  e defolamenti  ; ma  effóndo  flato 
finalmente  fatto  cadere  in  una  imbofca- 
ta  da’  generali  Romani  , fu  tagliato  in 
pezzi  con  tutto  ii  Tuo  efercito. 

Tagroli-  Tàgrolipi*  per  niun  conto  fmaga- 
Sr vuT**  tD^  avvilito  J?er  si  fatto  infortunio 

mandò  una  nuov’  annata  nella  Media , 
comporta  di  100,000  combattenti  fotto 
il  comando  di  Abraham  Alim  [Y]  fuo 
fratello  per  un  lato  foto  . .Cortili  pofe 
a guafto  e rovina  la  contrada  fenza  op- 
posizione , ' avvegnaché  li  n Romani  fi 
chiudelfero  dentro  le  loro  fortezze  ; e 
quindi  pofe  T aflèdio  ad  Artzc  [Z]> 
piazza  riguardo  al  fuo  gran  traffico  {li- 
mata la  più  doviziofa  e ricca  in  quelle 
V ; ■ ■ . ■ P^r- 

(X)  Per  avventura  Hartàn.  ' 

(Y) -  ^uefti  ejfer  debbe  certamente  , 
Ibrahim  Nial.  . 

’ 9 fi 

(Z)  Artze  0 veramente  Arze  vicino 
V Teodofiopoli  nell'  Armenia  , ctì  è-  la  pre * 

fente  Arzen  al  Rùm,  0 pure  Arzerum*  •! 
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sparti  ; ma  non  potendo  eglino  fenderle-  ' 

'ne  padroni  là  ri  dulìe  ro  iti  cenere  . Ei 
'dicefi  che  degli  abitatori  > 150,000 

e più  fieno  periti  > parte  tol  ferro  , e 
parte  nelle  fiamme. 

Abraham  dopo  di  ciò  avendo  ìnte-  Sfitto 
fio,  che  li  Romani  lotto  il  comando  di  %'gén‘rall 
Lipatites  governatore  dell 'l beiria  «erano  Romano, 
ufcit’  in  campagna , marciò  contro  di 
loro  . Poiché  le  due  armate  fi  attacca- 
rono con  gran,  furore  , la  vittoria  con- 
tinuò ad  edere  lungamente  dubbiofa^ 

Yna  Analmente  piegò  dalla  parte  deRo-  • 
mani  , tuttoché  il  loro  generale  folle 
fiato  prefo  prigioniero:  la  qual  cofa  li 
Venne  ad  i impedire  di  perfeguitare  il 
fuggitivo  nemico  . •. s r 

Allora  fu  che  T Imperatore  fpedi 
ambafciatori  con  ricchi  donativi,  ed  una 
groffa  fornirla  di  danaro  per  rifcattare 
Lipari  te  s , e conchiudere  uri  alleanza  con 
T agrolipi* , il  quale  generofamente  refti* 
tur  quei  doni  una  col  ' denaro*  a Liparites * 
e pofelo  in  liberta  fenza  rifcatto  alcuno , * 
folamente  richiedendo  da  lui  in  atto  di  'v 
partire , che  non  più  aveflè  a portare  le 
arme  contro  d e Turchi.  ) 

•i  V 3 Non 
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V Imperio Non  =guàri  dopo  il  Sultano  mandò 
dJirTut*  uno  Sbarìf(K)  , perfonàggio  ; di  ben 
chi.  grande  autorità  col  carattere  di  amba- 
fciatore  in  Cojlantinopoli . Or’àvendo  co- 
ftui  arrogantemente  efortato  l’Imperato- 
' re  a fottometterfi  ai  Tuo  fovrano,  ed  a 
riconofcerfì  per  fuo v tributario  fu  da  Mo- 
tiomaco  mandato  via  con  ifcomo,  e cac- 

f « ' 

ciato  fuor  della  città. 

Tagrolipix  offefo  per  lo  ricevimen- 
to fatto  al  fuo  ambafciatore  , mentre 
che  T Imperatore  ftava  occupato  in  una 
♦ guerra  con  i Patzinac*  (B)  nazione 
Scitica , entrò  nell’  Iberni  \ ed  avendo 
*taelfa  la  contrada  a guaito  e rovina  fi- 
tto a Koyma  'f  fe  ne  ritornò  ^i  la  nella 
Media , e jpofe  T afledio  a Mantzikbi- 
ert  (GJ  piazza  difela  da  una  numerolà 


(A)  In  Cedreno  fi  legge  Seriph  . 
Sharif  Jignifica  nobile,  e dinota  C efifiere 
della  parentela  di  Maometto. 

(B)  L invafione  de'  Patzinacs  fu  nell' 

anno  1050.  0 a tal  tornei  ' 

% (G)  MantziKhierta,  fecondo  Curopa- 

. ’ late,  b fitta  in  BaafpraKan,  0 piu  propria- 
mente VafpùraKan  . Il  mede finto  autore 

in 
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guernigione  , e fortificata  da  un  triplo 
muro  , e da  profèndi  folli  . Tuttavoita 
‘ però  avvegnaché  foffe  fituata  in  un  pae^- 
fe  piano  ed  aperto,  egli  fpefava  di  po- 
tetene % rendere  padrone  fra  breve  tem- 
po; ma  dopo  di  aver  continuato  innan- 
zi alla  tnedefima  per  lo  fpazio  di  30. 
giorni  fu  obbligato  a ritirarli  , preten- 
dendo che  alcuni . urgenti  affari^  lo  avef 
sero  chiamato  a cafà  . 

Non  molto  dopo  elfendo  nate  difcor- 
die  fra  il  Sultano  ed  Abraham  Altm  od 
Halim  , eh’  egli  cercava  in  ogni  conto 
di  diflruggere , Abraham  fe  ne  fuggi  (D) 
preflo  il  ìuo  nipote  Kutlu  Mufes * ed  à 
lui  unifli  nella  ribellione  * Il  Sultano 
- avendoli  raggiunti  non  molto  lontano 
da  Pafar  -•(  E ) , li  disfece  in  battaglia  > 

V 4 ed 

— "•  v rr 7'i.  j •'  . , 1 

in  un  altro  luogo  la  chiama  Matzikier  * 
Cedreno  la  nomina  Maurokiergha . 

f D)  Sguefìo  fu' nell'  anno  1058,  che 
viene,  a cadere  nel  regno  di  Coftantino 
Duca. 

[ E ] Quefta  dev  ejfere  Hamadan  , ó 
pure  vicino  ad  ejfa >y  e l'  azione  ha  dtp 
vuto  fuccedere  nell'  anno  1055?  , come  fi 

,è  ri* 


Abraham 
Ali  è ucci - 

fi. 
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ed  Abraham  effondo  flato  prefo  fu  po- 
llo a morte  . Kutlu  Mufes  poi  infieme 
ton  Malek  fuo  cugino  figliuolo  .di  Abra- 
ham feguiti-  da  6000  uomini  fe  ne 
fuggi  a’ confini  del  Romano  Imperio,  d’ 
ond’ egli  mandò  ad  implorare  la  prote- 
zione dell’  Imperatore  Monomaco  poco 
prima  della  fua  . morte,  la  quale  ac- 
cadde nell’  anno  1054  [ F ] . Ma 

men- 

— — • - - — 


è riferito  avanti , giufìa  la  mente  degli 
fiorici  orientali . >.  ' 

(F)  Altri  ci  dicono  nell'acino  1057; 
alcuni  poi  nel  1 045?  / tanto  incerta  ella 
è l ultima  cronologìa  Greca.  Ma  fe 
Kutlu  Mufes  mandò  ad  implorare  la 
protezione  di  quefto  Imperatore  dopo 
la  morte  di  Ibrahìm  , bifogna  dire 
che  0 Monomaco  foffe  flato  viven- 
te nell'anno  1059,  0 pure  che  gli  auto- 
ri orientali  abbiano  ad  un  tale  avveni- 
mento meffa  una  data  di  tempo  troppo 
anteriore . Egli  è probabile , che  li  Greci 
abbiano  confufe  tnfieme  le  cofe  di  tempi 
differenti  -in  qucflo  particolare  incontro  , 
come  pur  egli  fembra  che  abbiano  fatto 
in  parecchi  altri , ; 


w 
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mentre  che  flava  egli  attendendo  la  rii- 
pofta,  marciò  nella  Parfiamtenia  ed  in- 
noltrofTì  fino  alla  citta  di  Karfie  (G) 
la  qual’  egli  prefe,  quantunque  non  avef- 
se  potuto  prendere  il  cartello . Ma  quin- 
di avendo  intefo  che  Tagroliptx  ftavafi 
avanzando  Contro  di  lui  fé  ne  fuggi 
preflò  gli  Arabi , che  nemici  erano  del 
Sultano  4 ' 

IL  Sultatio  intanto  avendo  rivolte  nell’  P I^ria  è 
1 berta  le  fue  moffe  la  pofe  a guaftamen-  d*******  ' 
to  e defolazione , non  perdonandola  nè  a 
fello  nè  ad  età.  Ma  effendofi  avvicina- 
to Michele  Acoluto , che  fu  fpedito  con- 
tro di  lui  alla  tefta  di  una  confiderabi- 
le  armata , egli  fi  ritirò  a Tauris  ( H ), 

' la- 


• (G)  Per  avventura  la  meckfitma  con 
quella , che  oggidì  viene  appellata  Kars 
fitta  fra  le  città  di  Arzerùm  ed  Er- 
rivan . 

CH]  Quefia  circofianza  dimojìra , eh' 
egli  era  in  quel  tempo  padrone  dell ' 
Adherbij'an  0 Media  , la  qual'  efifendo 
fiata  foggiogata  nell'  anno  dell'  Hejrah 
44 6.  0 di  Gesù  Cristo  1054,  come 
fi  è avanti  rapportato , fienza  dubbio  al - 
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lafciando  dietro  a fé  30,000  uomini  fotta 
la  guida  di'  Samukh  ad  infettare  le  frontie- 
re dell’  Imperio  : la  qual  cofa  fecero  efi 
fi  con  gran  fucceflò , avvegnaché  fi  fode- 
ro quelli  confini  lafciati  fenza  guardia 
' per  1’  avarizia  di  Monarcato  , il  quale 
mori  circa  quefto  tèmpo.  Li  Turchi  fi 
prepararono  ad  invadere  1!  Imperio  dòpo 
la  fua  morte  , ma  ne  furono  impediti 
per  la  cura  ed  avvedimento  di  Teodora 
che  a lui  fuccedé  . Ma  quindi  venendo 
effi  incoraggiati  per  la  lentezza  è trafi 
curaggine  di  Coftantino  Duca , il  quale 
fall  fui  trono  nell’ anno  '1059  (1),  egli- 
no diftefero  le  loro  conquide  da  tutte 
le  parti  ( b ) * 

Morte  di  Fin  qui  è narrazione  degli  fiorici  Èi- 
%anttnt  * facciami  noi  ritorno'  agli 
Togrol  autori  orientali  * Secondo  » etti  adun- 


( b ) Cedrenns Niceph  Brienn.  Curopalat  Le^ 
unclav.  hift.  Mufulm.  p.  75. 

; s.  : » 


cuno  circa  un  tal  tempo  ebbe  a [accedere  tanto 
la  invasone  della  Media  Romana,o  piuttojlo 
Perfarmenia , che  l'ajjedio  di  MantzyKiert* 
[I]  Altri  dicono  nell'  anno  1057. 
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que  nell’  anno  433  , Jfo*  fra- 

tello di  Togrol  mori  nel  Kborasàn , e 
lafciò  per  Tuo  fucceffore  Alp  Arsldn  (K) , 
Tuo  figliuolo  , il  quale  fu  in  apprelfo  pa- 
rimene’ erede  di  fuo  zio , che  morì  lèn- 
za prole  (c)* 

Nell’  anno  medefimo  Togrol  Beh 
domandò  in  matrimonio  la  'figliuola  di1 
Kaytm  Beamrillah  ; ma  conciofiachè  il; 
Califfo  gli  aveffe  data  una  negativa , 

, quello  venne  a cagionare  molti  meflàg- 
gi  e minacce-  infieme  per  parte  * del 
Sultano,  il  quale  nell’anno  appreifo  10Ò2 
proibì  agli  officiali  del  Califfo  di  più 
intrigarli  nel  pubblico  denaro  (L)  . Il 

per-  . 

( c ) D’  Herb.  p.  1027.  Lebtar.  p-  41. 


[K  ] Quefto  nome  egli  è* parimente 
fcritto  Olb  Arslìm  . Secondo  il  Lebta- 
rìkh  pag.  42,  egli  fuccedè  per  iftabili - 
mento  di  Togrol  Bek  fuo  zio  * 

[L]  Il  fuo  Wazir  lo  configlib  di  re - 
fùngere"  e feemare  a poco  a poco  le 
rendite  del  Califfo:'  la  qual  cofa  obbligò 
quejlo  principe  ad  accìmfentire  al  richie- 
do matrimonio , fecondo  il  Nighiariltkn  : 
apud  D’  Herb.  pag . 1-028. • ^ 'rr 
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perchè  efii  lo  configliafono , che  voleflè 
pur  concedere  al  Sultano  quella  prènci- 
pefla;  al  che  finalmente  egli  acconfentì, 
febbene  in  grandiffima  parte  contro  li 
fua  propia  volontà  (M)  » Per  si  fatti 
condifcendenza  adunque  elfendofi  Togrol 
Bek  oltre  ad  ogni  credere  rallegrato,  ri- 
vocò  l’ordine  che  avea  dato  perche  fof- 
sero  fequeftrati  li  tefori  del  Califfo,  an- 
zi mandò  a lui  ricchifiimi  donativi . 

« Nell  anno  455*  la  figlia  del  Califfo 
fu  già  condotta  al  Sultano,* il  quale  ri- 
cevettela  con  gran  ditnoftrazione  di  gio* 
ja , e difpensò  doni  a tutti  coloro  che  1’ 
accompagnarono  ; ma  fei  mefi  dopo  nell’ 

anno 

‘ . ‘ t • ' ? 

[M]  Secondo  fi  avvi  fa  il  Condemi- 
ro  prejfo  D’ Herbelot , Kayim  fu  sì  alta- 
mente obbligato  a Togrol  Bex  per  aver- 
lo rtflabtlito  fui  trono  la  feconda  volta, 
ctì  effo  giudicò  di  non  potere  far  meno, 
che  dare  a lui  la  fua  figliuola  in  con- 
traccambio , quantunque  foffe  quefto  un 
onore  troppo  grande  per  fon  Turco  da  ' 

doverfelo  afpettare  [ 1 ] . 

' • ■ ' ''  . ! . , ’ • ’ 

A / ' • , 

il)  D'  Hsrb.  p,  1027.  art.  Tbogrulbek.’ 
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anno  medefimo  Togrol  Bek  le  ne  mori 
nella  citta  di  Ray  o Re/*,  ch’era  la  ca- 
pitale dell’  Lrak  ì à ] ( N ) . 

L’autore  del  Nighiar'tflàn  egli  è al- 
quanto più  .efatto  e minuto  di  Ebn 
Amìd  in  riguardo  al  matrimonio  della 
figliuola  del  Califfo,  ch’eflo  appella  Sal- 
dali (O).  Egli  per  tanto  ne  dice,  che 
quando  Amìd  Al  Molk  Konderi  Wazìr 
O'Vifir  di  Togrol  Bek  ebbe,  mediante 
la  fua  fcalt  rezza  e fino  accorgimento  , 
ottenuta  quella  principefla  per  lo  fuo 
fovrano , ei  la  conduflè  a Taurh,  ova 
trovavafi  allora  il  Sultano  ; che  in  que- 
lla citta  appunto  ei  fu , dove  fi  conchiu-  » 
fe  il  matrimonio  e fi  fegnò  il  contratto, 

v ..ma 

v * , . 9 

(d  ) Ebn  Amid,  p.  340.  & feq.  . 


r'  I4  » i • * 

» t . 

[N]  Chiamata  ùmilmente  Al  Jabàl 
dagli  Arabi-  e Kùlieft-an  ^’Perfiani;  le 
quali  parole  amendue  lignificano  la  Con- 
trada montagnofa . - 

[ O ] Seidah  è il  genere  femminino 
di  Seìd  0 Seyd , . ed  è il  termine  comu- 
ne per  la  moglie  0 figliuola  di  uno  Seid 
ovvero  Signore , • * 

- * • , ■ t 
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jftoa  che  le  nozze  e la  confumazione  del 
matrimonio  dovevano  effe  re  celebrate  in 
Rey  , eh’  era  in  quel  tempo  la  capitale 
dell-  Irak  Perftana  ",  e la  fede  Reale  di 
Togrol  ; che  quello  principe  fi  portò  co- 
là affine  di  preparare  le  cofe  con  una 
propria  e.  dovuta  magnificenza  ; ma  eh’ 
eflendo  la  flagione  troppo  calda  in 
grado  ecceffivo  , ei  lafciò  quella  città 
per  godere  dell’aria  di  Rudbàr , ch’era 
un  luogo  delizi ofiffimo  ov’  egli  aveva  un 
belliffimo  palazzo;  e che  quivi  appunto 
a?  capo  di  pochi  giorni  elfo  fu  privato 
di  vita  per  mezzo  di  un  flulfo  di  fan- 
gue  O];  in  guifa  che,  come  olferva 
C ondamiro , allorché  fua  moglie  arrivò 
in  Rey  y ella  trovollo  già  morto,  e co- 
si ritornolfene  indietro  come  già  ven- 
ne  ( /)<  . ' . . •/'. 

Gii  autori  generalmente  cpnvengono, 
che  quello  gran  principe  mori  in' Rey 
nell’ anno  dell’ Hejrab  455  (P)  nell’età 

; ‘ di 

( e ) D’  Herb.  p.  1028 , art,  Thogrul  Bek. 

(f)  D’  Herb.  p.  1027.  • 1 - , 

* . ** 

[P]  Il  Lehtaràkh  dì  Golmin  ha  453, 
e quello  di  Mr . D’  Herb.  454»  nel  gior- 
no 

ó . 

l •* 
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di  anni  7 o ; ma  il  Lebtarikh  fa  il  fuo 
regno  di  anni  z6  (g)  , eh’  è un  anno 
di  più  di  quel  che  gii  viene  alfegnato 
✓ ' da  Ebn  Amtd  [ h ] . * 

Tqgrol  Bek  fu  un  principe  di 
buon  naturale,  fu  fàggio,  e politico;  funoT^groì 
oltre  ad  ogni  credere  temuto  e corteg-  Bek . 
giato  da’  fignori  provinciali , li  quali  fpef- 
se  volte  a lui  fcriveano  ( t ) . Secondo  il 
Lebtarikh  ei  fu  1’  ottimo  tra  i principi: 
dille  le  preghiere  infieme  con  tutta  la 
fua  famiglia  cinque  volte  il  giorno  ; e 
digiunò  in  ogni  fettimana  nel  quinto  e 
nel  fecondo  giorno.  Ogni  qualunque  volta 
era  egli  difpofto  ad  ergere  un  palazzo  , - * 

elfo  fabbricava  imprima  un  tempio  [£]. 

Poiché  non  ebbe  figliuoli  ei  fu  fuccedu" 
to  dal  fuo  nipote  Alp  Arslàn , 

:«■  ** 


• * / 
. » ’ . > 

( g ) Lebtarikh  pf  42, 

C h ) Ebn  Amid.  p.  341. 

X i ) Ibid.  p.  342, 
t k ) Lebtar.  p.  42. 


•>*  \ 


no  àie'tottcfimo  di  Ramadan , eh' è il  pri - " 
ino  mefe  dell'anno  Maomettano.. 

% /' 


N 
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Il  Regno  di  Alp  Arslan  Secondo  Sultano. 

QUesto  principe  fu  figliuolo  di 
Dawd  o Jajfar  Beg  ( A ) figlio  di 
Michael  figliuolo  di  Seljuk  ; e con 
eflère  fucceduto  al  fuo  zio  Togrol  Bek 
venne  cosvi  ad  unire  nella  fua  perfòna 
li  due  regni  del  Khorafàn  ( B ) ed  Iràk 
infieme  colie  loro  dipendenze  ; di  Torta 
che  nell’  anno  dell’  Hejrab  455,  tempo 
in  cui  cominciò  il  fuo  regno  , egli  era 
, Funi-  , 

1 1 " ^ - — * J— 1 

[A]  Abulfaragio  lo  chiama  Dawd  0 
David  Jagribeg.  D’  Herbelot  parla  di 
alcuni  autori , * quali  fanno  di  Dawd 
e JafFar  due  differenti  figliuoli  di  Mi- 
chael . Ved.  D’  Herb.  pag.  1 01.  art. 
Alp  Arslkn. 

( B ) Secondo  penfa  il  Condamiro , egli 
governo  quivi  come  luogotenente  genera- 
le di  Togrol  Bek  per  lo  fpazio  di  die* 
ce  anni  innanzi  che  fojfe  afeefo  al  tro * 
no.  Ved.  D’  Herb.  pag,  104.  are.  Alp 
Arslan . 
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1*  unico  e foto  monarca  di  tutte  le  con* 
trade  che  giaceano  tra  • li  fiumi  //* 
hun  [C]  od  Amu  , ed  il  Dijlàt  ovve- 
ro  Tig  ri  y cioè  dire  di  tutta  l’ Iran  o 
fia  Perfta  nella  Tua  maftima  eftenfione  , 
nella  cui  conquifta  egli  ebbe  una  confi* 
derabile  parte  . 

Togrol  Bek  lafciollo  con  .pienìfli- 
mo  potere  ed  autorità  in  Baghdad , ove 
il  Califfo  Kayìm  viveva  in  dipendenza 
dalli  Seljuki  , fino  all’  anno  fecondo  di 
Mdlek  Shàhy  allora  quando  eflo  mo- 
ri  (a).  .... 

Il  nome  che  prefe  quello  Sultano  , "jj*j  ^ 
dopa  di  aver  abbracciato  il  Maometti f-  saltano 
mo  fi  fu*  quello  di  Mohammed  od  Abu  Alp  Ars- 
Shejab  Mohammed  ; poiché  egli  era  pri- * 
ma  chiamato  Ifrael  ; e quello-  di  Alp 
Arslàn  [D],  che  in  linguaggio  Turco 
IJì.Mod.VoLIV.T om.I.  X figni- 

( a ) Kond.  ap.  D1  Herb.  p.  241.  ' V 


( C ) Quefio  è l'  antico  fiume  Oxus , 
de  Greci . 

(D)  Alp  eh'  è parimente  pronunzia- 
to ed  Olup,  Alb  ed  Olb , fignifica 
?tel  linguaggio  tìfc’Turco marmi  un  bravo 

* fpro- 

» 

l 
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lignifica  un  Coraggio fo  Lione,  egli  è un 
foprannome.  Il  Califfo  Kayìm  Beamril- 
lah , a riguardo  sì  del  fuo  propio  po- 
tere e merito  , che  per  quello  del  fuo 
predecefì'ore  , gli  diede  il  titolo  di  Az- 
zaddìn  o Adhado  ddìn  [E],  che  lignifi- 
ca il  Protettore  della  religione . 

Nel  . principio  del  fuo  regno  ei  pofe 
a morte  K andari  foprannomato  Amìd  Al 

Molk 


e prode  comandante.  Quindi  è ch'egli 
bene  fpeffo  fi  trova  ne'  nomi  di  ragguar- 
devoli Turchi  o T urcomanni , come  per 
ef empio'  Alp  Tekkin,  Kay  Alp.*  Li  Gre- 
ci chiamano  quejlo  principe  Afpalalem 
ed  Afpamfallarius  > ma  generalmente  Axan, 
corrompendo  per  avventura  la  Turchelca 
parola  Ak  Han , od  Ak  Khan , che  figni- 
fica il  Re  bianco , il  qual  nome  vicn  dato 
per  avventura  per  una  certa  ragione  che 
farà  da  noi  menzionata  in  una  vegnen- 
te Nota . Il  Dr.  Hyde  offerva,  che  Alp 
Arslan  corrifponde  all'  Ardshir  ^’Perfia- 
ni.  Relig.  vet.  Perf.  pag.  197. 

[E]/  Ebn  Amid  ha  quejle  parole 
Adad  oddawlat. 


*'• 
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Molk  [F]  Wazìr  di'  Togrol  Begy  per 
certi  abufi  da  lui  commeflì  nei  fuo  uf- 
fìzió , durante  la  vita  di  fuo  zio  ; ed  in- 
nalzò a quello  impiego*  Nadhdm  Al 
Molk  [G],  ch’era  il  più  grande  uomo 
de’  tempi  fuoi  , ed  amminiltrò  gli  affari 
del  Reame , nel  regno  di  quello  principe 
e del  fuo  fucceffore  con  fommà  integrità 
ed  approvazione  (b). 

Secondo  il  Vajfaiya  (H),  nel  prin-  K°to1:  . 
cipio  del  fuo  regno  Alp  Arslàn  fece  ^ìla.  ” 
* . X 2 guer- 

( b)  Kond.  ubi  fùp.  p.  102.  art.  Alp.  Arslàn.  Leb- 
tar.  p.  42.  * - 

[ F ] In  Nife  , Nefà , 0 Nafay  nel 
Khorasan,  fecondo  il  Lebtarikh. 

( G ) Li  Perfiani  dicono  Nazkm  Al 
Molk,  ed  anche  Nezùm  pronunziando  /’ 
Arabico  dii  ( il  che  ha  la  forza  delle 
lettere  th  0 pure  del  Greco  0 ) a gui- 
fa  di  una  z.  , , 

[ H ] Scritto  da  Nezùm  Al  Molk  il  ' ' 
famofo  Wazìr  0 Vifire  di  Alp  Arslàn  v 
di  cui  f è già  fatta  menzione  nel  te- 
Jlo  ; nel  quale  dona  ejfo  alli  principi 
precetti  ed  ef empii  per  ben  governare . 

' Ved.  D’  Herb.  pag.  655. 


-/ 
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guerra  contro  di  Kotolmìsh  figliuolo  d’ 
Jfrael  Tuo  fratello  cugino , il  quale  ribel- 
lodi  contro  di  lui  nella  provincia  di  Da- 
■ megàn  ( I ) . Ma  quella  ribellione  fa 
edilità  futuramente  per  un  accidente  in- 
rtafpettaro;  imperciocché  avanzatofi  Ko - 
tolmìsh  alla  teda  delle  fue  truppe  , eh’ 
erano  per  altro  di  buonilfim’ afpettativa 
per  dare  ^attaglia  al  Sultano , il  fuo  ca- 
valla improvvilàmente  gli  cadde  fotto, 
ed  avendo  cosi  gittato  il  fuo  cavaliere,. 
' quedi  fi  ruppe  il  collo;  motivo  per  cui 
eliendofi  il  fuo  efercito*  fottomeflo  fu 
perdonato  (r)* 

Questo  fi  fu  il  mifere vole  fine  di  Ko - 
tlomìsb  o Kotolmìsh , fecondo  gli  fcrittori 
orientali  ; ma  gli  fiorici  Greci  affatto  al- 
'•  . • tri- 

C c ) D’ Herb.  p.  102. 


[1)0  pure  Damawan . Ella  è la  ca- 
pitale della  provincia  di  Kùmes(  la  Ko- 
mifene  di  Tolommeo  ) la  quale  da  eia 
ha  potuto  prendere  il  nome  di  Damegàn. 
EJJa  giace  fra  il  Tabredan  e quella 
parte  dell ’ Irak  Perfiana  chiamata  Kùhe- 
dan  , che  riguarda  il  Nord-Eaft. 
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trinante  ne  rapprefentano  1’  efito  della 
Tua  ribellione  . Éfll  per  tanto  ne  riferi- 
(cono  ch’effendofi  quello  principe,  ch’ef- 
v fi  appellano  Kutlu  Mofes  o Mufes  , ri- 
bellato nel  tempo  di  Tangrolipix  fu 
disfatto  da  lui,  e fuggitene  in  Arabia  [/], 
ove  fe  ne  rimafe  finattantochè  non  per- 
venne alla  corona  Axan  o fia  Alp  Ars- 
ila ; che  allora  facendo  etto  di  la  ritor- 
no alla  tefta  -di  una  confrderabile  trup- 
pa, ed  avanzatofi  a Re  [ K.  ],  egli  pre- 
tefe  alla  fovranita  ; ma  che  mentre  le 
due  armate  erano  già  nel  punto  di  az- 
zuffarli , improvviiamente  comparve  il 
Califfo  di  Babilonia,  ed  interponendo  la 
fua  autorità  , di’  egli  tuttavia  ritenea 
nelle  colè  fpirituali , li  riduffe  al  feguen- 
te  concordato  ; cioè  che  il  Sultano  do- 
vette .tenerli  la  Perfta , e che  Kutlu 
Mufes  ed  i Tuoi  figliuoli,  eh’  erano  al 

X 3 y nu" 

< d ) Vedi  par.  fopr.  p.  322.  & feq. 


’ » 1 

<¥±)v£gli  debbeft  per  Re  intendere 
probabilmente  la  città  di  Rey  0 Ray  in  , 
quel  tempo  capitale  dell  Irak  Perliana, 
e non  già  Ere  od  Ères  nella  provincia 
di  Shirwan  , come  fuppone  Leunclavio  * 


V 
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numero  di  cinque , doveflero  poffedere 
tutte  quelle  contrade  , che  follerò  per 
prendere  dairimperio  Romano  ; e ch’egli 
li  doveflfe  affiftere  con  truppe  ad  un  tal 
fine  ; che  dopo  di  ciò  il  padre  ed  i 
cinque  Tuoi  figliuoli  entrarono  nell’  Im- 
perio Romano  con  le  loro  forze;  e che 
Kutlu  Mufes  attualmente  comandava  un 
corpo  di  T tirchi , i quali  vennero  in  af- 
fiftenza  di  Botanìates , allorché  quelli 
ulurpò  l’Imperio  (e);  laddove  per  con- 
trario fecondo  gli  fiorici  orientali , li  quali 
difficilmente  può  crederfi  , che  abbiano 
ad  errare  in  un’  avvenimento  concer- 
nente ad  uno  de’ loro  propj  principi,  e 
che  fuccefle  tra  loro  medefimi , Kotol- 
mtsh  ha  dovuto  elfere  morto  otto  o 
diece  anni  prima. 

Questo  ben  dilnoflra  con  quanta  cau- 
tela debbano  elfere  letti  gli  fcrittori  Gre- 
ci , i quali  furono  ignoranti  sì  del  nome  che 
della  per  fona  di  quell’illelfo  principe , che 
avea  dilatate  le  fue  conquille  fino  a pochi 
giorni  di  marcia  lungi  da  Coftantinopo- 
li ; ed  i quali,  anche  fecondo  1%  loro 
propria  relazione  , erano  flati  per  qùai- 

/ , -che 

J'  ; t , 

( e ) Vedi  Cedreno  ; come  anehe  Voi.  VI.  p.3  5 1 5, 

& feq.  Iitor,  Antica  Uni  vertale  . ' ' * ( 

' ' > , i 
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che  tempo  perlònalmente  preferiti  nell’ 
armata  del  loro  Imperatore.  Ma  per  ri- 
tornar? agli  fiorici  orientali. 

Non  si  tofto  fu  terminata  la  ‘guerra 
con  Kotolmìsh , che  Kara  Ardati  eccitò  ,(rs^n  < 
nuovi  difturbi  in  Pars  e Kermàn  . Il 
Sultano  per  fopprimere  quello  ribelle 
impiegò  Fadblovteb  uno  de’  Tuoi  pi  il 
valorofi  e prodi  comandanti  , il  quale 
già  lo  disfece  , e fu  rimunerato  per  lo 
fuo  fervizio  col  governo  di  Pars. 

Ma  quello  ambiziofo  governatore,  ^ ^ 
tollo  che  vide  il  Sultano  nella  fua  mar-  vieh. 
eia  per  lo  Khorafdn , rifolvette  di  renderfi 
ei  medefimo  attoluto  padrone  della  fua 
provincia  . Alfine  di  ciò  effettuire  forti- 
ficò elfo  un  callello  fituato  in  un  luo- 
go molto  vantaggiofo  , ove  fi  rinchiu-  * 
fe  accompagnato  da  buonilìime  truppe  e 
da  una  valla  quantità  di  danaro , ch’egli 
avev’ ammalfato  con  cento  e miU’ellorfioni 
nel  fuo  governo  . 1 Nezàm  Al  Molk  ri- 
cevè ordine  dal  fuo  principe  di  attacca- 
re quello  callello , ed  a lui  portare  il 
traditore  o vivo  o morto  . Tutti  colo- 
ro, che  aveano  cognizione  della  %piazza, 
furon  di  parere  che  non  fi  dovette  atte- 
diare a cagione  che  la  riputavano  inefpur 

X 4 , « gna* 
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gnabile;  ma  il  Wazìr  avendo  rifoluto 
di  compiacere  al  fuo  fovrano  invertì  il 
cartello  colle  fue  forze,  ed  ei  medefimo  . 
ft  portò  in  giro  ad  oflervarlo  » 

Durante  quefta  fua  funzióne,  egli 
non  olfervò  neppure  un  folo  uomo  degli 
afsediati  fopra  i ripari;  la  qual  Gofa  in- 
dicando la  fomma  confidenza  in  cui  era- 
no di  loro  ficurezza , ei  ne  rimafe  tal- 
mente prefo  da  rancore  ed  afflizione , che 
immantinente  averebbe  voluto  torre  via 
1’  affedio,  ove  dalla, vergogna  nonne  folle 
flato  trattenuto  . Nulla  però  di  .manco 
egli  fi  determinò  di  fare  ogni  pofiibiie 
fuo  sforzo  ; ed  avea  già  ragunate  infie- 
rii e provvifioni  e munizioni  per  lo 
blocco  di  un’  anno  intero  , quando  una 
mattina  al  far  del  giorno  ei  rimafe  forpre- 
fo  in  udirli  battere  la  chiamata,  e che 
il  governatore  defiderava  di  capitolare. 

Or  la  gioja , onde  per  si  fatte  nuove 
fu  colmo  P animo  fuo,  fece  si  eh’  ei  lo- 
ro concedeffe  onorevoli  condizioni  ;'  di 
cui  le  principali  fi  furono  che  il  gover- 
natore doveffe  rimanerne  nella  piazza, 
preftando  però  omaggio  al  Sultano , e pa- 
gandogli ogni  anno  un  certo  tributo  ol- 
tre a’  foliti  donativi . Come  fi  furono 

già 
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già  compofte  e ftabilite  le  cofe,  il  Wa- 
%ìr  che  vivev’  anfiofiffimo  di  fapere  qual 
.colà  mai  avelfe  potuto  obbligare  Fadb- 
lovieh  a fare  una  refa  cotanto  improv- 
vifa,  fu  informato  da  uno  degli  alfedia- 
ti  ) che  la  cagione  di  dio  ella  fi  fu , che 
le  fontane  e le  cifteme,  le  quali  erano 
ben  numerofe  in  quella  piazza  , fi-7  dis- 
seccarono tutte  ad  un  medefimo  tem- 
po (♦$♦).  L’autore  Maomettano  attri- 
buire quello  quafi  ad  un  miracolo  ope- 
rato dalla  Provvidenza  tanto  in  riguar- 
do alla  giuftizia  della  caufa  dei  Sultano , 
quanto  alla  pietà  del  fuo  Wa%ìr . 


( Da  quello  parto  fino  alla  feguente  Sezióne 
VI.  ritrovando  il.  lettore  di.quefla  Iftoria  miracóli  , 
operati  da  Dio  tra  Turchi  \ virtù  da  loro  profeta- 
te ; come  fono  preghiere  a Dio  fatte  anche  con  la- 

frime , limofine  , coftanza  nell’  orazione  , e nel  timor 
i Dio,  fi  ricordi  di  quel  che  abbiano  detto  nell<*Di£ 
fèrtazione  porta  nel  tomo  terzo  ed  ultimo  del  IL  Voi. 
III.  Araba  pigliando  fempre  quelli  miracoli  per  una  pura 
invenzione  del  lor  capriccio,  e le  virtù,  come  azioni  lo- 
devoli fecondo  una  oneftà  femplice  e naturale,  niente 
conducente  alla  vita  eterna , quali  appunto  le  rico- 
nosce ne’  Romani  antichi  S.  Agojiino  nel  libro  della 
Città  di  Dio,  ed  in  altr’  Infedeli  ancora  nel  libro 
dello  Spirito  e della  lettera.  Lib.  5.  de  Civit.  cap.  15. 
De  Spirit.  e litt.  cap.  27. 
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Quindi  eflóndofi  fatto  un  attentato 
per  togliere  il  Sultano» dal  poflófiò  del- 
la provincia  di  Kermàr.  , ei  marciò  co-  . 
l'a  colla  fua  armata  ; ed  effóndo  obbli- 
gato a partire  per  lo  gran  deferto  di 
Nu  bandi/ àn , che  fepara  quella  provincia 
dal  Kborasàn  , ed  è deftituto  di  ogni 
qualunque  cofà  necelfaria  per  lo  foften- 
tamento  di  un’  armata  , le  fue  truppe 
che  vi  erano  entrate  con  grande * ripu- 
gnanza , veggendo  che  le  loro  provvi- 
ffoni  andavano  di  giorno  in  giorno  a 
mancare,  diedero  in  mormorazioni;  e 
già  erano  in  punto  di  ribellarli  , allora 
quando  giunfero  effe  ad  un  vecchio  e 
rovinato  cartello , che  altro  non  fem- 
brava  di  eflere  fe  non  fe  là  ritirata 
foltanto  e ricovero  di  uccelli  e di  beftie 
lèlvagge  ; ma  dopo  averlo  beffe  ofler- 
vato  vi  trovarono  del  granò  Sufficiente 
al  mantenimento  di  tutta  1*  armata  . 
Nulla  però  di  manco  non  effóndo  di  al- 
cun giovamento  ed  ufo  quella  sì  gran 
copia  di  vettovaglie,  fenza  eflóre  prov- 
veduti di  acque  , Iddio  per  compiere 
il  miracolo  [ come  vuole  il  noftro  au- 
tore ] mandò  una  sì  larga  pioggia,  che 

ognu- 
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ognuno  ebbe  acqua  badante  per  fervire 
a Tuoi  bi fogni  [/] . 

Nell’  anno  457,  il  Sultano  marciò 
contro  di  Kbazan  , eh’  erafi  ribellato 
nella  contrada  di  Kboisoarazm  oppure 
Karazm  ; ed  avendo  rotto  il  fuo  e lerci" 
to  confidente  in  30,000  uomini,  pochi f- 
firn^i  de’  quali  camparono  dalla  drage , 
effo  diede  il  governo  di  quella  provin- 
cia a Malek  Sbàb  fuo  figliuolo  primo- 
genito . Nel  fuo  ritorno  da  quella  fpe- 
dizione  per  lo  Kborasàn  andò  a fare 
una  vifita  al  fepolcro  di  Alt  RI  za  (L) 
1’  ottavo  Imdmo , che  fu  feppellito  a Tbus 
( quindi  chiamato  Masbbad  ) ove  con- 
tinuamente vi  ha  un  • gran  concorfo  di 
popolo , che  cola  fi  porta  per  divozióne . 

Dopo  ch’egli  ebbe  fatto  quello  pe- 
regrinaggio  prefe  la  ftrada  di  Rade- 

, v kàn 

(f)  Vaflaia,  ap.  1)’  Herbel.  p.  103.  art.  Alp. 
Arslan.  * . 


[L]  Così  pronunziano  li  Perfiani . GÙ 
Arabi  poi  profferì [cono  Ridha,  facendo 
fuonare  la  dh  come  la  th  Inglefe  6 il 
Greco  0,  come  fi  è già  ojfervato  in 
uri  altra  nota  antecedentemente . 


Karaxm 
fi  ribella . 
Ami  9 deli 
Hejrah 

4S7- 

Anno  Do- 
mini io54« 


Affemblea 
degli  Stati. 
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kàn,  ov’egli  accampoffi  colla  Tua  arma- 
ta in  un  luogo  molto  aggradevole  ; d’ 
onde  fu  eh’  eflò  fpedi  corrieri  per  tut- 
te le  provincie  del  fuo  Imperio  citan- 
do li  governatori  ed  i gran  fignori  ai 
una  generale  affemblèa  degli  fiati  . Do- 
po eflerfi  tutti  radunati  , ei  dichiarò  il 
fuo  figliuolo  Malek  Shàb  per  fuo  fuc- 
celfore , e per  1*  unico  e folo  erede  de* 
fuoi  aominj . Giò  fitto  ordinò  al  fuo. fi- 
gliuolo, che  fi  fedelfe  fopra  un  trono  dì 
oro  preparato  ad  un  tal  fine  , e fece  a 
lui  predare  il  giuramento  di  fedeltà  da 
tutti  gli  offiziali  dell’ Imperio,  (M). 
i Immediatamente  dopo  a quello 
egli  fece  fentirc  a tutt’  i capi  e genera- 
li delle  fue  armate,  che  avea  difegnato 
di  tentare  la  conquida  del  Turkefiùn  * • 
eh’  era  appunto  il  paefe  d’ ond’  effo  trae- 
va la  fua  origine;  e dove  com’egli  pfe+ 
tendea  avevano  anticamente  regnato  li 
fuoi  maggiori  [N]  t quella  fpedizione 


( M ) Ebn  Amid  ri f eri f ce  , che  quejìo 
fiafi  fatto  giufto  prima  della  fua  morte . 

(N)  Volendo  intendere , per  quel  che 
noi  prefumiamo , Afrafiab  ed  i fuoi  fuc - 

cef 
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però  non  fh  intraprefa  fé  non  fino  a 
molti  anni  dopo  [g].  Ma  egli  è tem- 
po che  volgiam’  ormai  lo  fguardo  ver- 
fò  l’occidente,  e veggiamo  che  mai  fa- 
ceffero  li  Turchi  in  quelle  parti; 

Dopo  la  morte  di  Coflantimo  Ducaci*  Turchi 
la  quale  avvenne  nell’anno  1065 , aven-  tVn3a^ÌO ? 
do  intefo  li  Turchi , che  l’Imperio  Ro-  Romano . • 
mano  era  governato  da  una  donna  con 
gran  violenza  inondarono  e feorfero  la 
Mefopotamitty  la  C tlici a,  e la  Cappado - 
età , diff  ruggendo  il  pitto  e coi  ferro  e 
coi  fuoco  * L’ imperatrice  non  fi  trovav’  af- 
fatto in  iftato  di  poterli  opporre  loro  , av- 
vegnaché la  maggior  parte  dell’armata 
fofse  fiata  sbandata  in  tempo  che  vivea 
fuo  marito;  e le  truppe  eh’ erano  tutta- 
via in  piede  foffero  indifciplinate  ed 
inabili  dell’  intutto  al  fervi  zio  . Eudocia 
adunque  per  afficurare  ad  un  tempo,  me- 

de- 

' . ■ • . » . 

(g)  Kond.  ap.  D’ Herbel.  art.  Alp  Arslàn . 


cejfort , da  cui  li  Seljùki  derivarono  la 
loro  difeendenza  , come  fi  è già  rappor- 
tato nella  pag,  247.  della  corrente  lftorìa , 
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defimo  T imperio  da’  nemici  ftranieri  , e 
fé  medefima  da  domertici  , fi  prefe  in 
marito  Romano  Diogene , che  fu  imper- 
ciò  proclamato  Imperatore.  Poiché  que- 
lli era  un  uomo  dir  grande  attività  forni- 
to e di  molta  efperienza  nella  guerra  , 
non  si  tofto  videfi  invertito  della  fovra- 
na  poteftà , che  prendendofi  elfo  il  co- 
mando dell’  armata  fece  paflaggio  nell’ 
j Afta;  ove  nel-  fuo  arrivo  fu  informato, 
che  li  T urchi . avendo  forprefa  e iàc- 
cheggiata  la  città  di  Neoeafarea  fi  (lava- 
no ritirando  con  un  ricco  ed»immenfo 
bottino.  Il  perchè  avendoli  1’  Imperato- 
re feguiti  alla  tefta  di  uno  ftelto  corpo 
di  truppe  leggermente  armate  nel  ter- 
zo giorno  li  raggiunte , ed  avendone  uc- 
cifo  un  gran  numero  ne  ricuperò  le 
fpoglie . Ciò  fatto  profeguì  la  Tua  marcia 
verfo  Haleb  (O) che  ( fu  da  lui  ripi- 
gliata inrteme  con  Hierapolis , ove  fab- 
bricò un  ben  forte  cartello  [£],. 

Gli 

( h ) Cedrenus , & Univ.  Hift.  Ant.  Voi,  VI.  p. 
3502,&feq.  , 

( O ) Aleppo , /’  antica  Berhaea , fecon- 
do fi  avvifano  Cedreno  ed  altri . 


/ 
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Gli  dorici  orientali  pongono  quefta  Romano 
fpedizione  nell’  anno  dell’  Hejrah  462  ,,  dìfconfig-* 
che  cgrrifponde  a quello  di  Cristo^. 

' 1069 . Efli  per  tanto  ne  riferifcono , eh’ 
egli  attediò  P ultima  citta , eli  efli  chia- 
mano Mambej  [ P ] , per  io  fpazio  di  16. 
giorni,  ma  non  ci  dicono  ch’egli  abbia- 
la prelà  ; (ebbene  (blamente  narrano , eh’ 
eflendofi  in  apprettò  li  Mufulmani  o fie- 
no credenti  ( cosi  li  Maomettani  chia- 
mano fe  medefimi  ) avanzati  con  un 
efercito,  .ei  li  difeonfifle  ; ma  conciofia- 
chè  fodero  mancate  le  provvifioni  nel 
fuo  campo,  per  la  qual  mancanza  peri 
un  gran  uumero  de’ Cuoi  foldati,eflò  fe- 

' ce 


[ P ] Quefìa  è V antica  Bambyce  chia- 
mata in  appreffo  Hierapolis  . Nelle  pre- 
feriti copie  di  Plinio,  ella  di  cefi  che  fa 
nominata  Magog  dalli  Siriani  , in  vece 
di  Mabog  ; eh' è una  corruzione  di  Man- 
bej  0 Manbe,  come  quejìa  voce  lo  è di 
Bambi  0 piuttojlo  Pambe,  eh'  è la  paro- 
la Perfiana  per  dinotare  il  cotone.  Ved.  1 
Hyde  in  not.  ad  Peritfol.  itin.  mund.  1 
pag.  43.  Schultens  index  geogr . ad  vi- 
ravi Saledini,  art.  Manbesjum.  . - 
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ce  ritorno  a Cojìantinopoli . 

Nel  Tuo  viaggio  indietro  disfece  un 
numerofo  corpo  di  Turchi , li  quajj  tenta- 
rono di  tagliargli  la  fua  ritirata  ; dopo  di 
che  li  Turchi  abbandonarono  diverfe  cittk 
al  fuo  avvicinamento. 

Nell’ anno  poi  463 , Alp  Arslàii 
marciò  ad  Akhlàt  [QJ  con  40,000  ca- 
valli per  andarne  all’  incontro  de’-Ro- 
mani , li  quali  avevano  uno  ftermina- 
to  efercito  ; fe  non  che  furono  que- 
lli fconfitti,  ed  eflendofi  fatto  prigionie- 
ro il  loro  generale  r eh’  era  un  nobile 
perfonaggio,  gli  fu  per  ordine  del  Sul- 
tano recìfo  il  nafo  ( / ) . Or  coftui  per  le 

cir- 
ci) Ebn  Amid.  p.  543.  & feq. 


L 1.. 

( Q_)  Chiamata  parimente  Keilàt  e 
Kallkt,  ■'eh'  è una  città  verfo  la  banda 
fettentrionale  del  lago  di  Wàn  tre  gior- 
nate di  cammino  al  Nord  di  Bedlis  o 
Bitlìs.  ~E Jfa  fu  anticamente  una  piazza 
famofijjìma  ) la  fede  di  molti  principi , e 
la  capitale  dell' Armenia . Ceareno  e Ni-  1 
eeforo  Briennio  la  fcrivono  Kleat.  Ejfa 
er  allora  nelle  mani  de'  Turchi . 
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I circoflanze  dell’  Iftoria  ha  dovuto  edere 
FilaretOy  il  qual’ era  flato  lafciato  a guar- 
dare le  fponde  dell’  Eufrate  [R]  . Gli 
fiorici  Bizantini  riferifcono  in  oltre  , che 
li  Turchi  dopo  quella  vittoria  fi  avan- 
zarono dentro  la  C i l ie  ta  , e forprefero 
lkoniurriy  eh’  era  la  città  principale  di 
quella  provincia  ; ma  che  avendo  inte- 
fa  Tapproffi  inazione  dell’  Imperatore , do-  £v. 
po  averla  Taccheggiati  quindi  fi  ritira- 
rono in  fretta . Tuttavolta  però  effen- 
dofi  gli  Armeni  avventati  contro  di  lo- 
ro nelle  pianure  di  Tarfus  y li  pofero  in 
fuga  , e fpogliarono  di  ogni  qualunque 
cofa  da  loro  predata. 

Nella  vegnente  primavera  T Impe-  r Impera- 
ratoye  marciò  nuovamente  nell'Afa  alla  tore  Ro" 
tefta  di  una  confiderebbe  armata , ch’egli  Djocrene 
avea  meda  in  punto  e difciplinata  du-  attacca  li 
rante  l’ inverno . Ma  contro  T avvifo  di Turchl  • 
Niceforo  Briennio  y il  quale  comandando 
Ifl.Mod.Vol.lV.T  omA.  Y il 


(R)  Il  Lebtarikh  ejferva , che  Alp 
Arslàn  fu  il  primo  Sultano  Turco,  il 
quale  pafso  quefo  fumé  ; ma  a dagli  au - ; 
tori  orientali  od  occidentali  et  non  ap - 
parifee  quando  abbialo  ejfo  valicato. 
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il  corno  finiftro  del  Tuo  efercito  infieme 
con  altri  volea,  ch’egli  ayefle  afpettati 
li  Turchi  nella  Cappa  ciocia , elfo  marciò 
a Maze  berta  [ S ] ; e pofcia dividendo 
la  Tua  armata  in  due  pàrti  ne  mandò 
una  a Kleat  [ T } piccola  cittk  perti- 
nente alli  Turchi  y tra  cui  ed  i Romani 
facce  fiero  varie  fcaramùccie,  in  una  dielle 
quali  fu  uccifo  Bafitacio  , eh’  era  uno 
de’  primarj  officiali  dell*  Imperatore  ; H 
che  fu  un  giuflo  guiderdone  per  lo  .fuo 
mal  configlio  e falfa  intelligenza . Final- 
mente avendo  Romano  rifoluto"  di  ve- 
nirne ’ ad  un  generale  combattimento  , 
marciò  più  avanti  col  fuo  efercito  par^ 
tito  in  tre  corpi  , di  cui  effe  comanda-* 
va  il  centro  [ k ] . Ma  conóiofiachè  fc 
ri  è già  recato , fecondo  gli  fiorici  Greciy 
un  racconto  di  quella  battaglia  nell’Ifto- 
ria  Antica  Univerfale  '(/),  noi  qui  ci  ra-. 
ftrigneremo  foltanto  a quel  che  ne  haa- 

/ n o' 

* ,•* 

( k ) Niceph,  Bryen.  in  Confi,  c.  v.  §.  5. 

( 1 ) Voi.  VI»  p.  5504.  & 3521. 


[S)  Lijìejfa  che  Malkzjerd, 

T]  Kellat  9 veramente  Ak%A 


Digitized  by  Google 


fT”**  " "*'  ’ ‘ » 

*-•  « , Vr  -*•  *?■  i 
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no  riferito  fu  tale  occafioue  gli  autori 
orientali  « " $ ' * • gr:  -*  *■  * ■ * 

Ern  Amid  ne  fa  fapere  in  generale, 
che  avendo  il  Sultano  incontrato  l’ Im- 

j- 

peratore  Romano  a’  26.  del  raefe  Dhul 
kaada,  4,63.  in  un  luogo  chiamato  Zah» 
va , gli  diede  battaglia  in  giorno  di  Ve» 
nevài  e disfece  le  lue  truppe , delle  qua* 
li  un  numero  incredibile  fu  ammazzato, 
e fu  fatto  prigioniero  l’Imperatore  me- 
defimo  [/»]  . Ma  il -migliore  racconto 
che  noi  abbiamo  tuttavia , fecondo  gli 
autori  orientali  di  queffa  sì  rimarchevo* 
le  battaglia  , egli  è quello  recatoci  da 
Abulfaragio  , Nell’  anno  adunque  fopra 
menzionato,  dice  quello  autore,  Roma» 
nus  ( V ) Diogene*  l’ Imperatore  Romano 
marciò  con  un’armata  di  100,000  uomini 
a Malà zkerd  [ X } nel  territorio  di  Khalàt , 

Y 2 «*  Aven-  - 

(m)  Ebn  Amid.  p.  34?»  &Iftor,  Ant.  Uni  ver  C 
VQj.VI.p,3SQ7.aciq, 

< 

r~  ■■  1 i—w 

^ ’ X ' ‘ \ 

(V)  J Quejlo  autore  fcrive  Romanus  * 

Condamiro  poi , e gli  altri  orientali  han- 
no Ormanus . . ; - 

y ( X ) Egli  fembra , che  quefta  fta  Ma- 
zikerta  vicino  Rleat  menzionata  da  Ni- 

- r > v 

ce-‘ 

* ' K * 

• * s ‘ . v 

V ■■  , 
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Avendo  ciò  faputo  il  Sultano , che  allo- 
ra trova  vali  in  K butta;  nella  provincia 
di  Aàherbijàn  fi  affrettò  quanto  piu  po- 
tè per  incontrarlo,  quantunque  non  avef- 
se  potuto  unire  infieme  più  di  15,000 
cavalli  [Y]  . Allora  quando  le  armate 
furono  a veduta  1’  una  dell’  altra  , egli 
< • man- 

1 5 '•  . 

0 * • • 

■»  u 1 j ■ 9 H ■ mmmt  ■■■■1  « ■ ■ IIMI— «i'i»  fi—  1 I ■ 

ceforo  Briennio  -nell'  Iflor.  di  Romano 

i 

■ cap.  5.  \ ~ ■ 

( Y ) Secondo  \ il  penfamento  di  Con- 
damiro^  egli  nonnèavea  piti  che  iz^ooo 
e li  Greci  ne  aveano  300,000,  Ma  noi 
preferiamo  il  • racconto  di  Ebn  Amia , il. 
quale  ne  da  campo  da  credere  eh' egli  ne 
avejfe  quafit  40,000  j a cagione  che  fe- 
condo la  relazione  datane  della  battaglia 
da  Niceforo  Briennio,  il  quale  comanda* 
va  V ala  finiftra  del P armata  Romana  * 
egli  fembra  che  i Turchi  fieno  flati  si 
numero fi  come  i Romani , li  quali  prima 
della  battaglia  eran  divifi  in  due  parti • 
ed  una  di  effe  fi  era  mandata  ad  affé - 
diare  Kleat  0 Kalàt  , Vedi  Niceforo 
Briennio  ' nell * lfloria  di  Coftantino  Duca. 
e di  Romano  Diogene,,  capiu  5,  0 Sm 


\ 
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I mandò  dall’  Imperatore  defiderando  la 
pace  ; mà  la  rifpofta  fi  fu , eh’  elfo  non 
ne  averebbe  fatta  con  lui , fe  prima  non 
avelie  refa  la  citta  di  Ra/  o Re y [Z]. 
Provocato  adunque  il  Sultano  per  fo- 
miglianté  rifpofta  dell’  Imperatore  , in 
1 giorno  di  Venerdì  dopo  pranzo  porfe 
preghiere  a Dio  colle  lagrime  agli  oc- 
chi innanzi  alla  fua  armata  , la  quale 
in  veggendo  piangere  il  loro  monarca 
proruppero  aneli  eglino  nel  medefimo^ 
pianto.  Quindi  prima  di  attaccare  l’ofte 
nemica  diede  licenza  di  ritornarfene’  a 
tutti  coloro  ,'  che  aveano  voglia  di  far-  Bravura 
. lo . Indi  gittando  via  il  fuo  arco  e le  ne0 
, frecce  diede  il  piglio  alla  fua  fpada  e Arslàn. 
ad  uno  feettro  di  ferro,  prendendo  nella 
•fua  mano  la  coda  del  fuo  cavallo,  come 
alTefempio  di  lui  fecero  parimente  tutt’ 
i Tuoi  faldati*  Ciò  fatto  fi  veftì  con  abi- 
to bianco  [A],  e fpargendofi  di  profu- 

Y 5 \ » mi 

— 2 * . 

- (Z)  Nell ’ Irkk  Perfiana,  ed  in  quel 

' tempo  la  capitale  de  fuoi  donfìnj . 

(A)  Da  ciò  per  avventura  chiamato 
ejfo  Ak  Han,  0 fia  il  Principe  Bianco 
fecondo  gli  fiorici  Greci , li  quali  feriro- 
no Axan.  - 

. • - ».  1 
t * • * • 


T Impera- 
tore Dio- 
gene Sfat- 
to prigio- 
niero .• 
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ìyii , Se  io  fono  «rd/ò(B),ei  di fìtyque- 
fìo  mi  fervirà  per  un  lenzuolo  da  mortoy 
in  cui  doverò  ejfere  avvolto  . 

Dopo  una  fanguinòfa  battaglia  i Gre- 
ci furon  già  nielli  in  fuga , ed  una  mo|>  | 
tìtudine  di  loro  fu  uccifa  ; il  loro  Im- 
peratore fu  fatto  prigioniero  da  uno 
fchiavo  nominato  Shàdi  £C]j  ed  eflen- 

dolì  ^ 


(B)  Tuttavìa  però  Briennio  parla  co- 
me fe  il  Sultano  non  ft  fojfe  et  mede- 
fimo  efpojìo  al  pericolo  nella  battaglia  y 
ma  che  diede  i fuoi  ordini  da  lontano y 
Infoiandone  tutta  la  condotta  e maneggio 
ad  un  eunuco  nomato  Tarang , cb ’ era  uno 
de  fuoi  generali » 

' ( C ) Secondo  il  Mircondo  e Condami* 
ro , /’  Imperatore  fu  prefi  da  Javaher, 
th'  era  uno" de’  generali , del;  Sultano  , il 
quale  fu  mandato  a perfiguitare  i Ro- 
mani. In  quefla  octafione  gli  fioriti  ri- 
ferifcono y che  il  Sultano  facendo  la  r af- 
te gn  a delle  fue  truppe  prima  della  bat- 
taglia ave d pen fiero  di  licenziare  dal 
fervizio  uno  de’  fuoi  fildati y a cagione 
che  gli  f ombrava  di.  ejfere  molto  mal 
fatto ; ma  un  uffxziale  ciò  impedì  con  di* 
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doli  (coperto  dall’  ambafciatore  , Sbasì 
1 montato  dal  Tuo  cavallo  gli  predò  ri- 
verenza, e poi  lo  conduce  ad  Alp  Ars- 
Iàjt  <.  Il  Sultano  fcuotendolo  tre  volte 
colla  Tua  mano  gii  difle  ; Non  vi  ho  for- 
fè Io  Mandato  a fare  propofizioni  di  pa- 
ce , alle  qualt  voi  non  avete  voluto  pre- 
dare orecchio  l L’ Imperatore  replicò  Di 
grafia  noti  mi  rimproverate , è fate  pure 
quel  che  vi  aggrada  . Quindi  gli  dirnan* 
xlò*  il  Sultano  ’ che  cofa  avercjle  voi  di 
Me  fatto  yfe  io  foffi  mai  caduto  nelle  vojlre 
mani?  Io  vi  averei  punito  con  qualche 
forta  'd  infame  punimento , rifpofe  1’  Im- 
peratore * Or  che  mai , dille  il  Sultano , 
filmate  che  lo  debba  fare  della  vo/ìra  per ? 
fona?  O mettetemi  a morte , foggiunfe 
Romano , 0 portatemi  porgli  vofiri  domiti}^ 

Y 4 fa- 


re  a Sua  Mae  fi  a , che  colui  era  valorofijji* 
mo  ; e che  per  avventura  quell'uomo  ap- 
punto , eh'  ejjo  tantò  di [prezzava , avereb- 
be  fatto  prigioniero  /’  Imperatore  Greco  > 
Come  predijfe  quell  officiale  così  real- 
mente avvenne  ; talché  il  detto  cavaliero 
in  luogo  di  ejfere  'caffato  fu  promojfo  d 
più  alti  pofii  dell ’ armata  * 
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facendomi  fpettacolo  ad  ognuno  ; oppure 
( quel  eh'  è fuor  £ ogni  mìa  fperanza  ) 
perdonatemi  la  vita  col  pagamento  di  un 
rifeatto  , e deflinatemi%  per  vofiro  depur 
Genero  fi  tà  tato.  Si,  rifpofe  il  Sultano  , quejf  ulttm 
no  AlpV  appunto  è la  maniera  , con  cui  intendo 
Arslàn»/  Io  di  trattarvi.  Di  fatto  lo  pole  in  li- 
„ berta , fòtto  condizione  di  pagare  un  mi- 
lione di  feudi  in  oro  [ D ] , e di  mandar 
via  tutt’  i prigionieri  Maomettani  , eh* 
' / ' erano  nel  fuo  imperio. 

, Come  furono  le  colè  in  fimil  gui- 

fa  conchiufe  , il  Sultano  fece  federe  X 
Imperatore  nel  trono  infiem  con  lui; 
e quindi  fecegli  ergere  una  tenda  per 
ufo  fuo,  mandandogli  per  fuo  fomen- 
tarci ento  10,000  pezzi  di  oro.  Egli 
fimilmente  diede  la  libertà  a molti  fi- 
' i , gno- 

» ■ ^ - - - - -T  ..  . ..  ^ 

(D)  Ebn  Amid  dice  1,500,0.00,  oh 
. tre  ad  un  annuo  tributo  di  360,000 , 

che  il  Lebtarikh  vigrojfa  fino  a diece 
milioni . Condamiro  rapporta^  che  /’  Impe- 
ratore fu  obbligato  in  virtù  del  trattato 
di  dare  la  fua  figliuola  in  matrimonio 
al  figliuolo  del  Sultano;  e che  una  tale 
condizione  fu  puntualmente  adempiuta  . 
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gnori  Romani , loro  donamelo*,  come  an- 
che all’  Imperatore , alcune  velli  in  con- 
| trafegno  di  onore  . In  atro  poi  di  par- 
tire mandò  un  efercito  per  ifcortarlò 
fino  ad  un  luogo  di  ficurezza , ed  ei  me- 
defimo  lo  accompagnò  per  iftrada  per 
lo  fpazio  di  una  lega» 

Quando  Romano  arrivò  nel  cartello D“ro  fat° 
di  Dawkiya  <(E')>  e gli  fu  detto  chejfr/g£ 
Micbele  era  falito  fui  trono,  egli  fi  po-gene. 
fe  un’  abito  da  religiofo , e fpedi  un  cor- 
nerò per  far  fapere  al  novello  Impera- 
tore qual  Torta  dì  pace  aveva  elfo  fatta  * 
coi  Sultano  . Quindi  avendo,*  raccolti 
200,000  feudi  in  oro  IL  mandò  al  Sul - 
tano  ( F)  folennemente  proteftando,  che 

non 

r rr — « : — : — * 


( E ) Niceforo  Briennio  la  chiama  £)q- 
kia.  Ella  era  Cita  nell'  Armenia  Mino- 

^ %M  ■ 

re,  probabilmente  verfo  t confini  della 
Cilicìa . '# 

( F ) Come  anche  una  pietra  preziofa 
del  valore,  di  90,000  feudi  di  oro , fecon-. 
do  Ebn  Amid  . Quefta  per  avventura 
non  'b  altro  che  la  ricca  perla  chiamata 
C Orphan  , che  fu  trovata  . nella  tenda 
dell'  Imperatore  dopo  eh'  egli  fu  prefom - 


L 
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non  era  in  Tuo  potere  di  unire  fomma 
maggiore*  Ebn  Amici  foggiugne,  che  nel 
Tuo  Viaggio  indietro  a Coflantinopoli , il 
Re  di  Armenia  ordinò  eh’  ei  folfe  arre- 
flato,  ed  avendogli  fatti  cavare  gli  oc^ 
chi  (G),  ne  mandò  avvifo  al  Sulta- 
no [ »•]  . Ma  quello  è contrario  al  rac- 
conto de’  Greci  , che  in  un’  altra  parte 
dell’  Moria  Antica  Univerfale  lì  è già  per 
noi  pienamente  recato  [ o ] . 

Il  Sultano  Dopo  quella  si  gran  vittoria,  Alp 
Arslàn  fecondo  il  Lebtar'ikh  marciò  nel 
gia.e°r "•  Gurjeftàn  o fia  Georgia)  la  qual’  elfo  avem 
do  conquillata  privò  i gran  fignori  deh 
la  loro  liberta,  obbligandoli  a portare  ne 

. ' * los 

( n ) Abu’lf.  p.  227.  & 

' Co)  Vol.VLp.  3509.  & 3St<J* 


4 

•f  ’ \A* 


(G)  La  maniera  dì  cavare  gli  occhi j 
0 di  accecare  prejfog  Greci  ed  Afiatici 
non  era  già  di  trarre  fuora  gli  occhi , 0 
frapparli,  come  alcuni  anno  immaginato ,’ 
ma  confijlea  bensì  in  far  pajjare  0 tene- 
re innanzi  a quelli  un  ferro  rovente  * 
Quejlo  metodo  egli  è tuttavia  in  ufo 
nell'  Afia  « - r 


t 
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ior  orecchi  anelli  di  ferro , come  un 
fegno  della  loro  fchiavitù  ( H ) ; per  evi- 
tare la  quale  ignominia  molti  di  loto 
fi  fecero  Maomettani  . Tutta  volta  però 
quella  contrada  non  fu  sì  totalmente 
foggiogata , che  non  vi  foflfe  tuttavia  ri- 
malto  un  gran  numero  di  fortezze  nel- 
le montagne , che  richiedeano  moltiffì- 
mo  tempo  ad  elfere  ridotte  in  ferviti!  ; 
e conCiofiachè  il  Sultano  folle  altrove 
chiamato  per  altri  affari  lafciò  Malek 
Sbàh  fuo  figliuolo  a continuare  la  guerra» 

Il  più  famolò  aiTedio  imprefo  da  que-  Tamcfoap 

_ .r  , . A • » fedio  dt 

ito  principe , al  quale  , per  mure  la  con-  ^iriatn 
quitta  che  avea  fuo  padre  cominciata , Nishin . 
rimanevano  a foggiogarfi  le  fortezze 
del  monte  Caucafo , fi  tu  quello  di  una 
piazza  chiamata  nella  lingua  Perfiana 
Mtriàm  Nishin , vale  a dire  la  Piazza 
od  abitazione  di  Maria  y a cagione  che 
nel  mezzo  di  un  lago  vi  foffe  fituato 
un  Monaftero  ed  una  Chiefa  dedicata  al 

, <■**.  ■ cul~ 

CH]  Secóndo  il  Lebtarìkh  in  luogo 
dell' anello  di  ferro  y ctiertf  prima  il  mar- 
chio di  ferviti* , egli  ordinò  loro  che  por - 
taffero  nell'orecchio  un  ferro  di  cavallo  • 
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tempefta  < 
tremuoto 
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culto  della  Vergine  Maria  . Malek  Shib 
fcelfe  per  fare  un  tale  attacco  il  fiore 
delle  fue  truppe  > eh*  ei  pofe  dentro  alcu- 
ne barche  con  certe  fcalè'e  ferri  unci- 
nati per  ifeàlare  le  muraglia  : ma  giufto 
allora  quando  erano  già  in  punto  di  fa- 
re f affa  Ito , quivi  eccitoffi  nei  lago  una 
si  furiofa  tempefta,  e videfi  l’ària  tal- 
mente ofeufàta , che  affatto  nulla  fi  potè 
operare . Quefta  tempefta  fu  indi  fegtìita 
da  un  si  violènto  tremuoto , che  gli  affe- 
diatori  egualmente  che  gli  affediati , 
cioè  li  Turchi  ed  i Ctifliani  fi  afpettà* 
vano  di  eflere  tutt*  infieme  ingojati . 
Nulla  però  di  manco  i fecondi  foffriro* 
no  perciò  moltiflìmo  J imperciocché  e£- 
sendo  parte  delle  loro  mura  cadute  nel 
lago,  allorché  gli  etementi  dh  bel  nuo* 
vo  fi  ricompofero,  li  T ut  chi  lenza  ni  Una 
difficoltà  sforzarono  là  piazza  e svina- 
rono il  monafteró,  ch’ era  il  piò  frequea* 
tatQ  di  qualunque  altro  nella  Georgia , 
per  riguardo  della  gran  divozione  [/>]. 

Gli  affari  che  chiamaron  via  il  Sul- 
tana  dalla  Georgia  , come  fi  è acceona- 


-r 


(p)  Veffaia , ap.  D’ Herb.  p.  103,  Art.  Alò. 
Arelàn , ' - ‘ . . k 
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to  al  di  fopra  , furono  i Tuoi  apparec-  11  Sultano 
chi  per  la  conquida  del  Turkejìàn.  Fi 
nalmente  fi  parti  con  tal  mira  nell’an - jlello  detto 
no  465  (I),alla  teda  di  .200,000  uo-Ber7em* 
mini  verfo  Marward Inabr ■.  Come  poi  fu  ^5* 
giunto  eflo  al  fiume  Jibun  ód  Amu  fe-  mìmiojZ 
ce  codruire  un  ponte  fu  quella  fiumana 
per  lo  patteggio  del  fuo  efercito,  ch’era 
s\  numerofo  che  vi  corfe  il  tempo  di 
ben  venti  giorni . Elfendoli  quivi  fer- 
mato per  pigliare  certi  cadelli,  egli  at- 
taccò imprima  quello  di  Berzem  o Bar - 
zam  ( K ) , in  cui  comandava  Tufef  Ko~ 
tbual  ch’era  un’intrepido  Karazmiano  (L). 

Quedo  governatore  difefe  la  piazza  vi- 
gorolàmente  per  più  e più  giorni  ; ma 
finalmente  efiendo  egli  dato  prefo  per 
forza,  il  Sultano  ordinò  che  fofle  con- 
dotto alla  fua  prefenza,  e lo  caricò  di 
villanie  e d’  ingiuriofiffime  parole  per 

aver 


[I]  Ebn  Amìd  ne  dice , cb'  ejjo  partì 
da  Baghdad  nel  mefe  di  Safar  dell' anno 
4^4.  Ved.  /’  IJìor.  Saracen.  p.  344. 

(K)  Nel  Lebtar'iKh  fi  legge  Barza, 

(L)  Ebn  Amìd  ne  dice , cbe  cojhti 
eraj]  ribellata  contro  del  Sultano» 


• • o*. 


Il  Sultano 
AId  Ars- 
làn  ì*  ucci- 
fodal 

go- 
vernatore . 


\ 


360  Lì  S'eljuKi  A Iran.  L.L 
aver,  ardito  di  refiltere  si  lungamente 
contro  di  un  tanto  efercito,  qual’ era  il 
Tuo.  ì'ufef,  il  quale  fi  afpettava  piutto- 
fto , che  il  Sultano  lo  avelie  dovuto  en- 
comiare per  lo  Tuo  gran  valore  , eden- 
doli  accefo  di  furore  per  un  fomiglian- 
te  si  oltraggiofo  trattamento  , rifpofegli 
con  gran  calore , ed  in  fine  gli  perdè  ogni 
Torta  di  rifpetto  . Per  la  qual  cofa  Alp 
Arslàn  ordinò , che  le  fue  mani  ed  i Tuoi 
piedi  fodero  legati  a quattro  pali  per 
farlo  foggiacere  ad  una  crudelifiima  morte. 

Avendo  Tufef  intela  la  fua  fentenza 
tolfe  un  coltello  che  aveva  in  uno  de’ 
fuoi  ftivali  ; e minacciando  il  Sultano 
cosi  gli  dilfe  : O fcellerato  uomo  , e que- 
jìa  è il  trattamento , di  cui  fai  degna 
una  perfona  del  mio  merito  ? Ed  avan- 
zandoli nel  tempo  medefimo  a ferire  il 
Re , le  guardie  averebbono  voluto  avven- 
tategli contro  ; ma  quel  principe  che 
non  aveva  il  fuo  eguale  o nella  fu^ 
fortezza , o nell’  arte  di  fcoccare  coll’arco, 
le  impedì  che  lo  arreftalfero  ; e fpiccò 

già  una  freccia  [M]  contro  di  Tufefy  il 

• 


cui 


[M]  Tanta  Ebn  Amid 


quanto 

Leb- 


il 
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cui  colpo  andò  fallito . Allora  l'ufrf  pie- 
no di  (lizza  e furore  corfe  verfo  il  Sultano 
con  tutto  F empito  di  fua  forza , e mor- 
talmente lo  ferì  (N)  ; dopo  di  che  (ì 
difefe  per  lungo  tempo  contro  le  guar- 
die di  quel  principe  cop  ferirne  moltif 
fime,  finattantochè  uno  de’  paggi  (O) 
della  camera  del  Sultano  fecelo  reftar 
morto  con  un  colpo  di  battone  [ q ] , Un’ 
altro  autore  riferifce  , che  mentre  Tufef 
fi  avanzava  innanzi  , il  Sultano  fi  alzò 
con  idèa  di  calare  dal  trono  ; ma  che  ef- 
sendo  fdrucciolato  cadde  col  volto  per 
terra,  ed  allora  Tufef  elfendo  (aitato  fo- 

pra 

(q)  Ebn  Amid.  p.  344.  Abu’lfar.  p.  22$.  Kond, 
•ap.  D’  Herb,  p.  103.  art.  Alp  Arslàn . 


Lebtarìkh  ne  dicono , eh'  ejfo  f cocco  tre 
frecce  contro  di  lui . 

( N ) Nel  fianco  j fecondo  /’  avvifo  di 
Ebri  Amid . 

( O ) Il  Lebtarìkh  ve  dice , eh'  egli  fa- 
rebbe frappato  via  ^ f e Gameah  il  paggio 
non  gli  aveffe  ammaccato , il  capo  con  una 
pietra.  Abulfaragio  narra , che  ciò  fu 
fatto  con  m martello , 
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pra  di  lui  lo  mantenne  in  quella  politura 
col  Tuo  ginocchio  {opra,  e lo  trafifle  nel 
fianco  ; che  ellendofi  alzato  il  Sultano 
ne  andò  in  un’  altra  tenda  ; ed  uno  de’ 
paggi  arreftò  l’ ucci  fiore  con  un  colpo  vi- 
bratogli fu  la  tefta  (r). 

Sue  rjflef-  Alp  Arslan  vilfie  per  alcune  ore 

utalìav  ^°P°  <lue^:o  infortunio;  e come  fi  vide 
lenimento,  già  preflo  al  fiuo  line  , dille  a coloro 
che  gli  (lavano  d’  intorno  ; Ora  Io  mi 
. ' rammento  di  due  belli  configli , che  tem- 

po fa  mi  furon  dati  da  un  vecchio  fag- 
gio mio  maeflro  : Il  primo  ft  fu , che  non 
mai  fi  dovelfie  deprezzare  alcuna  perfio- 
na:  Il  fecondo , che  non  mai  fi  dovefle 
avere  una  troppo  grande  opinione  di  fie 
medefimo . Con  tutto  ciò  di  prefente  Io  ho 
trafgredite  quejìe  due \ sì  importanti  regole 
negli  ultimi  due  giorni  di  mia  vita  ^im- 
perciocché avendo  jeri  guardato  da  una 
eminenza  il  gran  numero  delle  mie  trup- 
pe , m immaginai  che  non  vi  fojfe  fo - 
pra  la  terra  ver  uri  altra  potenza  atta  e 
valevole  a potermi  reftjlcre  : nè  uomo 
alcuno  vi  fojje  .al  Mondo , che  avejfe  ar- 
dito 


( r ) Abu’lfaraj , hift.  dynaft.  p.  228, 
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I dita  di  attaccarmi  ( P ) .*  ed  oggi  avendo 
proibito  alle  mie  guardie  di  trattenero 
quel?  uomo,  che  col  fuo  coltello  in  ma- 
nò  f ac  enfi  contro  di  me  y io  mi  ere  dea  , 
che  avejjì  e forza  ed  arte  bafiante  a di- 
fendere me  medeftmo  , Ma  • ora  Io  bette 
mi  avveggo  non  ejfervi  nè  forza  nè 
abiltà  , che  p&Jfa  refifiere  al  defiino  ( s ) * 

Questo  principe  regnò  5?.  anni  [Q]  Età  del 
fei  mefi  e dodici  giorni  , e viflfe  44. 
anni  c tre  mefi  ; imperciocché  nacque 
nel  421,  e morì  nel  465  [R],  Ei  fa 
Ifi+Mod.  VolJV.Tom.L  Z fep- , 

( s ) Kond.  ap.  D'  Herb.  nbi  fup, 

— ■ ■■■  ■ ' ■■  ■"  - 

V *"  _ * .»  . ' • * ~ * 

[P]  Ebn  Amìd,  jl  quale  rapporta 
quefio  pajfo  con  qualche  piccola  variazio- 
ne  gli . fa  dire  parimente  , cb ’ ejfo  non 
mai  imprefe  alcuna  cofa , fuor  di  quefia 
volta , fenza  implorare  la  Divina  ajfi- 
fienza • ’ - v ; 

( Q)  H Lebtarìkh , per  quale b'  errorey 
ha  due  anni . . . , V 

(Rj  Ebn  Amìd  ne  dice , che  ciò  fu 
verfo  il  giamo  decimo  del  primo  Rabì  ; 
cd  il  Lebtarìkh  circa  la  fine  di  un  tal 
niefe  ? *.  ; 

.v  ' . * i *• 
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fcppellito  a Mark  (S),  ch’era  una  del- 
le quattro  città  del  Khorasàn , con  que- 
llo epitaffio:  Tutti  voi , che  avete  guar- 
data la  grandezza  di  Alp  Arslàn  trinai* 
zata  fino  agli  fìejfi  Cicliy  venite  a Marù, 
e lo'  vedrete  fepolto  /otto  la  polve . Ef 
so  fu  un  principe  valorofiffimo  e libera- 
le, giufto,  paziente,  giudiziofo,  e Ance-, 
ro;  collante  nell’  orare  e in  diftribuire 
limoline  ^ Egli  grandemente  temè  Dio , e 
fu  uno  llrenuo  avvocato  del  Maometti/-, 
mo  (t) . Egli  aveva  una  tale  aria  nel  fuo  fem- 
biante  ed  un  volto  si  obbligante  ( T ) , che 
yenivafi  a guadagnare  il  rifpetto  e l’affe- 
zione di  tutti  coloro , che  a lui  appreflavan-* 
fi.  Egli  portò  lunghiffime  bafette,  ed  or- 
dinariamente aveva,  in  tetta  un’ altiffimo 
turbante  fatto  in  forma  di  una  corona.. 


u 


*(t)  Ebn  Amid.  p,  345, 


" fS  ) Alcuni  ferivano  Marwa  ; ella  è 
Marti  Shahjàn , di  cui  ft  è fatta  menziok 
ne  in  un?  antècedente  fttta . ‘ * f 

(T)  Il  Lebtarikh  pag.  42.  ‘ne  dicex 
che.  il  ~ fuo  afpetto  ed  enorme  futura, 
foprajfacea  la  gente  di  timore 


t • 
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La  Tua  potenza  fu  sì  eccelli  va  nell  'Afiay 
che  fona  flati  veduti  a piè  del  fuo  tro- 
no nulla  meno  che  12,000  principi  o 
figliuoli  di  principi  j che  (lavatilo  corteg- 
giando [»]. 

• V . 


r*  * •• 


. ■* 


• Z z 

( \*>  Koud.  ubi  fup»p«  104. 

\ . . • 
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SEZIONE  VI. 

' * f ’ 

II  Regno  di  MaleK  Shah  Terzo 

Sultano  dirla.  1 , 

‘ * « * 

7VrzoSul-7\  yT  Alek  Shah  fuccedè  al  Tuo  padre 

ita>n0r.^a‘  IVI  Alp  Arslàn.  fecondo  il  fuoftabi- 

limento  già  rapportato,  quantunqu  egli 

non  foffe  il  fuo  figliuolo  maggiore . Alp 

Arsi  a n fu  indotto  a dichiarare  lui  fuo 

fuccelfore  per  lo  configlio  di  Nezàm  Al 

Molk  fuo  VVazìr . Il  nome , e li  fopranno- 

mi  di  quello  Sultano  t diftefamente  fono 

Moez-addìn  Àbu  Ifetah  Malek  Sbàb  . 

In  vece  di  Moez-addìn , alcuni  pongono 

, J aldl-odàìn , ovvero  J alàl-oddawlat  (<r)  * 

-altri  poi  J alalo  ddìn  (b). 

Nomi  e ti-  Alp  Arslàn  non  fu  si  toflo  morto, 

tali  del  cjie  Malek  Sbàb  fu  riconofciuto  per  le- 
Sultano  . • , r ' ff  r > i 

Malek  gittirao  erede  e lucceflore  di  luo  padre 

Shàh.  alla  teda  delle  armate  eh’  elfo  avea  co- 
mandate (A)-  Il  Califfo  eziandio  gli 

man- 
ia ) Così  Ebn  Amid  hi  lì.  Saracen.  p.  345. 

( b ) Come  T autore  dei  Lebtarikh . J 

¥ t- - ■ — - 

[ AJ  Subito  che  fu  egli  afeejb  al  trorzo 

) . • fi 
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) mandò  la  conferma  del  titolo  e potere 
di  Sultano , ‘aggiungendovi  anche  la  qua- 
lità di  Amìr  Al  Momenìn  cioè  coman-  • 
dante  de  fedeli:  il  che  fino  a quel  pun- 
to 1 Califfi  aveano  a le  medefìmi  rifer- 
bato,  fenza  conferirlo  mai  a qual  fi  fia 
principe  Maomettano  . 

Egu*  fu  eziandìo  prodamato  per  tutt’ 
i fuoi  dominj  col  nome  di  ] aldl-od dando- 
la 'waoddin  , cioè  la  óloria  dello  flato 
e della  religione.  In  riguardo  appunto 
di  quello  titolo  Jalàl  ei  fu,  che  la  ri- 
forma del  calendario  Per ft ano , la  quale 
fu  fatta  nel  fuo  regno,  fu  chiamata  Ta- 
rikh  J alali  vale  a dire  il  Calendario  Ja- 
laleano  [ c ] , del  quale  fe  ne  dara  per 
noi  a chi  legge  un  racconto  in  appreflò. 

Subito  che  Marubil  figliuolo 
Davud  0 Jaffar  Bek  intefe  la  morte  di  7lJ[  e a 
Alp  Arslàn  fi  partì  da  Ray  per  otte- 
''  Z 3 ne- 

( c ) Kond.  Mirk.  Nigbiarift.  ap.  D’  Herb.  p. 

542.  art.  Malek  Schah . 


ft  porto  a Marwa  0 Marò , e quivi  fep- 
pellì  fuo  padre  . Vedi  Ebn  Amid  Ifton 
* Saracen.  pag.  345. 
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nere  la  corona;  ma  eflendo  MalekSbàb 
andato  ad  incontrarlo  nel  quarto  giorno 
di  Sbaabàn  [B]  preflo  Hamadnn , le  Tue 
forze  furono  disfatte  ed  ei  medefimo 
prefo  prigioniero  [d]  . Quindi  fimil-  . 
mente  Kader  figliuolo  di  J a ffar  Beh  , 
ch’era  un’altro  de  Tuoi  zii,  deftò  contro 
di  lui  una  ribellione  tuttavia  piu  peri- 
colofa  e fierag.  Egli  era.  governatore 
della  provincia  di  Karman  ( G ) , e fi 
avanzò  con  una  confiderabile  truppa 
tant’  oltre  , che  giunfe  fino  a Kurj  o Cut}. 
Il  Sultano  mandò  contro  di  cdftui . le 
truppe . del  Kborasàn  , le  quali  erano 
fiate  mai  Tempre'  vittoriofe  nel  regno 
di  Tuo  padre . Le.  due  armate  dopo  * ef- 
serfi  per  tre  - giorni  e notti  vicende* 

♦ - , . c .vol- 

(d]  Ebn  Amid  p.  345.  ' 


(B  ) JC  ottavo  mefey  così  che  ei  fem- 
- bra  che  quejf  azione  fa  accaduta  nell'an- 
no medeftmo  ì . • •' 

(G)  Ei  fu  prontamente  Sultano  di 
Kerman  , ejfendo  il  fondatore  della  di * 
najììa  Seljòka  regnante  in  quella  contra- 
da, Da  alcuni  dtceft  Karderd . 


Digitized  by  Google 


£lÌ.  Tet'Ko  S aitano , Malek  Shah * ?do 
• yolmente  infedate,  vennero  ad  un  gene- 
rale combattimento  , che  fu  lino  de3  più 
fànguinod  , che  mai  decederono  nella 
Perfta.  Finalmente  la  vittoria  fi  dichia- 
rò per  Malek  Sbdh , e Kader  eflendo  KaderH 
ftato  fatto  prigioniero  fu  mandato  fotto 
una  forte  guardia  ad  Un  coltello  nel  #^o-iekShih* 
- rasati  . Per  quello  sì  fegnalato  fucoelfo,  fan  re- 
fende venne  ad  edere  {{abilita  l’ autorità  &omero  * 
del  Sultano  , le  truppe  divennero  per 
modo  infoienti , che  i loro  principali  do- 
mandanti fortemente  infifterono  di  vo- 
lere raddoppiata  la  loro  paga,  minac- 
ciando in  altro  cafo  di  fubiimare  al 
trono  Kàderd*  < . ■ •>  ; ^ -, 

Vergendo  Malek  Sb-àh , che  il  no-  Kaderd b 
ime  di  Un  Competitore  era  diffidente 
dare  motivo  alle  die.  truppe  di  ribèl- 
ìarfi,  fece  nella  riìededma  notte  ^vvele- 
hàre  Kader d beila  prigione  . La  mattina 
Vegnente , allorché  gli  ufficiali  deH’arma- 
ta  andarono  dal  Sultano  per  fapere  la  , 
fua  rifpofta,  il  Wazlri  che  probabilmente 
àvea  avuta  mano  in  quel  che  d era  ope- 
rato, diflè  loro  come  uonravea  tuttavia 
potuto  fare  prefènte  al  Sultano  la  loro 
petizióne  , a cagione  thè  lo  trovò  fo* 
prafiàtto  da  dolore  la  notte  feorla  pei* 

Z 4 la 
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la  inafpettara  morte  di  Tuo  zio,- il  qua- 
le tratto  dalla  difperazione  aveafi  piglia- 
to il  veleno  , che  portava  in  uno  de* 
uoi  anelli . Quella  rifpofta  chiufe  affat- 
to la  bocca  degli  uffiziali , e di  tutta  1* 
armata  ad  un  tempo  medefimo;  poiché  1 
non  più  fentironfi  parlate  dell’  aumenta- 
zione dei  foldo , allora  quando  videro 
efiere  già.  morta  quella  perfona,la  qua- 
le lolamente  averebbe  potuto  favorire  la 
loro  follevazione  (e). 

^EU.’  a“n0  4«8.  Abh  il  Ktrmmìn- 
Siria.  *°  eh  era  uno  de’ generali  di  Ma- 
Hej.  4^8.  ak  Sbab  marcio  a Óamafcò^  ed  avendo-  ' 

mlho7lk  cin.ta  ,di  aflèd‘o  cotoinfe  gli  abitatori 
a capitolare  per  via  di  fame  . Egli  fi- 
milmcnte  ridude  in  fervitù  la  maggior 
parte  della  Siria  (E),  e fece  fare  fora- 

* ; zio- 

1 Ce)  Kond.  &c.  ubi  lup.  ’ 


[D]  Ebn  Amid  lo  .appella  Isàr  fio- 
prannomato  Afsìs  . 

( ) Secondo  . il  Condamiro  , MaleK 
Shah^  mando  il  fuo  fratello  cugino  So-  • 
leyman  figliuolo . di  Kotolmish  /’  anno  * 
******  con  un  armata  per  /aggiogare  tut- 

*r  > 1 ...  • « ta~ 

* • * » 

\ * • 

> ■ ’ 
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zione  in  nome  di  Al  Muktàdi  Califfo 
di  Baghdad  [F] , quantunque  una  tale  di- 
gnità folle  fiata  goduta  da’  Califfi  di 
Egitto  ( ff\ . L’  anno  appreflo  ei  marciò 
nell’  Egitto  : la  qual  cofa  talmente  fma- 
gò  1’  animo  del  Califfo  Al  Moftanfer 

Bil- 

( f)  Abulf.  p.  437* 


ta  la  Siria  ; la  qual  cofa  ei  fece  tra 
breve  tempo  fino  ad  Antiochia,  eh*  era 
allora  una  éonftderabile  città  [ f J . Ma 
quejlo  vien  refo  improbabile  non  fola- 
mente  per  quejla  fpedizione  di  Atsis  od 
Aksis  , ma  eziandìo  per  f ljìoria  appref 
so , la  v quale  mette  una  tale  contra- 
da in  altre  mani  . In  oltre  ei  ne  vien 
detto  dal  medeftmo  autore , che  Malek 
Slùh  diede  C Alia  Minore*  a Soleyman  ; 
e troviamo  da  altre  parti , che  il  fecondo 
principe  non  entrò  nella  Siria  , fe  non 
fino  all  anno  dell’  Hejrah  477. 

( F ] Egli  f accedè  ad  A[  Kayim  Be- 
amrillah,  il  quale  morì  I anno  av aliti 
dopo  un  regno  di  quaranta  quattro  anni 
e mezzo, 

( 1 ) -JD’  Herb.  p.  542.  art. ‘Malek  Shàh. 

• * , , 
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Bill  ah  ^ che  fi  determinò  di  fuggirne  vìa. 
Ma  effendofi  li  cittadini  di  AL  ' Kabera 
, o Kayro  e Saisìdàn  avanzati  contro  di 
lui  disfecero  le  fue  truppe  comechè 
molto  fuperiori  di  numero  i Quindi 
nella  fua  firada  di  ritorno  a Danafco  ei 
pafsò  a fìl  di  fpada  un  gran  numero  di 
gente  in  Ramla  [ G ] e Gerufalem\ne . 
Tatash  'è  Intanto  fofpettando  Malck  Sbàhy 
Siria. t0tn  che  Aks's  folle  flato  uccifo  nella  fua 
Hej.  470.  fpediziòne  Egiziana , fenile  à fuo  frate  1- 
Armo  Do-  l0  Yaj  oddaivlat  Tatash  (H)  nell’ an- 
" » •>  no 

; — 1 '«■■*  • '--r  r 

’ l ' * l*  f ' # 

/ (G.)  J Quefta  è F antica  Ruma  in 

Kanaan . 

(H)  Nelle  copie  di  Èrpenio  e Vatiet 
A fi  legge  Nifus  in  luogo  di  Tatash  ; • 
. ejfendofi  ciò  fenza  dubbio  caufatò  per  là 
falfa  punteggiatura  Mie  lettere  fede  una 
^ co  fa  comurtalijftma  ptejfo  i coptfìi  Arabi. 
Le  tre  lettere  onde  confijìe  il  nome  f ai- 
no*  punteggiate  in  tre  maniere  differenti 
in  Abulfaragio  [ r].  Ma  conciàftacbè  li 
. fcrittori  Greci  chiamano  quejìo  principe 
TutuSj  qutndif  che  noi  non  facciami 

. ..  du* 

(t)  p.  366.  & 3?èé 

• • • *-  * ' ’ ! 
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no  470 , che  ne  andaife  a conquistare  là 
Siria.  Quando  Taj  arrivò  in  Diyàrbekt 
trovò  5 che  Aksìs  Signore  di  Damafco 
era  vivo  ; il  quale  avendo  udito  che 
Taf  ftàvafi  avanzando  contro  di  lui  of- 
ferifli  di  pagare  un  annuo  tributo.  Aven- 
do Malek  Shàb  accettata  1’  offerta  fcrif 
se  a Suo  fratello  che  lì  ritiraflfe  da  Man - 
bei  [ I ] * Egli  adunque  cosi  fece  e pale- 
sò di  la  ad  tìaleb , ch’era  in  quel  tem- 
po poffeduta  da  Sabak  Al  Amìn  Ebn 
Mabmud  Ebri  Nafr  Ebn  Matdos  J ma , 
concionaste  non  àveffe  potuto  ìmpadro- 
nirfi  della  piazza  > fe  ne  ritornò  per 
Harràn  [ K ] à Diyarbekr  ; la  qual  colà 
fece  mettere  in  guardia  Moslem  Ebn 
Korais  fìgnore  di  Nastbìn  e Senjdr  (p). 

' • r ;■  Nel*; 

(g)  Ebn  Amid,  p.  $49»  * * '• 


dubbio  alcuno  che  la.  vera  parola  fta 
Xutash^  Tetesh,  0 Totosh,  poiché  ella 
può  legger ft  in  Putte  qttefle  tre  maniere. 

Ci]  Nomata  Hierapolis  e Bambvce 
dalli  Greci.  r-  t‘ 

[ K ] Qucfta  é C antica  Haran  e Kar- 
tx  nella  Mefopotamia . 
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fatTlllt'  Nell*  anno  471*  -Makk  Shàh  intra- 
wara’  Pre^e  conquifta  della  contrada  di  la 

lnahr . dal  fiume  Jthun  od  Amu , il  cui  Khan 
He).  471. 

Anno  Do- 
mini 1078. 

era  in  quel  tempo  la  capitale  de’  Tuoi 
domini . In  quella  guerra  Nezàm  al 
Molk  [ L ] diede  a coloro che  aveano 
trafportate  le  forze  del  Sultano  per  lo 
detto  fiume  Jthun  un’  aflegnamento  per 
la  loro  fatica  in  luogo  di  danaro  fopra 
le  rendite  della  citta  di  Anfibia  . Or 
•avendo  coftoro  recate  a Malek  Shàh  le 
loro  lagnanze , ei  domandò  al . Wazìr 
perchè  mai  aveva  elfo  ftabilito  un  fon-- 
do  in  una  si  gran  diftanza  per  lo  paga- 
ménto e foddisfazione  di  quella  povera 
gente?  “ Ciò  non  ho  fatto  Io  replicò  quel 
„ miniftro  per  ritardare  il  pagamento,  ma 
» bensì  perchè  la  pofterità  abbia  argoménto 

d’am- 

<■■■■'■  11  * * A-"  : -U—éL. 

(L)  Nazam  0 Nozam,  come  pronuh - 
ciano  li  Perfiani , ma  Nedham , Nadhàm  «.  ' 
0 Nodam  Come  pronunziano  gli  Arabi . 
Una  tal  parola  fignifica  Ornamento  del- 
. lo  Stato. 

*.  » • ,1  * V ^ 

* t 

•• 

• • . •'  • ./ 


chiamato  Soleymàn  ei  fece  prigioniero 
dopo  .avere  difeonfitto  il  fuo  efercico,  e 
mandollo  ben  cullodito  ad  Ifpàhàn , eh*  1 
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„ d' ammirare  e l’ ampiezza  e l’ eftenfione 
,,  de’dominj  che  voi  poffedete , allora  quan- 
„ do  ella  fentirk  parlare  di  danaro  ricevu- 
to  in  Jlntiocbia  per  pagamento  di  ma* 
: „ rinari  che  fi  appartengono  al  Mar  Caf- 
pio , e di  gente  che  faticò  nell’  acqua 
„ per  fare  tragittare  1 ' Jibùn  alle  vofire 
„ forze,,.  Quello  penfiero  piacque  oltte 
ad  ogni  credere  a Malek  Sbàh , fpecialmen- 
te  allorché  vide  che  il  Wazìr  pagò  im- 
mediatamente le  note  a lui  prefentate  . 

In  quel  medefimo  anno  il  Sultano  fi 
prefe  in  moglie  Tùrkàn  o Tarkàn  Kba- 
tun  figliuola  di  Taingaj  Khan  (M)  fi- 
glio di  Bagra  Khan , la  quale  nell’  anno 
47P  gli  partorì  un  figlio  mafchió  chia- 
mato Saniàr  (N)  da  una  piccola  citta 
di  un  tal  nome  fita»nel  Kborasàn  , ov’ 

' egli  era  nato  {b)  . 

Nel 

( h ) Kond.  &c.  ap.  D’  Herb.  p.  542. 


• [M]  Ebn  Amid  pag.  35 6.  lo  chia- 
rita Teràkh  Re  delli  Turchi  0 difen- 
dente di  Afrafiab.  * . . 

[ N]  Egli  dev  ejffere  Mahmùd  ; ci’ 
ella  cercò  di  far  ejjeie  fuccejfore  à'fuo 


\ 


Matrìmon} 
del  Sulta- 
no Malek 
Shàh . 


Digitized  by  Google 


Li  Seljuki  et  Iran.  Z./%. 

Nel  ritorno  che  fece  Jbrabìm  Ebn 
Mafsìtd  nono  Sultano  della  ftirpe  Gaz - ' 

nab  dall * India  > ov’eglì  avea  fatte  confi- 
derabili  conquide,  Màlek  Sbàb  fece  de’ 
grandi  apparecchi  per  invaderlo  [O]  : 
fe  non  che  fu  perfuafo  da’  fuoì  amba- 
feiatori  a defiftere  da  una  tale  imprefa, 
ed  a ftrignere  con  lui  un’  alleanza  con 
dare  in  moglie  la  fua  figliuola  a Mafsud 
figlio  d’  Ibrabìm , che  a lui  fuccedè  nell* 
anno  481  [P ] (i). 

Nell* 


( i ) Texeira , hift.  Perf.  p.  302.  D’  Herb.  p.480. 
»rt.  Ibrahim  Be^  Maffoud. 


marito',  imperocché  Sanjàr  fu  parto  di 
un  altro,  lontre  , come  ptìt  apprejfo  rile - 
verctjjì . < ■ f . - ' * , 

[O]  Concio fetchb  nìuno  de  nojlri  au- 
tori fa  rimembranza  della  data  di  que- 
Jlo  avvenimento , noi  fcegliamo  di  rife- 
rirlo a*  quejì (j  tempo  , quando  troviamo, 
MaleK  Shah  in  marcia  verfo  il  fetpen-' 
trione.  , « , *«; 

( P ) ' D’  Merbelot  pag.  480»  mette  la 
fua  mòrte  nell'  anno  4p2.  0 pure  iop8 
m*  poiché  lo  fa  effe  regnare  42.  anni , 

que - 
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Nell’ anno  poi  472,  effendo  rarma-Aksis* 
ta  di  Mefr  od  Egitto  venuta  per  affé-  ^!f'  z 
diare  Damafcó , Afsìs  mandò  a chiedere  Anm7Do- 
ajuto  a rTaj  oddanvlat , al  cui  avvici- mtnl  J°79« 
namento  gli  Egiziani  fi  ritirarono . 

Quindi  effendofi  Afsìs  portato  a vietar- 
la fu  arredato  ed  uccìfo  per  ordine  fuo. 

Ciò  fette  s’  impoffefsò  della  citta  e di- 
venne padrone  di  tutte  le  di  lui  ricchezze  4 
ed  effetti.  Dopo  un  tal’ evento  gli  abi-  # 
latori , eh’ erano  fuggiti  nella  Per  fa  per 
fottrarfi  alla  tirannìa  di  Afsìs , di  bel  \ • 
nuova  fen  ritornarono  per  godere  la 
protezione  de’  Seljukiam  [ QJ  . Qfeì  : 

‘ • * * NEI.L  .»•>  ■ tr-.- 


quefìi  uniti  a 445.  tempo  in  cui  fu  uc< 
tifo  Abdal  Rashid,  non  montano  . che  #1 
487.  del?  Hejrah,  0 di  Cristo  10^4,. 

(Qj  Moffefa  Haji  Khalìfah  fa  una 
quarta  dinajììa  di  SeljÙKiani,  la  quale 
comincia  quejt'  anno  in  Halep  , ed  in  al- 
tri luoghi  della  Siria  , fondata  da  Ta- 
tash  fopra  menzionato  . Ella  durò  circa 
quarant  anni , terminando  nell'  anno  5 ri. 
nella  morte  di  Sultano  Mohammed *.* 
Vid.  D’  Herbel.  p.  801.  art.  Seijukian. 
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Affari  del-  Nell’  anno  medefimo  avendo  Sharf 
HàìToct  ^dansìlat  Ebn  Moslein  Ebn  Korais  (i- 
Aleppo.  gnore  di  Mufol  ottenuta  licenza  da  Ma- 
lek  Shàh  di  foggi  ogare  Halep , fotto 
la  condizione  di  pagare  a lui  annual- 
mente 300,000  feudi  di  oro  , marciò 
contro  di  quella  citta  ; e dopo  averla 
attediata  per  qualche  tempo  ella  fu  in- 
• fieme  col  cartello  data  in  fuo  potere  , 

• pagandone  ogni  anno  a Sabak  di  Amìn  < 
20,000  feudi  . 

E quelli  di  L’anno  appreflò  Sedici  oddaivlat  Abul- 
bajfan  Alt  Ebn  Mankàd  prefe  il  cartello 
Anno  Do-  di  Sbayzàr  (R)  dal  potere  de’  Romani  con 
miwioòQ.  Una  grande  armata*;  e-continuò  nel  portello 
- di  fua  famiglia  fino  a che  fu  egli  pre-  • 
fo  da  Mabmud  Al  Adel  Nì/.rdddìn  Ebn 
Zikn  (S),  dopo  che  un  tremuoto  eb- 
be diftrutta  la  piazza.  Sedld  oddavolety 
che  fu  un’eccellente  principe  ed  infigne 
poeta , eflendofene  morto  nell’anno  475, 

' \ a lui 


(R)  Quejìa  piazza , la  qual'  è fttua - _ 

ta  lungo  il  jiume  Arti  od  Oronte , è la 
M*  chiamata  Caefaria  dagli  Jcrittori 

della  Guerra  Santa  . > 

(S  ) Piuttofto  Zengbi.  [ ? 
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I a lui  fuccedè  in  Sbayzàr  il  Tuo  figliuo- 
lo Abul-mcrbaf  al  Nafr  foprannomato 
Malek  oddanvlat . 1 

Nell’  anno  477.  Malek  Shàh  fpedi 
il  filo  generale  Kajlakar  ( T ) in  Bagh- 
dàd  come  a Tuo  luogotenente  in  quella 
cittk  ; nel  qual  tempo  il  figliuolo  dei 
fuo  Wazìr  trovava!!  nella  medefima.  L’ 
ifteflò  anno  il  fuo  fratello  Takash  [V] 
fi  ribellò  contro  di  lui , ed  avendo  prefa 
Marnva  diede  licenza  al  fuo  efercito  di 
face  heggi  aria  per  tre  giorni  ; mentrechè 
egli  ed  i fuoi  collegati  fi  giacquero  col- 
le donne,  e bevvero  del  vino  nel  gran 
tempio  nel  mefe  di  Ramadàn  ( W ) , per 
JJì.Mod.  Vol.IVTonr.  I.  - A a * la 

r , -v 

[T]  Nella  copia  di  Vatier  legge  fi 
AicftaKar  od  ExtaKar  , fecondo  eh'  egli 
fcrive  una  tal  parola  . 

[ V]  Egli  è Nifus  nelle  copie  di  Er- 
penio  e Vatier,  fenza  dubbio  alcuno  per 
qualcb'  errore  in  ifcrivere  0 punteggiare 
le  lettere  imperciocché  egli  non  ha  potuto 
avere  due  fratelli  del  mede  fimo  nome  , 
ejfendo  Taj  oddawlat  'chiamato  parimen- 
te Nilus. 

( W ) Ch'  è la  loro  Quarefima  » 


Ribellione 
di  Takash 
fratello  del 
Sultano 
Malek 
Shàh. 
Hej*  477. 
Anno  Do- 
mini 1084, 
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la  qual  cofa  eflendo  Malek  Shàh  mar- 
ciato contro  di  lui'  , egli  fi  ritirò  nel 
caflello  di  Ber/es , il  qual’ eflendofi  pre- 
fo,  elfo  fu  imprigionato  altrove  ► 
&>leymàn  Nell  arino  medefimo  Sbarf  oddaw - 
ci/b  UC'  lat  Hbn  Korays  fignore  di  Halep  e Mu- 

ftì marciò  ad  attaccare  Antiochia  , eh' 
era  in  quel  tempo  in  {portello  di  Soley- 
mìn  Ebn  Kotolmìsb  ( X ) * ma  quelli  po- 
; . fo*  in  fuga  le  Tue  forze  > ed  ei  fe  ne 
. mori  delle  fue  ferite.  Taj  oddansulat 
^moDo-  aven^°  irite^a  -la*  l'uà  morte  marciò  ver- 
mini  1085,  f°  Halep  1*  anno  appreflo  accompagnato 
da  Ortok  il  Turcommno , il  quale  avea 
foggiogate  Hol'wàn  ( Y ) ed  Habeh . Or 
avendo  «amendue  coftoro  convenuto  • d” 
invadere  Soleymdn  principe  di  Antiochìay 
effi  ebbero  con  lui  di  ve  rie  battaglie  fot- 
ta le  mura  di  Halep  ; nell’  ultima  delle 
quali  Soleymdn  fu  uccifo  e furono  rotte 
# le 


-£X]  Tanto  il  mano/i  ritto  di  Erpe- 
nio,  che  quello  di  Vatier  hanno  Tolom- 
meo . 

[ Y ] Holwan  è una  città  nel  confine 
Settentrionale  dell ’ Imk  Arabica  , prefio 
quella  doli'  Irak  Perfiana..; 
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le  Tue  forze . In  quello  modo  Ha - 
lep  (Z)  cadde  nelle  mani  di  Taf  oddaw- 
lat,\\  quale  divenne  padrone  di  tuttala 
Siria  (&).  ; 

Gli  fiorici  Gr^cì  ne  dicono  , eh*  efi 
sendo  flato  il  gran  Sultano  informato 
de’ buoni  fucceffi  di  Tutus  (A)(  così  chia- 
mano effi  * T a)  oddaivlat  ) e temendo  d* 
altra  banda  che  non  aveflè  a divenire 
troppo  poffente , affine  di  vie  più  forti- 
ficare fe  medefimo  mandò  a proporre  un*  * 
alleanza  di  matrimonio  all’  Imperatore 
Alex'ts  tra  un  fuo'  figliuolo  ed  una  fi- 
gliuola di  quel  fovrano  [/];  il  cui  fuc- 
ceffo  •erra  da  noi  riferito  nell’  Ifloria  de’ 


SsLukj  .di  Rum  ovvero  Afta  Minore . 

* anno  483.  li  Rathaniyah 

cioè  dire  li  Batbaniani  o Batanijli , co-.-*/  ada.ITl~ 

. A a 2 min-  « Hej.  48 
(k)  Ebn  Amidi,  p.  350.  $c  feq.#  J Anno  Da- 

( 1 ) Ann.  Comn.  Alex.  1.  vi.  c.  8. 


mini  1090, 


[ Z ] Egli  per  avventura  potrebbe  an - \ 
zi  fembrare  Antióchia,  ovvero  ambedue 
le  città . ' - 

[A]  Più  toflo  Tatash ; fecondo  l" av- 
vilo di  Abulfaragio  . 

(B)  Queftt  fono  li  feguaci  di  Haflan 

Sa- 
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minciarono  a foggiogare  le  cartella  fite 
nell’  Irak  Perjtanay*  e Dilem  - Il  primo 
di  eglino  prefero  era  fitu&tp  in  quella 
ultima  provincia , e portava  il  nome  di 
Rudbàr  - Egli  apparteneva!!  a Kamak , 
ch’era  un  fuddito  di  Malek  Sbàh\Q  fu  poi 
dato  in  mano  di  Hajfart  Ebn  Masbak 
per  1200;  feudi  dal  governatore,  il  qua* 
le  fi  fece  Bataniflo  . Quello  Hajfan 
Ebn  Masbak  era*  natio  , di  Marina  , ed 
era  fiato  fègrétario  di  Abdolrezab  in- 
Haram  - Eifendo  pofcia  andato  in  Egit - 

. to 


Sabah  , li  quali  - fondarono  la  'diÈifiia 
chiamata  gl'  Ilmaeliani  di  Perfia  , nei 
anno  e luogo  menzionato  nel  te  fio  . _E? 
Bathaniani  erano  affol  ut  amente  addétti  al 
fervhào  del  loro  principe , per.  ordine  di 
cui  ejji  m uccidevano  fe  mede  fimi  y 0 pu- 
re qualunque  altra  perfona  eh * ejji  ave- 
vano . in  mente  di  dijìruggere  . Còfiora 
fono  conafeiutt  nelle  Ijìorie  noflre  prin- 
cipalmente per  lo  nome  di  ajf affini.  Che 
di  loro  deftdera  un  ulteriore  ragguagltoy 
e delle  loro  varie  dinajìte , pub  ricorrere 
prefso  il  D’  Herbelot  art.  Bathania , If- 
maeliani  y ed  Haflan  Sabah . 
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to  s’incontrò  còn  un  Rat  ani  fio , il  qua- 
le tirollo  ad  abbracciare  la  fua  fetta , -e 
•per  confentimento  del  popolo  fecelo  gran 
macftro  e capo  della#  medefirrya . Egli 
ebbe  ' moltiflimi  fegtìaci , ed  eifendo  dive- 
nuto confiderabile  il  fuo  potere , Malek 
Sbah  gli  mandò  una  minaccevole  im- 
bardata, richiedencfo  la  fua  obbedienza. 

Or  eflendo  {lato  condotto.  1’  amba-  htrepuhtà 
lciator-c  innanzi  a lui  , egli  mandolli  a ^ # 
chiamare  un  certo  numero  di  fuoi  vaf- 
1 falli  , e ad  uno  di  loro  , ch’  era  in  età 
giovanile , comandò  che  fi  uccideffe , la 
qual  colà  quegl?  fece  fenza  efitàzione  al- 
cuna^. Indi  ordinò  ad  un’  altro , che  fi 
precipitaffe  giu  dalla  {bmmita  del  caftel- 
lo;  il  che  efeguitofi  da  coftui  in  queir 
iftante  medefimo  fi  ruppe  e fracàfsò  il 
collo . Dopo  di  quello  egli  dilfe  all’  in- 
viato , che  altra  rifpofta  non  -dovea  man- 
dare al  Sultano , fe  non  eh’  egli  avea  al 
fuo  comando  70,000  uomini,  li  quali  a 
lui  predavano  una  cieca  ubbidienza  nel- 
la maniera  che  avea  già  veduta  il 
Sultano  rimafe  certamente  forprefo  allora 
quando  gli  furono  rapportate  si  fatte  cófe; 
tallente  che  avendo  per  le  mani  altri 
affari  lafciò  di’  penfàre  alli  Ruteni fii . Egli- 

A a 3 no 
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no  prefero  in  appretto  divertt  altri  ca- 
rtelli ; e fra  gli  altri  quello  di  Al 
Mut  [C],  eh’  era  la  loro  più  munita 
foltezza,  e fede  .Reale  (w). 

Questi  bravi  divennero  prettamente 
famofi  per  gli  loro  audaci  afsattmamenti 
ed  uccifioni  ; una  delie  quali  fu  non  molto 
dopo  da  loro  comm* *etta  nejla  perfona  di 
Nezùm  al  Molk  Wazìr  di  Malék  Shàby 
eh’  era  uno  de’  mattimi  perfonaggi  fra  i 
Maomettani , il  qual’  era  flato  depotto 
poco  prima. 

?rw azlr  ^ occa^lone  della  difgrazia  di  quefto 

Nezlm  VVazìr  ella  viene  alquanto  differente-! 
aJ  Molk.  mente  narrata  ed  efpotta  dagli  autori  ; 
quantunque  tutti  contengano , ch’ella  fotte 
dovuta  ad  alcune  fue  imprudenti,  od  in- 
caut’  efpreflioni  ufate  nella  rifpofta  che 
diede  al  mefsaggio  del  Sultano  intorno  al- 
la infoiente  condotta  di  uno  o più  de’  Tuoi 
figliuoli,  de’ quali  ei  dicefi  che  ne  averte 
dodici  . Kondamiro  fcrive  , eh’  ella  fu 
. ' . , por- 

(m)  Ebn  Amici,  p.  353. 


/ (C)  O puramente  Al  Mawt,  che  fu 

• p/iifica  morte . . • 
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portata  a capo  dalla  Sultana,  la  qual’ 
eflendoli'  contro  di  lui  accefa  di  furore  , 
conciofiachè  fi  opponeflè  al  di  lei  dife- 
gno  di  voler  fare  dichiarare  per  fuccef 
1 sore  di  Malek  Shàh  il  più  giovane  di 
lei  figliuolo  (D),  lo  accusò  eh’  egli  as- 
solutamente difponea  di  tutte  le  piaz- 
ze nel  governo,  e che  le  dividea  tra  i 
'-Tuoi  figliuoli . • 

Il  Sultano  offefofi  , eh’  egli  operaffe 
in  fomigliante  maniera  lenza  punto  con* 
fultarlo,  gli  mandò  a dire,  Che  ovegli 
non  cangiaffe  la  fua  condotte?  , /’  obbh- 
garebbe  a rifegnare  la  berretta  ed  il 
jtalamajo  ; eh  erano  le  infegne  della  fua  di- 
gnità e potere  ► Nezdm,  ftupito  per  que- 
lla minaccia  , rifpofe  , Che  la  berretta 
eh'  egli  portava , ed  il  pofio  che  pojfe- 
deva  erano  talmente  uniti  alla  corona  ed 
al  trono  per  /’  eterno  decreto  della  Prov- 
videnza , che  quejìe  quattro  cofe  non 

' A a 4 c . po-  • 

— - — f. 

[D]  Condamiro  lo  chiama  Sanjàr  : 
ma  ciò  cjfer  debbe  un  errore  in  ifeam - 
àio  di  Mahmùd  , che  dalla  Sultana  fu 
. innalzato  al  trono  dopo  la  morte  del  di 
lei  marito . 
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poteano  fujjìjlere  Luna  fenza  dell'  altra. 
Quella  rifjpofta  comechè  audace  può  be- 
ne ammettere  una  benigna  interpreta- 
zione ; ma  ella  fu  alterata  dal  meflag- 
giero  eh’  era  del  partito  della  Sultana 
in  modo  tale , che  Malek  Sbàb  efacerba- 
tofi  all’ultimo  fegno  privò  in  quell’ifian- 
te  medefimo  il  Wazìr  del  fuo  impiego, 
e conferillo  a Taj  Al  Molk  Kami , eh’ 
era  il  principale  tra  ì conftglieri  della 
Sultana  ; dandogli  nel  tempo  fteflò  una 
commiflione  di  efaminare  le  ree  con- 
dotte del  fuo  predeceffore  [»]. 

Qual  ne  fi  à Secondo  1’  avvilo  di  Abmed  Ebn 

a ca&one  ' Mohammed.  autore  del  Nighiarifìàn  , la 
cagione  della  difgrazia  del  Wazìr  fi  fu 
che  il  fuo  figliuolo  Moivìad  Al  Molk , 
eli’  era  fiato  fatto  fegretario  di  fiato  , 
cacciò  via  Adìb  , eh’  era  il  prim’  offi- 
ziale  in  tale  impiego  , fcrittore  molto 
< eccellente , quantunque  vi  fofle  fiato  po- 
llo per  ordine  del  Sultano  * e rifpofe  al- 
lorché Malek  Sbàb  gli  mandò  a dire, 
che  colui  fofie  rimelfo  nel  pollo,  c /degli 
uvea  giurato  di  non  impiegare  mai  piu 

% qt&U' 

' K : (n)  K#ond.  ap,  - D’  Herb.  p.  543,  art.  Malek  • 

v Schàh . • <.  ' '• 

•t  ' *•  y 

• , 

. I 

• , 
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( quell'  uomo ’y  e credea  che  tl  Sultano  non 
lo  averebbe  'voluto  far  reo  di  uno  /per- 
giuro . Il  Sultano  replicò  in  coilora,  Se 
Mowiad  ha  giurato  di  non  impiegare 
.Acl'ib , Io  per  me  non  ho  fatto  niun  giu- 
ramento di  tal  forta  : e molto  meno  ho 
Io  giurato  di  far  continuare  Mowiad 
nel  fuo  impiego  : e nel  tempo  medefimo 
ordinò  che  Adìb  folfe  fatto  fegretario  in 
luogo  fuo.  Dopo  di  ciò  avendo  Movol-  * 
ad  cominciata  una  violenta  perfecuzione 
contro  di  uno  de’  principali  offiziali  di 
Malek  Shàh  , quello  principe  mandò  a 
dire  al  Wazlr , Coni  e jfo  non  potea  piu 
/offrire  /’  infolenza  de'  fuoi  figliuoli  ; e 
che  ove  a ciò  non  fi  /offe  ben  tojìo 
meffo  fine  , egli  farebbe  nell ’ obbligo  di 
torre  via  dalle  fue  mani  il  governo  del- 
lo fiato.  Or  in  quella  occafione  appun- 
to fu  che  Nezùm  al  Molk  fece  quella 
rifpoita  che.  abbiamo  fopra  riferito  , d’  «. 
f onde  fu  caufata  la  fua  fuhitana  rimo- 
zione ( O ).  ‘ s 

Abulfaragio  fcrive  , che  la  dif- 
grazia  del  Wazìr  fu  la  conlèguenza  di 
- - . • v una 

• ' V“  , , s*' 

/ s * 

(o)  D*  Herb.  p.  654,  art.  Nazham  Aì'MoLk. 


Digitized  by  Google 


Il  Wazìr 
Nezàm  al 
Molk  è 

a [fa  [finato 
da  un  Ba- 


388  Li  Seljuki  (f  Iran . L.L 
una  infolentiflìma  ri  fpofta  [E],  eh’ egli 
mandò  al  Sultano  ^ il  quale  li  rifenri  del 
cattivo  trattamento  fatto  dal  fuo  nipo- 
te , eh’  era  figliuolo  del  governatore  di 
Marina , ad  uno  de’fuoi  principali  fcliia- 

vi  tpl- 

Qualunque  nane  fiata  la  cagione, 
Nezàm  Al  Molk  dopo  la  faa  rimozio- 

che  si  ulto  in  quel 


ne , fegu'i  la  corte 


„ tempo  fi  parti  'alla  volta  di  Baghdad  ; 
Awfo°Òo-  elfendoli  inoltrato  fino  a Nqhawànd , 
mìni  1092.  un  giovanetto  della  fetta  Batanijìa  , ef- 
sendofi  a lui  approdato  fiotto  pretefto  di 
mendicare,  o fiotto  altro  colore, lo  trafif- 
se  con  un  coltello  per  commilitone  avu- 
tane da  Taj  Ebn  Molk  Kami  (F),  il 
quale  a lui  fiuccedè  nel  1/l'azivato  . Or 

1 / . - cgli  . 

• ( p ) Abulf.  p.  237. 


( E ) Al  Jfropoftto  dell'  altra  già  prò - s 
nunzi at a , ma  infteme  pfu  ardita  ed  au- 
dace, 

( F ) Secondo  il  Lebtarìkh  , ciò  fu 
fatto  per  comando  di  Flaffian  Sàbah,  il 
cfuat  era  principe  degli  Affiaffini , com  egli 
è fiato  offervato  in  un  altra  ilota. 


t 


! 
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egli  non. molto  dopo  (è  ne  mori  di 
una  tal  ferita  nell’anno  48 5,  nell’età 
di  anni  93*  [G}:  il  fuo  cadavero  fu 
portato  indietro  ad  Ifpàbàn , ove  fu  con 
pompa  feppellito. 

Il,  Mircondo  fcrive,  che  Nezàm  al  Caratteri 
Molk  (H)  allorché  non  avea  più  di  ^ 
dodici  anni  fapea  tutto  il  Corano  ; ed  in  Nezàm  ai 
tempo  ch’era  eziand'10  molto  giovane  ac-Moik* 
quiftofii  urrà  cognizione  si  grande  nella 
legge  civile,  fecondo  li  principi  di  Al 
Sbafa  [ I ] , che  fi  guadagnò  1’  ammi- 
razione di  ciafcheduno  . Conciòfiachè  eì 
fotfe  dot  tifiimo  , non  sì  tofto  ebbe  in 
fua  mano  1’  autorità , che  prefe  fiotto  la 
fila  pròtezione  gli  uomini  di  lettere , 

* fon-  *‘ 

■ -■  1 ' “ 

. t 

(G)  Abulfaragio1  ne  dice  alla  pagina 
77.  dopo  di  aver  lui  fervito  agli  Sul- 
tani per  lo  fpazio  di  anni  trenta  . 

(H]  Nezàm  ai  Molk  come  pronun - 
* ziano  li  Perfiani  , e Nazàm  al  Molk 

come  pronunziano  gli  Arabi,  lignificano 
- r ornamento  delio  fiato . 

( I ) Uno  de  dottori  0 fieno  capi  delle 
fette  principali  fra  i Maomettani,  a 


r 


t 
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fondando  per  elfo  loro  cafe  e collegj 
1 ■ nelle  città  di  Baghdad  , Basrah , Herat, 
ed  Ifpàbàn . Il  più  grande  monumento 
però  lafciato  da  lui  egli  è il  famolò 
collegio  di  Baghdad  chiamato  dal  nome 
fuo  Medrajfat  annezamiy at , che  ha  pro- 
dotti al  Mondo  alcuni  de  più  faputì  uo- 
mini  del  tempo  loro. 

Onori  a lui  Come  un  argomento  di  quell’  alti!!!* 

Cahffo . mo  £ra<^°  ài  dignità,  autorità,  e ftima, 
cui  fu  innalzato  e pervenne  Nezàm  al 
Molk , il  medefuno  autore  ne  riferifee, 
che  -quando  Malek  Sbàh  ne  andò  a 
Baghdad  per  eflùre  incoronato  dal  Calif- 
fo Al  Rddhi , egli  per  rendere  una  tal 
cerimonia  più  folenne  , invitò  ad  edere 
* prefenti  a quella  tutt’  i dottori  della 

legge  ed  altri  uomini  dotti  dentro’  i do- 
minj  Maomettani . Eflendofi  già  raunati, 
egli  ordinò  loro  che  ne  andaflero  a pie- 
r • di  dal  fuo  palazzo  , eh’  era  nella  parte 

occidentale  della  città , a rendere  i loro 
complimenti  unit’  in  un  corpo  al  Calif- 
fo , il  cui  palazzo  imperiale  era  lima- 
to nella  parte  orientale.  Or’ offendo  fla- 
to Al  Ràdhi  informato,  che  quella  s'i 
dotta  alfemblèa  era  già  in  atto  di  ve- 
nire a falutarlo  infieme  con  Nezàm  Al 
; • ‘ * Molk 
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J Molk  alla  loro  tefia,  mandò  loro  all’in* 

, contro  i fuoi  officiali  ; ed  ordinò  che  il 

) folo  Wazfo  fi  doveffe  avanzare  a cavai- 

; lo . Allora  quando  comparvero  effi  avan- 

: ti  al  Califfo  , ei  comandò  , che  fi  folle 

} preparata  una  Tedia  per  lo  Wazìrye  fe- 

1 celo  realmente  federe  , mentrechè  tutti 

gii  altri  dottori  fe  ne  fletterò  in  piedi, 
i parte  alla  fua  delira  » e parte  alla  fua  fi- 
1 niflra . Quel  che  però  tuttavia  maggior- 
l mente  li  forprefe  fi  fu , eh’  egli  onorò 
: Nezàm  di  una  veda  (K),e  gii  conferì 

i il  titolo  di  dotto , g 'tùjìo , e direttore  de 
‘ dominj  di  Ràdili  Califfo  de ’ Mufulmani  ; 
imperciocché  fino  ad  allora  cotefli  fpiri- 
tuali  tnonarchi  non  mai  diedero  alcun 
titolo  o • dignità , che  appartenevafi  a lo- 
ro medefimi , a ninno  de’  loro  miniflri . 

La  liberalità,  che  quello  grand’uomo 
elercito , immenlamente  olcuro  le  altre 
fue  rare  qualità;  imperciocché  nel  pri-Molk. 
mo  giro  che  fece  Malek  Shdb  per  gli 
fuoi  dominj  , egli  diflribui  fra  i poveri 
di  fuo  propio  danaro  niente  meno  che 

di 


( K ) 1 Chiamata  col  nome  di  Kafran  « * 


r._  * 


- )■ 


r 


r 
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la  fomma  di  280,000  .feudi  [7]. 

S uxori  gl-  Circa  poi  l’origine  di  Nodbàm  o 

fia  Nezàm  al  Molky  il  cui  nome  fi  fu 
quello  di  Hajfan  , egli  dicefi  che  folfe 
figlio  di  un  contadino  predo  Tusb  o 
Masbbdd il  quale  imparò  la  lingua  Ara- 
ba, e fu  fegretario  di  Bajer  ifignore  di 
Bdlkb ; ma  conciofiachè  quello  principe 
facelfe  di  lui  un  afpro  governo , ei  fe 
ne  fuggi  prelfo  J agri  Bsg  (L)  Datvd 
al  Maina , il  quale  fecelo  precettore 
del  fuo  figliuoló  Olb  Arflàn  . Egli  era 
fuo  coftume , quando  da  lui  portavafi  a 
vifitarlo  qualche  gran  perfonaggio  della 
chiefa  o dello  fiato  ,*  di  alzarfi  e poi 
nuovamente  federi!  ; ma  elfendo  un  gior- 
no venuto  da  lui  un  certo  povero  uo- 
mo di  dottrina  però  fornito,  egli  fi  al- 
zò per  incontrarlo , e poi  fecelo  adagiare 
nella  fua  medefima  fedia . Quindi  eflèndofi  . 
a lui  chiefto , perchè  mai  avefs’  egli  fatta 

quel- 

(q  ) Mirk.  ap.  D’  Herb.  p.  545 , & feq-.  art. 
Malek  Shàh 


( L ) O Secondo  portano  altri  , Jaffer 


Beg . 
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quella  differenza?  Egli  rifpofe  , che  al- 
lora quando  vengono  certi  gran  perfinag- 
- gì  di  amendue  le  fpezie , quejli  fi  fanno 
a lodarlo  per  cert  eccellenti  doti  e qualità , 
che  a lui  non  fi  appartenevano  : e ciò  ferve 
fol tanto  a pafcere  la  fua  vanità  ed  alteri-  ' 
già  ’ laddove  quando  vengono  le  altre 
perfine  gli  pongono  in  mente  i fuoi  di- 
fetti , e qualunque  altra  cofa  mai  egli 
avejfe  fniflr amante  operata  ; il  che  lo 
faceva  umile , e nel  tempo  mede  fino  ve* 
ntva  riflettere  a molte  mancanze , 

cui  era  / oggetto . li  fuo  duriffimò  fato 
fu  compianto  da  molti  de’poeti  di  quel 
tempo . ’ \ 

Dopo  f affaffinamento  di  Nezàm  al  Morte  del 
Molk  , Malek  Shàh  fece  paifaggio  a 
Baghdad , ov’  effendo  giunto  fi  portò  al-  Skàh , 
la  caccia  nei  terzo  giorno  di  Sbavoni  ; 
ed  avendofi  mangiata  alcuna  .porzione 
di  quella  carne  felvaggia  fe  ne  tornò 
ammalato.  Il  perchè  effendofegli  aper- 
ta la  vena, .non  ne  ufci  che  pochiffimp 
fangue  , la  qual  cofa  venne  a far  cre- 
fcere  la  fua  infermità  , effendo  affali to 
da  una  febbre  ardente  ; in  guifa  che . fe  , 
ne  mori  verfo  la  metà  dell’  ifteiTo  'me* 

• ' r 


j 1 
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fe  [r]  oppreffo  da  gran  veffazioni  ed 
affanni  [s],  non  più  di  diciotro  giorni 
dopo  Nezdm  al  Molk • Ei  viffe  37.  anni 
e cinque  riiefi,  de’ quali  ne  regnò  venti 
ed  alcuni  meli  (r). 

Falfità  Gli  fiorici  Greci  narrano , che  quello 
Greco* Sultana , ch’eglino  però  non  nominano,' 
fu  affaffmato.  Effi  ne  dicono,  che  Tu - 
tus  o Ta}  oddarjolat  Tatash  fuo-  fratel- 
lo avendo  uccifo  Amìr  Solcymàn , come 
fi  è già  fopra  riferito , ed  il  fuo  genero 
ancora  , fi  determinò  di  uccidere  pari- 
mente il  Sultano  innanzi  che:  lì  foffe 
via  più  fortificato  per  mezzo  di  urt’  al-’ 
leanza  coll’  Imperatore  Romano  ; che  per 
quello  fine  effo  prezzolò  dodici  KaJJiani 
[ quelli  fono  certi  affalfini  cosi  chiama- 
• ti  da’  Perfiani  ] li  quali  effendofi  por- 
tati al  palazzo  trovarono  quel  principe 
fopraffatto  dal  liquore , e pretendendo  di 
aver’  a comunicare  a lui  alcune  colè  da 
parte  di  fuo  fratello  , fubito  che  fi  fu:- 
rono  ritirate  le  guardie  lo  trafiflèro  co* 
loro  pugnali  ; eh’  elfi  furono  tutti  polli 

amor- 

(r.)  Abulf.  p.  298.  & feq. 

( s ) D’  Herb.  p.  544.  ubi  fup.  * 

( t ) Ebn  Amid,  p.  954, 
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a morte  crudeli,  delle  quali  fuole  glori-, 
arfi  quella  *forta  di  popolo  in  fomiglian» 
ti  occafioni  ( u ) . Or’ egli  è facile  a cono- 
Icerfi  che  l’uccifione  del  Wazìr  ella  ò 
qui  applicata  al  Sultano  . Per  avventu- 
ra fui  principio  facilmente  vi  fu  un  tal 
romore  fparfo  ; e poi  eflendo  la  morte 
di  quel  principe  accaduta  cosV-  vicino  al 
tempo  di  quella  dei  fuo  miniftro  ben 
potè  favorire  un  tale  abbagliamento. 

Comunque  però  ciò  vada-  Hamdal-  Groffo  ab - 
lab  Meftufi  ha  commeffo  un  farfallone 
di  lunga  mano  maggiore  di  querto.  Ei 
per  tanto  qui  ne  racconta  una  formale 
ftoria  cioè,  che  eflendo  il  Sultano , nel 
fuo  fecondo  progreflo  che  fece  intorno 
a’  fuoi  dominj , caduto  in  una  imbolcata 
tefagli  da’  Greci  , iu  condotto  all’  Impe- 
ratore , il  quale  fi  er  avanzato  fino  a’ 
confini  con  un  poderofo  elercito  ; che 
non  eflendo  egli  conofcìuto  da  coloro 
che  lo  prefero  , Nezàm  al  Molk  torto 
che  n’  ebbe  notizia  imiyiediatamente  fin* 
fe  un’  ambafceria  all’  Imperatore , il  qua- 
le nella  fua  partenza  gli  fece  un  dona- 
tivo de’  prigionieri , coni  egli  afpettavafi  : 
JJl.Mod.Vol.IV.TomJ.  B b che 
( u ) Ann.  Comnen.  in  Alex,  I,  vi.  c,  11. 
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che  in  appreffo  effendo  le  due  armate 
venute  a battaglia  , 1*  Imperatore  fu 
fatto  prigioniero  , ma  incontanente  fu 
rimeffo  in  liberta  fenza  rifcatto  ; final- 
mente eh’  effendofene  morto  non  molto 
dopo  , Mnlek  Shàb  foggioeò  parte  de’ 
fuoi  dominj,  e ne  diede  il  governo  a 
Soleymàn  luo  cugino  figliuolo  di  KotoU 
msb  (w).  Egli  è chiaro, che  l’Impe- 
ratore qui  intefo  egli  fi  fa  Romano  Dio- 
gene  ; imperciocché  non  leggiamo  di 
verun  altro  Imperatore  Greco  , il  quale 
folle  fiato  prefo  da’  Sultani  Seljuki  j e 
per  confeguenza  l’autore  ha  confufo  in- 
fieme  Ma  lek  Shàb  col  fuo  predeceflore 
Alp  Arslàn  ► 

STs ulta  Multano  Mfihk  Shàb , quanto  alla 

no  Malek  perfona , ei  fu  bellifiìmo  cosi  nel 

Shàh . fembiante,  che  nelle  fue  lattezze,  oltre 
all’  eflere  in  eftremo  grado  affabile  e 
gentile  nella  fua  condotta  [*]  . Per  di- 
re alcuna  cofa  del  fuo  vero  carattere, 
effo  fu  un  .principe  eccellente  , faggio  , 
liberale  , coraggiofo  ; , fu  adorno  di  belle 

- ■ ? ■'-*  fw- 

* * 4 » * 

( w ) Hamd.  Meftufi  . Tarik.  Ghuzideh.  ap.  D*’ 
Herb,  p.  543.  ... 

( » ) D\ J%arb.  p.  544,  ' , . 
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partì  e fu  rimarchevole  per  la  fua  pie* 
tà  y e finceri  fuoi  andamenti . Egli  fcemò 
le  tafle  e pofe  termine  ad  altre  vefla- 
zioni  ; riparò  ponti , ftrade  maeftre , e ca- 
nali; erelfe  il  tempio  di  Baghdad  chia- 
mata il  Masi  ed  del  Sultano  ; come  an- 
che fondò  il  collegio  Hanifeano  (M) 
preflb  alla  cappella  del  prelato  Abu  Ha- 
nifah  nel  quartiere  della  citta  chiamato 
Refàfa , e nobilmente  dotollo . In  oltre  * 
fabbricò  elfo  mercati  e città  ; e fece 
delle  gran  xonquifte  riducendo  fotto  il 
fuo  potere  tutta  la  contrada  da’  confini 
del  Turkejìàn  fino  alla  Terra  Santa  e 
Tarrtmàn  (N).  Ei  fece  ficure  le  ftrade, 
ed  efl'ere  abbondante  ogni  colà  in.  tutt’ i * 

B b 2 luo- 


[M ] Condemi ro  ne  dice , eli  egli  or- 
dina collegi  y of pedali  y e cafe  di  piacere 
da  fabbricar  fi  in  varie  parti  de  Juoi  do - 
minj . Vedi  D’  Herbelot  pag.  544. 

( N ) Yammàn  egli  è la  contrada , che 
mi  chiamiamo  Arabia  Felice  • Condemi- 
rò  narra  che  i fuoi  domini  fi  ejìendea- 
no  dalla  città  di  Antiochia  fno  ad  Ur- 
kend  ovvero  UzKend  città  del  TurKe- 
itàii . Vid.  D’  Herb.  pag.  542. 
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degli  uomini 


Suoi  viag- 
gi e pere- 
grir.aggio. 


Amo  delT 
Hejra. . 
4S1. 

Anno  Do- 
vami 1088. 


ed  il  foftegno  per  contrario 
degl’  innocenti , delle  vedove  , e de’  po- 
veri , li  quali  aveano  Tempre  amminiflra- 
ta  loro  la  giuflizia  nelle  Tue  corti  [yj 
Questo  Sultano  ebbe  gran  diletto  e 
piacere  nel  viaggiare;  ed  egli  fi  raccon- 
ta che  fece  il  giro  de’fuoi  dominj  quan- 
tunque si  valli  ed  eflenfivi,  come  fi  è 
già  riferito,  niente  meno  che  diece  vòl- 
te ( % ) . Hàmdallaè  Méflufi  innanzi  ci- 
tato narra,  che  Malek  Sbàb  fece  il  pel- 
legrinaggio a Mecca  nell’ anno  481  (O) 
con  una  incredibile  fpefa  ; imperciocché 
oltre  all’ aver  lui  abolito  il  folito  tribu- 
to , che  pagavano  i pellegrini , egli  ero- 
gò grandiffime  fonarne  in  fabbricare  cit- 
ta nel  deferto  , ove  ordinò  che  fi  folle 
fatto  un  gran 


, ove 

numero  di  pozzi  e cifler- 


ne 


e vi  lì  folfe  trafportata  1’  acqua  da 

tur- 


( y)  Ebn  Amid , p.  554.  • 

( z ) Kond.  ap,  D*  Herb.  p.  542. 


(O)  Secondo  l'awifo  del  EebtarÌKh, 
egli  fece  il  pellegrinaggio  rj eli] 'anno .4.7?+ 
<fc//’Hejrah. 
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tutte  le  parti  . Egli  fimiimente  co  man» 
ciò  che  fi  foflero  in  gran  copia  tra  [por- 
tate le  pròvvifioni  per  lo  fofientamento 
de’ pellegrini;  e diflribuì  immenle  foni- 
me  fra  i poveri  con  impareggiabile  li- 
beralità * 

Ma  la  malli  ma  palli  on  e di  quello  Malek  J^jaiek 
Shab  ella  fi  fu  per  la  caccia  . Elfo  man-  shah  ‘per 
neva  per  la  fua  ordinaria  guardia  , e caccia  • 
per  la  caccia  nulla  meno  che  47,000 
cavalli  [P];  nel  qual  divertimento  con- 
fumava egli  una  ouonilhma  parte  di 
tempo . Egli  fi  racconta , che  per  ogni 
beftia  da  lui  medefimo  uccifa  , dav’  alli 
poveri  un  pezzo  d’oro  ; ed  alcune  volte  ac- 
cadea , che  ne  uccidelfe  un  gran  nume- 
ro . In  fomma  egli  fi  confelfa,  che  Match. 

B b 5 Sbàb 

■'  fa  ) D’  Hèrb.  p.  54Ì. 

è * 

• é % * ’•  • • , j , 

»*'  ' ■■  ■ • , r ; ■ I •-"»  — 


' ( P ) Giufto  il  medefimo  LebtariKh  , 
egli  mantenea  fempte  in  piedi  un  fer- 
mo ef ere  irò  di  48,000  cavalli , li  'quali 
aveano  delle  terre  ajfegnate  loro  per  lo 
f ojì e nt amento,  affinchè  non  avejfero  ad 
ejfere  di  grave  pefo  e moleftia  al  po- 
pùliK* 
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Shab  fi  a dato  il  maflimo  principe  tra 
Scljuk'utni ; tanto  fe  ne  confi deri amo  le 
fue  conquide  , 1’  eftenfione  de5  Tuoi  do- 
minj , o la  fua  magnificenza , liberalità, 
ed  altre  virtù, 

Egli  fembra,  che  la  Tua  ambizione 
fia  data  molto  moderata;  imperciocché 
difpofe  di  una  gran  parte  de’ lùoi  domi- 
njfin  tempo  di  fua  vita,  fra  i Tuoi  pa- 
renti e domedici.  Ei  diede  al  fuo  cu- 
gino Soleymdn  figliuolo  di  Kotolmìsh  la 
contrada  di  o lia  ciò  ch’egli  avea 

tolto  dall’  Imperatore  Greco , che  lì  eden- 
dea  dall’ Eufrate  per  un  grandidimo  trat- 
to nell’  Afia  Minore  \ della  qual  parte 
Azzerum  era  in  quei  tempo  la  capitale. 
Egli  dabili  o reintegrò  Sultano  Shab , fi- 
gliuolo di  fuo  zio  Kadcrd  fopra  men- 
zionato, nel  Kermdn , o fia  la  Carama- 
nia  Pcrfta?ia  , di  cui  eflò  fu  il  fecondo 
Sultano  Seljùko  In  oltre  diede  parte 
della  Siria  al  fuo  fratello  Tebs  (Qj; 
il  Karazm  a T ùsbtekktn  ; la  contrada  di 
Halep  od  Aleppo  ad  Akfankar  ; quella 

■■  ■ ’ di_ 

{ QJ  Quejìo  fcnza  dubbio  alcuno  egli 
è un  errore  in  tal  copia  in  ifcambto  di 

Ta- 
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di  Mufol  a CbagbirmUb  (R),  e final- 
mente Mardln  a Katmìtr. 

Alcuni  de’  l'opra  menzionati  Stati 
vennero  col  tempo  ad  elfere  riuniti  3' 
dominj  della  famiglia  di  Malek  Sbafa  y 
ed  altri  rimafero  nelle  famiglie  di  colo- 
loro,  a’ quali  elfo  li  diede  [£]. 

Non  dobbiamo  noi  "terminare  lr  Ilio  # Cairn- 
ria  di  quello  regno,  fenza  dare  qualche  a‘ 
notizia  del  Tavoartk  Al  J alali , 0 fiali 
Calendario  Jal/Ueano  già  menzionato  ; il 
qual’  è una  correzione  del  Calendario 
Perfeano  fatto  prima  per  ordine  di  Ma- 
tek  Sbafa , e pofcia  del  Sultano  Jalal > 
oddìn  Man  falerni  figliuolo  di  Mohanv'ned 
Karaxm  Sbafa.  I - * 

L’ epoca  Malekeana  comincia , fecondo 
alcuni,  in  giorno  di  Domenica  quinto  di  f 

Sbaaban  o fi  a l’ottavo  mefe,  nell’ anno 

B b 4 delf 

( b ) D’  Herb.  p.  544. 

» , v « 


Tatash , con  malamente  Jìtunrft  li  "punti 
diacritici . Tatash  ovvero  Tutus,  ficcome‘ 
ferivano  li  Greci  , egli  fa  lo  fieffo  chip 
Ta j oddawlat . 

[R]  O veramente  Jagarmish- 
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dell’  Hejrah  464 , corrifpondendo  a quel- 
lo di  Gesù  Cristo  1071  [ S ] ; fecon- 
do poi  altri  in  giorno  di  Venerdì  deci- 
mo di  Ramadan , o fia  il  nono  mele>  nell’ 
anno  471,0  di  Cristo  1078  (T):  di  j 
modo  che  vi  ha  una  differenza  di  1077 
giorni,  e la  cagione  di  quella  differen- 
' , - za  fu  incognita,  al  noltro  autore  Ulugb 
• Beg  » Giulia  poi  la  feconda  e più.  ricevuta 
opinione , l’ anno  eh’  è folate  comincia  in 
quel  di  , in  cui  a mezzox  giorno  entra 
il  fole  in  Ariete , ed  i meli  fono  conta- 
Racconto  ti  dal  paleggio  che  fa  il  fole  per  gli 

Calertela-  ^iverfi  fegni  ; tutta  volta  però  elfi  non 
rio.  confihono  in  più  di  trenta  giorni  per 
ciafcheduno ; ma  all’ultimo  mefe  ne  fo- 
no aggiunti  cinque  giorni  -;  ed  ogni  quat- 
tro anni  viene  intercalato  un  giorno . 
Quando  però  l’intercalazione  viene  ad 
elfer  fatta  fei  o fette  volte,  l’anno  bi- 
feftile  viene  differito  e pofpolto  al  quin~ 


{[  S ] Cominciando  in  giorno  di  Mer- 
eordi  •ventottefimo  del  mefe  di  Settem- 
bre- 

( T ) Cominciando  tn  giorno  di  Saba- 
' to  tredicesimo  del  mefe  di  Luglio. 

•'  • ‘-v  • *.  : 

/ *■ 
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to  anno . L’  anno  Jaltteano  confitte  in 
365.  giorni,  cinque  ore  45).  15.0  .40  ; 
ed  egli  è veramente  tropico , avvegnaché 
molto  efattamente  corrifponda  al  movi- 
mento del  fole;  poiché  eflendo  il  fefto, 
ed  alcune  volte  il  fettimo  anno  Infetti- 
le trasferito  al  quinto  anno , gli  equino- 
zi e folftizj  rimangono  coftantemente 
Mi  agli  ftefli  giorni  del  mefe.  Or  que- 
fta  forma  dell’anno  fu  inventata  perchè 
il  Neivrvz  , o fia  il  giorno  dell’  anno 
nuovo  potette  fempre  cadere  nel  giorno 
medefuno  (c)* 

~ 


(c)  tritigli  Beigh.  epoca,  cslefe,  p.  38.  Beveri- 
dge inftit.  chronoi,  p.  4^, 


Barkiarok 
quarto  Sul- 
tano d" 
Iràn 
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SEZIONE  VII.  ’ 

" 

Il  Reg  no  di  Barxiarok  Quarto  Sultano 

d"  Iran . 

MAlek  ShAH  lafciò  quattro  fi- 
gliuoli cioè  Barkiarok  , Moham - 
med , Sanjàr  , e Mahmud  • il  quale  ulti- 
mo fu  da  lui  desinato  per  fuo  fucfceflfo- 
fe,  comccliè  non  aveffe  più  che  cinque 
anni  (A)  e diece  meli.  Quello  fu  fat- 
to per  opera  e maneggio  della  fua  mo- 
glie Turkdn  Khatàn  , e dei  Wa%ìr 
Ta/o'l  Molk , il  quale  avendo  celata  la 
morte  del  Sultano  trafportò  il  fuo  cadave- 
ro  fuora  di  Baghdad  ; e con  diftribuire 
danaro  ottenne  dall'  armata  di  dare  il  giu- 
ramento al  figliuolo  di  lei  . Il  Califfo 
parimente  ordinò,  che  il  fuo  nome  fufle 
.publicato  ne’  pulpiti  ; ed  a lui  mandan- 
do le  infegne  d’ inveftitura , ei  fu  velli- 
to  del  Kaftdn  o fia  velia  del  Sultano  , 
gli  fu  polla  fu  la  tella  la  corona , e gli 
fu  cinta  la  fpada  a fianco . Egli  fi  è of- 

fer- 


( A ) Abulfaragio  ne  dice , che  non 
avea  piti  di  quattro  anni  . 
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servato  in  quella  occalìone  , che  niun  * 

principe  cosvi  giovane  fi  portò  con  gar- 
1 bo  e grazia  migliore;  e che  dopo  che 
il  Wazìr  del  Califfo , il  quale  fece  una 
tal  cerimonia,  ebbe  a lui  fatti  li  com- 
1 pii  menti  a nome  del  fuo  fovrano , eflò 
t gliene  ritornò  grazie  per  gli  favori  com- 
i partitigli  in  una  gentilifiima  maniera  . Su- 
f bito  che  fu  compiuta  la  cerimonia,  la  Sul - . * - 

I rana  fi  portò  a Na  bravo  dk , e quivi  ac- 
I campofli  [/»].■  , 

1 MÈVTJtE  che  Mabmìtd  fu  incoronato  a Barkiarok 
1 Baghdad , 'Abùi  Modbaffer  Kdjfem  chia-  ^^r»" 
l mato  Barkiarok  fu  riconofciuto  per  le-  Ifpàhàn . 

1 gittimo  fucceflòre  in  Ifpàbàn , ov’  egli  al- 
; lora  trovavafi  ; ed  a lui  molti  unironfi, 
avvegnaché  fofife  il  figliuolo  maggiore  di 
Malék  Shàh , e perchè  era  creduto  più  ca- 
pace di  governare  lo  fiato  di  quel  che  lo 
loffi?  un  fanciullo  ed  una  donna.  Per  la 
qual  cofa  Turkan  Kh attiri ^ ch’era  una 
donna  di  fommo  fpirito  egualmente  che 
di  gran  fenno  e giudizio,  marciò  colà 
da  Nabravodn  con  tanta  fretta  e fpedi- 
tezza  che  già  lo  forprefe  in  quella  citta, 
che  fu  da  lei  pigliata  ; ma  alcuni  do- 
• ‘ » ( me* 

('n.'j  Abulf.'p.  2J9.  Ebn  Amid,  p..  555.  Se  Ceq. 
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Vieti  pre/o  medici  dell’  ultimo  Nezdm  al  Molk 
là  ^mT  trovarono  la  maniera  di  farlo  fcappar 
pure  fi  via  dalle  mani  della  fua  matrigna , e ri- 
fulva  con  tirarft  a Sbiràz  , ove  rifiedea  Tak'ìsb 
^frapparne.  qual’  era  flato  fatto  Atabek 

cioè  luogotenente  generale  di  Pars,  o fia 
Pcrfia  propiamente  detta , da  Malek 
Sbàh  [ />  ] . 

Barkiarok  Or  quello  grato  principe  non  fola- 

mato^SvlL- mente  gii  diede  protezione,  ma  ezian- 
tano  in  dio  lo  conduffe  a Ray  eh’  era  Una  delle 
Ray . capitali  d’  Irdk  , ove  fecelo  riconofcere 
per  legittimo  fuccelfore . Nel  tempo  me* 
dedalo  la  Sultana  fece  incoronare  il  fuo 
figliuolo  Mahmhd  in  Ifpdhdn , eh’  era  1’ 
altra  capitale  , e mandò  truppe  ad  infe1- 
guire  Barkiarok  ; ma  poiché  molte  di 
effe  fi  fecero  dalla  parte  fua  , egli  rup- 
pe e sbaragliò  le  rimanenti,  e fra  pri- 
gionieri prefi  in  quella  occafione  fuvvi 
Tajo'lMolk  Riami,  il  qual’ effendo  fla- 
to condotto  al  Sultano  , gli  amici  del 
fuo  predeceffore  1’  ucci  fero.  Elfo  fu  un 
Pevjlano  dotato  di  molte  virtù  ed  ec- 
cellenze di  ogni  genere  : ma  tutte  le 
fue  buone  qualità  furono  cancellate  per 

l’ am- 

(b)  Konck  ap.  D’  Herb;  p.  185.  art.  Barkiarok* 
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1'  ammazzamento  di  Nadbdm  (c). 

Dopo  di  ciò  Barktarok  prefe  a mar-Mahmad 
ciare  ad  Ifp&hàn  , e vi  alTediò  Tuo 
tello  con  un’efercito  di  20,000  uomini. 
Veggendo  Turkan  Kbatv.n  che  il  popo- 
lo era  gih  pronto  a ribellarli  da  lei  ven- 
ne ad  un’  aggiuftamento  ; in  virtù  del 
quale  Mabmud  ed  efl'a  furon  lafciati  nel 
poffedimento  d’ lfpdban  e delle  fue  dipen- 
denze , a condizione  però  eh’  egli  dovette 
dividere  con  Barktarok  il  teforo  di  Tuo 
padre  eli’  era  in  quella  citta . 

Avendo  adunque  il  Sultano  ricevuti5'  r'^*: 

r . 1 ....  no  li  tuoi 

per  lua  porzione  500,000  dinari  in  oro,  zyt% 
fciolfe  l’attedio,  e rivolfe  le  armi  fue  ver- 
fo  Hamadàn , ove  comandava  uno  de’fuoi 
zii  per  nome  Ifmaelc , il  quale  allettato 
dalla  Sultana  colla  fperanza  di  matri- 
monio , avea  finta  guerra  al  Tuo  nipote. 

Le  due  armate  eh’  erano  pretto  a poco 
uguali,  s’incontrarono  nell’anno  48 6 vici- ^ 
no  la  detta  citta,  ove  dopo  una  oftina-. ^n  ‘l0  ^Do- 
ta. battaglia  1 [macie  fu  disfatto;  ed  ef-w/w  1093. 
sendo  prelo  dai  nemici  fu  da  loro 
uccifo.  Nell’anno  medefimo  Takasb  Sbab  * 

(c)  Kond.  ubi  fupr.  p.  188.  Abulf.  p.  Ì30*  & • 

feq.  - - .:  ‘ tu 


« 44#  *.  Li  SeljÙKi  /Iran  - ; > 

figliuolo  di  Arslàn  Sbàh  un’  aftro  degli 
,•  ['•  ziidi  Barkiarok)  dichiarò  guerra  contro 

■ _ di  lui;  e conci  ofiachè  avefle  una  truppa 

molto  più  numerofa  e forte.!,  obbjlgollo 
a ritirarfi  verfo  Ifpdbàn , ov’  egli  fu 
mólto  cortefemente  ricevuto  dai  fuo 
fratello  Sultano  Mabmkd , la  cui  madre 
era  in  quel  tempo  già  morta. 

Barcarole  Ma  poiché  quelli  del  partito  di  Mai - 
m*rrJj  at0)  wW  giudicarono  che  non  fi  dovefle  tra- 
nuovo  ' (curare  P opportuna  occafione  di  .avanza- 
/cappa  via.  re  g[[  'affari  di  lui",  arredarono  il  (uo 
fratello;  ed  egli  dieefi  che  fi  fodero  at- 
tualmente dati  ordini  perchè  foffe  priva- 
to di  vi  da,  quando  Mabmud  effendo  fia- 
to affali  to  dal  vajuolo  , fe  ne  mori  a 
capo  di  pochi  giorni  . Per  la  qual  colà 
Barkiarak  fu  pollo*  in  liberta  , e fatata- 
la Imperatore  da  quella  medefima  gen- 
te, la  quale  giufto  poco  prima  averebbe 
^ voluto  rovinarlo.  Effendofi  per  quefto 
kafpettato  accidente  feduto  la  feconda 
volta  fui  trono  egli  eleffe  per  fuo  Wa- 
%tr  o fia  primo  miniftro  Mow/ad  al 
Mowlad  Molk  figliuòlo  di  Néxàm  al  Molk , del 
^ua^e  fi  £ fatta  menzione  nel  pattato  re- 
Wazìr . ' gno  di  Malek  Sbàh)  ma  poi  a capo  di  bre- 
ve tempo  per  qualche  motivo  ai  diffiden- 
za 
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za,  il  Sultano  lo  cacciò  via  , e foftitui 
in  luogo  filo  Takr  al  Molk  fuo  i ratei- 
lo '[<!}.  • • ; 

Nell’ anno  487.  mori  Turkdn  Kb  a- 
[ B ] , ed  effendo  Barkiarok  marciato  m Bagh- 
a Baghdad , fu  il  nome  fuo  on 
ne’  pulpiti  , e gli  fu  dato  dal 
titolo  di  Rokno'ddht  [<?].*  egli 
te  aifunfe  quello  di  Amìr  al  Momenìn , 
di  cui  ni  un  principe  prima  di  Malek 
Sbàh  era.  Hat*  onorato  . Avendo  intan- 
to Inabiliti  gli  affari  fuoi,  egii  applicof- 
fì  intieramente  alla  guerra  ; e la  fua 
prima  fpedizione  fu  contro  di  ,Takésb 
fuo  fratello  cugino  , il  quale  qualche 
tempo  prima  lo  avea  ridotto  agli  ulti- 
mi eftremi , di  cui  fopra  fi  è fatta  men- 
zione ; e dopo  che  fi  furono  tra  loro 


enzionato  dad  . 

P'i  1*  1 1 n pn- 


( d ) Kond.  ubi  fup.  p.  1 8<\  1 88. 

(e)  Eba  Amid , p.  357.  Abulf.  p.  240. 


[ B ) Ebn  Amid  vuole  > che  fia  morta 
prima  di  Mahmùd,  dicendo  che  dopo  la 
morte  di  lei  l'armata  difertb  da  lui , e 
j*cZpaJj4gg*°  * BarkiaroK  ; e che  al  fuo 
avvieni  amento  effo  lafcib  Baghdad. 


i .1 
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date  diverfe  battaglie , Takash  fa  final- 
mente uccifo  (C).  Quindi  marciò  eflo 
Sono  uccifi  nel  Kborasàn , ove  Arslàn  Shàb  padre 
folti*  W‘  ^ ak&sb  che  quivi  comandava  , tene- 
Hej/490.  va  in  piedi  una  confiderabile  truppa  : fe 
Anno  Do-  non  che  fu  egli  liberato  dal  fuo  nimi- 
mim  10^6.  CQ  per  mezzo  dj  un5  altro  de’  Tuoi  fi- 
gliuoli (D),  il  quale  commife  un  tale 
parricidio,  affine  d’  impadronirfi  del  go- 
verno 


[C]  Abulfaragio  ne  dice  alla  pagina 
240,  cÌj  ejfo  fu  foffogato  nell'  acqua , ed 
uno  de'  fuoi  figliuoli  fu  uccifo  nel  tem- 
po medeftmo  . Egli  fimilmente  lo  fa  z,io 
di  Baridarok  : ove  fta  così , egli  dev'ejfere 
lo  ftejfo  Taicash,  il  quale  fecondo  Ebn 
A mìd  ft  ribello  contro  del  fuo  fratello 
Malek  Shah  diece  anni  prima , corri  è 
flato  già  riferito . Se  poi  non  fia  così , 
Abulfaragio  ba  dovuto  aferivere  al  fi- 
gliuolo tanto  il  nome  , quanto  la  morte 
che  appartenevaft  al.  padre . 

[D]  Giufto  l' avvi fo  di  Abulfaragio, 
Sultano  Arslàn  Argun , coni  ejfo  lo  chia- 
ma , fu  uccifo  da  uno  de'  fuoi  dorinefiict 
nell'  anno  4 po.  per  liberare  il  genero 
umano,  dalla  fua  ingiuftizia, 

j 

4 - 
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verno  di  Tuo  padre , mà  rimafe  delufo 
nella  fua  afpe  itati  va  ; imperciocché  efi 
sendone  in  tal  guifa  Barkiarok.  divenuto 
{ladrone,  la  diede,  a Sarìj&r  Tuo  fratello, 
e poi  fece  ritorno  ad  Ittàk  ({)• 

Barkiarok  avea  tuttavia  un  altro  Tatash 
zio  da  vincere  prima  che  avelfe  potuto  Stanato, 
vivere  quieto  ; e quelli  fi  era  Taj  od - 
dwwlat  Tatasb  fovrano  o fia  Re  di  Da- 
mafco  , e della  maggior  parte  della  St- 
ria . Subito  che  quello  principe  sì  am- 
biziofo  ebbe  intela  la  morte  di  Mflek 
Sbàh  fuo  fratello  ordinò  che  fi  folfe 
fatto  il  Kotbah  ir*  fuo  nome  ; e mandò 
Un  efprelfo  a Moktadi  defiderando  che  . 
fi  foflfè'  fatto  T illelfo  in  Baghdad  ; ma 
conciofiachè  il  Califfo  avelfe  ’ricufato  di 
ciò  fare,  éi  fi  pofe  in  marcia,  e giun- 
to a Rahaha  o fia  Rabba  lungo  f Eu- 
frate la  prefe . Per  la  qual  cofa  Kasmart 
odd ansai  at  ovvero  Ah  Sankar  (E),  cui 
Ifl.Mod.Vol.IV.T om.I.  ' Cc  Ma- 


fi  f)  Kond.  ap.  D’  Herb.  p.  185.  & 544  > 
Barkiarok  & Malek  Shàh. 


‘V/t 


(E)  Coflui  ejfere  debbo  il  me  de  fimo 
con  Ik  Sankar  od  Ak  Sankar  qui  fatto 
mcnziondfo  , cui  MaleK  Shah  diede  la 


citta  . 
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» 

v vinto  ed 
uccifo  . 
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Malck  Sbàb  avea  fiuto  governatore  di 
Halcp  , dopo  che  l’ ebbe  prefa  da  Taf  od- 
Ayp  Do-  darvlat  fuo  fratello  > fi  fottomife  a que- 
mmi  1093.  pecon(j0  (gf  Ma  nelj’anno  poi  48 6. 

elfendo  egli  palato  alla  parte  di  Bar - 
ktarok  , Taj  odà ansai at  ebbe  con  lui  di- 
vorici battaglie,  e finalmente  fu  uccifo. 

Essendo  in  quella  modo  divenuto 
Tatasb  fignore  di  Halcp  , fi  preparò  a 
He;,  488..  marciare  nell’  Iràk.  . Di  fatto  nell’  anno 
Anno  Di-  Barktarok  lo  incontrò  prelfo  Ravy 

ove  tu  data  una  tanguinoia  battaglia, 
in  cui  rimafe  uccifo  il  ribelle  fuo  zio . 
Taj  òddansalat  avea  prirp^  del  combat- 
timento mandato  fufef  figliuolo  di  Or- 
tok  il  Turcomanno,  fopra  menzionato, 
affinchè  lo  facelfe  proclamare  Sultano  in 
Baghdad  ; ma  fufef  avendo  intefa  la 
morte  del  luo  fignore  fe  ne  fuggi  in* 
dietro  ad  Halcp  (h)  . Gli  fiorici  Greci 
fanno  menzione  della  morte  di  Tatasb 
o T utus , fecondo  che  lo  l chiamano  » 
Elfi  ne  dicono  che  non  si  tofio  Pufany 
eh’  era  fiato  fpedito  dal  Sultano  contro 
di  A pel  Kaftm , od  Abul  Kajfem  a Ni- 

ceay 

( g VEbn  Amici , p.  356. 

( n ) Ebn  Amid,  p.  360.  Abulf,  p.#24i. 
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\'  ce* , ehbe  udita  la  morte  del  Tuo  Cigno- 
re,  che  marciò  verfo  il  Kborafàn  con- 
tro di  Tutusy  e fu  uccifo  in  battaglia: 
che  dopo  di  quello  evento  Tjttus  afpet- 
tavafi  di  eflere  riconofciuto  per  Sultanoy 
ma  eflendogli  andato  incontrò  Barfcarok 
figliuolo  dell’  ultimo  Sultano , fu  disfat- 
to ed  uccifo  [ / ] . Secondo  quello  rac- 
conto Putdn  dóvrebb’  eflere  Kafmar 
ocìda'wlat  Ak  Sanker , od  Ik  Sanker . 

Or  non  sì  tollo  Rarktarok , il  cui  regno  Si  eccita 
fu  una  ferie  di  ribellioni,  videfi  liberato  da 
una  di  effe,  che  fubitamente  ne  furfe  un 
altra.  Movuiad  fin  dal  tèmpo  di  eflere  lui 
flato  difcacciato  dal  Wa%nato  usò  ogni, 
poflibile  fuo  sforzo  per  rivendicare  1’  ak 
fronto  'ricevuto  con  fomentare  nuove 
_ turbolenze  . Effo  principiò  a flimoìare 
Atjxàr  ch’era  flato  per  l’ addietro  fchiar 
vo  di  Malek  Sbàh  , ed  aveva  una  gran- 
de influenza  ed  autorità  nella  provincia 
cT  Irak . Effo  lo  refe  atto  e’  valevole  a 
porre  in  piedi  una  confiderabile  armata, 
e ben  averebbe  potuto  Anxar  dare  m oh 
to  imbarazzo  al  Sultano , ove  non  folle 
flato  tolto  di  vita  da  un  aflaflino  nella 

C c 2 # cit- 

(i)  Ann.  Comnen.  in  Atex.  J.  6t  c,  ji. 
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citta  dì  ' Saw* , ov’  egli  erafi  di  g& 
avanzato  per  dare  battaglia  al  fuo  Co- 
vrano . Mcmtttd  dopò  di  quello  ricorfe 
a Mohcmmcd  fratello  di  Barkmrok  ( il 
quale  non  gli  àvca  data  che  una  pic- 
ciola  porzione  de’  dominj  di  fuo  padre 
Moham-  nella  provincia  di  Aàberbijàn  ) e non 
fatilo  di  ltia^  ce^  .*  fargli  premura  ed  iftanze 
Barkiarok  fino  a che  non  ebbe  prefe  le  armi  con- 
Jl  rt^la  < tro  fQO  fratello  (k)  . Mohammed  fopran- 
. nomato  Gayatboddìn , 'e  Sanjer  erano  fi* 
vr  - * gìiuoli  di  Mnlck  Sbdb  deU’ifteflò  ventre. 
Mohammed  dopo  la  morte  di  fuo  padre 
fegui  gl’  interefii  di  Maèmàd  fuo  fratello, 
dopo  la  battaglia  die  fu  perduta  dal 
fecondo  , egli  ottenne  da  Barkiarok  per 
fuo  {ofientamento  Hamkba  e le  foe  di- 
pendenze , nella  qual  piazza  egli  ntirof- 
fi  (F)  (/). 

QuE-  : 

(h)  Konch  ap.  D’  Rerb.  p.  186.  art.  Barkiarok, 
fi)  Ebn-  Amid , p.  364.  • • - ■ . ’ ' 

t v **  ‘ "*  ' • > -•  • • . ’ r • .* 

1 ■>  r*  — 

» \ • ’ ^ * m * s 

( F ) Noi  punto  non  [appi amo  di  una. 
fintigli  ante  piazza  . Secondo  il  Concia  - 
miro,  Mihammed  nitedea  comunemente 
à Ganjeh  et  uà  di  Arr'an  parte' dì  Adher- 

x bijan 
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Questo  principe  nell’  anno  492.  en- 
trò nell’  impegno  di  contendere  la  fo- 
vranità  con  Tuo  fratello;  e quantunqu 
egli  ioitanto  aveflè  una  picelo!’  armata 
fui  principio,  pur  non  di  meno  ella  di- 
venne tra  poco  ben  formidabile  per  lo 
gran  credito  ed  influenza  che  Mo'wìad 
aveva  in  quella  provincia  . Elfendos’  in 
quello  twmpo  li  (ignori  della  corte  ac- 
cefi  d ira  contro  di  Mojared  al  Molk 
Riami  fopraintendente  delle  finanze  o 
fieno  Reali  rendite , per  lo  cui  frugale  ma- 
neggio efii  videro  feemat’  i loro  falarj, 
attaccarono  la  fua  cafa , e l’ obbligarono  a 
fuggirne  a ricovero  preiTo  il  Sultano . 
Or  avendo  il  Sultano  ricalato  di  darlo 
nelle  loro  mani  , etti  prefero  ad  aflalto 
il  palazzo,  e tagliando  in  pezzi  Riami 
àverebbero  trattato  anche  Barkiarck  deli’ 


Bnrkiafck 
fen  fugfr . 
Hej»  402.  - 

Alino  Do- 
mini 109?. 


iftefla  maniera , ove  quelli  non  fe  ne 
fòflè  (cappato  per  una  porta  Segreta, 
ab'bandonandò  cosi  Y Iràk  in-  potere  di 
fuo  fratello. 

Essendosi  in  fimil  euilà  Mohammeà 

-4 . . & - ' . . 

C c r ìm- 

--- — "■  ■ »■■■■■■  ■«  ■— 


bijkt  ptejfo  il  fiume  Kur>  $d  i confiÈb 
della  Georgia. 
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Earkiarokimp0ffe(fato  di  un  gran  dominio  lènza 

da'Ay^az. t^are  un  colpo  folo  [G]  fece  fuo  W a- 
* %ìr  Moisoiad  al  Molk  ( >n  ) ; e mandò 
un  imbafciatore  a Baghdad  perche  folle 
il  nome  fuo  menzionato  nel  Kotbab  > o 
fia  orazione  che  faceafi  ne’  pulpiti  nelli 
giorni  di  Venerdì  j ma  efiendoli  cola 
4nno  dell  poetato  Barkiarok  nell’  anno  4P  3.  fecelo 
Jnno  /v’  fopprimere . Quindi  avendo  affembrato  un 
mini  1099*  grand’  efercito,  ei  marciò  ad  incontrare 
Mokammed , il  quale  lo  dislece  a Mah- 
■ dan , frappando  via  Barkiarok  con  foli 
cinquanta  cavalli  [ « ] . il  perchè  aven- 
do lafciata  Ray  fe  ne  fugg'i  nel  Kbuxe- 
fiàn,  ove  Ayyd-z,  tempo  fa  fchiavo  di 
Malek  Shàh , governava  con  dominio 
predò  che  aflòluto  (0);  e colf  ajuto  di 
coltili  il  Sultano  rottamente  fi  vide  alla 
■ te- 

( m ) Kond.  ubi  fupr.  p.  1 8 6.  & feq.  fi 

( n ) Ebn  Amid  , p.  364. 

> (o)  Kond.  ubi  fiipt . 


[ G ] Ebn  Amid  ne  dice  che  Baridarok 
fatando  delle  truppe  contro  di  luì  , ma 
fate  quejle  in  luogo  di  combattete  fi  fè* 
cefo  dalla  parte  del  me  defitta . .* 
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tefta  di  una  ridottabile  armata , col- 
la quale  rcél  494»  difconfiffe  le  forze  di 
Mohammed  in  divedi  combattimenti. 

Nell’ anno  495.  elfi  ebbero  un  altra  g 
battaglia  ; mà  conciofiachè  Barkìarok  disfa  li  fuoi 
avelTe  50,000  uomini , e Mohammed  non  [rateiti* 
ne  avelTe  più  che  1 5,000 , il  fecondo 
fu  pollo  in  fuga  f di  fona  che  avendo  mini  noi. 
prelà  la  llrada  del  Khorafdn  per  chie- 
dere ajuto  al  Re  Senjar , egli  li  fer- 
mo nel  Jorjàn . Quivi  elfendo  venuto  - 
da  lui  Senjar  colle  fue  forze , ne  anda- 
rono infieme  a Damegdn , ove  Tarmata 
defolò  a tal  fegno  quella  contrada , che 
gli  abitatori  per  mancanza  di  cani  ed 
animali  morti  , li  mangiavano  gli  uni  gli 
altri  fcambievolmente  [/>].  Dopo  a que-  _ ' 
fto  marciando  elfi  contro  di  Barkìarok  fu-  ....... 

rono  polli  in  fuga;  ed  elfendo  data  fatta 
prigioniera  la  loro  madre  lu  cambiata  per  * 
gli  prigionieri , eh’  eranfi  fatti  tempo 
addietro  da  Senjar . ' ’ ^ 

L’  anno  apprelfo  il  Sultano  Barkìarok  Hehah* 
aflèdiò  Mohammed  nella  città  d’  Ifpd • 496. 
hàn  ; ma  -fu  fobicamente  obbligato  a par-  '/*™°  ^ 

• i-r  ' r mmtiiez. 

urli  per  mancanza  di  foraggio  e di  pro- 

• v v*  . G c . 4 vi-  * 

[p]  Abulf.  p.  243.  "■  t -\  .ì  ' . j • 
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viiioni . Per  la  qual  cofa  Mobammed  mi- 
le  in  punto  delle  truppe , *e  andonne 
incontro  a Tuo  fratello;  ma  effendo  lla- 

• to  fconfitto  fu  obbligato  a fuggiriene  in 
Armenia  (q)  • 

Egli  è degno  di  olfervazione , che  il 
Kotbab  alternamente  facevas*  in  Baghdad 
in  nome  di  quelli  due  Sultani  , ogni 
quantunque  volta  1'  «no  riportava  van- 
taggio dall’  altro  . , Di  -si  grande  impor- 
tanze era  {limata  di  elle  re  una  tade  ce- 
rimonia dalli  principi  Maomettani,  per 

* tutto  il  tempo  che  fofiillè  la  ftirpe 
de'  Califfi  ; febbene  in  quefto  tempo  altro 
elfi  non  fodero  che  pure  ombre  di  quel 
che  erano  (lati  per  1’  addietro. 

Hjraduore  j noftri  lettori  faranno  fenza  dubbio 

iViOWiacl  i r 4 11* 

ì fatto  pn-  alcuno  curioh  di  lapere  cou\  mai  addi- 
co mìni - venne  di  Movoiad,  che  fu  f autore  di 

Jiro'  quelle  turbolenze;  e perciò  ben  volen- 
tieri vogliamo  noi  rendergliene  informa-  * 
ti."  In  una  delle  battaglie  già  menzionate, 
in  cui  Barkiarok.  ebbe  il  vantaggio,  ac- 
cadde di'  ei  folle  fatto  prigioniero  ; ma  in 
vece  di  elfere  punito  come  ben  fi  me- 
ritava, egli  per  la  fuu  fcaltra  condotta 

tal-  - 

(q)  Ebn  Amid , j?.  364.  Se  feq.  . 
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talmente  feppefi  guadagnare  li  principi' 
li  -fignori  della  corte  , ,clie.  il  buon  SuU 
tano  a loro  interceftìone  lo  perdonò  > e 
pofcia  leccio  anche  Tuo  primo  Waztr . 

Nulla  però  di  manco  egli  non  fi  godè 
lungamente  di  quel  pollo;  imperciocché 
eflendofi  un  giorno  Barkiarok  ritirato  a 
ripofo  afcoltò  uno  de’  gentiluomini  della 
fua  camera , da  letto,  il  quale  credeva 
che  dormiffe  , che  diceva  ad  un’  altro  ; 

Qucfti  principi  Seljukiani  fono  di  una 
natura  molto  differente  da  quella  di  mol- 
tijjimi  altri  Prìncipi . Ejjt  nè  fanno  co- 
me far  fi . temere  , nè  fanno  rivendicarli 
dell'  ingiurie  fatte  loro  : per  efempto  egli 
foggiunfe , quejìo  Mowiad  y il  qual ’ è fia- 
to la  cagione  di- tanti  mali , è fiato  pro- 
mojfo  dal  Sultano  all'  impiego  di 
come  una  ricompenfa  per  tutte  - le  fut 
fellonìe . ■ f :«v - 3 

Barkiarok  tocco  al  vivo  per  slM°w^ad 
fatti  rimproveri  alla  fua  condotta  „ non  M0rtfd* 
molto  dopo  fi  mandò  a chiamare  ilBarkia- 
Wa-z.tr  , e gli  ordinò  che  li  fedelfe  . rok  * 
Quindi  fenza  dire  kaltra  colà  di  vantag- 
gio,, con  un  colpo  della  fciuiitarra  che 
aveva  in  mano , gli  recife  la  teda  con- 
• ; , fian? 


1 


J?  Imperli 

è divi/o. 
Hej.  498. 
Anno  Do- 
mini 11 04, 
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tanta  deftrezza  che  quella  rimafe  fopra 
le  Tue  fpalle  fino  a che  non  cadde  il 
corpo ..  Ciò  fatto  ei  dille  a Tuoi  corteg- 
giarti. Vedete  ora , fe  i Principi  deità 
mia  cafa  non  fàppiano  come  jarji  teme-  , 
re , e rivendicarci  de  loro  nemici . 

> Mentp.e  che  quella  tragedi  ftavalì 
facendo  alla  corte,  le  armate  del  Sulta- 
no e del  fuo  fratello  fpelfo  fcaramuc- 

> ciaròno , lènza  però  venire  ad  un’azione 
generale . Finalmente  heil’anno  4^8  [H] 
fu  conchiufo  un  trattato , in  virtù  dei 
quale  Mobamtoeà  rimafe  • padrone  delie 
provincie  di  Sbàm  ovvero  Stria  ; Dijàr - 
bekr  al  Jan'treh  o vero  Mefopotamia\  di 
j Wufol,  Adherbijàn  , Armenia  , e Geor- 
gia. Il  refto  poi  dell’Imperio,  cioè  Pars, 
Iràk  , Kerman  , Kborafdn  , Mancare  l 
nabr , e porzione  deli’  Hindo'ùìjlàn , do- 
veva eflère  pofiedutoda  Barkiarok  (V)  . 
Egli  fu  parimente  convenuto  che  Barkia - 

( r ) Kond.  ubi  fupr.  p.  1 87. 

rnm  - — ... - - - n 

(H)  Abulfaragio  dice  nell' anno  477. 
Egli  . fimilmen/e  ommeete  Adherbijàn  , 
Armenia,  e Georgia,  tra  li  paeft  cedu* 
ti  a Mohammed. 
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rok  non  dovette  portarfi  ad  incontrare 
JVIobammcd con  tamburinile  edere  nomina-  » 
to  ne’  pulpiti  unitamente  con  lui  nelle 
contrade , che  fi  erano  a lui  cedute  ( s) . 

Le  guerre  civili , le  quali  pejr  lo  cor-  ' t 
fo  di  tanti  anni  avevano  afflitto  i do- 
mi nj  Seljìiktaui  , elfendofi  in  tal  guida 
recate  finalmente  a termine , per  mezzo 
di  una  partizione  dell’Imperio  tra  i fra- 
telli , diane  prefentemenre  lecito  di  rivol- 
gere lo  fgfcardo  verfo  la  Siria , e vede- 
re cola  mai  durante  un  tale  intervallo,  ■ 

fi  folle  quivi  fatto,  e nelle  vicine  con- 
trade* , 

Subito  che  le  notize  della  morte  di  fifaiAeL 
Taj  oddawlat  $.e  della  Siria , il  quale  Siria  * x 
fu  uccifo  nella  battaglia  contro  di  Bar- 
kiarok , come  fi  è gik-  fopra  riferito , giun- 
fero  all’  orecchio  del  mo  figliuolo  Red- 
*wàn  in  Damafco  , egli  fi  portò  imme- 
diatamente ad  tìalcp , e ne  prefe  poffefso  , 

col  titolo- di  Tabro'l  Molk  (H J ; Avei> 
j.  dolo 

* (s)  Abttlfi  p.  Ì45.  - ■ • 


[H]  Vale  a dire  la  gloria  del  regno. 
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dolo  feguito  Dekàk  Sh&rm  al  Molk  [Ij 
Tuo  fratello  da  Diyàr'uek? . con  porzione 
del  fuo  proprio  efercito,  e di  fuo  padre, 
quivi  fi  trattenne  infiem  con  lui  . Non 
^ Si  sia  * guari  dopo  avendo  ricevute  lettere  da  . 
nfaf°gget-  suytefeffin  ch’era  luogotenen* 

Hej.  488.  te  del  callello  di  Damafco  per  parte  di 
Anno  Do~Taj  oddarwlat , egli  fé  ne  fcappò  via 

wi/»/i®94.  r r , rr 

lenza  laputa  di  Kedvuan  ; e quantunque 
folfe  calorofamente  infeguito,  pure  2Ìun- 
fe  cola,  e s’impolfefsò  d.lla  cktk.  Dck*k 
fece  Subtàkkìn  fuo  luogotenente  perchè 
governali  il  luo  flato;  ma  non  molto  do- 
po pofe  in  luogo  fuo  Atabek  ( K ) Teg- 

tek-- 


[I]  Cioè  dire  il  fole  del  regno. 

[ K ] "Nelle  copie , di  cui  anno  fatto 
ufo  Erpenio  e D’  Herbelot,  fi  legge 
Ababek.  Atabek  ftgnìfica,  in  lingua  Tur- 
ca, il  padre  del  principe,  ^uejio  è un 
titolo  dato  a diverjì  ■ /ignori  che  aveva- 
no il  governo  e la  direzione  de  princi- 
pi Seljukiani . Co/loro  divennero  final- 
mente  sì  pojfenti  che  fondarojio  quattro 
fiirpi  0 ainaflìe  nell'  Irkk,  Adherbijan, 
Pars  0 Perfia  propriamente  così  detta , e 
Lareftan . 
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tckkjn  , eh5  era  fiato  in  prima  governatore .. 
tanto  di  efTà  die  di  Mtjtaferkìn  fatto ■ 

Taj  oddawlat , e precettore  inficine  di: 

Dekdk  medefimo  . EfTo  fu  fatto  prigio- 
niero nella  battaglia  , in  cui  quel  prin- 
cipe perde  la  fila  vita;  ed  effonda  {cap- 
pato fé'  ne  tornò  indietro.,  e,  fu  ricevu- 
to con  grande  onore , e prom  olio  dai  fuo 
pupillo  avuto  un  tempo  fatto  di  fe,  co- 
m’  è flato  già  riferito  ; delia,  qual  co  fa 
Subtekkìn  (L)  si  altamente  rifeatifli 
che  Dekdk  pofelo  a morte..  . 

NfeLL  anno  485?,  effondo  Dekdk  mar-  figliuoli 
ciato*  con  le  fue  truppe  verfo  la  come-  d/Tatash.- 
ra  marittima  , Red'wàn  fuo  fratello il  ^]m0  ^ 
quale  anelava  di  ricuperare  Damafco , fi  mini  1095. 
affrettò  con  una  .grande  armata  per  for- 
prenderla  nella  fua  affonda  . Avendo  i 
cittadini  chiufe  le  porte  contro  di  lui  , 
egli  aflediò  la  piazza  ; ma  conciofìachè 
folfo  ritornato  Dekdk  , effe  fu  nell5  ob- 
bligo di  ritirarli  . Per  la,,  qual  cofa 
egli  fcriffo  a Mafia  ‘Ali  Califfo  di  Egit- 
to , promettendogli  di  far  pubblicare  il 


no- 





■ J*  ' * ■ / ■ ‘-t  V ',-'' 

(Jd)  D'a  certuni  'viene  fetitio  un  tal 

ncm&  Subekkin . 
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nome  fuo  ne’  pulpiti  di  Halep  , purché 
lo  volefle  àflìitere  nella  prefa  di  Dama- 
fco  ; al  che  eilendo  condifcefo  Mofla 
Alt,  fu  realmente  fatto  il  Kotbah  in 
fuo  nome  ; ma  poiché  mancò  effo  di  man- 
dargli le  truppe  promette,  ei  ben  tolto 
perdè  nuovamente  un  tale  onore  (r). 
La  guerra  Appena  era  in  fimil  guifa  ridottala 

della  Cro-  ^r.ja  fotto  il  potere  de  Turchi  Seljùkta- 
rit , i quali  la  prefero  dagli  Arabi , quando 
videfi  ella  invafa  da  un  armata  di  Fran- 
chi [L]  od  Europei  unita  infieme  dal- 
le più  rimote  parti  occidentali  [ ] . 

- ' > Que- 

( t ) Ebn  Amid,  p,  360/  & feq. 


t * ' 0 \ 

[ L ] Piuttojìo  Pranij  ; così  gli  orien- 
tali chiamano  gC  Italiani  , e quindi  gli 
Europei  iti  generale . 


i 


(40  Nel  paflo  preferite  fa  vedere  la  nazione  In- 
lefe  l’odio  interino , che  tuttavia  conferva  contro 

i Religione  Cattolica,  e contro  il  Rondino  Ponte- 
Ice  ^Supremo  Gerarca  è* 1  capo  di  quella-,  non  po-. 
tendofi  giammai  intendere , come  per  motivi  di  am- 
bizione e d’-intereffe  poffa  farli  un’  opera  di  tanta 
fpefa,  col  confenfo  di  tanti  Principi  Crìjiiani  e 
Cattolici , col  volontario  concovlò  d’ innumerabtli 
fedeli,  e fpeciaLmente  con  la  cooperazione  di  uo- 


mi- 
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Quella  fi  fu  la  famofii  Crociata  o fia 
guerra  della  Croce  , più  comunemente 
detta  la  guerra  fanta  , in  cui  prelTochè 
tutti  li  principi  Crijììani  influiti  e traf- 
portati  da  un  matto  zelo  di  divozione 
in  efib  loro  eccitato  per  gli  artifizj  del 
Papa  [ più  colla  mira  di  profeguire  i 
Tuoi  proprj  ambiziofi  difegni  (M)  che 
per  fervire  agl’  interefli  dèlia  religione  , 
la  quale  valea  di  pretefto  ] entrarono 
in  una  lega  di  confederazione  per  libe- 
rare il  fepolcro  di  Gesù  Cristo  in 
Geruf alenarne  dal  potere  de’  Maomettani) 
e difcacciarli  via  dalla  Terra  Santa, 

In  proléguimento  di  quella  si  eftra- 
vagante  intraprela,  la  quale  può  giufta- 

men- 


% 

mini  Santiflìmi , che  più  d’  ma  yoita  fi  fono  porti 
vin  querto  formidabile  * azzardo , come  un  S.  Dome* 
ritto  contro  gli  Albigefi , S.  Giovanni  da  Capiflrano , e 
S.  Giacomo  della  Marca  contro  de  Turchi.  S.  Ludo- 
vico nono  Re  di  Francia  ben  due  volte  contro  i Sa* 
raceni  nel  particolare  impegno  di  conquiftare  la  Ter- 
ra Santa , • 

V , » > 


(.M)  Purchas  ha  efpojìi  e me  fi  \n 
chiaro  quejìì  difegni  nella  fua>  colleritorte 
di  viaggi*  Voi . II.  pag.  1245. 


F 


Zi  Franchi 

prendono 
Antio- 
chia , 

Hej.  491. 
Anno  Do- 
mini 1097. 
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mente  appellarli  una  religiolà  frenelia , 
ovvero  un  tratto  di  boria  onde  furon 
prefi  li  cavalieri  per  andare  vagando , 
uno  fmifurato  efercito  di  Franchi  eoi 
Re  Balduino  alla  loro  tefta  entrò  nel-  1 
la  Siria  nell’  anno  4pi  , e fermandoli 
innanzi  ad  Artf  iochia , prefero  quella  citta . 
Qui  nulla  diremo  noi  di  quello  alfedio, 
fecondo  gli  fcrittori  Crifliani  , avvegna- 
ché fe  ne  lìa  già  recato  altrove  un 
ragguaglio  (»)  ; ma  ci  reflrigneremo 
per  la  maggior  parte  a quel  che  trovia- 
mo noi  efprelfo  negli  fiorici  orientali 
intorno  a quella  guerra  . 

Subito  che  Ka'wam  oddanvlat  Kod- 
huk.fi  [N],  il  qual’  era  nella  Mefopota • 
mia , intele  che  la  città  di  ■ Antiochia 
era  fiata  prefa  da’  Crifliani , ragunò  mol- 
te forze , e venuto  in  Siria  la  cinfe  di 
alfedio  con  difegno  di  -ricuperarla  . Egli 
vi  erano  allora  nella  città  cinque  prin- 
cipi Crifliani  \ vale  a dire  Bardanti  o 

ha 

[ u ] Univ.  Hill.  Ant.  Voi.  VI.  p.  3550.  pafT.  ad 
p.  3631.  u'DÌq:  pa!f.  * 


(N)  Gli  fiorici  occidentali  della  crocia- 
ta lo  chiamano  Corbanas,  c Corbagath. 


Digiti^ed  by  Google 


CJI.  Quarto  Sultano , BarkiaroK.  427 
fia  Balanino , Saniti , Gonofri , Kumcs  ii 
principe  di  Roba  ( O ] , e Baimundo 
principe  di  Antiochia  [P’J.  E {Tendo  a S\  tojJ,e~. 
coftoro  mancate  le  provvifìoni  manda-  Ap- 
rono imbafciata  a Kodbuk*  > offerendo  di  tirchia . 
rendere  la  citta'  fotto  condizione  che 
voleflè  loro  permettere  di  partirne;  ma 
il  Mufulmano  ricusò  di  accordale  loro 
ima  tal  domanda  dicendo  ; * che  non  al - 
tr intenti  farebbero  ejjt  /cappati  , fe  non 
fe  col  far/'  la  froda  'colla  fpada  alla 
mano*  Or  mentre  che  trova  vanii  eglino  in 
tali  anguftie  , un  monaco-  de*  loro  difle 
a*  medehmi'  che  il-  baffone  di  S.  Pietro 
munito  di  ferro  nella-  punta  ( Qj)  ftavac 
Jft.Mod.fVol.lVlT  om.I,  Dd-  fe- 


- QO } Il  conte  di  Roha  fu  préfo  do- 
po da  Jagarmish , e pojìo  in  libertà  da 
Al  Jàweli  Sakawa  Ved.  Abulfarag.  pag, 
248. 

( P ) Quefi  fono  Balduino , il  conte 
di  S.  Giles  , Goffredo  di  Bulloin  il 
conte  di  Edefla,  e Boemondo. 

( Qj  " Gli  forici  occidentali  ne  dicono , 
che  ciò  fu  la  lancia  che  trapafsh  il  lato 
di  Gesù  Cristo  . Ma  Fulchero  Car- 


no- 
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fepolto  nella  Chielà  de’ Preti,  e che  ove 
loro  folle  riufcito  di  trovarlo  averebhe- 
ro  eflì  fuperato  li  loro  nemichi  batta- 
glia ; ed  ove  che  nò  farebbero»  efii  tutti 
periti . Dopo  avere  per  tre  giorni  digiu- 
nato e,  pregato  , eflì  (cavarono , e già 
rinvennero  il  fofpirato  ballotte  ; per  lo 
che  animati  da  quello  si  felice  augurio 
di  vittoria , cominciarono,  a ritardare 
fuora  della  città,  cinque  o fei  per  volta* 
Gli  officiali  di  Kodbuka  conhgliarono  , che 
i loro,  fqldati  potrebbero,  metterli  all? 
porte , • ed  ammazzare  tutti  coloro  che 
ne  fortivano;  ma  egli  difle , che  farebbe 
fiato  meglio  di  farli  prima  ufcire  tutti, 
e quindi  pacarli  a fil  di  fpada  % Allorché 
dunque  furono  eflì  ufciti  fuora,  fino  all’ulth 
• • - - grò 

* ***•  -,  '.  ’ » ' { * • 

# > , - t \ 

liotenfe , il  quale  fi  trovò  nella,  fpe dizio- 
ne , ne  rapprefenfia  effere  quejlo  un  in- 
ganno .Egli  per  tanto  ne  dice , che  molti 
una  col  Ve/covo  di  Podi  uni  ne  fofpettax 
pano  ; e che  quell’  uomo  che  lo  trovò  , 
in  pajfando  per  mezzo  al  fuoco  a fine  di 
provare  la  fin  a integrità , ne  fu  tqlmen 
. fe  bruciato che  fe  ne  morì  a capo  dt 
dodici  giorni  7 . 
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mo  uomo,  formarono  una  grande  arma* 
ta,  la  quale  pofe  in  fuga  li  Mufulmanu 
L ’ ultimo  che  fuggi  egli  fi  fu  Sokmàn 
Ebn  Ortek • Molte  miglia ja  di  loro  fu- 
rono uccifi  ; ed  i Franchi  eflendo  dive- 
nuti padroni  del  campo  nemico  ammalia- 
rono provvifioni,  ricchezze,  cavalli,  ed 
armi  ( x ) . . 

Essendosi  in  tal  guifa  riftabiliti  gii  U Fran- 
affari  loro  fi  portarono  efiì  a Moarro  /-  m 
nomàn  , e già  la  prefero  , uccidendone  di  Gema- 
li fuoi  (ignori . Di  la  fecero  elfi  paflag-  lemme . 
gio  a Ramiti  o Rama , e fimil mente  la 
prefero.  Nell’anno  492.  eflendofi  accorti  mini  1098, 
della'  debolezza  de  Turchi  Egiziani , 
andarono  ad  a (Tediare  Beyt  al  Makdes  , 
cioè  dire  Gcrufalemme  , in  Ciri  (lavano 
rinferrati  Sokmàn , ed  Ilgàzi  figliuoli  di 
Ortok  il  Turcomanno  unitamente  con 
Sun  e}  loro  zio . Ma  conciofiachè  li  Fran- 
chi aveffero  adoperate  più  di  ottanta 
macchine  contro  della  piazza , ella  fi  ar» 
refe  a condizioni,  avendo  avuta  licenza 
di  partirne  Sokmàn  ed  i fuoi  feguaci  ; ma 
gli  Egiziani  foftituirono  in  luogo  fuo  u$ 
tale  Eftekaro  ddavalat  , Il  perché  aven* 

P d 2 1 do  , 

(x)  Abulf.  p.  242,  ' . 
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do  li  Franchi  erette  due  torri  contro  del-  | 
la  citta,  la  efpugnarono  e preSero  nella  | 
parte  Settentrionale  [ R ] , e pattarono  a fil 
di  Spada  il  popolo*  Eglino  continuarono 
ad  uccidere  li  Mufulmani  nella  contra- 
da all’ intorno  per  lo  tratto  di  più  Set- 
timane alTembrarono  tutti  li  Giudei 
nel  loro  tempio,  e quivi  dentro  lì  bru- 
! ciarono  (S)  : ucciSero  in  oltre  più  di 
-70,000  Mufulmani  [T],e  fecero  preda 


(R)  De  la  Croix  attribuì fce  la  per - 
' dita  di  Gerusalemme  e di  altre  piazza 
a dtfordini , che  avvennero  nella  morte 
di  Malek  Shah  1 Ved.  /’  Ifior.  di  Gen- 
ghis  Khàn.  pag.  130. 

V (S)  Gii  fi  orici  dell ’ occidente  dicono^ 
che  in  ejfo  furonvi  ucci  fi  1 0,000.  Sa- 
raceni 4-  • - i • 

(T)  Abulfaragio  dice,  un  tal  nume* 
ro  fu  uccifo  in  Al  Akfa , 0 nella  Cap- 
pella ulteriore  folamente  . Il  racconto 
datone  dagli  fiejfi  fiorici  della  Crociata, 
è quali  furono  preferiti  egli  * - cagiona 
orrore  e.  ribrezzo - all  umana  natura , 
avvegnaché  i faldati  Criftiani  fojfero  or - 
óentèmente  fittbondi  del  fangue  Mao- 

met- 
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di  un  immenfo  teforo;  e fra  le  altre 
cofe  più  di  140.  lampane  di  argento,  cia- 
fcuna  delle  quali  pelava  3600  dram- 
me ( V ) ; una  fornace  del  pefo  di  qua- 
ranta libre  più  di  venti  lampa- 
ne di  oro  [/]. *  * 

Nell  anno  poi  494.  i Franchi  s’im-^™" 
pofleflarono  di  Hayfa  [ Y ] ad  affalro , e 
di  Arsuf  per  compolizione  , facendofi  franchi, 
nel  tempo  medefimo  padroni  di  molti f-  Hej.  494. 

/»,  • i ••  •»  7 r *slTl7lO  I/O* 

lime  piaz2e  marittime.  L anno  apprel-  I1<)CL 
so  attediarono  Tripoli  , il  'cui  fignore 
Fakrolmalek  figliuolo  di  Amar  mandò 

^ Dd  gv  per  - v 

(y)  Abulf.  p.  243.  Ebn  Amici  p.  363.'- 


mettano,  e parea  thè  fi  prendcjfero  di* 
letto  e piacere  negli  JleJJt  omicidi  e 

crudeltà .>  . ... 

* . • 

(V)  Vale  a dire  trenta/ette.  Marchi 
e menno.  Ogni  Marchio  è il  pefo  di  on- 
ce otto . ' ’ - 

(X)  O 'veramente  fejf anta  marchi. 

£ Y ] Chiamata  Cayphas  dagli  fcritlo- 
ri  della  frodata.  Ella  giace  alla  imbocca- 
tura della  /piaggia  di  ÀkKa,  0 fta  To-, 
lommaide  ver/o  la  banda  meridionale . 
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per  ajuto  da  . Shamfo  ddawlat  Dekàk 
principe  di  Damafco , e da  Huffeyn  He- 
nabo  dda-wlat  tigno  re  di  Hems , e coftoro 
gli  mandarono  delle  truppe  > le  quali 
però  furono  rott’  e sbaragliate  da’  Fran- 
chi . Quelle  vittorie  di  un  nemico  nel 
cuore  della  Siria  non  impedirono  punto 
: a’  fuoi  principi  di  profeguire  le  loro 

v * private  mire  o vendette*  Huffeyn > il 
qual’  era  flato  fin’  ora  del  partito  di 
■Fakrolmolk  R.ed'wàn , lo  lafciò  nell’  anno 
4P  5 , per  farti  da  quello  di  Dekàk  ; per 
lo  che  Redwàn  proccurò  tre  Batanifììy 
affinchè  lo  aflaffinaflèro  nel  grande  Maf- 
jed > o fia  tempio. 

futi °Tux  Quando  furono  quelle  notizie  reca- 

chi/ Ur"  te  Atabek  Tegtekkin  fopra  nomato 
Fahiroddìn , ed  a Dekàk , effi  marciarono 
ad  Hems , la  quale  fu  refa  in  mano  lo- 
ro infieme  col  cartello  . Quello  accadde 
- giùfto  nel  tempo  quando  li  Franchi  ar- 
rivarono a Rujìàn  ( Z ) , con  difegno  di 
attaccare  Hems:  ma  avendo  avuto  avvi- 
lo 


(Z)  Quefla  è una  città  pia  lungo 
H fiume  Alti  od  Oronte  fra 'Hems  ed 
Hama  » * * 
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fo  che  quivi  era  Dekàk , fé  ne  ritorna-  ^”';o  jk/f 
rono.  L’anno  feguente  pafsò  da  quella 4^r 
vita  5W;  al  Molk  Dekàk  • Alcuni  di-  Anno  Do- 
cono,  che  la  fua  madre,  la  qual’  era”**1  V0* 
maritata  coll’  Atabek  Tegtekkìn  , mandò 
a lui  una  ferva , la  quale  lo  attoflìcò  tra- 
forando con  un’  ago  avvelenato  un  grap- 
polo di  uva,  ch’egli  fpiliuzicartdo  man-  * 
gioiti-.  Comunque  però  ciò  vada  , dopo 
la  fua  morte  T egtekkhi  fi  refe  padrone 
del  regno  di  Damafco  , e delle  fue  di- 
pendenze.! , rr  |J 

Nell’  anno  45??.  li  franchi  prefero 
Akka  £ A ].  È al  duina,  il  qual’erafi  refo  Akka  od 

padrone  di  Gerufalemtne , venne  cola  colle  Akra. 

> 1 » 1-  / • /-  Hej.  497* 

lue  truppe  accompagnato  da  Franchi  Gè-  ^ 

nove  fi  dentro  novanta  vafcelli  ; e dopo  minino^. 

elfers’  impadronito  di  tutti  li  paefi  all’ 

intorno  cos\  per  mare  , che  per  terra  , 

prefe  la  città  ad  affai to . Zakro' ddaivlat 

al  Habashi  governatore  per  lo  Califfo 

1}  d 4 . df 


[A]  Chiamata  dagli  fcrittori  della 
Crociata  Akra , eh’  c f anyca  Tolomma- 
ide . . • 
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dì  Kaberab  avendol’  abbandonata  , pri- 
ma ^gginne  a Damafco y e pofcia  in 
Egitto  (%)  . 

Sultano6^  egù  è tempo  di  ritornare  in  Per- 

B^arkia-  fia  •>  ov®  il  corfo  dell’  Iftoria  noftra  ci 
rok . chiama  per  conchiudere  il  regno  di  Bar- 
Jnno9Lkìarok  * Q_uefto  principe  dopo  la  con- 
minì  1 104»  venzione  fatta  con  Mohammed  fuo  fra- 
tello nell'  anno  498,  come  fopra  fi  è 
menzionato , s inoltrò  verfo  Baghdad  per 
vifitare  il  fuo  gran  benefattore  Ayyù 
il  quale  aveva  una  fovran  autorità  in 
quella  città.  Ma  effendo  egli  afflitto  nell’ 
iflefiò  tempo  non  meno  da  una  tificfiez- 
ìza  che  dall’  emorroidi  , fé  ne  mori 
per  la  (bada . verfo  Ifpàbàn  ■ nell’  anno 
trentefimoquinto  della  fua  età  [B],  e 
tredicefimo  del  fuo  regno  ; deftinando 
per  fuo  fucceffore  Mal  eh  Sbab  /.fuo  fi- 
gliuolo , che  non  aveva  in  quel  tempo 

più 

C z ) Ebn  Amid  p.  364.  & feq. 


(B.)  Egli  non  , av  e a piu  ' che  anni 
venticinque , fecondo  il  Condamiro  preffo 
P’  Hcrbelot. 
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più  di  quattro  anni  ed  otto  mefi  ( C }* 

Elfo  fecelo  anche  * veflire  con  un  Kafl 
tàn  to  fia  vette  , e dettinò  per  filo  Ata* 
beh  c>d  ajo  Amyr  Ayyà%  nella  prefen? 
za  de’  Tuoi  grandi  uffiziali , li  quali  tut- 
ti prò  mifero  di  obbedire  a’  Tuoi  coman- 
damenti ( a ) . 

La  prima  cofa,chefu  fatta  in  favo- Barkiarok 
re  dell’  infante  principe , fi  fu  di  far  for-jj^^^ 
mare  in  nomé  fuo  il  Kotbah  o fia  l’ ora- 
zione in  Baghdad,  cui  fu  aggiunto  il  fo- 
prannome  di  ] alai  oddavolat , cioè  dire 
l'ornamento  dello  flato  » 

Circa  il  tempo,  che  .Barkiarok  fi 
trovava  nella  fua  ttrada  verfo  Baghdad , 
il  Sultano  Mohammed  marciò  ài\Y  Adber- 
bi/dn , affine  di  prendere  Mufol  dalle  ma- 
ni di  Jagarmtsh  . Il  popolo  della  con-  ^ 
trada  fi  follevò  al  fuo  avvicinamento  499,ni  1 
in  dìfefa  del  loro  principe  , ed  uccifèro  Anno  Do- 
di Sultano  un  gran  numero  di  uqmini;  WWWII05* 
ma  quando  1’  alfedio  avea  già  durato  tre 

mefi 

(a)  Kond.  ubi  fupr.  p.  187.  Abulfc  p.  244.  Ebn 
Amid  p .“366. 
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(C)  Ebn  Amid  ha  quattordici  anni 
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mefi , Jagarmìsb  avendo  injefa,  la  mor- 
te di  Barktarok  mandò  ad  offerire  obbe- 
dienza a Mohammed , il  quale  lo  ricevet- 
te con  affettuofi  abbracciamenti  (i>). 


t 


/ 


(b)  Abulfr  p.  144. 

( ' ' . 


1 
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SEZIONE  Vili.  N 

u.  % \ s * 

Lì  regni  di  Mohammed  e Sanjar 
Sultani  d Iran . 

t . ' . ^ * 

DOpo  a quello  il  Sultano  , che  già 

polTedeva  una  parte  dell’  Impelo Moham- 
Seljukiano  , fi  preparò  ad  eftorquere  l’ altra  med . 
parte  dal  filo  nipote  Male\  Sbàb  ed 
unirla  colla  Tua  propria»  Secondo  fi  av* 
vifa  Ebn  Amld^egìi  Tulle  notizie  avute 
della  morte  di  Tuo  fratello  portoli!  a 
Bagbdàd  lènza  indugiamento  alcuno , do- 
ve AyyAdb  od  Ayyàx  avea  ragunat’  in- 
fieme  25,000  cavalli  per  opporfi  a lui; 
ma  che  avendo  avuto  luogo  un’  aggiu- 
ftamentp , Mohammed  entrò  in  quella 
città , e prefe  poffeflò  del  Sultanato  ; 
conciofiaphè  il  Califfo  Moftddber  Bilia b 
gli  avelie  prefentato  il  Kaft/ìn  , e dato 
nelle  fue  mani  il  comando  del  palazzo. 

Nulla  però  di  manco,  allorché  i Tuoi  af- 
fari fi  furono  alfodati , egli  arreftò  Ay- 
yadb  e pofelo  a morte  (a), 

' V autore , o gli  autori  di  cui  ha  latto 
ufo  il  D'  Herbeloty  ne  dà  un  racconto pm'/Jl/uo 

V • * 

* \ 

(a,)  Ebn  Aiiùd  p.  367. 


mol-  - mooie  Mar 

lek  Shàh. 
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molto  differente  di  querto  affare,  cioè 
che  Ayydz  e Sedektas  di’ erano  li  tutori 
del  giovane  principe  avendo  afferò brate 
poderofe  forze  per  opporfi  al  Sultano  Mo~ 
hammed , li  due  efèrciti  s’incontrarono 
•Anno  dell'  nell’anno  501.;  mache  mentre  ftavano  a 
50U™  ' veduta  f uno  dell’  altro  afpettando  il  fegno 
Anno  Do-  della  battaglia  appari  nell’  aere  una  nu- 
mmi  1107.  be  in  forma  di  un  dragone  che  gittava 
si  gran  copia  di  fuoco  fu  le  truppe  di 
Malck  Shàh , che  i foldati  atterriti  per 
un’avvenimento  cotanto  rtrano,  gittaron  • 
via  le  armi-,  e chiefero  quartiere  da 
Mobammed , il  quale  per  si  fatto  modo 
divenne  padrone  delle  perfone  tanto  di 
luo  nipote , che  de’  Tuoi  due  generali , che 
mandò  prigionieri  nel  cartello  di  Lebed . 
lì  Sultano  Dopo  quella  vittoria  sì  inaspettata 
^enza  t^rare  un  ^ colpo,  ei.  marciò  a 
nel'  lmpc-  Baghdad, ove  ottenne  il  titolo  di  Gaydth 
ru}  • ovvero  Mogayàtbo'  d din  [ A ] ; e nelle  fue 
patenti  fu  anche  onorato  con  quello  dì 
Amìr  al  Monne  tu  n , cioè  comandante  de 

fi - 

n ■ ■ ■ - » • 1 1 1 ■ ■ • ~ ■ — — ■ » 

. . (A)  Cioè  dire  il  Propagatore  della 

' . religione  . Egli  è parimente  chiamato 
Gayatho’ddìn  Abùshejah  Mohammed. 
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fedeli-,  m virtù  di  che,  la  temporale  po- 
tefla  del  Califfo  lopra  i Mufulmatìi  ven- 
ne ad  effer’  effettivamente  a lui  confe- 


rita. 


NEix’anno  medefimo  il  Sultano  mar- 
ciò contro  di  ' Sayfd  dd'in  ^ Sddeka  [B] 
principe  di  Hflla  , il  quale  fu  ucc^fo  e 
le  fue  forze  furono  rotte , dopo  eh’  egli 
ebbe/  goduto  il  fuo  fiato  per  ventidue 
anni,  e dopo,  efferne  vìvuto  cinquan- 
tafei ...  . • * *.  ••  •**  *5 

AvENOQ  Mohammed  finita  quella  si  ribella' 
piccola  fpedizione  fe  ne  ritornò  a Bagk-  un  f alfa 
dàd . Durante  quivi  la  fua  dimora,  ef- 
so  fu  informato  come  un  tale  Ahmed  ^ d. 
foprannomato  Atthash 1 pretefo  profeta 
avea  per  mezzo  delle  fue  impoflure  non 
fidamente  guadagnato  a fe  urr  gran  nu- 
mera di  feguaci  , ma  eziandio  fi  era 
impadronito  della  fortezza  di  Dizgbodeb, 
dopo  aver  guaiti  e corrotti  gli  animi 
delia  gnernigione < colla  empietà  de  dog-  , 
mi  fuoi.  Quella  importante  piazza  era  (r 

. Ha-  • 


(B»)  'Figliuolo  di  Danis  ( Dobays  ) 
figliuolo  di  Ali  , figliuolo  di  Yezid  al 


-.2 
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Hata  fabbricata  da  Malek  Shàb  preffo  la  • 

• città,  d’  Ifpahàn  , per  tenere  a freno  e 
foggezione  gli  abitanti,  eh’ erano  molto 
facili  a ribellarfi . Ricevuto  eh’  ebbe  il 
Sultano  un  tale  avvifo  fi  affrettò  colà , 1 

e formò  il  blocco  del  cartello,  il  qual’ 
era  s'i  forte  per  fituazione  , e per  arte, 
che  altro  modo  non  vi  avea  di  poter- 
lo efpugnare  , falvo  che  per  mezzo  di 
fame . 

Corrompe  Conciosiache  la  piazza  non  fuffe 
\l  Vv  azir . fl.ata  fornita  di  provvifioni , Atfhasb  to- 
rtamente videfi  obbligato  a fpedire  un  , 
uomo  a Sa  ad  al  Molk  fopran  nomato 
A'w  'f  i eli  efa  il  Wazìr  del  Sultano  ch’erto 
avea  parimente  infettato  colle  fue  opinio- 
ni , dicendogli  com’  effo  non  fi  potea  man- 
tenere per  due  o tre  altri  giorni . Il  Wa - 
zìr  gli  rifpofe  che  deliderava  folamente 
ch’aveffe  refirtito  per  altri  otto  o diece 
giorni , poiché  dentro  un  tale  fpazio  di 
tempo , effo  ben  troverebbe  la  maniera 
di  liberarlo  da  quel  cane , intendendo  il 
Sultano . 

Questo  principe,  eh’  era  di  una  corti- 
tuzione  molto  fanguigna,  e di  ordinario 
foleva  efferc  foggetto  a grav’  indifpofizio- 
ni  cagionategli  per  eccedo  di  fangue , era 

av- 

• / 
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avvezzo  a farfene  cavar  un  poco  ogni 
jnefe  ; per  lo  che  A'wji  fi  portò  dal 
cefufico , il  quale  per  un  guiderdone 
di  mille  zecchini  e di  una  velie  di 
porpora  gli  promife  di  far’ ufo  di  una 
lancett  avvelenata  la  prima  volta  che 
farebbe  andato  a cavargli  fangue  . 

Ma  elfendo  accaduto , che  la  congiura  P [coperto 
folle  paflat’  alla  notizia  di  uno  de’  fervi naci,j , 
addetti  alla  camera  del  principe , coltui  la  Wazlr^ 
{coprì  alla  fua  moglie , e quella  al  di  lei 
amafiQ , il  quale  comunicò  il  tutto  al  Sul- 
tano medefimo  , Subito  che  quelli  fu  di 
ciò  avvertito  fece  fembiante  di  aver  bi- 
fogno  di  falalfarfi  , ficchè  venne  gi'a  da 
lui  il  certifico , il  quale  avendo  già  fafcia- 
to  il  braccio  del  Sultano  tralfe  fuora  il 
fatale  linimento;  ma  mentre  che  era  già  *! 
in  atto  di  far  l’ operazione , Mobammed 
gli  gìttò  fopra  uno  fguardo  si  terribile 
e fevero,  che  il  povero  ilebotomilla  fu 
per  ogni  parte  alfelito  da  un  tremore  tale 
che  gli  fece  cafcar  di  nr?ano  la  lancette; 
ei  cadde  a piedi  del  fuo  fovrano  , 'ed 
avendo  confetto  il  pravo  fuo  difegno  , 
dichiarò  chi  erane  llato  1’  autore , Il 
yVrtzìr  fu  immediatamente  arrellato  e 
punito  fecondo  fi  meritava  ; ed  il  cerufico 

fu 


Die 


I 
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fu  {blamente  fentenziato  a farfi  aprire 
la  vena  con  quel  medefimo  ftromento, 
eh’  elfo  avea  preparato  per  fegnare  il  Sul- 
tano . 

Sono pun\-  Veggendo  i rubelli,  eh’  erafi  feoper- 
tt  lt  nóci-  ta  ja  jorQ  fenotlia  ^ e non  eflendo  più 

lungamente  abili  a poter  refiflere , fi  ar- 
refero a diferezione.  Atthasb  loro  capo 
fu  condotto  ad  lfpabàn  con  portare  legati 
il  collo  e le  calcagna  fopra  di  un  cam- 
mello ; e dopo  che  il  profeta  fu  per  ai- 
cupi  giorni  efpofto  come  un  ludibrio  agli 
fcherni  del  popolo  , fu  pollo  quivi  ad 
una  morte  crudele  ; e quindi  fu  brucia- 
to il  fuo  còrpo , con  un  gran  numero  de’ 

> fuoi  difcepoliy  li  quali  eranfi  a lui  uniti 
nella  ribellione  . Egli  rapportafi , che  que- 
llo impollorefil  qual’* era  molto  ben  ver- 
'fato'  nell’  aerologìa  e geomanzia,  veg- 
gendoli  fortemente  premuto  dagli  aflè- 
diatori  fcriffe  al s Sultano  \ eh'  egli  avea  ■ 
, trovato  per  mezzo  del  fuo  orofeopo , che 
a*  capo  di  pochi  giorni , egli  farebbe  cir- 
condato da  un  gran  numero  di  felle 
nel  mezzo  d Ilpàhìm  , fin  anche  alla 
prefenza  del  Sultano  v.  Or  quando  eflb 
fu  condotto  per  la  citta,  accompagnato, 
da  Una  gran  calca  di  fpettatori,  al  luo- 
• go 

i * , 

%\ 
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go  della  giuflizia , elfendo  flato  domani 
dato  intorno  al  compimento  della  fua 
predizione  , egli  rifpofe  ; che  nulla  po- 
trcbb ' ejjere  u?ia  piu  chiara  verificazio- 
ne quanto  la  condizione  in  cui  egli  al- 
lora trovava ft  ; ma  che  egli  ben  accorge aji 
che  il  gran  numero  di  flette  ^ eh'  ejfio  fpe - 
rava  di  •Vedere  , non  doveano  fervire  , 
coni  egli  pur  aveafi  creduto , per  fare  a 
lui  onore , ma  bensì  per  coprirlo  di  ver- 
gogna e cpnfufione . 

Avendo  il  Sultano  Mohammed  fla-  Gonquifie 
biliti  li  Tuoi  dominj  in  pace  , marciò 
nell’  Hindovuflàn , e quivi  fece  confiderà-  Sulrano 
bili  conquide  . L:  autore  del  T drìkh 
Ghuzideb  riferifee,  che  avendo  quello me 
principe,  eh’ era  molto  zelante  per  la  re- 
ligione , trovato  in  uno  de’  templi  eh’ 
elfo  avea  demoliti  , una  immagine  di 
pietra  che  pefava  400.  Kintali  *,  ordinò*  o?ni 
che  folfe  rimofifa  come  uh  Gggetto  d’ Rimai  è il 
idolatrìa  . Gl’  Indiani  ne  offerirono  il 
luo  pelo  in  pietre  preziole , ed  in  altre  incirca . 
cole  per  lo  rifeatta  della  medefima  ; ma 
rigettando  Mohammed  la  loro  propo-  „ 
fla  dille  a’ fuoi  uffiziali  ; lo  non  vorrei 
che  fi  avejfie  da  dire  in  apprejjo , che 
I/l.  Mad*  Vol.IV.  Tom.L  E e Azar 

• ' , • >. . • **“  v ’ 1 

• • 
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Aziìr  [C]  fojfe  un  fattore  cf  immagini , e che 
Mohammed  ne  fojfe  un  mercatante.  Nel 
tempo  medefìmo  egli  ordinò  che  quella 
gran  mole  di  pietra  fi  fofle  trafportata 
ad  Ifpahdn  * ove  dopo  e Aere  fiata  ino- 
ftrata  come  un  trofeo  della  fua  vittoria,  | 
ella  fu  condannata  per  fervire  di  foglia  ' 
alla  gran  porta  pertinente  al  magnifico 
collegio , eh’  elfo  avea  quivi  eretto  , ed 
il  quale  conteneva  il  fuo  fepolcro  (b)% 
Conciosiache’  gli  autori  non  ci  al> 
biano  forniti  di  ulteriori  avvenimenti  del 
regno  di  quello  Sultano  nella'  parte  ori- 
entale del  fuo  Imperio  , fìane  permeffo 
di  dare  un’  occhiata  verfo  l’occidente,  e 
vedere  cofa  mai  facciafi  in  quelle  parti. 
Nell’ anno  500  , che  fu  1’  anno  do*» 
po  che  ] agarmìsh  principe  di  ,Mufol  fi 
era  fottomeffo  a Mohammed , come  fi  4 

già 

( b ) D’  Herb.  p.  605,  & feq.  art.  Mohammed 
ben  Malek  Slmh. 


(C)  Così  chiamano  ejjì  Terah  il  pa- 
dre di  Abramo.  Li  Periiani  gli  da?jrxQ 
il  foprannome  di  Pùt-tirash  vale  a ditr^ 
l’intagliatore  0 fruitore  cT -Im magi  , 
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già  {opra  riferito,  Al  Jdwèlì  Sdfcawwa 
fignore  di  Roba  od  Orfì,  marciò  contro 
di  lui  con  1000  uomini  ; e<J  elfendofi 
furiòlamente  cacciato  in  mezzo  alle  fue 
truppe , comechè  folfe  doppio  il  lor  nu- 
mero, le  pofe  in  fuga  ; non  rimanendo 
altri  che  il  folo  ] agarmìsh , il  quale  non 
potendo  cavalcare  a cagione  di  una  parali- 
fia  fu  portato  dentro  di  una  lettiga . Elfen- 
do  giunte  in  tanto  le  notizie  della  fua  pre- 
là a’ cittadini,  ehi  diedero  il  comando  a 
Zenghi  fuo  figliuolo  . In  appreffo  aven- 
do Al  Jdiveli  aflediata  la  città  di  Mu- 
ffii fece  ogni  giorno  inoltrare  al  popo- 
1 o J agarmìsh^  fopra  di  un  mulo  , offe- 
rendoli di  porlo  in  libertà,  in  cafo  che 
. voleffero  arrendere  in  fuo  potere  la  cit-  ' 

* tà  ; ma  conciofiachè  rifiutarono  elfi  un 
.tal  partito , ei  fecelo"  imprigionare  in  un  /.  » 

luogo  fottetra,  ove  una  mattina  elfi  lq  , ' • 
trovarono  morto . 

Quindi  li  fuoi  fudditi  fcrififero  a Ki-  I/Sultàno 
lej  Arslàn  figliuolo  di  Soleymàn  figliuo- 
lo  di  Kotolmìsh  principe  di  Kontya  [D]  fommerfo 
ed  Aksàra , offerendofi  di  dare  la  città  in  mite  acque 

t-  r „ del  nume 

» £u?_  KJiàbùr, 


\ a 

(D)  Ikonium  nell'  Afia  Minore. 
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t fua  mano;  talché  al  Tuo  avvicinamento 
Al  J dipeli  tolfe  via  l’affedio . K,ilej  Arsi 
làn  dopo  aver  onorati  Zsngbi  y e li  Tuoi 
feguaci  co’  Kaftàni  ordinò,  che  fi  ioflè 
foppteffo  ne’  pulpiti  il  nome  di  Sultana’ 
Mobammed , e che  ia  luogo  di  quello  fi 
foffo  menzionato  il  fiio  proprio , Ciò 
fatto  elio  marciò  contro  di  Al  J arseli , 
il  quale  trovava!!  a Roba  [ E. },  ma  fu, 
disfatto,  ai  fiume  Kbàbkr,  dentro  di  cui 
effonda  entrato  il  Sultano  fi  difefe  col 
fuo  arco  contro  del  nemico  ma  cota 
ciofiachè  il  fuo.  cavallo  lo  aveflfe  trafi 
portato  nel  forte  della  corrente  , ei  vi 
rimale  affogato . Effondo  alcuni  giorni 
dopo  cofiiparfo  il  fuo  cada  vero  , éi  fu 
Amo  dell'  fèppellito  a Shemfania.  Per  quello  s\ 
listò  fucceffo , Al  Jdvueli  tornò  in  die^ 
Amo  Do-  tro  , e prefe  là  città  di  Mufol  : ma 
mtwnoS.  nell1  anno  502,  Mamdud  figliuolo  * di 
Altàn  T akàsk,  (F)  coll’armata  di  ,SuU 
tano  Mobarhmed  la  ricuperò,  e ne  prèi 
fe  poffodimento  fèt*  4 
1 Nell 

(q)  Abulf-  p.  244.  & feq,  , 


’v 


( E ) O pure  Orfa , anticamente  detta 
Edefla. 

(F)  Altrimenti  Takin,  ovvero  Tatkin. 
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Nell  anno  mede  fimo  i Franchi  pre-  ^ Franchi 
fero  Tripoli  a capitolazione  dopo  unaf-^poH. 
sedio  che  durò  fette  anni , effendo  flati 
< gli  abitatori  diftrutti  parte  dalla  careftìa, 
e parte  del  ferro . Cotefta  fi  era  una  gran 
città,  pièna  di  Maomettani  ed  .uomini 
dotti  [ d ] . 

L’anno  appreffo  Tangri  al  Frani  t, 
cioè  Tancredi  fignore  di  Antiochia  pre- 
le  le  città  di  Tarfius  ed  Adena  ne’  con1-  ) 
fini  della  Siria , ed  Hefno'l  Akrad  (G) 
li  ai-refe  in  fuo  potere  (e)  . Altri  ne 
dicono , che  i forti  di  Afaad  e Min  atta? 
furono  foggi  oga  ti  ; ma  che  Me  fi  afa  ed 
Akkad  fi  comperarono  la  pace,  con-  effe- 
fce.  condifeefe  a pagare.il  tributo;  ma 
con  tutto  ciò  noti  andò  guari  che  fi  ri- 
voltarono . ‘'Li  Franchi  fimilmente  con- 
quiftarono  Beirut  0 Berytus  dopo  un 
lungo  alfedio  ; condofiachè  gli  ambafeia  -Ed  anche 
tori  del  Califfo  Egiziano  aveffero  fatta  Berit0* 
una  ben  .valida  e vigorofa  refiftenza . 

; . E e 3 ‘ Neir 

, •««-  * * 

s t 

( d ) Ebn  Amid.  p.  36 7. 

<..e  ) Abcif.  p.  245.  * . , 


(G)  Cioè  il  cafldlo  de  ìUìrài, 
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Nell’anno  medefimo  mori  Kora/a  prin- 
cipe di  Ht'w,  e fu  fucceduto  dal  fuo 
figliuolo  Sam  fam  Heroban  *(/)  . 

Nell  anno  504.  li  Franchi  prefero 
Sayda  ovvero  Sidone  e Rardia  con  tut- 
ta la  codierà  della  Stria . Nel  principio 
dell’  anno  506,  Amìr  Maùdud  fignore  di 
Mufol  fi  accampò  vicino  Roba  , li  cui 
campi  di  biade  furori  de  votati  dal  fuo 
efercito.  Di  la  egli  fece  paff.iggiq  a Sa- 
rà ( H ) , ove  commifero  gli  dedi  di- 
fordini  : nè  pure  una  volta  volgendo  efi 
fi  il  penderò  a 'Franchi,  fino  a che/*s- 
lìn  (I)  fignore  di  Tel  Bdsher  [K.] 
venne  all’ improvvidi  fopra  di  lui  > men- 
tre che  i cavalli  davano  difperfi  per  gli 
pafcoli , di  cui  effo  ne  prefe  molti , ed 
uccife  un  buon  numero  de’  fuoi  uomini . 

L’an- 

( f)  Ebn  Amid  p.  367.  • • 


M—  ^ ^ ^ 

( H ) Piccola  città , il  cammino  di  un 
giorno  verfo  l’ oriente  di  Bir , prejfo  Har- 
ràn  e Rotei  od  Orfa*. 

4 (I)  Jolfelino . 

( K ) F ortijjtmo  cajlello  due  giornate 
di  cammino.  al  Nord  di  Halep  od  Aleppo. 
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L’anno  apprelfo  avendo  i Mu  fu  linoni  L Franchi 

. . n 1 1 , , • r tono  dtilat- 

unite  iniieme  le  loro  forze  invaierò  e t- 
Icorfèro  le  acquifizioni  de’  Franchi , li  Hgj.  507. 
quali  furono  disfatti  vicino  Tiberias . 

Dopo  la  battaglia , Maudùd  eh’  era 
uno  de’ principi  collegati  (L)  diede  li- 
cenza alle  fue  truppe  di  ritornarfene , e 
ftarfene  a ripofo  fino  alla  vegnente  pri- 
mavera ; ed  ei  medefimo  ne  andò  a Da- 
mafeo  per  quivi  pattare  la  flagiotie  con 
T egtakkin  fignore  di  quella  citta  ; ma 
.mentre  che  un  giorno  portavafi  egli  nel 
Mas/ed  o tempio , accoftandofi  a lui  un  Ba-  > 
taniflo  fotto  prefetto  di  chiedergli  la  li- 
mofina lo  trafitte  ben  quattro  volte  con 
un  coltello , delle  quali  ferite  le  ne  mo- 
ri nel  giorno  medefimo,  e l’ adattino  fu 
pollo  a morte  (g). 

E e 4 Nell 

[ g ) Abulf.  p.  246. 


(L  ) Ebn  Amìd  ne  dice , eh'  ejfo  fu 
mandato  contro  de ’ Franchi  dal  Sultano 
Moha mm ed  nell*  anno  504.,  e che  fu 
uccifo  dà  Batanilli  prejfo  la  città  di  Da- 
malo) neh P anno  505.  Noi  però  fceglia - 
mo  di  feguire  Abulfaragio  intorno  allo 
date  dà  tempi*!  *,v 
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Nell  anno  medefimo  mori  Fafao 
ddaivlat  Redwdn  figliuolo  di  T a}'  od- 
damlat  Tatash  principe  di  Halep , e fu 
fucceduto  dal  Tuo  figliuolo  T<ijo  ddarwlat 
foprannomato  Abras  , il  qual’  elfendo 
uccifo  nell’  anno  feguente , la  citta  e ca- 
rtello di  Hilep  caddero  nelle  mani  di' 
Lùlu  paggio  di  Tji/dtràs  figliuolo  dii 
J aidia,  il  quale  pofeia  li  rifegnò  à\  Sul- 
tano Shàb  figliuolo  di  Redwàn, 

Affari  del*  NELL’anno  ^op»  Db  ah  ero ddìn  Ata- 
Hej^^k  ^ Tegtakkin  principe  di  Dama  [co  fi 
Anno  Do-  portò  a Baghdad  , ed  offerì  li  Tuoi  fer- 
mtni  1115.  vigj  a Mofìad'n  Billab , e Gayatbo  ddin 
Mobammed  , i quali  lo  ricevettero  con 
grande  onore . L’ anno  appreffo  egli  fe  ne< 
ritornò  ; e Lìtlu  principe  di  Halep  fu  uc- 
cifo preffo  Balh  (M)  , mentre  che  an-  , 
davane  al  cartello  di  Jaffary  per  lo  che 
Abu  Meali  Ebn  Malfa  fegretario  di  guer- 
ra fuccedè  nel  comando  della  fortezza 
di  Halep , la  quale  nell’  anno  feguente 
cadde  nelle  mani  di  Amir  Bulgari  Ebn 

t ‘ ' * Alt  t^ 

*• — ......  1 ..  1 .. 

“ [ M ] Quejla  . è una  città  prejfo  f Eu- 
frate , la  qual e giace  fra  Halep  e Rakka* 
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' Arik  , il  quale  la  tenne  per  cinque  an-  , * 
ni  [/;]. 

L’anno  51 1.  fu  fatale  per  lo  Sultano  Morte del 
Gayatbo  ddìn  Mohammed , il  quale  mori  jyfoham- 
nelf  ultimo  mefe  di  elfo,  dopo  di  elfer  med. 
vivuto  trentafei  anni , ed  averne  regna-  5* 
ti  tredici  (N).  Allorché  fi  accorfe  che 
la  morf  era  vicina  fi  mandò  a chiama- 
re il  fuo  figliuolo  Mahmfid  Abul  kajjem 
che  non  avea  piò  di  quattordici  anni, 
e eh’  egli  avea  dichiarato-  fuo  fucceflfore, 
lo  baciò  , e pianfè  . Quindi  gli  ordinò 
che  fi  andafle  a federe  nel  trono  ; ma 
quel  giovane  principe  ricusò  di  ciò  fare, 
dicendo  eh’  egli  era  un  giorno  malagu* 
rofo  ed  infelice.  Il  Sultano  rifpofe,  voi 
dite  la  verità  ; ma  egli  è tale  iti  ri- 
guardo a vojìro  padre , non  già  riguar- 
do a voi  che  guadagnate  un  Imperio  . 

Quindi  montando  egli  lui  trono  fu  qui- 


( h ) Ebn  Amid  p. 


(N)  Secondo  it  Lebtarìkh,  egli  nac- 
que neCf  anno  474 , regnò  tredici  anni  , 
ne  vijfe  ventiquattro , e morì  nel  501. 
Ma  quejìi  due  ultimi  numeri  debbono ? 
ej]er  errori  in  cambio  di  37.  e 511* 


Carattere 
del  Sulta- 
no Mo- 
hammed. 


Il  fuo  Wa- 
zir  riman 
vinto  e pre- 
fo  dalle  fue 
proprie 
injidte . 
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vi  adornato  della  corona,  e de’  braccia- 
letti  [/]. 

Sultano  Mohammed  fu  ragguar- 
devole per  conto  della  fua  gravita,  giu- 
ftizia,  e clemenza;  fu  forte  e fapea  ben 
parlare  [£]•.  Ei  lafciò  nel  teforo  undici 
milioni  d’ oro , oltre  di  altrettanto  in  ap- 
parati , arredi , ed  altri  effetti . Gji  fiori- 
ci non  ci  dicono  di  qual  metodo  egli 
fi  folle  fervito  per  empiere  i fuoi  for- 
zieri ; ma  pei:  lo  feguente  racconto  ri- 
ferito nel  Nighiarijlàn  , ei  fi  può  for- 
mare giudizio  che  tali  mezzi  non  furo- 
no più  equi  di  quelli  che  dagli  altri 
principi  furonos  impiegati  per  lo  fine 
medefimo . 

Dhia  Al  Molk  figliuolo  del  famo- 
fo  Nezam  al  Molk  che  fu  affaffinato  nel 
regno  di  Malek  Skdh,  avvegnaché  fi  te- 
neffe  per  ingiuriato  da  certi  cattivi  oflì- 
ziali  di  Alno ddvwlat  principe  di  Hama- 
dd»  , il  quale  alfunfe  il  titolo  di  Said 


K.  , 


(i)  D1  Herb.  ubi  fupr.  p.  <507.  Ebn  *Àmid  p. 
368.  Abulf.  p.  24 6. 

(]c  ) Abulf.  -p.  246.  Lebtaxikh . p.  43.  Ebn  Ami4[ 

P«  3^»  ■»  • j ' 1 ‘ Tk  , 
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o Seid{0\ la  qual  parola  fi gnificando  Si- 
gnore viene  appropriar’ ,jalla  ftirpe  di 
Maometto ; per  vendicarfi  di  lui  difsé  al 
Sultano , che  ove  gli  permettere  di  chia- 
mare Afoò ddawlafr  a rendere  contp  > ef- 
so  fi  ohbligarebbe  di  portare  nel  teforo 
500,000  feudi  di  oro.  Il  Sultano  gli  ac- 
cordò la  fua  richieda  ; ma  poiché  il 
Saìd  y il  quale  avea  molti  amici  alla 
corte  y fu  preftaUiente  informato  di  quel 
die  ftavafi  operando  contro  di  lui,  tal- 
mente fi  affrettò  che  giunfe  in  lfpabàn 
prima  che  il  Vffazìp  ne  avefse  faputa 
alcuna  cofa;  e quindi  avendo  trovato  il 
modo  di  gittarfì  a piè  del  Sultano , gli 
rapprefentò  /’  ingiù flirta  che  alerebbe 
commeJJ'a  in  dare  un  principe  della  cafa 
del  fuo  profeta  nelle  mani  di  uri  infede 9 
le  ed  eretico  , come  appunto  -fi  era  il 
Wazir.  .A  .ciò  egli  foggi  un  fayXbe  fe  il 
defiderio  di  sì  gran  denaro  fojfe  il  mo-t 
tivo  che  avevaio  indotto  ad  acconfentire 

1 • ■ 

alla  ìngiuriofa  propofta  del  fuo  mtniJìrOy 
egli  era  pronto  ' a pagare  800,000  feudi  y 


' > 

' [O]  o veramente  Seyd  . Gli  .S pa- 
gnuoii  hanno  quindi  fatto  il  loro  Cid 


I 
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tb' erano  300,000  di  piu  "di  quel  cheti 
malizio fo  Wa/ir  aveva  offerti  , purché 
pero  Sua  Maejìà  volejfe  dare  nelle  fue 
Mani  Dhia  al  Molk  , con  licenza  infa- 
me di  obbligarlo  a rendere  urt  conto  si 
sfatto , e rigorofo , come  averebb'  egli  da 
lui  richiedo . 

Effempio  Or  efsendofi  accettata  quella  ptopo* 
■nflw  t ( P ) > il  Srìd  fe  ne  ritornò  infieme 
nobiltà  di  con  una  perfona  , la  quale  avea  avuta 
Spirito,  la  commiffiohe  di  riceverli  il  danaro. 
Elsendo  giunto  in  Hamaddn  fu  dato*  ad 
intendere  all’uffiziale , il  quale  fi  afpetta- 
va  che  il  principe  l’averebbe  alloggiato 
nel  fuo  palazzo,  e gli  averebbe  fatti  ritol- 
ti altri  onori,  com’egli  doveafi  portare 
alla  publica  Caraven farla , o fia  taverna, 
e vivere  quivi  a Tue  propie , fpefe  fino  a 
che  non  fi  fofse  potuta  unire  infieme  la 
fomma  del  danaro  • e che  quando  fblfe 
pronta  fe  gii  farebbe  data  notizia  di  ve- 
nirne da  lui,  e prenderfi  la  medefima. 

. Efsendofi  1*  offiziale  offelo  per  quello 
trattamento  cominciò  a farli  fentire  con 


■j,  . t ••  ' ^ ....  . rre 

( P ) Quefla. forta  di  traffico  ella  fa 
frequentemente  praticata  dall'ultimo  Mu* 
• ley  Ifmaei  Imperatore  del  MorokKO . 


CJL  \Seflo  Sultano,  Senjar.  455 
lagnanze  ; e veggendo  poi  che  quelle 
mente  proiettavano,  pafsò  aiie  minacce, 
•Ma  avendo  il  Said  affunta  un'  aria  dì 
autorità  gli  dille  \ fe  voi  non  vi  acche - 
tate  io  ordinerò  'che  voi  fiate  immantU 
utente  appiccato  avanti  la  caja  , in  cui 
alloggiate  : e dopo  di  ciò  altro  Io  non  de - 
vo  fare  fé  non  che  aggmgnere  folamen- 
te  altri  100,000  feudi  alla  fomma  che 
ha  promejfo  al  Sultano  ; imperocché  con 
tal  denaro  egli  fi  potrà  comprare  un  mi - 
gitalo  di  /chiavi,  il  piggiore  de  quali  farà 
fempre  il  migliore  rif petto  a voi.  L’  offici- 
ale , eh’  era  di  fatto  uno  degli  fcffiavi  del 
Sultano  avendo  intefo  parlare  in  tal  modo 
il  SW , (limò  effere  miglior’ efpediente  di  , 
foffrite  il  tutto  pazientemente , ed  afpettò 
alla  taverna  quaranta  giorni  ; nel  qual 
tempo  Aiaodda'wlat  uni  già  la  fomma 
richiefta , fenza  prendere,  denaro  ad  inte- 
xeffe  , 0 pure  venderfi  qualùnque  forta  - 
de  Tuoi  effetti.  * . 


Or  effendofi  già  pagato  il  danaro  ed  Incompara- 
introitato  nel  reai  teforo,  il  Wazìr  fnè,le  Jf, , 
dato  nelle  mani  del  Said,  perchè  diluiscano 
ne  faceffe  quél  tanto  ftimalfe  a propoli- Said. 
to  ; ma  quel  principe  fece  mollra  in 
quella  pqgafione  di  un’  efempio  di  virtù  r 

’ a. 
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45^  Li  SeljuKÌ  rf  Iran.  L.k 
il  piu  fegqalato  e raro  da  rmcontrarfi 
tra  gli  uomini  ; imperciocché  Ih  luogo  di 
far  vendetta  del  Tuo  nemico,  o pure  di* 
fargli  pagare  la  fotnma  eh’  egli  era  fta- 
to  obbligato  di  dare  al  Sultano , lo  trat- 
tò anzi  con  tant’  onore , e generofità  si 
grande  ( Qj , che  Dhia  al  Molk  divenne 
. ' il  migliore  fuo  amico  (/), 

' • v * - ‘ , i 

Sefio  Sultano  Sanjar . 

Sejìo  Sul-  Dopo  che  fi  fu  rifaputa  la  morte  di 
tano  an-  fy[0pamme£l  , Sanjar  [ R ] figliuolo  di 

i , Malek  Shàb  , il  auale  avea  governata 
la  gran  provincia  del  Kborafàn  per  ven- 
ti anni  lotto  li  due  precedenti  regni  de* 
fuoi  fratelli , milè  in  punto v un  podero- 
•fo  efercito  ; e marciò  [ S ] nella'  prò- 

•4  t % 1 % • * 

vin- 

( 1 ) tyighiarift.  ap.  D’  Herb.  p.  6o6  8a  feq. 

- [ QJ  Quefto  ’ è conforme  ad  un  prè - 
. cetto  del  Corano  ; Fate  bene  a colui  il 
- * ; " v quale  a voi  fa  male  , ; • ‘ * 

[ R ] uefla - parola  viene  parimente 

• pronunciata  Sanjer,  e Senjar, 

[ S ] Secondo  ft  avvi f ano  Abulfaragio, 
ed  il  Lebtarìkh,  quefta  guerra  cominciò 
nell'anno  dell * Hejrah  51 3 ; 0 ///  Cri- 
sto Hip.'  . 
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vincia  dell’  Iràk  Per  [tana,  pve  il  Tuo 
nipote  Mabmùd  Abulkajfem  Sopranno-  , 
mato  Mogayatbo  ddìn  avea  prefo  il  ti- 
tolo di  Sultano  ; ma  effendo  flato  disfat* 
to  il  fecondo  dopo  una  fanguinofa  bat- 
taglia data  fra  loro , egli  f*  ritirò  al  ca-  * 
ftello'  di  Saveb  piazza  di  gran  fortezza 
ed  importanza,  a 

VeggendO  Mahmbd  intieramente  ro-  Sanjar  dì - 
vinati  li  fuoi  affari  fu  obbligato  a chie-  vide  P m- 
dere  la  pace  dal  fuo  zio  , e mandò  a ^nipote 
lui  Kemalo1  ddìn  Ali  fuo  Waxàr  perfona  Mahmud 
■ eloquenti®.™,  che  per  la  fin  grande 
abilta  e fcaltro  procedere  reco  a fine  un 
aggiuftamento  . *•  Il  perchè  Mabmàd  fi 
porti  a vifitare  Sanjar,  e fu  sì  ben  ri- 
cevuto, che.  ottenne  da  lui  l’inveftitura 
della  provincia  à’Iràk  [T]  colle  feguen- 

* • . X,:* 


tt 


T* — ^ — ’ — <■ ■ J rr 


•K<'< 


[T]  In  uri  altro  luogo  di  Mr.  D’ Herbel.  , 
ella  p.  53  7.' art.  Mahmud  dtcefi , cb'effo  fu 
fatta  governatore  od  aja  di  Sanjar , e _ luogo- 
tenente  penetrale  tn  ambedue  le'  Irak  : e 
nella  pag.  185,  art,  Barkiarok , il  titolo 
- di  luogotenente  generale  vieti  a lui  da- 
to coinè  fignificaxione  di  Atabek Il 
LebtariKh  ne  dice , che  Sanjar  re  flit  ut  a 
• " ' - lui 


45^  Li  Seljùki  d Iran.  L.I. 
ti  condizioni  ; che  il  nome  di  Sanjar 
dovefle  iempr’  eifere  menzionato  nelle 
publicfle  preghiere  prima  di  quello  di 
Mahmud  ; che  quello  fecondo  non  do- 
vefle avere  il  quarto  velo  o fia  corti* 
na  [V]  ne’fuoi  appartamenti;  che  non 
dovefle  Tuonarli  la  trombetta,  allorché 
egli  entrava  od  ufci va  dal  Tuo  palazzo; 
e finalmente  che  dovefle  ritenere  quegli 
ofliziali  che  il  fuo  zio  avea  ^abiliti  bel- 
la Tua  provincia. 

Mìvhmud  fecondo  il  C ondemiro  fu 
obbligato  a riceverfl  quefte  condizioni, 
e rendergliene  grazie  ; talché  rifolvette  di 
confumare  il  fuo  tempo  alla  cacccia  fen- 
za  Ingerirli  più  in  alcuna  Torta  di  affari, 
Comunque  ciò  abbia  potuto  effere,  egli 
fembra  dal  corfo  dell’  Iftoria  , che  que- 
lla fia  llata  un  attuale  partizione  dell’ 
Imperio,  la  qual  ebbe  luogo  fubitamente 
dopo , le  non  anzi  cominciò  dal  tempo 
quando  fu  fatto  il  concordato  : in  virtù 
. , f del 

.»  *"  * - i / 

lut  i JraK  ftno  a cojifint  dell' Imperio  Ro- 
mano e della  Siria. 

( V ) Appefa  innanzi  alla  porta  di  una 
Jìatiza  di  fiato  y o fia  di  pubblica  udienza. 

•j,V' 
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C.II.  Sejìo  Sultano,  Sanjar.  455) 
del  quale  Mabmùd  ed  i fuoi  difcenden- 
ti  doveano  godere  della  porzione  a lui 
^degnata  col  titolo  di  Sultano  , in  una 
maniera  sì  attoluta  , come  da  Sanjar  fi 
godea  la  Tua . Di  fatto  noi  troviamo  che 
Mabmùd  fu  fucceduto  ne1  Tuoi  dominj  da 
quattro  o cinque  principi , eh’  ebbero  delle 
pretenfioni  fotto  lui , durante  il  regno  di 
Satinar  [ *$♦  ] nel  Kborafan  : nè  d’altra  ban- 
da apparisce  ch’egli  avelie  fatta  veruna  op- 
pofizipne  alla  loro  fuccettÌQne  ; nè  che  egli- 
no fodero  a lui  ricorfi  per  lo  fuo  con- 
fentimento.  Nel  tempo  medefimo  fi  de- 
ve confettare  ,Qhe  le  Iftorie,  e gli  eftrat- 
ti  che  fono  a noi  pervenuti  intorno  a 
quelli  Sultani , fono  molto  difettofi  ; e 
per  giunta  di  una  tale  difgrazia , l’Ifto- 
ria  di  Ebn  Amid , eh’  era  uno  de  noli  ri  , 

primarj  fondi,  non  cala  più  abbatto  del 
regno  di  Sultano  Mobammcd  predecelfo* 
re  di  Sanjar  (w). 

Questo  Sultano  viea’  appellato  ( n ) 
JMoazdddln  Abu  Ih ar et b , e Moazo' d din 
IJì.Mod, Voi. IV. Tom.h  F f Bor- 

\ * t , 

C ) hebt^r,  p.  43. 

(m)  Kond.  ap.  D'  Herb.  p,  755,  « art, 
Sangiar . 

( n ) De  Herb.  art.  Seljùkian. 
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Sorba»  (X).  La  prima  cofa  rimarche- 
vole, che  noi  rincontriamo  nel  juo  re- 
gno, fi  è la  morte  di  Kotbboddm  fon- 
datore di  una  nuova  monarchia  nell  an- 
no S2i.II  fuo  padre  Bufickkl» - fu  [chia- 
vo di  Bdkaiokkt»  ovvero  Malkatekkm, 
che  fu  uno  degli  fchiavi  pnncipall  di 
Mdek  Sbtb  ',  e poffedeva  1 impiego  di 
Tesbtdar  vale  a dire  gran  bottigliere  o 
coppiero,  dopo  la  cui  morte  i\  Sultane .die- 
de un  tale  ufficio  a Bufekh»;  e poiché  le 
, rendite  di  Karazm  , contrada  giacente 
nella  banda  orientale  del  Mar  Oajpto, 
erano  anneffe  ad  una  tal  carica,  eflo 
jf,m  ^/•facilmente  ottenne  il  governo  di  quella 
Hejrah  provincia  . Il  fuo  figliuolo  Kotbboddm 
^Ldo-  fuccedè  a lui  in  tutti  li  fuoi  polli.  Con. 
midi 1127. ciofiachè  fofs  egli  un’uomo  di  fpinto 
K?,thK  e valore,  il  fuo  credito  e (lima  fi  avan- 
ci zò  e crebbe  tanto  durando  li  regni  d, 
Karazm  • 


Shùh. 


( X ) ghteflr  f è quel  medefmo  menno- 
nato  dalKab.  Benjamin  il  menzognero 
Giudeo  ne  fuoi  viaggi  , tl  quale  lo  ehm- 
ma  t Senig^r  Shàh  figliuolo  di  Shah  cioè 
Malek  Shih  (i).  ^ ;.  ...  ; 

( i ) Ben)  • Tu  del.  edit.  Con fi,  T emp.  p.  87. 
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Barktarok  e Sani  or  , eh’  egli  ottenne  il 
titolo  di  Karazm  Sbdb , vale  a dire  Re 
di  Karazm , ii  quale  difeefe  poi  a tutta  la 
Tua  pofterità  in  quella  gran  monarch'ia, 
della  qual’  elfo  fu  il  fondatore , e la  quale 
fu  finalmente  la  rovina  della  dinaftìa 
Selj ariana  d’ Iran  , cui  erano  effi  tenuti 
della  loro  origine  . Tutta  volta  però 
Kotbbdddin , quantunque  molto  poflente 
non  mai  ritraile  la  fua  obbedienza  da 
Sultani ’ e per  lo  fpazio  di  treni’ anni 
egli  fece  il  ino  dovere  dì  gran  bottigliere 
alla  corte  in  ogni  fecondo  anno , facendo 
le  fue  veci  negli  altri  anni  il  fuo  figliuo- 
lo Atsìz  ( 0 ) , 

Nell  anno  ^i^Sanjar  pafsò  il  fiu- Sonofoa- 
me  Jtbàn  , ed  entrò  in  Mawardlnabf^jj!  1 
per  ridurre  ad  obbedienza  Abmed  Ebn  Hej.  524. 
SoleymUn  governatore  di  Samarf%and , il  Annotta- 
quale  ricusò  di  pagare  ii  folito  tributo.^' II29‘ 
Quindi  effendo  fiat’  obbligato  ad  arren- 
derfi  dopo  un  vigofofo  aflèdio  , il 
tano  gli  perdonò  la  vita , privandolo  fo- 
lamente  del  governo , eh’  elfo  diede  ad 
uno  de’  Tuoi  fchiavi  ; ma  avendo  pofeia 
trovato  Abmed  il  modo  d’ infinuarfi  nel 

F f 2 fa* 

(o)  D'  Herb.  p.  176.  art,  Cothbeddin. 


4^2  Li  Seljuki  d Ir&R.  L.L 
favore  di  Sanjar  fu  a capo  di  poco  tem- 
po reintegrato  . Dopo  di  ciò  Bahrdm 
Sbàh  Sultano  della  famiglia  di  Gannì  x 
il  cui  reame  fi  ellendea  dalla  provincia 
di  G.azna  fino  all’oriente  del  Kborasàny 
per  un  grandiflimo  tratto  nell’  Hindoiy-. 
Anno  del? ft àn  ^ formò  eziandio  pendere  di  fc.uote-^ 
re  il  giogo  de’  Scljukiani  . Per  la  qual 
Amo  Do-  cofa  nell’ anno  530,  il  Sultano  entrò  ne* 
mtmwi 5- Tuoi  dominj  con  un’  eferc.ito.  ben  groflò^. 
ma  conci.ofia.che  Bflbrdm  non  folfe  atto  e 
valevole  a rendere  ad  una  truppa  co*, 
tanto  numerofa  fped'i  ambafciatori  a 
pagare  il  tributo  x ed,  a rendere  ocnag-. 
gio  per  la  fua  corona,  per  lo  qual  mez-. 
zo  egli  venne  ad  allontanare  da  fe.  la. 
tempefta  [/>}. 

Dopo  la  morte  di  Kotbbo'ddln  fo- 
pra  menzionato,  il  fuo  figliuolo  Ats/z , 
ii,v,e~  chiamato  eziandio  Takasb  fucceejè  tanto. 
Shàh?Zni  ne’  Tuoi  dominj  che  nel  titolo  di  Ka- 
raznt  Sbab , come  che  in  realtà  non  folle- 
più  altro  che  folo  governatore  di  quella 
provincia  come  fuo  padre.  Egli  fi  acquiftò 
un  credito  e fama  ben  grande  preflo  San-, 
jar  per  gli  (boi  fervigj  , e fpecial  mente 

in 

{ p ) Kond,  ap.  D’  Httb.  p.  756  , art.  Sangiar* 

1 ^ y 
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in  edere  giunto  in  punt’  opportuno  per 
liberarlo,  dalle  mani  di  Ahmed  governa- 
tore di  Samarkand  fopra  mentovato,  il 
quale  avea  contro’  di  lui  tela  una  ini* 
bofcata . Ma  in  appreflo  avendo  perduto 
il  favore  alla  corte , ei  chiefe  licenza  di 
ritirarli  al  luo  governo,  dove  il  popolo 
era  inchinato  a rivoltarli.  Il  Sultano  in 
tempo  della  fua  partenza , dicendo  a 
coloro  che  gli  ftavan  d’ intorno  ; lo  veg- 
go il  dorfo  di  ufi  uomo , il  cui  volto 
egli  è probabile  che  lo  non  vedrò  mai 
piu  di  bel  nuovo  j eflì  lo  configliarono 
a farlo  arredare  : ma  Sanjar.  non  volle 
a ciò  confentire,  allegando , cb'  egli  vio- 
lerebbe quelli  ricono  [cimenti  e contrajfe- 
gni  di  gratitudine  dovuti  sì  a lui  che 
a fuo  padre  per  %1't  fervi gj  da  loro  pre- 
fitti , ove  mai  fofs  egli  per  tentare  al- 
cuna cofa  onde  offenderlo  per  un  mero 
foj petto  . , 

Atsiz  verificò  il  pronoftico  dei  Sul- AttH  in- 
tano ; imperciocché  non  si  torto  fu  ar-  ^*f*rr0mn 
rivato  nel  Karazm , che  fi  pofe  alla  tz-„ellafu* 
fta  de’  rubelli  ; in  guifa  che  Sanjar  fu  ribellione . 
obbligato  a ridurre  colla  forza  un  ne- 
mico ch’egli  avea  pennellò  di  fcappa- 
sq  via, con  avere  maggior  riguardo  alle 

F f j maf* 
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/ maffime  di  amicizia  che  a quelle  di  poli- 

tica . Tutta  volta  però  una  tale  fpedizione 
non  gli  diede  molta  pena  ed  imbaraz- 
zo , imperciocché  elfendofi  avanzato  nell’ 
.Amo  deir  ànno  533  con  forze  fuperiori  , egli  po* 
5^ran  fé  in  fuga  li  rubelli  ; ed  elfendo  Italo 
.tnm  Do-  preio  II  Kilt]  figliuolo  di  Anìz  fu  po- 
nwti  1138.  a morte.  Or’  eflendofi  in  fimil  gui- 
fa  effettivamente  foppreffe  le  turbolenze, 
San/ar  ne  diede  il  governo  a Soley/inàn 
Shdb  fuo  nipote  ; ma  conciofiachè  elfo 
gli  lafciò  folamente  poche  forze  , ei  fu 
foltamente  obbligato  ad  abbandonare  un 
tal  paefe  in  mano  di  Atstz , il  quale 
avanzatofi  con  un’  efercito  molto  confi- 
derubile  rientrò  nel  Katazm  : e quello 
anno  appunto  vien  contato  per  lo  co- 
minciamento  della  dinaftìa  de’  Karazm 
Sbdb , o fieno  fovrani  in  un  proprio  fen- 
fo \q). 

Viene  fop-  Òqe  anni  appreffo , Samarkand  fi  ri- 
altra  rì&tl-  hello  nuovamente,  opponendoli  al  gover- 
lione.  natore , il  quale  avvegnaché  folle  tormen- 
jimioD^-  rat0  ^a  una  paraiifia,  non  fp  punto  atto 
nyniii 40. e valevole  a potere  agire  . Il  Sultano 

. ‘ . mar- 

' \ c - „ . i * 

- ( q ) Kond.  Lebtar.  & Nighiar.  ap.  D’  Herb.  p. 
146.  art.  Atsiz. 
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marciò  contro  di  loro,  e dopo  Tei  mefi 
di  afledio  la  citta  fi  arrefe  ; ma  Sanjar 
fifparmiò  la  vita  agli  abitatori , fecondo  la 
foiita  fua  clemenza  ; e rimovendo  il  de- 
bole padre  dal  governo  della  piazza  lo 
conferì  al  fuo  figliuolo. 

Durante  Ja  dimora  del  Sultano  in ^Mrra 
Samarkand , ei  fu  follecitato  da  alcuni  fi-MarUm 
gnori  della  fua  corte  a rivolgere  le  ar- 
mi fue  contro  di  Gurjasb  Re  di  Kara - 
katay  ( Y ) ; allegandone  la  gloria  che 
ne  ridonderebbe  dalla  conquida  di  un 
p^refe  (limato  in  certo  modo  inaccelfibi- 
le.  Sanjar  adunque  perfuafo  ed  indotto 
dalle  loro  inftanze  marciò  verfo  quella 
parte  (Z)  ; ma  eflendofi  Gurjasb  avan- 
( F f 4 zato 

( Y ) Di  quefta  contrada  può  chi  leg- 
ge ojfervarne  un  racconto  già  per  noi 
recato  nella  pag.  180.  & feq.  di  qucfto 

Volume  IV.  Ù Herbelot , 0 pure  il 
fuo  autore  Condamiro  ne  dice  , eh7  ella  . 
fia  chiamato  il  Nero  Katay,  a cagione 
f Iella  foltezza  delle  fue  forefle  , e pro- 
fondità delle  fue  valli  ,,  che  la  rendono 
buja  ed  ofeura  .'  r 

(Z)  Il  Lebtarikh  pone  quefta  fpedì - 
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zato  colle  Tue  forze  tagliò  a ‘pezzi 
30,000  uomini  delle  truppe  del  Sulta- 
no , z s impadroni  dei  fuo  campo , ov’ 
era  tutto  il  fuo  equipaggio , come  anche 
. vi  trovò  Haram  o fieno  le  donne  , tra 
le  quali  fùvvi  Tarkhàn  Kbatun  fua  prin- 
cipale regina-.  Sanjat  in  quella  calamita 
fcelfe  300*  de’  iuòi  più  prodi  e valoroll 
«omini  , e fecefi  la  llrada  per  mezzo 
de’ Tuoi  nemici,  affine  di  poter  giugnere 
a Termed  (A),  ov’eflò  arrivò  Con  foli 
dodici  o quindici  feguaci  . Quindi  colà 
portatofi  a poco  a poco  il  refto  delle 
fue  difperfe  truppe,  egli  pafsò  con  loro 
nel  Kborasàn  pieno  adatto  di  vergo- 
gna e roflfore  per  una  tal’  fua  fpedi- 
zione  : la  qual  cofà  refe  convinto  il 
fuo  popolo  eh’  egli  non  era  mica  in- 
vincibile , come  prima  avevano  elfi  cre- 
duto di  eflerlo  [r  }. 

' At- 

\ j [ r ] Kond.  ubi  fupr.  p.  756,  àft.  Sangiar. 


%'tone  nelt  anno  53 6 ; e di  Gesù  Cri- 
sto 1 141  ; e ne  dice  che  la  confeguen - 
* a della  fua  disfatta  fi  fu  la  perdita  di 
Mawara’lnahr . 

[A] -Jfhtefla  è una  città  prejfo  ii fiu- 
me Jihun  al  fettentrione  di  Balkh  . 
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Atsiz  continuando  Tempre  più  ad  Attentato 
ufurparfi  l’ autorità  del  Sultano , egli  vi- 
defi  nell’obligo  di  ufeire  la  feconda  voi-  vita  del 
ta  in  campagna  contro  di  lui;  talché  Sjlltano* 
nell’anno  $38  avendo  ridotti  alla  Tua 
obbedienza  diverfi  palTi  e luoghi  forti  mini  1 143. 
trovati  per  la  llrada  , andò  ad  affedi- 
arlo  nella  Tua  città  capitale . Atsiz  veg- 
gendofi  ridotto  agli  ultimi  edremi  man- 
dò a Sani  a * riethiflìmi  donativi  , feon- 
giurandolo  del  perdono  che  gli  fu  con- 
ceduto dal  generofo  Sultano , il  quale,  * 
avendo  Atsiz  a lui  predato  un  nuovo 
giuramento  di  fedeltà  , lafciollo  in  pof- 
sedimento  del  Tuo  governo  . Ma  tutta 
quella  clemenza  non  ebbe  ni  un-  effetto 
riguardo  all’  animo  ambiziofo  di  Atsiz , 
poiché  Saniar  ricevette  avvifi  da  varie 
parti  ch’egli  dava  ragunando  ffuppe,  e 
ni  un  riguardo  predava  àgli  ordini  Tuoi , 
e perciò  fped'i  Adibsdber  Uno  de’  Tuoi 
gran  fignori  per  informard  della  con- 
dotta di  Atsiz , il  quale  arrivato  che  fu 
il  detto  generale  in  Karazm , pofe  delle 
guardie  intorno  alla  Tua  perfona , e man- 
dò affalTmi  a Marti  per  uccidere  il  Sulta- 
no ; ma  conciofiachè  Adibsaber  avelfe  avu- 
’ ta  di  tutto  ciò  notizia,  ne  diede  fubita- 

mea*  * 


Ats?z  fi- 
nalmente 
fi  fottomet- 
te  . 

H:;,  S42. 
Anno  Do- 
mini 1 147, 
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mente  awifo  a Sanjar  ; di  tal  Torta  che 
furono  fcoperti  quelli  mafnadieri  e polli 
a morte . Or  Atsìz  avendo  conchiufo 
che  una  tale  fcoverta  erafi  fatta  per 
opera  di  quel  fignore  fecelo  precipitare 
dalla  fommita  del  Tuo  caftello  nel  fiu- 
me J'thun  o Ila  Amu. 

Nell  anno  542,  il  Sultano  imprefe 
un’  altra  volta  a punire  la  fellonia  di 
Atsìz  ; ed  a tale  oggetto  inveiti  tìazar 
Asb , eh’  era  la  più  forte  piazza  nel  Ka - 
razm , dove  Atsìz  medefimo  erafi  rin- 
terrato ; e dopo  aver  fatta  una  vigoro- 
fa  difefa  ebbe  la  buona  forte  di  fcappar 
via  ; eflendofi  finalmente  la  citta  prela 
ad  alfalto  . Sanjar  lo  fegui  fino  alla 
citta  di  Karazm , la  qual’  egli  ben  ave- 
rebbe  potuto  fubitamente  prendere  : ma 
o perché  fotte  fianco  dalle  fatiche  che 
feco  porta  il  campo , o per  la  Tua  gran- 
de avverinone  a ipargere  fangue-,  egli 
pretto  orecchio  alle  propofizioni  di  pace, 
che  fu  negoziata  da  un  Darwìsb  o fia 
uomo  religiofo  ; per  lo  cui  maneggio 
Atsìz  fu  fidamente  obbligato  a condurli 
a quella  parte  del  fiume  Jibun  eh’  era 
dirimpetto  al  campo  del  Sultano  , e 
quivi  proftrandofi  baciare  la  terra.  Atsì z>  * 
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? fi  portò  al  luogo  detonato  , ma  fenza 
{montare  dal  Tuo  cavallo  fi  curvò  fola- 
L mente  avanti , e piegò  la  Tua  tefta  in 
} atto  di  falutare  il  Sultano , il  quale  nul- 
r la  ofiante  tutta  quella  Tua  arroganza  , 
1 pure  gli  mandò  il  perdono  che  gii  avea 
promelfo  ; dopo  di  che  celiarono  tra  lo* 

* . ro  tutte  le  pitùita  fino  ai  tempo  della 
i morte  di  Atsìz^  la  quale  accadde  nell’ 
1 anno  551  , il  aguale  anno  fu  appunto  l’ an- 
1 no  prima  della  morte  del  Sultano  ( s ) . 
i Uno  de’  più  fegnalati  avvenimenti 

nel  regno  di  quello  Sultano  fi  è la  fa- 
mofa  vittoria  che  nell’  anno  544.  egli 
ottenne  da  Hujfeyn  Jebansux  Sultano 

* della  dinall'ia  di  Gaur , eh’  è una  contrada 
giacente  tra  quella  di  Gazna  e Kb  or  asan . 
Elfendo  tìujfeyn  entrato  in  quella  fe- 
conda provincia  con  una  grande  armata 
colla  mira  di  conquillarla , Sanjar  mar- 
ciò colle  fue  truppe , ed  avendo  disfatto 
il  nimito  fece  prigionieri  tanto  lui 
quanto  Ali  Cbeteri  fuo  generale  . Con- 
ciofìachè  quello  Ali  folle  nato  ne’dominj 
di  Sanjar , e folle  fiato  tempo  fa  da  lui 
colmato  di  favori , quel  principe  lo  pofe 

a mor- 

(s)  Ibid.  p,  it\6t  & fe<l.  art.  Attiz. 


G*ur  è ri- 
fa tributa- 
ria Hej. 
544* 

Anno  Do- 
mini 1 149. 
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a morte  per  la  fua  ingratitudine  ; ma 
non  molto  dopo  mandò  a cala  Tua  Huf- 
feyn  perchè  govemalfe  Caut  fotto  la 
fua  autorità  . 

1/ Saltano  Nell’ anno  548,  il  Sultano  fu  condot* 
pre/o*»*  t0  contro  4 fua  inclinazione  a caligare 
guerra  da' li  T urcomannt  , li  quali  ricufavano  di 
Tm-co-  pagare  il  folito  tributo  di  pecore  (B)  ; ed 
***uu  * in  tale  fpedizione  il  fuo  efercito  fu  fconfìt- 
to,  ed  ei  medelìmó  fatto  ‘prigioniero  da 
* * quella  ciurmaglia  con  grandiflìmo  fcomo 
e difonore  della  cafa  di  Selfuk , la  qual’era 

tanto 


(B)  La  cagione  di  quefìa  guerra  ella 
è alquanto  differentemente  rapprefentata 
nel  Lebtarikh  . Secondo  quefto  autore  > 
li  Gaz  0 Turcomannì  avendo  tragittato 
t Jihun  verfo  la  fine  del  regno  di  San* 
jar , /offrirono  delle  gran  mi ferie  ; e pur 
non  di  meno  il  Re  fi  determinò  a marcia* 
re  contro  di  loro  . Li  Gaz  cbiefero  la 
pace  in  una  maniera  la  ptU  fupplic bevo* 
le  e dimeffa  , offerendofi  ciafcuna  fami * 
glia  di  dare  un  pezzo  cf  argento  \ della 
squal  cofa  fu  ben  contento  il  Sultano  J 
ma  ejfendofi  li  gran  [ignori  oppofii  al 
trattato , li  Gaz  furono  affatiti. 
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tanto  (limata  e riverita  da  tutta  la  na- 
sone (C),  Or  non  facendo 

quelli  Turcomatiui  che  mai  doveflero  fare 
delia  perfona  di  un  principe  s\  grande  , 
lo  collocarono  in  tempo  di  giorno  fopra 
di  un  trono,  e lo  rinferrarono  in  tempo 
di  notte  in  una  gabbia  di  ferro  . In 
queftq  (lato  di  prigionia  ei  rimafe  per 
quattro  anni  , fino  a che  effondo  acca- 
duta nel  55;,  la  morte  della  Sultana  Armo  àeW 
Twkbàn  Kbatùn , la  quale  governò  neh  Hejrah 
la  lua  afìenza  , egli  fi  determinò  di  li-  Do- 
t>erarfì  dalla  f^hiavitù  de’  Turcomanni  . min:  il $6, 
• PE.a 

. . — ■■  — » — — — . 

1 » 

[ C ] Quefìo  avvenimento  nell1  articolo  ' 
ài  Atsiz  egli  è collocato  nel  principio 
del  regno  di  Sanjar  ; ma  fu  qual  mai  au* 
t. or  ita  Jlia  fondato  egli  non  appari f ce  } 
imperciocché  f ebbene  D’  Herbelot  citi 
Condamiro , ciò  fi  trova  pure  prejfo  aU 
tri  autori  alla  fine  di  tutto  1'  articolo , ‘ 

e non  già  ne1  fatti  particolari  <{  fieno 
•paragrafa  corri  e {fio  fa  in  altri  articoli  , 

Quivi  egli  fi  dice  che  Atsiz  governò  /p 
fiato  infieme  con  Mahmud  nipote  di 

Sanjar  3 durante  la  cattività  del  Sultano, 

ì ■ v ' "1 
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Per  venire  a capo  di  tutto  quello  , 
e fio  impiegò  Am'ir  Elias  uno  de’  fuoì 


fap  pa  - + — 

Mie  mani  confidenti  , il  quale  mantenendo  una 


de  nemici 
con  uno 


Ztia 


corrifpondenza  con  Am'ir  Ahmed  Koma / 
flratagao-  governatore  di  Termed  , lo  indufle  a 
provvedere  alcune  barche  e tenerle  pron- 
te nel  fiume,  affinchè  vi  poteffe  paflare 
il  Sultano ' mentre  che  andavane  a cac- 
cia . Quello  llatagemma  riulci  fecondo  il 
defiderio  del  Sultano ; ed  il  governatore 
dopo  averla  accolto  ed  intertenuto  ma- 
gnificamente nel  (no  cartello  , uhi  quan- 
te truppe  mai  potè,  le  quali  condulfero 
lui  a Maru  , eh’  era  in  quel  tempo  la 
capitale  del  Kborasdn  , ov  egli  ordina- 
riamente rifedea , Ma  il  Sultano  -trovò 
quella  città  e tutta  la  contrada  per  cui 
ebbe  a paflare  in  una  sì  cattiva  condizio- 
ne , a riguardo  delle  feorrene  , che  i T ur - 
comaniii  avean*  fatte  durante  la  fua  afifen- 
za,  che  ne  fu  affalito  da  una  profonda  ma- 
riinconia  , e pòfeia  da  una  infermità  ( D ), 

* ' - * ‘ ■ del- 


(D)  Secondo  il  * Nighiariftan  [1]  ed * 
Abulfaragio  , ciò  fi  fu  la  colica  accompa- 
gnata da  una  fcioltexza  di  corpo , e dal 
vomito  inferno.  ($/ 

( 1 ) D'  Hsrb.  p,  757,  Abulf.  p,  258. 


tue- 


( ... 


Digitized  by  Google 


C./i.  Seflo  Sultano , Sanjar . 473 

della  quale  fé  ne  mori  nell’  anno  552«(/).* 

Secondo  il  Lebtartkh  , quello  ^ 

f*;x0  ville  72.  anni  , e ne  regno  62.  , Sanjar. 
ne’  quali  bifogna  intendere  che  fieno  MnodelP 
comprefi  li  20.  anni,  che  il  medefimo  ^rai 
autore  dice , eh’  eflò  regnò  nel  Khorasdn  Anno  De- 
prima della  morte  del  Tuo  tpredeceffore  ramina . 
Mohantmed  . ’ 

Egli  dirtele  l’ Imperio  fuo  da  Katay^Jj^^^ 
e Kotan  [ % ] fino  al  fine  di  Siria  eàdomby. 
Egitto , e dal  mare  di  Khozdr  o fia  il  . 

Mar  Cafpio  fino  a Tamman  o fia  1*  Ara- 
bia Felice  . 

Egli  diede  diciannove  battaglie , delle  Carattere 
quali  ne  guadagnò  diciaftette  : fu  molto 
temuto  da  tutti  , e fu  famófo  per  con- 
to della  fua  liberalità  e clemenza  verfo 
i fudditi  fuor  , Ei  fu  diligentilTimo  nel- 
le materie  di  governo  ,*  ma  odiava  il  ■ • 
regio  fallo  ed  alterigia  , non  portando 

al-  * V 

- (t)  Kond.  ubi  fup.  p.  756 ,&  féq.  art.  Sangiar.  '•  » 

i *'*  -r.  ri/’.'.'  / 

( t ) Queflo  è /’  iflejfo  che  flit  occhia - ■>'  -,  ' * 
re  troppo  le  cofc  ; imperciocché  in  luogo 
di  conqutjlare  li  Karakitayani , ejjofu  dis- 
fatto  da  medefmi , come  fi  e già  fepra 
?: cirrato  . 
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altro  in  doffo  che  una  giubba  fetta  di 
pelli  [«  ].  Nulla  però  di  manco  1’  effe- 
re  lui  iervito  da  Karazm  Shdb  nell 
offizio  di  gran  bottigliere  , viene  ciò 
prodotto  come  un  argomento  della  ma* 
gnificenza  con  cui  elio  viveva  .v  r 
Tutti  gli  fiorici  orientali  encomiano 


V q«eft<>  p'“cìp®  pd  fu°  vaJlo.re  i e.  8'"- 

rn*t0<  ftizia,  magnanimità  , ed  mdole  benigna. 
Come  in  pruova  di  tutto  quello  , effi, 
fcrivono  eh’  egli  fu  sì  altamente  amato 
e diletto  da  fudditi  Tuoi  che  continuaro- 
no a publicare  il  fuo  nome  ne’  templi 
per  un’  anno  intiero  dopo  la  fua  morte, 
come  fe  fofle  (lato  tuttavia  vivente  , e 
r . fopra  il  trono  . Efli  gli  diedero  pari- 
mente il  foprannome  di  Eskander  Tbaniy 
cioè  dire  Aleff andrò  il  Secondo  j ed  il 
fuo  nome  di  Sbn'inr  è paflato  per  queir 
lo  di  Aleff  andrò  fra  la  fua  poflerita  ( x ) . 
Àtabek  ti-  Egli  « flato  g&  oflervato , che  quello 
tolo  di  di-  Sultano  ftabili  Sadd  Ebn  Zengbi  [ E ) , 
gnità  * Di-  - . , ' |1 

v Atabek  ( u ) Lebtankh , p.  4J. 
f W (x  ) Kond.  ubi  fupr.  p.  757  , art.  Sangiar . 


(E)  Quejìt  ha  dovuto  ejjerc  O'ma- 
do’ddìn  Zenghi,  che  fu  il  primo  Atabek 

d 


’\ 
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il  quaf  era  fiato  fùo  governatore  od  ajo 
per  luogotenente  generale  di  tutti  li  Tuoi 
dominj  (òtto  il  titolo  dì  Atabek  ; il ’ 
qual  titolo  lignificando  Padre  det  princi- 
pe C F ] y ed  efièndo  dato  all!  tutori  od 
aj  de’ principi  Selrukiani,  divenne  in  ap- 
preflo  un  titolo  di  dignità  • ' ' * / 

Dopo  la  morte  di  S andar , Mahmud  Kegw  We’ 
figliuolo  di  Tua  forella  avuto  con  Mo-  . 

hammcd  Khan  dilcefo  da  Bagra  Khan , Khor^àn. 
Recedè  nel  Khorasdn  . Ma  alla  fine  di 
cinque  anni , uno  de’  Tuoi  fignori  *(  G ) 
lft.Mod.VaUV.Tom  J.  • Q g * fi 

tT  Irak  nelf  anno  5 2 1 y ovvero  Modhaf- 
fero’ddin  Moshaker  , che  fu  il  primo  s 
Atabek  di  Pars  ò ft a Perfia  propiamente 
detta,  nell' anno  543  ; e [fendo  flati  amen- 
due  ftabiliti  durante  il  regno  di  Safljar. 

Egli  fembra  di  ejfere  flato  il  primo  ; 
ma  D Herbelot  è molto  confufo  fu  que - 
fio  capo . Vedi  gli  articoli  Atabek  > Saad 
Ben  Mozaffer,  e Salgar 

[F]  Il  Dr.  Pocock  traduce  adtnini-  ^ 
ftrator  regni  : Vid,  Afiulf.  Hift.  Dynaft. 

pag.  520.  Così  fa  parimente  D’ Herbelot 
in , alcuni  luoghi.  ' ' 

(G)  Il  Lebtarikh  , il  quale  lo  chia- 

ma 
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fi  ribellò  da  lui,  e dopo  varie  battaglie 
s impadronì  de  Tuoi  dominj  , e lo  pri- 
vò di  villa . Il  Sultano  di  Karazm  , la 
cui  dinallìa  furfe  durante  il  regno  di 
Sani  or , prendendo  vantaggio  da  quelle 
divilìoni  nel  Kborasdn  , li  refe  padrone 
di  una  parte  di  quella  provincia  si  gran- 
de , mentre  che  1*  altra  rimafe  in  polfe- 
dimento  de’  rubelli  (H]  : di  modo  che 
i Sultani  Seliukiani , li  quali  regnavano 
tuttavia  in  ambedue  le  Ir/ift , non  ebbe- 
ro piò  lungamente  piede  alcuno  nel 
Kborafàn  (7]  . 

Ora  dobbiamo  noi  rivolgerci  a par- 
lare di  quelli  Sultani  , il  primo  de’ quali 
Mogayatbo'  ddtn  Mabmud  Ebn  Mobam- 
med\  febbene  avefle  cominciato  il  fuo 
regno  nel  tempo  medefimo  con  Sanjar 
fuo  .zio  , e folfe  morto  27.  anni  prima 

di 

- V;  \*  .é’r.  ■ 

( y ) Mirkond  ap.  D’  Herb.  p.  557. , art.  Mah* 

mùd  Khan  . 


» j 

• « "J  • 

ma  Moyedabia  ne  dice , ch'egli  era  flato, 
uno  degli  fcbiavi  di  Sanjar  . 

[H)  Il  Lebtarikh  dice , li  Sultani 

di  Gaur  ri  ebbero  eziandìo  una  parte . 

■ .r.  f 
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di  lui  [ I ) , tuttavia  però  egli  è conta- 
to, per  Fuo  fpcceffore;  avvegnaché  Mab- 
màd  figlinolo  della  foreila  di  Sanjar  fo- 
pra  menzionato . non  venga  pofto  nel 
catalogo  de’  Sultani  . 

; Qg  2 SE- 

I 


( I ) Qui  noi  dobbiamo,  avvertire  un 
grand  errore  prejjo  il  Cond emiro,  0 anxi 
Mv.  D Herbelot  che  da  lui  ha  fatti  li  fuoi 
efirattiy  il  quale  nell’articolo  di  Mahmud  fi- 
gliuolo di  Molla  mmed  alla  pag.  $$7*  dice, 
egli  rifiedè  quattordici  anni  in  Iràk , come 
governatore  fiotto  Sanjar  ; ma  che  dopo  la 
morte  del  Sultano  efifo  fu  proclamato  dal 
popolo  per  le  fiue  belle  qualità  ; e pur 
tuttavia  nclC  iftejfia  pagina  [ articolo  Mo- 
lla mmed  Khan  ) fa  che  Mahmud  fi- 
gliuolo di.quefio  fecondo  gli  fia  futce^ 
àuto  venti fei  anni,  dopo.  s 


47$  lì  Seljùjd  t Iran..  • L.I. 


SEZIONE  IX. 

•é 

Lì  regni  di  Mahmùd,.Togrol- , * 
Mafsùd*.*- 


fett/mo 

Sulta-no 


E Gli  fi  e di  già  offèrvato  innanzi 
nel  regno  di  Sanjar  , che  Mabmud 
" £g|iU0[0  de}*  ftto  fratello*  Mobammed  fo- 
prantiomato  M-ogayatho' dd:n  Abu Ikajfem^ 
in  virtù  deità  convenzione  fatta  tra-  le», 
ro  nell’ anno. -5 1 3 [A]  , fu  lafciato  in 
potfelfo  delle  dtfe  Irdk  Perftana-  ed  Ara*, 
ba  una  colle  contrade  » verìo  i occidente, 
delle  quali  febbene,  fecondo  il  Conti nm ir oy 
ei  foltanto  fofle  governatore-  e luogo*» 
tenente  generale*  di  Sanjar , pur  non  di 
meno  egli  fembra,  che  abbia  operato  in-- 
dependentemente  da  lui:  nè  certamente- 
egli  appari/ce  che  il  tuo  zio  abbia  efler- 
citat’  alcuna  forra  di  potere  dentro  li. 
fuoi  dominj ..  Egli  è vero  che  niuno  de- 
gli autori,  che  abbiamo  fotto  gli  occhi 

ne 

«■»'«— I —HI "■  ‘H.l  * 

- * " V ' ' , 

(A)  Nulla  però  di  manco  il  princU 

pio  del  fuo  regno  vi  eri  coniato  dalla, 
morte  di  fuo  padre*.  . : 


Gèogle 


C.iL  Settimo Sultàm )VL ahmùd. 
ne  danno  alcun  ragguaglio  degli  avve»  'ttìfati  Ai 
nimentì  di  quefto  Sultano  dopo  il  fuo  ^ut9n' 
concordato  con  Sanjar  . Gli  cifrarti  di 
Mr.  D'  Herbelot  da  Comi  emiro  , ed  al- 
tri autori  orientali  terminano  quivi  {a). 

T exeira  ebbe  tanta  fretta  di  finire  il  , \ u 

luo  eftratte  dal  Miramelo , che  appena 
volle  gittare  ano  fguardo  nell’Iiioria  de’ 

Sultani  Seljukiani , q fapeme  anche  fem* 
iplicemente  i nomi  loro  -,  Il  Lebtarìkb  • ' 

Soltanto  ne  dice,  che  Mabmùd  fi  prefe 
in  moglie  due  figliuole  di  Sanjar  , ed 
’ebbe  due  battaglie  col  fuo  fratello  Maf- 
sudy  ch’egli  disfece  ambidue  le  volte» 

In  fòmma  li  ..particolari  raccolti  da 
Abulfaragio  fi  riferifeono  .preffochè  fo  > 
lamente  agli  affari  della  Mefopotamia  e 
Siria  : ed  efli  fono  effettivamente  tutti 
lì  materiali  che  noi  abbiamo  circa  flfto*  ' 
fia  del  regno  di  quefto  Sultano  . 

li  lodato  autore  ne  informa,  a tenore  del  tortegli 
'racconto  dato  dagli  fiorici  occidentali , che  ^ejdu,In°* 
nell’  anno  512  , mentre  che  Balduino  Amo  Do* 

Re  di  Gerusalemme  ftava  nuotando  nel  lll$- 
Nilo  a Balbays  .nell’  Egitto,  fe  gli  apri 

Gg  3 una 

t,  • • * 

(&)  Bibl:  oricnt,  art.  Satigiar  & Mahmod  t fils 
fle  Mohammed 
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una  ferita  eh’ elfo  avea  tempo  fa  rice- 
vuta; laonde  ritornatotene  in  Gerujalem- 
me  , quivi  fe  ne  mori  dopo  avere  rac- 
comandata la  cura  del  fuo  regno  ad  Al 
Cames  ( B ) lignòte  di  Roba  -. 

I/  Gorj  o Nell’ anno  514,  li  Gorj  o Korj , che 

inx°Jdonolt 10110  8^  co ’ Kbozari,  Kaf/àfa , ed 

Seljóki.  altre  nazioni  , facendo  feorrerie  nelle 
Jlmo  De-  contrade  Maomettane,  Al  Amtt  Ilgàzi 
™mt  1 x £gnore  di  Mardìn  , Dobays  Ebn  Sa- 
deka  fignore  di  Hellab,  ed  il  Re  To- 
grol  ( C ) , cui  fi  apparteneva  Arrdn  e 
Nakbja'wdn , fi  avanzatone  loro  in  con- 
tro fino  a Teflh  con  30,000  uomini. 
Eifendofi  già  * fchierate  in  ordinanza  di 
battàglia  le  due  àrfnate  , ufeiron  fuora 
dugento  Kafjàkt,  li  qùaii,  fecondo  cheli 
créderono  li  Musulmani , intendeàno  di 
arrenderti;  ma  in  luogo  di  ciò,  elfi  at- 
\ taccarono  la  loro  fronte  si  vigorofamen-  ' 
te 

. . * 

* . - v 1 

' ; • (B)  In  luogo  di  Comes:  cosi  chiamano 

# il  conte  di  Roha  od  "E delfa,  il  quaC 
‘ cra  flato  fatto  prigioniero  'da  Jagarmish , e 
poflo  in  liberta  Ja  Jàweli  fopramenzio - 


nato 


(C)  Fratello  di  Malimùd . 


* t 
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te  con  frecce  , che  li  pofero  in  difor- 
dine:  il  che  elfendofi  giudicato  per  una 
f uga  da  coloro  eh  erano  nella  retroguar- 
dia fi  poterò  ancor  èglino  à fuggire  con 
tanta  precipitanza  che  gli  uhi  cadevano 
urtando  fopra  degli  altri.  Li  Gorj  per- 
feguitando  il  nemico  per  dodici  leghe  Per- 
dane ne  uccifero  là  maggior  parte  , e ne 
fecero  quattro  mila  prigionieri;  ma  il  Re 
Togrol , Il  gazi , e Dobays  fcapparon  via. 
Elfendofene  intanto  ritornati  li  Gorj  y cin- 
terò di  attedio  Teflls  5 e dopo  avere  mal 
menati  gli  abitatori  prefero  ad  attalto 
quella  citta  nell’  anno  appreìfo. 

Nell’ anno  515,  Soleymàn  figliuolo 
d 'Ilgàx'i  avendo  giuflo  meffo  piede  all’  età 
di  anni  venti  fi  ribellò  cóntro  di  fuo  pa- 
dre; ma  quelli  elfendofi  ina fp etra tam en- 
te portato  contro  di  lui  arreftò  coloro 
che  lo  aveano  pollo  in  sii  , e li  punì . 
Tra  gli  altri  ordinò  che  lì  folfero  cava- 
ti  gli  occhi  e recifa  la  lingua  ad  un  tale 
Nafr  , eh’  era  un  comandante  crefciuto 
da  Ortok  fuo  padre  . Quindi  condannò 
un  altro , eh’  elfo  avea  fatto  governatore 
di  Halep  y che  folfe  prima  privato  di 
villa,  e poi  ché  fe  gli  folfero  tagliate  le 
mani  ed  i piedi;  il  che  cagionò  là  fua 

Gg  4 mor- 


Affar't  del- 
la Siria. 

. ■«* 


■v 


1 


4$ 2 Li  SeijuKÌ  et  Iran,  L.L 
morte.  S oleyman  fu  condotto  innanzi  a 
lui  ubbriaco;  fé  non  che  fu  elio  tratte- 
nuto dall  ucciderlo  per  naturale  affezio- 
ne  » Dopo  a quello  egli  fe  ne  lugg'i  a 
Damajco  ; ed  Il^dzà  fece  Soleymàn  fi- 
gliuolo del  luo  fratello  Abdo  Ijabbar  go- 
vernatore di  Halep , e nominollo  Éadro 
ddawlat  ■ dopo  di  che  egli  ritornoife- 
ne  a Mar  din  . 

Af*n  ,W-  Nell’ anno  medefimo  il  Sultano  (D) 
tamia!0p0"3icde  Mayafertyn  all’  Emre  Ilgfai  Ebn 
Ortoky  e le  citta  di  Mufol , della Mefopota- 
riii a ^ e Scnjar  le  diede  all ' Amtr  Kafaymo' 
ddawlat  Okfenkar  al  Borfdki . 

-v  ^ ELL  anno  appreifo  Ilgàzt  fe  ne  mo- 
jfmo  Do-  ri  a t/h lyaferfotn  ; laonde  il  fuo  figli uo- 
mini  ii22. lo  Ila f amo  ddin  T dmartasb  s’ impadronì 
del  caftello  di  Marlin  , ed  il  (ho  fi- 
. _ gBuolo  S oleyman  di  Mayaferk'm  ; coliti-^ 

nki\ ì 23. 11  uanc^0  ^ra  tanto  Badro diavola*  Soley - 
màn  in  Halep . Ma  nell’  anno  poi  5 a 7, 
iBalak  figliuolo  di  Bah  rum  Ebn  Ortok 
' ^S^tido  che  il  fuo  cugino  Solcy  min 

, V.  . ; * . :*  non 


[D]  Qui  potrebbe  nafeere  una  que- 
fiione  ,fe  debbaft  intendere  il  Sultano  San- 
ìar5  0 veramente  il  Sultano  Mahmud  ? 
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non  era  punto  atto  e ca.  ace  a difendere  ì 
fuo  paefe  , fi  portò  in  Halep  e quiù 
Erettamente  aflediollo,  ed  alla  fine  urt 
tal  piazza  fu  refa  nelle  fue  mani  * ! Ann  Do. 
anno  apprelfo  egli  s’ impadronì  di  Ma* mmt  1 1 1** 
he} , ma  fu  ucciiò  da  una  freccia  [i] 
m atto  di  attaccare  il  cartello  ; per  .a 
qual  cofa  la  fua  armata  fi  difperfe  , :d  t 

Òkfenkar  al  Borfakt  prefe  la  citta  li  .1 

Halep , come  li  Franchi  pigliarono 
ovvero  Tiro. 

Verso  la  fine  dell*  anno  520  > >£* Ok  fenica* 
fenkar  fignore  di  Mufol  fu  alfaflinto 
nel  tempio  reale  di  quella  citta  da’ 
tanijli  y ed  il  fuo  figliuolo  E zzo’ din  ^eJ*  5*°* 
Mafsùd  ne  prefe  poflelfo  lenza  oppofizkie 
alcuna  . L’  lftorico  fi  maraviglia  coi’ 

Ezzd ddìn  avelie  potuto  eflere  inforna» 
to  della  morte  di  fuo  padre  dal  figio- 
re  di  Antiochia  ( F)>  prima  che  un  or- 

rie- 

: __ — — uS 


1 . " . \ • \ ..... 

[E]  Fulchero Carnotenfe  ne  die *•,  he 
Balak  fu  uccifo  in  battaglia  contro  di 
Jofcelino  ; (he  tremila  uomini  furono  uc* 
ci  fi,  e la  fua  tefia  fu  mandata  in  .An- 
tiochia; 

(F)  Balduino  Re  di  , Geruialeiam*f 

■ cn  ■ 
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icro  giiene  avelie  recate  le  notizie  : ma 
Jbul far  agio  oflerva,  ch’ella  fu  più  pre- 
tti faputa  da’  Franchi , per  la  gran  cura 
detti  prendeànfi  di  rifapere  lo  flato  de* 
gl  affari  pretto  i Muftì! mani  ( b)  * 
L’anno  521  egli  è rimarchevole  per 
irai..  ePre  ^ Primo  della  dinattia  degli  Atabeki 
Hej.521.  d sak  fondata  da  Omado'ddln  ’Aenghi  [GJ 
Anno  Do-  fìgiuoló  di  Okfankar  od  Akfadkar  il 
qule  tu  lrabilito  nei.  governo  della  cit- 
ta di  Baghdad  dal  Sultano  Mabmud 
Qindi  elìendo  morto  nell’  anno  medett- 
, me  il  ^ fuo  fratello  Ezzoddln  MaffM, 
Omdó’ddin  divenne  pofleditore  di  Mu 
M e dellq  fue  dipendenze.  Nell’ anno 
apjreffo  egli  s’ impadroni  di  Hatcp  una 
col  fuo  cartello  ; e l’ anno  feguente  pre^ 
fe  la  citta  di  Hamah  [c]; 

*•:  Nell’ 

(*)  Abulf.  p.  248.  & feq. 

( ) Abulf.  p’.  250.  D’  Herb.  p. 
hek. 


141.  art.  Ata* 


era  in  quejlo  tempo  nel  pojjejjo  di  An- 
tiochia , quantunque  nel  mede  fimo  anno 

l* 1  a'jeffe  egli  rcjhtuita  a Boamundo  il 
giovine . 

(G)  Egli  vien  chiamato  dagli  fiorici 
della  crociata  Sanguin  y c/S  è una  corruzione 
di  Zenghi  . 


Dtgitizéd  by  Google 
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Nell’  anno  524,  Al  Amir  Beabkd- 
nitllah  Abuali  fignore  di  Egitto  [ H ] 
fu  affafTmato  da’  Batanifli  , mentre  che 
fe  ne  ritornava  da  fpaffo  . Nell’  anno 
medefimo  furono  veduti  in  Baghdad 
alcuni  fcorpioni  con  ali,  e con  un  doppio 
pungiglione . ' , 1 

L’anno  appretto  fu  fatale  per  lo  Sul- 
tano Mahmud , il  quale  mori  in  Hama- 
dòn  nel  mefe  di  Shawal , o fia  il  de- 
cimo mefe,  dopo  eflere  vivuto  lo  fpazio  di 
ventifette  anni  in  circa  [I),  ed  averne 


[Hj  E/fo  fu  il  decimo  Califfo  di 
Egitto  della  famiglia  di  Fatemah.  Egli- 
no fon  chiamati  fgnori  di  Egitto  dagli 
forici  che  vijfero  dentro  li  domini  de 
principi  Aggetti  al  Califfo  di  Baghdad, 
poiché  ejji  non  riconofcevano  niun  altro 
Califfo*  1 

( I ) Li  nojlri  autori  differij cotto  in 
quejlo  punto  : D’  Herbelot,  il  quale  cita 
Con  darli  irò  ne  dicey  eh ’ governo  » 

pure  regno  •Oentifette  aftni  fol amente  : il 
Lebtarikh  eh'  egli  non  vijfe  piu  di  ven- 
ticinque anni , e pur  non  di  meno  met- 
te la  fua  nafeita  nell ’ anno  487:  il  che 

vie- 


li  Califfo 
Egiziano 
è ajjajji  flir- 
to. 


Morte  del 

Sultano 

Mahmud 

e fuo  carat- 
tere . 

Hej.  525. 
Anno  Do- 
mini 1130.- 


t 
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regnati  tredici  ( d ). 

Egli  ^ molto  gencrofo  e di  uno  af- 
fetto belliflìmo  * fe  non  che  l’amor  del- 
le donne  e della  caccia  a poco  a poco  ^ 
vennero  ad  ofcurare  il  Tuo  carattere . \ 
Egli  fi  rapporta  che  il  fuo  equipaggio  1 
da  caccia  era  sì  magnifico  , che  mantej 
nca  quattrocento*  levrieri  ed  altri  cani 
di  prefa  e di  un  nafo  finitimo  , ciafcir- 
no  de  quali  portava  un  collare  tutto 
meflo  a gioje  9 4 ed  una  coperta  bordata 

con 

( d ) Abuli".  p.  250. 

i , ... 

■é  éi  — — ■■  1 r ' ■■■  mm 

' - • • • t 

viene  ad  ejlendere  la  futi  vita  ad  anni 
treni  otto  ; fioche  per  avventura  bifo * 
gnarebbe  dire  ohe  un  tal ’ anno  abbia  do • 
vuto  ejfere  il  497  ; e così  verrebbeft  a fa- 
re la  fua  vita  di  anni  ventotto . Li  numeri 
in  queflo  autore  fono  molto  /corretti  ; ed 
egli  fembra  che  il  D’ Herbelot  faccia  ufo 
di  loro  alcune  volte  fenza  citarlo } ed  an* 
che  di  foftituire  li  mèàefmi  in  cambio  di 
quelli  del  Condamiro.  In  quefta  incertez- 
za noi  dobbiamo  cojlituire  Abulfaragio  per 
noftra  guida  , dappoiché  ci  è mancato  Eba 
Amici. 


\ 
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con  oro  e perle.  Egli  confumava  tanto 
in  quelle  fpefe , che  bene  fpefio  non  avea 
danaro  per  pagare  le  fue  truppe,  e per 
altre  occorrenze  (e).  Nulla  però  di  man- 
co non  faceva!!  egli  ad  opprimere  i Tuoi 
fudditi  per  empiere  i Tuoi  forzieri  * che 
anzi  tenev’  a freno  li  Tuoi  favoriti  dal 
recare  loro  alcuna  fona  d’ingiuria.  E fi 
so  fu  un  principe  pietofo.,  di  un  beni- 
gno temperamento  , e fornito  di  pru-  . 
den za « Egli  proibi  che  fi  fodero  puniti 
coloro  che  parlavano  male  di  lui.Niut) 
principe  lludiò  giammai  maggiormente 
ì’ arte  di  regnare.  Elio  fu  verfato  nella 
gramatica,  nella  poefia,  e cronologia  [K]; 
lu  molto  eloquente,  ed  ebbe  nello  Ieri- 
vere  un  carattere  belliffimo  (f) . 

Mahmud  la  (ciò  per  !uo  fucceflore  Ottavo  Su\- 
Togrol  fuo  fratello  foprannomato  Rokno' tan?  To~ 

, ddln  S 

) K°nd.  ap.  D’  Herb.  p>  5.3.7.,  &,  756.  art. 

Mahmud  & Sanjps , Lebtar.  p.  43. 

(f)  Lebtar.  p.  43.  ' • ' • ' M 


(K)  Noi  non  abbiamo  voliti  ofeum » 
re  un  carattere  sì  bello,  con  inferire  nel 
ttftOy  eh'  effo  fece  urta  raccolta  intorna 
nUa  intevpreta%io7Ìc  de  fogni  K 
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ddin  (L)  ; ma  il  Tuo  fratello  Mafsud  \ 
gli  difputò  la  corona  , onde  furon  date 
varie  battaglie  tra  loro  nello  fpazio  di 
tre  o quattro  anni  eh’  effo  regnò  . Se- 
condo il  Condamiro  e.i  fu  il  fecondo  Sul-  ( 
tana  di  un  ramo  d q Sei juktani  , li  qua- 
li regnarono  nell’  Irdk  Perfiana  ed  Ara- 
ba : il  che  viene  a confermare  la  noftra  of- 
fervazione  che  il  concordato  fatto  tra 
Sanjar  e Mabmud  conteneva  una  diviso- 
ne dell’Imperio  Seljuktano  d’  Irdk  o Ila 
Perfia  diffufamente  . Tutta  volta  però 
egli  non  apparifee , che  gl’  Iftorici  orien- 
tali li  confiderino  come  due  feparate  mo- 
narchie , ma  bensì  come  una  medefima , fa- 
cendo Mahmud , il  predeceflbre  di  T ogrol 
il  fucceflòre  di  Sanjar , quantunque  amen- 
due  foflero  morti  alcuni  anni  prima  di 

lui 


[L]  Secondo  il  Lebtarikh,  il  fuo  no- 
me egli  fi  è quello  di  Rokno’ddin  A- 
bù  ’l  Motafer  Togrol  Bek  . Noi  fiamo 
tanto  piu  efatti  in  dare  li  divérjt  nomi , 
poiché  alcuni  autori  fanno  folamente  men- 
zione dt  un  nome , ed  altri  di  un'altro ; 
la  qual  cofa  frequentemente  confonde  chi 
legge  . li» 


. * . 
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lui  5 come  fi  è di  già  olfervato  (f). 

Questo  Sultano,  fecondo  l’ avvilo  di 
Abulfavagìo , prima  che  venne  al  trono 
poffedea  la  provincia  di  Arràn  e Natcb/a - 
man  [M]  . Ma  gli  autori  che  abbia- 
mo fotto  gli  occhi  non  danno  ni  una  no- 
tizia degli  avvenimenti  del  Tuo  regno, 
a riferba  di  Ab  ul far  agio , le  cui  memo- 
rie , come  nel  regno  precedente , fono 
riftrette  alla  M.efopot  amia  e Stria  , 
Questo  annalifta  ne  informa  * che 
nell  anno  526,  il  Sultano  Sen'tar  fcrifle  [NJ 
ad  Ornarlo  ddtn  Zenghi  ( l’ Atabck  dell’ 

lrdk 

(fj  Kond.  p.  1030.  art.  Thogrul,  fil.  de  Mo- 
li am  med. 


Beve  ree 
gyu  del 
Sutano 
Togrol. 


i’Atabch 
Zenghi 
attacca  il 
Califlfo- 
Hej.  52 6. 
Anno  Do- 
mini 1131, 


( M ) Comunemente  chiamata  Nakh- 
juvvan , Nakhchuwan  v e 'NaKhfivàn  nell 
Armenia . 

(N)  Se  il  nome  di  Sanjar  non  fafi 
qui  poflo  per  errore  in  ifcamhio  del  no- 
me di  Togrol,  btfo'gna  pur  dire , che  //Sul- 
tani d' Iràk  fieno  fati  dipendenti  da  lui; 
ed  il  fuo  fuccejfore  Mafsud,  come  anche 
il  fuo  prcdeceffore  Mahmùd  anno  dovu- 
ta fare  ogni  qualunque  cofa  che  fecero  per 
fuo  ordine  0 confentimcjitQ . 
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Jrfik  Araba  ] e Dobays  Ebn  Sadeknh  fi* 
gnore  di  Hellab  comandando  loro  che 
marciafiero  nell*  hàk  contro  del  Califfo 
Al  Moftarsberd . Di  fatto  eglino  fi  por- 
tarono colli , ed  accamparonfi  in  un  luo- 
go chiamato  Mandriyah  che  fi  appartiene 
a Dojayl  [OJ  . Il  Califfo  Al  Mofiar - 
shed  paflando  alla  parte  occidentale  del 
Tigri  piantò  le  fue  tende  in  Al  Ab- 
baftya.  L,e  armate  s incontrarono  in  Ha - 
dra  al  Bardmakeb  [P],  allora  quando, 
avendo  Zengbi  attaccato  il  corno  dirit- 
to dei  Califfo  y ov  era  Jamal  oddavulat 
Akbal  li  pofe  in  fuga  ; e nel  tempo 
medefimo  il  Califfo  foftenuto  da  Nafr 
éil  Kbadem  1’  eunuco,  il  quale  coman- 
■'  - dava 

* 

(O)  In  un  altra  còpia  leggeft  Do- 
khayl . Qnejla  è la  contrada  lungo  il  fiu- 
me Tigri  per  qualche  fpazìo  al  f et  ten- 
sione di  Baghdad  . 

(P^  C/y  è la  villa  della  famiglia  di 
Baràmakeh  . Noi  facciamo  • ricordanza 
delle  città  grandi  e piccole , fecondo  il 
noftro  originarlo  proponimento , affinchè 
la  geografia  di  quefte  contrade • poffa  me- 
glio effere  conofciuta  da'  noflri  lettori , 
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dava  il  Tuo  corno  manco,  fi  lanciò  con- 
tro  X ala  diritta  di  Omadò  ddtn  e Do- 
bays  ; e dopo  un’  afpro  conflitto  li  po- 
fe  in  fuga,  uccidendo  e facendo  pri- 
gioniero molto  numero  di  loro  gen- 
te (g)  . Nell’anno  medefimo  X Atabek 
al  Sbahtà  ricuperò  dalle  mani  de’  Fran- 
chi Moarrab  Al  Nomàn  nella  Siria  (b) 
V anno  appreflo  il  Califfo  mandò  a 
fare  a Zengbi  un  imbafciata  un  poca 
fuperba  ed  altiera'  per  mezzo  di  Sbeykb 
Bahao'ddìn  Abul  Fotub  , il  quale  fi- 
dando nel  gran  potere  -del  Califfo  , e 
nel  fuo  propio  carattere  come  legato  , 
vi  aggiunfe  del  fuo  propio  diverfi  rim-» 
proveri  ; per  lo  che  Zengbi  avendola 
fatto  arredare1  fu  da  lui  molto  mala- 
mente 'trattato . EfTendofi  perciò  Al  Mo^ 
flarsbed  infiammato,  di  fdegno  fi  part'i 
da  Baghdad  con  trenta  mila  uomini  ; ed 
eflendoii  avvicinato  a.  Mufol , Zengbi 
marcii,  fuora  della  città  con  porzione 
delle  lue  forze  , iafciando  il  rèdo  fotte 
il  comando  del  fuo  deputato  Nastro' ddln\ 
che  il  Califfo  aflediò;  e mentre  che  pre- 
IJ}.Mod.VoLIV.Tom.I,  • H h me* 

Abulf.  p.  251. 

Ebn  Anoid,  p.  36]* 
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1/ Califfo  nieva  efìo  Attamente  la  piazza  al.  di 
ftarshed  fu°n  ,.  ana  compagnia  di  zingani  al  di  ' 
ajjediala  dentro  convenne  di  darla  nelle  mani  di 
attà  di  juj  . ma  effendofi  {coperta  la  loro  tra* 
US0  * ma,  ed  eglino  giuftiziati,  il  Califfo  fi  eb- 
be a ritirare  dopo  tre  mefi  di  aiTedio  con 
poco  profitto;  e l’anno  appreflò  fucon- 
chiufa  una  pace  tra  lui  e X Atabek  [*]. 
Morte  del  II  Sultano  Togrol  mori  in  Hamadan 
: Sultano  nel  primo  mefe  dell’anno  525?  ; vifle 
venticinque  anni,  e ne  regnò  tre,  Ei 
jìnm  Do-  tu  un  principe  giutto  e -vaiorolo  , di 
. un  indole  buonlffima  e fu  liberale.  Egli 

molto  bene  intefe  1’  arte  di  governare , 
e nulla  fece  che  foife  difdicevole  ad 
Il  «»  principe  [k], 

Saltino  Massbd  [P]  foprannoraatoGajowA)’ 

MaiTùd  ddln  Abulfetah  fi  trovava  jn  * Ba^b- 

ffJ  - ad 

■ ‘ 'Al  Mo-  O ) Abair.  p.»5i.  v 

ftafched . , ( k > Kond-  ubi  fup.  p.  1050.  Lebtar.  p.  44. 


(P)  Mafsùd  o Mafiaiid , concio pache 
t ultima  lettera  a fta  /’  Ayn  - eh'  & gut- 
turale , ma  talmente  mif chiara  e confufa 
colia  u , che  diffìcilmente  ft  J ente  nel- 
la pronunzia;  0 veramente  può  dirft  che 
fi'  'va  ‘ fot 'tanto  a dare  un  fuonó  ? ut  tura- 
le alla*.  ' ; 
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allorché  njorì  il  Tuo  fratello  Togrol ; 
e mentre  che  li  fuoi  amici  fpedirono 
un  corriero  per  affrettarlo  a venire  in 
Hamaddn , ch’era  in  quel  tempo  la  ca- 
* pitale  de’  Seljukiani  d’  Irdk  , la  fazione 
della  corte  ne  fpedi  un  altro  a Dawd 
figliuolo,  di  Togrol  colla  mira  medeli- 
ma;  ma  concionachè  foffe  avvenuto  che 
lo  zio  l’ aveffe  fitta  di  mano  al  nipote, 
Majfftd  fa  unanimemente  falcato  Sul- 
tano da’ grandi,  ed  a Dawd  non  fu  mai 
più  •penfàto  (/), 

Appena  fi  fu  Mafsud  aflifo  fui  trono,  * 
quando  videfì  otyigato  a .far  guerra  con* 
tro  di  Al  Moflanhed  il  ventèlimo  nono 
Califfo  di  Baghdad  della  famiglia  di  Al 
Abbàs . Egli  fembra  .che  nel  regno. di 
Togrol , Do  bay  s Ebn  Sadekah , il  qual’era 
governatore  generale  dell’  Irak  Araba  per 
lo  Califfo , congiurò  infieme  con  quel  Sul- 
tano affine  di  forprendere  quel  principe  in 
Baghdad . Ma  conciofiachè  Togrol  folle.  , 
caduto  inférmo  alfalito  da  una  febbre  aih 
f dente  , venne  ad  elfere  impedita  una 
tal’  efecuzione  ; ficchè  1’  armata  di  Al 
Mìftarsbed  n’  ebbe  parimente  la  meglio 
* i ; - H h 2.  Que- 

C l)  Koud.  ubi  fup.  p.  563.  art.  Maffoud . 


Il  Califfo 
Al  Mo- 
ftarshed  è 
disfatto 
dal  Sulta- 
no Maf- 
sfid  . 


‘ • - T 

4P4  Li  SeljuKi  Ì Iran.  L.I. 
Queita  guerra  durò  finc^  a che  Majfkd 
pervenne  alla  corona;  nel  qual  tempo 
il  Califfo  ad  iftigazione  di  alcuni  fignori 
della  corte  fece  {opprimere  il  nome  di 
lui  nelle  publiche  preghiere , e •privolio  j 
fin1  anche  del  titolo  & Sultano . 

Or’  elfendo  fiato  Ma/sud  informato 
di  quella  ingiuria  fi  parti  immantinen- 
te da  Ray,  ov’egli  rifiedea , pofiofi  al- 
la tefta  di  un  poderofo  efercito,  per  la 
volta  del?  lrtik  Arabica  , donde  il  Ca- 
liffo  r,  avanzò  accompagnata  da  un’graa 
numero  de’fùoi  grandi.  Le  due  armate 
vennero  a battaglia  nel  fettimo  mele 
dell’ anno  529  ; quando  il  corno  finiftro 
del  Califfo  difertando  alla  parte  del  Sul- 
tano , egli  fu  porto  in  mezzo  e preio, 
mentre  che  il  fuo  deliro  corno  dopo  una 
lieve  oppofizi-one  fuggì  via.  Dopo  que- 
lla fconfirta  Baghdad  aprì  le  fue  porte 
a Ma/sìtd  fenza  ninna  oppofizione . Quin- 
di Avvegnaché  il  Sultano  averte  avuta 
un  altra  guerra  nella  Tua  mente  , feeo 
lui  condufle  Mojlarshed  nella  provincia 
di  Adhe-rbijtin . Elfendo  arrivato  a Ma- 
rti gb  a , il  Califfo  fu  confinato  in  una 
tenda  in  certa  diftanza  dall’armata  prefi 
so  la  porta  di  quella  citta  ; ove  pala- 
vano j 

. ' ‘ j Digitized  by  Google 
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vano  i meflaggieri  tra  lui  ed  il  Sulta- 
, no  trattandofi  di  pace  . Finalmente  fu 
Inabilito  che  Al  Mojlarshed  , oltre  al  ' 
pagamento  di  annui  400,000  feudi  in 
oro  , dovette  rimanere  in  Baghdad , e 
non  dovefle  porre  in  piedi  alcun5  altra 
{ truppa  fuor  delle  fue  guardie  ordina- 
rie. 

Dopo  que/lo  ftabilimento  e conven-  £ quindi  * 
zione  , egli  fu  permette  a quel  Prelato  a^aJflrMt<K 
di  andarne  a’  cavallo  coi  guernimenti  e 
coperta  propj  di  una  fella  (Q_),  e portati 
avanti  a lui  come  in  fegno  di  onore . In 
Còmma  egli  era  già  pronto  per  ritorna- 
re a Baghdad  , quando  eltendo  tenuta 
notizia  eh’  era  giunto  un  ambalciatore 
di  Sultano  San  far , il  popolo  feguì  Maf»  - 
sud  per  andargli  all’  incontro,  e fra  gli 
altri  vi  li  portarono  anthe  alcuni  di  colo- 
ro che  aveano  la  cura  del  Califfo . Or  ven- 
tiquattro Batan'tfli  fi  avvalfero  di  quella 
opportunità  per  intrometterli  nella  fua 
tenda , ed  ucciderlo  con  dargli  pià 
di  venti  ferite,  e quindi  avendogli  reci- 

; H h • 3 fo 

• ^ * «*  , 

— ■ ■ — ■ ■ 11— n — ■ * — — 

# 

(Q.)  Cioè  gli  arneft  di  un  cavallo . 


» > 
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fo  il  nafo  e le  orecchie  làfciaronlo  quivi 
nudo,  ove  fi  rimale  finattantochè  li  cit- 
tadini di  Maràgha  non  lo  feppell irono. 
Molti  credono  con  buon  fondamento  di 
ragione  , dice  Condamiro  , che  Mafsud 
fu  principalmente  intefo  di  quello  af- 
faffinio  ; ed  anno  parlato  di  una . con- 
venzione avuta  con  lui-  fotto  i fopra 
Y menzionati  termifn  e "patti  ,,imicamfciite 
per  coprire  il  fuo  difegno. 

Bobays  Non  lungamente  dopo  quello  sfatto,1, 

tiene  ucci- mentTe  c^e  Dobays  Ebn  Sadekah  • flava 
fo.  curvato  colle  fue  dita  a terra  innanzi 
alla  fua  tenda,  preffo  la  città  di  Kbu- 
He],  un  giovane  Armeno  impiegato  dal 
Sultano  gli  tagliò  la  tefta.;  impercioc- 
ché Mafskd  vivea  gelofo  del  fuo  pote- 
re , ed  avea  foìtanto  fatto  ufo  di  lui 


come  di  unv  Iftromeoto  per  ^pporfi  ai 
Califfo  Al  Moftarsbed  (/»). 

Le  proyin > l*  anno  feguente  effendofi  li  Re  e 

ClaJo  rtbe~  & ign°ri  delle  provinole  aflembrati  in 
Hcj.’s?o.  Baghdad  , fcóffero  la  loro  ubbidienza 
./inno  Do-  ^a[  Sultano  Majfud  . Quindi  fu  che 
mtm  u & Dampd  o fia  Davide  figliuolo  del  Sulta- 


no 


" 

(m)  Kond.  & Ebn  Shohnah,  ap.  D’  Herb.  p. 

^34»  art.  Moftarschcd  Abulf.  p.  25 z. 

i 
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no  Mahmùd  ( R ) marciò  nell’  AdberbijAn 
feguito  da  Onìddo  ddìn  Zenghi  dalla  città 
di yfnfol  a Baghdad,  ove  fi  faceano  per 
lui  delle  preghiere  ne’  pulpiti  (S)  . A 
tali  notizie  il  Sultano  fi  affrettò  verfo 
quella  città  $ e la  cinfe  di  attedio  ; ma 
veggendo  poi  dopo  cinquanta  giorni  , 
che  nulla  poteva  egli  operare  contro  del- 
la medefima,  fi  deliberò  di  ri  tornartene 

. 4 H h 4 ad 

— , — - — — - — ■ 

» >.  K -y, 

■ (R  ) Condamiro  prejfo  il  D'  Herbe- 
iot  lo  'chiama  il  figliuolo  di  ; Molta  rn- 
med;  per  tutta  quefla  difcor danza  egli 
<•  fenza  duhio * alcuno  quel  Dawd  , che 
fi  è detto  avanti  di  eJTcre  fiato  un  figliuo- 
lo dì  Togrol , e cui  mia  certa  fazione 
; della  corte  alerebbe  voluto  promuovere 
in  oppofizione  a Mafsùd . Secondo  il  me- 
'de fimo  autore , quefta  guerra  fu  caufata 
dall * avere  il  Sultano  mandato  a chiedere 
da  Al  Rashed  la,  fomma  che  di  fuo  pa- 
dre ave  a prcmejfo  di  pagare  annualmen- 
te . Veà*  D’  Herbelot.  p.y io.  Art.  Ras- 
ched  «'  J , . ■r 

(S)  E fecondo  /’  avvifo  dì  Conda- 
nni ro  fu  a lui  dato  dal  Califfo t il  ti- 
tolo di  Sultano.  - 
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• ad  Hamadàn  . Or  egli  attualmente  tro- 
vavafi  per  la  ftrada,  quando  Tarentày 
fignore  di  Wafet  effondo  arrivato*  ^on 
un  gran  numero  di  Barki , egli  fece  ri- 
torno all  aflèdio.  Nel  tempo  medefimo 
efsendo  li  principi,  che  fi  erano  alfora- 
brat’  in  Baghdad , venuti  tra  di  loro  a 
briga  e contefo,  il  Re  Dansud  fe  ne  ri», 
tornò  a cafa,  ed  il  rimanente  fi  difper-. 
fe.  Il  Califfo  Al  JBdshed  con  alcuni  po- 
chi foguaci  pafsò  alla  parte  di  Zenghi , 
il  quale  trovava!!  nella  banda  occiden- 
tale del  fiume  , e fe  co  lui  ritirolfi  a 
Mufol . 

Essendo  adunque  il  Sultano  Maffhi 
Baghdad . entrato  m Baghdad  quivi  fifsò  la  fua 
fede  ; ed  avendo  poi  fatti  raunare  li 
giudici,  li  teftimonj , ed  i dottori  nella 
le^ge  efpofe  loro  il  giuramento  che  Al 
Rasbed  gli  avea  fatto  fcritto  di  fua 
propia  mano  cioè  ; In  cafo  che  io  unirà 
truppe , marcero  fuor  a , o veramente  paf- 
sero  a fil  di  fpada  qualunque  aderente 
jdel  Sultano  Maflud , Io  tntendo  deporre 
me  medefimo  dall  Imperio . Di  fatto  elfo 

Cafiffo  Al  ^eP°^°  Per  l°r°  fontenza;  ed  il  fuo 
Ràshed.  nome  fu  per  ogni  dove  foppreffo  ne* 
pulpiti  prima  che  aveffe  regnato  dodici 
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mefi , Quind’  il  Sultano  dilaniò  un’  al* 
tro  coniglio,  il  quale  dopo  aver  dichia- 
rato Al  Rdsbed  indegno  del  Cali  fato  , 
elefle  Al  Moktafi  Beamrillab  figliuolo  di 
Al  Moftadher , o pure  Al  •Molìadhaber , il 
qual’ era  Tuo  amico.  Il  deporto  Califfo  la  .Anno  del? 
(dando  Mufol  peli’  anno  5J1 , fi  portò  in 
Hamadàn , ove  allora  trova  vali  il  Re  Da*wd;  Armo  D*~ 
e di  la  pafsò  in  l/pdbdn , ov’  egli  fu  uccifo  mlnt  ll$6' 
dà  alcuni  Tuoi  domeftici  [ T]  a mezzo  gior- 
no , mentre  che  flava  egli  ripofàndo,  do- 
po di  effe r fi  riavuto  -da  una  certa  in- 
fermità , trovandofi  nell’  età  di  anni  qua- 
ranta . Ei  fu  feppellito  a Sbabrefiàn  fuo- 
ri della  città  d’ Ifpàbàn  •(»).  > 

Avendo  intefo  MafsUd , che  il  go-W?  ^on 
yernatore  di  Pàrs  o Perfia  propiamente 
detta  f^cea  qualche  difficoltà  in  ricono-  vìttima  del 
fcere  Moktafi  il  nuovo  Califfo  , mandò  fu.rore. 
il  fuo  fratello  Saljùk  Sbdb  infieme  coll’  a trM  ' 
Atabek  Karafankary  affinchè  io  riducef- 


( n ) Abulf.  p.  253, 


se  * 

1 1 


* i 


(T)  Gondamiro  preffo  D’ Herbelot 
ne  dice\  cti  effo  fu  ammalato  dà  Bata- 
nifti . 
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s t(  al  fuo  dovere  . Ma  non  si  torto  1* 
Atabek  ebbe  fatto  il  viaggio  di  un  fol 
giorno  , che  mandò  a dire  al  Sultano 
coni’  efìfo  non  farebbe  più  innanzi  palma- 
to , ove  non  gli  averte  mandato*  Ptr 
* Mobammed  Khàzen  fuo  primo  Wav.tr  , 
là  cui  morte*  elio  cercava . Quello  Wn- 
vt.tr  maneggiava  gli  affari  dello  flato  aC 
sai  bene,  ma  per  la  fua  condotta  trop- 
po altiera  e ferma  avea  difgurtati  li 
cortigiani . Mafsuà  fui  principio  non  po- 
tè acconfentire  ad  una  domanda  cotanto 
irragionevole;  ma  conciofiachè  Karafan - 
kar  averte  tutte  le  fue  forze  a fua  di- 
vozione, erto  fu  obbligato  finalmente  a 
mandargli  la  tefta  de!  Wazird- 

Essendo  fiato  foddisfatto  f Atabek 
ritornò  al  fuo 'dovere;  ma  non.  fi  godè 
lungamente  del  frutto  dell*  fua  vendet- 
ta; imperciocché  le  ne  mori  a capo  di 
pochi  giorni  dopo  di  efferfi  liberato  dal 
fuo  nemico  . Il  Sultano  conferì  il  co- 
mando di  lui  ad  Ildigbìz  col  governo  qua- 
li affoluto  tanto  dell'  Adberbtjàn  , di  cui 
efso  fu  il  primo  Atabek ( V), come  pur* 
ys.- . * an-  . 


( V ) Quejìa  dinaftìa  Cominci b neV? 
anno  55  5 , e termino  nel  6 22. 
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anche  del  Kurdejìdn  , Egli  fimilmen- 
te  gli  diede  in  matrimonio  la  fila  cognata, 
eh’  era  (lata  tempo  fa  promdfa  ai  Sul* 
inno  Togvol  fuo  fratello  e predecelfore  . 

Non  guari  dopo  a quello  .evento,  Ab- 
bds  governatore  della  citta  di  Ray  con 
alcuni  altri  cofpiratori  fi  Allevarono  in  fa* 
vore  di  Soleymàn  Sbàb  fratello  di  Maf- 
sud , e lo  pofero  fui  trono . Ma  quella 
congiura  fu  tortamente  dileguata  ed 
eftinta  ; dopo  di  che  il  Sultano  ritnafe 
nel  pacificò  poifedimento  de’  Tuoi  flati  fi- 
no alla  fua  morte  [0]  . - * 

Poiché’  tutto  quello  fi  è 
troviamo  ne’noftri  autori  in 
fio  dei  fuo  regnare',  noi  qui  fuppliremo  jbato  nelle 
un  tal  difetto  con  rapportare  le  azioni >«*»««&/ 
degli  Atabek**  cosi  d Irak^i  quali  mie-  contrdtto 
devano  a Mufol  o Moful , e fono  chia-«wZa- 
jnati  fignori  di  quella  città  , che 
Siria,  Hej.  5^2. 

Nell’  anno  532  1 ' At ab  eh  Omado  Amo  Do- 

ddtn  Zcngb't  fece  un  progrelfo  nella'  Si- mm  II37‘ 
ria  ; ed  elfendo  giunto  in  tìtfmàh  man- 
dò un  mefiòa  Sbahaboddln  fignore  di 
Damafco defiderando  di  poterfi  congiu- 
gne- A 

(o)  Kond.  ap.  D1  Herb.  p.  563.  art.  Maffoud. 

fnt*  * 

, ' - V 


quel  che.noi  EAtafcek 
torno  al  - re- 
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gnere  in  matrimonio  colla  madre  di  lui 
appellata  Zamorrod  Kbatun  figliuola  di 
Al  Janveli , quella  fteffa  dama  , che 
fabrico  il  collegio  fuor  di  Damafco  prefi- 
so il  fiume  Barada , Còn  quefto  mezzo 
tanto  Hans,  quanto  il  fuo  cartello  pas- 
sarono nel  fuo  pofledimento . Il  fuo  mo- 
tivo ad  un  tal  maritaggio  fi  fu  che 
fembrando  di  effere  gli  affari  di  Dama* 
/co  fotto  la  direzione  di  lei  , egli  con 
ciò  fperava  di  averne  a guadagnare  la 
contrada  • ma  come  poi  fi  ' vide  delufo 
nella  fua  efpettazione , fe  ne  andò  via , e 
T*  À ^ intutto  abbandonò  Zamorrod  Kbatun. 

Zenghi  anno  aPPre^  «gli  prefe  Baalbck  ( X ) 

prende  va*  nella  Stria  * e nell’  anno  leguente  s’im* 
ne  piazze-  poffefiò  di  Sbabrazur  una  col  fuo  terri- 

Jlnno  jdÓ-  tor'°‘  ‘^l’anno  poi  53?,  egli  liberò 
mini  1 144.  Roba  ovvero  Edejfa  dalie  mani  de'Fran- 
cbi  (Y);  e cinfe  di  affedio  il  forte  ca- 

ftel- 


( X ) E ne  diede  il  comando  a Nai- 
mo’ddìn  Jyub  0 pure  Job  padre  del  fa- 
mofo  Salaho’  ddin  0 Saladino,  il  quale 
ricuperarla  Siria  dalli  Criftiani.  Ved* 
Abulfarag.  pag.  26 3.  & feq . 

(Y)  Guglielmo  di  Tifo  ne  dice , che 

ciò 
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ftello  di  Bìr  (Z  ) ; ma  quando  egli  avealo 
quafi  già  prefo,  eflendo  giunto  un  efpreflo 
con  un  racconto  che  Nastro’ ddìn  Tuo  de* 
pittato  in  Mufol  era  flato  uccifo  , egli 
fé  ne  parti . Nulla  però  di  manco  te-  ' 
mendo  i Franchi  del  Tuo  ritorno  man- 
darono a chiamare  Nojmdddtn  (A)  fi- 
gnore  di  Mardin}  e lo  diedero  |n  Tuo 
potere . L’ anno  appretto  mentre  che  fta-  ' 
va  egli  attediando  il  cartello  di  Ja-L'Atabak  . 
bar  [B],  certi  fchiavi  l’uccifero  intem-^*?hi* 
pò  di  notte,  e fé  ne  fuggirono  nel  est*  dagli 

* flel-  / chiavi . ' 


ciò  fu  fatto  per  mezzo  di  mine , e che 
Jofcelino  tojì amente  la  ricuperò , ma  non 
fe  la  potè  mantenere , 

( Z ) O veramente  Al  Bir  fu  l’  Eufra- 
te. Latitudine  ojfervata  37.  .'io.  * 

(A)  Egli  fu  il  fuccejfore  di  Hafa- 
mo’  ddin  Tamartàsh  Ebn  Ilgàzti  il  qua- 
le nell’anno  532 . prefe  il  c afelio  di  Al 
Hetakh  dall  ultimo  . della  famiglia  di 
Merwàn . 

fB)  Guglielmo,  di  Tiro  lo  chiama 
Calogenbar  . EgU  è fituato  lungo  il  fu* 
me  Eufrate  tra  Bir'  e Rakkali. 


4 
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fteilo  fC).  Il  perchè  gli  alfediati  ralle- 
gratifi  per  quefto  evento  , alzarono  le 
grida  per  fare  intendere  all’  armata, 
che  il  loro  comandante  era  già  flato 
uccifo  ; e di  fatto  eflendo  efTì  entrati 
nella  fua  tenda  lo  trovarono  gih  fpiran- 
te  1’  ultimo  fuo  fiato  . Egli  era  giunto  ’ 
all’  età  di  più  di  feffant’  anni  allora 
quando  mori  * fi , portò  con  grande  gra- 
vita cosi  verfo  il  fuo  efercito  , che  i 
■'  fudditi  fuoi  ; e fu  perfettamente  intefo 
e pratico  nell’  arte  di  governare . . La 
citta  di  Mu/ol  prima  eh’  egli  la 

prendeffe , era  per  la  maggior  parte  di- 
Arutta  ; e la  contrada  adjaccnte  , che 
prefqntemente  abbonda  di  frutta  e di 
- piante  odorifere  , era  la  ,più  Iterile  che 
fofle  al  Mondo. 

Nuro’ddin  (E)  Mahmud\  il  qual’ 


era 


. (G)  Guglielmo  di  Tiro  ne  dice,  eh ’ 
* egli  flava  ubbriaco  allora  quando  fu  uc - 

c‘f°-  ' s ... 

( D.)  Maufel  0 Moful  , fecondo  che 

vien  diverf amente  feriti  a quefta  parola. 

( E ) Egli  è chiamato  Norandìn  e Nu- 
roldin  dagli  fiorici  della  Crociata. 
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era  nel  campo  quando  fu  uccifo  fuo  pa>^J°’ 
dre  , cavandofi  l ancilo  dal  dito  fi  por*  Zenghiyi 
tò  a dirittura  ad  Halep  ; e avendo  pre-  JlMfce 
fo  pofleffo  di  quella  citta,  fi  rimafe 
quivi  ; mentre  che  il  fuo  fratello  Say- 
fo  deliri  Gazi  elfendofi  affrettato  da  Sbab-  mìni  1 149. 
razhr  eh’  era  fiat”  a lui  affegnata  * en-  - • 
trò  in  Mufol  ; e cosi  divenne  padrone  di 
quefta  città,  come  anche  di  Al Jazireb 
ovvero  Mefopotamia . Egli  fe  ne  mori  # 
quivi  dopo  di  aver  regnato  tre^anni,e 
fu  fuc<;eduto  dal  fuo  fratello  KotlioBdi* 

Mauflud.  J1  fuo  fratello  maggiore  Nuró*  1 J 
àditi  Mahmàd , il  quale  s’  impoffefsò  di 
Halep  e di  Hamdh  nella  Siria , elfendo 
marciato  in  Al  Jazireb  prefe  fenjàr 
fenzà  niuna  opposizione  dalle  mani  di 
Kotboddin  ; ma  conciofiachè  fi  foffé  in. 

^pprello  conchi ufa  tra  'loro  una  pace  , 

Nitro' ddin  rifegnò  la  città  di  Senjàr , e 
fi  prefe  in*  luogo  di  effa  Hefrn  e Raba- 
ba  ( F ) nella  Sìria  . Nell’  anno  mede  fi- 
mo elfo  invafe  li  Franchi  intorno  alla 
città  di  Antiochia , e li  disfece  dopo 
una  fànguinofa  battaglia.,  in  cui  fu  uc- 
cifo 

, X ! . 

\ 4 ‘ 

(F)  O jia  Rabba  preffa  f Eufrate . . . 
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cifo  ii  principe  di  quella  città  [ G ] • 
Eflendo  fucceduta  il  Tuo  figliuolo.  Bay 
mondo , o Boamundo,  il  quale  trovava- 
'fi  in  una  età  infantile  , la  fua  madre 
governò  quel  reame  durante  la  fua  mi* 
noranza. 

Nell’  anno  poi  546,  Nuralddln  fece 
una  invafione  ne  territori  di  Juslin  o ve- 
dal valente ro  Jof celino  (H),  li  quali  giacevano  alla. 
Cavaliere  p3rte  fettentrionale  di  Halep  ; ed  eflendo 
a lui  andato  incontro  quello  faggio  e pro- 
Anm  Do-  de  cavaliero  ( I ),  ei  fu  disfatto  dopo  una 
vatm  i*5i*fìera  battaglia,  e fu  anche  prefo  il  fuo 
fcudiero , che  Juslin  mandò  colle  arme 

( • di 


Naro’ 
ddìn  £ 
disfatto 


(G)  Quefti  fi  fu  Raimondo,  il  qua- 
le  fuccedè  a Boamondo  uccifo  nell ’ an- 
no n 30. 

(H)  Coflui . era  chiamato  conte  d* 
Edefla,  e rifedev  a Telbashar  nomata 
Terbexel  e Turbeflel  dagli  fiorici  della  • 

Crociata»  1 

( I ) Pur  tutta  via  Guglielmo  di  Ti- 
; ro  gli  da  tl  carattere  di  un  uomo  vo- 
luttuofo  e dijfoluto , e ce  lo  rapmfènta 
come  uno , il  quale  fi  rallegrò  e fece  fefia  • 
per  la  perdita  di  Antiochia  . 
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*di  Nuro  ddtn  . al  Re  MafsUd  Ebn  Kelj 
Arslàn  fignore  di  Koniya  e di  Ah  farà] 
dicendo,  Quefto  è lo  fcudiere  del  vofìro 
genero  , dopo  di  lui  farà  mandata  a voi 
qual  ohe  altra  co  fa  di  vantaggio . Or  eflendofi 
Nurddd'm  grandemente  accefo  di  furore 
per  quella  condotta  di  J usivi  fi  delibe- 
rò di  vendicarli,  di  lui  . Di  fatta-  man? 
dandoli  a chiamare  alcuni  de’  capi  de* 
Turcomanni , per  mezzo  di  ampli  dona- 
tivi elfo  gl’  impegnò  ad  arredare  Jìtslln , 
ben  conofcendo  egli  di  non  eflere  capa- 
ce a poter  con  lui  contendere  irj  batta- 
glia. -Per  la  qual  cofa  tenendo  li  T«»v  Nuro’ddJn 
cornarmi  un’  occhio  vigilante  fopra  òli\n7rfia‘e 
lui , lo  -lorpreiero  un  giorno  mentre  che 
flava  egli  al  divertimento  della  caccia  , 
e lo  conduflero  ligato  a Nuro'ddm  (K.)f 
il  quale  immediatamente  per  un  tal’ 
evento-  fu  portò  a prendere  ed  impoflef 
sarti  delle  cartella  di,  Ayn  tàb  , Azàz  , 

Kures , Al  Ràurand^n. , Borjo'l  resàs  CU 
Ijì.  M0d.V0UV.T0mJ V li  Do- 

• * « - 

. I ’ I 

(K)  Guglielmo  di  Tiro  folamc?ite  ne  , * 

dice  eh ’ ejfo  fu  prèfo  dal  nemico , e che 

morì  nel  capello  dì  Halapai , 0 pure  Ha- 
lep.y  V " ' . r 

(L)  Vale  a dire  la  Torre  di  piombo. 
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Dolùk  , Marash  , Nahro'l  /tfw^e d al- 
tre che  appartenevano  a Juslln  [/>]. 
Morte  del  L’anno  feguente  547,  il  Sultano  Maf- 

MafsJid  e mor>1  *n  Ramadàn  dopo  di  ^ efìfere 
f no  carni e~  vivuto  quarantacinque  anni , ed  averne 
re  • regnati  dicidotto  con  altri  Tei  meli  [ q ] . 

Questo  principe  fu  un  grande  ama* 
toré  degli  uomini  %pii  e dotti  / fu  umi- 
le  ed  affabile  ; ma  per  conto  di  religio* 
ne,  clemenza,  giuftizia,-  e bravura.,  fu 
fuperiore  a tutti  - gli  Seljukiam  . Egli 
fpeffe  volte  disfece  armate  al  primo  af- 
salto,  $d  uccife  lioni  con  un  cólpo  fo* 
lo . Egli  frequentemente  allorché  era 
ragazzo  fu  nelle  battaglie  , e combattè 
< egli  medefimo  , riufeendò  mai  Tempre 
vittoriofo  nelle  guerre  avute  co’fuòi  fra- 
telli . Durante  il  corfo  del  fuo  regnare 
il  popolo  vifle  con  grande  agio  e corno* 
do  (r)  : egli  difprezzò  le  ricchezze  di- 
fi  ribuendole  tra’  Tuoi  cortigiani  ; e quello 
fi  fu  la  ragione  che  quafi  Tempre  tro- 
va vafi  bifognofo  di  danaro  e non  ne 
lafciò  affatto  nel  teforo,  ■ 

* * , ' Ma- 

*\  > •.  • 

(p)  Abulf.  p.  255.  & &q. 

( q)  D1  Herb.  p.  563. v &rt.  Maffoud. Lebtar.  p.44, 
(r  ) D’  Herk  p.  563,  art.  Maffoud.  Lebtar,  p.  44, 

1 \ . ’ . , • 

- . . . 

/ . -v  » • 
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Massud  fa  1*  ultimo  di  quelli  Suk  Domìni 
tani  ch’ebbero  qualche  poter  ed  auto*Sel,tti;i*  , 
rità  nel Y ìrak  Arabica  ; imperciocché  do-  ^ 
po  la  fua  morte  Moktafi  trentunefìmo 
Califfo  di  Baghdad  della  famiglia  di  ' 

Abbds  privò  li  Sdjuktant  di  tutto  quell’ 
autorevole  potere  che  avevano  in  queh 
la  città  . Per  quefta  ragione  adunque 
Ebn  Shohnah  fa  germinare  quefta  dina-, 
ftia  nell’  anno  547.  il  quale  fu  pari-, 
mente  fatile  • alla  llirpe*  de’  Sultani  Gaz* 

Nel  tempo  di  Mafsùd  furfe  ancora  C//  Ata- 
una  nuòva  dinaftia,  di  Atabchi , la  qua-plrè. 
le  occupò  parte  de’  fuoi  dominj;  im-  Hej.’  54?, 
perciocché  avendo  li  Salgari  ani,  o fia  la  Anno  Do- 
famiglia  di'  • Salgar  - fatta  invafione  in  mru  1 14 
Pars  ovvero  Perfia  propriamente  detta» 
aflunfero  il  titolo  di  Re  . Eftì  princh 
piarono  a regnare  nell’  anno  543  , fik 
sando  la  loro  refidenza  a Shiràz  nella 
, fuddetta  provincia  ( t ) * • 1 

Noi  certamente  toglieremmo  a quefta  . 
regno  uno  de  fuoi  maflimi  ornamenti , 

li  2 fe 

(s)  Id.  ibid. 

C t ) Lebtar.  p.  44,  D’  Herb.  p.  f 48. > art.  Sal- 
gar . • .•  ''7 

*1 

1 
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fé  ommetteflimo  di  far  menzione  del 
. celebre  Movuiado  ddtn  Abu  lfmael  Ebn 
1 V famofo  Ali  fopra  nominato  Togray , il  qua- 
aY  le  fu  tenuto  per  lo  pii!  eccellente  fciit- 
<rit$ore.  jore.  He’ tempi  fuoi  (M)  tanto,  iti  verfo 

che  in  profa  . Un  celebre  fuo  poema 
chiamato  Lamtyat  al  Ajem  [ a cagio* 
„ ne  che  l’ultima  confonante  di  ciafcuna 

rima  fia  una  Lamy  ovvero  L ] è Ila-, 
to  pubblicato  dal  Dr.  Pocock  con  una 
verfìone  Latina  lotto  il  titola  di  Car • 

, ) wen  T ogray  . Secondo  1*  avvifo  di  Ebn 
Shobnab  egli  fu  imprima  impiegato  in 
, , * j.  ' corte  dal  Sultano  Maiek  Sbàb , e Maf 
sud  fecelo  fuo  W av.tr  ( N ) :•  ma  efletir 
do  flrfto  fatto  prigioniere*  nella  batta* 

. glia  eh’  ebbe  quello  principe  - con  -Mah?, 
mud  fuo  fratello  nell’  anno  5 1 3 , effo 
perdè  la  fua  tellay  allegando  il  Sultano 
coni  egli  [ape a cE  ejfó  er.j  „ uri  infedele 
ed  un  uomo,  malvagio  ,(»)  . Ma  Ebn 

Kha -v 


(a.)  Eba  Shohrah  apui  D’  Herbel.  p.  ^027.  art. 
ThogruJL  1 


(M)  Ovvero  la  Fenice  di  quel  fecolo  y 
come  b a Pocock..  , 

(N)  Nella  città  di  Maufal  0 Mufol> 
fecondo  /’  avvifabienfo  di  Pocock . 
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Khalikan  ne  dice  ,£Ìi  egli  fu  pollo  a morte 
dal  Waztr  di  Mahmùd , per  itimi  altro 
motivo -,  fc  non  fe  perchè  temeano  di 
lui*y  a riguardo  delle  fue  eccellenti  vir- 
Wdi  (#)\  • 


• -j 


+-  ' \ * 


H j 


SE- 


feq. 


(x)  Pocock , notte  in  carmen  Togray  p.  3*  & 

t ' * • ^ I 


» is 


. » 
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Li  regni  di  Malek  SMh  IL  di  Moham- 
med , di  Soleymàn  Shàh , di  Arslàn, 
e di  Togrol , in  cui  termino 
la  dinajììa  d Iran  . 

* » 

MALEk  Shah  II.  foprannomato 
Mogayatho  ddin  [ À ] fu  fecondo 
il  Condamiro  figliuolo  di  Mohammed  fi- 
gliuolo di  Malek  ' Shàh  I.  Ma  per  con- 
trario Abulfaragio  ed  il  Lebtarikh  ne 
dicono  (rf),ch’elfo  fu  figliuolo  di  Mah- 
wiùd  figliuolo  di  Mohammed , e per  con- 
feguenza  pronipote  del  primo  Malek 
Shcih . Egli  fuccedè  al  fuo  zio  Mafs’&d; 
ma  il  fuo  regno  non  fu  di  una  lunga 
durazione , avvegnaché  foffe  fiato  total-, 
mente  indegno  della  corona  , come  co- 
lili che  ad  altro  non  penfava  fe  non  fe 
di  andare  a . feconda  de’fuoi  appetiti  [B] , 

la- , ' 

(a)  AbulF.  p.  247.  Lebtar.  p-  44. 

(A)  Il  Lebtarikh  foggiugne  Abu’ife- 
tah. 

(B)  Cioè  attendev  alli  divertimenti 
ed  alla  muftcay  giujìo  il  Lebtarikh. 


f* 
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lafciando  gli  affari  alla  direzione  intie- 
ramente de’  Tuoi  miniftri . 

NuìLl A ottante  la  fua  incapacita,  ef- £’ detoflo 
so  divenne  gelofo  dell’autorità . di  Kb  ai'- 
bek  foprannomato  Belvigbcri  , il  qual’ 
era  flato  in  grande  ftima  pretto  Mafs'ud , 
ed  era  tenuto  per  uno  de’  più  valorofi 
uomini  de’ Tuoi  tempi.  Malek  Shàh  an- 
dò cercando  1’  occafione  di  farlo  arreda- 
re; ma  poiché  tutta  la  corte  ftimò  che  - 
fotte  ingihtto  un  tal  patto , tìajfan  Kan- 
dar,  ch’era  uno  de’  migliori . amici  di 
Kbasbek,  rifolvè  di  prevenire  il  colpose- 
fotto  pretefto  di  dare  al  Sultano  un 
grande  intertenimento , lo  tenne  per  tre 
giorni  immerfo  in  continue  diffolutez- 
ze,  in  mezzo  alle  quali  arreftò  .la  fua 
perfona  , e lo  chiufè  nel  cartello  di 
Hamadàn . Ciò  fatto  mandarono  etti  a 
chiamare  il  fuo  fratello  Mohammed , il 
quale  tfovavafi  allora  nel  Khuzejìàny  e 
lo  foftituirono  in  luogo  fuo  . 'Qualche 
tempo  dopo  Malek  Shah  avendo  trova- 
to il  modo  di  fcappare  via  dalla  pri- 
gione, fe  ne  fuggì  .alla  provincia,  don-, 
de  il  fuo  fratello  era  dato  chiamato  ai 
trono;  ed  in  eflà  vi  rimafe  fino  alla, 
morte  di'  Mohammed  nella  fine  dell’anno 

li  4 554.  '■ 

- 1- 
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554,  tempo  in  cui  eflendofi  egli  àfìret* 
tato  verio  Jfpabdn , ri  (ali  fui  trono, 
ma  ne  godè  folamente  per  pochi  gior- 
• y ni  , avvegnaché  fé  ne  morirfè  nel  prin* 
cipio  dell’  anno  555.  nell’  età  di  anni 
trèntadue  (£)v  Secondo  che  ne  avvifa  il 
Lebtarikb  , etìo  regnò  la  prima  volta 
quattro  meli  , e la  feconda  nulla  più 
che  nove  giorni . 

1/ Califfo  Egli  è degno  di  'effe-re  qui  offerva*. 
fgkrr  U t0->  che  ficcome  il  Califfo  Mbktafi  fu 
Seìjuko*  tenuto  dejlia  fu^.  elevazione  all’autorità 
£ credito  grande  di  Maffud  y cosi  egli  non 
ebbe  niuna  parte  nel  governo  del  fuo 
flato  durante  la  vita  di  - quel  Sultano  ; 
ma  dopo  la  fua  morte-  egli  riaffunfe  1’ 
autorità  e dell’  intutto  efclufe  quella 
de’  Sel/uki  ; imperciocché  non  volle  per- 
mettere che  Malek  Shàb  aveffe  alcun 
potere  o comando  nel  Sultanato  di 
Baghdad  ; ma  fi.  rimafe  folo  padrone 
ne’  Tuoi  dominj  , che  comprendeano  la 
Babdonefe*  Irdk  [C]  ed  Arabia  : in 

fom-  , 

(b)  Kond.  ap.  D1- Herb.  p.  554.,  art.  Malek 
• Shàh , fil.  de  Mohammed 


• \ • 

( C ) Chiamata  parimente  t Iràk  Ara- 
ba contenente  V antica  Caldea  • 
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fomma  fotto  quello  Califfo  ei  fu  che  il 
potere  de’  Sel/uhiani^  li  quali  erano  fla- 
ti padroni  di  tutte  le  forze,  e di  quanto 
poffedeano  li  Califfi , cominciò  a deeli* 
nare,  cd  a rimanere  di  grado  in  grado 
ofeuratoed  efiinto  (c).  In  quella  occafio* 
ne  Abulfatagio  offerva , che  Al  Moktafi  . . 

fu  il  primo  che  regnò  nell’  Ir  ah  Araba  - 
fenza  un  Sultano , e governò  le  fue  ar- 
mate , egualmente  che  i fudditi  fuoi , 
fecondo  il  fuo  propio  volere  ( D ) , dopo 
il  tempo  che  ìiMamluki^o  fieno  fchia*  - , 

vi  [E*]  ufurparono  in  prima  il  -potere 
fòpra  i Califfi  fotto  Al  Mofìanfir  (d)  (F). 

ConcioSIA^He’  Kbasbck  , il  quale  ^cimé 
fu  T iftròmento  principale  dell’  avanza-  Moham- 

• men-  , med  IL 

- * * \ 

(c)  D1  Herb.  p»  592,  art.  Moktafi. 

(d)  Abulfi  p.  258*  1 

„ _______ ■ — ■ ■ — - ■ . ■ ■ 

t * * * r • * . 

(D)  Effo  regnò  venti  quattro  anni , 

morendo  nell'anno  deli  Hejrahv555k  ' 

[E]  Intendendo  li  Turchi» 

( F ) Egli  effere  dovrebbe  Al  Montas- 
fer  , il  quale  ' fu  P undiceftmo  Califfo 
della  famiglia  di  Abbàs  J fotto  Cui 
la  milizia  Turca  cominciò  ad'  ufurpare 
P autorità  fopra  t Califfi.  . 

•r  ' • / 

1 
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mento  di  Mohammed  foprannomato  Ga* 
yathoddìn  , per  necèflìta  volea  tenere 
in  mano  1’  intiero  governo  dello  flato 
a Tua  propria  difpofizione  , e conciofia* 
chè  cosi  il  credito  che  le  ricchezze  di 
un  tal  fignore  lo  rendeflero  moltò  poten- 
te,  Mohammed  ben  torto  fi  avvide,  eh* 
egli  non  potrebbe  giammai,  regnare  con 
autorità  per  -tutto  quel  tempo  che  forte 
. in  vita  una  tale  perfona . Per  quefto  mo* 
tivo  adunque  egli  fi  determinò  di  liberar- 
fene  > fecondo  1*  avvifo  fuggeritogli  da  uno 
Moliam-  de’  fuoir  miniftri , il  quale-  alludendo  alla 
ptJdi  giovanezza  del  principe  , ed  alla  età  di 
vita  Khas-  Khasbek  gli  dille  ’ eh  e dalla  radice  hit  or - 
k-k»  no  alla  vite  non  mai  ne  germogliano 
nuovi  rampolli  9 fino  a che  non  ne  fieno 
rectft  li  vecchi . ' -■ 

**  j ^ 

Dopo  la  fua  morte  (G)  ,•*  il  Sulta- 
na» 

' ' • - ' 'j  r '»  » 

• ( G ) Abulfaragio  ne  rapprefenta  Khaf- 

bek  come  cdlut  che.arrefio  Malek  Shàh 
fenxa  ejfierne  provocato , e non  ad  altro 
fine  mando  a chiamare  Mohammed  fe 
non  fe  col  difegno  Hi  dijìruggerlo  *.  ma 
che  avendo  Mohammed  traf  pirata  e co - 
nofeiuta  l' indegna  fua  e villana  rtfolu- 
. zio- 


i * 

* 

f 
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nato  divenne  poflcditore  di  tutte  le  ric- 
chezze che  colui  avev’  am  malfate  , du- 
rante il  tempo  eh’  elfo  ebbe  il  maneg- 
gio del  teforo  . Egli  fi  è olfervato  co- 
ma una  cofa  eftraordinaria , che  Kbasbck 
avea  nella  Tua  guardarobbà  un  numero 
infinito . di  mobili  preziofifiimi  ( H ) , tra’ 
quali  vi  erano  1 3,000  vedi  di  fcarlatto 
e porpora.  ■ 

Nulla  però  di  manco  poco  mancò 
che  la  morte  di  Kbasbek  non  folfe  fia- 
to la  rovina  di  Mohammed  ; impercioc- 
ché quel  gran  fignore  fi  avea  fatti  po- 
tenti amici  alla  corte  , i quali  fi  erano 
rifoluti  di  vendicarla  . Con  tale  inten- 
zione eflendofi  ribellati  1’  Atabek  lidi* 
gbiz  ( I ) , ed  Akfanfar  fignore  di  Mtt-  '<• 
•'  ra- 


zione , ucci f e così  lu  i che  il  fuo  J cu  die- 
re due  giorni  dopa , mentre  che  •venivano 
alla  fu#  prefenza , e gittò  vig  le  loro  te- 
Jle , perche  fojfcro  da  cani  divorate . Vid . 
Abulfaragio  pag,  247. 

( H ) II,  Tarìkh  Khozideh  ne  reca  un 
catalogo  0 fra  def evizione  di  tutto  ciò  ♦? 

[I]  Il  quale  divenne  in  apprejfo  il 
primo  Atabek  di  Adherbijan. 


j 
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r&gha  , depofero  Mobammed  , e procla- 
marono il  fuo  zio  Soleymàn  Shàb  fi- 
gliuolo di  Mobammed  I.  Or’ il  giovane 
t Sultano  sfornito  di  fperienza  rimafe  per 

modo  atterrito  a si  latte  notizie  , die 
non  fapendo  fe  dovefle  combattere  , o 
> ‘Fwge  “vìa pure  aggiuftare  le  materie,  fe  ne  fuggi 
per  umore.  acj  mentre  che  Soleymàn  Shàb 

, prefe  pacificamente  pofieffo  della  .fua  ca& 

pitale  Hamadàn  * 

Soleymàn  Intanto  il  novellò  principe  ben*  ave* 
Sll5lh  è rebbe  potuto  prefervare  quella  corona  con 
al  trono. ‘ tanta  taci  Ita  com  effe  1 aveva  ottenuta, 
ove  non  folfe  fiato  intieramente  deftitu- 
to  di  configlio , ed  infelicifiimo  nel- 
la fua  condotta  .Tra  le  altre  indiere- 
te azioni  * egli  tolfe  1’  impiego  del 

fran  ciamberlano  da  Mobammed  Karaznt 
hàb  [K],e  lo  diede  ad  Alp  Arguti  * 
in  oltre  ri  mode  il  filo  Wazlr  Fakro 
ddln  Kashi , e vi  foftitui  Abu  Ine jib  in 
luogo  fuo  • ^Quelli  due  grandi  iniziali, 

per 

, . ’ • ■ ' y - — — ^ — »**- 

' • • ' • ' ■ V ■ 5 

[K]  D’  Herbelot , o pure  il  fuo  au- 
tore , debbo  .qui  ejferfi  abbagliato  ; nm- 
perciocché  et  non  pm  ejfere  Moham» 

, ^ med , ma  1 1 bene  Atsiz  t 
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per  vendicarfi  del  ricevuto  affronto  con- 
giurarono infieme  di  riftabilire  fui  trono 
Mobammed  ; ma  poiché  ciò  non  potea  farfi 
fenza  deporfi  Soleymhn  Sbàb , e la  milizia 
Ombrava  di  effere  attaccata  a quello  fecon- 
do principe , eglino  macchinarono  uno  flra- 
tagemma  , il  quale  riufcì  a maraviglia. 

MoHAMMED  KarAZM  ShAH  dilfe  Soleym&a 
alla  fua  forella,  eh’  era  la  moglie  dei  Sul - s,J?h  * 
tano , come  lolle  un  gran  legreto , che  vi  fuggire 
era  in  piedi  una  congiura  per  fare  ritorna-  anch'  esli > 
re  al  trono  il  fuo  nipote;  e che  la  perfona  hanimed". 
di  fuo  marito  doveva  elfere  arredata  in  ir. 
quella  medefima  notte.  Per  la  qual  co- 
fa  il  troppo  credulo  e timorofo  Sultano , 
fenza  punto  trattenerfi  a ricercare  ed  im 
formarfi  del  fatto  in  menoma  parte , 
immediatamente  montò  a cavallo  con 
pochi  de  fuoi  confidenti , e prefe  la  ftra- 
da  verfo  Mazandcvàn  provincia  prelfo  il 
mare  Cafpio,  ■ , 

Nel  di  vegnente  ognuno  rimafe- 
ne  ftranamente  forprefo  in  afcoltare  la 
fuga  del  Sultano . Li-  foldati  immediata- 
mente fi  ammutinarono , ed  elfendo'  cor- 
fi  al  palazzo  lo  diedero  a facco  , Non 
cosi  tofto  ricevette  Mobammed  avvilo 
della"  fuga  di  fuo  zio,  la  qual’  era  tati*- 

; ' • tO 
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520.  Lì  SeljÒKi  dt  Iran.'  * LJ. 
to  fi  mila  alla  Tua  propria,  che  tortamen- 
te fi  affrettò  verfo  Hamaddn , e riafcefe 
fu  quel  trono  vacante. 

Ritorno  del  Essendosi  benché  troppo  tardi  ac- 
corto Soleymàn  Sbàb,  ch’egli  era  ftato 
ingannato,  fi  deliberò  di  tentare  la  ri- 
cuperazione de’  Tuoi  dominj  per  mezzo 
dell’  afiiftenza  de’  Tuoi  amici  . Il  Califfo 
Moktafi  e l’ Atabck  Jldigbtz  unirono  le 
loro  truppe  a quelle  eh’  elfo  raccolfe  nel 
Maxanderàn  ; fe  non  che  effendofì  a lui 
fatto  incontro  il  fuo  nipote  nelle  fpon- 
de  del  fiume  Arras  od  Araxes , fu  egli 
'Ibsfàiifuo  feonfitto  ed  obbligato  a ritirarli  a Mu- 
zio . fol  . Dopo  quella  vittoria  Mohammeà 

Morte  e ca-  gra  incfinato  a Volere  attaccare  il  • Ca- 
rattere dt  , . . . j c 

quefto Sul- * tjj°  che  dava  protezione  al  luo  zio; 
taoo . ma  confiderando  eh’  elfo  aveva  fin  altro 
nemico  di  cui  temere,  il  qual’ era  Ma- 
lek  Sbàb  fuo  fratello,  elfo  fu  obbligato 
a venire  a compofizione  con  Moktafi, 
il  quale  gli  diede  in  matrimonio  la 
fua  propia  figliuola  .*  Quella  principeffa 
nomata  Kermàn  Kbathn  fi  pofe  in  cam- 
mino con  uno  fplencfido  equipaggio,  ed 
il  Sultano  fi  portò  ad  incontrarla  ; ma 
-una.» febbre  detta  etica,  ond’ era  travaglia- 
to j pofe  fine  alla  fua  vita  nella  firada  per 

Ha - 
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Hamaddn  nell’  anno  554  (L),  dopo  un 
regno  di  fette  anni,  non  avendone  più 
che  trentadue  di  età. 

Questo  Sultano  egli  è mai  Tempre 
pattato  per  un  principe  il  più  compito, 
polfedendo  tutte  le  virtù  si  militari  che 
civili.  Ei  fu  un  grande  mecenate  degli 
uomini  dotti , e fornito  di  pietà  e di 
merito  ; nei  che  dicono  gli  x (forici  eh’ 
elfo  fu  tutto  il  rovefeio  di  Ma  lek  Sbàb 
fuo  fratello.  Egli  dicefi  che  quello  prin- 
cipe a ve  tte  laici  ato  di  vivere  con  molta 
ripugnanza  ; che  prima  di  fpirare  ordi- 
nò che  le  fue  truppe  , la  fua  corte  , e 
tutti  li  fuoi  tefori  paflattero  avanti  a 
lui , come  fe  folfe  per  rivifta  ;•  e che 
dopo  di  aver  confederate  tutte  quelle 
cofe  ditte;  E corri  è pojfibile  yche  una  pth 
fenza  sì  grande  come  la  mia  non  fui 
capace  a diminuire  il  pefo  del  mio  ma* 
lore  di  un  granello  folo  : nè  di  prolungare 
la  vita  mia  per  un  Jol  momento  ? 

, Es* 

, - x , . . 

- , : - - - . -, - - - r -, 

( L ) Nel  mefe  di  Dhu’l  ha j jah  ( eh'  è 
l'ultimo  dell'anno  ). fecondo  narra  il  Leb* 
tarikh  . 


C » - -a  ' . » 
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Surceffm  Esso  lafciò  i Tuoi  dominj  a Malcti 
hammèd  ^bàb  ^u0  fratello,  il  quale  gli  fopravvif- 
II,  se  pochi  giorni  folamente  ; come  lì  è 
già  fopra  narrato.  Egli  fu  fucceduto  dai 
fuo  zio  Soleymàn  Sbùh  , l’ altro  compe- 
titore di  Mobammc'd  (e)f 
Vodtceftrno  SOLEYMAN  SrfAH  (Òpra  nomato.  Moa- 

Soieyman  *oàdtn  Kajfsm  [M]  fu  il  figliuolo  di 
» Sh|h , Sultano  Mohammed  figliuolo  di  Malek 
Shab  I.  Trovandoli  quello  principe  in 
Mufoly  allora  quando  morirono  i Tuoi 
due  > predecelfori  , li  gran  > fignori  dopo 
qualche  dibattimento  tra  loro  mede  fimi 
mandatoli  lo  a chiamare,  e lo  eoìlocaroT 
no  fui  trono  . Ma  conciofiachè  egli  fi 
folle  intieramente  dato  alle  voluttà,  ed 
. alla  compagnia  delle  donne,  fenza  pun- 
to badare  nè  riflettere  agli  affari  del  rea- 
me, lo  arredarono  e pofero  in  prigione 
alla  fine  di  Tei  meli,  efaltando  al  tro- 

- . - -v.  • ' . no 

( e ) Kond.  Tarikh  Benakiti . Tariku  Khozé- 
dah , apad  de  Herb.  p.  008.  & feq.  art.  Moham- 
med , fil  de  Mohapimed. 


[M]  //  LebtariKh  lo  chiama  Sulta- 
no Moazo’  ddìn  Abulhareth  Soleymàn 
Shàh,  •*.  , 

2 

r 
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no  in  luogo  di  lui  Arslàn  fuo  nipote Ann0  d-w 
nell’anno  555  . Ma  ponendoli  da  parte 
la  rea  fua  condotta , per  cui  elfo  fu  de-  Anno  Do- 
poflo , non  era  poi  sfornito  di  alcune m,n*  ll6°m 
buone  qualità  ; poiché  era  familiarilTimo 
con  coloro  che  gli  (lavano  d’ intorno  ; ed 
era  eccellente  quanto  alla  fua  condotta,  ed 
eloquenza , e bello  circa  la  figura  del  (ho 
corpo . Egli  mori  nel  fecondo  mefe  dell’  „ 
anno  5 5Ò  nell’ età  di  anni  quarantacin-  sLIa1^ 
que  (/),  Quello  fi  è tutto  il  racconto  che  toflamenìe 
noi  abbiamo  del  breve  «regno  di  Soleymàn  ^eP°A° 
Sbàh  , prefo  dal  Lebtarikb  ; impercioc- mn(>  * 
chè  D'  Herbelot-  nulla  ne  dice  intorno 
ad  éflò . Quanto  poi  ad  Abulfaragio -, 
egli  non  fa  menzione  alcuna  de’  Sultani 
dell’  Iràk  Permana  dopo  k morte  ai 
Mòbammed  II  , quando  il  Califfo  fcoflè 
via  il  giogo  SeVyukiano  , e ripigliò  il 
dominio  nell  "Iràk  Araba 

ArSLAN  fu  figliuolo  di  Togroly  fi  -Decimo 
gliuolo  di  Mòbammed , figliuolo  di  Mar  bno  Sul- 
lek  Sbàb  I.  e (òprannomato  Abùi  Mo - 
dbaffer  Zeyno  ddìn , fecondo  il  Condami - di  Soley- 
ro  ; ma  iì  Lebtarikb  lo  chiama  Rote’  mànShah. 
ddaivlat.  Efio  viene  comunemente  chia- 
JJì.Mod.  VoLIV.Tom.I.  K k ma- 

( f ) Lebtatikh,  p.  45* 
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, mato  dagli  fiorici  Malek  Arslàn  , Ei 

fu  proclamato  in  Sultano  nella  città  di 
Hamadàn  per  lo  gran  poter  ed  influen- 
za dell’  Atabek  Ildigbtz  [ N]  ; ma  fin 
dal  principio  del  fuo  regnare  , Rimar 
governatore  d’  Ifpàbàn , ed  Enbane / od 
Inani  governatore  di  Ray  , fi  ribellaro- 
no contro  di  lui,  innalzando  per  Sulta- 
no uno  de’  Tuoi  cugini , appellato  Mo- 
// Sultano  bamme d Seljuk  Shàb , col  quale  alla  te- 
jbppZe  ^ ^ una  graade  armata  fi  avanzarono 
una  ribelli- ad  Hamadàn  Arslàn  ulci  ad  incon- 
one * trare  il  nemico  fino  a Kazivin,  ov  egli 
ottenne  la  vittoria*  poiché  il  nuovo  SuP 
tano  fu  uccifo  nella  battaglia,  ed  i Tuoi 
due^  foflenitori  fe  ne  fuggirono  a Ray, 
e di  là  paffarono  a Mazanderàn , 
ffprmcfpe  si  torto  ebbej  Arslàn  porto  fine 

degli  • a quella  guerra , che  videfi  occupato  ed 
Abkhàz , involtò  in  un’  altra  ; imperciocché  i\ 
principe  degli  Abkhàz  fiti  fra  la  Georgia 
e Cberkajffia  , il  qual’  era  un  Cri/li  ano, 

. ' • ' " ‘ . , ■ effen- 


( N ) Primo  Atabek  delP  Adherbijàn, 
ov  ejfo  comincio'  a regnare  nell ’ anno  me- 
desimo , 'in  cui  cominciò  il  fuo  regno  il 
Sultano  Arslàn  , cioè  dell Hejrah  555. 


< 
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elfendo  entrato  nell’  Adberbijàn  diede  il 
guaito  ad  una  tale  provincia  fino  a 
Kazvln  f Quindi  rivolgendo  le  arme 
fue  vittoriofe  verfo  quella  parte  , lo 
disfece  predo  il  forte  cadello  di  Kàk^  eh’ 
egli  avea  prefo  e fortificato;  fe  non  che 
fu  pofeia  demolito , elfendo  (tato  sforma- 
to dalle  truppe  Seljuke  t 

Verso  la  fine  dell’anno  559,  il  5#/- 
tano  Ardóri  fece  un  giro  verfo  Ispàbón. 

Il  perchè  1’  Atabek  Zengbi  Salgari  che 
comandava  in  quella  citth  ufei  fuora  ad 
incontrarlo , e gli  predò  il  giuramento 
di  fedeltà  . Il  Sultano  lo  confermò  nel 
fuo  governo,  del  quale  ne  difille  i liiniti 
fino  alla  provincia  di  Fàrs  o Pàrs. 

En  BANEJ  ' ( O ) , il  quale  tuttavia  per-  Enbanej fi 
fi  dea  nella  fua  ribellione  in  Mazande^ott0™et/e’ 
rari  , nell  anno  s5Òi  lece  un  alleanza  uccìfo . 
con  Karazm  Shóh  , da  cui  venendo  al-  Hei-  *5^  • 
fiftito  coi  un  gran  corpo  di*  truppe , 
egli  entrò  nell’  Iràk  Permana  , e diede 
il  guado  al  paele  intorno  ad  Ab  ber  e 
Kazvfn  ; ma  elfendo  contro  di  lui  ve- 
nuto  Arstin  accompagnato  dall’  Atabek 

K k'  2 II-  - 
— ■ • 

(O)  o veramente  Inanj . 
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Ildtgblz , lo  forprefe  ed  obbligollo  a fug- 
girne via  nell’  antica  fua  ritirata  . Due 
anni  dopo  avendo  il  medefimo  ribello 
fatta  invafione  nella  contrada  intorno  a 
Ray  , disfece  Mobammed  ■ figliuolo  d’ 
Jldigbjz , il  quale  fu  mandato  contro  di 
lui  ; laonde  fi  pofe  in  marcia  Ildigbìz 
ed  elfendo  pervenuto  a quella  città,  fe* 
ee  diverfe  propofizidni  ad  Enbanej  , il 
quale  imperciò  convenne  di  andarne  in- 
fierii con  lui,  e fare  al  Sultano  la  fua 
fommeflìone;  fo  non  che  la  notte  avan- 
ti che  quella  cerimonia  doveva  elfor' 
effottuita  , Enbanej  fu  uccilò.  ne’  fuoi 
alloggiamenti . Ricevuta  eh’  ebbe  il  Sul- 
tano fomigliante  notizia  diede  il  gover- 
no di  Ray  al  figliuolo  d’  Ildigb/z  , il 
quale  non  molto  dopo  fi  prefe  in  mo- 
glie l’ unica  figliuola  di  Enbanej  ; ed  il 
frutto  di  una  tale  congiunzione  fi  fu 
Kutlùk  (P)  foprannomato  Enbanej  . 

Nell' 

' • • • / : — - — ; 11  , ■■ 

(P)  J Egli  è chiamato  Kiligh  ptejfa 
P’  Herbelot  pag.  83  d;  il  quale  nella 
pag.  277*.  art.  Cotluk,  gli  da  il  J oprarti 
nome  di.  Fakro’ddàu 
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Nell’ anno  568,  la  madre  del  Sulta-  Morte  del 
no  ch’era  una  principeffa  di  gran  virtù 
fornita  mori  nella  cafa  d’  IldigbU  ; e Hej/57 1 . 
quindi  non  molto  dopo  fu  la  di  lei  Aì}np  Da~ 
morte  feguita  da  quella  di  quello  gran- mtn* 117 5* 
de  uomo.  Ind’il  Sultano  medefimo  af- 
flittofi  per  due  perdite  si  grandi  caddo 
ammalato  di  una  languente  infermità, che 
non  lo  tolfe  di  vita  fe  non  fino  all’an- 
no 471  > allo.ra  quando  le  ne  mori  do- 
po di  effere  vivuto  quarantatre  anni  in 
circa,  ed  averne  regnato  intorno  a quin- 
dici (Q)  * 

Egli  fu  un  principe  non  fidamente  ^a,r^\ere 
valente , prode , e generofo  , ma  ezian-  Arsiàn.^ 
d'io  di  un  tfmperamento  cosi  pazient’  e 
benigno,  che  affatto  non  permettea  che 
alla  fua  prefenza  fi  fofle  ragionato  ma- 
le di  qualfifia  pedona  (g  ) , nè  trattò 

Kk  3 giam- 
(g)  Kond.  ap.  D’Herb.  p.  120.  art.  Arsita  ben 
Thogrul. 


( Q_)  Secondo  il  Nighiariftan  , quin- 
dici anni , otto,  mefi , e quindici  giorni. 
Il  Lebtankh  di  Golmin  non  ha  piu 
che  undici  anni  : e , pur  non  di  meno 
mette  il  principio  e fine  del  fuo  regna- 
re come  nel  tefio* 
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giammai  alcuno  de’  fuoi  domeftici  con 
fe verità  o deprezzo  ; avvegnaché  fotte 
infigne  per  conto  della  fua  modettia  e 
clemenza.  Etto  non  mai  negò  alcuna  cola 
ad  un’uomo  che  fotte  di  belle  parti  e talen- 
to fornito.  Coftui  fu  d’un  gufto  molto  fi- 
no e dilicato  nel  fuo  vitto  eveftire,  poiché 
avea  ricchiflimi  abiti  di  ogni  forta  e colo- 
re lavorati  con  oro,  di  tale  fpezie  che 
niuno  Re  prima  di  lui  unque  mai  por- 
tò . La  fua  convenzione  fu  familiare  , 
e perfettamente  fincera  (. b ) . 

Decimo  ToGROL  figliuolo  di  Sultano  Arslàn 

Sultano  chiartìato  parimente  Rokno  ddin  Kaf- 

Togrol  II* sem  (R)  fu  l’ultimo  Sultano  della  Sei- 
jùka  dinaftta  d’  Iran , 0 piCP  tofto  Iràk 
Permana , la  quale  terminò  in  lui.  Egli 
fuccedè  e governò  i fuoi  dominj  conta- 
ttante feliciti  lotto  la  direzione^  del  fuo 
materno  zio  il  valorofo  Mobammed  (S) 
figliuolo  dell’  Atabek  lldigbiz . 

, Nel 

( h ) Lcbtar.  p.  4$* 


{R]  Egli  è nominato  nel  Lebtatikh, 
Sultano  Mogayatho’ddm  Togrol . 

(S)  Abulfaragio  lo  chiama  il  Pahla- 
van  Mohammed  Ebn  Ildegar,  e ne  di- 
ce 
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Nel  principio  del  fuo  regno  Bada»* 
jar  attaccò  la  provincia  di  Adberbijàn\ 
e Mobatotoed  figliuolo  di  Sultano  T ogrol 
Ebn  Mob atonìe d attaccò  quella  dell’ 

Iràk  Perftana  : ma  elfendo  contro  di  lo- 
ro marciato  Mobammed  Ebn  lldigbtn 
una  col  Tuo  fratello  Ktzil  Arsii a (T), 
alla  tefta  di  una  grande  armata , im- 
mediatamente gli  obbligarono  a chiedere 

la  pace  ♦ * 

Nell’  antió  decimo  del  fuo  regno  vi  Gran  con- 
fu  una  di  quelle  grandi  congiunzioni 
de’ l'ette  pianeti  che  radiflime  volte  fo*Hej58i. 
gliono  accadere  * Ella  comparve  nel  ter*  -Anno  Do- 
zo  grado  di  Ijbra  \ il  che  fecondo  le  re* mm  1 1 5* 
gole  dell’  aftrologia  giudiziaria  egli  è un 
feeno  molto  forte  nell’  aria  > e indicante 

Kk  4 lira-  , < 


ce  cb' egli' era  ftgnare  di  Ai  Jebal  , 0 
Kùheft'an  , parte  del f ‘Irak  Perfiana  ; di 
Ray , Ifpahan , Àdherbijan , ed  Arran,  la 
quale  ultima  e parte  dell ’ Armenia  * Vid * 
Abulfaragio  pag.  272*  & feq . 

( T ) O pure  Kozel  Àrslan  * cioè  il 
Lion  Rolfo  * "Egli  è altrove  appellato 
Kilij  0 pure  Kelej  Arslàn,  e Kezel  Ki- 
zil  Arslan  « . ’ ‘ 


Digilized  by  Google 


* 


Vanità 

deli 

aerologìa . 


530  Li  Seljuki  / Irkn.  L.L 
ftraniffimi  effetti.  Tutti  gli  aftroiagi  di 
quel  tempo , e tra  gli  altri  Anvàri  fo- 
prannomàto  Hakim  o fia  il  fìlofofo,  pre- 
difièro  da  quefto  fenomeno  che  nel  fopra- 
menzionato  anno  farebbero  foffiati  certi 
venti  con  tanto  furor’ e violenza  che  fi 
farebbero  fchiantate  ed  abbattute  la  mag- 
gior parte  delle  cafe  in  quella  contrada, 
e le  montagne  medefime  ne  farebbono 
fiate  fcoffe  •.  Or  quelle  predizioni  eb- 
bero un  taf  effetto  fu  gli  animi  di  mol- 
tiffima  gente  , che  fi  procurarono  de’ 
luoghi  fotterra , per  porfi  in  falvo  da 
fomiglianti  orribili  calamita* 

Ma  tutto  ciò  nulla  oftante  per  tota- 
le confusone  degli  aftroiagi  >,  egli  affat- 
to non  foffiò  durante  tutto  il  tempo  da 
loro  affegnato  niuna  forta  di  venti , 
onde  foffe  impedita  la  gente  di  campa- 
gna dal  potere  tritare  le  loro  biade  e 
crivellarle  [*].  Nulla  però  di  manco  il 
Lebtarikb , come  fe  volefle  fàlvare  la 
fìima  di  cotefti  pretenfori  alla  fcienza 
di  predire  gli  eventi  futuri,  ne  vorreb- 
be rendere  perfuafi  contro  la  teftitnoni- 
an£a  di  altri  fiorici,  ch’effi  da  ciò  prò- 
. : ' ...  no- 

ci ) D’  Herb.  p.  1028.  art.  Togrul  ben  Arslàg. 
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nofticarono  le  gran  devaftazioni  onde  fu 
feguita  la  invafione  de’  Mogollì  fotto 
Jengbi % Kbkn  nelle  contrade  di  Turati 
ed  Iràk  (&),  ventinove  o trenta  anni 
dopo  ; imperciocché  febbene  cominciò 
elfo  le  fue  conquide  nell’oriente  di  T at- 
toria circa  un  tal  tempo , vale  a dire 
nell’  anno  $99  y pur  non  di  meno  egli 
non  fi  molle  verfo  l’ occidente  a fog- 
giogare  provincie  fino  all’anno  614 , ò 
pure  nel  feguente  . Perchè  dunque  non 
averebbe  potuto  il  fenomeno  in  queftio- 
ne  riferirli  piuttofto  alla  caduta  della 
Sel/ukiona  monarchia  d’ Ir  ah  ? Fors’  era 
egli  un’  avvenimento  troppo  piccolo  per 
un  si  grande  congrelfo  de’ corpi  celeftia- 
li  ? O veramente  poteano  gli  aftrolagi 
vedere  il  male  eh’  èra  più  di  dante , e 
non  giù  quello  che  fovraftava? 

- Nell’ anno  medefimo  581, l’ Atabek 
Mobammed  figliuolo  d’  Jldigbiz  elfendo 
morto  , cominciò  una  rottura  fra  il 
Sultano  e . Kizil  Arslàn  Atabek  (V) 
fratello  del  defunto  ; imperciocché  que- 

fio 

r 

( k ) Lebtàr.  p.  45. 

4 , / % 

[V]  Terzo  Atabek  di  Adherbijàn . 
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fio  ambiziofo  fignore  prendendo  egli  a 
difporre  di  tutte  le  cofe  fenza  ordine  di 
Togrol , venne  con  ciò  a dare  grande  om- 
bra cos'i  a quello,  principe , che  a tutta  la 
fua  corte . Effendofi  per  tanto  1’  Atabek 
accorto  che  il  Sultano1  vivea  difguftato 
della  fua  condotta  per  impedirne  le  con- 
feguenze,  marciò  all’ improvvifo  cori  j un 
groffo  efercito  verfo  Hantadan , donde  To* 
gtol  fi  ritirò , conciofiachè  non  avelfe  forze 
ballanti , con  cui  opporfeglu  Ki&il  Avsldn 
adunque  entrò  nella  cittk  fenza  niuna 
renitenza;,  e dopo  elfer  quivi  continuato 
per  alcun  tempo  , pago  e contento  di 
aver  * recato  al  Sultano  quello  infulta- 
mento , fe  ne  ritornò  a cala  nell’ Adber* 
btjdn  * 


Parecchi 
Signori 
cofpirano 
contro  del 
Sultano 
Togrol  IL 
e lo  arre/la - 
no . 


Dopo  il  fuo  ritorno  Togrol  rientrò 
nella  fua  capitale;  ma  f Atabek  non  lo 
fece  rimanere  per  lungo  tenipo  in  quie- 
te ; imperocché  tirando  al  fuo  partito  di- 
vertì malcontenti  fignori  d’ Irdk , li  per- 
fuafe  a voler  mandare  al  Sultano  alcune 


propiè  perfon e per  fargli  alfapere,  ch’egli- 
no eran  prontilfimi  a portarli  da  lui  per 
chiedergli  perdono  * purché  voleffe  ave- 
re la  bontà  di  accordarglielo  * Élfendofi 
Togrol  ben  compiaciuto  della  loro  fom- 

mef- 
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mefiìone  detlinò  un  giorno  per  ricever- 
la , allora  quando  lì  trovò  egli  nella 
gran  piazza  della  citta  giuocajrdo  al 
maglio  . Li  (ignori  non  mancarono  di 
quivi  comparire  alla  lua  prefenza  ; ma 
in  luogo  di  chiedergli  perdono  lo- arre- 
narono e lo  imprigionarono  nel  forte 
cartello  nomato  Kalàt  al  Na'flt  o fia  il 
c afte  Ilo  di  rifugio  ♦ ' 

Subito  che  fu  efeguito  quello  dife-  fi 
gno,  Kizil  Arslàn  lafciò  M Ad  berbijàn , e /;  fuo\ m 
li  portò  in  Hamadàn  con  intendimento  àommj . 
di  collocare  fui  trono  Sanjar  figliuolo 
dell’  ultimo  Soleymàn  Sbdb  : ma  avendo 
ricevuto  avvilo  da  Baghdad , che  il  Ca- 
liffo potrebbe  dire  ; I Atàbek  ebbe  un 
buon  pretcfto  di  divenire  Sultano  egli 
mede  fimo  y fi  deliberò  di  alfumere  quel 
titolo  , ed  ordinò  che  fi  folfe  coniata 
moneta  nel  fuo  propio  nome . Or  quello 
procedere  mutò  afpetto  agii  affari,  im- 
perciocché effendo  entrat’  in  una  cofpi- 
razione  Fakroddìn  Kutlùk  [X]  fuo  ni- 
pote 


( X ) Soprannomato  Enbanej  / opra  men- 
zionato. Egli  fu  il  quinto  Atabek  di 
Adherbijan , venti  anni  apprejfo  • 
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potè,  e di  ver  fi  altri  gran  fignori,  li  qua- 
. li  fi  credeano  fuoi  eguali , lo  ammaz- 
zarono , e tra  loro  fi  divifero  li  domin  j 
di  Togrpl. 

1/ Sultano  _ In  quefta  congiuntura  il  Sultano  fcap- 

Jmpiaìi P0  dalla,  fua  prigione  Per  gl’ intrighi  di 
fuoiftati.  Hojfamo ddtn  generale  delle  fue  truppe, 
tra  cui  ve  n*  erano  moltiffimè  attaccate  e 
addette  a fuoi  interelfi.  Tofto  che  dun- 
que egli  fu  in  liberta-  mife  in  punto 
un’  efercito , ed  avendo  disfatti  li  rubelli 
li  punì  come  ben  fi  meritavano . 

Kùtlùky»  Tutta  volta  però  quello  non  pofe 
rjìeniec<m~  tonnine  aUe  loro  fellonie;  imperciocché 
Takash.  nell’anno  588,  Firmab  vedova  dell’ Ata- 
^Jnno^Do  ^ Mobammed  figliuolo  d’  Ildigblz , la 
mini  1192.  quale  vivea  nell5  Uaràm  fra  le  donne 
del  Sultano , fu  indotta  dal  di' lei  figliuo- 
lo Kutlùk  Enbanej  ad  avvelenare  il 
, ' Sultano  . Ma  avendone  quello  principe 

avuta  notizia , impedi  il  colpo  fatale 
facendo  a lei  prendere  quella  dofe  , eh5 
elfa  avea  per  lui  apparecchiata  » Ciò 
fatto  diede  ordine  che  fi  folfe  arrellato 
Kktlùk  ; e certamente  averebbe  mdfo 
in  ficuro  la  fua  propria  vita  , ove  non 
gli  aveffe  ridonata  la  fua  liberta;  il  che 
fu  la  cagione  di  tutti  quei  mali  che  in 
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appreso  gli  accaddero. 

In  fomma  non  si  torto  fu  quello  in- 
grato fellone  liberato  dalla  prigione,  che  * 
mandò  a perfuadere  Takash  quinto  Re  di 
Karazm  di  conquiftare  1 ' IrJk  Perftana. 

Di  fatto  Takash  già  venne,  ed  unitoli 
alle  fue  forze,  fi  portò  ai  cartello  di  Tba* 
brek  ( Y),  e lo  prefe  : ma  dopo  eflere  ri» 
mallo  per  alcun  tempo  intorno  a JL*/,  fi  ' 
ritirò  all’  avvicinamento  del  Sultano , la» 
fciando  Tafaj  ad  aver  cura  delle  fue 
nuove  conquifte  ( Z ) . Ma  1’  anno  ap- 
preso Togrol  ricuperò  il  tutto  , e punì 
Tafaj , eh’  egli  fece  prigioniero. 

Nell1  anno  «soo , operando  Kutluk  dì  Kfttltìk  e 
concerto  con  Takash  marcio  con  un  pode- 
rofo  eferci  to  ' nell’  Irdk  Perftana  ; ma  elfen-  due 
do  flato  feonfitto  da  Togrol  fu  obligato  a disfatti. 
fuggire  nel  Karazm  per  eflere  da  lui  affi» 
flito.  Dopo  di  ciò  dandofi  a credere  il  mini  1193* 
Sultano,  ch’ei  folle  già  libero  da  tutt’i 
fuoi  nemici  /fi  abbandonò  in  preda  del» 

’ le 


[Y]  Tabrak  0 Tabarak  prcjfo  Ray. 
^ Z ) Queflo  affare  viene  alquanto  dif- 
ferentemente . narrato  in  altro’  luogo . Vtd. 
’P’  Herb.  pag.  ,834.  art.  Tacash. 
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' le  donne  , e - del  vino  in  una  sfrenata 
maniera:  e febbene  fi  fo0e  a lui  detto 
/ che  Takash  dava  radunando  una  Adot- 
tabile armata  per  invadere  i fuoi  domi- 
ni , pur  non  di  meno  inebbriato  per 
cosi  dire  da’  fuoi  lieti  dicceli!  e piaceri 
continuò  nel  corfo  delle  fue  dilfolutezze , 
e neglefle  talmente  gli  affari,  che  gli  ftelft 
gran  fignori  della’  corte  fcrilfero  sl  Ta- 
kash , che  fi  affrettafle  a venire , alficuran- 
dolo  che  di  leggieri  averebbe  potuto  for- 
prendere  Togrol  in  mezzo  a’ fuoi  banchet- 
ti e voluttuolì  notturn  intertenimenti  , 

V Sultano  Takash  adunque  feguendo  il  loro 
awifo  prefe  a marciare  con  tanta  fpe- 
fo%  ditezza  , che  arrivò  alle  porte  di  Rayy 
mentre  che  il  Sultano  trQvavafi  tutta 
via  fopraffàtto  dai  liquore  . Tuttavol- 
ta  però  ei  fi  pofe  alla  teda  delle  fue 
truppe , e marciò  verlo  il  nemico  , ri-» 
petendo  certi  verfi  tolti  dallo  Sbdh  Na- 
meh[ A],  e recitati  da  qualche  .guerrie- 
- . . * . • . . 1 ro, 


(A)  Vale  a dire  il  libro  reale,  Egli 
e un  famnfo  poema  Perdano  contenente 
l 1 fiori  a \ degli  antichi  Re  di  Perda  ■ e 
conjxjle  in  , d>o,ooo  dijìichi , la  qual9 
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ro , millantandoli  di  quel  che  elfo  ave- 
rebbe  fatto  ; fe  non  che  innalzando  la  fua 
mazza , come  fe  già  folle  in  atto  di 
percuotere  il  nemico,  in  conformità  del- 
le parole  che  avea  . pronunziate  , egli 
lcaricò  un  sì  grave  colpo  fopra  una  del- 
le gambe  anteriori  del  fuo .cavallo,  che 
la  beftia  gli  cadde  fotto,  ed  eimedefimo 
venne  ad  edere  gittato  a terra  per  la 
caduta  . KUtluk  veggendolo  giacere  fui 
fuolo  immediatamente  corfe  colh , e con 
un  colpo  della  fua  fcimitarra  pofe  ter- 
mine alla  vita  di  lui  , ed  al  pote- 
re inheme  de’  Seljufó  nell’  Iràk  Perfta - 

”a  (0<  , 

Takash  non  contento  della  totale 

caduta  e rovina  di  quello  principe  , li 
cui  dominj  egli  aggiunfe  alli  fuoi  pro- 
pri , mandò  la  fua  teda  al  Califfo  in 
Baghdad^  e fece  legare  il  fuo  cadavero 

ad 

( 1 ) D’  Herb.  ubi  fup.  p.,  1029.  & feq. 

. I • . . t i • 

t “ * * , 1 , ^ 

■ ■ ” ’ 

opera  fu  compojla  dal  fuo  autore  ferdu- 
fi  nello  fpaxio  di  anni  30.  per  comando 
di  Mahmùd  Gazni  , fpejfe  volte  Jo~ 
pra  mentovato , _ 


Noti  molto 
dopo  fu  ri- 
vendicato 
f iniquo  e 
perverfo 
procedere 
di  Ta- 
kash. 
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ad  un'  patibolo  &%Ray  (w)  . Egli  è 
molto  Imprendente  che  nè  1*  una  nè  1* 
altra  di  quelle  due  rimarchevoli  circo- 
ftanze  riferite  dal  Lebtarìkb  fieno  men- 
zionate dai  D’  Herbelot  o nell’  articolo 
Togrol  Ben  Arslàn , od  in  quello  di  Ta- 
kash , in  cui  fi  ragiona  della  morte  di  quel 
principe;  e pur  non  di  meno,  ove  noi  non 
ci  abbagliamo  , elfo  fa  ricordanza  di  lo- 
ro in  qualche  altro  luogo  ; nella  quale 
occafione  egli  olferva  che  alcuni  fiorici 
Perftani  attribuifcono  la  rovina  deH’Inv» 
perio  Karazmiano  non  molti  anni  dopo 
fucceduta,  per  opera  di  Jengbìz  Kbàny 
Cotto  il  Sultano  Mohammeà  figliuolo  e 
fuccelfore  di  Takasb conte  un  giudizio 
del  Cielo  contro  di  tal  famiglia  per  la 
fua  moflruofa  ingratitudine  verfo  gli 
Seljuki  ani  , a’  quali  erano  efH  tenuti  di 
ogni  loro  fortuna  e grandezza.  • 

Secondo  1’  avvifo  di  C ondamiro , il 
Sultano  Togrol  regnò  dicidotto  anniv*e 
dieci  inefi  e mezzo  [ n ] . Il  Lebtarìkb 
ha  ventinove  anni  in  cambio  di  dician- 

no* 

* 

( m ) Lebtar.  p.  45.  la  Croix,  hift  4e  Gen- 
gnis , p.  131. 

( » ) D’  Herb.  art.  Selgiukioim. 
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nòve  per  errore  , ficcome  apparifee  dal 
confrontarfi  1’  anno  della  Tua  morte  con 
quello  del  Tuo  predecefTore  notato  dal 
medefìmo  autore  . Quanto  poi  alli  fi- 
gliuoli lafciati  da  Togrol  [B],egli  non 
fé  ne  rileva  il  numero  dall’  Iftoria . 

Questo  principe  fu  ornato  di  un  gran  Carature 
numero  di  nobili  qualità,  poiché  non  fu  ^oToero! 
fidamente  ragguardevole  per  lo  fuo  corag-  il 
gio  che  indufle  i lodati  autori  a parago-. 
ne  lui  a Ro/ìam  ed  lsfandiar  ( C ) , ma 
eziandio  per  lo  fuo  grande  ingegno  e 
fapere  . Elfo  fu  tanto  eccellente  nella 
poefia  y che  taluni  l’ anno  comparato  ad 
Andari  e Dhahir  [ 0 ] ..  Egli  fovenù 
IJì.Mod.VoLIV.Tom.L  Li  * vo.l-, 

(o)  Ibid.  p.  1028.  art.  Thogrùh 

T t' 

. • * • > 1 

(B)  Noi  troviamo  j blamente  un  rac-. 
conto  di  un  figliuolo , il  quale  nella  in- 
curfione  che  fecero  li  Mogolii  nel  Ka-. 
razm  fieli  anno  1220  ,/i#  poflo  a mor- 
te con  undici  altri  figliuoli  di  principi  fo- 
, urani  per  ordine  della  fanguinaria  Tur«  - . ■ 

kan  Khatùn  vedova  di  Takash , che 
ave  a tanto  indegnamente  trattato'  fuo 

padre,'  , "■  , 

(G)  Queftt  fono  due  Perfiani  eroi 

dell  ant  ichità , 
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« volte  difputò  con  gli  uomini  dotti:  eb- 

be un  contegno  maefievole,  e fu  di  un 
affetto  belliffimo  e leggiadro.  Egli  for- 
pafsò  tutti  li  Seljuktani  in  bontà  e giu- 
stizia , come  anche  nell’  arte  di  faper 
maneggiare  le  fue  arme  tanto  a piedi 
che  a cavallo  ( p ),  • 

Carattere  GENERALMENTE  parlando  li  SeljUr 

ingenera^1'  ktftni  ^ lràk  furono,  una  generazione  di 
le.  principi  molto  compiti  , famofì  per  la 
benignità  della  loro  naturalezza,  per  lo 
loro  coraggio  , liberalità  , .giuftizia  , ed 
, altre  virtù  si  civili  che  militari . La  lo- 
ro rovina  ed  eccidio  fu  principalmente 
dovuta  alla  troppo  grande  loro  munifti 
cenza  e liberalità , come  anche  al  fo-; 
verchio  loro  condilcendimento  a’  loro 
favoriti  ; particolarmente  in  veftire  li 
governatori  di  si  gran  dignità  e potere, 
al  pari  delti  Sbàh  ed  Atabekì  di  Karaz,my 
’ da  cui  fu  alla  fin  fine  eftinto  il  loro, 
proprio.' 

^Storici  ^ quella  .maniera  abbiamo  noi  coni- 
Greci  e di  pinta  1*  Iftqria  della  prima  e principale 
*ltri.  dinaftìa  Scljvkifnt y>  compilata  preffo  che 
intieramente  dagl’  I fiorici  orientali,  nel- 
la quale  occafione  egli  farà  cofa  propia 
• : di 

( p ) Lcbtar.  p.  45,,  , 
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di  oflfcrvare , che  delli  quattordici  Sulta -, 
ni. , in  cui  confifie  quefta  monarchia, 
non  altro  che  li  due  primi  fono  men- 
zionati [ fotto  li  corrotti  nomi  di  Tan- 
grolipix  ed  Ayan  ] da  qualcuno  degli  fio- 
rici Bizantini , a riferba  di  Anna  Co - 
mnena  , la  quale  parla  degli  altri  due 
appreflo,  cioè  di  Malek  Sbàb  e di  Bar- 
kiarok , ma  nomina  (blamente  il  fecon- 
do; dopo  di  che  padano  eglino  a favellare 
de’  principi  Seliukian't , i quali  ftabilironfi 
nell’  Afta  Minore  , e fembrano  di  con- 
fondere infieme  le  due  dinaftie. 

Aytq>T  poi  od  Hayton  1’  Armeno  , 
delle  cui  memorie  unitamente  con  quelle 
de’  Greci  , gli  al^ri  fiorici  Europei  anno 
fin’  ora  fatto  ufo  ,*  fa  quafi  l’iftefia  cofa . 
Eflo  ne  da  qualche  racconto  de’  primi 
quattro  Sultani  ; dopo  di  che  ne  dice , 
li  Turchi  fecero  in  pezzi  il  fratello  di 
Barkiarok , il  quale  tentò  di  falire  fui 
trono  ; e quindi  effendo  tra  loro  mede- 
fimi  venuti  a contefa  intorno  alla  fcel- 
ta  di  un  fucceflore  , li  Georgiani , ed  i 
più  grandi  (ignori  dell’  Armenia  fecero 
in vafione  nella  Perfta , e ne  li  diaccia- 
rono : che  perciò  eglino  una  colle  loro 
famiglie  fi  trasferirono  nel  regno  della 

Li  2 Tur * 


Li  Scljùki  £ Irkn.  L.I, 

■ Tirchia*  intendendo  ikomum  ; e cosi  ac, 
crebbero  il  potere  del  Sultano  , di  mo- 
do che  egli  divenne  il  piu  potente  di 

tutti  li  Sultani  ( q ) « t 
Amali  Questa  falla  informazione,  o ha  t- 
cagioni  fetto  nelli  fopra  menzionati  autori , U 
MT‘  deve  fenza  dubbio  alcuno  afcnvere  alle 

sij2.S  i“i  ì J; 

le  contrade  occidentali  dell  Irti  Perfia- 
le  quali  diventando  cosi  m certo 
modo  mdependenti  folto  i loro'  propri 
principi,  li  Greci  non  fentirono  piu  ra, 
menare  del  Gran  Sultano  di  Pe''j!ap  com 
efii  lo  chiamavano,'  e neppure  del  luo  co- 
mandare nell’  Afi*  Minore  ; e per  que, 
fio  conchiufero  che  foffe  già  m fine 
l’Imperio  àe’  Seljhki  orientali.  Egli  il, 
milmente  debbefi  confiderete,  che  per 
..  .quell’  alienazione  delle  provinole  , du 

■ molto  interrotto  il  commercio  colla 
Ferita  ; il  che  potrebbe  valere  di  una 
ragione  perchè  mpi  Hayton  fopra  loda- 
to, quantunque  viveffe  nel  cuore  ifteflb 
tra  quelle  due,  monarchie  de  Turch , 
fembri  di  eflère  cosi  totalmente  digiuno 

ed 

, •"  . * 1 *■  . 

* ( q ) Haith.  $ T.irt.  cap.  xv.  p.  37%-  & feq.  ap, 

Grynaei,  nov.  orbém,.- 


i. 
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ed  ignorante  degli  affari  della  Pcrfia , 
dal  tempo  di  Barkiarok  fino  a quello 
di  Jenghiz  Khan  . 

A quella  cagione  fi  può  aggiugnere  il 
non  intemlerfi  dal  dettò  tiayton  la  lingua 
Turca , e f effere  di  un  linguaggio,  come 
anche  di  religione  differente  dalli  Turchi  : 
la  qual  colà  ha  potuto  impedirlo  dal  con- 
verfare  co’  fuoi  vicini  , o pure  consul- 
tare le  Iftorie  loro  . Egli  è vero  che 
Abulfaragio  ,c ome  colui  ch’ebbe  il  van* 
taggio  della  lingua  Araba,  e fu  adomo 
di  più  erudizione  del  fuo  compatriotto 
Hayton  , tira  giù  la  dinaffia  detta  Irak 
per  una  fucceflìone  di  otto  altri  Sulta-, 
ni  ; ma  dopo  che  1*  Iràk  Araba  venne 
ad  effere  difgidnta . e*  divi  fa  da’  dominj 
Seljuki  per  mezzo  del  Califfo  Molata  fi, 
dopo  la  morte  di  Mobammud  li,-  nell’ 
anno  554,'  come  fe  un  tale  fmembra- 
mento  avelie  tolto  affatto  ogni  corrifpon- 
denza  colia  Perfia,  cffo  non  parla  più  de’: 
fuffeguenti  Sultani  della  razza  0 ftirpe 
SeljCtka  \ ■ 
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CAPITOLO  HI. 

1 * 

Li  Sultani  del  fecondo  Ramo  o dinajha 
degli  Seljukiani  , cbimata  la  dina •> 
ftìa  di  Kermaij. 

LaMonar-  TT  Erman  , la  contrada  donde  que- 

Kermàn^  IV  generazione  di  Sultani  prende 
.erman . iua  ^en0injnazione  ^ è una  provincia  d* 

Jràn  o Perfta  diffufamente  prefa,  rifletta 
coll’  antica  Karamania  . Quella  regione 
tien Q'Pàrs  o Perfta  propiamente  detta  all’ 
occidente  : Seje/lan  o Sijldn  al  fetten- 
trione  : Mekyàn  all’  oriènte  : e gli  llretti 
di  flaYmu'z.  od  Ormus  al  mezzo  giorno. 
La  citta  principale*  viene  appellata  Ker- 
màn o Sirjàn  fituata-  pretto  li  confini  di 
. Pari  : oltre  a cui  noi  ne  troviamo  di- 
verfe  altre  ^ come  TuberAn  , Gabbts  , 

' B arsir  , o . Berdasir  , Maftih  , ovvero 
Mafrib  , Bemnastr , O Kermastn , Barn  , 
Giroft  o Si  re/l  &c . A quelle  .fi  poiTo- 
no  aggiugnere  li  porti  di  Jaskes , Mina, 
e Gomrun  o Bander  jibbàft,  Colle  ilo- 
le  di  ttarmuz , e Kesbom,  ie  quali  giac- 
ciono  verfo  la  parte  meridionale  di  ef- 
fa  j che  al  prefente  fi  chiama  Mogoflàn . 

Que- 
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Questa  dinaftia  prende  il  nome  di  Efìenfione 
Ketmàn , a cagione  che  fu  fondata  in 
quella  provincia  ; ma  il  potere  de’  fuoi 
principi  non  fu  riftretto  e confinato  • 
dentro  i limiti  di  quella  fola  contrada; 
imperocché  ampliarono  elfi  li  loro  do- 
minj  non  fidamente  per  1’  acqiiillo  che 
fecero  dì  Pars  all’  occidente  , ma  ezian- 
dio delle  contrade  verfo  1’  oriente  fino 
tal  fiume  di  Send  ovvero  Indus  (0), 
comprendendo,  per  quel  che  può  fembra- 
re , la  provincia  di  Mtkràn  o Mah- 
ràn  con  porzione  di  Sajejìàn  e Sable- 
flhn  ^ e per  avventura  tanto  anche  dell’ 

India , quanto  ne  giacea  tra  quelle  prò-  . 
vincie  ed  il  fiume  Indus . 

Tutti  eli  fiorici  orientali  convengo-  Bwfcime 

i n . v •<  , il  ■ della  mede- 

no.  che  quella  dinaltia  comincio  nellan-^WjJ 
no  433.  dell ' Hejr ab  + e terminò  nel  , 
583  j folfifiéndo  150  anni  fotto  undici 
Sultani  y cioè  *1.  Kaderd  II.  Sultano 
Sbàb . III.  Turàn  Sbàb  IV.  Iràn  Sbàb. 

V.  Arslàn  Sbàb.  V?.  Mobammed . VII. 

Togrol  Sbàh  l Vili.  Arslàn  Sbàb . II. 

IX.  Babaram  Sbàb.  X.  Turàn  Sbàb  II. 

Li  4 XI.  - 

(a)  Kond.  ap.  D’ Herb.  p.  801.  art.  Selgiukian 
Kermìn . 
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XI.  Mobammed  Shàb  , intorno  a’  quali 
dalla  brevità  degli  eftratti  di  cui  ci  ha 
forniti  D’  Herbelot  , il  qual’  è r il  no- 
* flro  folo  ajuto  e fcorta  circa  F Iftoria  di 
quello  ramo  degli  Seljukiani , egli  ap- 
pari fce  che  gli  orientali  medefimi  non 
rie  hanno  fatta  clfìe  pochiflima  parola  * 
FrìmoS ul-  Kaderd  ovvero  Kadberd  il  primo,  e 

detd.Ka'  fondatore  di  quella  progenie  di  Sultani , 
li  quali  dal  nome  fuo  fono,  per  via  di 
dillinzione  , appellati  Kaderdiani , fu  fi1- 
gliuolo  di  Daivd  o Jnffar  Bck  figli  uo- 
Anno  Do- 1°  'di  Mikael  figliuolo  di  Seljuk  . Nell’ 
'mini  1041. anno  43^.  il  fuo  zio  Togrol  Bck  fon- 
datore della  dinaftia  d’  Iran  lo  fece  go- 
vernatore della  provincia  di  Kerman  , 
eh’  è la  Karamanta  Perftana  de’  Greci  , 
ov’  elfo  divenne  si  potente  che  affunfe 
1*  autorità  di  un  principe  fovrano  , ed 
aggiunfe  al  fuo  nuovo  dominio  la  pro- 
vincia di  Fàrs  0 Pdrs  [ A ] , la  quale  vi 
AwwDo-ftzv a unita  nella  parte  occidentale;  di 
mini  icé^.modo  che  nell’anfio  435.  egli  avea  for- 
mato un  confiderabile  flato,  di  cui  ben’ 

ave- 

— - ■ ^ ■ ■—  ■ ...  *■■■  m ■ ■ — - — 

(A)  Gli  Arabi  ferivano  F&rs  , e li 
Perfiani  Pars . 
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averebbe  potuto  rimanere  contento  e 
foddisfatto  ; ma  f accefà  voglia  e bra- 
ma di  pofledere  ancora  più , la  quale 
fuole  generalmente  crefcere  a mifura  che 
crefcono  le  molte  acquifizioni , adendolo 
indotto  e [limolato  ad  aflfalire  li  domi-  L' ambizio- 
ni del  fuo  nipote  Malek*  Sbàh  I.  terzo 
Sultano  degli  Seljuk't  d’  Iran  , elfo  fu  e/ce  fatale . 
disfatto  a Gurj  nell’anno  465  ; ed  tf-AnnoDo- 
sendo  fiato  fatto  prigioniero  fu  confina- mnl  l°7Z' 
to  in  un  caftellò  nel  Kboraf/in  ; ove  non 
molto  dopo  elfo  fu  avvelenato  per  or- 
dine di  Maltk  Sbàh  (b)r  come  fi  è già 
narrato  in  altra  parte  [c].  Quello  prin- 
cipe regnò  trentadue  anni,  e lafciò  per  « 

fuo  fucce flore  un  figliuolo  nomato  Sul- 
tano Shab  . t ■ J 

I$ALEK  SHAH  dopo  la  morte  di  fuo  Secondo 
zio  K aderì  reftitui  li  fuoi  doniinj  al  ^/suka- 
fuo  fratello  cugino  Sultano  Shab  figliuo-  no  Shah . 
lo  di  Raderà , il  quale  regnò  quivi  fottó  jirln? 
la  fua  autorità.  Ma  eflo  non  godè  del 07 
trono  piu  di  due  anni,  fecondo  il  Con - 
damiro  , il  quale  mette  la  fua  morte 
nell’anno  4 67  ; febbene  il  Tarikh  Kbo - 

'<  zi- 

( b ) Kotìd.  ap.  D’  Herb.  p.  225.  & feq. 

(c  ) Vid.  fupr.  p.  369*  del  Voi.  IV.  corrente  > 
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%ideb  gli  dia  un  regno  di  dodici  anni 
che  termina  neh’ anno  477.  ( d ). 

Terzo  Sul-  Turan  Shah:  Ebn  Kaderd  fucce- 
dè  al  fuo  fratello  Sultano  Shàb  fotto  1’ 
Anno  Do-  automa  finnlmente  di  Malek  Shah . Ef- 
mim  1095.  so  regnò  còlla  reputazione  di  un  prin- 
cipe giuftiflimo  e favio , applicandoli 
unicamente  a reftaurare  le  ruine  fatte 
ne’ fuoi  domin-j  dalle  paffete  • guerre  . 
Egli  mori  nell’  anno  485»,  dopò  di  aver 
regnato  tredici  anni.,  e lafciò  per  fuò 
fuccelfore  il  fuo  figliuolo  cioè, 

Quarto  Sul1-  Iran  Shah  , che  non  era  ornato  del- 
Shah.  *e  buone  quatta  di  luo  padre  ; ma  in 
t Anno  Do-  oltre  ella  era  si  grande  la  fua  crudeltà, 
iw,w/1100,  che  non  potendo  i fuoi  fudditi  più  lun- 
gamente {offrirla  * generalmente  colora- 
rono contro  di  lui , e f uccifero  nell’ 
anno  4574  , e quinto  del  fuo  regnare  . 
Egli  fu  fucceduto  da  Jlrsldn  Sbab  fi- 
gliuolo di  Kerman  Sbdh  Ebri  Kaderd  [<?]. 

tano  Are-*"  Arslan  Shah  durante  la  vita  di 
lànShàh.  fuo  zìo  Iran  Shàb  fi  tenne  celato  nella 
bottega  di  un  calzolaio  per^  timore  di 
cadere  nelle  mani  di  lui  ; ma  poi  fubi- 

to 

N.  . , 

( d ) D’ Herb.  p.  8 r6.  art.  Solthan  Schah. 

( e ) Ibid . p.  498.  art.  Iràn  Shah . 
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io  che  udì  la  fua  morre  , fecefi  cono- 
/'cere  ehi  mai  egli  fi  folfe,  e fu  procla- 
mato Sultano  nell’anno  medefìmo  per  f 
unanime  confentimento  de’grandi  del  re- 
gno ; di  modo  che  gli  Sqljhkiani  di 
Pàrs  Tuoi  parenti , li  quali  aveano  re- 
cato molto  difturbo  ed  inquietudine  a’ 

Tuoi  prcdecdfori , non  ofarono  di  attac- 
carlo * In  quella  maniera  elfo  regnò  in 
pace  per  lo  tratto  di  quarantadue  anni, 
e lafciò  la  corona  al  fuo  figliuolo  M>- 
hammsd  (f)  t V 

Mohammed 
t ho  li  din  luccedè  al  fuo  padre  Arslàn  f°  iV1°  , 
Shàh  nell  anno  53Ò  , ed  aitine  di  vie  Hejrah 
meglio  aflftcurare  le  medefimo  nel  tro-  536* 
no  fece  cavare  gli  occhi  a tutti  li  fuoi^””^^ 

fratelli.  Tutto  ciò  che  di  lui ‘ne  riferi- 

> - . 

Ice  C ondamiro  'fi  è,  eh’ elfo  fu  molto  ad- 
detto all’  aftrologia  * giudiziaria  , e fu 
molto  vago  ed  appalfionato  delle  fabri- 
che . Elfo  regnò  quattordici  anni , e mori 
nell’anno  551  dell’  Hejrah  _(g).  Alcuni-^1”0  ^ 
chiamano  quello  principe  Turdn  Shàh  (h).  mml 

• , /,  , to- 

(f)  Kond.  ap.  D’  Herb.  p.  130,  art.  Arslàn 
Schàh  , fi!,  de  Kerman  Schàh  . 

„ ( g ) Ibid.  p.  609.  art.  Mohammed  , fil  d’  Ar- 
slàn Schàh . 

( h ) D’  Herb.  p.  800,  , ^ ' 
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Togrol  Sha.h  foprannomato  Moki 9 
ddtn  [B]  fuccedè  a Tuo  padre  Mo b am- 
ine d , e ne  mori  dopo  aver  regnato 

dodici  anni  . Effe  lafciò  tre  figliuoli 
Arslàn  Shàh , Babardm  Shàh  , e Turati 
Shàh , i quali  fecero  guerra  gli  uni  con- 
tro degli  altri  per  venti  anni  continui 
con  alternativa  di  vantaggi  ; in  guifà 
che  colui  che  guadagnava  una  vittoria 
era  riconofciuto  per  Sultano  fino  a quel 
tempo  efie  ne  veniva  difcacciato  da  uno 
de’fuoi  due  fratelli  (/)  ••  Quelli  principi 
fuccederono  1’  uno  1’  altro-,  come  fi  è 
porto  in  chiaro  nei  catalogo  de’  Sultani 
al  principio  di;  qucfto  capitolo  ; ma  la 
durazione  de’  regni  loro  è talmente  in- 
certa, che  gli  autori  ne  hanno  fedamen- 
te nótata*  quella  di  Turàn  Shàh  , cui 
aflegnano  erti  lo  fpazio  di  anni  otto . 

Questi  tii  fucceduto  dal  filo  nipote 
Mohammed  Shàh  figli  uolo  del  fuo  fra- 
tello  Babardm , o B e ber  dm  Shàh  che  fu 
l’undecimo  e l’ultimo  Sultano  di  que- 

ft0< 

(i)  Kond.  ubi  fup.  p.  1030.  art.  Thogrul  Schàh 


(B  Cioè  dire  il  reftauratore  della  re- 
ligione . 

. . 1 
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fto  fecondo  ramo  di  Seljuktani  j imper- 
ciocché avendo  Malsk  Dinax  difenden- 
te di  Ali  genero  dei  profeta  Moham- 
med  impoftore  , conquiftato  il  Kermdrz 
nell’anno  58 3,  quella  dinaftia  venne  ad 
eltinguerfi,  lecondo  il  Condamiro  ed  il 
Tnrikh  K bolide b . Ma  li  regni  degli 
ultimi  quattro  Sultani  fono  talmente 
confufi  f uno  colf  altro  , che  il  Tarikb 
al  Tawarikb  non  conta  più  di  nove 
principi  in  quella  fucceflione  del  Ker- 
man ( k ). 


CA-  ; 

' ' 1 , 4 

( k ) Ibid.  p.  540,  & 800,  art.  Malek  Dinar  > 
& Seigiukian  Kermàn,  , ‘ 
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d A P I T O L O IV. 

U IJìoria  della  Terza  Dinajììa  degli 
Seljukiani  , chiamata  la  dinajììa 
di  Rum . 


SEZIONE  I. 


Denomina-, 
zìone  dì 

Rùm . 


Intorno  alli  loro  domini , alle  cofiquijìe , 
allo  Jlabilimento , e fuccejjione  y 

' ' v* 

* * # * * 

QUesta  dinaftìa  degli  Seljukiani 
prende  il  fuo  nome  di  Rum  dall’ 

. ' aver’  erti  regnato  nella  contrada 
di  Rimi , cioè  de’  Romani  , o più  torto 
de’  Greci  ; li  cui  Imperatori  effendo  li 
fuccefforì  degl’  Imperatori  Romani  , pre- 
fervarono  il  titolo  d’ Imperatori  de’  Ro- 
mani , quantunque  averterò  eglino  cambia- 
ta la  fede  del  loro  Imperio  di  Roma  a 
Cojìantinopol't  ; e per  confeguenza  erano 
più  propiamente  o immediatamente  fo- 
vrani  de’  Greci  , li  quali-  follili  oltre 
erano  in  quello  tempo  delle  due  nazio- 
ni ad  elfi  ( Sei/ Uhi  ) loggetti,  avvegnaché 
r Italia  , e le  provincie  occidentali  fof- 
sero  Hate  difgiunte  e fmembrate  da’loro 
1 . do- 
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dominj  molti  fecoli  prima. 

Egli  non  fi  deve  prefumere  dalla  E/fenjfìme 
denominazione  che  porta  quella  dinaftla ^ 
o razza  di  Sul  tarli  , eh’  eglino  fodero  regione  . 
lignori  di  tutto  1’  Imperio  Romano , o fia 
contrada  de’  Romani  di  quel  tempo  : nò 
certamente  ; poiché  quella  era  una  glo- 
ria riferbata  per  gli  Turchi  Ottomani 
od  Ozmani , li  quali  furfero  dalle  rovine 
di  quelli  Sei  in  fot  ani  • e ad  elli  fuccederono 
in  prima  ne* loro  dominj,  eh’ erano  con- 
finati generalmente  parlando  colf  Afa 
Minore , o più  tollo  con  parte  di  eflà, 
durando  li  regni  di  tutti  li  Sultani  del- 
la ftirpe  Seljukay  a riferba  di  due  o^tre 
di  loro , li  quali  eftefero  le  loro  conqui- 
de di  la  da’ fuoi  limiti  all’  oriente  e 
fnezzo  giorno  , le  quali  tuttavia  conti- 
nuarono ad  edere  come  parte  della  monar- 
chia Rumeana , ma  fulfiderono  poco  più 
lungamente  delle  rifpéttive  loro  vite  . 

Gli  Arabi  che  furono  la  gran  po-  Declwzt- 
tenza  regnante  prima  delli  T urcln  avea-  -m  Ara. 
no  tolti  agl’imperatori  Romani  tutù  libo, 
loro  dominj  nell’  Africa  ed  Afta , a ri- 
ferba  dell’  Afta  Minore , le  di  cui  parti 
orientali  verfo  T Eufrate,  erano  date  nel- 
le loro  ni  a ni  per  lo  fpazio  di  più  di 
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cento  einquant’  anni  : ma  per  qualche 
tempo  prima  che  forteto  comparii  al 
Mondo  gli  Seljbki',  gl’imperatori  aveano 
da  eflò  loro  ricuperate  moltifiìme  di  quelle 
cina , di  cui  erano  in  portello  dentro  di 
quella  provincia  , oltre  a qualche  parte 
dell’  Armenia  Maggiore  , la  quale  non 
per  tanto  erti  tortamente  di  bel  nuovo 
perderono , effendort  ad  erti  tolta  da  que-. 
Iti  nuovi  invafori . 

• L’  Afta  Minore , chiamata  più  comu-. 
nemente  à&Greci  pofteriori  Anatole  (A), 
cioè  dire  l’ oriente,  ella> è un’ampia  prcn 
vincia  nella  parte  occidentale  , dell’  Afa , 
ed£  terminata  al  Nord  dal  Mar  Eujpnoy 
e Proponitele',  all’occidente  dall  'Arcipelago} 
al  mezzo  giorno  dal  mare  Mediterraneo  e 
dalla  Siria  ; all’oriente  dalla  contrada  de’ 
Lazi,  o fieno  Kurti , e dal  fium’  Eufrate. 
Ella  è fituata  fra  grarti  3 6.  e 42.  di  la- 
titudine i e tra  i gradi  44.  e 58.  di 
longitudine  , contandoli  dall’  Ifola  del 
Ferro;  effondo  in  lunghezza  da  occiden- 
te ad.  oriente  <540  miglia  in  circa  , ed 


f 


m 


( A ) Corrottamente  dalli  Turchi  ed 
altri  detta  Natòlia  . 
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in  larghezza  da  mezzo  giorno  al  fetten-  ' 
tripne  3 60  miglia. 

Nel  tempo  quando  li  Turchi  Selju-  Pinete 
kt  invaierò  la  prima  vòlta  i’  Afta  Minore , Minore** 
ella  era  divifa  molto  nell’  ifteflà  manie- 
ra come  ne’  tempi  andati , cioè  in  dodici 
ampliffime  provincie,  le  quali  tutte,  a 
riferba  di  quattro  , fono  marittime  , e 
cominciando  dalle  più  orientali  vengono 
effe  a giacere  intorno  alla*  penifola  nel 
feguente  ordine  : il  Ponto  , la  Paflago- 
nin , e Bitinta  lungo  il  Mar  Eujfino  : 
la  Myfia  , nella  quale  fi  trova  Éofis 
Ionia  e Carta  fono  Bagnate  dall’  Arcipe- 
lago : la  Lycia  [ contenente  Mylia  ) 
la  Piftdia  ( includendo  la  Panfilia  ) , 
e là  Ciliciaji ono  bagnate  dal  Mediterra- 
neo . Le  quattro  provincie  dentro  terra  fo- 
no Lydia , Phrygia  ( contenente  la  Licaonia 
e 1’  Ifaurta  ) ; la  Cappadocia  includendo 
1*  Armenia  Minore  e la  Cataonia  ; e la  . 
Galatia . Le  tre  prime  fi  eftendqao  vers*  * 
oriente , nell’  ifteflò  parallelo , dalla  Ionia 
fino  al  fiume  Eufratè ; e la  quarta  gia- 
ce ai  Nord  della  Phrygia , e di  parte 
della  t Cappadocia  , ■ ' . • 

Dal  racconto  che  fi  è giù  dato,  il 
lettore  può  già  formare  una  idea  della  v’mde  . 
lJÌ.Mod. Voi. IV. T om. L - Min  N ma- 
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maniera  in  cui  fono  fituate  le  provincia 
v in  riguardo  1 una  all’  altra  : ma  per  ren- 
dere la  cola  vie  maggiormente  chiara  , 
egli  Tara  propio  di  oll’ervare  che  la  Cap- . ' 
padocia,\z.  quale  fi  eftende  dalla  Frigia 
vers’  oriente  fino  al  Eum’  Eufrate  , giace 
fra  il  Ponto-  al  Nord , e la  Cilicia  con 
parte  della  Siria  al  Sud  .•  la  Galatia 
tiene  al  Nord  la  Paflagonda  e Bitinta  K 
La  Frigia , eh’ è la  provincia,  lav  quale. 

/ fra  tutte  le  altre  giace  nel  mezzo  , ed 
il  cui  angolo  al  Nord-Weft  è coperto,  da 
un’eftremità  della  Bitinta , vien  terminata 
all’occidente  dalla  Myfta , Lydia  ^ e Ca- 
ria / ed  al  mezzo  giorno  dalla  Lycday 
Pyfid  ia,  e,  parte  della  Cilicia . , 

G ranàzza  Di  quelle  provincie,  il  Ponto  , la  FrU 

ddUmede-  e j,a  Cappadocia  .fono  vaftiifime  * 

1 ' La  Paf  agonia , la  Bitinta , Mi  fui,  Pifi-. 

dia , Cilicia  , e Galatia  fono  di  una  me*, 
diocre  ampiezza;  la  Lydia , Caria  , o 
Lycia  fono  tuttavìa  di  minore  grande^, 
za;  e la  Ionia  è la  più  piccola  di  tut-. 
té  . Egli  non  è neceflario  di  dare  una 
deferizione  di  quelle  provincie,  fecondo 
lo  (lato,  in  cui  allora  trovavanfi;  poi*, 
chè  fufficientemente  ciò  apparirà  dall’Ilio^ 

* ' ria  de  Sultani , in  cui  noi  averemo  fre* 

• . . . ; qu^ 


Digitized  by  Goog 


C.II.  Loro  Cofjquifla  e Stabilimento.  537 
quente  qecafione  di  parlare  delie  princi- 
pali città  e piazze  che  fono  in  ciafCuna 
delle  medefime . 

Difficilmente  può  elferci  alcun 
pezzo  d’  Iftoria  tra  gli  Europei  di  mag-  J utia 
gior  confiifione  quanto  fi  e quella  de’ 
Sultani  Seljùkiani  di  Rum  : o pure  ah 
tra  parte  d’  Iftoria  che  merita  di  eflere 
polla  in  un  più  chiaro  lume , a riguardo 
della  gran  connefftone  che  vi  ha  tra  gli 
affari  di  quelli  Sultani , e quelli  degli 
ultini’  Imperatori  Romani  o Greci , co- 
me anche  de’  Turchi  Ottomani  loro  fuc- 
celfori,  che  al  prefente  regnano..  Ciò  li 
debbe  rifondere  alla  imperfezione  del 
Greco  racconto  intorno  a loro  affari  > 
pieno  di-  vuoti  ed  errori  ; ' donde  fola-, 
mente  Leunclavio , tutti  gli 

altri  fcrittori  occidentali  fino  a quell’ora 
hanno  compilate  le  loro  Iftorie  di  que- 
lla .dinaft'ia,.  r ' 

Egli  fi  può  prefumere,  che  li  difetti  de^  Gattho 
gli  autori  Greci  potrebbero  eflere  fuppUti, 
ed  i loro  errori  corretti  fecondo  gli  autori 
orientali , e fpecialmente  quelli  di  Rùm , o 
delie  contrade  foggette  a quello  terzo  ra- 
mo degli  Seljùkiani , feppure  tuttavìa  ne 
rimanga  alcuno  di  loro:  ma  la  difgra- 

'Mm  2 , zia 

• t.  > 
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zia  fi  è , che  pochiffime  Morie  particola- 
delie  monarchie  orientali  fono,  tutta- 


n 


via  pervenute  alle  noftre  mani  e più' 
poche  tuttavia  delle  Morie  generali  fo- 
no (late  tradotte. 

Scarsezza  Rispetto  a quelle  ^feconde,  ninna 
isJxtoa  tniduzion’  è (lata  pubblicata,  la  quale 
aurjia  Ifìo-  tratti  de’  Sultani  di  quella  dinallia  , a 
rii  fecoyido  riferba  del  compendio  di  Abulfaràgio , il 
Orinali,  qhale  parlai  folamente  delli  primi  un* 

> ’ dici , ed  altro  npn  menziona  fe  non  che 
li  nomi  di  alcuni  di  loro  ; imperciocché 
avendo  quello  autore  difpolli  li  fuoi  ma-* 
teriali  per  via  di  annali  non  ne  da  di 
Veruno  di  e{li  alcun  racconto  compiuto 
o conneffo.  Tutta  volta  però  quel  tanto 
abbiamo  noi  trovato  in  lui  ci  è flato  di 
grandiffimo  ufp  in  compilare  la  polirà 
Moria  dk  quello  terzo  ramo  degli  Sei* 
jukiant  ; nè  per  avventura  averemmo  noi 
potuto  fenza  la  fua  alfillenza  rifchiara* 
re  le  difficolta  principali  ^ nè  certamen- 
te llabilire  alcuni  de  fatti  li  più  impor- 
tanti , , 

Circa  poi  gli  ellratti  dagjli  autori 
orientali , che  ne  ha  fomiti  U Herbelot , 
quelli  fono  di  pcchiffima  confidera?ione, 
j imperciocché'  quantunque  negli  articoli 
* •*  ; fot- 
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fotto  li  nomi  de’  refpettivi  Sultani , elfo 
citi  Condamiro , Ebn  Sbobnaby  ed  altri 
fiorici  Perftani  , e ne  abbia  data  una 
tavola  di  quelli  principi,  fecondo  uno  o 
più  di  loro,  pur  non  di  meno  il  rac- 
conto ch’egli  ne  reca  del  primo  Sulta - 
no , egli  è preflochè  intieramente  copiato 
e tolto  da  Abulfaragio  ; come  fe  gli  al- 
tri autori  nulla  aveflero  inferito  intor- 
no a loro  fuor  che  i foli,  nomi  ; la 
qual  cofa  in  tal  cafo  egli  averebbe  do- 
vuto far  nota  a fuoi  lettori  , affine  di 
tendere  conto  per  una  si  ftrana  imperfe- 
zione , ed  impedire  che  quelli  ciò  non 
impùtaflèro  a fua  propria  negligenza. 

Gli  fiorici  Bizantini  ci  fomminiflra-  Difetti  . 
no  per  verità  non  piccola  copia  di  ma ^ri^Gtcci. 
teriali  ’;  ma  ciò  effi  fanno  con  rappor- 
tati ’ preflfò  che  intieramente  a quelli 
principi , con  cui  avevano  effi  guerra , o • • > 
vi  pacavano  altri  avvenimenti  ; e po-  ' . - 
chiffimo  fi  diftendono  oltre  a quelli  af-  , - 
fari,  in  cui  effi  med^frffii  erano  intriga-, 
ti  * ' in  guifa-  che  voi  non  troverete  in  ef- 
so  loro  una  regolata  ferie  de’  Sultani  r 
nè  foventi  fiate  li  veri  nomi , feppure  af- 
fatto nè  anche  quelli,  e ciò  eziandìo  rispet- 
to a quelli  Sultani , con  cui  avevano  effi 

M m 3 olle  r'  v . 


Digitized  by  Google 


5 6o  Li  SeljÙKÌ  di  Rùm.  L.L 
che  fare  . In  fomma  anno  elfi  riferite 
le  cofe  con  molta  imperfezione  , fpefle 
volte  ancora  erroneamente  ed  in  gran 
confulìone , tanto  in  punto  d’ Ifloria , che 
di  cronologia  : nè  gli  orientali  fono  flati 
efenti  da’ mede  fi  mi  difetti,  che  faranno 
da  noi  additati,  fecondo  che  lo  porterà 
la  bifogna . Tutta  volta  però  per  quanto 
fieno  fcarfe  le  noflre  memorie  per  ogni 
parte,  pur  non  di  meno  gli  autori  fpef* 
so  fupplifcono  le  mancanze  gli  uni 
degli  altri  ; e fe  dagli  fcrittori  orientali 
abbiamo  noi  ricevuta  una  più  compiu- 
ta fucceffione  òz  Sultani , ed  un  raccon- 
to migliore  intorno  a’  loro  eventi  ori- 
entali , pur  tuttavìa  ci  troveremmo  pref- 
so  che  intieramente  inabilitati  a deferì’- 
vere  le  loro  conquifle  nell’  occidènte , fe 
non  folfe  per  fajuto  degli  fiorici  Greci . 
Kotolmìsh  Egli  fi  è di  già  offervato,  fecondo 
* imperio  fcrittóri  nel  regno  di  Togrol  Beh  1 

Romano,  primo  Saltano  della  dinaflià  Sei/ uk  tana  >• 
d’ Iran,  che  li  Turchi  penetrarono  mol- 
to a buon  ora  nell’  Imperio  Romano  . 

Effi  ne  dicono,  che  Tagrolipix  (B),co- 
• > s'i 


(B)  O pure  Tangrolipix fecondo  la 
mente  di  alcuni  .. 

'i  • . . 
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si  chiamano  effl  Togrol  Bek  , avendo 
uccifo  Pifares  o Baf astri  , e foggio^ati 
ii  Babilonesi , cioè  il  popolo  deH7»v?£  Art i- 
ba,  nomato  parimente  Babeli , mandò  il 
fuo  nipote  Kutlu  Mofcs  (G)  contro  de- 
gli Arabi  ; ma  effondo  flato  disfatto,  egli 
, fuggi  via  dentro  Baas  o Baafpmkan  nella 
Per  [armeni  a , ed  aprendoli  a viva  forza  il 
paffaggio  per  quella  contrada  ritornò  in 
Per  fi  a , ove  per  timore  dei  Sultano , il 
quale  flav’  accefo  di  furore  per  gli  Tuoi 
cattivi  fuccefli  , fi  ritirò  nella  citta  di 
P afar , e fi  ribellò  contro  di  lui,  men- 
tre che  egli  era  in  una  fpedizione  con- 
tro degli  Arabi  . 

Avendo  Tagrolipix  compiuta  una 
tal  guerra  marciò  contro  di  Kutlu  Mu- 
fcs  ; e mentre  che  tenevalo  alfediato  in 
Pafary  mandò  porzione  del  fuo  efercito" 
/orto  il  comando  di  Affati  od  Hajfan 
foprannomato  il  fordo,.  eh’ era  ufi’  altro 
de  fuoi  nipoti,  a foggiogare  la  Pcrfar- 

M m * 4 
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(G)  Ovvero  Kutlu  Mufes , come  fcr't- 
vorto  alcuni  t Briennio  piu  correttamente 
fcrive-  Kutlumes  in  cambio  di  Kutlu* 
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menta  ; ma  conciofiachè  fotfe  quefti  fi- 
niftramente  riufeito  in  tal.  difegno  , il 
Sultano  Spedì  Abttìhayrt  Alini  od  Halim 
fuo  fratello  per  un  lato  fold  con  una 
gran  truppa  nella  flette  Spedizione , la 
quale  fu  accompagnata  da  migliori  fuc- 
ceflì  della  prima  ; imperciocché  Abra- 
ham bruciò  Artzs  od  Arzerum^  e fece 


prigioniero  il  generale  Romano  agroli- 
pix  generofamente  donò  al  generale  la 
fua  libertk;  e qualche  tempo  dopo  man- 
■ dò  un  ambafeiatore  a citare  l’Imperato- 
re Mónomaco  perchè  diveniffe  fuo  tribu- 
tario . Or  poiché  l’  Imperatóre  trattò' 
malamente  l’imbafciatore  per  qucfto  in- 
sulto, il  Sultano  invafe  1’  1 berta  $ in  un 
tempo  quando  li  Romani  erano  in  guer- 
ra cogli  Sciti  Patzinaki  ' la  qual  co- 
te àccadde  nell’  anno  di  Gesù'  Cristo 
» < •-  • , • 

.■  io5ó-  • : , ' * \ :.v 

Kótolmìsh.  NoW  lungamente  • dopo  etfendo  nate: 

Ì \nirfdi* ' difcoftiie  fra  il  Sultano  ed  Abraham  Alim^ 
Togrol  quefti  fe  ne  fuggvi  prette  Kutlu  Mufes, 
Bek  . e fe  gli  unì  nella  ribellione  ; ma  Ì1SW-* 
tano  li  difeonfiffè  amétidue  vicino  Pàfar 
Sopra  menzionata  ; talché  effendofi  Abra- 
ham fatto  prigioniero  fu  pofto  a morte.  • 
Kutlu  Mufes  una  con  Malck,  fuo  cugi- 
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no  figliuolo  di  Abraham  feguito  da  Tei 
mila  uomini , fugg'i  verfo  li  confini  dell 
Imperio  Romano  , dond  egli  mando  a 
chiedere  protezione  all’Imperatore  Mo- 
nomaco  poco  prima  della  fila  morte  la 
quale  accadde,  nell’  anno  1054  :„ma  in~ 
luogo  di  afpettarne  una  rilpofta , efìfo 
marciò  nella  Per f armento  y e prel^  Karfq 
oggidì  Kàrsy  allora  quando  udendo  che 
Tagrolipix  ftavafi  avanzando  contro  di 
lui,  fé  ne  fuggi  preflfo  quegli  Arabi  eh 
erano  nemici  del  Sultano . ' , 

Quivi  fenerimafe  Kutlu  Mufes 
rante  la  vita  di  Tagrolipix  : ma  poi  fubito  Kutlu 
che  Axan  , cosi  li  Greci  chiamano  Alp  Muses 
Arslan  (D),  fu  falito  fui  trono,  egli  ' 


, (U)  iCnowles  arditamente  nega,  che 
Axan  ed  Afpafalem,.  od  Alp  Arslan  fie- 
no la  ftcjfa  perfona(  ( 1 ) ; il  che  è piu 
di  db' che  Leunclavio  ( di  cui  effo  è Pla- 
giario )M  voluto  arrechiate  di  fare  \feb\ 
bene  fidando  troppo  nell ’ autorità  di  Ce- 
dreno , egli  riguarda  come  falfo  il  raccon- 
to de'  primi  quattro  Sultani  , giujìa  La 
il  ar  razione  dt  Hayton  l Armenico 

( ì ) Knowles  IJior . de' Turchi , p,  9»  tdit.  Bàcont.  L 
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ritornò  dall 'Arabia  con  un  confiderabile 
numero  di  forze  ; ed  ettendofi  avanzato 
a Re  (E)  pretefe  alla  fovranita . Ma 
mentre  che  le  due  armate  erano  già.  in 
punto  di  attaccarfi  , comparve  all’  iim 
prowifo  il  Califfo  di  Babilonia  (F)  , 
ed  interponendo  la  fua  autorità  eh’  egli 
tuttavia  ritenea  negli  affari  fpirituali , ri- 
dutte  le  parti  contendenti  a quefto  con- 
cordato ; che  il  Sultano  dovette  tenere 
la  Perfine  e che  Kutlu  Mufes  con  li  Tuoi 
figliuoli  eh’ erano  cinque  di  numero,  co* 
' mechè  particolarmente  non  nominati  , 
dovettero  pottedere  tutte  quelle  contra- 
de eh’  eglino  potettero  torre  all’  Impera- 
tore Romano  ; e che  Axan  li  dovette 
attiftere  con  truppe  a tale  propofito  . 

Secondo  giti  avendo  adunque  il  Sultano  in  adem- 

f CTltt  Oì'i  » i * \ C • C * 

Greci . pimento  di  si  fatta  convenzione  fornito 
di  truppe  Kutlu  Mufes  , quefto.  princi- 


s .[E]  Vdle  a dire  Rey  o Ray,  cR  è la 
capitale  fèttentrionale  dell ' Irak  Perftana . 

(F)  In  quejld  maniera  gli  fcrìttorì 
Greci  confondono  Babilonia,  eh'  era  pref- 
’ - so  t Eufrate  , ton  Baghdad  la  qual  l fui 
fiume  Tigris . 

f ’ * 'a  ... 

«•  • * •.  . f. 
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pe  una  colli  fuoi  cinque  figliuoli  invale 
T Imperio  Romano  ; e nel  regno  di  Mi- 
chele  Duca , e del  Tuo  fucceflòre , fi  re- 
fe padrone  di  tutta  la  Perfarmenia , Li" 
caonia , Gappadocia , e Bitinta . \ 

Secondo  Tavvifo  d u.Cedreno  e Zo- 
nara , li  quali  fono  fiati  feguiti  da  tutti 
gli  fiorici  occidentali,  'Kutlu  Mufesvif- 
se  almeno  ledici  anni  dopo  una  tale 
battaglia;  imperciocché  ite  dicono  elfi, 
eh’  egli  attualmente  comandava  un  corpo 
di  truppe  che  fi  portò  in  alfiftenza  di 
Bottiniate  > allora  quando  ufurpò  quelli 
f Imperio  nell’anno  1078  [4]. 

Egle  debbefi  confettare,  che  quello  Bhr&nrm 
racconto  datone  da’  Greci  intorno  alle 
conquide  fatte  nell’  Afta  Minore  dalli  buone  auto- 
T urchi  Seljukiani  fotto  il  comando  di r,t^  * 
Kutlu  Mufcs  , contiene  parecchi  errori, 
li'  quali  perchè  da  noi  fono  fiati  altro* 
ve  notati  (h)  non  faranno  perciò  qui 
nuovamente  ripetuti.  Egli  fark  battevo- 
le  di  olfervare;  al  noftro  propofito  irl 
quello  luogo  , che  i lodati  fcrittori  fu- 

* ' • - ■ v * ro- 

( a ) Cédren.  Zonar.^  Univ.  Hift.  Ant.  Voi.  VI. 
p.  3517.  & feq.  , v .5 

( b)  Vedi  parimente  fop.  Voi,  IV,  p.  335.  &feq. 

Iftòr.  Mod,  '•  ->  ’ . -, 
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rono  finiftramertte  informati  circa  l’even- 
Annodelt  to  di  quella  battaglia,  la  quale  fecondo 
4x5”  ' 8^  fiorici  orientali  fu , ’ data  nell’  àn- 
AnnoDo-  no  dell’  Hejrah  455  , e riufci  fatale 
mmi  iotfz.  per  inutili  Mufes  , il  quale  fu  Uccifo 
per  edere  caduto  dal  fuo  cavallo,  men- 
tre che  portavafi  ad  attaccare  Alp  Ars - 
Idn  , contro  di  cui  erafi  egli  ribellato  * 
nella  provincia  di  Damagdn  ' nella  Per* 

fi*  (0*i  * ' * V . 

Or  fupponendofi  che  ^quello  fia  il 
fatto  ( e l’autorità  degli  fiorici  dev’ed 
' sere  conceduta  ed  amrtiefla,  allorché  fi 
• parla  di  un’  affare  concernente  a loro 
medefimi,  ed  accaduto  nella  loro  pro- 
pria contrada  ) tutto  ciò,  che  i fopra  men- 
zionati autori  Greci  narrano  intorno  al- 
le azioni  di  Kuplu  Mufes  dopo  quella 
battaglia  , dev’  elfere  falfo  : e quefto 
fembra  venire  in  buona  parte  confer- 
mato da  Niceforo  Briennio  più  'corretto 
Iftorico  de*  primi , il  quale  riferifce  che  1’ 
Imperatore  Michele  mandò  un’ambafciàto- 
re  a Soleymàn  figliuolo  di  Kutulmes  (G) 

• ’ . . \ nell’ 

■ ( c ) Vedi  parimente  fop.  nella  p.  333.  & feq.  dei 
torrente  Voi.  IV. 

, ; : ; > — _ 

[G]  La  qual  voce  è piu  vicina  al 

ve - 
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nell’anno  *074,  defiderando  la  Tua  adì- 
ftenza  contro  di  Botaniate  [d]  il  ghe 
dinota  che  Tuo  padre  era  morto  in  quel 
tempo  . In  oltre  queftd  può  fpiegare . • 
quel  tanto  effo  dice  in  appreflo  ; cioè 
che  nell’  anno  1078.  il  medefimo  ufur- 
patore  mandò  a chiedere  foccorfi  da  Ma- 
Tur  ( H ) e Soleymàn  figliuoli  di  Kutul-, 
mes  principe  di  Nicea  £*],  vale  a dire 
iiltimo  principe  di  Nicea  t 

La  fola  oflèrvazione  toccante  la  mor* .&**«*■  fo- 
ie di  Kotolmish  fi  è tutto  ciò  che  fi-  ™™poquan- 
nora  n’  è fiato  trafmeflo  dagli  fcrittóri  do  Kotol- 
orientali  . concernente  al  detto  princi- 
pe  ( I ) , corrottamente  chiamato  Kutlu  Afìa 

. . Ma-  Minore. 

C d ) Niceph.  Bryen.  in  Midi.  Ducam  , c.  i*;» 

(e)  Id.  iè  Botaniat.  c.  1. 




vero  nome  Kotolmish,  di  quel  che  lo  fa 
Kutlu  -Mufes . • * . 

( tj  ) Errore  certamente  , fecondo  che 
noi  prefumiamo , vi  vece  di  Masut , 0 piut - v 
toflo  Mafsud  . . -l  •>. 

( I ) D’  Herbelot  nella  fua  Biblioteca 
Orientale  non  ci  ha  forniti  di  nejfunar- 
ticolo  fotto  il  fuo  nome \ ed  Abulfaragio 
f olamentc  fa  menzione  di  lui  e del  Juo 
figliuolo  S'oleymàn . 
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Mu/es  da’  Greci  ; a riferba  di  un*  altra 
la  quale  fembra  di  efferfi  prefa  da  loro, 
e fatta  da  un  pioderno  autore  (/),  il 
quale  ne  informa  ‘eh’  egli  (labili  fe  me- 
de fimo  nell’ Afta  Minore  circa  l’ anno  dell’ 
Hejrab  442,0  di  Gesù  Cristo  1050: 
il  che  non  è affatto  improbabile,  con- 
ciofiachè  fecondo  il  penfamento  di  Ce- 
drano , li  Greci  vennero  a conofcere  li 
Turchi  intorno  all’  anno  1040  ; e lo 
fpazio  di  diece  anni  era  .tempo  Efficien- 
te per  fare  cònfiderabili  conquide  in 
quella  contrada. 

Comunque  però  ciò  fìa  , egli  fem- 
bra ohe  f Iftoria  Greca  difeordi  nuova- 
mente colla  orientale  in  quello  articolo; 
imperciocché  fe  Kotoìmtsh  fi  foffe  ftabi- 
lito  nell’ Afa  Minore  fin  dall’anno  1050 
di  Cristo  , come  mai  fi  può  immagina- 
re eh’  egli  due  o tre.  anni  dopo  fi  folle 
dovuto  portare  a’  confini  dell’  Imperio 
Romano  chiedendo  protezione,  come  li 
Greci  narrano  che  foffe  andata  la  bifb- 
gna  . Imperocché  quefto  fuppone  eh’ 
egli  o abbia  dovuto  effere  flato  efpulfo 
dalle  fue  nuove  poffeflìoni  ed  acquili* 

(f)  De  la  C»oix  hift.  Genghis  Can.  p.  127. 
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in  tal  paefe,  pretto  che  si  tofto  ch’ebbe 
fatti  li  medefimi.,  la  qual  cola  noi  punto 
non  leggiamo  in  alcun  luogo  ; o pure 
eh’  egli  non  avea  tuttavia  quivi  latta 
veruna  forta  di  conquifte  , il  che  è 
contrario  all’  autorità  degl’  Ifiorici  oriem 
tali  . 

Egli,  farebbe  in  damo  il  pretendere 
di  fittogli  ere  le  fopraddette  difficolta  fi- 
no a che  non  fiamo  fùfficientemente  prov- 
veduti  di  memorie  dagli  fcrittori  orien- 
tali intorno  a Kotolmìsh . Era  tanto  egli 
lì  deve  oflervare  in  favore  del  racconto 
recatoci  da  Mr.  De  la  Croi * , il  quale 
folo  noi  fupponghiamo  che  fia  fiato  pre- 
fo  da  qualche  autore,  o pure  da  alcu- 
ni  autori  orientali  , che  vi  fia . un 
errore  nella  relazione  Greca  , la  qua- 
le fembra  di  minorare  * la  fua  autorità  . 
Imperocché  il  ricorfo  fatto  da  quel 
principe  Seljukiano  all’imperatore  Mono - 
maco  , dicefi  che  fia  fiato  fatto  dopo  la 
battaglia  contro  di  Togrol  Beh  rrin  cui 
lbrahim  fuo  cugino  e complice  nella  ri- 
bellione fu  prefo  e ftrangolato.  Or  que-» 
fio  non  potè  facilmente  eflfere  appunto 
il  cafo  , dappoiché  quella  battaglia  per 
la  teftknonianza  degU  fcrittori  orientali 
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fu  data  nell’anno  1055?;  ibche  fu  cin- 
que anni  dopo  la  morte  del  fuddetto 
Imperatore  : e fe  gli  fiorici  Bizantini 
anno  abbagliato  in  una  circoftan?a  , lo 
hanno  potuto  eziandìo  fare  in  un’  altra, 
fpecialmente  .quando  ciò  fi  riferire  ad 
un’evento  che  accadde  in  una  sì  gran- 
de diflanza  dalla  capitale  dell’  Impero  . 

Ove  adunque  fi  voglia  prefumere,  che 
Kotolmtsb  fi  folle  ftabilito  nell’  AJia 
Mi  fior  e circa  1’  anno  Ì050  , egli  averà 
una  fpezie  di  dominio  in  quella  contra- 
da per  lo  fpazio  di  tredici  anni , .Tut- 
ta volta  però  egli  non  è quello  princi- 
pe , ma  Soleymàn  fuo  figliuolo  che  fu 
il  primo  de’  Sultani  Seljùktani  di  Rum: 
nè  d’altra  banda  egli  apparile  che  So- 
leymàn,  il  quale  non  cominciò  il  fuo 
regno  fe  non  fino  a nove  anni  dopo  la 
morte  di  fuo  padre,  derivò  da  lui  al- 
cun titolo  o diritto1  a quelli  territor; . 

Ma  prifna  che  fi  entri  da  noi  a trat- 
tare l’ Iftoria  di  queflo  principe  ,'  e de’ 
fuoi  difendenti  , farà,  colà  propria  di 
ilabilire  il  loro  numero  coi  principio  e 
lunghezza  de’  loro"  rifpettiyi  regni  ; in- 
torno al  qual  punto  non  vi  ha  piccola 
difconvcnienza  tanto  fra  igli  autori  ori- 
enta- • 
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entaìi  e Greci , che  fra  li  medeiìmi  au- 
tori orientali, 

Affine  di  ciò  fare  vie  più  efficace-  Sultani  di 
piente  , e con  foddisfazione  de’  noftri  Rum 
lettori,  noi  qui  inferiremo  due  tavole  o 
ferie 'de’  Sultani  della  dinaffla  di  Rltm: 
la  prima  fecondo  gli  autori  Ter  fi  ani , 
fecondo  n’è  fiata  comunicata  dal  D’  Her- 
belot , con  le  noflre  offervazioni  fu  la 
medefima  : 1’  altra  poi  Accorri  è fiata 
corretta  ed  emendata  coll’  affiftenza  di 
altri  aiftori  orientali  confrontati  colli 
Greci . # 

Sultani . 


_ . . . j 

1.  Soleyrifdn  - 

2.  Dawd\  o *K'(lij  Arslàn. 

3*  Maflàd  - 

4.  Kilt j Arslàn  II.  - - 

5.  Rokno'ddln  Soleymàn  - ' 

6.  Azzo'ddìn  Kilt j Arsiti 

7.  Gayatbdddìn  Kay  Khofrvm 

8.  Azzo'ddìn  Kaykavus  - / 

9.  Aladddìn  Kaykobàd 

io.  Gayatho  dd/n  Kay  Khofrai»  II. 
ir.  Rokno'ddìn  Soleymàn  H. 

12.  Kay  Khofraw* 

13.  Gayatbo'ddìn  M a(fùd  r 

14.  Kaykobàd 

Uccifo  - - - 


Regni  co- 
, minciati 
Hej.  A.  D. 
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Donde fia-  Questa  tavola  è fiata  prefa  da  Mr, 
fi  prefa.  jy  ]fer^l0}  ? il  quale  nel  Tuo  articolo 
della  dinaffia  Scljukiana  ne  ha  dato  un 
catalogo  de  Sultani  colla  lunghezza  de 
loro  regni;  e noi  abbiamo  aggiunti  gli 
anni , in  cui  falirono  ehi  ai  trono  , ciò 
ricavando  da’  particolari  articoli  inferiti 
nella  fua  Biblioteca  Orientale  fotto  i 
foro  refpettivi  nomi . Le  figure  poi  den- 
tro le  parentefi , che  rifultano  dagli  al- 
tri numeri , fono  fiate  da  nói  inferite  , 
per  empiere  le  vacanze;  affinchè,  li  noflri 
leggitori  poffano  formare  un  migliore 
giudizio  delle  fue  reali  e vere  imperfe- 


zioni 


SneimAer--  Quelle  che  fi  feorgono  dalla  prima 
1L*™*fi**‘ villa  della  tavola  fono  due  'effenzialiffi* 
me.  I.  la  fomma  degli  anni  che  regna- 
rono tutti  li  principi  monta  follmente 
, a 185?.  , eflendo  31.  meno  della  dil- 

azione della  dinallia  ( contandofi  dal 
fuo  principio  nell’  anno  480.  fino  alla 
fua  (*>nclufione  nell’anno  700  ) la  qua- 
le forma  220  anni.  Il  fecondo  appa- 
rente difetto  egli  è nell’  intervallo  fra 
il  fecondo  e quinto  Sultano  ; imperocché 
ficcome  un  tale  intervallo  apparifee  di 
edere  di  88.  anni , e gli  anni  de  regni  de’ 

tre 
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tre  Sultani  dentro  un  tal  periodo  com- 
prefi  non  fommano  più  che  47.  li  qua- 
li fono  43.  meno  ; bifogna  dire  che’  o 
quelli  regni  anno  dovuto  edere  confide- 
rabilmente  più  lunghi  di  quei  che  fono 
rapprefentati  dalla  tavola , o pure  che 
vi  fia  un  om  mi  diane  fra  Davud  e Rocno 
àdìn  di  uno  o due  principi , li  cui  regni 
fono  neceffarj  per  empiere  il  vuoto . Ol- 
tre a quelli  s'i  gran  difetti, voi  trovere- 
te ehe  il  numero  degli  anni  regnati 
non  fempre  corrifponde  nè  adattafi  cogli 
anni  quando  cominciò  il  regno  : cosi  a 
cagion  di  efempio  Rokndddln  Soleymàn 
il  quinto  Sultano  fi  è*  fatto  regnare  24. 
anni  ; e pur  non  di  meno  la  diftanza 
M il  principio  del  fuo  regno , e quello 
. del  fuo  fuccelfore  non  è più  che  di  an- 
ni. 22.  Colla  medefuna  regola  Gayathi 
àditi  Kay  Khofraiv  il  fettimo  debbo 
avere  8.  anni  al  fuo  regno  in  luogo  di 
6 \ mentre  che  Alaóddìq  Kaykobad  il 
nono  ne  tiene  dati  a fe  2.  di  più  di 
quel  che  fia  toccato  in  fua  porzione  . 

Di  fatto  D’  Herbelot  confeflà,  che  vi 
Ha  una  gran  differenza  fra  Condamiro , Difcmdan- 
ch’ egli  fembra  di  feguire  , e f autore  y^ioèi- 
del  Nighiarijlàn , quanto  alla  lunghezza^//. 

N n 2 dè- 
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deili  regni;  febbene  faccia  egli  folamen- 
te  menzione  di  due  efempj,che  riguar- 
dano il  fecondo,  e quarto  Sultano  ; im- 
perciocché il  Nighiarijlàn  non  concede 
al  primo  più  di  quattro  anni  pel  fuo 
legno  e dandone  venti  al  fecondo  ; il 
che  viene  ad  allargare  per  quattro  an- 
ni il  vuoto,  di  cui  fopra  fi  è fatta  ri- 
cordanza , tra  il  fecondo  e quinto  Sul* 
tano  . 

In  riguardo  a quello  vuoto.,  fi  eco  me 
da  un  canto,  egli  è evidente  da  quel 
tanto  è flato  detto,  che  vi  ha  qualche 
difetto  ne’  numeri,  cosi  dall’ altro,  D’ 
Hprbelot  ne  da  campo  da  credere,  che 
pofla  mancarvi  un  Sultano  per  rendere 
compiuto  il  catalogo  ;•  imperocché  qu^-. 
Ho  autore  ne  informa  in  oltre  , che 
Qondamiro  ed  il  Nigbiarijìdn  diffe-rifeono 
eziandio  nelli  nomi  , nella  fuccehione  , 
e nel  numero  de’ Sultani, 

Quanto  poi  al  numero  ( eh’  è l’arti- 
colo de’  tre  cennati , il  quale  prefen te- 
mente fa  più  al  nollro  proposto  ) 
ne  dice,  che  il  Nightarifian  fa  quelli 
Sultani  il  decimo  quarto  e decimo  quinto», 
che  dal  Qqndami%o  fono  contati  per  lo 

, de* 
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decimo  terzo  e decimo  quarto  (g),  co- 
me nella  tavola  . Quindi  egli  apparile^ 
che  fecondo  il  primo  autore  vi  furono 
quindici  Sultani  nella  dinaftia  di  Rum 
od  %Afia  Minore . 

D’  Herbelot  per  verità  non  ci  ha 
detto  nè  il  nome  del  Sultano  aggiunto, 
nè  1’  ordine  fuo  nella  fuccelfione  ; ma 
in  riguardo  a quello,  dove  mai  di  gra- 
zia egli  è più  verifimile  che  venga  il 
fuo  regno  a cadere  quanto  nell’interval- 
lo 0 fia  vuoto  fopra  menzionato  ? Che 
anzi  il  lodato  autore  fembra  di  additata- 
ne per  punto  l’ifteflo  luogo;  poiché  quan- 
tunque nella  tavola  egli  conti  Mafsùd 
per  lo  terzo  Sultano  , nell’  articolo  poi 
di  Ma f sud  \ elfo  lo  fa  il  quarto  [Kl* 

- * Nn  3 Or 


( g ) £)’  Herb.  Ubi  fupr.- 


(K)  Di  fatto  Alao’ddin, che.,  nella  ta- 
vola t ti  nono  y nell ’ articolo  poi  di  Cai- 
kobad  dice  fi  che  fta  il  decimo.  Egli  c 
vero  cb ’ ejfo  noti  è uniforme  in  cjueflò 
r iguardo  ; imperocché  Gàyatho’ddìn,  eh'  è il 
fettimo  nella  tavola , egli  è pòi  fatto  il 
quinto  0 fello  ncW  articolo  ; in  f ornigli an- 
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In  buoni  Or  ciò  fuppofto,  noi  abbiamo  trova- 
t0  un  Sul***0 ■>  con  cui  fupplire  il  luogo 
del  terzo,  il  quale  viene  a rimanere  va- 
j cante,  mettendoli  da  lui  Mafsud  una  di- 
fcendenza  più  lotto  . Or’  egli  vi  ha  "più 
ragione  da  credere  che  vi  debbano  ede- 
re più  Sultani  di  tre  dentro  f interval- 
lo di  cui  fi  quifliona;  a cagione  che  fe- 
condo il  noftro  computo  , quello  inter- 
vallo è più  ampio  di  dodici  anni  di 
quel  che  lo  faccia  la  precedente  tavola. 

Circa  poi  la  difcrepanza  che  D' 
Herbelot  dice  di  elfervi  tra  li  fiorici 
orientali  in  rifpetto  alli  nomi  de’  Sulta- 
4 ni  eli  Rym  , egli  non  ci  ha  forniti  di 

. mu- 


re maniera  Kaykaws , cfj  è C ottavo  nel - 
la  tavola , è folamente  il  f et  timo  nel t 
articolo  /otto  il  fuo  nome.  Ma  egli  fi 
deve'  ojfervare , che  D’  Herbelot  non  fo - 
lamento  fa  ufo  di  autori , li  quali  fono 
flati  di f cordi-  fu  quello  /oggetto  , ma 
eziandìo  che  la  fua  Biblioteca  Orienta- 
le ella  b molto  /corretta  , concio  finche 
non  fta  egli  vivuto  ne  per  poter  difporre 
> e dare  Cultima  mano  all'  opera  per  la  flam- 
' ; nè  per  vedere  ftampata  la  mede fivna . 
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aiuno  efempio  fu  tale  particolàre  ; ma 
noi  faremo  qui  fotto  menzione  di  al- 
cuni , particolarmente  nelflfloria  di  Az- 
zoddìn  noflro  dodicefimo  Sultano  ; e per 
avventura  alcuni  autori  pongono  il  fuo 
nome  nella  fucceffione  in  luogo  di  quel- 
lo di  Kokndddln , come  noi  medefuni 
abbiamo  fatto* 

In  quelle  olfervazioni  fopra  la  prec  e- Ragioni  per 
dente  tavola  , il  lettore  ben  vede  li  ra-  ^ 
gionevoli  fondamenti  che  vi  fono  per  le 
alterazioni  fatte  nella  tavola  che  fiegue: 
e noi  di  mano  in  mano  fecondo  che  ci 
anderemo  inoltrando  nell’  Ifloria  de’  Sul- 
tani produrremo  le  particolari  pruove 
in  foftenimento  delle  medefime  . Qui 
per  tanto  fara  baflevole  di  notare,  che 
liccome  il  vuoto  fopramenzionato  è fla- 
to fupplito  da  certe  olfervazioni  fatte, 
fecondo  ha  portato  l’ occafione , ed  a noi 
lafciate  dagli  fiorici  Bizantini , ed  Abul* 
faragio  ; cosi  in  iftabilire  la  cronologia 
noi  fiamo  flati  principalmente  tenuti  all* 
ultimo  autore , il  *quale  ha  inferiti  ne’  fuoi 
annali  le  morti  di  tre  o quattro  de* 

Sultani ; le  quali  fervono  come  di  fanti 
punti  fermi  per  guidare  noi  nelle  noflre 

N a 4 ri- 


Digitized  by  Google 


578  L*  Seljftki  di  Rùm  * ‘ LJ. 

ricerche , e giuftificare  inlieme  1’  aver 
noi  diffentito  dall’  autorità  di  altri  fcrit- 
tori  orientali. 

j 

Sultani  Regni  co-  Anni 

minciati  Re- 
, He}.  A.  D.  gnatk 
l.  Soleymhn  v-  * *>  * 467  1074  11 

Morte  - - *t  - 478  1085 

Interregno  . . - ' ,*>  ' ' 8 

2.  Davrd  o Kilt j Arslàn  - >-  486  1093  14- 

Sa y fan  - ^ ' $0°  **o<5  IO 

4.  Mafsùd  - - * in<5  38 

5.  Kilt j Arslàn  It.  - - *-  1 152  40 

» 6.  Gayathoddin  Kay  Khofraw  588  1192  6 

7.  Rokno'ddìn  Sqleymàn  - - *1198  5 

8.  Kilt}  Arslàn  III.  - - 600  1203  i 

Kay  Khofraw  riabilito  - ”0  6ot  1204  7 

9*  Azzo'ddìn  Kaykaws  . - <*■  <5o8  1 2 1 1 8 

10.  Alaoddìn  Kaykobad  - - 616  1219  18 

11.  Gayatho'ddàn  Kày  Khofraw  II.  634  1236  8 

2 2.  Azzo'ddìn  -1  - - - 642  1244  22 

13.  Khofraw  • - - . - 664  1265  • 18 

Interregno  - . 1 

14.  Gayatho'ddht  Mafsùd  - - <58  3 1284  4 

15.  Kaykobad  -*•  - • >,  — ^87  1288  -13 

Uccifo,-  , *j  * - 700  1300 

s ' ' ■ 
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Le  date  delìi  regni  che  fono  fola-  Difetto 
mente  in  ferite,  fecondo  gli  anni  di  Ge-  r]QrtQ\t°‘ 
su  Cristo  , fono  fiate  da  noi  calcolate  pemuiòfo 
nella  miglior  guifa  che  abbiamo  potuto  dClJlma. 
giuflo  quel  poco  lume  datoci  dagli  fiorici 
Bizantini  , li  quali  rade  volte  notano 
il  tempo  delle  azioni  ; il  che  è un  di- 
fetto predo  che  inefcufabile  , conciofia- 

j che  rechi  della  grande  perpleffita  ad  un 
compilatore  , e renda  una  cofa  molto 
difficile  di  poter  connettere  l’Iftoria  de’ 

Greci  con  quelle  delle  altre  nazioni . 

Egli  è flato  di  ' già  oflervato , che  da 
fomiglianti  fcrittori  non  fi  può  raccorre 

1 una  compiuta  ferie  di  Sultani  , od  un 
racconto  continuato  de’  loro  avvenimen- 
ti, e molto  meno  le  date  de’medefimi. 
Leunclavio  malamente  guidato  da  Ce - 
dreno  e Zonata  fa  due  dinaflie  di  Sul - 

1 

I tani\  una  in  Nicea , la  quale  durò  fola- 
mente  durante  il  corfo  delli  regni  di 
Kutlu  Mufes  e del  fuo  figliuolo  Soley- 
inàn  Shdb , com’  effi  lo  chiamano  : 1’  al- 
tra in  Iconiumy  la  quale  comincia  da 
Aladdd'in , eh’  e fio  fa  eflere  il  figliuolo  di 
un  tale  Kay  Kofroesy.xsv^  di  una  fami- 
glia differente  da  quella  di  Kutlu  Mu - 
Jes»y  $ di  frefeo  venuta  dalla  Perita , 

dona 

» t . 

f 
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dond’  effo  fu  efpulfo  da’  Tartari  [£]. 
E febbene  il  difetto  de’  Sultani  fra  So - 
leymàn  ed  Alaoddìn  poffa  in  qualche 
parte  elfere  fupplito  fecondo  altri  fiorici 
Greci , eh’  ebbero  migliore  comodo  ed 
opportunità  di  elfere  intefi  ed  informati 
degli  affari , di  quel  che  lo  poterono  effere 
li  due  fopra  menzionati  ; pur  non  di  me- 
no in  riguardo  alli  Sultani , li  quali  fuc* 
cederono  ad  Alaoddin  , voi  appena  in- 
contrerete cos’ alcuna,  oltre  i loro  nomi 
diflorti  e guadi,  fecondo  il  corrotto  co* 
fiume  de’  Greci . Quel  poco  poi  che  vi  ha 
d’ Ifloria , egli  è molto  erroneo  , e di- 
ftefo  in  gran  confufione. 


» 

1 


• v * 
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‘(h)  Leuncl.  hlft  Mufiito.  Tiirc.  p.  78.* fef  . 
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f SEZIONE  IL 
Il  Regno  di  Sultano  Soleymàn. 

Ualunque  Torta  di  conquide  ab-  ^«wSul- 
) bia  mai  fatte  Kotolmìsh  nell’  Afa  [eymàn 
w Minore , o qualunque  poter  cà  fonda  la 
autorità  abbia  egli  quivi  efercitata  du- 
rante  il  corfo  del  viver  Tuo;  con  tuttofo, 
ciò  gl’  Iftorici  Per  farli , li  quali  fan-  Anno  Do-' 
no  il  Tuo  figlinolo  Soleymdn  fondatore mtnt  Io87‘ 
di  quella  dinaftia  Seljùkiana  , fono  cosi 
lungi  dal  derivare  alcun  titolo  o diritto 
di  pofTelTione  da  fuo  padre  a lui , che  anzi 
efli  parlano  come  fe  li  Turchi  non  avelle- 
rò per  lui  affatto  dominj  nell’  Afa  Mi- 
nore fopra  cui'  regnare  , finattantochè 
furono  elfi  conquidati  dal  fuo  zio . Ham- 
dallah  al  Meflufi  autore  del  Tarìk  Kho- 
\ zideh  ne  dice,  che  Malek  Shàh  terzo  v ; 
Sultano  degli  Seljtikiant  d’  Iran  o fia--  v 
Per  fa  diffufamente  , avendo  ricevuta  ( 
notizia  ch’era  morto  l’Imperatore  Gre- 
co (A),  mandò  Soleymàn  figliuolo  di 

Ko- 

— * • ' 

% < U * • ,.<*  f t f • 

(A)  Quefli  ha  dovuto  effere  t Impt-  • 
rat  or  e.  Diogene,  il  quale  morì  nell  art* 
no  1071. 
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Anno  Do- 
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Kotolmìsb  a far  guerra  a Greci  nell* 
Afta  Minore  ] e che  quefto  principe 
avendo  quivi  fatte  delle  conquide  * in- 
tieramente ftabifi  fe  medefimo  nell’  anno 
480.  (a),  Gondamiro  con  maggiore  fpe- 
zialiGa  ne  informa  ^ che  Malek  Sbdb  die- 
de al  fuo  cugino  Soleymdn  la  contrada 
di  RAm , o quel  che  aveva  egli  tolto  all’ 
Imperator  Greco  , che  fi  edendea  dall’ 
Eufrate  per  un  grandiflìmo  tratto  nell* 
Afa  Minore , della  quaè  parte  Arzeràni 
era  là  capitale  ( b ) « 

Egli  non  fi  dice  in  qual  tempo  fi 
folle  fatta  quella  conquida  o conCeflio- 
ne  ; ma  egli  fi  può  prefu  mere  che  fia 
data  fatta  tre  o quattro  anni  dopo  la 
fua  efaltazione  al  trond,  allorché  comin- 
ciò elfo  a portare  le  fue  armi  verfo  T 
occidente  di  quel  fiume  ; e noi  trovia- 
mo un  palio  prelò  dal  medefimo  Idon- 
eo , che  ne  ajuta  a fodenere  queda  ope- 
nione  , cioè  dire  che  nell’  anno  467 . 
Malek  Sbdb  mandò  il  fuo  cugino  So* 

' lev-  • 

(a)  D’rierljeL  p.  822.  art.  Stìliman  ben  Coo- 
toulmisch.  .■  ‘ - kjr  . t 

( b ) Kond.  ap«  D’ Hèrb.  p.  542»  art*  Màlek 
Schàh. 
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leymdn  nella  “Siria  con  un’armata  Effi- 
ciente a ridurre  in  fervitù  quella  pro- 
vincia ; e che  a capo  di  breve  tempo 
egli  foggiogò  tutta  quella  contrada  fino 
ad  Antiochia  (c).  Egli  è vero, che  la 
Siria  è il  paefe,  che  in  quella  patio 
vien  detto  di  elTere  conquiffato , e non 
già  ì'Afa  Minoro  ’ ma  ciò  ha  potuto 
addivenire  per-  un’  abbaglio  in  C ondami’ 
ro  o nel  fuo  traduttore  D'  Hprbelot , 1| 
quali  amendue  non  fogliono  etfers  trop- 
po efenti  dal  commettere  fomiglianti 
mancanze  : ed  a ciò  credere  egli  vi  ha 
tanto  più  di  ragione , poiché  in  primo  luo- 
go noi  troviamo  Soleyman  in  quql  me* 
defimo  anno  467,  o di  Cristo  1074. 
attualmente  alla  teda  delle  forze  Scl/u- 
kc  incorno  a Nicea , allora  quando  Bo- 
ttiniate 1’  Imperatore  Romano  mandò  a 
lui  per  foccorfo  ( * ) . In  fecondo  luogo  Q-U*nj!0 
egli  apparifce  da  due  altri  autori  orientali  ùna  taU° 
di  uguale  credito  che  Condamira , e giu-  conquida . 
Ila  la  noftra  opinione  di  maggiore  accur  ^rah  • 
ratezza,  che  la  conquida  della  Siria  non  An'n0  Do- 
fu  intraprefà  fe  non  fino  all’anno  feguente,  mini  1075 

cioè 

( c ) Kond.  ubi  fbp. 

(*  ) Vedi  nelle  pagine  apprettò  . 
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cioè  4^8.  quando  Atsis  6 pure  Atkfts 
fu  mandato  dal  medefimo  Sultano  a 
conquistare  la  detta  provincia;  come  di 
fatto  già  conquiftolla,  e vi  fi  {labili  ( d ). 
Nè  certamente  gli  fletti  autori  parlano 
dell’  entrata  di  Soleymàn  in  Siria  a far-* 
vi  qualche  conquida  fino  all’  anno  477. 
in  circa,  allorché  prefe  la  città  di  An- 
tiochia da’  Romani  o Greci , la  quale  fi 
fu  l’unica  citta  che  fu  da  lui  pofledu- 
ta  nella  Siria  , e che  non  fu  ritenuta 
dal  medéfimo  per  lungo  tempo  , come 
più  appretto  Tara  da  noi  rapportato! 

Vtcn fidato  tutto  ciò  noi  (limiamo  di  eflere 

anno  del  fuo  ^borniamente  probabile  , che  il  princi’ 
regno.  pio  del  regno  di  Soleymàn  dev’  eflere 
collocato  molto  più  avanti  dell’  anno 
480.  dell’  Hejrah  • febbene  D’  JF fkrbelot 
affermi  che  tutti  gli  fiorici  orientali 
unanimemente  convengono  in  fidarlo  in 
quell’  anno  , a riferba  di  uno  folo  , il 
quale  lo  pone  tre  anni  più  appretto  (e)  . 
Ma  o che  fia  0 nò  il  primo  il  vero  comìn- 
/ ciamento  della  dinaft'ia,  noi  ben  pofliamo 
» # ar- 

(d)  Vide  Ebn  Amid.  p.  350,  Abulk  p.  237, 
Vedi  Top.  anche  il  corr.  Voi. IV.  p.  370.  & £eq. 

(e  ) D’  Herb,  p.  8qi.  art.  Selsiukiaa. 

* t 
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arrifchiarci  di  affermare,  che  il  fecondo 
dev’ effer  erroneo  , perchè  noi  abbiamo 
pruova  che  Soleymàn  mori  nell’  anno 
478  il  che  fu  due  anni  prima  : cd  a 
vero  dire,  dalla  difconvenienza  che  D' 

• Herbelot  confeflà  che  vi  ha  tra  gli  au- 
tori orientali  intorno  al  numero  , ed 
ahi  regni  di  quelli  Sultani , come  pure 
dai  recarne  lui  picciolo  o niun  raggua- 
glio fecondo  li  medefimi , circa  le  azioni 
o di  Soleymàn , o di  molti  de’fuoi  fuc* 
cefsori,  egli  apparifce  che  gli  fiorici  di 
cui  effo  fece  ufo  ( che  fembrano  di  effe- 
re  flati  principalmente , fe  non  anzi  uni- 
camente Perftani  , a riferba  di  Almi - 
faragto  ) ebbero  nelle  loro  mani  pò- 
l chiffime  memorie  intorno  alli  principi 

Sfljukiani  di  Rum , almeno  circa  li  pri-  *>• 
mi  di  loro:  la  qual  cofa  ha  potuto  ac-  . 
cadere  per  la  diftanza  del  luogo,  e per 
la  confufionc  degli  affari  durante  il  corfo 
di  quelli  tempi# 

Comunque  però  ciò  vada,  fùppo-  ^su0.  ^ 
nendofi  che  Soleymàn  cominciò  il  fuo frftVìtoper 
regno  nell’ anno  4 67  \ ciò  faro,  una  ul-  conceflìon:, 

. teriore  conferma’,  che  in  punto  di  fuc-  %‘l  ^ 
cefiioae  ei  nulla  derivò  da  fuo  padre, 

il  : 
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jl  quale  in  tal  cafo  mori  nove  anni 
prima  ( e ventidue  fecondo  quel  ragconto 
che  mette  il  cominciamento  della  dina- 
ftia  nell’anno  480  );  dond’  egli  .fi  può 
prefumere  che  qualunque  territorj  avef- 
se  mai  Kotolmish  potuti  pofledere  neh’ 
Afta  Minore  in  tempo  di  fua  morte,  o 
per  ufurpazione,  o per  conceffione  avu- 
tane da  Togrol  Btk  , quelli  caddero 
nelle  mani  di  fuo  nipote  Alp  Arsldn  , 
'contro  di  cui  egli  erafi  ribellato  : nè 
Soleyman  fuo  figliuolo  fi  godè  parte  al- 
cuna de’  medefimi  durante  la  vita  di 
quel  Sultano , fecondo  1’  avvifo  degli  fio- 
rici orientali  , li  quali  affermano  , che 
le  contrade  ch’egli  poffedea  furono  con- 
quiftat’  e prefe  da’  Romani , ed  a lui  da- 
te da  Malek  Sbàh , il  quale  fuccedè  adf 
Alp  Arsldn  nell’anno  dell ' Hejrab  4Ò4, 
e di  Gesù  Giusto  1072. 

Gli  fiorici  Greci  punto  non  fono  in-- 
formati  di  quefta  concefiione , nè  del  Sul- 
tano. il  quale  fecela  : ma  la  maggior  parte 
di  loro  molto  bene  fi  accorda  col  racconto  y 
già  recato  intorno  a quella  conquida,  e co- 
minciamento del  regno  di  Soleymdn,  fecon- 
do lo  hanno  diftefogli  autori  orientali, che 

noi 
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noi  feguiamo  ; imperciocché  ne  dicono 
efii  die  non  guari  dopo  la  morte  dell’ 
Imperatore  Romano  Diogene,  li  Turchi 
fecero  incurfione  nelli  territorj  dell’  Im- 
perio. Il  perchè  elfendofi  Michele  Duca 
fuo  fucceflòre  fpaventato  per,  sì  fatta  ir- 
ruzione de’  medefimi  mandò  contro  di 
loro  JJìacco  Conmeno , il  quale  dopo  aver 
guadagnati  alcuni  pochi  vantaggi  fu 
feonfitto'e  fatto  prigioniero  nelle  fron- 
tiere della  Cappadocia  , non  molto  lun- 
gi da  Cefarea  . Il  fuo  fratello  Alexis 
nel  fuo  ritorno  avendo  pattato  il  fiume 
Sangario  fu  attaccato  da  una  partita  d J 
Turchi  , i quali  aveano  di  già  fatte 
feorrerìe  per  la  Bitinta  fino  a Nicea . 

Quindi  fu  fuhitamente  fpedita  con- 
tro di  loro  un’  altra  armata  fotto  il  co- 
mando di  Giovanni  Duca  zio  dell’Impe- 
ratore , e Ce/are  ; ma  mentre  che  proc- 
curava  egli  di  ridurre  a dovere  Urfel , 
il  quale  fi  era  ribellato  , li  Turchi  fi 
av vaifero  di  quella  opportunità  affine  di 
profeguire  le  loro  conquide  . Egli  me- 
defimo  fu  in  appretto  prefo  da  Urfel , ed 
amendue  poi  furono  prefi  da  Artuk  (C), 
1 fi.  Mod.  Voi.  IV  Tom.I.  Oo  ‘il 

(G)  Nel  linguaggio  Turco  di  cefi  Òrtok. 


Anno  Do- 
mìni 1072. 


Hej.  4 66. 

Anno  Do- 
mini 1075. 


Soleynaàn 
Me  Ni- 
ceforo  Bo- 
taniate . 
■Anno  Do- 
mini 1074. 
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( il  quale  comandava  in  quel  tempo  le 
forze  de  Turchi  ) in  Trtkeum  predo  il 
fiume  l'opra  menzionato  . Circa  il  me- 
definio  tempo  una  nuov’  armata  venne 
dalia  Perfia  fotto  il  comando  di  Tutaky 
il  quale  diede  il  guado  a quella  con- 
trada, eh’  era  dintorno  ad  Amafia  . A 
coftui  Urfel , dopo  edere  dato  licenziato 
e di  fine  (fa  da  Art  uh,  ricorfe  per  ajuto.; 
ma  T u-tak  lo  tradì  per  una  Somma  di 
danaro , dandolo  in  potere  di  Alcxis  Co* 
mnenus , il  qual’  era  dato  dedinato  gene- 
rale nell’  Afta  . Nel  fuo  ritorno  Alcxis 
fu  attaccato  vicino  Eraclea  nella  Biti~ 
nia  da  una  partita  di  Turchi  , ma  tra 
pel  fuo  coraggio  e fino  accorgimento 
Scappò  via  . Circa  il  medefimo  tempo, 
Ifacco  Comjteno  latto  di  frefeo  governar 
tore  di  Antiochia  fu  uccifo  in  un  com- 
battimento eh’  ebbe  con  una  partita  di 
Turchi  , la  quale  avea  fatta  una  inva- 
fione  dentro  la  Siria  ( f ). 

Dopo  di  quedo,  conciofiachè  diverfi 
personaggi  afpiraflero  all’  Imperio  , Mi- 
chele mandò  un’  ambafeiatore  a Solcy - 

man 

. . • 

( f ) Niceph,  BriQn.  in  Mich,  Dacam.,  cap.  r.  ad  & 
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man  figliuolo  di  Kutulmes  ( q Kotol - 
mìsb  ) defiderando  la  fua  affiftenza  con- 
tro di  Niceforo  Botaniate  generale  delle 
armate  dell’  oriente , il  quale  fi  era  ribella- 
to, e poi  effendofi  refo  più  forte  per  l’unio- 
ne di  Kbryfoskules  comandante  Turco  y che 
nel  regno  di  Diogene  avea  prefo  partito 
co’ Romani,  era  marciato  dalla  Frigia  nella, 
Bitinta , con  difegno  di  penetrare  a Nicea. 
Or  elfendo  flato  Soleyman  guadagnato 
dall’  Imperatore  $’  impadronì  di  tutt’  i 
palli,  e lì  pofe  anche  a vegghiare  fopra  \ 
movimenti  di  Botaniate  , il  quale  non 
avendo  più  che  foli  trecento  feguaci 
prefe  a marciare  per  viottoli  e llrade 
non  battute,  viaggiando  di  notte  per 
evitare  rincontro  de’  Turchi , e giugne- 
re  in  quella  citta  prima  che  ayeflfera 
alcun  fentore  della  fua  ^ marcia  ; ma 
avendo  eglino  avuta  di  ciò  notizia  fpe- 
dirono  una  partita  di  cavalli  per  infe- 
flare  li  fuoi  uomini  . Tutta  volta  però 
furono  quelli  da  lui  refpinti  ; ma  poi 
temendo  di  aver’  ad  efifere  circondato , 
mandò  Kbryfo/kules  , il  quale  con  una 
picciola  fommadi  danaro  già  indulìe  quel- 
li a ritirarli , ed  a lafciare  aperta  e liberà 

O o 2 ’ la 
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la  itrada  per  Nicea . Allorché  fu  elfo 
giunto  prelfo  a quella  città  , con  fuo 
grande  lòrprendimento  trovò  un  nume* 
rolo  efercito  fchierato  in  ordinanza  di 
battaglia  avanti  li  fobborghi  , eh’  egli 
ftimò  di  elfere  nemici  ; ma  quindi  con 
fuo  più  grande  forprendimento  e mara- 
viglia trovò  che  ayeano  proclamato  lui 
m Imperatore  (g). 

Egli  apparisce  da  quello  palio  che 
Soleymdn  era  nel Y'Afta  Minore  nell’  an« 
no  1074.  che  noi  fupponghiamo  di  ef- 
sere  il  primo  del  fuo  regno  ; e la  ma^ 
niera  efabrutto , con  cui  Nictforo  Brien- 
nio  parla  qui  di  lui  per  la  prima  volta, 
ne  da  luogo  a congetturare  eh’  egli  era 
flato  in  quella  contrada  per  ' alcun  con* 
fideftvole  tempo  innanzi , la  qual  colà 
viene  maggioitnente  a favorire  e folle* 
nere  1*  ipotefi  nollra  . Quel  chfc  ‘Segue 
poi , fecondo  il  medefntìo  autore  , fem- 
bra  di  ciò  confermare  ancora  più . E f- 
sendo  Bota?iiate  in  polfedimento  dell’ 
Imperio  fece  leva  di  truppe  per  oppor* 
fi  a Niceforo  Briennio , il  quale  afpirava 

- . r.f  • 

r •*.  t 

Cg)  Idem  ibid.  cap.  15, 
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al  trono;  ed  avendo  domandato  foccor- La. Fri^a 
fo  da  Mafur  [D]  , e da  Soleyman  fi- * £ ^a' 
gliuoli  di  Kutlumes  principe  di  Nicea  ^ da 
nella  Bitinta  , eflì  gli  mandarono  due  Nkeforo^ 
mila  uomini,  colla  prometta  di  un  nu-/w^” 
mero  maggior*.  Ma  dopo  ch’egli  ebbe  ^Turchi, 
mediante  la  condotta  di  Aleni v Comne- 
jjus,  il4  quale  a lui  fuccedè  , domai’  e mm  0 
ripreffe  le  ribellioni  di  Briennio  e Ba- 
jtlacio , gli  reftava  Umilmente  da  (oppri- 
mere quella  di  Niceforo  Melijfeno . Que- 
llo fign ore,  durando  le  due  prime  ribel- 
lioni in  Europa , innalzando  fé  llelfo  per 
Imperatore  avea  raccolte  infieme  alcune 
truppe  Turche  nell'  Afa  Minore , con  le 
quali  fcorfe  quella  contracja.  , mettendo  . • 
nelle  mani  de’TWc^*  tutte  quelle  citta 
eh’  egli  prendea . Per  s\  fatto  mezzo , a 
capo  di  poco  tempo  divennero  ehi  pa- 
droni di  tutta  la  Frigia,  e Galatia  : ed  in 
fomma  egli  ridutte  in  fervitù  Nicea  nel- 
la Bitinta , ed  incuffe  e fparfe  terrore 
per  l’Imperio  ( h ).  E cosi  probabilmente 

O o 3 quel- 

( h ) Nic.  Bryen.  Nic.  Botati. 

"— * 

(D)  Piu  tofto  Mafut  ; come  i Greci 
fcrivono  Masùd  ò Mafsùd. 
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quella  famofa  citta  venne  ad  elferè  pos- 
seduta da  Soleymdn  (E)  , il  quale  fe* 
cela  in  appreffo  fede  dei  novello  fuo 
imperio . 

In  tanto  Botaniate  grandemente  sbi- 
gottitoli per  fomiglianti  •fuccefli  mandò 
un’armata  contro  il  nemico  fotto  il  co- 
mando dell’  eunuco  Giovanni  ^ *ii  quale 
andò  ad  accamparli  prelfo  il  forte  Ba- 
fileum , quaranta  ftadj  in  circa  difcollo 
da  Nicea ; e marciando  lungo  un‘  certo 
lago  [F]  lì  portò  ài  Bone  S.  Giorgio  , 
e lo  prefe  . Allora  fu  dibattuto  fe  do- 
veffero  eglinò  alfediafe  quella  citta  , o 
pure  girne  a Doryleum  (G)  , e com- 
battere il  Sultano  (H)  i Or  conciolìa- 
* ' *•'  - che  T 

mum  .1  — ■.  , ■ — ■ ■ ■ '»-*  ■ ì ■ ' !.. 

/ ».  * 

(E)  Quefio  ha  dovuto*  effere  accada 
io  tra  gli  anni*  1074.  e 1078/  forfè 
pero  nell' anno  loyó. 

(F)  Senza  dubbio  alcuno  qtìcfio  è il 
lago  di  Niee  0 Nicea. 

(G)  Da  quefia  circofi  anza  egli  fem- 
bra  che  la  fede  reale  dì  Soleymàrt  fta 
fiata  in  Doryleum. 

( H ) V autore  et  aver  ebbe  dovuto  di~ 
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chè  fi  fofle  ftabilita  e rifoluta  la  prima 
cofa,  fi  piantarono  innanzi  alla  medeft- 
ftiaj  ma  poi  come  intefero  che  li  ap- 
proflìmava  il  Sultano  in  foccorfo  della 
piazza,  T eunuco  fi  ritirò  per  y timore, 
mentre  che  li  Turchi  non  lanciarono 
di  eternamente  perfegui fargli  ed  infettar- 

1 Noi’  fumo  informati  dalla  principef- 
sa  Anna  Comnena  ( I ) , che  quando  Bo - 

O o 4 

t * J r ~ * 

(i)  Idem  ib.  cap. -t.  ad  4.  & 5. 


ta- 


te chi  foffe  il  Sultano,/*?  Soleymàn,  0 
pure  Kotolmish  ; poiché  qUeflo  ci  ave - 
irebbe  aiutati  a ri {chiarate  alcuni  punti 
dubbi  afe:  ma  si  fatte  ommtjfiom  che  re- 
tano perplejjìtà  ed  intrighi  frequente- 
mente occorrono  negli  fiorici • Bizantini, 
li  quali  troppo  fpejfo  fogliano  maggior- 
mente attendere  alla  perfezione  dèi  lo- 
ro ftì! e y che  della  loro  Iflorta . Tutta 
volta  peto  da  quel , che  fecgue , il  Sul:-  , . 
tano  qui  intefo  dey  ejfere  Soleymàn  • 

( I ) Ella  fu  figliuola  dell ’ Imperado- 
re  Àlexis  ( il  quale  [ucce de  a pianiate  ) 
e fcrijfe  la  vita  dt  lui  » 


\ 
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la  città  di 
Nicea  è /» 
fede  Reale . 
Anno  Do- 
mini 1081, 
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tatuate  ottenne  1’  Imperio  , li  Turchi 
erano  in  polfelfo  delle  contrade  tra  il 
Mar  EuJJino  , e f Elle  [ponto  , tra  il 
Mar  Egeo  ed  il  mare  di  Siria  , e tra 
li  golfi  che  fono  lungo  le  coftiere  della 
P amplia  e Cilici  a.  Siccome  aveva  elfo 
guadagnato  f Imperio  coll’ajuto  de  Tur- 
chi , cosi  dell’  opera  loro  fervilfi  per  fu- 
peràre  Niceforo  Bnennio , il  quale  afpi- 
rav’ al  trono  (k)j  ma  quelli  venturie- 
ri, li  quali  erano  difpoftilfimi  e pronti 
ad  unirfi  con  qualunque  altro  partito, 
purché  facelfe  a loro  proprj  interelfi,  af- 
lifterono  in  appretto  alii  Tuoi  competito-  . 
ri  MelijJeno  ed  Alexis  per  isbalzare  lui  • 
dal  trono  . Finalmente  raffegnò  egh  la 
corona  ad  Alexis  nell1  anno  1081 . Du- 
rante il  corfo  di  quelle  contefe  e difpute, 
li  Turchi  fi  av vaifero  della  opportuna 
occafione , che  le  medefime  recavano  a lo-  •. 
ro  affari , talché  prefero  Cyzicum , e de- 
filarono la  contrada  di  Anatolia  [/]. 

Nel  tempo  che  Alexis  afcefe  al  tro- 
no, come  (òpra  fi  è menzionato,  Soley- 
mdn , il  quale  comandava  nell  'Anatolia, 


avea 


(k)  Ann.  Comnena  in  Alex.  1.  i.  c.  3. 
U)  Ibid.  1.  2,  c.  2.  5.  & 8. 
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avea  fi  (Tata  la  Tua  fede  a Nicea  nella 
Bitinta  , e giornalmente  facea  delle  {cor- 
rerie co’  Tuoi  Turchi  fino  al  Bosforo  al- 
lora chiamato  Damai  ts  [ K J ; ma  con- 
cioiiachè  Alexis  averte  ordinato  ad  alcu-  ' 
ne  barche  armate  che  andaflero  {corren- 
do quella  coftiera,  gli  obbligò  tortamente 
ad  abbandonarlo.  Quindi  profeguendo  a 
far’  ufo  del  fuo  vantaggio  avuto  per 
terra,  erto  ripigliò  il  Bosphorus , Tbynia ,• 
e B 'tthynia  ; per  lo  che  il  Sultano  chie- 
fe  la  pace , la  quale  fu  conceduta  a’T ur- 
cbi  fotto  condizione  che  fi  foflero  man- 
tenuti nelle  fponde  del  fiume  Draco , 
fenza  che  palfaifero  già  mai  li  confini 
della  Bitbymu  m ) . 

Ma  mentre  che  Alexis  ftav  occupato 
in  guerra  con  Roberto  4 ed  il  fuo  fi- 
gliuolo Boemondo  nell’  Illyrium  , Apel- 
kajfem  (L)  governatore  di  Nicea  nell’ 
aflenza  di  Soleymdn  , pofe  a guafto  e 

ro- 


titi) Ibid.  1.  2.  c.  1* 


(K)  0 veramente  Skutari. 

( L ) Forfè  quejìa  * è una  corruzione 
di  Abu’l  Kaflem . 


Soleymàn 
prende  la 
città  di 
Antiochia 
ed  è ucci/o 
in  batta- 
glia. 
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rovina  1*  Oriente  una  colla  codierà  della 
Propontide  y ed  il  mare. 

L’  occafione  poi , onde  Soleymàn  la- 
fciò  Nicea  fi  fu  quella  : un  tale  Filareto 
di  nazione  Armeno , il  quale  per  lo  iuo 
coraggio  e condotta  era  flato  tatto  gran 
domeltico  fa  Diogene  > fu  talmente  toc- 
co per  lo  duro  fato  del  fuo  fignore, 
che  fi  determinò  di  vendicarfene  ; e con 
tale  intenzione  s’ impadronì  di  Antiochia ; 
ma  conciofiachè  non  potere  vivere  in 
quiete  per  le  continue  incurfioni  de’ 
Turchi , egli  abbracciò  il  Maometti fmo . 
Coftui  ebbe  un  figliuolo , il  quale  > a ca- 
gion  che  noli  potelfe  fraftornare  il  padre 
dal  fuo  difegno , in  otto  giorni  fi  portò  a 
Nicea  , e quivi  perdiate  Amlr  Soley- 
màn (M)  a venire  a prenderfi  Antio- 
chia . Avendo  dunque  Soleymàn  lafciato 
Apelkajfem  a governare  in  fua  alfenza , 

fi 

/ . 

; : 

— -■  - — 

■ 7 r < 

(M)  Alcune  volte  egli  è appellato 
Sultano , eh’ è equivalente  a Re;  alcune 
altre  Amìr  , che  fignificà  follmente  un 
femplice  tomandanle  0 fi  a generai#  di 
truppe • V. 
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lì  pofe  in  cammino,  ed  in  dodici  notti, 
nel  qual  tempo  egli  elefle  di  marciare 
per  non  eflfere  (coperto , arrivò  in  quel- 
la città,  e la  prele  ad  aflalto;  nel  tem- 
pó  rtiedefimo  che  Karatice  ridufle  in 
ferviti!  Sinopè,  ove  a lui  fu  detto,  che 
vi  erano  grandiflìme  ricchezze  [#]. 

Dall’  Iftorico  Greco  ei  non  fi  jauò 
raccorre  il  tempo  precifo  di  quello  av- 
venimento , febbene  noi'  Tappiamo  che 
abbia  dovuto  fuccedere  tra  gli  anni 
' 1081.  e 1084.  ; poiché  noi  fiamo  in- 
formati da  Ebn  Amid  Iftorico  orienta- 
le , che  la  citta  di  Antiochia  era  nelle 
mani  di  Soleymdn  figliuolo  dì  Kctol- 
mhh  nell*  anno  dell*  tìejrah  4 77  . Que- 
iìo  vien  menzionato  dal  fuddetto  au*- 
torffìn  occaiìone  della  morte  di  Shar- 
Jo'daa'wlat  Ebn  Korays  fignore  di  Ha- 
lep  e Muftì,  il  qual’ effendofi  avanzati* 
con  truppe  a fine  di  prendere  Antio- 
chia dai  potere  di  Soleymdn,  fu  rotto  in 
battaglia  ed  uccifo  ( 0 ) . Noi  fiamo  inoltre 
obbligati  al  medefimo  Iftorico  per  1*  elet- 
to tempo  della  morte  di  Soleymàn  , là 

• i qua- 

( n ) Ibii.  I.  6.  t.  ’j. 

(o)  Ebn  Amid.  hiiU  Saracen.  p.  3 Si, 


V' 


He).  477. 
Anno  Di- 
mmi 10%* 
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quale  avvenne  nell’anno  feguente  ; im- 
perciocché avendo  il  Sultano  Tajo'dda'w 
lat  fìgnore  di  Damafco  intefa  la  difgra- 
zià  di  Sbarfoddawlat  marciò  colle  Tue 
forze  accompagnato  da  Ortok  il  Turco- 
manno  per  attaccare  Soleymhn  principe 
di  Antiochia , il  qual’  ebbe  diverfe  bat- 
taglie con  loro  fotto  le  mura  di  Ha- 
lep  *,  nell’  ultima  delle  quali  eflo  fu  uc- 
cifo  , e le  fue  forze  furono  sbaragliate 
e rotte  (p  ) . 

Hej.478.  Questo  evento  vien  confermato  dall’  . 
^nm>  Do-  jft.or[co  Qreco  /Irma  Comnena  , {ebbene 
differifca  ella  alquanto  circa  la  maniera 
y della  fua  morte.  E(fa  ne  dice,  che  Tu- 

. ; tufe  ( cosi  li  Greci  chiamano  Tatash 
foprannomato  Tajo'ddawlat)  fratello  del 
g ran  Sultano  ( N ) , il  quale  poflede^  la 
il  lefopotamia  una  colle  citta  di  Geru- 
J flemme , Halep^Q  Baghdad  (0),aven- 

i c.  - do 

*(p)  Ibid.  p.  35$* 


( N ) Cojlui  .fu  fratello  di  Ma  lek 
Shàh  terzo  Sultano  d’Iran.  / 

(O)  Per  avventura  egli  è qyejìo  un 
€; rrore  in  cambio  di  Damafco./ 
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do  conceputo  yn  gran  defiderio  di  ren- 
derli padrone  di  Antioèhta  , fi  avanzò 
con  le  *fue  forze  contro  di  Soleymàn , jl 
quale  conciofiachè  foffe  disfatto,  e veg- 
pendo  che  non  potea  riunire  le  fue  trup- 
pe  li  ritiro  ; ma  eflendo  venuti  a dir- 
gli gli  pffiziaii  dell’  altro  partito  che 
Tutufe  fuo  zio  avea  mandatola  cercar- 
lo , e temendo  di  confidare  fe  medefi- 
jno  nelle  fue  mani,  per  evitare  di  effe- 
re  coflretto  a farlo , fguainò  la  fua  fpa- 
da , colla  quale  fi  trafiffe  da*  parte  a 
parte . Il  perchè  quei  fuoi  fondati  eh’  erano 
fca  rapati  dalla  battaglia  fi  unirono  all’ 
armata  di  Tutufe  (q)  , Or  qui  fi  ha 
la  morte  di  Soleymàn  circoftanzialmen- 
te  deferitta,  ed  atteftata  da  due  Ifto- 
rici  contemporanei , de’  quali  uno  è Afta- 
f ico  * **  ...  v\ 

Essendo  morto  Soleymàn  nell’  anno  Tempo  del- 
fopra  menzionato  da  Ebn  Amìd  do  vera  SoIcymW 
avere  affegnati  undici  anni  pel  fuo  re-  variamente 
gno  : ma  cosi  quello  tempo  della  fua 
morte  come  anco  quello  che  noi  abbia-  I034, 
mo  affunto  per  lo  combaciamento  del  . 

fuo 


(<j  ) Ann.  Comuen.  la  Alex.  1.  6.  c.  7. 
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fuo  regnare  , viert  contraddetto  da  altri 
fiorici  si  orientali  , che  occidentali  . D’ 
Herbelot  ci  ailicura,  che  Cond amiro  e 
prelfochè  tutti  gli  fiorici  orientali  [ al- 
meno quelli  eh’  egli  àvea  con  fu  Itati  ] 
convengono  infieme  in  collocare  la  mor- 
te di  quello  Sultano  nell’anno  500  dell7 
Hejra , o*  di  Gesù  Cristo  1106  (r); 
il  che  viene  ad  elfere  ventuno  o venti- 
due  anni  più  tardi;  e gli  danno  un  regno 
di  venti  anni , in  confeguenza  dell’  aver 
fidato  il  principio  di  elfo  nell’  anno 
480  . Or  quella  fi  è una  ftrana  diffe- 
renza, e la  più  irreconciliabile  , poiché 
Gondamiro  comincia  il  fuo  regno  due 
anni  dopo  la  fua  morte  , come  vien 
ciò  rapportato  da  Ebn  Amìd  ; e fe 
noi  feguiamo  il  computo  di  Hamdallab 
al  Meflufi , il  quale  mette  il  comincia- 
mento  nell’  anno  477  dell’  Hejrab  , una 
forni gliante  data  verrà  certamente  a ca- 
dere negli  anni  della  vita  di  elfo  So- 
Icymàn  , quantunque  poi  non  gli  ven- 
ga a dare  più  di  un  fola  anno  incirca 
. di  regno , qualora  però  noi  fidiamo  la  fqa 

mor- 

(r  j D’  Herb.  p.  822.  art  Solimàn  ben  Coutol- 
misch  & p.  Boi.  art.  Selgiukàan. 


C.IV.  Primo  Sultano,  Soleyman . $oi 
morte , fecondo  1’  avvifo  di  Ebn  Amìd  ’y 
febbene  ciò  eftenda  il  medefimo  regno  a 
ventitré  anni,  fecondo  il  fiftema degli  altri 
fcrittori  orientali  . In  fomma  Ce  dreno, 
Zonata,  ed  altri  fiorici  occidentali  con- 
fermano la  fupputazione  di  Co.ndamiro  Sic, 
contro  di  Ebn  Amìd,  allora  quando  parla-! 
no  di  Soleymàn  [P],  come  occupato  in 
fare  conquifte  , e dare  battaglie  molti 
anni  dopo  l’anno  1085  [5] . Il  Cbro-> 
ni  con  Qerofolimit  ano  in  particolare  re-r 
cita  le  parole  di  una  lettera  mandata 
da  Soleymàn  nell’  anno  lop8  al  Sulta- 
no di  Kborajfàn , nella  quale  de  federava 
egli  foccorfi  contro  de ’ Franchi , li  quali 
aveano  tolto  da  lui  Nicea  e Romania  ; 
volendo  con  ciò  intendere  la  contrada 
di  Rum  od  Afta  Minore , 

Ma  Rulla  ottante , che  la  maggior Fur  mta~ 
parte  lia  contro  di  noi  in  quello  pun-  u (ìir_ 
to,  pur  non  di  meno  abbiamo  buonifr ficile  ad 
ma  ragione  onde  tenere  fofpetta  la  lo-  e^erefijJfr 

D • V < • r 1-  r-/  * ». !J  toejiabillr 

TO  autorità  m lavore  di  Ebn  Amia  e t0 

di 

(s)  Vedi  l’ Iftoria  Univerial?  Antica  Voi.  VI, 
p.  3516.  Jk  feq. 


(P)  EJJi  lo  chiamano  Solimano  Shall. 


Sm 
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di  Anna  Comnena  , ove  fi  voglia  fola- 
mente  confederare  che  gli  dorici , li  qua- 
li D'  Herbelot  fecefi  a concitare  fem- 
bra  di  effere  flati  ben  poco  intefi  intor- 
no agli  affari  de’  Seljukiani  di  Rum  per 
le  ragioni  di  anzi  allegate;  e che  tutto 
ciò  eh’  effo  ha  prodotto  fecondo  i me- 
defimi  concernente  alla  morte,  di  cui  fi 
agita , altro  non  è che  una  femplice  e 
nuda  data,  fenza  niuna  forta  di  concor- 
renti circoflanze  onde  foftenerlo;  laddove 
per  contrario  Ebti  Amìd  ed  Anna  Co- 
mnena non  folamente  riferifeono  la  ma- 
niera della  morte  di  , ma  un  taf 

evento  egli  è conneffo  eziandio  con  fatti  ed 
avvenimenti  flranieri  ; la  qual  cofa  ella 
è una  pruova  fortiffima  che  debba  effe- 
re  efatta  la  data  di  una  tal  morte,  fe- 
condo che  ne  vien  data  dal  primo  di  loro. 
Quanto  poi  agli  altri  fiorici  Greci , do- 
po quei  tanto  fi  è detto,  egli  è ballan- 
te il  dire  eh’  effi  non  anno  potuto  ave- 
re una  si  buona  opportunità  di  elfere 
giuflamente  informati  intorno  a si  fatte 
materie , come  ben  potè  averla  una  prin- 
cipeffa  della  famiglia  Imperiale.. 


* ( 


V 

IN- 
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SOleyman  , fecondo  l’avvifó  di  Conda-  Ufurpnto- 
mim  e di  altri  fiorici  Perftani  con  fui* 
tati  da  D'  Herbelot , lafciò-  per  {uccello-  fata  da' 
re  il  fuo  figliuolo  Daivd  o David  fi>  governato- 
prannomato  Kilt/  Arslàn  ( Qj , il  qua- rl  ' 
le  fall  fili  trono  nell*  anno  500  imme- 
diatamente dopo  la  morte  di  fuo  pa-  . 
dre  [*].  Ma  egli  apparifce  dall’  Iftoria 
di  Anna  Comnena  che  1*  improvvifa  e 
violenta  morte  di  Soteyman  fu  accompa- 
gnata da  un'  Interregno  od  ufurpazione 
che'  locero  li  governatori , eh*  erano  ne'do- 
minj  di  Kìtm  \ e che  Kbliziajllan , come  li 
Greci  corrottamente  nominano KiUj  (R) 

Arslàn , fu  in  Pcrfia  fino  all’anno  10513 
in  circa,  allora  quando  eflò  fece  ritorno 
a Ntcea  ; il  che  viene  a fare  una  vacan* 

IJì.Mod.  VdJV.T om.L  P p z* 

( t ) Vedi  D*  Herh  ubi  Apra 

■ « ■ — 

( Q ) Vale  a dire  la  fpada  del  Lione* 

(R)  Quefta  paròla  può  ejfere  prò - 
nunziata  Kilj , 0 Kelj , Klljj  , o pure 
Klej.  . ‘ 
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za  di  nove  anni  nel  trono  , 

Conciosiache’  nulla  fia  {lato  a noi 
trafmeflò  dall’ oriente  intorno  agli  affari 
degli  Scljukiani  in  Rhn , dalla  morte  di 
Soleymàn  fino  alla  morte  di  quefto  bel- 
licofo  Sultano , eccetto  che  f ultima  fua 
fpcdizione,  nella  quale  mori  , quindi  è 
che  T unico  noftro  e folo  rifugio  deve 
farfi  preffo  gli  fiorici  Greci , e fpecial- 
mente  dobbiamo  feguire  la  fopra  menzio- 
nata principefla , la  quale  ne  ha  dato  un 
/ racconto  mediocremente  pieno  intorno 
alle  procedure  ed  operazioni  de’  Turchi 
contro  1’  Imperio  Ramino  durante  il 
corfo  di  un  tal  periodo  . 

( Il  governa-  Allorche’  le  notizie  della  morte 

me  Apel-  Sole/màn  giunfero  all’orecchio 

impadroni-  de  Tuoi  governatori  nell’  A fi  a Minore  , 
fu  di  Ni-  eglino  fi  divifero  tra  loro  medefimi  li 
territori  di  lui  . Apelhjficm  in  quefio 
' • modo  divenne  fignore  di  Nicea  famofa  per 
lo  palazzo  delli  Sultani.  Egli  avea  già 
prima  data  la  Cappadocia  a Pulkas  fuo  fra- 
tello; ma  cònciofiachè  naturalmente  fof- 
fe  molto  vivace  ed  attivo  ftimò  non  efi 
sere  conveniente  alla  dignità  di  Sultano 


! 
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lo  ftarfene  oziofo  ^ e perciò  fece  delle 
lcorrerie  nella  Bitinta  fino  alla  Propon - 
fide  . L’  Imperatore  veggendo  che  non 
potea  colui  eflere  tirato  nè  indotto  a 
conchiudere  un  trattato , mandò  un  pode- 
rolò  efercito  fiotto  il  comando  di  Tati- 
ciò  ad  afisediare  Nicea , il  quale  fi  ac- 
campò in  un  certo  luogo  alla  diftama 
di  dodici  ftadj, 

La  notte  fieguente  un  paefàno  portò 
avvitò,  eh e Prosit  k mandato  da  un  nuo- 
vo Sul P ano  chiamato  Barktarok  fi  avvi* 
cinava  alla  tefta  di  50,000  uomini  * 

Taticio  avvegnaché  non  foffe  atto  e va- 
levole a contendere  con  un*  ofte  si  - 
numerala  fi  ritirò  verfò  Nicomedia  . 
Apelkajfem-  lo  infeguì  ed  attaccò  a Prtr-  , 
ne  fi  e ; ma  li  Fr ance  fi  eh’  erano  nell’  ar- 
mata di  cui  era  capo  Taticio  , avendo 
meffe  in  refta  Fé  loro  lance  con  la 
lolita  prontezza  del  loro  fpirito  , fi  av- 
ventarono contro  de’ nemici  a guifia  di  . 
folgori  , e disfacendoli  diedero  agio  e 
comodo  a Taticio  di  poteri!  ritirare.' 

Apè1kAS$£m  con  difegno  di  conqui-  Siporta 
ftare  le  ifioie  fobricò  vafcelli , intenden-  imperatore. 

< - P p 2 * f do  i 
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dodi  prendere  la  citta  di  Scio.  ( S)  ft- 
tuata  verfo  la  banda  del  tnare  ; ma  1’ 
Imperatore  mandò  gente  a bruciarli  nel 
porto  . Nel  tempo  medelìmo  T arido  fi 
lanciò  contro  d t Turchi  in  Alykas  chia- 
mata parimente  Cyparijfium  ; e dopo 
avere  con  i mede  fi  mi  fearamuegiato  per 
quindici  giorni  , finalmente  fi  ruppe  e 
sbaragliolli . Su  quello  l’ Imperatore  'feris- 
se una  lettera  obbligante  ad  ApdkaJfitrjy 
defiderando  che  voLqtte  pur  defiftere  da’ 
Tuoi  inutili  attentati,  e lo  invitò  a ve- 
nirne a Qofìantinopoli  . Quel  principe 
adunque  avendo  intefo  che  Profuk  avea 
pigliate  molte  città  minori  -,  ed  inten- 
dea  di  attediare  Nteca , accettò  1’  invitQ 
• ricevuto , e tu  accolto  con  eilraordinarj 
onori  « - 

Apelkaf*  Il  politica  imperatore  fi  avvalfe  di 
kmètenu-  quella  opportuna  occàfione,  mentre  che 
dair  Irnpe-  ApdkaJJem  era  Ctytanttnopoli  x per 

xatore  dt  -,  , - , &- 

Onente,. 


( S ) Q vilmente  Cium  nell*  spiag- 
gia o fino  di  Moudania  malamente  detta 
Montanea , eh'  è vn-  porto  di  Nicea* 


J 
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labricare  un  forte  alla  parte  del  mare 

per  mettere  in  freuro  Nicomedia  la  ca- 
pitale delia  hi  tini  à (T);  facendo  ere* 
dere  alli  T metri , li  quali  fi  farebber’  op- 
porti ad  un  tal  dileguo , com’erto  teneva 
ordine  di  ciò  fare  dal  loro  Sultano,  eh* 
elfo  per  tutto  il  tempo  della  fùa  dimo- 
ra tenne  a bada  con  divertimenti.  Quan- 
do poi  la  fortezza  fu  terminata  , T Im- 
peratore lo  caricò  di  donativi  , gli  die- 
de il  titolo  di  Auguftirtimo,  conchiufe  una 
pace  con  lui  , e mandollo  a cafa  per 
mare  . La  veduta  di  quella  fabrica  nel 
fuo  pafiagg  io  gli  recò  molto  affanno  e dirt 
piacere;  fe  non  che  ftimò  efler  meglio 
dilfimulare  il  fuo  rifentimento  , che  que- 
relarcene. 

Prosuk  non  molto  dopo  aflediò  Ni-  L*  & 
tea:  ed  avendola  vigorofamente  attacca- 

ta  pefr  tre  mefi  , Apetkajjem  mando  a 
chiedere  foccorfo  art’  Imperatore  > il  qua*- 
le  gli  mandò  il  fiore  delle  fue  truppe  , 

P f g ma 


(T)  Ètt*  divenne  tate  dopo  tèé  Ni- 
tea.  fu  prefa  da  Turchi  v 
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ma  con  ordine  che  operaflfero  per  gli 
Tuoi  intereffi,  avvegnaché  amendue  le 
parti  fodero  in  effetto  Tuoi  nemici  . 
Avendo  le  truppe  Romane  prefa  la  cit- 
ta di  S.  Giorgio  furono  ammeffe  dentro 
N'tcea  , e fpiegarono  li  loro  ftendardi  ; 
laonde  Prosvk  credendo  che  l’ Imperatore 
folte  già  entrato  nella  città  tolte  via  1’ 
attedio,  e fi  ritiro  (#). 

Alexis  per  Egli  farà  cofa  propria  di  otfervare 

rìfiz/ ticu-  queft°  luogo,  che  fubito  che  il  grati 
p era  molte  Sultano  [ V ] , il  quale  regnava  nel  Kbo- 
cuta . rafsàn  fu  informato  de’  lieti  fucceflb  di 
Tutus  contro  di  Soleymàn  , comè  fi  è 
già  rapportato  nella  vita  di  quel  prin- 
cipe, fu  forprefo.  da  fpavento,  e temen- 
do infieme  eh’  egli  avefte  a divenire 
troppo  potente;  mandò  un  Ghausb  (X) 
•*;  ; . ' ajl’ 

. . t 

' - (u)  Ann.  Cormten.  in  Alex  I.  6.  c.  y.’ ad  io. 


r v * « v . »■ 

' ( V ) Quefti  fi  fu  Malek  Shàh  fa- 

dre  e predecejfore  di  Barldarok . 

4.'  ( X ) Quefta  voce  ChaUs  o Chaush 
dinota  un  mefifaggjere  di  filato* 
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all’  Imperatore  Alexis , affine  di  propor- 
re a lui  un’  alleanza  per  via  di  matri- 
monio ; offerendoli  in  tale  occalione  di 
ritirare  li  Turchi  riabiliti  preffo  le  co- 
lliere  marittime  ; di  abbandonare  un  cer- 
to numero  di  piccole  città  ; e di  fornirlo 
ancora  di  truppe  in  cafo  di  bifogno. 

Essendo  1’ Imperatore  defiderolò  di  ri- 
cuperare le  piazze  fenza  matrimonio  per- 
fuafe  il  Chaush  di  farfi  Crifliano\  dopo  di 
che , avendo  collui  un’  ordine  fcritto  dal 
Sultano  per  le  guernigioni  Turche  che 
do veife ro  abbandonare  tutte  le  piazze 
marittime  (ubico  che  fi  foffe  riabilito  e 
conchiufo  il  matrimonio,  egli  portoffi  a 
Sinope  , e inoltrando  l’ordine  a Karatik 
eh’  era  il  governatore  l’obbligò  a partir- 
ne fenza  prenderfi  ni  una  colà  [ Y ] , e 


P p 4 la- 


( Y ) Li  Greci  dicono , che  quefto  Ka- 
ratik era  pojfeduto  ed  invafo  dal  diavo- 
lo , per  aver  lui  dato  il  facco  alla  Chte- 
fa  della  tre  volte  Pura  ed  Immacolata 
Madre  di  Dio,  allorché  egli  prefe  la 
città . 
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lafciolla  nelle  mani  di  DalaJJ'ene  per  1’ 
Imperatore  » Dopo  avere  per  mezzo  di 
fomigliante  artifìcio  fatti  ufcire  li  Tur- 
chi dalle  altre  citta  , e pottevi  dentro 
le  guernigioni  Romane , fé  ne  .ritornò  a 
Cojl-antinopoli  dove  fu  effo  battezzato  > 
e ricevè  il  titolo  di  duca  di  Ank.hialuss 
infieme  con  altre  grandi  ricompenfe  (x) . 
la  citta  di  II  Sultano  fu  eftremamente  veffato 
lVìlcca  c allorché  venne  ad  udire  in  qual  modo 
affediata/e ra  egli  flato  fèrvito  dal  Causò i Ciò 
nulla  ottante  egli  mandò  una  lettera 
all’Imperatore,  affienandolo  che  purché 
egli  deffe  la  fua  figliuola  in  matrimonio 
ai  fuo  figliuolo  ) ei  lo  affitterebbe  con 
truppe  per  impedire  le  incurfioni  di 
Apeìkajfem , e prendere  la  citta  di  An- 
tiochia dalle  fue  mani  ( Z ) . Nel  tem~ 

o : p° 

(x)  Ann.  Comn.l»  6.  c.  8. 

» 1 • • 1 

w — - 

(Z)  Quejìa  dev  ejfere  la  città  di 
Antiochia  nella  Siria  ; d'  onde  apparifcc 
v non  fol amente  che  Antiochia  non  cadde 
nelle  mani  di  Tutus  o Tatash  dopo  la 
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po  mcdefimo  egli  p mandò  Pusan  con 
truppe  contro  di  Apelkaffem  . L’  Impe- 
ratore fc  riffe  una  rifpofta , la  quale , fenza 
concedere  a lui  la  fua  domanda , anda- 
va lufingando  le  fue  fperanze , e glie  la 
mandò.  Fra  quello  mentre  Pusan  attac- 
cò Nicea  diverfe  volte;  ma  effondo  refi 
pinto  per  mezzo  de’  foccorfi  dell’  Impe- 
ratore , lì  ritirò  a Lopadion  [A]  nel 
fiume  Lampe . Quindi  fubito  che  fu  ef-  Efoccotf* 
so  partito  Apelkajfem  caricando  quattor* 
dici  muli  d’  oro  , s incamminò  per  la 
Per  fui  , alfine  di  ottenere  la  conferma 
del  Sultano  nel  governo  ; ma  il  Sulta- 
no che  trovavafi  allora  a Spaka  [ B ] ri- 
di landò’  di  vederlo , gli  ordinò  che  tor- 

naf- 


disfatta  di  Soleymàn  ; ma  eziandìo  che 
Apelkaffem  od  Abu’lkaffem  era  in  pof- 
sèdimento  della  maggior  parte  de  fuoi 
domini  * . 

( A ) Pvefentemente  cbiamafi  col  nome 
di  Lobat  o Lupad . 

(B)  Senza  dubbio  alcuno  de%>  ejferc 
• Ispahan. 
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naffe  in  dietro  da,  Pufan  , dicendogli  * 
ch’effo  confermarebbe  tutto  ciò  che  Pu- 
fan averebbegli  accordato . Quindi  dopo 
una  lunga  ed  infruttuofà  follecitazione , fi- 
nalmente Apelkafsem  fi  parti  per  ritor- 
nartene, ma  non  fi  era  troppo  innoltrato 
nel  filo  cammino , quando  gli  fu  ufcito 
all’incontro  da  dugento  uomini,  i quali 
per  ordine  del  Sultano  lo  ftrangolarono. 

V imbaiciatore,-  che  portava  la  lettera 
dell’  Imperatore  profegui  il  fuo  viag- 
gio; ma  avendo  udito  prima  di  giugnc- 
re  al  KboraJsdn  , che  il  Sultano  mede- 
fimo  era  fiato  affa  lunato  ( C ) , fe  ne  ri- 
tornò a Cojìantinopoli  . 

i * Do- 


( G ) Queflo  ft  fu  Malek  Shkh , come 
apparifce  dal  corfo  del  tempo , come  an- 
che dal  racconto  della  fua  morte  mala- 
mente recato  , di  etti  ci  ha  fornito  in 
queflo  luogo  il  noflro  IJlorico , come  ab- 
biamo* noi . più  indietro  di  già  ojfervato 

< p te- 

/ J ' ( ' 

( i ) Vedi  fop.  nella  pag.  396  .dell'  Ifiof.  con.  & fcq. 
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Dopo  che  Apelkaffem  fi  era  partito  Fnflinùt* 
per  k>  KboraJJan , come  fopra  fi  è rife*  ^ * . 

rito , Pulkas  Tuo  fratello  prefe  polfeflò  di  màn  . 

Nicea  ; che  1’  Imperatore  col  mezzo  di 
ampie  offerte  tentò  lui  a voler  cède- 
re ; fe  non  che  Pulkas  andava  Tempre 
proemili  nando  fotto  pretefto  ' di  dover* 
afpettare  il  ritorno  del  fuo  fratello  . 

Mentre  che  agita  vanii  quelle  cofe , li 
due  figliuoli  di  Amìr  Soteymàn  elfendo 
fcappati  nella  morte  dell’  uccifo  Sultano , 
da  cui  elfi  erano  trattenut’  in  prigione , 
arrivarono  a Nicea  , ove  furono  ricevu- 
ti da  coloro  che  aveano  più  autorità  e 
potere  prelfo  il  popolo  , e riconofciuti 
da  Pulkas , il  quale  diede  la  città  nelle 
loro  mani . Or  noi  da  quella  rivoluzio- 
ne, o pure  reintegramento  ( che  fecon- 
do il  corfo  dell’  Illoria  Greca  accadde 

cir- 


pìenamente  \ J ebbene  per  qualche  trave- 
dimento  nella  difpofizione  de'  materiali 
di  lei , egli  ,pojfa  fembrare  che  qttcfti 
fatti  ft  appartenghino  al  regno  di  Bar- 
kiaroic  fuo  figliuolo  e fuccejfore  . 
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6 14  Li  SeljÙKi  dì  Rùm.  LA» 
dita4  1’  anno  iopj.  ) ponghiamo  la  j 

data  al  principio  del  regno  di  Kilt/ 
jìrslàn  2» 

\ Fitte  del  Tomo  I,  del  IV*  Volume 
dell'  Iflovia  Moderna»  &*■' 
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